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L'ARTE 

DI  VERIFICARE  LE  DATE 

DEI 

FATTI    STORICI    DELLE    INSCRIZIONI 

DELLE  CRONACHE  E  DI  ALTRI  ANTICHI  MONUMENTI 

DAL    PRINCIPIO    dell'  ERA    CRISTIANA 

SINO  All'anno  1770 

Gol  mezzo  di  una  Tavola  Cronologica  in  cui,  oltre  la  con- 
tinuazione delle  Olimpiadi ,  dell'  Era  Giuliana,  di  quel- 
la dc'Scleucidi,  della  Cesarea  di  Antiochia,  di  Spagna, 
e  la  Cronologia  degli  Eclissi,  trovansi  pure  gli  Anni 
cristiani,  l'Ere  di  Alessandria  e  di  Costantinopoli,  quella 
dei  Martiri,  dell'Egira,  le  Indizioni,  il  Ciclo  ed  il  Termine 
Pascale,  i  Cicli  solare  e  lunare,  le  Pasque  e  P Epatte. 

Con  due  Calendari  perpetui,  il  Glossario  delle  Date,  il  Catalogo  del  Santi, 
il  Calendario  degli  Ebrei,  la  Cronologia  storica  del  Nuovo  Testamento, 
quella  dei  Concilii ,  dei  Papi,  dei  quattro  Patriarchi  d'Oriente,  degli 
Imperatori  Romani  e  Greci,  dei  Re  degli  Unni,  dei  Vandali,  dei  Goti, 
dei  Longobardi,  dei  Bulgari,  di  Gerusalemme,  di  Cipro,  dei  Principi 
di  Autiocliia,  dei  Conti  di  Tripoli,  dei  Re  dei  Parti,  dei  Persiani,  di 
Armenia,  d^i  Califfi,  dei  Sultani  d'Iconio,  d'Aleppo,  di  Damasco,  degli 
Imperatori  Ottomani,  dei  Schah  di  Persia,  dei  Gran-Mastri  di  Malta, 
del  Tempio,  di  tutti  i  Sovrani  dell'Europa,  degl'Imperatori  della  China, 
dei  Gran-Feudalarii  di  Francia,  di  Alemagna,  d'Italia,  delle  Repubbliche 
di  Venezia  e  di  Genova,  delle   Provincie-Unite  ec.   ec. 

Compilata  dai  PP.  Benedettini  della  Congregazione 
di  S.  Mauro  in  Francia 

formante  la  Seconda  Parte  della    nuova   edizione  in    8.vo 
pubblicata  a  Parigi  l'anno  1819. 


TOMO  DECIMONONO 
VENEZIA 

DALLA    TIP.    DI   GIUSEPPE    GATTEI 
1839. 


TAVOLA  CIVONOLOGICA 

CONTENENTE 


Le  Olimpiadi ,  gli  Anni  di  Gesù  Cristo ,  l' Era  Giuliana , 
le  Indizioni,  l'Era  di  Alessandria,  l'Era  Mondana  di 
Antiochia,  l'Era  di  Costantinopoli,  l'Era  de'Seleucidi 
o  de' Greci,  l'Era  Cesarea  di  Antiochia,  l'Era  di  Spa- 
gna ,  i'  Era  di  Diocleziano  o  de'  Martiri ,  l' Era  dell'  E- 
gira,  il  Ciclo  Pascale,  il  Ciclo  di  diciannove  Anni  o 
Numero  d'Oro,  il  Ciclo  Lunare,  ì  Regolari,  le  Chiavi 
ilelle  Feste  Mobili,  il  Ciclo  Solare,  i  Concorrenti,  le 
Lettere  Dominicali,  il  Termine  Pascale  e  le  Pasque  de^ 
l'Antico  Calendario,  le  Lettere  Dominicali,  il  Termine 
Pascale  e  le  Pasque  del  Nuovo  Calendario,  con  leEpatte, 
dopo  la  nascita  di  Sauveur  sino  all'anno  2000, 


JSota.  Appiedi  pagina  di  questa  Tavola  sono  contrassegnate  le  dififerenze  che 
si  riscontrarono  tra  gli  Orientali  e  gli  Occidentali  sin  quasi  la  fine  del  se- 
colo attavo  per  la  determinazione  della  Pasqua.  Chi  amasse  di  conoscere 
i  motivi  di  tali  differenze,  li  troverà  nella  terza  parte,  cap.  I,  §.  II,  dell'Isto- 
ria delle  Feste  mobili  della  Chiesa,  del  sig.  Baillel.  11  piano  della  nostra 
Dissertazione  non  ci  permise  di  farcele  entrare,  essendo  Q^se  di  poca  impor- 
tanza rispetto  a  ciò  che  ne  forma  il  principale  oggetto. 
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L'anno  di  G.    C,  499  parecchi  Occidentali  fecero   Pasqua   a**  18   aprile. 

L'anno  di  G.  C.  5oi ,  gli  Occidentali  fecero  Pasqua  a' aS  di  marzo  e  gli 
Orientali   a'  22   aprile. 
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L'anno  di  G.  C.  5i6,  Pasqua  fu  celebrata  a'i3  aprile  fra  gli  Alessandrini 
e  gli   Orientali,  e  a'  1  o  presso  gli  Occidenfali. 

L'anno  ili  G.  C   620,  alcuni  Latini  fecero  Pasqua  a' 22   marzo. 

L'anno  di  G.  C.  536,  Pasqua  fu  celebrata  in  parecchie  chiese  dell'Occi- 
dente a'3o  marao. 
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La  slelèlla  oJ  asterisco  *  nell'era  dei  Marliri  dinota  gli  aaui  intercalari  degli 
Egiziani^  quello  nella  colonna  dell'Egira,  gli  intercalari  degli  Arabi;  la  leltara  F 
indica  la  feria;  è  la  linea  al  di  sotto  dell'anno  chiude  il  cielo  degli  anni  arabi,  il 
quale  è  di  treni'  anni 

La  stelletta  *  nelle  colonne  del  ciclo  di  diannove  anni  e  del  ciclo  lunare ,  di- 
stingue gli  a»ai  inleccalaii. 
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L'anno  ili  G.  C.  748   Pasq 

uà  a' 24  maizo  presso  i  Latini,  ed  a' 21   aprile 

le  nllre  chiese 

L'  anno  tli   G.  C.   760,  Pasc 

uà  a'  6  aprile  per  gli  Egiziani  e  gli   Orientali, 

ed   a'  i3   pei   Lnlini   allaccali   al 

ciclo   di   Vittorio. 

L'anno    di  G.  C.   76?»,   Pas 

|ua  a' 3  aprile  presso  gli  Alessandrini  e   presso. 
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La  stellella  od  aslerisco*  nell''Eia  ilei  Maillii,  ili  noia  gli  anni  inlcrcalari  degli 
Sgiziaiii  ;  «jnella  nella  colouua  clell^ Egira,  gli  uiletcalaii  «Ugli  Aiahi;  la  lelleia  F 
ndica  la  feria-,  e  la  linea  al  di  sulto  dell'anno  chiude  il  ciclo  degli  anni  arabici,  il 
juale  è  di  trciil^anui. 

La  steli'.  Ila  *  nelle  colonne  deKciclo  di  diciaattove  aiiui  e  del  ciclo  lunare,  di- 
(lingue  gli   auui  iulcicaluii. 
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L*anno    di  G.  C.   780,  io  O 

liente  ed  in  Alessandria   Pasqua    a' 26  marzo 

1    e  gli  Occidentali,  che  seguivano 

il  ciclo  di  Vitlorio,   a'  2   aprile. 

1          L'  anno   di   G.   G.   783,  Pasq 

uà    a' 25   marzo    presso  gli    Alessandrini    e  gli 

1    Orientali,  ed   a'  3o   gli   Occidenta 
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T.  XIX. 


DISCORSO  PRELIMINARE 

SULLA 

CRONOLOGIA  DEGLI  ECLISSI 

VISIBILI  IN  EUROPA  ED  ASIA 
NELLA  PARTE. DELL* AFRICA  NOTA  Ai  RQMANI      . 


A  fissare  la  data  di  alcuni  avvenrmenti  importan-tì  è  di 
grande  aiuto  l'attenzione  usata  dagli  antichi  scrittori  di 
conservarci  la  memoria  degli  eclissi  solari  e  lunari  che  pre- 
cedettero 0  susseguirono  essi  avvenimenti.  Si  fonda  la  cro- 
nologia di  tali  eclissi  sull'ordine  costante  e  immutabile  sta- 
bilito dal  Creatore  nei  movimenti  dei  corpi  celesti^  e  un 
fatto  qualunque  la  cui  data  è  connessa  coli' apparizione  cir- 
costanziata di  qualcuno  di  tali  fenomeni,  trova  per  ciò  solo 
il  suo  posto  determinato  nella  estensione  della  cronologia 
universale.  Viene  riferito  dagli  storici  francesi  che  alcune 
settìmvane  prima  della  morte  di  Luigi  il  Buono,  fu  veduto 
in  Francia  un  eclissi  totale  di  sole  il  5  di  maggio^  vigilia 
della  festività  delT Ascensione:  tale  eclissi  non  può  essere 
avvenuto  che  l'anno  84p^  questo  è  dunque  l'anno  della  morte 
dell'imperatore  Luigi. 

Può  anche  k  cronologia  degli  eclissi  porgere  occasione 
dTi  giudicare  della  confidenza  che  si  dee  prestare  in  mate- 
ria di  date  ad  uno  storico.  S' egli  è  preciso  sulle  date  degli 
eclissi,  è  a  presumere  lo  sia  del  pari  su  tutte  le  altre^  che 
se  al  contraria  riferisca  air  anno  5^  un  eclissi  che  senza 
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dubbio  appartiene  al  590,  e  sbagli  di  tal  fatta  rlnvengansi 
ad  ogni  pagina  della  sua  cronica,  converrà  naturalmente 
concludere  ch'egli  non  riesca  più  esatto  sulle  date  degli 
altri  avvenimenti  da  lui  riferiti. 

Gli  eclissi  finalmente  posson  servire  a  provare  Pordi- 
iie  cronologico  seguito  dai  vari  autori,  ed  anche  l'epoclie 
principali  donde  notano  gli  avvenimenti.  Per  esempio  l'an- 
no 880  dell'era  di  Nabonassar,  nella  notte  tra  il  20  e  il  21 
del  mese  payni  y  ossia  mese  decimo,  fu  osservato  da  Tolo- 
meo in  Alessandria  un  eclissi  totale  di  luna,  le  cui  circo- 
stanze obbligano  riportarlo  al  6  maggio  dell' anno  i33  del- 
l'era cristiana.  D'altronde  nota  essendo  la  forma  degli  anni 
di  Nabonassar,  è  facile  determinare  mediante  questo  eclissi 
a  qual  anno  prima  dell'era  cristiana  debba  fissarsi  il  co- 
minciamento  dell'era  di  quel  principe,  quale  era  solito  ado- 
perarla Tolomeo  nella  data  delle  sue  osservazioni.  Viene 
testificato  da  un  anonimo,  conosciuto  d'altronde  esatto  nelle 
sue  date,  di  aver  veduto  in  Francia  un  eclissi  di  sole  il  i3 
gennaio  dell'anno  io 53^  eclissi  che  per  altro  non  avvenne 
che  in  simil  giorno  dell'anno  ioi4-  da  ciò  potremo  con- 
chiudere che  l'anonimo  non  cominciava  l'anno  nel  mese 
di  gennaio,  ma  sibbene  alla  Pasqua,  0  forse  alla  festività 
dell'Annunciazione^  ìa  quale  osservazione  potrà  con  mag- 
gior sicurezza  guidarci  sulla  vera  data  dei  fatti  che  ven- 
gono da  quell'autore  riportati  al  mese  di  gennaio  0  febbraio, 
o  al  principio  di  marzo. 

Se  i  cronisti,  parlando  di  un  eclissi,  avessero  sempre 
usata  l'attenzione  di  farcì  conoscere  non  solamente  l'anno, 
ma  il  mese  pure,  il  giorno  e  l'ora  del  giorno  e  della  notte 
jn  cui  tale  fenomeno  fu  osservato,  noi  avremmo  potuto  stare 
contenti  di  accennar  qui  le  date  degli  eclissi  pel  giorno  e 
l'ora  della  loro  apparizione,  giacché  il  corredo  delle  altre 
circostanze,  già  inutile  pel  cronologo,  non  avrebbe  che  mol- 
tiplicata la  fatica  del  calcolatore^  ma  fummo  indotti  a  per- 
correre più  estesa  carriera  dall'imperfetto  racconto  degli 
storici,  e  per  giunta  dal  nostro  divisaniento  che  nulla  rima- 
nesse a  desiderare  su  tale  argomento  a  coloro  che  si  occu- 
pano della  verificazione  delle  date.  Troviamo  per  esempio 
in  un'antica  cronica  un  avvenimento  la  cui  data  è  unita  a 
quella  di  una  eclissi  di  sole  veduta  in  Francia  nel  marzo 
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precedente,  ed  è  noto  altronde  che  il  fatto  dev'  essere  av- 
venuto verso  Panno  lOio.  Aprendo  una  tavola  cronologica 
delle  eclissi  visibili  in  Europa,  se  ne  trova  una  solare,  se- 
.gnata  al  29  marzo  1009*  una  seconda  al  18  marzo  loioi; 
ed  una  terza  finalmente  al  7  marzo  loii.  Per  quale  di  esse 
tre  eclissi  avventurerà  il  cronologo  determinarsi? 

Essendo  esse  tutte  e  tre  circostanziate,  ecco  svanita  la 
difficoltà.  Furono  tutte  tre  realmente  visibili  in  Europa^  se 
2ion  che  la  prima,  quantunque  visibile  in  una  gran  parte 
deir Europa,  fu  dovunque  piccolissima^  la  terza  non  potè 
esser  veduta  che  in  una  piccola  parte  dell'Europa  al  sud- 
ovest,  cioè  tutto  al  più  nella  Spagna,  e  dovette  anch'essere 
piccolissima:  all'opposto  la  seconda,  visibile  in  tutta  Eu- 
ropa,  fu  centrale  in  Francia:  è  dunque  questa  seconda  di 
cui  si  tratta,  e  l'avvenimento  in  quistione  deve  essere  rife- 
rito all'anno  io  io. 

Occorse  talvolta  di  verificare  alcune  date  non  solamente 
per  l'Europa,  ma  altresì  per  quella  parte  dell'Africa  cho 
ubbidiva  ai  Romani,  non  che  per  gran  parte  dell'Asia.  In- 
oltre siam  di  parere  che  quelli  i  quali  volessero  applicarsi 
ad  approfondire  la  cronologia  chinese  ci  avrebbero  fatto  il 
viso  dell'arme  se  avessimo  ommesso  gli  eclissi  che  sono  vi- 
sibili nel  cielo  chinese.  Per  lo  che  qui  si  ritroveranno  tutti 
gli  eclissi  di  sole  che  poterono  vedersi  dal  tropico  del  Can- 
cro in  Africa  sino  al  nord  della  Lapponia  ^  e  nell'Asia  dal 
quinta  o  sesto  grado  circa  di  latitudine  boreale  sino  al  cir- 
colo polare.  E  quanto  alla  longitudine  sonsi  presi  per  limiti 
3I  quinto  e  cencinquantacinquesimo  meridiano,  ritenuto  pei' 
ventesimo  quello  che  passa  per  Parigi.  Non  fu  spinta  l'e- 
sattezza sino  allo  scrupolo  per  alcuni  piccoli  eclissi  che  non 
sarebbero  stati  visibili  se  non  verso  il  capo-nord  in  Lapponia 
o  verso  il  tropico  del  Cancro  in  Africa,  ovvero  al  sud-est 
dell'  Asia  verso  le  isole  Filippine,  ed  anche  in  generale  sotto 
il  cencinquantacinquesimo  meridiano  sull'orlo  orientale  del- 
l'Asia.  E  si  credette  del  pari  di  poter  trascurare  tutti  quegli 
eclissi  nei  quali  la  latitudine  australe  della  luna  oltrepassava 
i  trentuno  0  trentadue  minuti,  comechè  alcuni  di  essi  ab- 
biano potuto  assolutamente  essere  visibili  al  sud  dell'  Arabia 
o  delle  Indie  orientali.  Quanto  agli  eclissi  di  luna,  non  re 
fu  ommesso  veruno-,  piccolissimo  era  il  numero  di  quelli. 
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che  si  potevano  escludere,  e  siamo  nella  persuasione  che  l'a* 
verli  tutti  compresi  sarà  di  piacere  ad  alcuni  astronomi. 

Il  tempo  di  ogni  eclissi  è  da  noi  contrassegnato  col 
mezzo  del  tempo  vero  della  congiunzione  vera,  o  per  quello 
della  opposizione  vera  della  luna  col  sole,  contando  la  con- 
giunzione od  opposizione  sull'orbita  lunare.  U  tempo  di  tale 
congiunzione  od  opposizione  non  è  sempre  precisamente 
quello  del  mezzo  dell'eclissi,  e  vieppiù  considerevole  sa- 
rebbe riuscita  la  differenza  tra  que'due  tempi  se  avessimo 
calcolato  la  congiunzione  od  opposizione  ?ull'  eclittica,  come 
soglionx)  praticare  gli  astronomi.  Del  resto  tutti  i  tempi  sono 
determinati  sul  meridiano  di  Parigi.  Per  renderli  compara- 
bili con  qualunque  altro  meridiano,  basta  prendere  o  nel 
Connaissance  des  Tems  o  in  qualche  buon  libro  di  geo- 
grafìa la  differenza  tra  il  meridiano  dato  e  quello  di  Parigi. 
Trovandosi  tal  differenza  soltanto  in  gradi,  conviene  ridurla 
in  tempo  col  prendere  un'ora  per  ogni  quindici  gradi,  e 
quattro  minuti  d'ora  per  ciascun  grado^  ed  aggiungere  que- 
sta differenza  di  tempo  all'ora  di  Parigi,  se  il  meridiano 
proposto  sia  all'est,  ossia  orientale  a  quello  di  Parigi,  lad- 
dove se  il  meridiano  fosse  all'  ovest  di  Parigi  converrebbe 
levare  dall'ora  di  Parigi  la  differenza  dei  meridiani,  con 
che  il  tempo  di  Parigi  sarà  ridotto  al  tempo  dell'altro  me- 
ridiano. Ricercasi  per  esempio  a  qual  ora  si  debba  osservare 
a  Pekino  un  eclissi  che  avviene  sotto  il  meridiano  di  Parigi 
ad  ore  tre  e  mezza  di  sera.  Aprendo  il  Connaissance  des 
Tems  si  vede  che  Pekino  è  posto  a  cenquattordici  gradi, 
ossia  sette  ore  e  trentasei  minuti  più  all'oriente  di  Parigi: 
alle  tre  e  trenta  minuti  di  sera  aggiungete  ore  sette  e  tren- 
tasei minuti,  e  troverete  che  sono  le  ore  undici  e  sei  minuti 
di  sera  a  Pekino  quando  non  sono  che  le  tre  e  trenta  mi* 
nuti  a  Parigi^  e  questa  sarà  l'ora  del  mezzo  dell'eclissi 
rapportata  al  meridiano  di  Pekino.  Se  invece  di  Pekino  si 
fosse  trattato  di  Lisbona,  eh'  è  più  occidentale  di  Parigi  pei' 
undici  gradi  e  mezzo,  ossia  di  minuti  quarantasei  d'ora; 
converrebbe  dalle  ore  tre  e  mezza  della  sera  troncarsi  \ 
quarantasei  minuti,  e  nel  residuo  due  ore  e  minuti  quaran-i 
taqualtro  si  avrebbe  il  tempo  del  mezzo  dell'eclissi,  ridotto  al 
meridiano  di  Lisbona. 

Nella  nostra  cronologia  uotammo  il  tempo  del  mezze 
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degli  eclissi  colla  precisione  delle  mezz'ore,  e  talvolta  pure 
dei  quarti  d'ora,  loccliè  tutto  fu  calcolato  spesso  diretta- 
mente, ma  più  per  solito  indirettamente,  sulle  tavole  di  Hal- 
ley;  vai  dire  direttamente  quando  su  queste  tavole- calco- 
lammo con  rigore  il  momento  della  congiunzione  od  oppo- 
sizione, ed  indirettamente  lorcliè  dal  tempo  conosciuto  di 
un  eclissi  concludemmo  il  tempo  di  un  altro  eclissi  ante- 
riore 0  posteriore  di  diciotlo  o  di  cinquecenventuno  anni^ 
e  usammo  di  esse  tavole  per  P equazione  dei  periodi  di  di- 
ciotto anni ,  calcolando  di  tempo  in  tempo  alcune  congiun- 
zioni od  opposizioni,  giusta  i  metodi  ordinari  e  rigorosi,  per 
iscoprire  l'  errore  di  que'  periodi  accumulati ,  e  ripartendo 
ì'error  rinvenuto  sui  periodi  intermediarii  tra  quello  donde 
eravamo  partiti  e  quello  che  giungevamo  a  veriQcare  mercè 
7in  calcolo  diretto.  Quanto  al  periodo  di  cinquecenventuno 
anni,  calcolammo  noi  stessi  alcune  tavole  delle  sue  equazio- 
ni,  i  cui  risultamenti  rinvenimmo  bastantemente  esatti  le 
quante  volte  li  ponemmo  alla  pietra  di  paragone  del  cal- 
colo diretto  e  immediato.  A  malgrado  però  di  tali  precau- 
zioni non  ci  sorprenderà  se  l'ora  vera  del  mezzo  di  un 
eclissi  differisca  talvolta  di  una  mezz'ora  da  quella  da  noi 
determinata*,  avvisando  però  che  l'errore  non  sia  per  oltre- 
passare un  tal  limite. 

Ciò  che  abbiam  detto  sin  qui  riguarda  del  pari  gli 
eclissi  di  sole  e  quelli  di  luna,  ma  quanto  ci  resta  tutta- 
via ad  esporre,  deve  necessariamente  andare  diviso  in  due 
separati  articoli. 

DEGLI  ECLISSI  DI  LUNA. 

Rapporto  a  tali  eclissi  è  facilissima  l'applicazione  della 
nostra  cronologia.  Gli  eclissi  totali  sono  accennati  col  se- 
gno 0,  e  i  parziali  coli' altro  (^.  Il  numero  che  tien  die- 
tro a  questo  segno  indica  l'  ora  del  mezzo  dell'  eclissi ,  in 
tempo  vero,  al  meridiano  di  Parigi:  /;/.  significa  mezzo; 
tju,  quarto  y  m.  il  mattino^  s.  la  ^era.  Quindi  l'abbrevia- 
zione a  3  e  3o'  m.  esprime  cli'è  avvenuto  il  mezzo  dell'e- 
clissi quando^  a  Parigi  contavansi  le  ore  tre  e  mezza  di  matti- 
na^ r  altra  a  6  e  45'  s.  significa  eh'  erano  a  Parigi  sei 
ore  e  tre  quarti  di  sera.  Si  è  già  veduto  di  sopra  il  metodo 
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per  ridurre  Pora  del  mezzo  di  un  eclissi  a  qualunque  altra 
meridiano  diverso  da  quello  di  Parigi. 

Fissata  l'ora  del  mezzo  dell'eclissi,  notata  abbiamo  in 
digiti  e  quarti  di  digiti  la  sua  grandezza.  Il  digito  è  la 
dodicesima  parte  del  diametro  di  un  astro^  quindi  un  eclissi 
di  quattro  digiti  è  quello  che  nasconde  un  terzo  del  dia-» 
metro  delP astro:  ove  la  metà  del  suo  diametro  fosse  nel-^ 
r ombra,  P eclissi  sarebbe  di  £fi  digiti,  e  totale  dicesi  un 
eclissi  dì  dodici  digiti.  Se  in  \ui  eclissi  totale  la  parte  del- 
l'astro eclissato  eli' è  meno  imitieiT^a  nelP ombra,  o  meno  di» 
stante  dal  limite  delP ombra,  n'è  però  lontana  del  valor  di 
due  digiti^  sì  aggiungono  questi  ai  dodici  digiti,  eh' è  il  valor 
delP eclissi  totale,  dicendosi  al  ora  esser  l'eclissi  di  quat- 
tordici digiti,  e  così  degli  aH»^i„ 

In  questa  parte  la  sigl^  gr.  significa  grandezza  del- 
l'eclissi^ una  d,  eqììhalo  a  digito^  m,  significa  mezzo^  qu, 
accenna  i  quarti.  Quindi  allorché  s'incontri  gr.  3  d.  e  m. 
si  leggerà  grandezza  deW  eclissi  tre  digiti  e  mezzo  :  pen, 
significa  penombra:; yòrtó/?e«.  ovvero  f,  pen.^  forte  penombra^ 
fortiss.  pen.y  fortissima  penombra.  Talvolta  la  luna  in  una 
opposizione  passa  non  al  di  dentro,  ma  soltanto  in  vicinanza 
dell'ombra  della  terra:  in  tal  caso  a  parlar  propriamente 
essa  non  è  eclissata^  nuUaostante  lo  splendore  della  parte 
del  suo  disco  la  più  vicina  alP  ombra  rimane  sensibilmente 
offuscato,  e  ciò  appunto  s' intende  sotto  il  nome  di  penom* 
bra.  Siffatte  penombre  furono  qualche  volta  osservate,  e 
d'altronde  una  semplice  penombra  secondo  il  calcolo,  può 
essere  in  fatto  talvolta  un  piccolo  eclissi.  Abbiamo  quindi 
creduto  dover  notare  tali  penombre  ^  allora  però  soltanto 
che  la  distanza  dal  lembo  lunare  a  quello  delP  ombra  della 
terra  non  oltrepassava  il  valore  di  un  digito.  Quando  la  luna 
passava  a  mezzo  digito  solamente  delP  ombra  terrestre,  ab* 
biamo  marcato  forte  penombra;  finalmente  le  quante  volte 
tale  distanza,  secondo  il  nostro  calcolo,  non  soverchiò  di  un 
quarto  di  digito,  abbiamo  scritto  fortissima  penombra. 

Abbiamo  trovato  troppo  piccola  una  eclissi  di  o  digiti 
per  notarla  mediante  o  d.  i  qu. ,  ossia  un  quarto  di  digito. 
Talvolta  quelle  di  dodici  digiti  sono  segnate  ^  ovvero  par- 
ziali, e  qualche  volta  %  0  totali^  e  la  ragione  si  è  perchè, 
secoudo  1  nostri  calcoli,  mancavano  alle  prime  alcuni  minuti 
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di  digito  per  essere  precisamente  totali,  e  d'altronde  eccede- 
vano di  molto  gli  undici  digiti  e  tre  quarti.  Abbiamo  pure 
continuato  ad  accennar  la  grandezza  degli  eclissi  sino  ai 
quattordici  digiti,  senza  però  darci  la  pena  di  proceder  più 
innanzi.  Per  altro  quando  non  si  trattò  che  tutt'  al  più  di 
un  minuto  di  grado  perchè  la  luna  non  fosse  al  centro  del- 
l'ombra, avvertimmo  l'eclissi  esser  centr.  cioè  centrale^  e 
l'abbiam  detta  pr.  centr, ^  ossia  pressoché  centrale,  quando 
la  distanza  della  luna  al  centro  dell'ombra  non  eccedeva 
i  due  minuti. 

La  durata  degli  eclissi  lunari  è  proporzionale  alla  loro 
grandezza,  ma  non  dipende  unicamente  da  questa.  In  ge- 
nerale può  dirsi  che  la  durata  di  un  eclissi  totale  durerà 
per  lo  meno  tre  ore  e  mezza,  e  quattro  ore  con  alcuni  mi- 
nuti al  più.  Un  eclissi  parziale  quando  sorpassi  i  sei  di- 
giti può  durare  tre  ore  e  un  quarto,  od  anche  solo  due  ore 
e  mezza,  di  rado  avvenendo  che  ecceda  tali  limiti.  La  du- 
rata di  uno,  dai  tre  sino  ai  sei  digiti,  si  estende  tra  le  due 
e  tre  ore:  uno  di  due  digiti  dura  circa  un'ora  e  mezza; 
quello  di  un  digito  ordinariamente  un'ora  sola;  e  finalmente 
quello  di  mezzo  digito  dura  all' incirca  tre  quarti  d'ora.  Ove 
l'eclissi  è  totale,  la  sua  dimora  nell'ombra  ossia  l'oscurità 
totale  è  di  un'  ora  e  mezza  o  di  due  ore  quando  oltrepassi 
i  quattordici  digiti;  al  di  sotto  di  questa  cifra,  diminuisce; 
sicché  a  dodici  digiti  l'eclissi,  benché  sia  ancora  totale,  non 
dimora  nell'ombra.  Quindi  data  l'ora  del  mezzo  di  un  eclis- 
si e  la  sua  grandezza,  si  può  inferire  la  semidurata  dell'e- 
clissi, ossia  la  dimora  nell'ombra  entro  i  limiti  di  un  quarto 
d'ora:  sottraendo  questa  semidurata  dall'ora  del  mezzo  dei- 
l'eclissi,  si  avrà  l'ora  del  suo  principio,  ossia  queHa  dell'im- 
mersione; e  al  contrario  aggiungendola,  si  avrà  nella  som- 
ma l'ora  della  sua  emersione,  cioè  del  fine  dell'eclissi. 

La  luna  non  isplende  di  propria  luce,  e  non  fa  che 
rifletterci  quella  che  riceve  dal  sole.  Supponghiamo  trovarsi 
la  terra  tra  il  sole  e  la  luna:  ne  rimarranno  intercetti  i 
raggi  solari,  né  più  giungeranno  alla  luna,  la  quale  non  più 
ricevendo  luce  non  ne  potrà  più  rimandare  né  verso  Pekino 
né  verso  Parigi  o  Costantinopoli.  Donde  naturalmente  con- 
chiudesi  che  un  eclissi  lunare  dee  dovunque  cominciare  e 
finire  al  medesimo  istante,  e  dovunque  vedersi  della  slessa 
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grandezza.  L'eclissi  avvenuio  il  3o  dicembre  loGj)  fu  a 
Parigi  di  nove  digiti  e  un  quarto,  giusta  la  nostra  crono- 
logia, e  tale  lo  fu  egualmente  a  Pekino,  e  vi  cominciò  e  fini 
allo  stesso  istante  che  a  Parigi:^  colla  sola  differenza  che 
essendo  Pekino  più  orientale  di  Parigi  di  sette  ore  e  mezza, 
si  contavano  allora  a  Pekino  sette  ore  e  mezza  di  più  che 
a  Parigi.  E  per  la  stessa  ragione  siccome  il  mezzo  delPe- 
clissi  ò  succeduto  a  Parigi  il  3o  dicembre  a  quattro  ore  e 
mezza  di  sera,  si  sarà  veduta  a  Pekino  la  stessa  fase  il  gior- 
no stesso  ad  ore  dodici  di  sera^  e  poiché  la  durata  dell'e- 
clissi dovette  essere  di  circa  tre  ore,  il  principio  si  è  do- 
vuto osservare  a  Pekino  il  giorno  3o  verso  dieci  ore  e  mezza 
di  sera,  e  il  suo  fine   verso  le  una  e  mezza  di  mattino. 

Per  sapere  se  in  un  luogo  dato  sia  stato  visibile  il  prin- 
cìpio, mezzo,  fine  o  qualunque  altra  vogliasi  fase  di  un 
eclissi  di  luna,  basta  ridurre  l'ora  di  Parigi  al  meridiano 
del  luogo  dato,  e  vedere  se  il  sole  dovesse  allora  essere 
sotto  l'orizzonte  di  esso  luogo  :  in  questo  caso  la  fase  dél- 
Peclissi  sarà  stata  visibile.  Riscontrasi  all'anno  1077  uà 
eclissi  totale  di  luna  notato  per  Parigi  al  6  agosto  a  dieci 
ore  di  sera^  ricercasi  se  esso  fu  visibile  a  Pekino.  Alle  dieci 
ore  di  sera  aggiungete  sette  ore  e  mezza,  ed  avrete  il  mezzo 
deU' eclissi  pel:  meridiano  di  Pekino  il  dì  7  agosto  a  ore 
cinque  e  mezza  di  mattina^  e  poiché  era  levato  d  sole,  il 
mezzo  deU' eclissi  fu  invisibile.  Levate  un'ora  e  tre  quarti 
per  la  semidurata  dell'eclissi,  e  l'ora  del  suo  principio  ac- 
caderà  circa  le  ore  tre  e  tre  quarti  del  mattino,  in  cui  non 
essendo  ancora  comparso  il  sole,  essa  fase  sarà  dunque  stata 
visibile  a  Pekino, 


DEGLI  ECLISSI  DI  SOLE. 

Il  Sole  non  è  debitore  della  sua  luce  a  vcrun  altro 
corpo,  essendone  egh  stesso  e  principio  e  fonte,  ed  illu- 
minandoci in  forza  della  trasmissione  perenne  de' suoi  rag- 
gi. Allorché  un  corpo  opaco,  qual  e  la  luna,  si  trova  tra  il 
sole  e  noi,  diciamo  impropriamente  esservi  allora  un  eclissi 
di  sole,  essondo  più  vero  un  eclissi  di  terra,  giacché  il  sole 
nulla  perde  del  sui)  splendore j  e  noi  siam  quelli  che  re-^, 
T.  XIX,  10 
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stiamo  privi  o  in    tutto  o  in   parte   della    luce  cui   il  solf 
non  cessa  mai  di  trasmetterci. 

La  luna  è  più  piccola  della  terra ,  e  non  è  che  un 
punto  a  raffronto  col  sole.  Posti  questi  due  fatti  universal- 
mente riconosciuti,  segue  non  poter  la  luna  nascondere  la 
vista  del  sole  a  tutti  gli  abitatori  terrestri  nello  stesso  pun- 
to^ può  per  altro  intercettarla  successivamente,  ma  anche 
questa  successione  non  si  verificherà  che  per  una  piccolis- 
sima parte  della  terra  ^  in  modo  che  la  terra,  avanzandosi 
d'occidente  in  oriente  verso  il  sole,  nasconderà  prima  la 
vista  di  quest'  astro  in  tutto  o  in  parte  alla  Spagna  ^  tosto 
dopo  s'accorgerà  dell'eclissi  la  Francia^  indi  l'ombra  sua 
si  stenderà  sino  all'Alemagna,  e  cosi  di  seguito  sino  agli 
estremi  confini  dell'Asia,  senza  che  però  gli  Africani  ab- 
biano il  menomo  sentore  di  tale  fenomeno.  Gli  eclissi  so- 
lari non  sono  dunque  mai  generali,  ne  istantanei  come  quelli 
di  luna^  le  quali  due  circostanze  rendendo  il  calcolo  di  tali 
eclissi  assai  più  laborioso,  non  ci  permettono  di  offrir  qui 
regole  tanto  chiare  quanto  quelle  da  noi  assegnate  per  gli 
eclissi  lunari.  Tenteremo  per  altro  di  sbrogliar  questo  caos. 
Le  nostre  illustrazioni  saranno  certo  meno  sempUci,  impos- 
sibile essendo  di  fare  diversamente,  ma  abbiamo  procurato 
di  porle  nella  luce  più  chiara  di  cui  sono  suscettibili,  e 
portiamo  lusinga  di  farci  intendere  almeno  dalla  maggior 
parte  dei  nostri  lettori. 

Nella  nostra  cronologia  il  segno  -^  esprime  un  eclissi 
di  sole,  determinando  la  sua  data  pel  giorno  e  l'ora  della 
congiunzione  vera  del  sole  e  della  luna,  nel  senso  da  noi 
superiormente  spiegato.  Questa  data  deve  riuscir  sempre  ab- 
bastanza esatta  rapporto  ad  un  osservatore,  cui  supporremo 
collocato  nel  centro  terrestre;  ma  la  bisogna  va  diversa- 
mente ove  l'osservazione  si  faccia  sulla  circonferenza  del 
nostro  globo:  l'ora  marcata  dee  quasi  sempre  differire  sen- 
sibilmente dall'ora  vera  del  mezzo  dell'eclissi:  la  differenza 
peraltro  non  giunge  mai  a  due  intere  ore.  Ecco  alcune  re- 
gole generali  che  ponno  proporsi  su  tale  argomento. 

I.  Al  mattino  P eclissi  di  sole  dee  sempre  avvenire  più 
presto  di  ciò  eh' è  marcato;  la  sera  al  contrario  deve  os- 
servarsi dopo. 

II.  Tanto  più  sarà  sensibile  il  suo  acceleramento  il  raat- 
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tino  e  il  suo  rllardo  la  sera,  quanto  più  il  sole  sarà  vicino 
al  suo  levare  0  tramontare. 

III.  L'accelerazione  dell'eclissi  al  mattino  sarà  tanto 
pili  forte  quanto  il  sole  era  più  elevato  a  mezzodì  tre  mesi 
innanzi:  al  contrario  l'eclissi  alla  sera  sarà  tanto  più  ritar- 
dato quanto  più  il  sole  era  innalzato  sull'orizzonte  a  mez- 
zogiorno tre  mesi  dopo  il  tempo  proposto. 

Donde  è.  facil  cosa  concliiudere  :  i.°  che  la  differenza 
tra  l'ora  segnata  nella  nostra  cronologia  e  la  vera  del  mezzo 
dell'eclissi  dev'essere  più  sensibile  nella  zona  torrida  che 
non  alle  latitudini  più  alte:  2.°  che  sotto  una  stessa  lati- 
tudine, meno  la  zona  torrida,  le  maggiori  differenze  accader 
devono  il  mattino  alla  stagione  dell'  equinozio  autunnale,  e 
la  sera  a  quella  dell'equinozio  di  primavera^  e  la  ragione 
e  evidente  a*  tutta  prima,  poiché  le  maggiori  altezze  meri- 
diane del  sole  ad  una  stessa  latitudine  si  osservano  tre  mesi 
avanti  l'equinozio  d'autunno  e  tre  dopo  quello  di  primavera. 

Con  questi  dati  propongasi  sapere  se  fu  visibile  ad  Ispa- 
han  l'eclissi  del  3o  marzo  ii3i.E  chiaro  prima  di  tutto 
che  acciò  un  ecclissi  di  sole  sia  visibile,  dee  avvenire  di 
giorno.  Ora  l'eclissi  del  3o  marzo  ii3i  è  marcato  per  Pa» 
rigi  a  un'ora  e  mezza  di  sera^  e  siccome  Ispahan  e  più 
orientale  di  Parigi  di  tre  ore  e  mezza,  la  congiunzione  vera 
è  colà  avvenuta  a  cinque  ore  di  sera^  ove  allora  comin- 
ciando il  giorno,  l'eclissi  sarebbe  senza  dubbio  slato  visi- 
bile se  fosse  accaduto  all'ora  stessa  della  congiunzione  vera. 
Ma  questo  eclissi  giunse  di  sera^  esso  dunque  dovette  ri- 
tardare, e  tanto  più  che  si  era  allora  verso  l'equinozio  di 
primavera,  e  tre  mesi  dopo,  ossia  sulla  fine  di  giugno,  la 
altezza  meridiana  del  sole  dovea  essere  considerabilissima 
ad  Ispahan.  E  dunque  verisimile  che  il  mezzo  dell'  eclissi 
sia  successo  ben  dopo  le  sei  ore  e  un  quarto,  al  qual  tempo 
il  sole  tramontava  per  Ispahan,  e  che  per  conseguenza  l'e- 
clissi vi  sia  slato  invisibile. 

Al  contrario  quanto  alP  eclissi  del  19  febbraio  1216 
possiamo  esser  certi  che  fu  visibile  a  Stockolm.  Difatti  la 
congiunzione  vera  e  indicata  per  Parigi  a  sette  ore  del  mat- 
tino, quindi  alle  otto  pur  di  mattino  per  Stockolm.  E  vero 
che  essendo  avvenuta  l'eclissi  il  mattino,  dovette  essere  ac- 
celerata^ ma  per  altro  di  poco,  giacche  tre  mesi  prima  il 
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sole  non  s'' innalzava  che  pochissimo  sulPorizzoiìle  di  Sloc- 
kolm.  Il  mezzo  dunque  dell' eclissi  non  avrà  preceduto  l'ora 
della  congiunzione  vera  se  non  di  un  quarto  d'ora  all'in- 
circa^  e  sarà  avvenuto  verso  le  sette  e  tre  quarti,  ed  es- 
sendo già  sotto  il  sole  sino  dalle  ore  sette,  il  mezzo  del- 
l''eclissi  sarà  stato  visibile. 

Perchè  possa  decidersi  con  maggior  sicurezza  se  un 
eclissi  di  sole  giunga  avanti  o  dopo  il  levare  o  il  tramontar 
del  sole,  abbiamo  determinati  nell'annessa  tavola  i  limiti 
oltre  j  quali  l' eclissi  non  avviene  di  giorno .  La  tavola  è 
ilivisa  in  più  colonne,  ciascuna  relativa  alla  latitudine  mar- 
cata al  di  sopra  della  colonna.  Quindi  quella  che  porta 
l'indicazione  5o  g. ,  cioè  cinquanta  gradi  di  latitudine,  ap- 
partiene a  que'  soli  luoghi  che  hanno  cinquanta  gradi  di 
latitudine  settentrionale,  e  dicasi  lo  stesso  delle  altre  co- 
lonne. Se  la  latitudine  del  luogo  proposto  fosse  di  quaran- 
tacinque gradi,  converrebbe  prendere  il  mezzo  tra  i  numeri 
della  colonna  calcolata  per  quaranta  gradi  e  quelli  della 
colonna  di  cinquanta  gradi,  e  cosi  delle  altre  parti  propor- 
zionali alle  latitudini  intermedie  tra  le  differenti  latitudini 
segnate  sull'alto  delle  colonne.  La  nostra  tavola  non  pro- 
cede oltre  i  gradi  sessantasei  di  latitudine:  al  di  là  dei 
quali  più  penoso  riusciva  il  lavoro  con  presso  che  niuna 
litilità.  Stentiamo  a  credere  che  sia  per  presentarsi  il  caso 
di  verificar  date  mediante  eclissi  osservate  al  di  là  di  ses- 
santasei gradi  di  latitudine^  ma  quando  pure  ciò  accadesse, 
i  nostri  principii  generali  basterebbero  sempre  a  dileguare 
ogni  dubbio. 

La  prima  colonna  a  sinistra  contiene  il  nome  di  ca- 
daun  mese.  Non  ne  segue  però  che  i  numeri  che  vi  stanno 
a  fronte  sulla  stessa  linea  convengano  egualmente  a  ciascun 
giorno  del  mese  assegnato  :  essi  non  furono  calcolati  se  non 
pel  solo  giorno  del  mese  in  cui  il  sole  lascia  un  segno  dello 
zodiaco  per  passare  ad  altro.  Puossi  farvi  attenzione  spe- 
cialmente in  prossimità  degli  equinozii.  Trattandosi  dell'e- 
clissi del  3o  marzo  ii3i  di  cui  parlammo  teste,  si  osser- 
verà che  allora  il  sole  entrava  in  ariete  verso  il  i4  marzo; 
quindi  pel  giorno  3o  marzo  non  si  prenderanno  altrimenti 
ì  numeri  marcati  pel  mese  di  marzo,  né  (pielli  stabiliti  per 
r  aprile,  ma  bensì  numeri  mcdii  tra  gli  uni  e  gli  altri. 
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Il  sole  tragitta  da  un  segno  all'  altro  dello  zodiaco 
verso  il  21  marzo,  20  aprile,  21  maggio,  21  giugno  ,  23 
luglio,  23  agosto,  23  settembre,  23  ottobre,  22  novembre, 
22  dicembre,  20  gennaio  e  19  febbraio.  Questo  almeno  è 
l'ordine  del  calendario  dopo  la  riforma  di  Gregorio  XIII 
nel  i582.  Nel  secolo  decimosesto,  avanti  tale  riforma,  il  sole 
entrava  in  un  nuovo  segno  dieci  giorni  prima:  nel  secolo 
dodicesimo  l'accelerazione  non  era  che  di  giorni  sette,  e  di 
quattro  circa  alla  fine  dell' ottavo;,  nel  quarto  secolo  tutto  era 
a  un  dipresso  come  in  quest'ultimo^  finalmente  nel  secolo 
primo,  il  sole  mutava  di  segno  due  o  tre  giorni  più  tardi 
elle  non  fa  al  presente.  Del  resto  è  agevole  di  scorgere  alla 
sola  ispezione  della  tavola,  che  un  errore  di  qualche  giorno 
nell'ingresso  del  sole  in  un  segno,  ordinariamente  non  ne 
produce  veruno  gran  fatto  sensibile  nelle  ore  da  noi  asse- 
gnate per  limiti  all'apparizione  degli  eclissi. 

A  ciascun  mese  corrispondono  tre  numeri  in  ciascuna 
colonna  coli'  iscrizione  maiùnoy  mediazione^  sera^  nella  se- 
conda colonna.  Il  primo  o  il  più    alto  di  que'  numeri  ac- 
cenna la  prima  ora  del  mattino,  cui  fa  d'uopo  giunga  la 
congiunzione  vera,  acciò  la  congiunzione  apparente  ossia  il 
mezzo  dell'eclissi  sia  visibile  al  levar  istesso  del  sole.  Il  se- 
condo numero  indica  l'ora  in  cui  la, congiunzione  vera  non 
deve   differir    punto    dall'  apparente  ,  cioè  in  cui   il  mezzo 
dell'eclissi  non  è  ne  accelerato  ne  ritardato^  finalmente  il 
terzo  numero  e  quello  dell'ora  in  cui  la  congiunzione  vera 
dee  arrivare  la  sera,  perchè  il  mezzo  dell'eclissi  sia  osser- 
vato sull'orizzonte  stesso  al  tramontar  del  sole  (i).  Per  tal 
guisa  sotto  i  venti  gradi  di  latitudine,  e  dirimpetto  al  mese 
di  marzo,  trovansi  i  numeri  mattino  7  ore  22  m.,  medìaz. 
ì  i   ore  24  m. ,  sera  4  oi'c  B  m.^  lo  che  vuol  dire  che  nel 
mese  di  marzo,  nel  giorno  dell'  equinozio  di  primavera,  per 
la  latitudine  boreale  di  venti  gradi,  se  la  congiunzione  vera 
giunge  avanti   sette  ore  e  ventidue  minuti  di  mattino,  suc- 


(1)  Non  si  calcolò  in  questa  tavola  1"' effello  della  rilVazlooe.  Volendo 
avctvi  riguardo,  convieni  minorare  il  primo  numero  ed  accrescfie  il  terzo  di 
circa  (jualtro  minuti  sino  ai  cinquanta  gradi  di  latitudine:  sotlo  i  gradi  ses- 
santa, la  diiviiniizione  e  l'aumento  dev'essere  di  nove  o  dicci  minuti,  e  sotto  i 
5essnntasci  di  vtnti  minuW  j  soltanto  però  verso  il  tempo  dei  solsfizii. 


i5o  DISCORSO  PRELIMINARE  • 

cederà  la  congiunzione  apparente  prima  del  levar  ^el  sole. 
Se  la  congiunzione  vera  arriva  tra  !e  sette  ore  e  ventidue 
minuti,  e  le  undici  ore  e  ventiquattro  minuti,  accaderà  la 
apparente,  ch'è  sempre  da  noi  presa  qui  per  il  mezzo  del- 
l'eclissi, dopo  il  levar  del  sole,  ma  precederà  sempre  la 
congiunzione  vera,  e  tanto  pili  grande  sarà  l'accelerazione 
quanto  meno  la  congiunzione  vera  si  allontanerà  dal  primo 
numero  ore  sette  minuti  ventidue.  A  undici  ore  e  venti- 
quattro minuti,  1'  ora  della  congiunzione  vera  non  differirà 
da  quella  dell'apparente^  e  passato  questo  termine,  la  con- 
giunzione apparente  arriverà  sempre  piìi  tardi  della  con- 
giunzione vera  sino  alle  quattro  ore  minuti  otto  di  sera,  e 
tanto  più  tardi  quanto  la  congiunzione  vera  sarà  più  vicina 
alle  quattro  ore  e  otto  minuti .  Finalmente  scorso  questo 
ultimo  limite  della  congiunzione  vera  quattro  ore  e  otto 
minuti  di  sera,  la  congiunzione  apparente  non  più  succede 
di  giorno,  e  non  è  più  visibile  suirorizzonte,  benché  deb- 
ba ancora  passare  un'ora  e  cinquantadue  minuti  tra  la  con- 
giunzione vera  e  il  tramontar  del  sole. 

Di  questi  tre  numeri  il  primo  indica  sempre  le  ore  del 
mattino,  il  terzo  quelle  della  sera  ^  il  secondo  poi  marca 
spesso  tanto  le  une  che  le  altre^  ma  non  crediamo  che  ciò 
possa  dar  luogo  a  verun  imbarazzo  reale,  bastando  una  sola 
riflessione  a  rimovere  ogni  difficoltà.  È  stabilito  il  numero 
di  mezzo  per  indicare  l'ora  intermedia  tra  le  due  espresse 
dagli  altri  due  numeri  ^  deve  dunque  realmente  incontrarsi 
quest'ora  intermedia  tra  le  altre  due^  e  siccome  essa  non 
s'incontra  mai  che  una  sola  volta,  non  può  restare  verun 
dubbio  ragionevole  su  tal  punto ,  nemmeno  allo  spirito  il 
meno  attento.  Sotto  il  grado  sessantesimosesto  di  latitudine, 
dirimpetto  al  mese  di  marzo,  si  leggono  i  tre  numeri,  sei 
ore  e  minuti  uno,  sei^  ore  e  minuti  cinquanta,  quattro  ore 
e  minuti  trentasette.  È  chiaro  che  il  primo  numero  indica 
sei  ore  minuti  uno  di  mattino,  ed  il  terzo  quattro  ore  mi- 
nuti trentasette  di  sera^  ma  quanto  al  secondo  ore  sei  e 
minuti  cinquanta,  sono  esse  ore  mattutine  o  vespertine?  Un 
semplicissimo  ragionamento  basta  per  risolvere  il  dubbio. 
Qui  le  ore  sei  e  minuti  cinquanta  sono  poste  tra  le  ore  sei 
e  minuti  uno  di  mattino  e  le  ore  quattro  minuti  trenta- 
sette  di  sera:  ora   fra  queste  due  rinvengonsi  bene  sei  ore 
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e  cinquanta  minuti  di  mattino,  ma  non  già  sei  ore  minuti 
cinquanta  di  sera  :  coir  espressione  dunque  generale  ore  sei 
minuti  cinquanta  s'intese  in  questa  tavola  le  ore  sei  e  cin^ 
quanta  minuti  di  mattino. 

Applichiamo  alla  tavola  i  due  esempi  più  sopra  rife- 
riti. Ispahan  è  a  trenladue  gradi  e  mezzo  di  latitudine^  la 
congiunzione  vera  del  3o  marzo  iiSi  avvenne  colà  a  ore 
cinque  di  sera^  ma,  giusta  la  tavola,  il  termine  di  sera^ 
oltre  il  quale  cessa  di  esser  visibile  la  congiunzione  appa- 
rente, è  tutt'al  più  ore  quattro  e  mezza  di  sera^  dunque 
la  congiunzione  apparente  fu  invisibile  in  Ispahan.  La  con- 
gi.unzione  vera  del  19  febbraio  1216  accadde  a  Stockolm  ad 
ore  otto  del  mattino.  Stockolm  è  a  circa  sessanta  gradi  di 
latitudine:^  sotto  la  qual  latitudine  il  mese  di  febbraio  dà 
per  primo  limite  ore  sette  e  minuti  trenlasette  di  mattino 
(ovvero  ore  sette  e  un  quarto,  ove  sì  voglia  riflettere  che 
nel  secolo  decimoterzo  il  segno  zodiacale  cominciava  a  can- 
giar luogo  coli' 1 1  febbraio).  Dunque,  poiché  la  congiun- 
zione vera  avvenne  dopo  il  primo  limite,  la  apparente  do- 
vette succedere  di  giorno  ed  essere  visibile  a  Stockolm. 


ì'j'i 
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*Twola  dei  limiti  dcir  apparizione  degli  eclissi  di  sole. 
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Come  dicemmo  più  sopra,  questa  tavola  non  è  calco- 
lata se  non  per  le  latitudini  boreali:  può  servire  peraltro 
anche  per  le  australi  col  solo  spostare  di  un  mezz'anno  i 
nomi  dei  mesi.  Pur  che  invece  di  marzo  scrivasi  settembre, 
ottobre  in  luogo  di  aprile,  e  cosi  degli  altri,  la  tavola  senza 
più  diverrà  calcolata  per  le  latitudini  meridionali. 

Del  resto  non  si  avrebbe  a  conchiudere  di  non  essersi 
potuto  osservare  il  mezzo  di  un  eclissi  perchè  mediante 
questa  tavola  si  trovasse  che  una  congiunzione  vera  fosse 
avvenuta  una  mezz'ora  prima  o  dopo,  per  aver  potuto  ren- 
der visibile  la  congiunzione  apparente^  potendovi  essere  la 
differenza  di  nove  o  dieci  minuti  tra  la  congiunzione  ap-» 
parente  e  il  mezzo  dell'eclissi.  D'altronde  abbiamo  dichia- 
rato di  non  rispondere  dell'esattezza  dei  nostri  calcoli  SQ 
non  nell'approssimazione  di  una  mezz'ora.  Ove  si  trattasse 
di  verificare  una  data  essenziale  e  il  nostro  lavoro  lasciasse 
qualche  dubbio  sulla  visibilità  di  un  eclissi  ,  lo  che  avvi- 
siamo poter  succedere  assai  di  rado,  il  partilo  cui  dovrà 
allora  attenersi  un  saggio  cronologo  sarà  di  rivolgersi  a 
qualche  astronomo,  che  imprenda  a  calcolare  rigorosamente 
Fedissi  in  quistione ,  ed  ogni  difficoltà  cederà  al  calcolo^ 

Dopo  l'ora  della  congiunzione  vera,  marchiamo  nella 
nostra  cronologia  le  parti  del  vecchio    mondo   ove  dovette 
essere  visibile  l'  eclissi  solare.  Ear,  Afr.  As.  significa  che 
esso  fu  visibile  in  Europa,  in  Africa^  in  Asia*,  e   ove   nora 
sienvi  restrizioni,  si  ritiene  trattarsi  dell'Europa  e  dell'Asia 
tutta  interamente,  o  almeno  per  la  massima  parte.  Non  così 
dell'Africa,  sotto  la  qual  denominazione  non  intendiamo  mai 
l'Africa  totale,  ma  soltanto  quella  porzione  che  giace  al  di 
.qua  del  tropico  del  cancro.  Accenniamo  ancora  se  1' eclissi 
si  è  potuto  osservare  in  una  grande  o  grandissima,  o  piut- 
tosto in  una  piccola  o  piccolissima  parte  d' Europa,  Africa 
ed.  Asia  colle  abbreviazioni   ^r.  ^   m,  gr.y  pìcCy  m.  p.    e 
indichiamo  in  qual  parte,  se  all'est  o  all'ovest,  al  nord  o 
al  sud,  o  al  sud-est  o  nord-ovest  ec.  mercè  le  sigle  E.,  0., 
IN.^  S.,  S.-E.,  N.-O.  ec.  Del  pari  estr,  £  Eur.  all' O.  signi- 
fica l'estremità  dell'Europa  all'ovest   ossia   dalla   parte  di 
occidente^  al  contrario    pr.  tutta  V  Eur.  o  Ear.   ij.    ini.  a 
JV.'E.y  accenna  quasi  tutta  l'Europa,  o  l'Europa  quasi  in- 
tera dal  lato  del  nord-est,  di  guisa  che  l'  eclissi  non  sarà 
T.  XIX,  10* 
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stato  invisibile  se  non  in  una  piccolissima  parte  dell'  Eu- 
ropa dalla  parte  del  sud-est,  cioè  in  una  parte  della  Spa- 
gna o  tuli' ai  più  in  una  piccolissima  parte  al  sud  dell'I- 
talia, Talvolta  accenniamo  minori  parti  di  mondo  senza  ve- 
runa abbreviazione,  dicendo  essere  stato  visibile  l' eclissi 
nella  Lapponia,  nella  Scozia,  Irlanda,  Spagna,  sotto  il  qaal 
ultimo  nome  sempre  comprendiamo  anche  il  Portogallo^ 
nell'India,  che  dee  sempre  intendersi  per  P India  vera 5  ossia 
V  Indie  orientali,  ec.  Su  tutto  ciò  faremo  alcune  osservazioni. 

I.  Quando  stabiliamo  che  nn  eclissi  è  visibile  all'  es£ 
od  ovest  di  qualche  parte  di  mondo,  ciò  va  inteso  di  tutti 
o  quasi  che  tutti  i  luoghi  di  codesta  parte  ove  il  sole  sia 
di  molto  innalzato  al  momento  della  congiunzione  vera,  ac- 
ciocché l'apparente  possa  avvenire  di  giorno.  Ma  non  è 
cosi  quando  diciamo  che  P  eclissi  è  visibile  al  nord  0  sud 
di  qualche  parte:  tale  espressione  escla.de  r  luoghi  che  non 
sono  posti  nella  maniera  determinata,  quando  pure  il  sole 
fosse  abbastanza  elevato,  perchè  avendo  luogo  un  eclissi  do- 
vesse  avvenirvi  di  giorno.  In  questo  caso,  sino  a  dove  si 
estende  la  regione  ove  è  visibile  l'eclissi?  Ciò  è  quello  che 
conviene  determinare,  e  dalle  circostanze  soggiunte  nella 
nostra  cronologia  e  dalla  traccia  dell'eclissi  centrale  dì  cui 
ci  facciamo  a  parlare.  Queste  circostanze  lascieranno,  è  vero, 
sempre  qualche  dubbio^  ma  non  potendo  esso  aggirarsi  che 
sui  paesi  ove  l'eclissi  non  potè  essere  che  piccolissima,  nes* 
sun  inconveniente  ne  risulta  quanto  alla  verificazione  delle 
date^  né  credianK)  che  gli  storici  antichi  abbiano  mai  fatto 
menzione  di  un  eclissi  di  un  mezzo  digito  e  né  anche  di 
uno  0  di  due  digiti.  Quanto  diciamo  degli  eclissi,  visibili 
al  nord  0  al  sud,  puossi  intendere  in  parte  di  quelli  che 
sono  visibili  al  sud-est  0  sud-ovest  ,  al  nord-est  0  nord- 
ovest^ P estensione  della  loro  visibilità  dee  regolarsi  sulle 
altre  circostanze  che  aggiungiamo  e  precipuamente  su  quella 
dell'eclissi  centrale. 

II.  Pel  sud  delP Africa  non  intendiamo  già  il  paese  dei 
CafFri  o  degli  Ottentotti,  non  estendendosi  sin  là  il  noslr© 
calcolo.  La  nostra  Africa,  come  dicemmo,  finisce  al  tropico 
del  cancro^  per  lo  che  il  sud  delP Africa  non  è  altro  se 
non  quella  parte  di  essa  che  giace  immediatamenSe  al  di 
qi*a  tti  questo  tropico. 
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IIL  II  nord  dell'  Europa  può  cambiare  secondo  la  sta- 
gione. Glie  si  dica  visibile  un  eclissi  iu  una  piccola  od  an- 
che piccolissima  parte  d'Europa  al  nord,  si  può  con  ciò 
intendere  la  sola  Lapponia,  o  l'estremità  settentrionale  della 
Russia,  ove  l'eclissi  avvenga  nel  mese  di  giugno^  ma  in 
dicembre  .que' paesi  sono  avvolti  iu  perpetua  notte  ^  e  quindi 
in  tal  caso  pel  nord  dell'Europa  dcesi  intendere  il  nord 
al  di  qua  del  cerchio  polare.  Del  pari  quando  diciamo  che 
un  eclissi  è  visibile  per  tutta  Europa,  questo  può  esser 
vero  alla  parola  nella  slate,  ma  nel  cuore  del  verno  de- 
vonsi  necessariamente  escluderne  que'  luoghi  pei  quali  non 
sorge  il  sole^  e  si  discorra  così  proporzionalmente  per  l'Asia. 

IV.  iXella  nostra  continuazione  cronologica,  acciò  non 
riescisse  di  troppo  estesa,  abbiamo  soppresse  alcune  circo- 
stanze sempre  facili  ad  essere  supplite.  Per  esempio  allor- 
ché qualche  eclissi  è  visibile  in  tutta  l'Europa  e  nell'A- 
frica ,  supponesi  sempre  sarà  pur  visibile  in  alcune  parli 
dell'Asia  contermini  all'Europa  ed  all'Africa,  semprechè  il 
sole  sia  ancora  abbastanza  lungi  dal  suo  tramonto  perchè 
l'eclissi  sia  possibile.  Se  un  eclissi  é  notato  per  Parigi  a 
nove  0  dieci  ore  di  mattino  nel  mese  di  marzo,  si  con- 
chiuderà sovente  eh' esso  è  visibile  in  Europa,  Africa  ed 
Asia^  ciò  per  altro  non  sarebbe  vero  rapporto  all' Asia  in- 
tera, nella  cui  parte  orientale  il  sole  al  momento  della  con- 
giunzione vera  è  o  già  tramontato  o  almeno  che  sia  troppo 
poco  innalzato  sull'orizzonte  perchè  sia  visibile  la  congiun^ 
zione  apparente. 

Tutte  le  abbreviazioni  in  corsivo  €Ì  riferiscono  all'e-^ 
dissi  stesso  e  non  ai  paesi  ov'  è  esso  visibile  :  pic^  m,  pie, 
gr.^  7/2.  gr.  significano  l'eclissi  essere  stato  piccolo,  o  molto 
piccolo,  grande,  o  molto  grande^  e  queste  circostanze  noa 
riguardano  se  non  il  paese  annesso  all'abbreviazione:  quan- 
do una  stessa  circostanza  conveniva  egualmente  a  due  di- 
verse parti  di  mondo,  non  si  è  mai  tralasciato  di  unire  que- 
ste due  parti  colla  congiunzione  et.  Così  nell'abbreviazione 
Eur.  pie,  in  Afr.  As.,  la  circostanza  della  piccolezza  del- 
l'eclissi non  conviene  che  all'Africa,  e  non  all'Europa  ne 
all'Asia.  Al  contrario  pie.  ed.  al  N.  deW Eur.  e  deW^s. 
manifestamente  dà  a  conoscere  che  V  eclissi  fu  piccola  i\qìi 
solamente  al  nord  dell'Europa,  ma  altresì  al  nord  delFA- 
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sia.  L'espressione  Asia  al  nord  dimìn.  o  aam,  dalPO.  al- 
l'È., mdica  che  l'eclissi  visibile  al  nord  dell'Asia  c?tmi«tft- 
ifa  o  aumentai^a  in  grandezza  andando  dall'  ovest  all'  est, 
ch'essa  era  più  piccola  o  più  grande  sotto  la  stessa  lati- 
tudine; e  per  necessaria  conseguenza,  che  il  paese  donde  fu 
visibile  estendevasì  più  o  meno  verso  il  sud. 

Siccome  tali  circostanze  non  bastano  a  decidere  della 
grandezza  di  un  eclissi,  e  d'altronde  occorre  spesso  il  biso- 
gno di  conoscerne  con  qualche  esattezza  le  fasi,  aggiungia- 
mo a  tali  circostanze  alcuni  numeri,  i  quali  indicano  la 
latitudine  dei  luoghi  in  cui  l'  eclissi  fu  centrale.  Se  a  que- 
sti numeri  sussegue  la  lettera  S.,  la  latitudine  dei  luoghi 
è  verso  il  sud,  ossia  meridionale^  e  se  essi  sono  seguiti  dalla 
lettera  N.,  vuol  dire  che  la  latitudine  è  verso  iL  nord,  ossia 
settentrionale.  Per  altro  ordinariamente  si  ommetle  questa 
lettera  N.,  e  con  ciò  ogni  numero  che  non  è  accompagnato 
da  veruna  lettera  accenna  per  ciò  solo  che  la  latitudine  è 
settentrionale  ossia  boreale. 

Il  sentiero  di  un  eclissi  centrale  è  spesso  contrasse- 
gnato da  tre  numeri,  il  secondo  dei  quali  chiuso  tra  due 
grappe.  Il  primo  numero  marca  la  latitudine  sotto  cui  l'e- 
clissi è  centrale  nel  piano  del  quinto  meridiano^  il  seconda 
quella  sotto  cui  l'eclissi  è  centrale  a  mezzodì^  e  finalmente 
il  terzo  dà  a  conoscere  per  quale  latitudine  sia  centrale 
l'eclissi  sotto  il  cencinquantacinquesimo  meridiano^  avendo 
iioi  superiormente  avvertito  che  tali  erano  i  limiti  che  ci 
siamo  prescritti  rapporto  alle  longitudini.  Cosi  all'anno  261 
trovasi  per  l'eclissi  di  sole  del  i5  giugno  la  congiunzione 
vera  ad  ore  sette  e  mezza  di  mattino  coli' espressione  centr. 
c)ssia  centrale  4^  (74)5  44-  ^'^  ^"^1  dire  che  sotto  il  quinto 
meridiano  l'eclissi  fu  centrale  per  quarantacinque  gradi  di 
latitudine  boreale;  per  quarantaquattro  gradi  di  egual  la- 
titudine sotto  il  cencinquantacinquesimo  meridiano;  e  final- 
mente per  settantaquattro  gradi  di  latitudine,  sempre  bo- 
reale, pel  luogo  ove  l'eclissi  fu  centrale  a  mezzodì.  Questo 
luogo  poi  in  cui  a  mezzodì  fu  centrale  l'eclissi  trovasi  fa- 
cilmente, purché  si  rifletta  che  alle  ore  sette  e  mezza  di 
mattino,  momento  della  congiunzione  vera  a  Parigi,  convie- 
iie  aggiungere  ore  quattro  e  mezza  per  aver  mezzodì  ;  quindi 
il  meridiano  ricercato  dev'essere  più  orientale  di  quello  di 
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Parigi  di  ore  quattro  e  mezza.  E  però  a  notare  che  que- 
sto processo  non  è  rigorosamente  esatto  che  in  due  soli 
casi:  i.°  quando  il  sole  sia  allo  Zenit  o  presso  allo  Zenit 
del  luogo  ove  l'eclissi  è  centrale  a  mezzodì:  2."  nel  tempo 
dei  due  solstizii.  Tranne  questi  due  casi,  il  luogo  in  cui  l'e- 
clissi è  centrale  a  mezzodì  sarà  più  0  meno  orientale  di 
quanto  si  sarebbe  trovato  colla  regola  precedente^  più  orien- 
tale dal  solstizio  d'inverno  sino  a  quello  della  statele  meno 
orientale  dal  solstizio  di  state  a  quello  d'inverno.  Le  mag- 
giori dilicrenze  accaderanno  al  tempo  degli  equìnozìi,  che 
allora  saranno  di  un  quarto  d'ora  per  venti  gradi,  di  mez- 
z' ora  pei  gradi  quaranta,  e  di  tre  quarti  pei  settanta  gradi 
dì  latitudine,  e  di  là  sino  al  polo. 

Il  numero  rinchiuso  tra  le  due  grappe  significa  sem- 
pre senza  eccezione  la  latitudine  per  cui  l'eclissi  dovette 
essere  centrale  a  mezzodì^  non  cosi  però  degli  altri  due 
numeri,  i  quali  non  sempre  denotano  la  latitudine  sotto  il 
quinto  e  sotto  il  cencinquantacinquesimo  meridiano  ,  ne  è 
possibile  che  sempre  la  denotino  f,  giacche  talvolta  l'eclissi 
comincia  prima  che  il  sole  illumini  il  quinto  meridiano,  e 
quando  finisce  ha  già  cessato  d'illuminarne  il  cencinquan- 
tacinquesimo. In  questi  due  casi  non  dovevamo  marcare  il 
sentiero  dell'eclissi  centrale  sotto  un  meridiano  ,  dove  non 
accade  eclissi.  Il  primo  numero  nel  primo  caso  determi- 
na la  latitudine  per  cui  l'eclissi  è  centrale  al  levar  del 
sole,  e  l'ultimo  quella  ove  si  vede  la  stessa  fase  al  tra- 
montare del  sole.  Cosi  sino  dal  primo  anno  dell'era  cristia- 
na trovasi  un  eclissi  pel  io  giugno  ad  ore  quattro  e  mezza 
di  mattino^  contandosi  sotto  il  quinto  meridiano  soltanto 
le  tre  e  mezza:  poscia  leggonsi  i  tre  numeri  18  (43)  /^i. 
Alle  tre  e  mezza  il  sole  non  era  ancora  alzato  per  diciotto 
gradi  di  latitudine,  e  a  più  forte  Ragione  esso  era  ben  lungi 
dall' esser  giunto  ai  limiti  di  un  eclissi  visibile,  essendo  un 
tal  limite  per  la  latitudine  di  gradi  diciotto,  di  circa  ore 
sette  e  un  quarto,  giusta  la  tavola  sopraddetta.  Quindi  il 
numero  diciotto  non  denota  qui  la  latitudine  sotto  il  quinto 
meridiano,  ma  bensì  sotto  uno  su  cui  contavansi  allora  ore 
sette  e  un  quarto  di  mattino,  vai  dire  sotto  un  meridiano 
distante  da  quello  di  Parigi  per  ore  due  e  tre  quarti,  ossia 
di  quarantuno  gradi  verso  l'oriente.  I  numeri  poi  (/f3)  e  4* 
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accennano,  come  avanti,  la  latitudine  a  mezzodì  e  sotto  il 
meridiano  cencinquantacinquesimo. 

Talvolta  è  ommesso  il  numero  intercluso  tra  due  grap- 
pe: ciò  è  segno  che  non  avvi  allora  ne' nostri  limiti  verun 
meridiano  sotto  cui  Pera  di  mezzodì  concorra  col  mezzo 
dell'eclissi.  All'anno  secondo,  per  l'eclissi  del  23  novembre, 
ad  ore  due  e  mezza  di  mattino,  non  veggonsi  che  i  due 
numeri  4^?  ^c».  Il  primo  accenna  la  latitudine  sotto  cui 
l'eclissi  fu  centrale  al  levar  del  sole^  il  secondo  determina 
per  quale  latitudine  esso  fu  centrale  sotto  il  cencinquanta- 
cinquesimo meridiano:  allora  sotto  questo  meridiano  con- 
tansi  le  ore  undici  e  mezza  di  mattino,  e  per  giungere  al 
mezzodì  converrebbe  aggiungervi  una  mezz'ora,  ossia  gradi 
sette  e  mezzo  ^  lo  che  ci  porterebbe  al  di  là  pel  censessan- 
taduesimo  meridiano,  cioè  oltre  i  nostri  limiti. 

Tal  fiata  la  latitudine  per  cui  un  eclissi  è  centrale, 
dopo  avere  aumentato  comincia  a  diminuire,  o  al  contrario 
aumenta  dopo  aver  diminuito.  Allorché  il  termine  di  tale 
variazione  non  si  è  trovato  lo  stesso  di  quello  dell'  eclissi 
centrale  a  mezzodì,  l'abbiamo  espresso  con  un  terzo  od  un 
quarto  numero.  Nell'anno  6  agli  ii  settembre  l'eclissi  di 
sole  è  caratterizzata  dai  numeri  66^  70,  (5i),  27.  La  trac- 
cia dell'eclissi  centrale  sotto  il  quinto  meridiano  passa  da 
principio  per  la  latitudine  di  sessantasei  gradi ^  ascende  di 
là  verso  il  nord  sino  ai  settanta  gradile  questo  è  il  termine 
del  suo  accrescimento,  donde  comincia  poi  a  discendere 
verso  il  sud,  per  non  essere  al  mezzodì  più  che  di  cinquan- 
taun  gradi,  e  di  ventisette  soltanto  al  tramonto  del  sole, 
non  molto  lungi  dal  cencinquantacinquesimo  meridiano. 

Quando  l'eclissi  non  è  visibile  che  verso  il  tramonto 
del  sole  in  Europa  e  in  Africa,  o  verso  il  sorgere  di  que- 
st'astro in  Asia,  ci  limitammo  ad  un  solo  numero;  quello 
cioè  che  indica  la  latitudine  sotto  cui  l'eclissi  è  centrale 
verso  Europa,  od  Africa,  al  tramontar  del  sole  0  al  suo  na- 
scere, verso  l'estremità  orientale  dell'Asia. 

L'asterisco  *  posto  in  luogo  di  numero  dinota  in  ge-« 
ncrale  che  il  cammino  dell'eclissi  centrale  trascorre  parec- 
chi gradi  al  di  là  dell'equatore.  La  croce  -f  al  contrario 
significa  che  quel  cammino  è  al  di  là  del  polo.  Qualche 
volta  si  calcolarono  tali  eccessi  del  cammino  dell'ombra  al 
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dì  là  del  polo,  coll'aggiungerli  ai  novanta  gradi.  Cosi  per 
esempio  mercè  il  numero  novanlaquattro  si  accenna  Fedissi 
essere  centrale  per  quattro  gradi  oltre  il  polo^  sapendosi 
d'altronde  che  le  latitudini  maggiori  non  possono  eccedere 
i  gradi  novanta. 

Di  leggieri  si  comprende  che.  tali  numeri  non  furono 
determinati  con  diretto  e  rigoroso  calcolo  :  li  riputiamo  però 
abbastanza  esatti  dai  due  ai  tre  gradi  di  differenza,  se  non 
trattisi  per  avventura  delle  più  alte  latitudini  al  di  là  dei 
settanta  gradi.  Per  renderli  così  precisi  quanto  lo  permet- 
tevano il  tempo  e  le  circostanze,  abbiamo  nel  calcolo  avuto 
riguardo  al  cangiamento  della  latitudine  della  luna  durante 
la  durata  totale  sulla  terra  dell'eclissi. 

Siffatti  numeri  possono  servire  a  tracciare  sovra  un 
globo,  od  anche  un  mappamondo,  il  sentiero  dell'eclissi  cen- 
trale^ tanto  più  che  i  punti  che  si  saranno  tracciati  sul 
globo  analogamente  ad  essi  numeri,  si  troveranno  quasi 
che  sempre  nella  circonferenza  di  un  piccolo  circolo  della 
sfera,  e  raramente  in  quella  di  un  grande^  essendo  sempre 
il  centro  di  esso  cerchio  entro  il  cerchio  polare.  Determi- 
nato il  sentiero,  si  conchiuderà  l'eclissi  essere  stato  tanto 
più  grande  in  un  luogo  dato,  quanto  si  troverà  questo  luogo 
sul  globo  più  vicino  al  sentiero. 

Un  eclissi  è  visibile  almeno  trentadue  o  trentatre  gradi 
al  nord  ed  altrettanti  al  sud  dal  luogo  ov'esso  è  centrale^ 
ma  ci  sono  dei  casi  in  cui  l'eclissi  può  essere  osservato 
sino  a  sessantaquattro  gradi  al  nord  o  sud  dal  medesimo 
luogo.  E  malagevole  il  dar  su  di  ciò  regole  rigorosamente 
precise:  ecco  peraltro  quanto  per  noi  si  può  proporre  di 
più  chiaro  e  certo. 

Per  riuscir  più  precisi  senza  nuocere  alla  chiarezza, 
chiameremo  ombra  la  traccia  dell'eclissi  centrale,  e  peri" 
ombra  tutto  lo  spazio  compreso  tra  l'ombra  e  i  luoghi 
ove  cessa  di  esser  visibile  l'eclissi,  ossia  lutto  Io  spazio  o 
zona  terrestre  entro  cui  avvi  eclissi. 

Nel  mese  di  giugno,  vai  dire  verso  il  solstizio  di  estate, 
a  mezzodì,  se  l'ombra  non  va  oltre  i  venticinque  gradi  di 
latitudine,  la  penombra  non  avrà  che  trentadue,  trentatre, 
trentaquattro  o  al  più  trentacinque  gradi  di  larghezza  dal 
lato  del  nord^  e  ne  avrà  quarantuno  dalla  stessa  parte,  se 
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l'ombra  ha  quaranta  gradi  di  latitudine:  finalmente  se  la 
latitudine  dell'ombra  è  di  cinquanta  gradi,  la  larghezza  del- 
la penombra  non  avrà  piìi  limiti,  e  si  stenderà  sin  dove  il 
sole  cessa  di  risplendere.  Dal  lato  poi  del  sud  la  larghezza 
dell'ombra  non  sarà  che  di  trentadue,  trentatre,  trentaquat- 
tro  o  trentacinque  gradì,  sino  a  che  la  latitudine  dell'om- 
bra non  eccederà  i  sessanta  gradi.  Alla  latitudine  settanta 
gradi  dell'ombra,  la  larghezza  della  penombra  sarà  di  tren- 
totto gradi,  di  quarantadue  ai  gradi  ottanta ,  di  quaranta- 
sette  ai  gradi  novanta,  e  di  cinquantatre  ai  gradi  cento.  Si 
vede  che  in  quest'  ultimo  caso  la  penombra  si  stenderà  an- 
cora sino  in  Francia.  E  di  fatti  essendo  il  sentiero  dell'om- 
bra, ossia  dell'eclissi  centrale,  di  cento  gradi  in  latitudine, 
ossia  dieci  gradi  oltre  il  polo,  e  di  gradi  cinquantatre  la 
larghezza  della  penombra,  levando  dai  cento  gradi  cinquan- 
tatre, rimangono  quarantasette  gradi  di  latitudine  per  ter- 
mine della  penombra^  e  quindi  l'eclissi  è  visibile  in  tutta 
l'estensione  della  Francia,  la  cui  latitudine  eccede  i  gradi 
quarantasette.  Quanto  dicemmo  pel  mese  di  giugno,  a  mez- 
zodì, dee  intendersi  per  quello  di  marzo,  ossia  dell'equino- 
zio di  primavera,  al  tramontar  del  sole,  e  di  quello  di  set- 
tembre, ossia  dell'equinozio  di  autunno,  al  levar  del  sole. 
Negli  equinozii,  a  mezzodì,  la  larghezza  della  penom- 
bra non  è  che  di  trentadue  o  trentatre  gradi  al  nord,  se 
r  ombra  è  sotto  l' equatore,  o  al  di  là  di  esso  :  se  l' ombra 
è  per  dieci  o  venti  gradi  di  latitudine  al  nord,  la  penom- 
bra avrà  da  questo  lato  trentasette  o  quarantatre  gradi  di 
larghezza^  finalmente  se  l'ombra  ha  ventisei  gradi  di  la- 
titudine, la  penombra  si  estenderà  a  sessantaquattro  gradi, 
vale  a  dire  sino  al  polo.  Dal  lato  del  sud  la  penombra  non 
eccederà  i  trentacinque  gradi  sinché  la  latitudine  dell'om- 
bra non  è  che  di  trentacinque  gradi  o  meno.  Ai  cinquanta 
gradi  di  latitudine  dell'ombra,  la  larghezza  della  penombra 
sarà  di  trentotto  gradi,  a  sessanta  di  quarantadue,  a  set- 
tanta di  quarantotto,  a  ottanta  di  cinquantacinque,  a  no- 
vanta di  sessantaquattro.  Lo  stesso  a  un  dipresso  dicasi  pel 
tempo  dei  solstizii,  tanto  al  levare  che  al  tramontar  del  sole, 
con  questa  differenza  però  che  al  tempo  dei  solstizii  il  sole 
essendo  sulP  orizzonte ,  la  larghezza  della  penombra  è  un 
po' minore  dalla  parte  del  nord  e  un  po' maggiore  da  quella 
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del  sud  che  non  a  mezzodì  al  tempo  degli  equlnoziì'  la 
differenza  però  non  è  gran  fatto  sensibile  fuorché  nelle  alte 
latitudini. 

Nel  mese  di  dicembre,  ossia  al  solstizio  d'inverno,  a 
mezzodì  per  gradi  tre  e  mezzo  di  latitudine  australe  del- 
l'ombra, la  larghezza  della  penombra  è  di  quarantaquattro 
gradi  al  nord,  e  per  gradi  due  e  mezzo  di  latitudine  bo- 
reale questa  stessa  larghezza  è  di  sessantaquattro  gradi,  cioè 
a  dire  che  giunge  al  cerchio  polare,  oltre  il  quale  non  avvi 
più  giorno.  La  penombra  si  stende  dal  lato  del  sud  sino 
a  trentasei,  quarantuno,  cinquanta  o  ses^antaquattro  gradi, 
secondo  che  la  latitudine  dell'ombra  è  di  venti,  trentacin- 
que, cinquanta  o  settanta  gradi  e  mezzo.  E  lo  stesso  è  per 
gli  eclissi  che  accadono  in  marzo  al  levar,  o  in  settembre 
al  tramontar  del  sole. 

Se  la  larghezza  della  penombra  non  è  che  di  trenta- 
due, trentatre,  trentaquattro  o  trentacinque  gradi,  puossi  di- 
viderla in  dodici  parti  sensibilmente  eguali,  e  si  avranno  a 
un  dipresso  i  luoghi  in  cui  l'eclissi  dovette  apparire  di  un- 
dici, di  dieci,  di  nove  digiti  ec.  Se  la  penombra  è  più  larga, 
più  sensibilmente  ineguale  sarà  la  distanza  dei  digiti  :  ge- 
neralmente parlando,  questa  distanza  è  minore  verso  l'equa- 
tore, maggiore  verso  i  poli.  In  giugno  a  mezzodì,  in  marzo 
al  tramonto,  e  in  settembre  al  levar  del  sole,  la  larghezza 
di  un  digito  è  di  due  gradi  e  tre  quarti  sotto  il  tropico, 
di  tre  gradi  sotto  il  cinquantesimoquinto  paralello,  e  di 
quattro  gradi  circa  sotto  il  cerchio  polare.  Wel  tempo  degli 
equinozii,  a  mezzodì  e  al  tempo  dei  solstizii,  tanto  al  levare 
che  al  tramontar  del  sole,  per  la  differenza  di  un  digito,  si 
hanno  tre  gradi  sotto  il  tropico,  quattro  sotto  il  quaranta- 
cinquesimo  paralello  e  otto  sotto  il  cerchio  polare.  Nel  sol- 
stizio d'inverno  a  mezzodì,  egualmente  che  in  marzo  al  le- 
vare e  in  settembre  al  tramontare  del  sole,  la  distanza  da 
un  digito  all'altro  è  di  quattro  gradi  sotto  il  tropico,  di 
otto  sotto  il  paralello  quarantacinquesimo,  e  di  quindici  e 
mezzo  verso  il  cerchio  polare. 

Tali  larghezze  della  penombra  e  distanze  di  digiti  van- 
no soggette  a  mille   variazioni   relativamente   alle    distanze 
respettive  del  sole,  della  terra  e  della  luna:  nei  calcoli  da 
noi  intrapresi  per  determinare  coleste  larghezze,  sì  è  sem- 
T.  XIX.  II 
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pre  supposto  che  il  sole  e  la  luna  sieno  nelle  loro  distan- 
ze medie. 

Ci  sono  degli  eclissi  il  cui  sentiero  centrale  non  venne 
da  noi  determinato^  e  la  ragione  si  è  che  tali  eclissi  non 
furono  centrali  in  veruna  parte ^  la  linea  che  unisce  i  cen- 
tri del  sole  e  della  luna  non  cadde  sulla  terra,  non  passan- 
dovi che  a  qualche  distanza.  Abbiam  pure  trascurato  di 
tracciare  il  cammino  dell'ombra  di  alcuni  eclissi,  allorché 
essa  rapporto  a  noi  era  di  alcuni  gradi  al  di  là  dejl'equa- 
tore.  Sarà  agevole  distinguere  tali  due  classi  di  eclissi:  i 
primi  furono  visibili  al  nord  ed  i  secondi  al  sud  soltanto 
del  vecchio  mondo:  d'altronde  avvi  sempre  un  eclissi  to- 
tale di  luna,  marcato  quindici  giorni  prima,  o  quindici 
giorni  dopo  i  primi  ^  lo  che  non  può  mai  accadere  rapporto 
ai  secondi. 

Per  solito  aggiungiamo  una  T  o  un'A  alla  fine  di  cia- 
scun articolo  degli  eclissi  di  sole.  La  T  significa  che  nei 
luoghi  ove  l'eclissi  fu  centrale  esso  fu  anche  totale^  e  la  A 
che  fu  soltanto  annulare.  Quando  l'eclissi  non  fu  centrale 
in  nessuna  parte,  esso  non  potè  essere  né  annulare  né  to- 
tale: allora  si  ommettono  la  T  e  l'A.  Abbiamo  trascurato 
tale  circostanza  rapporto  a  quegli  eclissi  che  non  poterono 
essere  centrali,  né  per  conseguenza  totali  o  annulari,  senon 
se  al  di  là  dell'equatore.  Finalmente  ci  sono  alcuni  eclissi 
di  cui  determinammo  il  cammino  centrale  anche  a  traverso 
l'Europa  e  l'Asia,  senza  aver  duopo  avvertire  se  furono  an- 
nulari 0  totali,  e  fu  perché  tali  eclissi  poterono  essere  in 
realtà  e  annulari  e  totali:,  annulari,  se  furono  osservati  pres- 
so l'orizzonte-,  totali,  se  ad  una  maggior  altezza  di  sole^ 
tale  fu  quello  del  26  ottobre  1753.  Abbiamo  anche  estesa 
tale  ommissione  ad  alcuni  eclissi  cui  i  nostri  calcoli  ci  da- 
vano come  totali,  in  modo  però  che  il  diametro  apparente 
della  luna  eccedeva  di  pochissimo  quello  del  sole.  Oltre 
che  le  tavole  ed  i  metodi  di  cui  ci  siamo  serviti  potevano 
essere  suscettibili  dell'errore  di  alcuni  secondi,  l'inflessione 
poi  dei  raggi  del  sole  potè  rendere  tali  eclissi  annulari  in- 
vece che  totali,  come  doveano  essere  naturalmente. 
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RICAPITOLAZIONE  DELLE  ABBREVIAZIONI, 

^  significa  eclissi  di  sole, 

^  eclissi  parziale  di  luna,    . 

#  eclissi  totale  di  luna. 

m.  mattino, 

s.  sera. 

Il  numero  che  precede  m.  ed  s.,  l^  ora  del  giorno, 

d.  preceduto  da  un  numero,  digito  o  digiti. 

m,  preceduto  dalla  congiunzione  e  ^  mezzo, 

qu.  (quarto, 

gr.  grandezza  dell'  eclisse, 

centr.  centrale,  cj.  centr.  quasi  centrale. 

pen.  penombra,  gr,  pen,  grande  penombra,  7w.  gr,  pen, 
grandissima  penombra. 

Eur.  F  Europa^  o  grandissima  parte  deW  Europa. 

Afr.  V  Jfrica, 

As.  V  Asia.  .       * 

gr.  part.  gran  parte, 

assai  gr.  part.  grandissima  parte, 

picc.  o  m.  picc.  piccola  o  piccolissima, 

int.  o  q.  int.  intera  o  cjuasi  intera, 

estr.  estremità, 

cornine,  corainciamento  dell'eclissi. 

dimin,  diminuente. 

aum.  aumentante. 

pie,  0  gr,  piccolo  o  grande  eclissi. 

N.  Nord  o  Settentrione. 

S.  Sud  0  Mezzodì. 

0.  O^est  od  Occidente.  ,^ 

E.  Est  od  Oriente. 

N.-E.  Nord-Est  o  tra  il  Settentrione  e  l'Oriente  ec. 

I  numeri  che  sono  alla  fine  di  un  eclissi   di   sole  indi- 
cano le  latitudini  per  le  quali  V  eclissi  fa  centrale. 

Questo  segno  indica  che  la  traccia  deir  eclissi  centrale 
è  al  di  là  deW  equatore, 

t  Quest'altro  segno  significa  che  l^eclissi  è  centrale  al 
di  là  del  polo,  .    ,      .  .j 
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S.  dopo  un  numero  indica  una  latitudine  australe^  ossia 
f^erso  2*/  Sud, 

N.  una  latitudine  boreale^  ossia  \ferso  il  Nord.  Quando 
immediatamente  dopo  un  numero  che  marca  la  latitudine 
dell'  eclissi  centrale  non  avvi  nessuna  lettera,  convien  sem- 
pre supporvi  la  lettera  N. 

T.  eclissi  totale. 

A.  annulare. 

Ecco  dunque,  per  rischiarare  il  tutto  con  alcuni  esempii, 
come  convien  leggere  gli  eclissi  degli  anni  4)  5  e  7  dei- 
Fera  cristiana. 

L'anno  4  ^i  G.  C,  eclissi  di  sole,  P8  aprile  congiun- 
zione vera  quando  si  contano  a  Parigi  nove  ore  di  matti- 
no: echssi  visibile  in  tutta  Europa,  in  tutta  la  parte  del- 
l'Africa situata  al  di  qua  del  tropico  del  Cancro  e  in  tutta 
l'Asia,  0  almeno  in  grandissima  parte  di  essa.  L'eclissi  fu 
centrale  per  quarantaquattro  gradi  di  latitudine  boreale  sotto 
il  quinto  meridiano^  per  sessantanove  gradi  di  latitudine 
a  mezzodì,  cioè  dire  sotto  un  meridiano  di  tre  ore,  o  di 
quarantacinque  gradi  (più  esattamente  di  tre  ore  e  mezza 
o  di  cinquantadue  gradi),  più  orientale  che  non  il  meridiano 
di  Parigi  di  gradi  ottantaquattro,  e  finalmente  di  ottantatre 
gradi  soltaiìto  sotto  il  meridiano  cencinquantacinquesimo. 
Questo  eclissi  fu  annulare  e  non  totale. 

Nell'anno  stesso  un  eclissi  parziale  di  luna  il  23  aprile: 
opposizione  vera,  ossia  mezzo  deiP  eclissi,  quando  a  Parigi 
contasi  un'  ora  e  mezza  di  sera.  Eclissi  invisibile  in  Europa, 
perchè  accade  di  giorno,  ma  visibile  nella  parte  orientale 
dell'Asia,  per  esempio  a  Pekino,  ove  contavansi  allora  nove 
ore  di  sera:  la  grandezza  dell'eclissi  fu  di  dieci  digiti  e 
tre  quarti,  0  circa  undici  digiti^  non  mancò  più  che  un  di- 
gito perchè  non  fosse  totale:  dovette  durare  circa  tre  ore:; 
dunque  cominciamento  a  Pekino  verso  le  ore  sette  e  mezza^ 
fine  verso  le  ore  dieci  e  mezza  di  sera. 

Anno  stesso,  altro  eclissi  parziale  di  luna,  17  ottobre 
a  ore  o  del  mattino  ossia  a  mezzanotte,  al  meridiano  di 
Parigi:  dunque  eclissi  visibile  a  Parigi  e  in  tutta  Europa, 
perchè  di  notte  tempo.  Grandezza  sette  digiti  e  un  quarto, 
e  per  conseguenza  durata  di  circa  tre  ore:  dunque  comin- 
ciamento a  Parigi   il  16  di  ottobre   verso   le   ore   dieci   e 
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mezza  della  sera  ^  fine  il  17  verso  un'ora  e  mezza  dei 
mattino. 

L'anno  5  eclissi  di  sole  il  28  marzo;  congiunzione 
v^ra  quando  contavansi  a  Parigi  tre  ore  di  sera.  L'eclissi 
fu  visibile  quasi  in  tutta  l'Europa  e  nell'Africa:' sotto  il 
quinto  meridiano  fu  centrale  per  ventiquattro  gradi  di  la- 
titudine boreale,  e  al  tramontar  del  sole  (sotto  il  meridia- 
no trentanovesimo)  per  gradi  ventisette  di  pari  latitudine: 
quindi  pei  principii  soprastabiliti  questo  eclissi  non  potè 
es$er  visibile  al  di  là  di  sessanta  gradi  di  latitudine.  Esso 
potè  essere  annulare  e  totale,  giacché  non  è  marcato  né  da 
una  T  né  da  un'A:  annulare  in  prossimità  dell'orizzonte^ 
totale  a  maggiore  elevazione. 

Anno  stesso,  altro  eclissi  di  sOle  il  22  settembre;  con- 
giunzione vera  quando  si  contano  a  Parigi  sei  ore  e  mezza  di 
mattino:  invisibde  a  Parigi,  giacché,  giusta  la  Tavola  dei 
limili,  acciò  il  mezzo  di  un  eclissi  sia  visibile  per  la  lati- 
tudine di  Parigi  al  tempo  dell'equinozio  di  autunno,  fa  duo- 
po  la  congiunzione  vera  giunga  al  più  presto  ad  ore  sette 
e  quarantadue  minuti,  cioè  un'ora  e  un  quarto  più  tardi 
di  quello  è  segnata.  Questo  stesso  eclissi  per  altro  fu  visi- 
bile in  quella  parte  di  Europa  eh' è  al  sud-est,  come  nella 
Grecia,  Ungheria  ec. ,  nella  parte  orientale  dell'  Africa  o 
in  Egitto,  e  nella  parte  meridionale  dell'Asia.  Esso  fu  cen- 
trale al  levar  del  sole  (  sotto  il  quarantesimo  meridia- 
no) per  venti  gradi  di  latitudine  Nord;  a  mezzodì  (sotto 
il  centoduesimo  meridiano)  per  o  gradi  di  latitudine,  os- 
sia sotto  l'equatore;  e  finalmente  per  diciotto  gradi  di  la- 
titudine australe  sotto  il  cencinquantacinquesimo  meridia- 
no. Tale  eclissi  fu  annulare. 

L'anno  7,  il  6  febbraio,  eclissi  di  sole:  congiunzione 
vera  alle  ore  undici  del  mattino  a  Parigi:  eclissi  visibile  iii 
quasi  tutta  l'Europa  al  nord:  non  centrale  in  verun  luogo; 
piccolo  anche  ovunque  fu  visibile,  e  tanto  più  piccolo  quan- 
to più  si  si  allontana  dal  nord  dell'Europa:  quindi  nella 
Spagna,  Italia,  Grecia,  ov'è  estremamente  piccolo,  od  an- 
che dell'intuito  invisibile. 

Anno  stesso,  il  20  febbraio,  eclissi  totale  di  luna:  man- 
ca meno  di  un  minuto  di  grado  per  esser  centrale:  accade 
il  mezzo  dell'eclissi  q^uando  a  Parigi  sono  le   otto  ore  di 
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sera:  è  visibile  in  tutta  Europa  ed  anche  in  tutta  P  Africa 
e  in  tutta  l'Asia,  giacché  in  tutti  questi  luoghi  avviene  di 
notte:  durar  deve  circa  quattro  ore:  quindi  cominciamento 
a  Parigi  ad  ore  sei  di  sera^  fine  ad  ore  dieci:  a  Pekina, 
ove  si  (intano  ore  sette  e  mezza  più  che  a  Parigi,  comin- 
ciamento il  21  febbraio  ad  ore  una  e  mezza  di  mattino^ 
mezzo  ad  ore  tre  e  mezza^  e  fine  ad  ore  cinque  e  mezza. 

Anno  stesso,  il  17  agosto,  altro  eclissi  totale  di  luna^ 
al  mezzo  di  esso  si  contano  a  Parigi  quattro  ore  di  mat- 
tino: questo  eclissi  è  visibile  in  una  gran  parte  dell'Eu- 
ropa, eccettuati  i  paesi  situati  al  nord-est,  come  la  Polonia, 
la  Moscovia,  i  paesi  del  Nord  ec.  In  effetto  il  mezzo  del- 
l'eclissi giunge  a  Stockolm  verso  le  cinque  del  mattino,  e 
il  sole  è  levato  già  priina  delle  ore  quattro  e  un  quarto: 
quindi  il  mezzo  dell'eclissi  è  invisibile  a  Stockolm.  Questo 
eclissi  fu  pressoché  centrale,  cioè  a  dire  «non  mancavano 
che  due  minuti  di  grado  al  più  perché  non  fosse  in  fatto 
centrale. 

Anno  slesso,  il  3i  agosto,  eclissi  di  sole  quando  sono 
le  otto  ore  del  mattino  a  Parigi:  esso  accadde  di  giorno  in 
tutta  l'Europa,  tutta  l'Africa  e  PAsia:^  non  fu  però  visi- 
bile né  in  Africa  né  in  Europa,  e  neppure  nella  parte  oc- 
cidentale dell'Asia:  esso  non  potè  essere  osservato  se  non 
al  nord  dalla  parte  orientale,  come  al  Kamtchatka  0  tutto 
al  più  nella  Tartaria  orientale. 
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Estratto  dei  registri  deW Accademia  reale  delle 
Scienze  del  9  luglio  1766. 


Noi,  Commissarii  nominati  dall'Accademia,  abbiamo  esa- 
minata la  cronologia  degli  eclissi  compilala  da  M.  Pingié 
per  la  seconda  edizione  del  libro  intitolato  :  VArte  di  s>e* 
rifìcare  le  Date, 

L'autore  dà  a  conoscere  dapprima  con  esempi  con- 
vincenti e  bene  scelti  non  solamente  l'utilità  degli  eclissi 
nella  cronologia,  ma  ancora  la  necessità  di  specificare  le 
circostanze  principali  di  essi  eclissi.  Facendosi  poscia  ai 
particolari  del  suo  lavoro  su  tale  soggetto,  dà  tutti  gli 
eclissi  di  luna  dal  principio  dell'  era  cristiana  sino  alla  fine 
del  secolo  XX,  non  cbe  tutti  gli  eclissi  di  sole  che  pote-« 
rono  essere  osservati  dal  tropico  del  Cancro  in  Africa  sino 
al  nord  della  Lapponia^  e  in  Asia  dal  quinto  0  sesto  grado 
di  latitudine  settentrionale  sino  al  cerchio  polare^  pren- 
dendo per  limiti  in  longitudine  il  quinto  e  cencinquanta- 
ciiiquesimo  meridiano,  ed  assegnando  per  Parigi  il  vente- 
simo. Tutti  questi  eclissi  furono  calcolati  0  direttamente 
sulle  Tavole  di  Ilalley,  0  indirettamente  sui  periodi  di  di- 
ciotto e  di  cinquecenventuno  anni*  persuaso  Pingrc  che  l'er- 
rore non  possa  trascendere  una  mezz'ora,  mercè  le  precau- 
zioni da  lui  usate  nell' adoperare  tali  periodi. 

Facilissimo  si  è  l'uso  della  cronologia  di  Pingré  rap- 
porto agli  eclissi  di  luna  :  per  ciascun  di  essi  egli  accenna 
la  grandezza  ed  il  mezzo  in  tempo  vero  al  meridiano  di 
Parigi^  donde  è  facile  dedurre  l'ora  di  questo  mezzo  per 
qualunque  altro  meridiano. 

Maggiori  particolari  richieggono  gli  eclissi  di  sole.  Per 
conoscere  se  uno  di  tali  eclissi  giunge  dopo  il  levare,  o 
prima  del  tramontar  di  quest'astro,  Pingré  dà  una  tavola 
dei  limiti  oltre  i  quali  l'eclissi  non  più  avviene  di  giorno, 
e  spiega  chiaramente  P  uso  di  essa  tavola. 

Dopo  aver  segnato  la  data  degli  eclissi   pel  giorno  e 
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Torà  della  congiunzione  vera  del  sole  e  della  luna,  marca 
poi  le  parti  del  vecchio  mondo,  ove  l'eclissi  dovette  essere 
visibile,  e  se  esso  fu  grande  o  piccolo,  con  altre  circostanze 
tracciate  nell'opera  stessa.  Indica  il  sentiero  degli  eclissi 
centrali  con  numeri  che  marcano  alcuni  gradi  di  latitudine 
ove  dovettero  esser  tali,  sia  all'ora  di  mezzodì,  sia  sotto  i 
due  meridiani  estremi ,  non  omettendo  accennare  quandp 
l'eclissi  fu  totale  o  annulare.  Finalmente  si  fa  ad  esami- 
nare alcune  altre  particolarità,  che  provano  con  quante  cure 
è  compilata  la  s^a  cronologia  degli  eclissi.  E  di  fatti  essa 
è  molto  più  estesa  e  circostanziata  di  quella  della  prima 
edizione  dell'arie  di  verificar  le  Date^  avendovi  inoltre 
corretto  molti  errori  che  in  essa  erano  corsi. 

Crediamo  pertanto  che  il  lavoro  di  Pingré  riuscirà  uti- 
lissimo ai  cronologi  ed  anche  agli  astronomi,  e  l'opera  sua 
ci  pare  meritevolissima  dell' approvazione  dell'accademia  e 
della  stampa. 

Parigi,  9  luglio  1^766. 

Le  Monnier.         D'Alembert. 


Certifico  che  il  suddetto  estratto  è  conforme  air  originale  ed  ai 
parere  dell' Accademia. 

Parigi,  i3  agosto  1766. 

Segnato  Grandjean  de  Fouchy 
Segretario  perpetuo  deW Accademia  reale  delle  Scienze. 


CRONOLOGIA 

SUGLI 

ECLISSI   DI  SOLE  E   Di  LUNA 

VISIBILI  IN  EUROPA  ED  ASIA 

E 

NELLA  PARTE  DELl' AFRICA  NOTA  AI  ROMANI 


Anni  (li  G.  C. 

1  d^^c  IO  giug.  a  4  e  3o'  m.  part.  d'Eur.  al  NE.  Asia ,  centr. 

i8  (43)  415  T.  9  24  giug.  a  9  e  3o'  m.  gr,  od.  e  in, 

2  (J  i5  mag,  a  5  m.  gr,  o  d.  e  3  qu.  ^  9  nov.  a  o  m.  gr* 

5  d.  d)Hp  23  nov.  a  2  e  3o'  m.  gr.  part.  d'Asia  all'  Est 
centr,  4^-20. 

3^4  ™ag.  a  8  e  3o/  s.  ©  28  ott.  a  1 1  e  45'  s. 

4^8  apr.  a  9  m.  Eur.  Air.  As.  centr,  44  (%)  84-83,  A* 

^  23  apr.  a  I  e  3o'  s.  gr.  io  d.  3  qu.  ^  17  ott.  o  rei, 

gr.  7  d.  e  I  qu. 

5  -^  'ìS  mar.  a  3  s.  Eur.  Afr.  cenlr,  24-27.  "^  22  sett.  a 

6  e  3o'  m.  Eur.  al  SE.  Afr.  all'È.  As.  al  S.  centr.  20 
N.  (o)  18  S.  A. 

6  (^  3  mar.  a  8  s.  gr,  6  d.  ^  27  agos.  a  1 1  e  3o'  m.  ^.  7 

d.  e  I  qu.  d((|;  Il  sett.  a  8  e  3o'  m.  Eur.  Afr.  quasi  tutta 
l'As.  centr.  66-70  (5i)  27,  A. 

7  :JHc  6  feb.  a  li  m.  quasi  tutta  Eur.  al  N.  picc,  ed,  #  20 

feb.  a  8  s.  centr,  ^  17  agos.  a  4  ni.  cjuasi  cenlr.  if^'òs 
agos.  a  8  m.  As.  al  NE. 
S  ^  26  gen.  a  12  s.  part.  d'As.  all'È,  centr,  28-22,  A.  (fi 
9  feb.  a  u  s.  gr,  6  d.  ^  5  agos.  a  3  e  3o'  s,  gr.  4 
d.  €  m. 
T.  XIX.  n'^ 
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g  iff  i5  gen.  a  6m.  m.  picc.  ed.  al  SE.  delP  As.  A.  #  io 
lug.  7  s.  i7  cornine,  al  più  all'O.  deirAfr.  ce^ifr.  i,  T. 
^  20  die.  a  2  ?  3o'  s.  gr,  8  d. 

10  ®  i5  giù.  a  6  m.  gr*  ii  d.  d^Jp  3o  giù.  a  mezzo  giorno. 

Eur.  As.  al  N.  e  all'O.  centr.  (89)  69,  T.  -^  24  nov.  a 

2  s.  picc.  part.  d'Eur.  al  NO.  %  io  die.  a  4  e  3o'  m. 
(juasi  centr. 

11  ®  4  g^^*  a  I  e  3o'  s.  djjf^  i4  "ov.  a  i  m.  As.  all'È,  centr. 

6o-bt^  T.  ^  29  nov.  a  o  e  3o'  s.  gr.  5.  d. 

12  5)Hf^9  mag.  a  7  s.  cornine,  al  pia  al  bO.  della  Spagna  e 

all'O.  deir  Afr.  centr,  5,  A.  ^  24  mag.  a  3  e  3o'  m» 

g^r.  o  d.  e  I  qu. 
i3  9  i4  apr.  a  I  e  3o'  s.  gr.  5  d.  e  m.  d(^  28  apr.  a  7  e  3o^ 

s.  prce.  part.  d'Eur.  all'O.  e  al  NO.  centr.  52,  A.  ©  7 

ott.  a  7  e  45'  s.  gr,  3  d.  i  qu. 
14  0  4  ^P^'  a  2  e  3o'  ra.  d(J[:  18  apr.  a  o  e  3o'  m.  As.  al  N. 

e  al  INE.  %  27  sett.  a  5  m. 
i5  ^  24  mar.  a  8  m.  gr.  6  d.  :^  2  sett.  a  3  e  3o'  m.  Asia, 

centr.  75-78  (62)  A.  (^  16  sett.  a  8  s.  gr.  9.  d.  e  m. 

16  d)Hp  21  agosto  a  4  in»  Asia  al  SO.  centrale  27-31  (i5). 

12,  A. 

17  ®  3o  gen.  a  S  s.  gr.  6  ò.  -^  i5  feb.  a  io  m.  Eur.  Afr. 

As.  all'O.  centr.  25  (37)  67.  ©27  lug.  a  o  e  3o'  s. gr. 
8  d.  e  I  qu. 

18  9  20  gen.  a  8  m.  centr.  if(-  i.""  lug.  a  7  e  3o'  s.  Europa 

al  INO.  e  al  N.  (H  16  lug.  a  3  e  3o'  s. 
^9  ®  9^  gen.  a  1 1  e  3o'  s.  gr.  7  d.  d)Hf^  21  giù.  a  mezzo  gior- 
no Èur.  Afr.  As.  alFO.  centr.  48  (49)  20,  T.  ^  5  lug. 
a  4  s.  gr,  2  d.  d^  i5  die.  a  2  m.  Asia  al  SE.  centrale 

3  S.  '^  A. 

20  (^  25  mag.  a  mezzo  giorno pen.  -^  io  giù.  a  o  e  3o'  m. 

As.  al  SE.  ^  19  nov.  a  8  m.  gr.  4  d.  3  qu.  dj^^  3  die. 
air  m.  Eur.  Afr.  As.  all'O.  centr.  21  (17)  i5-3o. 

21  ®  i5  mag.  a  4  ni.  ®  8  nov.  a  7  e  3o'  m.  dj^p  23  nov.  a 

2  m.  As.  al  NE. 

22  djjc  19  apr.  a  4  s.  Eur.  al  N.  centr.  verso  il  polo,  A.  ^  4 

mag.  a  9  s.  gr.  12  d.  e  i  qu.  ^  28  ott.  a  8  m.  gr.  7 

d.  e  3  qu. 
2:3  Nessuna  eclisse. 
M  #  »4  ^"ar,  a  3  e  3o'  m.  gr.  5  d.  %  6 sett.  a  8  s.  gr.  6  d. 
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em.  -^f^iÀi  sctt.  a  4  s.  Europa  all'O.  Afr.  all'  0.  centr, 

•24  A. 
25  ^  3  mar.  a  3  e  3o'  m.  c/uasi  centr.  %  27  agos.  a  mezzo 

giorno,  (juasi  centr.  -^  io  sett.  a  6  eòo'  s.  Eur.  quasi 

inter.  dimin.  dal  NE.  al  SO. 
ti6  -^6  feb.  a  8  m.  Eur.  all'È.  Afr.  As.  centr.  26-19  (24) 

62,  A.  9  20  feb.  a  7  m.  §r.  6  d.  e  3  qu.  ^  16  agos, 

a  1 1  5.  gr.  5  d.  e  3  qu. 

27  5|^  26  getì.  a  I  e  3o'  s.  Afr.  all'È.  As.  al  SO.  centr.  *  7, 

A.  -^  22  lug.  a  2  e  3o'  m.  As.  al  S.  e  all' E.  centr.  10- 
26,  T.  (J  3i  die.  a  1 1  e  3o'  s.  gr,  8  d. 

28  9  25  giù.  a  o  e  3o'  s.  gr.  9  d.  i  qu.  d^Jf^  lò  lug.  a  7  e  3o' 

s.  Eur.  al  J\0.  centr.  ^^^  T.  ^  20  die.  a  i  s.  (juasi  centr. 

29  9  i4  giù.  a  8  e  3o'  s.  d|^  24  nov.  a  9  e  3o'  m.  Eur.  Afr. 

As.  airO.  centr.  5'j  (3o)  25-32,  T.  ®  9  die.  a  8  e  3o' 
s.  gr.  5  d.  e  I  qu. 

30  dj^  21  mag.  a  I  e  3o'  m.  As.  al  SE.  picc.  A.  (^  4  g*"-  ^ 

1 1  m.  gr.  2  d.  d|^  14  nov.  a  i  e  3o'  m.  As.  al  SE.  cen^ 

ir.  20-7,  T. 
3i  ^25  apr.  a  9  s.  gr.  4  d.  d^fjc  10  mag.  a  2  m.  As.  all'  E. 

centr.  6-45,  A.  (^  19  ott.  a  4  m.  gr'*  3  d. 
82  ©  14  apr.  a  9  e  3o'  m.  :^  28  apr.  a  7  e  3o'  m.  Europa 

cliin.  dal  N.alS.  As.  alPO.  e  al  N.  0  7  ott.  a  i  e  3o'  s. 

33  9  3  apr.  a  3  s.  g^r.  7  d.  e  I  qu.  -^  12  sett.  a  io  e  3o'm. 

Eur.  Afr.  As.  all'O.  centr.  78  (63)  33,  A.  ^  27  sett.  a 
4  e  3o'  m.  gr.  io  d. 

34  5|^  9  mar.  a  4  ra.  As.  al  SE.  centrale  *  (6  S.)  2  N.  T.  dl^: 

i.°  sett.  a  1 1  e  3o'  m.  Eur.  al  S.  e  all'O.  Afr.  As.  al 
SO.  centr.  26  ('15)*  A. 

35  ^  II  feb.  3L  /i  m.  gr.  5  d,  e  m.  ^  j  agos.  a  7  e  45'  s, 

gr.  6.  d.  e  3  qu. 

36  0  3i  gen.  a  4  e  3o'  s.  centr,  ^  16  feb.  a  i   e  3o'  m. 

picc.  eclis.  al  NE.  dell'Asia.  -^  12  lug.  a  3  m.  picc. 
eclis.  al  NE.  dell' Eur.  e  al  NO.  dell' As.  m.  picc.  al 
NE.  0  26  lug.  a  IO  s. 

37  10  20  gen.  a  8  e  3o'  m.  gr.  7  d.  e  m.  :^  i.^  lug.  370 

3o'  s.  Eur.  al  NO.  centr.  22,  T.  ®  i5  lug.  a  11  s.  gr. 
4  d.  d(Hf^  25  die.  a  io  m.  Indie,  centr.  6,  A. 

38  :i|||f-  21  giù.  376  3o'  m.  /^icc.  in  Afr.  pia  gr.  in  As.  al  S. 

cewir.  *  (8)  *  (jj  3o  nov.  a  4  s.  gr.  4  d.  e  m. 
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39  9  26  mag.  a  1 1  e  3o'  m.  ^  19  nov.  a  3  e  3o^  s.  d^c  4 

die.  a  1 1  m.  Eur.  quasi  int.  al  N.  As.  al  NO. 

40  ^mp  29  apr.  a  io  e  3o'  s.  As.  al  iN£.  ^  i5  mag.  a  4  e  3o' 

m.  ^r.  i4^'  9  7  "0^*  3  4  s.  ^r.  B  d. 

41  ii||(F  19  apr.  a  5  e  3o'  ra.  picc.  all'È.  dell'Afr.  As.  al  S. 

centr.  8  S.  (24)  33.  d^f^  i3  ott.  a  io  e  3o'  s.  eskem. 
d'As.  al  SE.  centr.  i5,  A. 

42  9  25  mar.  a  .10  e  3o'  m.  gr,  3  d.  e  m.  ^  18  sett.  a  4  « 

3o'  m.  gr,  5  d.  e  ò  qa.  -^  2.  ott.  a  11  e  3o'  s.  estrem. 
d'As.  al  NE.  centr,  62,  A. 

43  "^  28  feb.  a  3  e  3o'  m.  As.  al  N.  9  i4  mar.  a  io  e  3o' 

m.  9  7' sett.  a  8  S. 

44  djlF  17  feb.  a  4  s.  Eur.  all'O.  Afr.  all'O.  centr.  56,  A.  |^ 

2  mar.  a  2  e  3o'  s.  g[r.  7  d.  e  3  qu.  ^  27  agos.  a  6  e 
3o'  m.  gr.  6  d.  e  3  qu. 

45  -^  i.""  agos.  a  IO  m.  Eur,  al  S.  Afr.  As.  al  S.  ceAìir.  22 

(19)  i4S.  T. 

46  U  II  gen.  a  8  m.  g^r.  7  d.  e  3  qu.  (^  6  lug.  376  3o'  s. 

gr.  7  d.  e  3  qu.  -^  22  lug.  a  3  m.  Europa  ài  NE.  As. 
centr.  55  (72)  T.  -^  16  die.  a  7  m.  piec.  part.  d'Eur. 
al  NE.  As.  al  N.  ^  3i  die.  a  9  e  3o'  s.  centrale. 

47  A  26 giù.  a  3  e  3o'  m.(|j2i  die.  a4  e  /^5'  m.gr.  5  d.  e  m. 

48  "^  "òi  mag.  a  8  m.  picc.  ed.  verso  le  Indie,  A.  (^  i4  giù. 

a  6  s.  gr.  3  d.  e  m.  d(Jc  24  nov.  a  io  e  3o'  m.  picc.  ecL 
Eur.  al  SO.  Afr.  all'O.  centr.  6  ^  (16  S.)  T. 

%  9  ^  i^^g*  a  4  e  3o'  ni-  g^''»  2  d.  e  i  qu.  d(((t  20  mag.  a  8  e 
3o'  m.  Eur.  al  S.  e  air  E.  Afr.  As.  centr.  4  S.  (^i)  4^- 
35,  A.  9  29  ott.  a  mezzo  giorno,  gr.  2  d.  e  3  qu. 

5o  0  25  apr.  3i  5  s.  -^  g  mag.  a  2  e  3o'  s.  Eur.  al  N.  As.  al 
NO.  #  18  ott.  a  los. 

5i  ^  14  apr.  a  io  s.  g^r.  9  d.  d^lf^  23  sett.  a  6  s.  cornine.  al- 
l'O. dell' Eur.  e  dell'Afr.  centr.  38,  A.  #  8  ott.  a  i  s. 
gr.  IO  d.  e  ra. 

52  5J(|t  19  mar.  a  mezzo  giorno,  picc.  part.  d'Eur.  al  SE.  Afr. 

As.  al  SO.  centr.  *  (5  S.)  23,  T. 

53  1^  21  feb.  a  mezzo  giorno,  gr.  5  ó.  -^  g  mar.  a  2  m.  As. 

all'È,  centr.  17-1 6-38.  ^  18  agos.  a  3  m.  gr.  5  d, 

54  •  1 1  feb.  a  I  m.  :3l^  26  feb.  a  9  m.  picc.  ed.  Eur.  al  NO. 

e  al  N.  5Ì(it  23  lug.  a  IO  e  3o'  m.  As.  picc,  al  NO.  pia 
gr,  al  NE.  ^  7  agos.  a  5  m.  centr. 
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5^  ®  3'  g^n-  a  5  s.  gr,  7  d.  e  3  qu.  5^^  i3  lug.  a  3  m.  Eur. 

al  INE.  As.  centr.  43-59  (58)  T.  ^  ^7  *"g-  a  5  e  3o' 

m.  gr.  5  d.  e  3  qu. 
56^  i."*  lug.  a  2  e  3o'  s.  picc.  ecL  al  SO.  delPEur.  Afr. 

centr.  io  *  A  ^  io  die.  a  12  s.  gr.  4  ^-  e  m.  d^^c  25 

die.  a  5  m.  As.  centr.  3i  (i5)  22,  T. 
^7  •  5  giù.  a  7  s.  g^r.  i3  d.  0  29  nov.  a  11  e  3o'  s. 

58  dJHfi  II  mag.  a  5  m.  gran  part.  d'Eur.  al  NE.  As.  al  N.m,' 

/?icc.  al  JNE.  9  26  mag.  a  mezzo  giorno.  ^  19  nov.  a 
o  e  3o'  m.  gr,  8  d.  e  i  qu. 

59  -^  3o  apr.  a  i  s.  Eur.  Afr.  As.  alPO.  centr.  (36)  ^o-'òiy 

T.  d((c  25  ott.  a  7  e  3o'  m.  Eur.  al  SE.  Afr.  all'È.  As. 
al  S.  centr.  12  (16  S.)  *  A. 

60  ^  4  apr.  a  5  e  3o'  s.  gr.  2  d.  ^  28  sett.  a  i  s.  g^.  5  d. 

^  i3  ott.  a  7  m.  Eur.  all'  E.  Afr.  all'È.  As.  centr.  58 
(32)  22,  A. 

61  -^  IO  mar.  a  11  e  3o'  m.  part.  d' Eur.  al  N.  %  24  mar. 

a  5  e  3o'  s.  0  18  sett.  a  4  ni.  d^c  2  ott.  a  7  m.  As.  al 
N.  e  al  NE. 

62  -^^  28  feb.  a  o  ra.  estrem.  dell' As.  all'È,  cewfr.  26-24,  A. 

9  i3  mar.  a  io  e  3o'  s.  gr.  9  d.  ^  7  sett.  a  2  s.  gr, 

7  d.  e  3  qu. 

^^  "^^  17  feb.  a  5  m.  estrem.  dell' As.  al  SE.  A. 

64  (À  ^2  g^n.  a  4  e  3o'  s.  g:r.  7  d.  e  m.  ^  17  lug.  a  2  e3o' 

m.  gr.  6  à.-^  i.°  agps.  a  li  m.  Eur.  Afr.  As.  all'O. 
centr.  68  (64)  3o,  T. 

65  9  1 1  gen.  a  6  m,  centr,  0  6  lug.  a  1 1  m.  d|tf^  16  die.  a 

3  e  3o^  m.  Asia  all'È,  centr.  49  (27)  T.  (^  3i  die.  a. 
I  s.  gr.  5  d.  e  ra. 
^Q  ^  26  giù.  a  I  e  3o'  m.  gr.  5  d. 

67  ^  17  mag.  a  mezzogiorno,  gr.  od.  e  3  qu.  d)(c3i  mag.  a 

3  s.  Eur.  Afr.  As.  al  SO.  centr.  40-28,  A.  {^  9  nov.  a 

8  e  3o'  s.  gr.  2  d.  e  m. 

68  0  6  mag.  sl  o  m.-)^  19  mag.  a  9  e  3o^  s.  As.  al  NE.  0 

29  ott.  a  6  e  3o'  m. 
^  (0  25  apr.  a  4  e  3o'  m.  gr.  io  d.  e  m.  •à)^  4  ott.  aie  3o' 

m.  As.  al  NE.  centrale  .84,  A.  (J>  18  ottobre  a  io  s. 

gr.  1 1  d.  • 

70  ^  23  sett.  a  3  ra.  As.  all'È,  centr.  38  (r  1)  A. 
7'  #  4  n^ar.  a  8  s.  gr.  4  d.  e  i  qu.  :i|^  20  mar.  a  9  e  3o^  m. 
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29  agos.  a  IO  e3o' 


Eur.  Afr.  As.  centr^  16  (Sg)  ^6. 
m.  §r.  4-  d. 

72  0  22  feb.  a  9  m.  dj(f^  2  agos.  a  6  e  3o'  s.  piccola  al  NO. 

dell' Eur.  0  17  agos.  a  mezzo  giorno. 

73  (^  1 1  feb.  a  I  e  3o'  m.  gr.  8  d.  e  i  qu.  :J(|f^  23  lug.  a  io 

m.  Eur.  Afr.  As.  centr,  63-64  (61)  24,  T.  (^  6  agosto 
a  o  e  3o'  s.  gr.  7  d. 

74  ^  J^  ^"g-  a  9  e  3o^  s.  As.  al  SE.  centr.  6,  A.  %  22  die. 

a  8  m.  gr,  /\  à.  q  i  qu. 

75  5^^  5  gen.  a  I  e  3o'  s.  Eur.  Afr.  As.  al  SO.  centr.  16-42, 

T.  ^  17  giù.  3i  1  e  iS'  m.  gr.  Il  d.  e  m.  0  1 1  die. 
a  7  e  3o'  m.  d^p  26  die.  a  5  m.  Asia  verso  il  N. 

76  -^  21  mag.  a  mezzo  giorno,  picc.  ed,  Eur.  As.  al  N.    ^ 

5  giù.  a  7  e  3o'  s.  (^  29  nov.  a  8  e  3o^  m.  gr,  8  d,  e 
3  qu. 

77  Nessuna  eclisse, 

78  (^  16  apr.  a  o  e  3o/  m.  gr.  o  d  e  m.  ^  3o  apr.  a  10  e 

3o'  m.  picc.  ed.  al  S.  dell'Indie,  T.  (^  9  ott.  a  9  e  3o' 
6.  gr,  4  d.  e  m.  d^jjc  24 ott.  a  3  s.  Eur.  all'O,  Afr.  all'O. 
centr.  16-19,  ^• 

79  ©5  apr.  a  i  m.  0  29  sett.  a  mezzo  giorno.*  ^  i3  ott. 

a  3  s.  Eur.  quasi  int.  all'O.  dimin.  dal  N.  al  S. 

80  5Jf(c^  IO  mar.  a  7  e  3o'  m.  Eur.  Afr.  As.  centr,  29-28  (43) 

67,  A.  ^  24  mar.  a  5  e  45^  m.  gr.  io  d.  ^  17  sett, 
a  IO  s.  gr.  8  d.  e  m. 

81  :^  27  feb.  a  mezzo  giorno.  Afr.  all'È.  As.  al  SO.  centr,  * 

20,  A.  ^  23  agos.  a  2  m.  As.  al  SE.  centr.  i3,  *  T. 

82  (J  2  feb.  a  I  m.  gr,  7  d.  ®  28  lug.  a  9  e   i5'  m.  gr.  4 

d.  e  m.  dlfjf^  12  agos.  a  6  e  3o'  s,  all'O.  dell' Eur.  Afr. 
all'O.  centr,  ^5,1, 

83  %  22  geu.  a  2  e  3o'  s.  centr.  0  17  lug.  a  6  s.  centr.  -^ 

2  agos.  a  7  m.  estr.  d'iVs.  al  NE.  -^^  27  die.  a  o  e  3o' 
s.  Eur.  Afr.  As.  al  SO.  centr.  (27)  45,  T. 

^4  #  1 1  gen.  a  9  s.  gr.  5  d.  e  3  qu.  (^  6  lug.  a  9  m.  gr.  6 
d.  e  m.  :dJ^  16  die.  a  4  m.  picc.  ecL  al  S.  della  Persia 
e  dell'Indie,  centr.  9(198.)*!. 

S5  (^  27  mag.  a  7  s.  pen.  djHp  io  giù.  a  io  s.  picc.  part.  del- 
l'As.  all'È,  centr.  i,A.  (^2a  nov.  a  5  m.  gr.  2  d.  e  m. 

86  ©  17  mag.  a  7  m.  djHf^  3i  mag.  a  4  e  3o'  m.  Eur.  al  NE. 
As.  al  JN.  centr.  56  (91).  9  9  nov.  a  3  e  3o'  s. 
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87  #  6  mag.  a  1 1  e  3o'  m.  gr.  12  d.  d^J^  i5  ott.  ape  Bo'  m. 

Eur.  As.  airO.  centr.  8  i  (61)  46,  A.  ^  3o'ott.  a  6  e 
3o'  m.  gr.  1 1  d. 

88  5)Hf  IO  apr.  a  3  e  3o'  m.  in,pìcc.  ecL  al  SE.  deWks.  centr, 

(2  S.)  2,  T.  d(HF  3  ott.  a  1 1  m.  Eur.  alPO.  e  al  S.  Afr. 
As.  al  SO.  centr.  23  (8)  *  A. 

89  (i^  i5  mar.  a  3  e  45'  m.  gr,  3  d.  e  m.  :3pc  3o  mar.  a  5  s. 

Europa  ali'O.  Afr.  all'O.  centr.  62.  ij^  8  sett.  a  6  s. 
gr.  3  d. 

90  0  4  ffl^*"'  a  5.e  3o^  s.  ^  20  mar.  a  o  m.  part.  d'As.  al 

J\E.  9  28  agos.  a  7  s. 

91  (^  22  feb.  a  IO  m.  gr.  g  d.  •)((■  'ò  agos.  a  5  e  3o'  s.  Eur. 

all'O.  centr.  27, T.  ^  1 7  agos.  a  7  e  45'  s.  gr.  8  d.  e  m. 

92  ^  27  gen.  a  II  m.  As.  al  S.  centr.  *  12^  A.  if^  ^ò  lug.  a 

4  e  3o'  m.  As.  al  S.  centr.  i3-23  (19)  i4,  A.       ^ 

93  9. 1 ."  gen.  a  4  s.  gr.  3  d.  ^  27  giù.  a  9  e  3o'  m.  gr,  io  d. 

0  21  die.  a  3  e  i5'  s. 

g/l  iff  5  gen.  a  i  e  3o'  s.  Eur.  al  NO.  -^  1^  giù.  a  6  e  3o/  s. 
cstrem.  d'Eur.  al  JNO.  #  17  giù.  a  2  e  3o'  m.  (^  io 
die.  a  5  s.  gr.  9  d. 

95  dJJi^.  22  mag.  a  3  e  3o'  m.  Asia,  centr,  16  (47)  5o,  T.  ^ 

6  giù.  a  3  e  3o'  s.  gr.  o  d.  e  3  qu.    * 

96  9  26  apr.  ^  7  m.  /^e/i.  d^^p  io  mag.  a  6  s.  m.  picc,  ecl. 

airO.  dell' Afr.  centr.  i,  T.  (ff  20  ott.  a  6  m.  gr.  4  d. 
d|(|c  3  nov.  a  io  e  3o'  s.  estr.  d'As.  all' E.  centr.  49,  A, 

97  -^  i.""  apr.  a  3  m.  molto  pice.  part.  d'Eur.  al  JNE„  %  i5 

apr.  a  7  e  3o'  m.  #9  ott.  a  8  e  3o'  s. 

98  -^  21  mar.  a  3  s.  Eur.  Afr,  centr.  71-73,  A.  '(^4  ^P***  ^ 

1  e  3o'  s.  gr.  u  d.  em.^29  sett.  a  5  e  3o'm.gr.9d. 

99  d((^  3  sett.  a  IO  m.  al  S.  della  Spagna,  Afr.  As.  al  SO. 

centr.  11  (o)  *  T. 

100  ^  i3  feb.  a  9  e  3o'  m.  gr.  6  d.  e  m.  ^  7  agos.  a  4  e 

3o'  s.  gr.  3  d.  die  23  agos.  «  2  e  3o'  m.  As.  centr.  5ò^ 
59-56,T. 
loi  d((f^  17  gen.  a  8  m.  Asia  al  N.  #  i.°  feb.  a  io  s.  cfuasi 
centr,  0  28  lug.  a  i  e  3o'  m.  dJHp  12  agos.  a  2  s.  asr 
sai  gr.  part.  d'Eur.  al  NE.  As.  al  NO. 
102  9  22  gen.  a  4  e  3o'  m.  gr.  6  d.  (^  17  lug.  a  4  e  4^'  sJ 
gr.  8.  d.  ^  27  die.  a  I  s.  m.  pie.  part.  d'Eur.  al  SE. 
Afr.  all'È.  As.  al  SO.  ce^ifr.  •^4,1. 
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03  -^  22  giù.  a  4  e  3o'  m.  As.  quasi  int.  al  S.  centr,  a  (3o), 

27  A.  1^  i.""  die.  a  I  s.  gr,  2  d.  e  i  qu. 

04  #  27  mag.  a  I  e  3o'  s.  g:r.  12  d.  e  3  qu.  d|^  io  giù.  a 

II  e  3o'  m.  Eur.  As.  all'O.  centr.  77  (82)  57.  O  19 
nov.  a  12  s. 

05  9  16  mag.  a  6s.  ^r.  i3  d.  e  m.  d((c  25  ott.  a  5  s.  Eur. 

all'O.  centr.  4^,  A.  ®  9  nov.  a  3  e  3o'  s.  gr.  1 1  d. 
e  I  qu. 

06  -^f^  ^i  apr.  a  1 1  e  3o'  m.  ;?icc.  ed.  al  SE.  dell' Eur.  Afr. 

air  E.  As.  al  SO.  centr.  "■  (2  S.)  12-10,  T. 

07  (^  26  mar.  a  1 1  e  3o'  m.  gr.  2  d.  e  m.  d|(lF  1 1  apr.  a  o 

e  3o^  m.  As.  all'È,  centr.  7-25.  (^  20  sett.  a  i  e3o' 
m.  gr.  2  d. 

08  9  i5  mar.  a  i  e  3o'  m.  d)Hf^  3o  mar.  a  7  m.  Eur.  al  NE. 
,  As.  al  NO.  e  al  N.  dK(c  24  agos.  a  io  m.  picc.  ecL  ver- 
so il  NE.  dell' As.  li  8  sett.  a  2  m. 

09  ^  4  J^^r.  a  6  s.  gr.  9  d.  e  3  qu.  dif  i4  agos.  are  3o' 

m.  As.  all'È,  centr.  70-75-70, T.  ^  28  agos.  a  3  m, 
gr.  9  d.  e  3  qu. 

10  d^^t  3  agos.  a  1 1  e  3o'  m.  Eur.  al  S.  Afr.  As.  al  SO.  ceri" 

tr.  24  (20)  *  A. 
11^13  gen.  a*o  m.  gr.  3.  d.  e  3  qu.  -^  27  gen.  a  6  e  3o' 

m.  Afr.  all'  E.  As.  centr.  17-12  (17)  49,  T.  %  8  lug. 

a  5  s.  gr.  8  d.  e  m. 
12  0  i.*"  geo.  a  1 1  s.  dj^c  1 2  giù.  a  i  e  3o^  m.  Eur.  al  N. 

As.  al  N.  dimin.  dall'O.  all'È.  %  27  giù.  a  io  m.  (J| 

21  die.  a  I  m.  g^r.  9  d.  e  I  qu. 
i3  5J^  1.°  giù.  a  IO  e  3o'  m.  Eur.  Afr.  As.  centr.  44  (53) 

54-34,  T.  (0  16  giù.  a  IO  e  3o'  s.  gr,  2  d.  e  i  qu. 

•^  26  nov.  a  7  m.  Afr.  all'  E.  As.  al  SO.  centr.  i  *  A. 
14  ^  22  mag.  a  i  e  3o'  m.  picc.  ecL  al  SE.  dell'As.  T.  (0 

3i  ott.  a  3  s.  gr.  3  d.  e  3  qu.  -^^  i5  nov.  a  6  e  3o'  m. 

Eur.  all'  E.  Afr.  all'  E.  As.  centr.  49  (17)  14-21,  A. 
i5  0  26  apr.  a  2  e  3o'  s.  #  21  ott.  a  5  m.  5|j(f^  4  "ov.  a  7 

m.  As.  al  N.  ejwm.  dall'O.  all'È. 
i6  ^^i  mar.  a  io  e  i5'  s.  As.  all'È,  centr.  39,  A.  0  t4 

apr.  a  8  e  3o'  s.  gr.  12  d.  e  3  qu.  (0  9  ott.  a  i  e  3o' 

s.  gr.  9  d.  e  m. 
17  dHF  21  mar.  a  2  e  3o'  m.  estrem.  dell'As»  al  SE.  centr,  * 

(8)  A. 
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I  iB  ^  ^3  feb.  a  6  s.  ^r.  5  d.  e  3  qu.  ^  18  agos.  a  1 1  e 
3o'  s.  gi\  2  d.  ^  3  sett.  a  IO  e  3o'  m.  Eur.  Afr.  A&. 
airO.ce^/fr.  53(42)  i4,  T. 

19  %  i3  feb.  a  6  e  3o'  m.  9  8  agos.  a  9  m. 

20  djH[^  18  gen.  a  6  m.  picc.  part.  d'Eur.  al  SE.  Afr.  all'  E. 

As.  centr.  39-3o  (3i)  54,  T.  ^  2  feb.  a  o  e  3o'  s.  gr, 
6  d.  e  in.  (|^  28  lug.  a  o  e  3o'  m.  gr.  9  d.  e  i  qu. 

21  dHf:  2  lug.  a  II  e  3o'  m.  Eur.  Afr.  As.  al  SO.  centr,  24- 

25  (24)  o,  A.  (^  II  dicembre  a  9  e  3o'  s.  gr,  2  d. 
e  I  qu. 

22  (^  7  giù.  a  8  e  3o'  s.  gr.  11  d»  -^  21  giù.  a  6  e  3o'  s. 

Eur.  airO.  centr,  49.  ^  J.°  die.  a  9  m. 

23  %  28  mag.  a  o  e  3o'  m.  d|^  6  nov.  a  i  m.  As.  al  NE. 

9  21  nov.  a  o  e  3o'  m.  gr.  11  d.  e  m. 

24  5^^  i.**  mag.  a  7  s.  cornine,  al  più  al  SO.  della  Spagna, 

e  airo.  dell'Afr.  centr.  '4,  T.  -^  25  ott.  a  3  ra.  gran 
part.  d' As.  centr,  òy  (4)  A. 

25  (U  5  apr.  a  7  s.  g^r.  i  d.  e  i  qu.  5(|f^2i  apr.  376  3o^m. 

Eur.  al  S.  Afr.  As.  centr,  4  (39)  ò3-5o.  ^  3o  sett.  a 
9  e  3o'  m.  gr.  i.  d. 

26  #  26  mar.  a  9  e  3o'  m.  d^fJF  io  apr.  a  2  s.  picc.  ed.  al 

JN.  dell'Eur.  -^  4  sett.  a  6  e  i5'  s. picc.  ed.  in  Isco- 
?ia.  9  19  sett.  a  9  e  3o'  m. 

27  (^  16  mar.  a  2  m.  gr.  io  d.  e  m.  -)((■  25  agos.  a  9  m. 

Eur.  A.  centr.  80  (67)  32,  T.  ^  8  sett.  a  io  e  3o'  m. 
gr.  IO  d.  e  3  qu. 

28  Nessuna  eclisse. 

29  (^23  gen.  a  7  e  3o'  m.  gr,  3  d.  e  i  qu.  -^  6  feb.  a  3 

s.  Eur.  airO.  Afr.  all'O.  centr.  35-5o,  T.  (^  19  lug. 
a  I  m.  ^r.  7  d. 

30  9  12  gen.  3L  y  m.  -^  2j  gen.  a  7  m.  Eur.  al  NE.  As.  al 

N.  dj^  23  giù.  a  8  m.  m.  picc,  ed,  Eur.  alN.As.  alN, 
%  8  lug.  a  5  e  i5'  s. 
3i  ®  i.°  gen.  a  q  e  3o'  m.  g^r.  9  d.  e  m.   -^  11  giù.  a  5  e 
3o'  s.  Eur.  airO.  e  al  N.  Afr.  all'O.  centr.  38-33,  T. 
(^  28  giù.  a  5  e  3o'  m.  gr.  4  d. 

32  5)(^  I .°  giù.  a  9  m.  Eur.  al  SE.  Afr.  As.  al  S.  cent.  *  (r  i) 

12.  "*  T.  9  IO  nov.  a  II  e  3o'  s.  gr.  3  d.  e  3  qu.  (^ 
25  nov.  a  2  e  3o'  s.  Eur.  Afr.  centr.  1 1-23,  A. 

33  #  6  mag.  396  i5'  s.  gr.  12  d.  e  3  qu.  ^  3i  olt.  a  i 
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e3o'  8,-^  i4  nov.  a  3  s.  Eur.  alPO.  piec.  al  S,  più 
gr.  al  W. 
l34  ^  12  apr.  a  5  e  3o'  m.  Eur.  all'È.  Afr.  all'È.  As.  cent. 
49  (7^)  9^^?  ^'  ^  ^^  ^P*^'  a  4  ni.  (J  20  ott.  a  9  e  3o< 
s.^r.  IO  d. 
i^  i.*^  apr.  a  9  e  3o^  m.  Afr.  all'È.  As.  al  S. 


i35 


.„^  -__   e  all'È. 

centr,  *  (i5)  32,  A.  ^  i5  apr.  a  5e3o'  s.  pen,  ^  25 

sett.  a  2  e  3o'  m.  As.  al  S.  cenir.  7,  '^  T. 
i36  ^  6  mar.  a  2  m.  gr,  5  d.  ®  29  agos.  a  7  m.  gr,   i   d. 

•^  i3  sett.  a  6  e  3o'  s.  coniinc.  al  più  all'O  dell' Eur. 

centr.  8,  T. 
l37  #  23  febbraio  a  2  e  3o'  s.  0  18  agos.  a  4  e  4^'  s.  i(^^3 

sett.  a  5  m.  m.  pica,  al  K.  dell'Europa  pia  gr,  al  N. 

e  al  INE.  dell'As. 
j38  ^  28  gen.  a  2  e  3o'  s.  Eur.  Afr.  centr,  59,  T.  (^  12 

feb.  a  8  s.  gr.  7  d.  e  I  qu.  (^  8  agos,  a  8  no.  gr.  10 

d.  e  m. 
i39  -^  18  gen.  a  6  e  3o'  m.  As.  al  SE.  centr.  *  (  i5  S.)  i3, 

T.  (0  2^  die.  a  6  m.  gr.  2  d.  e  i  qu. 
140  ^  18  gen.  a  3  m.  gr.  {)  à.  ^  1  lug.  a  i  e  3o'  m.  Asia 

all'È,  centr,  40-68,  T.  ^  11  die.  a  5  e  3o'  s. 
l4i   #  7  giù.  2i  ']  m.  -^  21  giù.  a  4  €  3o'  s.  picc.  parte  di 

Eur.  al  INE.  e  d' As.  al  N.  ^  i6  nov.  a  9  m.  Eur.  Afr. 

al  N.  gr.  part.  d'As.  al  N.  centr.  72  (70)  63-64,  A. 

^  i.*^  die.  a  9  m.  gr,  11  d.  e  m. 

142  -^  i3  mag.  a  2  m.  picc.  ed.  al  SE.  dell'As.  T.  ^  27 

maggio  a  7  e  3o'  m.  gr.  o  à.  e  m.  -^  b  nov.  a  1 1  m. 
Eur.  al  SO.  e  al  S.  Afr.  As.  al  SO.  centr,  17  (i  S.  ) 
loS.  6S.  A. 

143  9  17  apr.  a  2  e  3o'  m.  gr.  o  à.  ^  1  mag.  a  3  s.  Eur, 

Afr.  As.  all'O.  centr,  47^4-^.  %  n  ottobre  a  5  s.  gr. 
o  d.  e  I  qu. 
j44  •  ^  ap>'-  a  5  e  3o'  s.  :)|^c  20  apr.  a  8  e  3o^  s.  al  NE.  del- 
l'As, 0  29  sett.  a  5  s. 

145  #  '-i6  mar.  a  io  m.  gr.  1 1  d.  e  m.  d^  4  sett.  a  5  s.  Eur. 

all'O.  Afr.  all'O.  centr.  35,  T.  ®  i8  sett.  a  6  s.  gr. 
H  d.  e  3  qu, 

146  -^  28  feb.  a  1 1  m.  picc.  all'È,  dell' Afr.  As.  al  S.  eentr, 

*  (  19  S.)  \5.,  k*^Q.S  agos,  a  2  m.  h^.  all'  E.  centr. 
32-34-3o,  A. 
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'47  #  3  feb.  a  3  e  i5^  s.  gr.  2  d.  e  3  qu.  ^  17  feb.  3  1 1 

e  3o'  s.  As.  ali'  E.  centr.  9-7,  T.  %  3o  lug.  a  8  e  3o' 

m.  gr,  5  d.  e  3  qu. 
148  0  23  gen.  a  2  e  45'  s.  d|^  7  ifeb.  a  3  e  3o'  s.  picc.  ecL 

al  IN.  dell'  Eur.  -^  3  lug.  a  4  e  3o'  s.  m.  picc^  ecL  al 

NE.  dell' Eur.  0  19  lug.  a  o  e  3o'  m.  ijuasì  centrale* 
ì^g  (0   1 1  gen.  a  5  e  3o'  s.  gr.  9  d.  e  3  qu.  -^  23  giù.  a  t 

ra.  As.  all'È,  centr.  4-6o,  T.  ^8  lug.  a  o  e  3o'  s.gr* 

5  d.  e  m. 
i5o  t3(((f^  12  giù.  a  4  s.  Spagna  al  SO.  Afr.  centr.  6  N.  5  S.  T* 

^  22  nov.  a  8  e  3o'  m.  gr.  3  d.  e  ra.  -^^ó  die.  a  io 

e  òqi  s.  As.  al  SE.  centr.  34,  A. 
i5i  (0  18  mag.  a  4  "!•  S^'"'  1 1  <^«  •  J I  "ov.  a  io  s.  d|Hf^  25 

nov.  a  I  ì  e  3o'  s.  picc.  ed.  al  NE.  dell' As. 
i52  -^  22  aprile  a  o  e  3o'  s.  al  N.  dell' Europa -tì?i/7«*«.  dal* 

l'È*  airO.  0  6  maggio  aura.  (0  3i  olt.  a  5  e  3o' 

m.  gr.  IO  d.  e  i  qu. 
i53  d||Jc  II  apr.  a  4  e  3o'  s.  Eur.  all'O.  Afr.  all'O.  cont.  37-. 

34,  A.  (0  26  apr.  a  i  m.  gr.  o  d.  e  m. 
i54  ®  17  mar.  a  io  m.  gr.  4  d.  dj(i[^  3i  mar.  a  4  e  3o'  s.  m. 

/?icc.  airO.  dell'Air.  A.  ®  9  selt.  a  2  e  3o'  s.  gr.  Q 

d.  e  I  qu.  -^^  25  sett.  a  2  e  3o'  m.  Asia  all'È,  cenir^ 

48-3 1,  T. 
i55  0  6  mar.  a  io  e  3o'  s.  0  3o  agos.  a  o  e  3o^  m.  d|(|^  i4 

selt.  a  I  s.  quasi  tutta  T  Eur.  al  N.  e  all'È.  As.  all'O- 

e  al  NO. 
l56  dlÉF  8  feb.  a  1 1  s.  As.  all'È,  centr.  3g,  T.  (0  24  feb.  a  3 

e  3o'  m.  gr.  8  d.  e  ni.  (0  18  agosto  a  4  s.  gr.  1 1  d, 

e  3  qu. 
i5y  :i^  28  gen.  a  3  s.  Eur.  al  S.  Afr.  centr.  10-17,  ^'  ^  ^4 

iug.  a  I  m.  As.  al  S.  centr.  2-16,  A.« 
i58  ^2  gen.  a  2  e  3o'  s.  gr.  2  d.  (0  29  giù.  a  io  m.  gr.  7 

d.  e  I  qu.  d(Hf^  i3  lug.  a  9  m.  Eur.  Afr.  As.  centr.  5i^ 

63  (61)  3 1,  T.  0  23  die.  a  2  e  3o'  m. 

i59  0  18  giù.  a  I  s.  0  12  die.  a  6  s.  gr.  1 1  d.  e  m. 

i6o  d)^[:  23  niag.  a  9  e  do'  m.  picc.  ed.  al  S.  dell'Egitto  e  al 

SO.  dell' As.  T.  0  6  giù.  a  2  e  i5'  s.  gr.  2  d.  e  1  qu. 

161  -^  12  mag.  a  io  s.  estrem.  d'Asia  al  S.  E.  centr.  1  (0 

22  ott.  a  I  m.  m.  gr,  pen. 
1G2  0  17  apr,  a  1  m,  d||(F  a  mag.  a  3  m.  Europa  al  NE.  gr. 
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part.  dell' As.  al  N.  dimin,  dall' 0.  all'È.  0  1 1  otto- 
bre a  I  m. 

«63  0  6  apr.  a  6  s.  g:r.  i3  d.  -^  i6  sett.  a  i  m.  As.  al  jNE. 
centr.  90.  ^  3o  sett.  a  2  m.  gr.  12  d.  e  i  qu. 

iQ^  -^  4  seti,  a  9  e  3o'  m.  quasi  tutta  TEur.  ai  S.  Afr.  As.  al 
S.  centr.  38  (19)  1 3  S.  A. 

165  (9  i3  feb.  a  IO  e  45'  s.  gr.  2  d.  -j^  28  feb.  a  7  e3o'  m. 

gr.  part.  d'Eur.  alP  E.  Afr.  all'È,  is.  centr.  5-3  (21) 
53,  T.  (^  9  agos.  a  4  s.  gr.  4  d.  e  m. 

166  O  2  feb.  a  I  o  e  3o'  s.  di()f^  1 8  feb.  a  o  m.  gc.  part.  d' As. 

al  NE.  0  30  lug.  a8e  i5^  m. 
J67  ®  23  gen.  a  I  e  45'  m.  gr,  ro  d.  d)Hc  4  ^"g-  a  8  m.  Eur. 

Afr.  Xs.  centr.  68-71  (70)  35,  T.  ^  19  luglio  370 

3o'  s.  gr.  7  d. 
i68  -^  2Ò  giù.  a  o  m.  As.  al  SE.  cew^r.  5  S.  9  N.T.^2  die. 

a  5  e  3o/  s.  g^r.  3  d.  e  1  qu.  d(ÉF  17  die.  a  6  e  3o'  m. 

Afr,  air  E.  As.  centr.  3o  (10)  3i,  A. 
169  ($  28  mag.  a  io  e  3o'  m.  gr.  9  d.  0  22  nov.  a  7  m. 

-^6  dio.  a  8  m.  Eur.  al  N.  e  all'È,  m.pìcc.  all'È, 

dell' Afr.  As.  al  N.  dimin.  alTE. 
j'j^f-^'ò  mag.  a  7  e  3o'  s.  picc.  ed.  al  JN.  d^^ll'Eur.  e  dell' A» 

frica.  %  17  mag.  a  6  s.  ^  1 1  novembre  di  1  s.  gr.  io 

d.  e  m. 

171  -^  l'i.  apr.  a  1 1  s.  As.  al  SE.  centr.  3,  A.  ^  7  mag.  a  8 

45'  m.  gr.  2  d. 

172  (^  27  marzo  a  6  s.  gr.  3  d.  ^19  sett.  a  io  e  3o'  s.  g^r. 

/7e«.  ^  5  ott.  a  1 1  m.  Eur.  Afr.  As.  all'O.  centr.  ò^ 

173  9  "7  ^3'*'  a  6  m.  ^  9  sett.  a  8  e  45'  m. 

174  -^  «9  f<^b.  a  7  e  3o'  m.  Eur.  all'È.  Afr.  all'È.  As.  centr. 

39-36  (47)  69,  T.  (^  6  mar.  a  1 1  m.  ^r.  9  d.  e  m. 
%  3o  agos.  a  o  m.  gr.  12  d.  e  ra. 

175  djk:  8  feb.  a  1 1  e  3o'  s.  picc.  ed.  nell' As.  al  SE.  T.^^ 

agos.  a  8  m.  Eur.  al  SE  Afr.  As.  al  S.  centr.  2-n 
(7)  '  A. 

176  (9  i3  gen.  a  II  s,  ^r.  I  d.  e  3  qu.  (|^9  lug.  a  4  e  ^S's. 

gr.  5  d.  e  m.  djH;:  aò  lug.  a  4  ^  3o'  s.  Eur.  all'O.  Afr. 
-  all'O.  ce/2<r.  28-24,  T. 

177  H  2  gen.  a  1 1  m.  0  28  giù.  a  7  e  30^  s.  quasi  centr. 

-^  i3  lug.  376  3o'  m,  As.  m.  picc.  al  INO.  pia  gr.  ai 


SUGLI  ECLISSI  i8i 

NE.  ^  8  die.  a  f  m.  assai  gr.  parte  d' As.  aUNE.  (^ 

23  die.  a  3  m.  gr.  1 1  d.  e  3  qu. 
78  #  17  giù.  a  8  e  45^  s.  gr.  4  d.  d|^c  27  nov.  a  3  e  So/  m. 

As.  alS.  ce/ifr.  28(5S.)6S.  A. 
70  ^  24  mag.  a  5  m.  As.  al  S.  e  alP  E.  centr,  i  S.  (35)  38^ 

27.  (^  2  nov.  a  9  m.  pen. 

80  #  27  apr.  a  9  m.  d)^c  12  mag.  a  io  m.  quasi  tutta  l'Eur. 

airO.  e  al  N.  Afr.  all'O.  As.  al  N.  «  21  ottobre  a  8 
e  3o'  m. 

81  #17  aprile  a  lì  m. -^  26  sett.  a  9  m.  Eur.  al  N.  Asia 

centr.  89  (71)  47.  #  ^o  oW-  a  10  m.  gr.  i3  d. 

82  Nessuna  eclisse. 

83  (9  25  feb.  a  6  ra.  g^r.  I  d.  d)Hp  1 1  mar.  a  4  s.  Eur.  alJ'O. 

Afr.  airo.  centr.  5o-53,  T.  ^  21  agos.  a  o  m.  gr.  3 
d.  e  m. 

84  #  '4  ^^^'  a  6  m.  d(Hi^  29  feb.  a  8  e  3o/  m.  Eur.  picc.  ia 

Afr.  As.  al  N.  dimin!  daìVO.  all'È.  #  9  ag.  a  4  s. 

85  ^  2  feb.  a  9  e  45'  m.  gr.  IO  d.  e  ni.  d)H|:   i4  lug.  a  3  e 

3o'  s.  Eur.  Afr.  As.  all'O.  centr.  45-3o,  T.  (^ 3o lug. 
a  2  e  3o'  m.  gr.  8  d.  e  in. 

86  d)(c  8  gen.  a  3  s.  picc.  ed.  nell' Afr.  A.  :^jc  4  J«g.  276 

3o'  in.  Eur.  al  S.  Afr.  all'È.  As.  al  S.  centr.  8  (25)  7 
S.  T.  (f^  i4  die.  a  2  m.  gr.  3  d.  e  i  qu.  :3J|(c  28  die.  a 
2  e  3o'  s.  Eur.  Afr.  centr.  i8~36,  A. 

87  (^  8  giù.  a  5^.  gr.  7  d.  e  m.  ^  3  die.  a  3  e  3o'  s.  d((c  17 

die.  a  4  s.  Spagna  al  NO. 

88  :i)(f:  14  mag.^  2  e  3o'  m.  picc.  al  NE.  dell'Eur,  più  picc. 

al  N.  dell' As.  %  28  mag.  a  i  e  3o'  m.  (^  21  nov.  a 
IO  s.  gr.  IO  d.  e  3  qu. 

89  djjc  3  mag.  a  5  e  3o'  m.  Eur.  all'È.  Afr.  all'È.  As.  al  S. 

e  all'È,  centr.  io  (4 1)  48,  A.  (J  17  mag.  a  4  s.  gr.  3 
d.  e  m.  :j((c  27  ott.  a  4  e  3o'  m.  nell'Arabia,  al  S.  della 
Persia,  picc.  ed.  T. 

90  ^  8  apr.  a  I  e  3o'  m.  gr.  i  d.  e  m.  d^Hf^  22  apr.  a  6  e 

3o'  m.  picc.  part.  d' As.  al  S.  centr.  *  (9  S.)  o,  A. 
919  28  mar.  a  i  e  3o'  s.  0  20  sett.  a  5  s.  d||^  6  ott.  a  4 

e  3o'  m.  picc.  part.  d'Asia  al  N.  aumenU  al  NE. 
92  ^  i.""  mar.  a  4  s.  Eur.  all'O.  centr.  80,  T.  ^  16  mar. 

a  6  e  i5'  s.  gr.  io  d.  e  m.  0  9  sett.  a  8  e  3o'  m.  gr» 

i3  d.  e  m. 
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193  ^  rg  feb.  a  8  m.  picc  all' E.  dell' Afr.  As.  al  S.  e  alFÈ? 

cenlr.^  (iS.)  27,!. 
1^4  ®  ^4  g^"-  3  7  m.  g:r.  I  d.  e  m.  (^  20  lug.  a  11  e  3(y  s. 

^r.  4  d.  :i(^  4  3gos.  a  o  m,  As.  all'È,  centr.  4o-5i,  T. 
iq5  9  i3  gen,  a  8  s.  ^  io  lug.  a  2  m.  :3Ì*f  24  lug.  a  3  s. 

quasi  tutta  TEur.  al  NE.  Egitto  al  N.  As.  alFO.  d^^^  19 

dicembre  a  9  m.  Europa /?zcc.  nell'  Africa,  gran  parte 

d'Asia  a^ NÒ. 

196  ^  3  gen.  a  1 1  e  45'  m.  gr.  1 1  d.  e  3  qa.  (^  28  giù.  a 

3  e  3o^  m.  gr,  6  d.  d((c  7  die.  a  mezzogiorno /?fcc.  ed, 
al  S.  dell'Air,  e  al  SO.  dell' As.  centr,  *  (6  S.)  17,  A. 

197  -^'ò  giù.  a  mezzogiorno,  Eur.  Afr.  As.  all'O.  centr*  29 

(32)  33-20.  ^  12  nov.  a  5  s.pen, 

198  0  8  mag.  a  4  e  3o'  s.  gr.  i3  d.  e  i  qu.  -^ff  23  mag.  a  4 

e  3o'  s.  Eur.  quasi  iiit,  al  NO.  Afr.  all'O.  centr.  -f  70, 
A.  ^  i.*^  nov.  a  4  e  3o'  s. 

199  9  28  apr.  a  9  e  3o'  m.  d(Hf^  7  ott.  a  5  e  3o'  s.  coste  oc- 

cident.  dell'Eur.  e  dell' Afr.  centr,  55,  0  21  ott.  a  6 
s.  gr.  i3  d.  e  m. 

200  -^  i.""  apr.  a  9  e  3o'  m.  Egitto,  Asia  al  S.  centr.* {i 5 S.) 

7.  ^  26  sett.  a  o  e  3o'  m.  As.  aWE.centr.  43-4^  A. 

201  (^  7  mar.  a  i  e  3o'  s.  gr.  o  d.  :l^)^c  22  mar.  a  o  m.  As.  al 

SE.  centr.  2  S.  2  N.  T.  (^  3 1  agos.  a  8  m.  ^r.  2  d.  e  m. 

202  0  24  feb.  aie  3o'  s.  d|^  1 1  mar.  a  4  e  3o'  s.  m,  picc, 

eoi.  al  NE.  dell'Eur.  %  2o''agos.  a  1 1  e  3o^  s. 

203  (0  l'ò  feb.  a  5  e  3o'  s.  gr.  11  ò.  e  m.-^^S  lug.  a  1 1  s. 

As.  al  NE.  centr.  77-83-80,  T.  ^  jo  agos.  a  9  e  4^^ 
m.  gr.  9  d.  e  3  qu. 

204  "^  '4  ^^^'  a  3  s.  picc.  part.  d'Eur.  al  SO.  Afr.  centr.  12 

N.  i3  S.  T.  ^  24  die.  a  II  m.  g:r.  3  d.  e  I  qu. 

205  ^  18  giù.  a  12  s.  gr.  5  d.  e  m.  ^  i3  dicembre  a  12  s. 

■^  28  die.  a  o  m.  Asia  all'È,  dimin.  dal  N.  al  S. 

206  -^  i5  mag.  a  9  m.  picc.  ed.  al  N.  dell'  Eur.  e  dell'Asia. 

O  8  giugno  a  8  e  3o'  m.  ®  3  die.  a  6  m.  gr.  io  d* 
e  3  qu. 

207  ^  i4ii3ag-  21  mezzogiorno,  Eur.  Afr.  As.  all'O.  centr. 

4^  (49)  53-40,  A.  9  28  mag.  a  1 1  e  3o'  s.  gr.  5  d. 

208  ^  18  apr.  a  9  e  3o'  m.  gr.  o  d.  e  i  qu.  d^Jf^  2  mag.  a  i  s. 

picc.  part.  d' Eur.  al  S.  Afr.  As,  al  SO.  centr.  (o)  6j* 
A.  -^  27  ott.  a  4  ni.  As.  centr,  40  (12)  8. 
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aao  #  7  apr.  a  g  s.  i^  i."  otl.  a  i  m.  d|i|:  16  ott.  a  o  e  3o'  s. 
.  .     Eur.  Afr.  all'È.  As.  all'  0.  dimìn.  dal  iN.  al  S. 

210  -^  i3  mar.  a  o  m.  As.  all'È,  centr,  40,  T.  ^  28  mar. 

a  I  e  i5'  m.  gr.  1 1  d.  e  3  qu.  ^  20  sett.  a  5  s. 

211  d||^  2  mar.  a  4  e  3o'  s.  Eur.  all'O.  centr.  3i,  T.   -ji^  25 

agos.  a  IO  e  3o'  s.  As.  al  SE.  centr.  i  A. 

212  (^  4  fct).  a  3  e  3o'  s.  gr.  i  d.  (^  3i  lu^;.  a  6  e  3o'  m. 

gr.  2  d.  e  I  qu.  -^  i4  agos.  a  7  e  3o'  ra.  Eur.  Africa 

As.  centr.  44~49  (4^)  1O1  T. 
2i3  %  24  gen.  a  4  e  3o'  m.  0  20  lug.  a  8  e  3o'  m.  :^  3 

agos.  a  10  e  3o'  s.  m.  ^zcc.  ec/.  al  NE.  dell'Asia. 
2i4  O  i^  gennaio  a  8  e  3o'  s.  ^r.'i2  d.  (^  9  lug.  a  io  m. 

gr.  8  d. 
2i5  d|ÉP  i4  g'"'  a  6  e  3o'  s.  Eur.  al  SO.  Afr.  all'O.  centr.  io. 

216  (fi  19  mag.  a  o  m.  ^r.  1 1  d.  e  m.  -^  2^  giù.  a  1 1  s.  As. 

all'È,  centr.  45-52,  A.  0  12  nov.  a  o  e  3o'  m. 

217  0  8  mag.  a  5  s.  djÉf^  18  ott.  a  i  e  3o'  m.#As.  al  iNE.  0 

i.°  nov.  a  2  m.  gr.  i3  d.  e  3  qu. 

21 8  -^  12  apr.  a  5  s.  picc.  ecL  all'O.  dell' Afr.  (^  28  apr.  a 

6  e  3o'  m.  gr.  pen.  -^  7  ott.  a  8  m.  Eur.  all'  E.  Afr. 
all'È,  gr.  part.  d'Asia  all'O.  e  al  S.  centr.  44  (^4)  7 
S.  6  S.  A'.  ^  2i  ott.  a  II  e  3o'  m.  pen. 

219  9  18  mar.  a  8  e  3o'  s.  pen,  -^  2  apr.  a  8  ni.  Eur.  al  S. 

Afr.  As.  all'È,  centr.  i  (26)  48-47,  T.  (^  1 1  sett.  a 4 
e  3o'  s.  gr.  i  d.  e  m. 

220  #  6  mar.  a  9  s.  :](Jc  22  mar.  a  o  e  3o'  m.  gr.  part.  d'As. 

al  INE.  0  3i  agos.  a  7  e  3o'  m. 

221  0  24  feb.  a  I  e  3o'  m.  gr.  12  d.  e  i  qu.   d^^p  5  agos.  a 

6  e  3o''  m.  Eur.  al  JN.  As.  al  N.  e  all'  E.  centr,  94  {S5) 
47,  T.  (0  20  agos.  a  5  s.  g^r.  11  d. 

222  d)t  3o  gen.  a  6  e  3o'  m.  picc.  eoi.  al  SE.  dell' As.  A.  ^ 

25  lug.  a  IO  e  3o'  s.  As.  all'È,  centr.  24-27,  T. 

223  (^  4  §^"«  a  7  e  45'  s.  gr.  3  d.  -^  ic)  gen.  a  6  m.  Eur. 

al  SE.  Afr,  all'È.  As.  centr.  i4-5  (8)  43,  A.  (0  3o 
giù.  a  6  e  3o'  m.  gr.  3  d.  e  3  qu.  0  25  dicembre  a 
8  e  3o'  m. 

224  ^  8  gen.  a  8  e  3o'  m.  quasi  tutta  l'Eur.  all'È.  Afr.  al  N. 

As.  all'O.  e  al  JN.  -^  4  g'"-  ^  4  s-  picc.  part.  d'  Eur. 
al  N.  più  gr.  al  WE.  0  18  giù.  a  3  e  3o'  s.  (^uasi 
ccnU\  H  i3  die.  a  2  e  i5-  s.^r.  io  d.  e  3  qu. 
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223  i((-  24  mag.  a  6  e  3o'  s.  Eur.  all'O.  centr.  4',  A. U  8 
giù.  a  n  m.  gr.  6  d.  e  ^  qu.  :^  17  nov.  a  io  e  3o^s. 
picc.ecL  alSE.  delPAs.  T. 

226  -^  7  nov.  a  o  e  3o'  s.  Eur.  Afr.  As.  alPO.  cenìrdle  9 

{7)  2-9- 

227  #  19  apr.  a  4  ni*  ^''>  '4  ^'  #  ^^  o^^*  ^  9  ^  ^^^  ^• 

228  -^  2Ò  mar.  a  8  m.  Eur.  Afr.  As.  al  N.  centr.  53  (75)  96, 

T.  0  7  apr.  a  8  e  i5'  m.  gr.  i3  d.  0  1.°  ott.  a  1  m. 

229  -^  i3  mar.  a  o  e  3o'  m.  As.  al  S.  centr.  6  S.  1  S.  T.dj(Jt5 

sett.  a  6  m.  Afr.  al  TE.  centr.  o,  *  A. 

230  (0  i4  feb.  a  1 1  e  3o'  s.  gr.  o  d.  e  3  qu.  (^  1 1  agosto  a 

I  e  3o'  s.  gr.  I  d.  d^p  ^5  ag.  a  3  s.  Eur.  quasi  itit.  al 
S.  Afr.  centr.  19-5,  T. 
23i  0  4  ^^^-  a  I  s.  9  3i  lug.  a  3  e  3o^  s.  d^  i5  agos.  a  6 
e  3o'  m.  gr.  part.  d'Eur.  al  NE.  e  d'As,  al  N.  aurnent. 

dairo.  aire. 

232  -^  IO  gern  a  i  m.  gr.  part.  d'As.  al  NE,  ^  25  gen.  a  5 
m.  gr.  12  d.  e  I  qu.  (U  19  lug.  a  4  e  io'  s.  ^r.  io  d. 
•^  29  die.  a  5  m.  As.  ai  S.  centr.  i6  (6  S.)  o,  A. 

a33  -^^  20  giù.  a  I  e  3o'  m.  As.  al  SE.  centr,  a  S.  19  N.  A. 

234  ^  3o  mag.  a  7  e  3o'  m.  gr,  9  d.  e  3  qu.  -^  i4  giù.  a  5 

e  3o'  m.  Eur.  all'È.  Afr.  aìl'E.  As.  al  S^.  centr,  4i, 
(76)  71,  A.  0^3  nov.  a  8  e  3o'  m. 

235  0  20  mag.  a  o  e  3o'  m.  d)Hp  3  giù.  a  6  m.  Eur.  al  N.  m, 

picc,  -^  29  ott.  a  IO  m.  gr.  part.  d'Eur.  al  N.  ed  al 
NE.  As.  al  N.  %  12  nov.  a  10  e  3o'  m.  gr.  i4  d. 

236  -^  23  apr.  a  o  e  òo'  m.  picc.  ed.  al  SE.  dell' As.  (^  8 


d.* 


7  ott.  a  4  s.  Eur.  ,ai 
3i  ott.  a  8  s.  gran- 


238 
239 


240 


As. 
d. 


all'O.  centr,  44* 


mag.  a  I  e  do'  s.  gr 
SO.  Afr.  all'O.  ce/ifr.  i  S.  A. 
de  pen. 
237  -^  12  apr.  a  3  e  3o'  s.  Eur.  Afr 

42,  T.  (0  22  sett.  a  I  m.  gr.  i    . 
I  18  mar.  à  /^  m,  i^  2.  apr.  a  8  e  3o'  m.  Eur.  picc,  nel- 
r  Afr.  As.  all'O.  ed  al  N.  #  11  sett.  a  3  e  3o'  s. 
I  7  mar.  a  9  e  3o'  m.  gr.  io  d.  :^  16  agos.  a  2  s.  Eur. 
picc.  nell'Afr.  As.  all'O.  centr,  88-53,  T.  #  i.^selt. 
a  o  e  3o'  m.  gr.  12  d. 

)  IO  feb.  a  2  s.  picc.  ed.  al  SE.  dell' Eur.  Afr.  As.  al 
SO.  centr,  *  7,  A.  d)Jp  5  agos.  a  6  m.  Eur.  Afr.  As.  al- 
l' 0.  ed  al  S.  centr,  30-37  (^^)  ^5  ^' 
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241  9  '^  g^"'  a  4  6  ^<^'  ni.  g^r.  2  d.  e  3  qu.  d^Jf^  29  gen.  a 

2  s.  Eur.  Air.  cewfr.  26-4^)  A.  (^  io  lug.  a  i  e  3o'  s. 
g^r.  2  d. 

242  #  4  g^n*  a  5  s.  d^Jc  i5  giù.  a  io  e  3o'  s.  piccola  parte 

d' As.  al  N.  ^  29  giù.  a  11  s.  (^  24  die.  a  io  e  3o^  s« 
gr.  1 1  d. 

243  d)^f^  5  giù.  a  I  m.  As.  all'È,  centr.  36-55,  A.  (ft  19  giù. 

a  2  e  3o'  s.  gr.  8  d.  e  m. 

244  "^  24  mag.  a  2  m.  As.  al  SE.  centr.  *  i3,  A. 

245  9  29  apr.  a  1 1  m.  g^r.  12  d.  e  m.  0  22  ott.  3l  6  s,  -^  y 

nov.  a  5  m.  gr.  part.  d'As.  al  NO.  m.  gr.  al  NE. 

246  -^  3  apr.  a  4  s.  part.  d'Eur.  al  N.  0  18  apr.  a  3  s.  # 

12  ott.  a  IO  m. 

247  -^  24  mar.  a  8  e  3o'  m.  Eur.  al  S.  Afr.  As.  al  S.  ed  al- 

l' E.  centr.  3  S.  (18)  37,  T.  ®  2  ott.  a  i  m.  pen. 

248  (^  26  feb.  a  7  e  3o'  m.  gr.  o  d.  e  i  qu.  (^  21  agos.  a  9 

s.  gr.  pen.  -^  4  sett.  a  1 1  s.  As.  all'È,  centr.  /^o^  T. 

249  9  14  feb.  a  9  e  3o'  s.  ^  io  agos.  a  io  s.  d)|f  25  agos. 

a  2  e  3o'  s.  tutta  Eur.  Afr.  As.  all'O.  aument,  dal  S. 
al  N.  e  dall'  0.  all'  E. 

250  -^  20  gcn.  a  9  ra.  Eur.  Afr.  As.  dimìn.  dal  N.  a!  S,  e 

(in  Asia)  dall'O.  all'È.  0  4  f^^^*  a  i  e  3o'  s.  gr.  12  d. 
e  3  qu.  (^  3o  lug.  a  1 1  e  3o'  s.  g^r.  1 1  d.  e  i  qu. 
25i  ^  9  gen.  a  i  s.  Eur.  al  SE.  Afr.  As.  al  SO.  centr.  (4  S.) 
21,  A.  dHf^  6  lug,  a  8  e  3o'  in.  Eur.  al  S.  Afr.  As.  al  S. 
edaU'0.ce/2fr.  5-19,  (18)*  A. 

252  (^  9  giù.  a  3  s.  gr.  ^  à.  ét^i\  giù.  a  mezzogiorno,  Eur. 

Afr.  As.  all'O.  centr.  67,  (69)  4o,  A.  ^  3  die,  a  4  « 
3©^  s.gr.  i4  d. 

253  0  3o  mag.  a  7  e  45'  m.  '^^  i3  gin.  a  o  e  3o'  s.  pì§c, 

ed.  As.  al  NE.  %  22  nov.  a  6  e  45'  s. 

254  "^  4  "^3g-  a  7  e  3o'  m.  picc.  ed  verso  le  Indie  ed  al  S, 

della  China,  T.  ({^  19  mag.  a  8  e  3o'  s.  gr.  2  d.  e  m. 
-^  29  ott.  a  o  m.  As.  all'È,  centr.  42-34?  A.  (^  la 
nov.  a  4  e  3o'  m.  gr.  pen. 

255  ^  23  apr.  a  11  e  3o'  s.  As.  al  SE,  T.  |^  3  otl.  a  9  m. 

gr.  o  d.  e  I  qu. 

256  #  28  marzo  a  11  va.  gr.  l'i  à.-^  12  aprile  a  4  e  3®'  s. 

Eur.  al  NO.  ed  al  N.  centr.  f  T.  9  21  settembre  a 
II  e  3o'  s, 

T.  XIX.  i»'^ 


im  CRONOLOGIA 

25^  #  17  ^3r.  a  5  s.  -^  ^6  agos.  a  io  s.  picc,  ed,  As.  al 

NE.  9  1 1  selt.  a  8  m.  gr,  i3  d. 
253  A  7  mar.  a  6  e  3o'  m.  ;?ert,  #  16  agos.  a  2  s.-gr.  part. 

d' Eur.  al  S.  Afr.  As.  al  SO.  cen[n  26  N.  6.  S.  T. 

259  9  ^^  §^"*  a  I  s.  ^r.  2  d.  e  m.  (^  21  lug.  a  8  s.  g^r.  o 

d.  e  3  qu.  d|f^  ò*  agos.  a  6  m.  m.  »/cc.  ec/a  Afr.  alFE. 
As.  alSO.  T. 

260  #  16  gen..  a  i  e  3o'  m.  "^  òo  gen.  a  i  m.  As.  all'  E. 

dimin»  dai  N.  al  S.  ^  1 1  lug.  a  6  m. 

261  9  4  g^"'  a  6  e  3o'  in.  g^r,  1 1  d.  djH^  i5  giù.  370  3o'  m, 

tur.  Afr.  As.  cmtr»  /^5  (74)  44?  ^-  Il  ^9  S^"*  ^  '^  ^* 
g^r.  IO  d. 

262  :H(F  4  §^"'  ^  9  ™'  ^"^'  ^^  ^-  ^^^'  As.  al  SO.  centr.  4  (^0 

22-2,  A.  djl^  29  nov.  a  6  m,  Eur,  all'È.  Afr.  all'  E. 
As.  al  S.  centr,  27-1  (2  S.)  12. 

263  9  IO  mag.  a  6  s,  ^r.  io  d.  e  3  qu.  0  c^  nov.  a  ^  m.^Hf^ 

1*8  nov.  a  i  s.  Ear.  pice.  in  Afr.  As.  all'O. 

264  ^  i4  ^P^*  a  o  m.  As.  al  NE.  ^  28  apr.  a  9  e  4^'  s.  9 

22  ott.  a  6  e  3o'  s. 

265  dH  3  apr.  a  4  e  3o'  s.  Eur.  all'O.  Afr.  all'O.  centr,  40, 

T.  (jp  17  apr.  a  IO  e  3a'  s.  /7e/i.  (||  12  ott.  390  So' 
m.  m.  gr,  pen, 

266  9  8  mar.  a  3  e  3o*  s.  gr,  pen,  -^  24  mar.  a  4  ^  ^ 

m.  assai  picc.  part.  d'As.  al  SÉ.  A.  -^  16  sett.  a  7 
m.  Eur.  Afr.  all' E.  As.  al  S.  centr,  38  (21)  2,  S.  T. 

267  %  26  feb.  a  5  e  45'  m.  ^  22  agos,  a  5  m.  -^5  sett.  a 

IO  e  3o'  s.  As.  al  NE. 

268  ^  5i  gen.  a  4  e  3o'  s.  cornine,  all'O.  dell' Eur.  piccola 

ed.  9  iS  feb.  a  IO  s.  g:r.  i3  d.  e  I  qu.  ^  10  agos» 
a  6  e  3o'  m.  gr,  12  d.  e  nu 

269  -^  16  lug.  a  3  s.  picc,  ed.  all'O.  dell'Air.  A» 

270  ^  20  giù.  a  IO  e  3o'  s.  gr.  6  d.  e  m.  -^^  S  luglio  a  6  e 

3o'  s.  Eur.  all'O.  centr,  3^,  A.  O  i5  die.  a  o  e  3a' 
m.  gr,  i4  d. 

271  0  IO  giù.  a  3  s.  quasi  centr,  ^  24  giù.  a  7  s.  al  NO. 

dell'  Eur.  d|Hf^  20  nov.  a  3  m.  al  NE.  dell'  Asia.  #  4 
die.  a  3  m. 

272  9  3o  mag.  a  3  e  3o'  m.  gr.  4  <!►  e  i  qu.  -^  8  nov.  a  8 

m.  Eur.  all'È.  Afr.  all' E.  Asia  al  S.  centr,  /\i  (6)  4 
S.  2  N.  A.  0  22  nov.  a  i  s^  gr,  o  d^ 
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573  -^  4  niag.  a  7  m.  Afr.  all'È.  As.  al  S.  e  alPE.  ceittr,  10 

5.  (26)  34-29,  T.  (^  i3  ott.  a  6  s.  g^r.  o  d. 

274  9  B  apr.  a  6  s.  g:r.  1 1  d.  e  3  qu.  d(|f^  24  apr.  a  o  in.  As. 

all'È,  centr,  42-5 1,  T.  0  3  ott.  a  8  m. 

275  %  29  mar.  ai  m.  -^  ']  selt.  a  6  m.  /?icc.  Eur.  al  NE.  As. 

al  N.  aument.  dall' 0.  all'È.  %  22  sett.  a  4  s.  gn 
i3  d.  e  3  qu. 

276  -^  3  mar.  a  5  ra.  m.picc.  al  SE.  dell' As.  A.  ®  17  mar. 

a  2  e  3o'  s.  gr,  o  d.  e  i  qu.  d(Hf^  26  agos.  a  io  s.  As. 
all'È.  ce«ir.  43,  T. 

277  9  5  feb.  a  9  e  3o'  s.  gr.  i  d.  e  3  qu.  d)Hf^  20  feb.  a  5  m. 

As.  al  S.  ccAi^r.  1-0  (i3),  32,  A.  (^  i,*"  agos.  a  3  m. 
penombra, 

278  0  26  geli,  a  9  e  3o'  m.  :mc  9  feb.  a  9  m.  Eur.^icc.  nel- 

l'Afr.  As.  dimin.  dal  ]N0.  al  SE.  %  21  lug.  a  i  e  3o'  s. 

279  9  i5  gen.  a  2  e  3o'  s.  ^r.  1 1  d.  e  i  qu.  -^^  26  giù.  a  i 

e  3o'  s.  Eur.  quasi  iat,  As.  all'O.  centr,  81-48,  A. 
9  1 1  lug.  a  5  e  3o'  m.  ^r.  11  d.  e  ra.  d|^  21  die.  a 
i  m.  m.  picc.  ed.  al  S.  della  China,  al  SE.  dell'As.  T. 

280  ^  i4  giù.  a  3  e  3o'  s.  Europa  al  SO.  Afr.  all'O.  centr, 

20-3,  A.  d((t  9  die.  a  2  s.  picc.  part.  d'Eur.  al  SÉ. 
Afr.  centr.  0-18. 

281  ^  21  mag.  a  i  m.  gr.  9  d.  ^  i3  nov.  a  i  f  e  3o'  m. 

282  -^  25  apr.  a  8  m.  quasi  tutta  l'Eur.  al  N.  picc.  nell'Afr. 

airo.  As.  al  N.  dimin.  dall' 0.  all'È.  %  10  mag.  a 
4  e  3o^  m.  ^  3  nov.  a  3  e  3o'  m. 

283  ^  i5  apr.  a  o  m.  As.  al  SE.  centr.  5-8,  T.  ^  29  apr. 

a  5  e  i5'  m.  g^r.  I  d.  d^^  8  ott.  a  5  m.  picc,  ed,  ai 
SO.  dell'As.  A.  %  lò  ott.  a  6  s.  gr.  o  d. 

284  '^^  3  apr.  a  mezzo  giorno ,  picc,  in  Egitto,  più  gr.  nelle 

Indie.  A.  -^  26  sett.  a  3  e  3o'  s. picc,  eclis,  nell'A- 
frica, T. 

285  A  8  mar.  a  2  s.  9  i.°  sett.  a  mezzo  giorno,  gr,  i3  d. 

•^  16  selt.  a  7  m.  picc.  ed,  al  JNE.  dell' Eur.  più  gr. 
al  N.  dell'As.  centr.  90  (76)  52,  T. 

286  :^  1 1  feb.  a  o  e  3o'  m.  Às.  al  NE.  %  26  feb.  a  6  e  i5' 

m.  gr.  i3  d.  e  3  qu.  ^  21  ag.  a  I  e  3o^  s.  gr,  i^à* 

287  5JHp  3i  gen.  a  6  m.  picc.  al  SE.  d'Eur.  Afr.  As.  al  S.  cent, 

6,  2  S.  (2  N.)  27,  A.  d^F  27  luglio  a  IO  s.  As.  al  SE. 
CQntr,  2  S.  A.  ^  IO  agos.  a  10  s.  pen* 
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a88  9  i.^  lug.  2i6m.gr.5ó.^i6  lug.  a  i  m.  As.  all'  E. 

centr.  36-58,  A.  9  25  dicem.  a  8  e  3o'  m,  gr.  l'ò 

d.  e  3  qu. 
uSq  H  20  giù.  a  io  e  3o'  s.  j)^  5  lug.  aie  3o'  m.  picc.  al 

J\.  dell' As.  d|H^  3o  nov.  a  1 1  e  3o'  m.  Europa  As.  al 

INO.  9  i4  die.  a  II  e  3o'  m. 
300  (9  'o  giù.  a  IO  e  3o^  m.  gr,  Gd.if^  ig  nov.  a  4  s.  part. 

d'Eur.  al  SO.  Afr.  all'O.  centr.  4-6,  A.  (^  3  die.  a 

IO  s.  gr.  o  d.  e  i  qu. 
291  -^15  mag.  a  2  e  3o'  s.  Eur.  Afr.  As.  aWO,  centr.  3o- 

24,  T.  (^  25  ott.  a  2  e  3o'  m.  gr,  pen, 
392  ^  19  apr.  a  i  m.  gr.  io  d.  e  i  qu.  d^^p  4  ™3g.  a  7  e  3o' 

m.  Eur.  Afr.  As.  al  N.  centr.  38  (75)  83-8o,  T.   9 

i3  ott.  a  4  s.  gr.  i3  d.  e  3  qu. 
993  9  8  apr.  a  8  e  3o'  m.  5((|p  17  sett.  a  2  e  3o'  s.  Eur.  picc, 

all'È,  dell' Afr.  As.  alPO.  dimin.  dal  JN.  al  S.  %  2 

ott.  a  1 1  e  3o'  s. 

294  ^  i4  n^s**'  ^  mezzo  giorno,  Afr.  al  SE.  As.  al  SO.  cen* 

frale  *  5,  A.  (J  28  mar.  a  io  e  3o'  s.  gr.  i  d.  e  ra. 
^  7  sett.  a  6  e  3o/  m.  Eur.  all'È.  Afric.  all'È.  Asia 
all'O.  e  al  S.  centr.  48-49  (28)  o,  T. 

295  ijp  17  feb.  a  5  e  3o'  m.  gr.  i  d.  e  i  qu.  djHf^  3  mar.  a  o 

e  3o'  s.  Eur.  quasi  int.  al  S.  Afr.  As.  all'O.  centrale 
(16)  48,  A. 

296  0  6  feb.  a  5  e  3o/  s.  0  3i  lug.  395. 

297  {0  25  gen.  a  IO  e  3o'  s.  g^r.  11  d.  e  m.  d^Hf^  6  lug.  a  8  s. 

As.  al  N.  centr.  verso  il  polo,  A.  (t  21  luglio  a  i  s. 
gr.  i3  d.  :3|fjc^  3i  die.  a  10  m.  piccola  ed.  al  S.  delle 
Indie,  T. 
^98  ^  25  giù.  a  IO  s.  estrera.  dell' As.  all'È,  centr.  12,  A. 
•^  20  die.  a  1 1  s.  estrem.  dell'As.all'  E.  centr.  17,  A. 

299  (0  i.*^  giù.  a  8  m.  gr.  7  d.  ^  24  nov.  a  8  e  3o'  s.  gr, 

i3  d.  e  3  qu.  :j||jf:  IO  die.  a  5  m.  quasi  tutta  l'As.  al  N. 

300  ^  5  mag,  a  3  e  3o'  s.  picc.  ed.  al  N.  dell'  Eur.  0   20 

mag.  a  II  m.  0  i3  nov.  a  o  e  3o'  s. 
3oi  -^  25  apr.  a  7  e  3o'  m.  Eur.  Afr.  As.  centr.  10  (4 1)49- 

43,  T.  ^  9  mag.  a  mezzo  giorno,  gr.  ad.  e  3  qu. 

^  3  nov.  a  2  e  45'  m.  gr.  o  d. 
3oa  -^  8  ott.  a  o  m.  As.  all'È,  centr.  34,  T. 
3o3  %  19  marzo  a  io  s.  ($  12  settembre  à  7  e3o'  s.  gr*  11 
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d.  e  3  qu.  ^  27  settembre  a  3  e  3o'  s.  Eur.  Africa 
cetitr.  49"47i  T. 

304  ^  22  feb.  a  8  m.  Eur.  picc.  lìcirAfr.  As.  al  NO.  e  alN. 

0  8  mar.  a  2  e  3o'  s.  0  3i  agos.  a  9  s. 

305  -^  IO  feb.  a  2  s.  Eur.  al  S.  e  al  SE.  Afr.  centr,  i3-34, 

A,  iff-  7  agos.  a  5  e  3o'  m.  Afr.  alPE.  As.  al  S.  cent. 
3  S.  5  N.  (i  S.)  *  A.  (0  2 1  agos.  a  6  m.  gr.  o  d.  e  m. 

306  (0  12  lug.  a  I  e  3o'  s.  gr.  3  d.  e  m.  d^Jc  27  lug.  a  7  e 

3o'  m.  Eur.  Afr.  As.  centr.  39-60  (48)  17,  A. 

307  0  5  gen.  a  4  e  3o'  s.  gr.  i3  d.  e  m.  ^  2  lug.  a  5  e  3o' 

m.  -^  16  lug.  a  8  e  3o'  m.  Eur.  piccola  parte  al  N. 
As.  al  N.  e  al  NE.  «  25  die.  a  8  s. 

308  9  20  giù.  a  5  s.  gr.  7  d.  e  m.  djjf^  3o  nov.  a  o  e  3o^  m.' 

As.  air  E.  centr,  34-24,  A.  (^  ^4  ^'c«  a  6  e  3o'  m. 
gr.  o  d.  e  m. 

309  ^  25  mag.  a  IO  s.  As.  al  SE.  centr,  io  S.  T.  ®  4  "ov. 

a  II  e 3 o'  m.  pen. 
3iO  9  3o  apr.  a  8  m.  gr.  8  d.  e  3  qu.  ^  i5  maggio  a  3  s. 

Eur.  As.  all'  0.  centr,  76-695  T.  0  25  ott.  a  o  e  3o' 

m.  gr.  i3  d.  e  i  qu. 
3i  I  919  apr.  a  3  e  45^  s.  0  i4  ott.  a  7  e  3o'  m. 
3i2  (0  8  apr.  a  6  m.  g^r.  2  d.  e  3  qu.  -^  17  sett.  a  3  s.Eur. 

al  SO.  e  al  S.  Afr.  centr.  7,  2  S.  T. 
3i3  ®  27  feb.  a  2  s.g^r.  o  d.e  m.:^7  sett.  a  5  e  3o'  m.picc. 

p.  d'Eur.alSE.Afr.al^E.As.alS0.ce«^8(I2S.)*T. 
3i4  #  17  feb.  a  f  e  3o'  m.  d|^f^  3  mar.  a  o  e  3o'  ra.  As.  al- 
l'È, pia  gr.  al  N.  ^  12  agos.  a  4  e  3o'  m. 
3i5  9  6  feb.  a  6  m.  gr.  12  d.  e  i  qu.  d|(i[^  18  lug.  a  2  e  3o' 

m.  gr.  part.  d'As.  al  N.  0  1.°  agos.  a  8  e  3o'  s. 
3i6  "^6  lug.  a  5  m.  Eur.  all'È. Afr.  all'È.  As.  centr.  20  36 

(35)  27,  k.-^'òi  die.  a  7  e  3o'  m.  Eur.  al  SE.  Afr. 

all'È.  As.  al  S.  e  all'È,  centr.  i3  (2  S.)  25,  A. 
3i7  (^  Il  giù.  a  2  e  3o'  s.  gr.  5  d.  ^  5  die.  a  5  va.  gr.  i3 

d.  e  m.  :J|^  20  die.  a  i  s.  Eur.  Afr.  diinin.  dal  N.  al  S. 

3 18  d^t  16  mag.  a  II  s.  As.  al  NE.  %  3i  mag.  a  5  e  3o'  s. 

centr,  ^  24  nov.  a  9  s. 

319  d)([i  6  mag.  a  3  s.  Eur.  Afr.  As.  all'O.  centr.  BZ-^ò ,  T. 

9  20  mag.  a  6  e  3o'  s.  gr.  4  d.  e  3  qu.  ^  i4  nov. 
a  1 1  e  3o'  m.  gr,  o  d.  e  i  qu. 

320  -^  25  apr.  a  2  e  3o'  m.  picc.  part.  d'As.  al  SE.  A.  ^ 
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i8  ott.  a  8  e  3o'  m.  Eur.  Afr.  As.  al  S.  centr.  3i  (A) 
8  S.  5  S.  T.  ^  ' 

321  %  3o  mar.  a  6  m.  gr.  i3  d.  e  i  qu.  ^  23  sett.  a  2  e 

So'  m.  gr.  II  d.  d^c  8  ottob.  a  o  m.  As.  al  NE.  cen- 
trale S^T. 

322  5pf^  4  ™^*'-  a  3  e  3o'  s.  jo/cc.  ce/.  Scozia  ed  Irlanda.  %  19 

mar.  a  io  e  3o'  s.  0  12  sett.  a  4  e  3o'  m. 

323  ^  21  feb.  a  IO  s.  As.  al  SE.  centr.  5.  (^  i."*  sett.  a  i  e 

3o'  s.  gr.  1  d.  e  m. 

824  #22  lug.  a  9  s.  gr.  2  d.  d^H^  6  agos.  a  2  s.  Eur.  Afr,  As. 

airO.  centr.  40-10,  A. 

825  0  16  gen.  a  0  6  3o'  m.  ^r.  i3  d.  e  i  qu.  0   12  lug.  a 

I  s.  5)H[:  26  lug.  a  3  s.  tutta  Eur.  pia  gr.  al  N.  -^  22 
die.  a  4  e  3o'  m.  As.  al  JN.  aument.  dall'  0.  all'  E. 

326  #  5  gen.  a  4  ^'  ®  i*°  ^^g*  ^  12  s.  ^r.  9  d.  e  i  qu.  ■)((• 

I I  die  a  8  e  3o'  m.  Eur.  all'È.  Afr.  all'È.  As.  al  S. 
centr.  29  (i)  i5,  A.  0  25  die.  a  3  e  3o'  s.  gr.  o  d. 
e  3  qu. 

327  d)Hc  6  giù.  a  5  e  3o^  m.  picc.  part.  d'Afr.  al  SE.  As.  al  S. 

e  all'  E.  centr.  11  S.  (21)  23-20,  T. 

328  0  IO  mag.  a  2  e  4^'  s.  gr.  7  d.  d)(c  aS  mag.  a  io  e  3o' 

s.  As.  all'È,  centr.  4^-Sg^  T.  0  4  novembre  a  9  ra. 
gr.  i3  d. 

329  0  29  apr.  a  1 1  s.  d|^f^  9  ott.  a  7  m.  assai  picc.  part.  di 

Eur.  al  NE.  As.  al  N.  aument.  dall' 0.  all'È.  0  24 
ott.  a  3  e  3o'  s. 

330  ^  19  apr.  a  2  s.  gr.  4  d.  d^c  28  sett.  a  1 1  e  3o'  s.  Asia 

air  E.  centr.  52-5o,  T.  0  i3  ott.  a  4  s.  pen. 
33i  0  10  mar.  a  io  s.  m.  gr.  pen.  d^  25  mar.  a  3  m.  As. 
al  SE.  centrale  io  S.  (18  N.)  A. 

332  0  28  feb.  a  9  e  3o'  m.  djjl^  i3  mar,  a  8  m.  Eur.  Afr.  As. 

aire,  e  al  N.  centr.  54  (77)  87,  A.  0  22  agosto  a 
o  e  3o'  s.  gr.  13  d.  e  i  qu. 

333  0  16  feb.  a  I  e  45'  s.  gr.  12  d.  e  3  qu.  -^  28  lug.  a  9 

m.  part.  d'Eur.  ed  As.  al  N.  0  12  ag.  a  4  ^  ^^'  ™* 

334  -^f^  17  lug.  a  II  e  3o'  m.  Eur.  Afr.  As.  all'  0.  centr.  42 

(4o)  5,  A.  0  i.^  agos.  a  9  s.  pen. 
.335  ^  1 1  gen.  a  3  e  45'  s.  Eur.  al  SO.  Afr.  all'O.  centr. 
3o,  A.  0  22  giù.  a  9  e  i5'  s.  gr.  3  d.  e  i  qu.  0  i6 
die.  a  2  s.  gr.  i3  d.  e  m. 
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336  ^  27  mag.  a  6  m.  pie,  ed.  Eur.  al  N.  #  10  giù.  a  1 1 

e  3o'  s.  %  5  die.  a  6  m. 

337  -^  16  mag.  a  IO  s.  As.  all'È,  centr,  24?  T.  ^  3i  mag. 

a  I  m.  gr,  6  d.  e  m.  ^  24  novembre  a  8  s.  gr.  o  d. 
e  I  qu. 

338  dpf^  6  mag.  a  g  e  3o'  m.  Eur.  al  SE.  Afr.  As.  al  S.  centr, 

2  (8)  i5-5,  A. 

339  9  IO  apr.  a  I  e  45'  s.  gr,  12  d.  e  i  qu.  ^  4  o*^»  ^  io 

e  3o'  m.  gr.  io  d.  dj^  19  ott.  a  8  e  3o'  m.  Eur.  quasi 
int.  al  INE.  As.  centr.  77  (52)  4* "44?  T. 

340  -^ff  i4  mar.  a  1 1  s.  As.  all'È,  dimi/i.  dal  N.  al  S.  9  3o 

mar.  a  6  e  3o'  m.  0  22  sett.  a  o  e  3o'  s. 

341  ^  4  mar.  a  6  m.  Eur.  all'È.  Afr.  all'È.  As.  centr.  8  (18) 

43.  9  19  mar.  a  y  e  3o^  s.  /7e^.  |^  1 1   sett.  a  9  e 
3o'  s.  gr.  2.d.  e  m. 

342  1^  3  agos.  a  4  e  3o'  m.  gr.  o  d.  e  3  qu.  :^Hc   17  agos.  a 

9  s.  picc.  part.  d'As.  all'È,  centr.  35,  A. 

343  0  27  gen.  a  8  m.  g^r.  12  d.  e  3  qu.  0  23  luglio  a  8  e 

3o'  s,  -^^  6  agos.  a  IO  s.  picc,  ed,  al  INE.  dell' As. 

344  "^  2  g^"'  ^  I  s.  Eur.  intera  m.  picc,  al  SE.  ^icc.  all'O. 

dell' Afr.  0  16  gen.  a  o  e  3o'  s    (0  12  lug.  a  7  m. 
^r.  IO  d.  e  3  qu.  d^F  21  die.  a  4e  3o'  s.  estrem.  d'Eur. 
•      al  SO.  e  d' Afr.  all'  0.  centr.  18,  A. 

345  9  4  g^"'  ^  12  s.  g:r.  I  d,  ^  \6  giù.  a  i  s.  Eur.  al  S. 

Afr.  As.  alS0.ee/2fr.  {16)  *  T. 

346  (0  21  mag.  a  9  e  3o'  s.  gr,  5  ò.  e  i  qu,  ^  6  giù.  a  5  e 

3o'  m.  Eur.  quasi  int.  Afr.  all'È.  As.  centr,  3o  (65) 
.     64^  T.  0  i5  nov.  a  5  e  3o'  s.  gr,  12  d.  e  3  qu. 

347  #  1 1  mag.  a  6  e  3o'  m.  ^uasi  centr.  -^  20  ott.  a  3  s. 

Eur.  all'  0.  dimin,  dal  N.  al  S.  0  4  "o^*  a  1 1  e  3o'  s. 

348  (0  29  apr.  a  9  e  3o'  s.  gr,  5  d.  e  m.  ^  C)  ott.  a  8  m. 

Eur.  Afr.  As.  centr.  52  (23)  i,  2,  T.  ^  23  ott.  a  11 
e  3o'  s.  m.  gr.  pen. 

349  9  21  mar.  a  6  m.  pen.  •)((.  4  apr.  a  io  m.  Eur.  al  S.  e 

al  SE.  Afr.  As.  centr.  4  (18)  39-38,  A. 

350  0  IO  mar.  a  5  s.  g^r.  i3  d.  e  m.  d|c  24  mar.  a  4  s.  Eur, 

al  NO.  centr,  verso  il  polo.  0  2  sett.  a  8  e  3o'  $. 
gr,  12  d. 
35i  #  27  feb.  a  9  s.  g^r.  i3  d.  e  m.  d^c  8  agos.  a  4  s.  Euif. 
int.  al  N.  0  23  agos.  a  0  e  3o^  s. 
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35a  d)(c  2  feb.  a  1 1  e  3o'  m.  m.  picc.  ecZ.  verso  il  SO.  dell'A- 
sia, T.  -^  iy  lug.  a  6  e  3o'  s.  picc.  part.  d' Eur.  al 
SO.  e  d' Afr.  all'  0.  centr.  4,  A.  (J  12  agos.  a  5  tti. 
gr.  o  d.  e  I  qu. 

353  if^  22  gen.  a  o  m.  As.  al  SE.  centr,  7,  A.  ^  3  lug.  a  4 

m.  gr,  I  d.  e  I  qu.  dHf^  17  lug.  a  4  ™'  P^^^^'  c^l»  al 
SE.  d' As.  centr,  *  o  (2  S.)  *  T.  ©  26  die.  a  1 1  s,  gr. 
i3  d.  e  m. 

354  ^  1 1  gen.  a  5  e  Bo'  m.  As.  a\^,^'j  giù.  a  i  s.  Eur. 

al  NE,  As.  al  JN.  m.  /?icc.  et/.  0  22  giù.  a  6  m.  ©  i6 
die.  a  3  s. 

355  ^  28  mag.  a  5  m.  Eur.  all'È.  Afr.  all'È.  As.  centr,  34 

{65)  68-67,  T.  (0  II  giù.  a  7  e  3o'  m.  gr.  8  d.  e  i 
qu.  (0  6  die.  a  4  e  3o'  m.  gr,  o  d.  e  m. 

356  ^  16  mag.  a  4  e  3o'  s.  Eur.  al  S.  Afr.  cerìtr.  i3-7 ,  A. 

d(Hf^  9  nov.  a  I  e  3o'  m.  As.  al  SE.  centr,  24-1 1,  T, 

357  10  20  apr.  a  9  e  3o'  s.  g[r.  ii  d.  0  i4  olt.  a  6  s.  gr,  g 

d.  e  m.  5J^:  29  ott.  a  5  s.  Spagna  all'O.  Afr.  all'O. 
centr.  42,  T. 

358  -^  26  mar.  a  6  m.  Eur.  al  N.  e  all'È.  As.  al  N.  #  io 

apr.  a  2  s.  0  3  ott.  a  8  s. 

359  -^  i3  mar.  a  2  s.  Eur.  Afr.  As.  al  SO.  centr.  36-49.  9 

3i  marzo  a  3  m.  gr.  o  d.  e  m.  (0  23  sett.  a  6  m. 
gr.  3  d. 

360  ®  i3  agos.  a  o  e  3o'  s.  gr.  pen,  -^  28  agos.  a  4  m.  Eur. 

al  N.  e  all'È.  As.  centr.  34-37  (26)  21,  A. 
36i   0  6  feb.  a  4  s.  ^r.  12  d.  e  m.  0  3  agos.  a  4  m.  3)H[:  17 

agos.  a  5  m.  /?icc.  al  N.  d'Eur,  m,  picc,  al  N.d'As. 
362  0  26  gen.  a  9  s.  0  23  lug.  a  2  s.  g^r.  12  d.  e  m. 
360.-^  2  gen.  a  o  e  3o'  m.  estrem.  d'As.  all'È,  centr,  22,  A.' 

0  16  gen.  a  8  e  45'  m.  gr,  i  d.  e  m. 

364  #  I.''  giù.  a  4  e  3o'  m.  gr.  3  d.  e  m.  -^  16  giù.  a  i.  s. 

Eur.  Afr.  As.  all'  0.  centr,  (60)  38,  T.  0  26  nov.  a 
2  m.  gr.  12  d.  e  m. 

365  0  21  mag.  a  i  e  3o'  s.  quasi  centr.  -^  6  giù.  a  i  e  3o' 

m.  m.  picc,  al  N.  dell' As.  0  i5  nov.  a  7  e  3o'  m.. 

366  0  1 1  mag.  a  5  m.  gr.  7  d.  :jJ(|c  20  ott.  a  4  e  3o'  s.  Spa- 

gna all'O.  Afr.  all'  0.  centr,  5,  T.  0  4  ^^ov.  a  7  e 
3o'  m.  gr.  o  d. 

367  ^  i5  apr.  a  5  s.  Eur.  all'  0.  Afr.  all'O.  centr,  35-33, 
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A.  ^  IO  olt.  a  6  e  3o'  m.  Eur.  al  SE.  Afr.  alPE-.  As. 
al  SO.  centi\  i3,  *. 

368  0  21  mar.  a  o  e  3o'  m.  gr.  12  d.  e  m.  -^  ò  apr.  a  1 1 

e  3o'  s.  As.  air  E,  centr,  47-42*  9  ^^  s^^'»  a  4  e 
3o'  m.  gr.  1 1  d. 

369  0  IO  mar.  a  4  e  3o'  m.  0  2  sett.  a  8  e  3o'  s. 

370  djnp  8  agos.  a  2  m.  gr.  part.  d' As.  all'È,  centr.  45-51- 

49,  A.  ^  23  agos.  a  o  e  3o'  s.  gr.  i  d.  e  i  qu. 

371  d|Hp  2  feb.  a  8  m.  picc.  part.  d'Eur.  al  S.  Afr.  all'  E.  As« 

cewZr.  I  N.  5  S.  (4)  39,  A.  (j|>  i4  l«g.  a  io  e  45'  m. 
grande  peri,  -^ff  28  lug.  a  11  e  3o'  m.  picc.  part.  di 
Eur.  al  SO.  Afr.  As.  al  SO.  centr.  6  (1)  "^  T. 

372  0  7  gen.  a  y  e  3o'  m.  gr.  i3  d.  e  i  qu.  dj|t  22  gen.  a  i 

e  3o'  s.  Eur.  pia  gr.  al  NO.  0  2  lug.  a  o  e  3o'  s. 
0  26  die,  a  1 1  e  3o'  s. 

373  -^  7  giù.  a  o  e  3o'  s.  Eur.  Afr.  A.  alPO.  centr.  (69)  70- 

48,  T.  (0  21  giù.  a  2  s.  ^r.  io  d.  e  i  qu.  (^  16  die. 
a  I-  s.  gr.  o  d.  e  m. 

374  :3)HF  27  mag.  a  1 1  s.  picc.  part.  d' As.  al  SE.  centr,  6  S. 

;j|c  20  nov.  a  IO  e  3o'  m.  Eur.  al  SO.  Afr.  centr.  7 
(gSO'T. 

375  0  2  mag.  a  5  m.  gr.  9  d.  e  m.  ^26  ott.  a  i  e  3o'  m, 

gr.  g  ò.  -^  10  novembre  a  2  m.  As.  al  NE.  centr. 
•    65-53,1. 

376  0  20  apr.  a  IO  s.  0  i4  ott.  a  4  n^» 

377  ^  25  mar.  396  3o'  s.  estrem.  dell'Asia  all'È,  centr. 

II,  T.  (0  IO  apr.  a  10  e  3o'  m.  gr.  2  d.  (^  3  ott.  a 
2  s.  gr.  3  d.  e  3  qu. 

378  dlUf^  i5  mar.  a  o  e  3o'  s.  Egitto,  part.  d'As.  al  SO,  centr, 

(i5  S.)  7  T.  d((c  8  sett.  a  1 1  e  3o^  m.  Eur.  al  S.  Afr. 
As.  al  SO.  centr,  25  {19)  *  A. 

379  9  17  feb.  a  1 1  e  3o'  s.  gr.  11  d.  e  3  qu.  %  i4  agos.  a 

II  e  òo'  m.  -^  2iS  agos.  a  o  e  3o'  s.  Eur.  As.  centr, 
88  (83)  53,  A. 

380  :^  24  gen.  a  5  e  3o'  m.  assai  gr.  part.  d'As.  al  N.  ©  7 

feb.  a  5  m.  0  2  agos.  a  9  s.  gr,  i3  d.  e  3  qu. 

38i  d))|c  12  gen.  a  8  e  3o'  m.  Eur.  all'È. Afr.  all'È.  As, cenèr. 
18-2  (4)  3o,  A.  (0  26  gen.  a  5  e  3o'  s.  gr.  2  d.  ^ 
8  lug.  a  4  m.  As.  al  SE.  centr.  *  8  (7)  G,  T. 

382  0  12  giù.  a  u  m.  gr,  2  d.  -^  27  giugno  a  8  e  i5'  s. 
T.  XIX.  i3 
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estrem.  d' Eur.  al  NO.  ccntr.  28  As.  al  NE.  centr.  29.^ 
T»  •  7  ^'^-  ^  IO  e  3o'  m.  gr.  12  d.  e  i  qu. 

383  9  1°  giù.  a  9  s.  d)(|f^  ir  nov.  a  8  e  3o'  m.  picc,  parte 

d'Eur.  al  NE.  part.  d' As.  al  N.  #  26  nov.  a  4  s. 

384  9  21  mag.  a  o  e  3o'  s.  g^r.  8  d.  e  m.  -^  òi  ott.  a  i  m. 

As.  all'È,  centr,  46-3^3,  T.  (^  i4  nov.  a  3  e  3o^  &, 
gr,  o  d.  e  I  qu. 

385  Nessuna  eclisse. 

386  #  I."  apr.  a  8  m.  ^r.  1 1  d.  :^^c  i5  apr.  a  7  m.  E»r.  Afr, 

As.  centr»  òy  (63)  78.  ^  24  settembre  a  i  s.  gr,  io 
•   d.  e  m. 

387  9  21  mar.  a  1 1  e  30^  m.  d(Hc  3o  agos.  a  6  e  3o'  m.  picc. 

part.  d'Eur.  e  d'As.  ai  N.  ^  i4  sett.  a  4  e  3o'  m. 

388  0  9  mar.  a  11  e  3o'  m.  grr.  pen,  -^  18  agosto  a  9  m. 

Eur.  Afr.  As.  centr,  56  (43)  7,  A.  ^  2  seti,  a  8  e  3o' 
s.  gr,  2  d.  e  i  qu. 

389  ^  12  feb.  a  4  s.  Eur.  all'O.  Afr.  alPO.  centr.  4i,  A. 

390  ^  r  7  gen.  a  4  e  3o'  s.  ^r.  1 3  d.  e  i  qu.  ©  1 3  lug.  a  7  s. 

391  0  7  gen.  a  8  e  3o/  m.  d||^|^  18  giù.  a  8  s.  estrem.  d'Eur, 

^e  d' As.  al  N.  ^  2  lug.  395.  gr.  12  d.  e  i  qu.  ^ 
27  die.  a  IO  s.  g^r.  o  d.  e  m. 

392  -^  7  giù.  a  6  m.  Eur.  al  SE,  Afr.  As.  centr,  3  (28)  29- 

j8  5  A. 

393  ($  12  mag.  a  o  e  3o/  s.  gr,  8  d.  ^  5  nov.  a  9  e  3o'  m. 

gr,  8  d.  e  3  qu.  -^  20  nov,  a  11  m.  Eur.  Àfr.  As.  al- 
l'O. centr,  53  (4o)  37-45,  T. 

394  "^  16  apr.  a  8  e  3a'  s.  picc,  ed  al  NE.  dell'Asia.  9  2 

mag.  a  6  e  3o'  m.  ^  25  ott.  a  o  e  3o'  s. 

395  ^  6  apr.  a  5  e  3o'  m.  Eur.  all'È.  Afr.  all'È.  As.  centr. 

i5  (4»)  52,  T.  ^  2!  apr.  a  5  e  3o'  s.  gr,  3  d.  e  i 
qu.  dp  i4  ott.  a  IO  e  3o'  s.  gr,  4  d.  e  1  qu. 

396»  Nessuna  eclisse, 

397  (^  28  feb.  a  7  m.  gr.  1 1  d.  ^  24  agos.  a  7  e  3o'  s.  gr. 
i3  d.  e  I  qu. 

3g^  d^c  3  feb.  a  I  e  3o^  s.  part.  d'Eur.  al  NO.  #  17  f^b.  a 
I  s.  9  i4  agos.  a  4  i^> 

399  d)(t  23  gen.  a  4  e  3o'  s.  Eur.  al  SO.  Afr.  all'O.  centr.  3%^ 
Av  (j^  7  feb.  a  2  m.  gr.  2  d.  e  I  qu.  -j^  19  lug.  a  1 1 
e  3o'  ra.  estiem,  di  Spagna  al  SO.  Africa  centr,  5 

(2)*T. 


SUGLI  ECLISSI  195 

400  ^  22  giù.  a  6  s.  gr,  o  d.  e  I  qu.  -^^  8  lug.  a  3  e  3o'  m, 

Eur.  al  N.  e  alP  E.  As.  ventr.  28-49  W^)  47  ^  T.  # 
17  die.  a  7  s.  ^r.  12  d. 

401  %  12  giù.  a  4  m.  :ìKÌe:  27  giù.  a  3  e  3o'  s.  Eur.  al  NE^ 

As.  al  NO.  •  6  die.  a  I2S. 

402  ^  i.*"  giù.  a  8  s.  gr.  io  d.  e  i  qu.  d)^[^  1 1  nov.  a  io  m. 

Eur.  Afr.  As.  all'O.  centr.  4^  (i3)  5-i2,  T.  (^  aS 
nov.  a  1 1  e  3o'  s.  gr.  o  d.  e  m. 

403  -^  7  mag.  a  6  e  3o'  m.  Egitto,  As.  al  S.  centr,  iZS,  (i5) 

24,  A.  d|H|:  3i  ott.  a  1 1  e  3o'  s.  As.  al  S.  centr,  io  *. 

404  (9  1 1  apr.  a  3  e  3o'  s.  gr,  io  d.  d^ji  ,25  apr,  a  2  s.  Eur. 

As.  aìVO.  centr.  66-72-68.  ^4  <^*'*  ^  9  ^*  ^^'  '^  ^• 

405  %  3i  mar.  a  6  e  3o'  s.  d)Hf^  1 5  apr.  a  4  e  3o'm.  Eur.  ed 

As.  al  N.  ^  9  sett.  a  1  e  3o'  s.  Eur,  al  JN.  e  al  JNE. 
(9  24  sett.  a  1  s. 

406  -^  6  mar.  a  mezzogiorno,  As.  al  S.  T.  ^  20  mar.  a  7  s. 

gr.  o  d.  e  3  qu.  d)(f^  29  agos.  a  4  ^  3o'  s.  quasi  tutta 
l'Eur.  al  S.  Afr.  centr.  16-9,  A.®  i4  sett.  a  4  e  3o' 
m.  gr,  3  d. 

407  "^  24  feb.  a  o  m.  As.  al  SE.  centr.  7  S.  A.  i^  19  agos. 

a  3  m.  As.  al  S.  centr.  i  i-i3  (o)  T. 

408  0  29  geo.  a  I  m.  ^r.  12  d.  e  3  qu.  d^Jf^  i3  feb.  a  5  m. 

m.  gr.  pari.  d'As.  al  N.  #  24  lug.  a  i  e  3o'  m.  gr. 
12  d.  €  m. 

409  9  17  gen.  a  5  s.  :3(Jc  29  giù.  a  3  m.  Eur.  al  NE.  gr.  part. 
d'As.  al  N.  centr.  62  (90)  T.  ^  i3  lug.  a  3  e  3o'  ra. 


sr.  i3  d.  e 


5 


m, 


4io  ^  7  gen.  a  6  e  3o'  m.  gr.  o  d.  e  m.  -^  iS  giù.  a  i  s. 

Eur.  Afr.  As.  al  SO.  centr.  (34)  6,  A.  d^^c  12  die.  a  4 

m.  As.  al  S.  centr.  9  (i3  S.)  T. 
4i  I  #23  mag.  a  8  s.  gr.  6  d.  e  m.  (#  16  nov.  a  5  e  3o^  s. 

gr.  8  d.  e  m. 
4i2  djt  27  apr.  a  3  e  3o'  m.  picc.  part.  d'Eur.  al  NE.  picc. 

part.  d'As.  al  NO.  0  12  mag.  a  o  e  45'  s.  centr,  ^ 

4  nov.  a  8  e  3o'  s. 
4^3  -^  16  apr.  a  i  s.  Eur.  Afr.  As.  all'O.  centr.  5o-6o-56, 

T.  (^  2  mag.  a  I  m.  gr.  4  d.  e  3  qu.  #  25  ott.  a  7 

m.  £^r.  4  d.  e  3  qu. 
4i4  :^  e  apr.  a  4  m.  As.  al  SE.  centr.  *  (i  S.)  6,  T.  dj^:  3o 

sett.  a  2  m.  As.  all'È,  centr.  29-17,  A. 
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4*5  9  1 1  mar.  a  la  e  3o'  s.  gr,  io  d.  ^  5  selt.  a  3  m.  gr. 

II  d.  e  m.  dj^  IO  sett.  a  3  e  3o'  m.  As.  centr,  8a 

(6i)  56,  A. 
4i6  0  28  feb.  a  9  s.  9  24  agos.  a  11  e  3o^  m. 
417  djHf^  3  feb.  a  o  m.  As.  alPE.  centr,  14  8,  A.  |^  17  feb.  a 

IO  e  i5'  m.  g^r.  3  d.  (^  i3  agos.  ars.  gr.  pen, 
4i8  d(((p  19  lug.  a  II  m.  Eur.  Afr.  As.  alPO.  centr.  46  (4^) 

i3  T.  ^  29  die.  a  3  e  3o'  m.  gr.  12  d. 
4r9  #  123  giù.  a  II  e  \S*  m.  -^^  lug.  a  io  e  3o'  s.  As.  al 

NE.  d)Hf:  3  die.  a  2  e  3o'  m.  As.  al  NE.  #  18  dicem- 
bre a  8  m. 
4?o  H  12  giù.  a  3  m.  gr.  11  d.  e  3  qu.  (^6  die.  a  7  m.  gr. 

o  d.  e  3  qu. 

421  -^  17  mag.  a  i  s.  Eur.  al  S.  Afr.  As.  al  SO^  centr.  (i5) 

19-10,  A.  d|^[:  II  nov.  a  8  m.  Sicilia,  Afr.  As.  al  SO. 
centr.  7,  *. 

422  (9  22  apr.  a  IO  e  3o'  s.  gr.  8  d.  e  i  qu.  -^^  mag.  a  9 

e  3o'  s.  As.  air  E.  centr.  3i  T.  ®  16  ott.  a  5  e  3o' 

m.  gr,  9  d.  e  3  qu. 
•423  0  12  apr.  a  I  e  3o'  m.  :^(c  26  apr.  a  o  e  3o'  s.  assai  pie. 

part.  d'Eur.  al  N.  ^  5  olt.  a  9  e  3o'  s. 
-424  (9  3i  mar.  a  2  m.  gr.  1  A.  ^g  selt.  a  o  m.  As.  all'È. 

centr.  63-6o,  A.  ^  24  selt.  a  i  s.  g^r.  3  d.  e  m. 
425  ^  6  mar.  a  8  m.  ;7zcc.  in  Afr.  As.  al  S.  e  alPE.  centr.  g 

S.  (9)  43,  A.  -^  29  agos.  a  io  e  3o'  m.  Eur.  al  SO. 

Afr.  centr.  i5  (o)  *  T. 
^2.6  0  8  feb.  a  9  e  3o'  m.  gr.  12  d.  e  m.  "sKJ^  23  feb.  a  o  e 

3o'  s.  Eur.  int.  picc.  al  SE.  As.  al  NO.  (^  4  3gos.  a 

8  e  i5'  m.  gr.  II  d. 
427  9  29  gen.  a  I  e  3o'  m.  :i(Ht  io  lug.  a  10  m.  gr.  part.  di 

Èur.  al  N.  più  gr.  part.  d'As.  al  N.  centr.  f   T.  ^ 

24  lug.  a  IO  e  3o'  m. 
4^8  (^  18  gen.  a  2  e  3o'  s.  gr,  o  d.  e  3  qu.  (^  '^  lug.  a  7 

s.  gr.  o  d.  e  I  qu.  -^  22  die.  a  i  s.  Afr.  all'È.  Asia 

al  SO.  ce«ir.  (i 3  S.)  12  N.T. 

429  (^  3  giù.  a  3  e  3o^  m.  gr.  5  d.  (^  27  nov.  a  i  e  3o'  m. 

fr.  8  d.  e  I  qu.  -M^  12  die.  a  4  e  3o'  m,  As.  centr. 
2  (35)  38,  T. 

430  0  23  mag.  a  8  s.  O  16  nov.  a  5  m. 

43i  :^  27  aprile  a  8  e  3o'  5.  Asia  all' E.  cenlr,  37,  T.  (^ 
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i3  maggio  a  8  m.  g[r.  6  d.  ®  5  novembre  a  3  e  3o' 
s.  gr,  5  d. 

432  -^  16  apr.  a  mezzogiorno,  pìcc.  part.  d'Eur.  al  SE.Afi". 

As.  al  SO.  centr.  3  (6)  17-14  T.  :^^^  10  ott.  a  io  m. 
Eur.  al  SO.  Afr.  As.  al  SO.  centr.  19  (o)  *  A. 

433  9  21  mar.  a  9  e  3o'  s,  gr.  g  d,  (^  \5  sett.  a  1 1  m.  gr, 

10  d.  e  m.  djjc  29  sett.  a  1 1  m.  Eur.  Afr.  As.  alPO. 
centr.  67  (54)  37,  A. 

434  -^  25  feb.  a  5  m.  gr.  part.  d' As.  verso  il  N.  ^  11  mar. 

a  5  m.  0  4  ^^^^'  ^  7  s, 

435  ^  14  feb.  a  7  e  3o'  m.  Eur.  alFE.  Afr.  alPE.  As.  centr. 

i3-8  (17)  45,  A.  #  28  feb.  a  6  e  3o'  s.  gr.  3  d.  e  3 
qu.  (^  24  agos.  a  8  s.  gr.  o  d.  e  m. 

436  -^  3  feb.  a  7  e  3o'  m.  As.  al  SE.  centr.  *  3,  A.  dUt  29 

lug.  a  6  e  3o'  s.  Eur.  al  SO.  Afr.  all'O.  centr,  7,  T. 

437  9  8  gen.  a  mezzogiorno,  g^r.  1 1  d.  e  3  qu.  0  3  lug.  a 

6  e  So'  s.  :)^  ig  lug.  a  5  e  3o'  m.  Eur.  al  N.  As.  al 
N.  dj(^  i3  die.  a  1 1  e  3o'  m.  assai  gr.  part.  d'Eur.  al 
N.  As.  al  j\0.  •  28  die.  a  4  s. 

438  %  20  giù.  a  IO  e  3o'  m.  gr.  i3  d.  e  m.  djlf^  3  die.  a  3  e 

3o'  m.  As.  all'È,  centr.  3y  (9)  8,  T.  ^  17  die.  a  3 
s.  gr.  I  d. 

439  Nessuna  eclisse. 

440  9  3  mag.  a  5  e  3o'  m.  gr.  G  d.  e  m.')l(.  17  mag.  a  4  e 

3o'  m.  Eur.  all'È.  As.  centr.  23  (59)  64,  T.  #  26 

ott.  a  2  e  3o'  s.  gr.  9  d.  e  m. 
44»   #  2Ì2  apr.  2iS  m.  -^6  maggio  a  8  s.  pìcc.  ecl.  al  NE. 

d' As.  -^^  I."  ott.  a  4  m.  As.  al  NE.  #  16  oli.  a  6  m. 
44^  (^  1 1  apr.  a  9  m.  g^r.  3  d.  e  3  qu.  -j^  20  sett.  a  8  m. 

Eur.  Afr.  As.  centr.  65  (òg)  i3,  A.  (^  5  ottobre  a  9 

s.  gr.  4  d. 

443  ^  ì']  mar.  a  4  s.  Eur.  all'O.  Afr.  all'O.  centr.  38,  A. 

444  9  *9  ^^'^^  a  6  s.  g^r.  1 1  d.  e  3  qu.  #  i4  agos.  a  3  s. 

gr.  IO  d. 

445  #  8  feb.  a  io  m.  dl((c  20  lug.  a  5  e  3o'  s.  Eur.  al  NO. 

0  3  agos.  a  5  e  3o'  s. 

446  (!9  2b  gen.  a  11  s.  g^r.  i  d.  d)|^  io  lug.  a  2  e  3o'  m.  Asia 

all'È,  centr.  28-43,  A.  (^  24  lug.  a  2  e  3o'  m.  gr. 

1  d.  e  m. 

447  '9  14  S^"'  a  1 1  m.  g^r.  3  d.  e  I  qu.  -^  29  giù.  a  4  e  3o' 
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m.  cstrem.  d'As.  al  SE.  A.  (^  8  die.  a  9  e  3o'  m. 
gr.  8  d.  e  I  qu.  d|^t  23  die.  a  1  e  3o'  s.  Eur.  AfJr.  As. 
al  SO.  centr.  35-55,  T.  ^ 
44^  #  3  giù.  a  3  e  3o'  m.  9  26  nov.  a  i  e  i5^  s. 

449  -^  8  mag.  a  4  ni.  Eur.  all'È.  As.  centr.  34  (62)  70,  T. 

1^  23  mag.  a  2  e  45'  s.  gr.  8  d.  (^  iS  nov.  a  o  e 
i5'  m.  gr.  5  d. 

450  Nessuna  eclisse. 

451  9  2  apr.  a  5  m.  gr.  7  d.  e  m.  (J  26  sett.  a  7  e  3o^  s. 

gr.  9  d.  e  3  qu. 

452  ^  7  mar.  a  o  e  3o'  s.  Eur.  al  N.  0  21  mar.  a  o  e  3o'  s. 

^fe  i5  sctt  a  2  e  00  m. 

453  dJtF  24  feb.  a  3  s.  Eur.  all'O.  Afr.  all'O.  centr.  4i-52,  A. 

1^  1 1  mar.  a  2  e  45'  m.  gr.  4  d.  e  m.  ^  4  ^^*'-  ^  3 
e  i5'  m.  gr.  i  d.  e  3  qu. 

454  pj|(c  i3  feb.  a  3  s.  picc.  ed.  al  S.  dell' Eur.  Afr.  all'O. 

centr.  o-5,  A.  dÉ:  10  agos.  a  2  m.  As.  centr.  27-36- 
32,  T. 

455  ^  19  gen.  a  8  e  3o'  s.  gr.  1 1  d.  e  m.  ^  i5  lug.  a  2  m. 

gr.  i3  d.  e  m.  d(Hc  3o  lug.  a  o  e  3o'  s.  Eur.  al  N.  as- 
sai gr.  part.  d' As.  al  NO. 

456  9  9  gen.  a  o  m.  ©  3  lug.  a  6  s.  d^Jc  i3  die.  a  o  e  3o/  s. 

Eur.  Afr.  As.  al  SO.  centr.  io  (8)  7-23,  T.  (^  27 
die.  2i  11  s.  gr.  i  d. 
4^7  d)Jp  8  giù.  a  2  e  3o'  m.  al  SE.  dell' As.  -^  3  die.  a  i  m. 
picc.  ecL  al  SE.  d'  As.  A. 

458  9  14  mag.  a  mezzogiorno,  gr.  5  ò.  ^  ^S  mag.  a  mez- 

zogiorno, Eur.  Afr.  As.  all'O.  centr.  53  (55)  56-4^, 
T.  ^  6  nov.  a  1 1  s.  §:r.  9  d.  e  I  qu. 

459  0  3  mag.  a  2  e  3o'  s.  centri  :)^  18  mag.  a  3  e  3o'  m. 

Eur.  al  NE.  As.  al  N.  d|(f:  12  ott.  a  mezzogiorno,  Eur. 
al  N.  0  27  ott.  a  3  s. 

460  (0  21  apr.  a  4  s.  g^r.  5  d.  e  i  qu.  -^  3o  sett.  a  4  s.Eur. 

quasi  int.  al  SO.  Afr.  all'O.  centr.  16,  A.  (0  16  ott. 
a  5  e  3o'  m.  gr.  4  d.  e  m. 

461  -^  27  mar.  a  1 1  e  3o'  s.  picc.  ed.  al  SE.  dell' As.  A.  :)f(. 

20  sett.  a  2  e  3o'  m.  As.  al  S.  centr.  22-0,  T. 

462  9  2  mar.  a  2  e  3o'  m.  gr.  11  d.  -^^  17  mar.  a  3  m.  As. 

centrale  42  (68)  70,  A.  (^  25  agosto  a  io  s.  gr.  8 
d.  e  m. 
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463  0  19  feb.  a  6  e  3o/  s.  d)^:  i.**  agos.  a  i  m.  picc.  ed.  al 
Ne.  dell' As.  #  i5  agos.  a  o  e  3o'  m. 

4^4  9  9  ^^^'  a  7  m.  g'^'  I  d.  e  i  qu.  d(Hp  20  lug.  a  9  e  3o'  m: 
^Eur.  Afr.  As.  all'O.  centr.  46-49  (45)  9,  A.  #  3 
agos.  a  IO  m.  ^r.  3  d. 

465  -^^  i3  gen.  a  6  e  3o'  m.  Afr.  all'È.  As.  al  SE.  centr.  o,  * 

(i3  S.)  20  N.  T.  IjP  24  giù.  a  6  s.g^r.  I  d.  e3  qu.d^f 
9  lug.  a  II  m.  assai  picc.  part.  d'Eur.  al  S.  Africgi 
centr.  4  (2)  "  A.  ©  18  die.  a  5  e  45'  s.  gr.  8  d. 

466  •)!(.  2  gen.  a  io  e  3o'  s.  estrem.  dell' As.  zW  E.  centr.  54, 

T.  0  i4  giù.  a  IO  e  3o'  m.  0  7  die.  a  9  e  3o'  s. 

467  djjp  19  mag.  a  1 1  m.  Eur.  As.  al  ISO.  centr.  71  (77)  80- 

69,  T.  0  3  giù.  a  IO  s.  gr.  9  d.  e  m.  (0  27  nov.  a 
9  m:  gr.  5  d.  e  i  qu. 

468  -^  8  mag.  a  3  e  3o'  m.  As.  al  S.  e  al  SE.  centr.  o  (21) 

23,  T.  -^^  i»*^  nov.  aie  3o'  m.  As.  al  SE.  centr, 
19-4,  A. 

469  0  12  apr.  a  mezzogiorno,  gr.  6  d.  0  7  olt.  a  3  e  3o^  m. 

g^r.  9  d.  !3((fi  21  olt.  a  3  m.  As.  all'È,  centr.  68-42,  A. 

470  #  1.°  apr.  a  8  e  3o'  s.  0  26  sett.  a  io  m.  d)^  io  ott.  a 

mezzogiorno,  ^/cc.  ed.  al  N.  dell' Eur. 
47^^  ^  7  ^^^'  ^  IO  e  3o'  s.  As.  all'È,  centr.  16,  A.  ^  22 
mar.  a  11  m.  gr.  5  d.  e  m.(^  i5  sett.  a  io  e  3o'  m. 
gr.  2  d.  e  3  qu. 

472  -^  20  agos.  a  9  e  45'  m.  Eur.  Afr.  As.  al  S.  centr.  33 

(23)  6  S.  T. 

473  9  3o  gen.  a  4  e  3o'  m.  gr.  11  d.  e  1  qu.  %  25  lug.  a 

9  e  3o'  m.  gr.  12  d.  d)H[:  9  agos.  a  7  e  3o'  s.  cornine, 
al  NO.  dell' Eur.  centr.  53,  ejine  al  NE.  dell'Asia 
centr.  f  A. 

474  ^  4  g^"-  a  5  !"•  al  N.  dell' As.  #  19  gen.  a  8  m.  #  i5 

lug.  a  I  e  3o'  m. 

475  9  8  gen.  a  7  m.  gr.  1  d.  e  m. -^  ig  giù.  a  9  m.  Egitto, 

As.  al  SO.  centr.  *  (i)  *  A.  (|>  4  ^"g-  a  6  e  3o'  s.  m. 
gr.  pen. 

476  (0  24  mag.  a  7  s.  ^r.  3  d.  d|Hc  7  giù.  a  7  s.  Eur.  all'  0. 

centr.  29,  T.  (^  ly  nov.  a  8  m.  gr.  9  d.  e  i  qu. 

477  %  i3  mag.  a  9  s.  d)|^  28  mag.  a  11  m.  Eur.  al  N.  #  6 

nov.  a  1 1  e  3o'  s. 

478  %  1  maggio  a  IO  e  3o'  s.  gr.  7  d.  :^  12  ottobre  a  o 
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m.  Asia  all'È,  centrale  64,  A.  (||  27  ottobre  a  2  s. 
gr,  5  d. 

479  ^  *^  ^P*"-  a  6  e  3o'  m.  picc.  part.  d' Eur.  al  S.  Afr.  al- 

l'È, As.  al  S.  centr,  20  S.  Quindi  eclisse  invisibile  in 
Eur.  e  in  Afr.  (i3)  3i,  A.  -^  i,''  ott.  aura.  Spagna 
al  SO.  Afr.  centr.  7  (7  S.)  *  T. 

480  9  12  mar.  a  io  e  3o'  m.  gr.  io  d.  -^  27  mar.  a  io  m. 

Eur.  Afr.  As.  all'O.  centr,  ^5  (64)  86,  A.  %  5  sett. 
5  e  3o'  m.  gr.  7  d.  e  m. 

481  #  2  mar.  a  3  m.  :^  1 1  agos.  a  8  e  3o'  m.  picc.  parte 

d' Eur.  al  N.  gr.  part.  d' As.  al  N.  #  25  ag.  a  8  m. 

482  9  19  feb.  a  3  e  3o'  s.  gr,  i  d.  e  m.  djjp  3i  lug,  a  4  e 

3o'  s.  Eur.  quasi  int.  al  S.  Afr.  centr,  23-10,  A.  (^ 
i4  agos.  a  5  e  3o'  s.  gr,  4  d.  e  i  qu. 

483  d|(p  24  gen.  a  3  s.  Eur.  quasi  ini.  al  S.  Afr.  centr,  i4-2t5, 

T.  (^  6  lug.  a  I  e  3o'  m.  gr,  o  d.  e  i  qu.  0  3o  die. 
a  I  e  45'  m.  gr.  7  d.  e  3  qu. 

484  -^  i4  gen»  a  7  m.  Eur.  al  SE.  Afr.  all'È.  As.  centr.  /^i^ 

34  (36)  62,  T.  0  24  giù.  a  6  s.  9  18  die.  a  6  m. 

485  djHp  29  mag.  a  6  e  3o'  s.  Eur.  all'O.  centr.  61 ,  T.  ^  i4 

giù.  a  4  e  3o'  m.  g^r.  11  d.  e  i  qu.  (^  7  die.  a  5  e 
45'  s.  gr,  5  d.  e  m. 

486  -^  19  mag.  a  II  m.  Eur.  Afr.  A.  all'O.  centr.  21  (28) 

3i-i5,  T.  dK(|:  12  nov.  a  9  e  3o^  m.  Spagna  al  SO. 
Afr.  centr,  i3  (i4  S.)  A. 

487  (^  23  apr.  a  7  s.  gr.  4  d.  e  ra.  (J  18  ott.  a  mezzogior- 

no, gr,  8  d,  e  m.  -^  i.^  nov.  a  1 1  e*3o'  m.  Eur.  Afr. 
As.  airO.  centr.  5o  (35)  28-33,  A. 

488  -^  29  mar.  a  3  e  3o'  m.  picc.  part.  d'Eur.  al  NE.  As.  al 

NO.  e  al  N.  9  12  apr.  a  4  in*  centr.  9  ^  ^^t*  a  5 
e  45'  s. 

489  ^  18  mar.  a  5  e  3o'  m.  Eur.  all'È.  Afr.  all'È.  As.  centr, 

19  (39)  59,  A.  9  i.^  apr.  a  6  e  45»'  s.  gr,  6  d.  e  3 
qu.  ^  35  sett.  a  6  s.  gr.  3  d.  e  m. 

490  -^  7  mar.  a  6  m.  As.  al  SE.  centr.  (12  S.)  8,  A.' 

491  ^  'O  feb.  a  o  e  3o'  s.  gr.  io  d.  e  3  qu.  H  5  agos.  a  5 

s.  gr.  IO  d.  e  m.  d^ip  21  agos.  a  3  m.  As.  al  N.  centr, 
33-87  (75)  A. 

492  -^  \5  gen.  a  2  s.  Eur.  al  N.  %  3o  gen.  a  3  e  3o'  s.  # 

25  lug.  a  96  i5'  m. 
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49^  ^  4  ^en.  a  6  m.  As.  cewfr.  27-8  (9)  28,  T.  ^  18  gen. 
a  3  s.  ^r.  2  d.  9  i5  lug..a  2  m.  g^r.  i  d.  e  i  qu. 

494  9  5  giù-  a  I  e  3o'  m.  gr,  1  d.  d(Hp  19  giù.  a  2  m.  Asia 

centì\  17-4^5  T*  9  ^^  ^^^'  a  4  e  3o'  s.  g^r.  9  d. 
e  I   qu. 

495  0  25  mag.  a  3  e  3o'  m.  d((c  8  giù.  a  6  e  3o'  s.  pie.  part. 

d'Eur.  al  NO.  i^  3  iiov.  a  4  m.  Siberia.  %  18  nov. 

a  8  e  3o'  m. 
49^  9  i3  "^^g-  a  5  e  3o'  m.  gr.  8  d.  e  3  qu.  :3|Hf:  22  ott.  a  8 

m.  Eur.  all'È.  Afr.  all'È.  As.  centr.  65  (34)  19-21, 

A.  (^  6  nov.  a  IO  e  3o'  s.  gr,  5  d.  e  i  qu. 
497  ^  i^  api''  a  2  s.  Eur.  al  S.  Afr.  As.  al  SO,  centr,  21- 

27-25,  A. 
49^  9  ^3  ™ar.  a  6  e  3o'  s.  gr.  9  d.  e  i  qu.  d)J|:  7  apr.  a  5  s. 

Eur.  all'O.  Afr.  all'O.  centr.  75,  A.  ^  16  sett.  a  o 

e  3o'  s.  gr.  6  d.  e  m. 

499  9  i3  mar.  a  11  m.  -^  ^1  agos.  a  4  s.  tutta  l'Eur.  picc. 

al  S.  ^  5  sett.  a  3  e  3o'  s. 

500  9  i.^  mar.  a  1 1  e  3o'  s.  gr.  2  d.  e  m.  d^i^  io  agos.  a  1 1 

e  3o'  s.  As.  all'  E.  centr.  52-59,  A.  ^  25  agos.  a  i 
e  3o'  m.  gr.  5  d.  e  m. 
5oi  -^31  lug.  a  o  m.  As.  al  SE.  cefitr.  7-145  A. 

502  ^  9  geo.  a  9  e  45'  m.  gr.  7  d.  e  m.  "^  ^4  gen.  a  3  e 

^3o^  s.  Eur.  all'  0.  Afr.  all'  0.  centr.  64,  T.  «  6  lug. 
a  I  m.  ^  29  die.  a  2  e  3o'  s. 

503  -^ff  io  giù.  a  I  e  3o'  m.  Eur.  al  N.  As.  al  NO.  centr.  67 

j-  T.  ©  25  giù.  a  1 1  m.  gr,  i3  d.  H  19  die.  a  2  e 
3o'  m.  gr.  5  d.  e  m. 

504  ^  29  mag.  a  6  e  3o'  s.  Eur.  al  SO.  As.  all'O.  centr.  17,  T. 

505  ^  4  ni3g.  a  2  m.  gr.  3  d.  ^  28  ott.  a  8  s.  gr.  8  d. 

506  9f^  9  apr.  a  1 1  m.  picc,  ed.  al  N.  dell' Eur.  %  2^  apr.  a 

li  e  3o'  m.  0  18  ott.  a  i  e  3o'  m.  :^  i.""  nov.  a  5 
m.  alNE.  dell'Asia. 

507  -^  29  mar.  a  o  e  3o'  s.  Eur.  Afr.  As.  all'O.  centr.  44 

(48)  76,  A.  (i^  i3  apr.  a  2  e  3o'  m.  gr.  7  d.  e  3  qu. 
^  7  ott.  a  I  e  3o'  m.  gr.  4  d.  e  i  qu. 

508  -jfi^  17  mar.  a  i  s.  Eur.  al  SE.  Afr.  As.  al  SO.  centr.  (4  S.) 
[j^  k.  ^  II  sett.  a  I  e  3o'  m.  As.  all'È,  centr.  26- 


27-24, 


509  (0  20  fcb.  a  8  e  3o'  s.^r.  10  d,  ^  i6  agos.  a  o  e  3o' 
T.  XIX.  i3* 
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m,  gr,g  ci.  e  i  qu.  :^  3i  agos.  a  io  m.  Eur.  Asia 

centr.  79  (67)  38,  A. 
5io  %  9  feb.  a  1 1  e  i5'  s.  #  5  agos.  a  5  s. 
5ii  dJHf^  i5  gen.  a  2  e  3o'  s.  Eur.  all'O.  Afr.  all'O.  centr,  89, 

T.  (^  29  gen.  a  IO  e  3o'  s.  gr,  2  d.  e  m.  (^  26  lug. 

a  9  e  3o'  m.  gr.  2  d.  e  m. 
5i2  9  i5  giù.  a  8  e  òo'  m.  /?e«.  d(^c  29  giug.  a  q  e  3o'  m. 

Eur.  al  S.  Afr.  As.  centr.  i5  (38)  14,  T.%  9  die.  a 

I  e  3o'  m.  gr.  9  d. 
5i3  •  4  gì"-  ^  IO  >«•.♦  '9  g^«-  a  I  e  3o/  m.  Eur.  al  NE. 

As.  al  N.  dj^f:  i3  nov.  a  1 1  e  3o'  m.  pìcc.  al  N.  del- 
l'Eur.  %  23  nov.  a  5  e  3o'  s. 
5i4  !9  ^4  "^3g-  ^  mezzogiorno,  ^r.  io  d.e  3  qu.  djjf:  2  nov. 

a  4  e  3o'  s.  Eur.  al  SO.  Afr.  all'  0.  centr,  24,  A.  (J 

18  nov.  a  7  m.  gr.  5  d.  e  m. 
5i5  diF  23  ott.  a  4  m.  As.  al  S.  centr,  23  (12  S.)  *  T. 
5i6  ^  3  apr.  a  2  e  3o'  m.  gr,  8  d.  e  i  qu.  -^f^  18  apr.  a  o 

m.  As.  all'È,  centr.  24~33,  A.  ^  26  seti,  a  8  s.  gr. 

5  d.  e  3  qu. 
5i7  %  23  mar.  a  6  e  4^^  s.  d^Jf^  7  apr.  a  i  m.  pìcc,  ecL  al  N. 

dell' As.  0  i5  sett.  a  1 1  s.  centr, 
5i8  (H  i3  mar.  a  7  ra.  gr.  3  d.  e  m.  if^  22  agos.  a  6  e  3o' 

m.  Eur.  air  E.  Afr.  all'È.  As.  centr,  67-63  (46),  A. 

9  5  sett.  a  9  m.  gr.  6  d.  e  m. 

519  dJ^c  16  feb.  a  8  ra.  As.  al  S.  centr,  *  (6  S.)  29,  T.  d^^F  1 1 

agos.  a  7  m.  Eur.  al  S.  Afr.  As.  al  SO.  e  al  S.  centr. 
.4-.8(7)*A. 

520  9  20  gen.  a  5  e  3o'  s.  gr.  7  d.  e  i  qu.  d^F  5  feb.  a  o  m. 

As.  all'È,  centr.  34-3o,  T.  0  16  lug.  a  8  e  3o'  m. 
gr,  12  d.  e  m. 

521  0  8  gen.  a  1 1  s.  d(^F  20  giù.  a  9  m.  pìcc.  ed.  al  NO.  e 

al  N.  dell' Eur.  0  5  lug.  a  6  s.  (0  29  die.  a  11  e 
3o'  m.  gr.  5  d.  e  3  qu. 

522  -^  IO  giù.  a  2  m.  As.  all'  E.  centr.  i5-3y^  T.  d)HF  4  <^ic. 

a  I  s.  picc.  part.  d'As.  al  SE.  centr.  6*  A. 

523  0  i5  mag.  a  8  e  3o'  m.  gr.  i  d.  e  m.  0  9  nov.  a  4  e 

3o'  m.  gr.  7  d.  e  3  qu.  d^F  ^3  nov.  a  4  m.  As.  centr, 
52  (28)  26,  A. 

524  0  3  mag.  a  7  s.  0  28  ott.  a  9  e  3o'  m.  dJ^F  1 1  "ov.  a  2 

s.  E[ìì',picc,  al  IN.  m.picc,  al  S. 
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5vl5  9  23  apr.  a  io  e  3o'  m.  gr,  9  d.  e  i  qu.  (^  17  ott.  a  9 
m.  gr.  4  d.  e  3  qu. 

526  -^  22  sett.  a  9  e  3o'  m.  Eur.  al  S.  Afr.  As.  al  SO.  centr, 

24  (4)  \ 

527  9  4  ^^^-  a  4  «1.  gr,  9  d.  (^  27  agos.  a  8  e  3o'  m.  gr. 

S  d,  -^  II  settembre  a  5  e  3o'  s.  Eur.  all'O.  centr. 
33,  A. 

528  -^f^-  6  feb.  a  7  m.  assai  picc.  part.  d' Eur.  al  NE.  As.  al 

JN.  ^  21  feb.  a  6  e  45'  m.  ©  16  agos.  a  i  m. 

529  -^  25  gen.  a  II  e  i5'  s.  As.  all'È,  centr.  20,  T.  ^9 

feb.  a  6  e  3o'  m.  gr,  3  d.  ^  5  agos.  a  5  s.  gr.  3  d. 
e  3  qu. 

530  -^f^-  i5  gen.  a  1 1  m.  Indie  or.  centr.  "^  o,  A.  ^Klf^  io  lug.  a 

4  e  3o'  s.  Eur.  al  S.  Afr.  centr.  20-5,  T.  ^  20  die. 
IO  e  3o'  m.  gr.  9  d. 
53i   0  i5  giù.  a  4  e  3o'  s.  gr.  i3  d.  e  3  qu.  -^  3o  giù.  a  9 
m.  Eur.  al  N.  As.  al  JN.  e  all'È,  cewfr.  (93)  T.  %  10 
die.  a  2  m. 

532  0  3  giù.  a  6  e  3o'  s.  g^r.  12  d.  e  m.  ^KJ^  i3  nov.  a  o  e 

3o^  m.  As.  all'  E.  centr.  58^  A.  ^  28  nov.  a  3  e  3o'  s. 
gr.  5  d.  e  3  qu. 

533  -^  IO  mag.  a  3  e  3o'  m.  As.  al  SE.  centr.  '^  (i3)  14?  A. 

534  <ìì  i4  3pr.  a  IO  e  3o'  m.  g^r.  7  d.  e  i  qu.  ^  29  apr.  a 

6  e  3o'  m.  Eur.  Afr.  all'È.  As.  centr.  20  (50)65-6^^ 
A.  (^  8  ott.  a  3  e  45'  m.  gr.  5  d.  e  i  qu. 

535  0  4  apr.  a  2  e  3o'  m.  ^«a^i  centr.  -^  18  apr.  a  7  e  3o' 

m.  quasi  tutta  l'Eur.  assai  picc.  part.  d'As.  al  N.  ^ 
i3  sett.  a  7  e  3o'  m.  m.  picc.  al  JNE.  dell' Eur.  au- 
meni,  «ino  al  INE.  dell' As.  %  27  sett.  a  7  m.  quasi 
centr. 

536  (^  23  mar.  a  2  e  3o'  s.  gr.  4  d.  e  m.  -^  i.'*  sett.  a  i  e 

3o'  s.  Eur.  Afr.  As.  all'O.  centr.  49-175  A.  ^  i5 
sett.  a  5  e  i5'  s.  gr.  7  d.  e  i  qu. 

537  :3l|(c  25  feb.  a  4  s-  assai  picc.  part.  d'Eur.  e  d'Afr.  all'O. 

centr.  29,  T.-^  11  agos.  a  2  s.  picc.  ed.  all'O.  del- 
l' Africa,  A. 

538  9  3i  gen.  a  i  e  3o'  m.  gr.  6  d.  e  3  qu.  ^  iS  feb.  a  8 

e  3o'  m.  Eur.  Afr.  As.  all'O.  centr.  29-28  (40  73, 
T.  9  27  lug.  a  3  e  3o'  s.  gr.  1 1  d. 

539  %  20  gen.  a  7  e  3o'  m.  ^  i."'  lug.  a  4  e  3o'  s.  assai 
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gr.  part.  d'Eur.  al  NE.  As.  al  NO.  #  17  luglio  a  o 
e  45'  m. 

540  A  Q  gen.  a  8  s.  gfr.  5  d.  e  3  qu.  ^  20  giù.  a  9  e  3o'  m. 

Eur.  Afr.  As.  centr.  33  (44)  i5,  T.  #  5  lug.  a  3  m. 
peti,  ^  i4  die.  a  9  m.  7K.  pica,  ed,  all'O.  dell' Afr. 
e  al  SE.  dell' As.  centr,  2  (20  S.)  4  N.  A. 

541  (©25  mag.  a  3  e  3o'  s.  assai  gr.  peti.  ©  19  nov.  a  i  s. 

gr,  7  d.  e  m.  ^HP  3  die.  a  mezzogiorno,  Eur,  Afr.  al- 
l' 0.  As.  centr,  3o  (26)  24-39,  A. 
5^'i.  9  i5  mag.  a  2  m.  0  8  nov.  a  5  e  3o^  s. 

543  ^  20  apr.  a  2  m.  As.  centr,  38-66,  A.  ©  4  "^^S*  ^  ^  s* 

gr,  IO  d.  e  3  qu.  ©  28  ott.  a  5  s.  gr.  5  d. 

544  '^  8  apr.  a  3  e  3o'  m.  As.  al  SE.  centr.  *  (io)  12,  A, 

545  ^  i4  mar.  a  1 1  e  3©'  m.  gr.  8  d.  (©  6  sett.  a  4  ^  3o^  s. 

gr.  7  d.  e  I  qu.  5)i{^  22  sett.  a  i  m.  As,  al  KE.  centr, 
71-60,  A. 

546  ^  16  feb.  a  3  e  30^*8.  al  N.  della  Scozia.  #  3  mar.  a 

2  s.  9  ^7  agos.  a  9  m. 

547  ^  6  feb.  a  8  m.  Eur.  Afr.  As.  centr.  i8-i3  (18)  49,  T. 

©  20  feb.  a  2  s.  g^r.  3  d.  e  3  qu.  (©  17  agos.  a  o  e 
3o'  m.  gr,  5  d. 

548  -^  21  lug.  a  o  m.  As.  al  SE.  centr,  i5-26,  T.  %  3o 

die.  a  7  s.  gr,  9  d. 

549  9  ^^  gì"'  ^  '^  ^  ^^'  ^'  S''*  ^^  ^'  ^  ^^  ^"i^*  ^4^  2<^'s. 

Eur.  As.  all'O.  centr,  6S-^^^T,-^^  die.  a  4  m.  As. 
al  N.  0  20  die.  a  1 1  m. 

550  %  i5  giù.  a  I  m.  dl^t  24  nov.  a  9  m.  Eur.  all'È.  Afr.  As. 

cenlr.  53  (26)  23-3 1,  A.  (0  9  die.  a  12  s.  gr,  5  d. 
e  3  qu.  • 

55 1  ^pc  21  mag.  a  io  e  3o^  m.  Eur.  al  S.  Africa  As.  al  SO. 

centr.  6  (io)  i4-5,  A.  (0  4  ^^^'  a  9  e  3o'  m.  pen, 

552  (0  24  apr.  a  6  s.  g^r.  6  d.  e  i  qu.  -^  9  mag.  a  i  s.  Eur. 

Afr.  As.  all'O  centr.  (55)  59-20,  A.  (0  18  ott.  a  u 
e  3o'  m.  gr.  4  d,  e  3  qu. 

553  0  i4  apr.  a  10  e  3o'  in.  quasi  centr.  -^  23  sett.  a  3  e 

3o'  s.  picc.  ed,  quasi  tutta  l'Eur.  al  N.  0  7  ott.  a  3 
8.  quasi  centr, 

554  9  3  apr.  a  io  s.  g^r.  5  d.  e  m.  ©  27  sett.  aie  3o'  m. 

gr,  8  d. 

555  Nessuna  eclisse. 
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556  #  1 1  feb.  a  9  e  3o'  m.  gr.  6  d.  e  m.  ^  ^6  feb.  a  5  s. 

cornine.  alPO.  dell'Eiir.  e  dell' Afr.  cenir,  72,  T.  % 
6  agos.  a  1 1  s.  ^r.  9  d.  e  i  qu. 

557  #  3o  gen.  a  3  e  3o'  s.  d|^  i5  feb.  a  6  m.  m.  picc,  ed 

al  INE.  delFEur.  d||(c  12  lug.  a  o  m.  pica.  ecL  al  N. 
dell' As.  0  27  lug.  a  7  e  3o'  m. 

558  9  20  gen.  a  4  e  3o^  m.  gr.  dd.-^i.''  lug.  a  5  s.  Eur. 

Afr.  air  0.  centr.  28-16,  T.  (^  16  lug.  a  9  e  3o'  m. 
gr.  1  d. 

559  d)Jf^  21  giù.  a  9  m.  w.  ;7zcc.  in  Afr.  As.  al  S.  centr.  *  (3)  * 

T.  0  3o  nov.  a  9  e  3o'  s.  gr.  7  d.  e  i  qu. 

560  9  25  mag.  a  9  e  3o'  m.  #  19  nov.  a  i  e  3o^  m.  (juasi 

centr.  :^  3  die.  a  7  e  3o'  m.  picc.  al  INE.  d'Eur.  e 
al  N.  d'As. 
56i  :^  3o  apr.  a  9  m.  Eur.  Afr.  As.  al  ^.  centr.  5o  (81)  87- 
75,  A.  #  i5  mag.  a  i  e  3o'  m.  gr.  12  d.  e  i  qu.^ 

8  nov.  a  I  m.  gr.  5  d.  e  i  qu. 

562  dj(t  19  aprile  a  io  e  3o^  m.  Eur.  al  S.  Africa  As.  al  SO. 

centr.  9  (19)  24,  A.  d(H[^  i4  ottobre  a  2  m.  As.  al  SE. 
centr.  21-2,  A. 

563  (^  25  mar.  a  7  s.  gr.  7  d.  ^  18  sett.  a  i  m.  gr.  6  d.  e 

m.  -^3  ott.  a  9  m.  Eur.  Afr.  As.  centr.  67  (4^)  26,  A. 

564  ^  28  feb.  a  o  m.  As.  al  NE.  ^   i3  mar.  a  9  e  3o'  s. 

ijuasi  centr.  0  6  sett.  a  5  s.  centr.  d|^  21  sett.  a  9 
m.  As.  al  N.  picc.  ed. 

565  :^  16  feb.  a  4  s.  Eur.  alPO.  Afr.  all' 0.  centr.  52,  T. 

9  2  mar.  a  9  e  3o'  s.  gr.  4  d.  e  3  qu.  ®  27  agos. 
a  8  m.  gr.  6  d. 

566  ^  i.°  agos,  a  7  e  3o'  m.  Eur.  al  S.  Afr.  As.  al  S. centr. 

l5-25(22)*T. 

567  9  1 1  gen.  a  4  m.  gr.  8  d.  e  3  qu.  !^  7  lug.  a  5  e  3o' 

m.  gr.  IO  d.  -^  22  lug.  a  o  m.  As.  al  N.  e  al  INE. 
centr.  57-75,  T.  d((t  16  die.  a  mezzogiorno ,  Eur.  al 
N.  «31  die.  a  8  s. 

568  %  25  giù,  a  8  m.  ^  20  die.  a  8  e  3o'  m.  gr.  6  d. 

569  5)H^  3i  mag.  a  5  e  3o'  s.  pie.  ecl.  all'O.  dell' Afr.  centr. 

3  S.  A.  (^  i4  gì",  a  5  s.  ^r.  o  d.  e  3  qu.  -^  24  nov. 
a  6  e  3o'  m.  al  SE.  dell' Eur.  Afr.  all'È.  As.  al  SO. 
centr.  i4(i9S.)*T. 

570  H  6  mag.  a  I  è  45'  m.  gr.  5  à. -^  20  mag.  a  7  e  45'  s. 
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Eur.  al  NO.  centr,  4^,  As.  al  NE.  centr.  17,  A.  ^ 
29  ott.  a  7  e  3o'  s.  ^r,  4  d.  e  i  qu. 

571  0  25  apr.  2i6  s.-^^  mag.  a  9  s.  al  NE.  dell' As.  0  18 

ott.  a  1 1  s. 

572  %  i4  api"-  a  5  e  3o'  m.  gr.  7  d.  d)H|:  23  sett.  a  4  e  3o'  m. 

quasi  tutta  P  As.  centr»  75  (49)  4^5  A.  ^  7  ott.  a  io 

m.  gr,  8  d.  e  m. 
673  -^  19  mar.  a  8  e  3o'  m.  As.  al  SE.  centr.  *  (o)  26,  T. 

■^  12  sett.  a  4  ™-  As.  al  S.  centr.  29  (7)  2,  A. 
574  ®  21  feb.  a  5  s.  g^r.  6  d.  :^  9  mar.  a  i  m.  As.  all'È. 

centr,  21-39,  ^-9  1^  ^gos.  a  6  e  45'  m.  gr.  8  d. 

675  #11  feb.  a  o  m.  quasi  centr,  -^  23  lug.  a  7  e  3o'  m. 

m.  ^ìcc.  ed.  Eur.  al  N.  As.  al  NE.  ^  7  ag.  a  2  e  3o'  s. 

676  (0  3i  gen.  a  I  e  i5'  s.  g:r.  6  d.  e  m.  djjf^  12  lug.  a  o  e 

3o'  m.  As.  all'È,  centr,  39-51,  T.  %  26  lug.  a  4  s. 

gr,  2  d. 
577  -^^  5  gen.  a  i  m.  As.  al  SE.  centr.  5  S.  *  A.  %  i\  die. 

a  6  ra.  g^r.  7  d.  djH^  25  dicembre  a  5  m.  As.  ce/zfr.  36 

(22)  42,  A. 
678  %  5  giù.  a  4  e  3o'  s.  0  3o  nov.  a  9  e  3o'  m.  quasi 

centr. 

579  5|(J[^  1 1  mag.  a  3  e  3a'  s.  Eur.  al  N.  cei2fr.  f  A.  0  26 

iriag.  a  9  m.  gr.  i3  d.  e  3  qu.  fy  '9  nov.  a  8  e  45' 
m.  g^r.  5  d.  e  m. 

580  ^  29  apr.  a  5  e  3o'  s.  Eur.  all'O.  Afr.  all'O.  centr.  l'j.^ 

k.^^^  ott.  a  IO  e  3o'  m.  Spagna  al  S.  Afr.  centr. 
7(i2S.)"A. 
58i  9  5  apr.  a  2  e  3o'  m.  gr.  5  d.  e  m.  (^  28  sett.  a  9  m. 
gr.6  à.-^  i3  ott.  a  4  e  3o'  s.  estrem.  d'  Europa  e 
d'Afr.  airO.ee/2ir.  25  A. 

582  ^  IO  mar.  a  8  m.  picc.  ed.  al  N.  dell' Eur.  e  al  NO. 

d'As.  O  25  mar.  a  4  e  3o'  m.  centr.  %  18  sett.  a  i 
e  3o'  m.  quasi  centr.  -^  2  ott.  a  4  e  3o'  s.  Eur.  al- 
l'O. ^/mi>2.  dal  N.  al  S. 

583  -^  28  feb.  a  o  e  i5'  m.  As.  all'È,  cejitr,  19-21 ,  T.  ^ 

i4  mar.  a  4  e  4^'  "i.  g^r.  5  d.  e  3  qu.  (ì^  7  sett.  a  4 
s.  gr.  7  d. 

584  ^  17  feb.  a  1 1  e  3o'  m.  As.  al  S.  centr.  *  12,  A.  d)^f^  n 

agos.  a  3  s.  Spagna  al  S.  Afr.  cc/zfr.  7  *  T. 

585  {|^  21  gen.  a  o  e  45'  s.  gr.  8  d.  e  m.  (J  17  lug.  a  mezzo 
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giorno,  gr.  8  ci.  e  i  qu.  t^Ic  i.^  agos.  a  8  m.  Eur.  As. 

cenU:  65-yo  (66)  89,  T. 
586  #  1 1  gen.  a  4  e  3o'  m.  0  6  lug.  a  2  e  3o'  s.  -^  16 

die.  a  2  e  3o'  m.  As.  all' E.  centr,  47~^^3  A.  |^  3f 

die.  a  5  s.  gr.  6  d. 
5Sy  iff-  12  giù.  a  o  m.  picc.  ed.  al  SE.  dell' As.  A.  (^  25 

giù.  a  12  s.  gr.  2  d.  -^  5  die.  a  3  e  3o'  s.  picc,  ecL 

airO.delPAfr.ee/zfr.  8  S.T. 

588  ^  16  mag.  a  9  m.  gr.  3  d.  e  m.  :i^^f^  3i  mag.  a  2  m.  As. 

centr.  i2-45,  A.  (ip  9  nov.  a  3  e  3o'  m.  gr.  4  d. 

589  9  6  mag.  a  I  e  3o'  m.  d(i[:  20  mag.  a  3  e  3o'  m.  Eur. 

al  NK.  As.  al  N.  dì|^c  i5  ott.  a  8  m.  m.  ^oice.  ce/,  al  N. 
dell' As.  %  29  ott.  a  7  e  i5'  m. 
090  9  25  apr.  a  o  e  3o'  s.  gr.  8  d.  e  i  qu.  -^  4  o*'^-  ^  mezzo 
giorno,  Eur.  Afr.  As.  aìVO.centr,  57  (48)  27,  A.  (^ 
8  ott.  a  6  e  3o'  s.  gr.  9  d. 

591  ^  3o  mar.  a  4  e  3o'  s.  Eur.  all'O.  Afr.  all'O.  centr.  28, 

T.  -^  23  sett.  a  1 1  e  3o'  m.  Eur.  al  S.  Afr.  As.  al 
SO.  ce/2fr.  16  (4)  ''A. 

592  9  4  ^^^'  a  o  e  3o'  m.  gr.  5  d,  e  i  qu.  -^  19  mar.  a  9 

m.  Eur.  Afr.  As.  centr.  18  (45)  69,  T.  (^28  agos.  a 
2  e  3o'  s.  gr.  7  d. 

593  9  21  feb.  a  8  ra.  centr.  '^  2  agos.  a  3  s.  gr.  part.  del- 

l' Eur.  al  INE.  As.  al  iNO.  ^  17  agos.  a  9  e  45'  s. 
59 j  9  IO  ^eb.  a  9  e  /^5'  s.  gr.  7  d.  d||Sf^  23  lug.  a  8  m.  Eur, 
Afr.  As.  centr.  47-58   (5/1)  18,  T.<^  6  agosto  a 
1 1  s.  gr.  4  d. 

595  -^  16  gen.  a  9  m.  As.  al  SE,  centr.  *  ì5^  k.  -^  12  lug. 

a  1 1  e  3o'  s.  /j/ce.  ed.  al  SE.  dell' As.  T.  (@  22  die. 
a  2  s.  g^r.  6  d.  e  3  qu. 

596  -^  5  gen.  a  i  e  3o/  s.  Eur.  Afr.  As.  al  SO.  centr.  23-47? 

A.  ^  i5  giù.  a  12  s.  g:r.  12  d.  ^  io  die.  a  5  e  3o' 
s.  ce^fr.  djip  25  die.  a  i  m.  part.  d'As.  al  NE. 

597  ^  21  mag.  a  IO  s.  As.  al  INE.  0  5  giù.  a  4  s-  ®  29 

nov.  a  4  e  3o'  s.  gr.  5  d.  e  3  qu. 

598  -^  1 1  mag.  a  o  m.  As.  al  SE.  centr.  5-21,  A. 

599  (jì  16  apr.  a  9  e  3o'  m.  gr.  4  d.  d((p  3o  apr.  a  9  m.picc. 

ed.  al  SE.  dell' As.  t.  #  9  ott.  a  5  e  3o'  s.  gr.  5  d. 
e  m.  d|^  25  ott.  a  o  e  3o'  m.  As.  all'È,  centr.  57,  A. 

600  %  4  ^pi^*  a  1 1  e  3o^  m.  9  28  sett.  a  9  e  3o'  m. 
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IO  mar.  a  8  e  3o'  ni.  Eur.  Afr.  As.  centr.  22  (38)  63, 
T.  (^  24  mar.  a  mezzogiorno,  gr.  6  d.je  3  qu.  ^  17 
sett.  a  12  s.  g^r.  7  d.  e  3  qu. 

602  -^  22  agos.  a  II  s.  As.  al  SE.  centr.  17,  T. 

603  ^  i.°  feb.  a  9  e  i5'  s.  g:r.  8  d.  #28  lug.  a  6  e  3o'  s. 

g:r.  6  d.  e  3  qu.  dJJl^  12  agos.  a  3  e  3o^  s.  Eur.  Afr. 
As.  all'  0.  centr.  46-26,  T. 

604  "^  7  gen.  a  4  m.  As.  al  NE.  9  22  gen.  a  i  s.  ^  16  lug. 

a  g  e  3o'  s.  -^  1.^  agos.  a  7  e  3o'  m.  m.  ;?icc.  ec/. 
alNE.  delPAs.  -^  26  die.  a  1 1  m.  Eur.  Afr.  As.  al- 
l'0.  centr,  29  (25)  44?  A. 

605  1^  1 1  gennaio  a  i  e  3o'  m.  gr.  6  d.  e  i  qu.  -^  22  giu- 

gno a  7  m.  pìcc,  ecL  verso  le  Indie,  A.  ^  6  luglio 
a  7  m.  gr.  4  d.  d)^  16  dicembre  a  o  m.  As.  al  SE. 
centr.  8-0,  T. 

606  <|^  27  mag.  a  4  e  3o'  s.  gr.  2  d.-^  11  giù.  a  8  e  3o'  m. 

Eur.  Afr.  As.  centr.  i3  (43)  24,  A.  ^  ^^  "<^v.  a  11 
e  3o'  m.  gr.  3  d.  e  3  qu. 

607  9  17  mag.  a  8  e  3o'  m.  :^  3i  màg.  a  io  m.  Eur.  al  N. 

As.  al  N.  dJ^c  26  ott.  a  4  s.  pica.  ecL  al  NO.  delPEur. 
0  9  nov.  a  3  e  3o'  s. 

608  H^  5  mag.  a  7  e  3o'  s.  gr.  io  d.  ^  29  ott.  a  3  m.  gr, 

9  d.  e  3  qu. 

10  apr.  a  o  e  3o'  m.  As.  al  SE.  centr.  o,  T, 
i5  mar.  a  8  m.  gr.  4  <!•  e  i  qu.  -^  3o'  mar.  a  5  s. 
Eur.  airO.  Afr.  all'O.  centr,  64,  T*  ®  8  sett.  a  io 
e  3o  s.  gr.  6  d. 

4  mar.  a  4  s.  d^t^  20  mar.  a  5  e  3o^  m.  picc.  part.  di 
Eur.  al  NE.  As.  al  NO.  ^  29  agos.  a  5  m.  centr, 

22  feb.  a  6  m.  gr.  7  d.  e  3  qu.  -^  2  agos.  a  3  e  3o' 
s.  Eur.  Afr.  centr,  38-17,  T.^  17  agos.  a  5  e45'm. 
gr.  5  d.  e  m. 

23  lug.  a  7  m.  picc.  part.  d'Eur.  al  SE.  Afr.  all'È. 
As.  al  S.  centr.  3-i6  (i3)  3  S.  T. 
i.°  gen.  a  IO  e  3o'  s.  gr,  6  d.  e  m.  ^  27  giù.  a  7  m. 
g:r.  II  d.  e  i  qu.  9  22  die.  a  i  3o^  m.  centr. 

5  gen.  a  IO  m.  gr.  part,  dell' Eur.  al  N,  d|f([:  2  giù.  a 
4  e  3o'  m  Eur.  al  N.  As.  al  N.  %  16  giù.  a  1 1  e  3o' 
s.  9  1 1  die.  a  0  e  3o'  m.  gr.  6  d. 

616  5)|p  21  mag.  a  7  m.  Eur.  Afr.  As,  centr,  12  (42)  44"32, 


609* 
610  • 

6i.  9 

612  # 

6xi^ 

614  # 
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A.  ^  5  giù.  2L  i  e  i5'  s.  gr,  o  d.  -^  ì5  nov.  a  3 

e  3o'  m.  As.  al  S.  ccntr.  9  *  A. 
617  (©26  apr.  a  4  e  3o'  s.  gr.  o.  d.  e  m.  -^  io  mag.  a  4  e 

3o'  s.  772.  picc.  ed.  in  Afr.  ^  20  ott.  asm.  gr,  5  d. 

•)^  4  "ov.  a  8  e  3o'  m.  Eur.  Afr.  As.  centr.  53  (26) 

20-27,  A. 
6i8  :^  I.**  apr.  a  o  m.  picc.  ed.  al  NE.  dell' As.  %  i5  apr. 

a  6  e  3o'  s.  ^  9  ott.  a  6  s.  d)É[^  24  ottobre  a  8  m. 

As.  al  JNE. 

619  -^  21  mar.  a  4  e  i5^  s.  Eur.  alPO.  Afr.  alPO.  centr.  67, 

T.  ^  4  3pr.  a  7  s.  g^r.  8  d.  e  i  qu.  ^  29  selt.  a  8 
e  3o'  m.  gr.  8  d.  e  i  qu. 

620  -^  IO  mar.  a  3  m.  As.  al  SE.  A.  d|^^  2  seti,  a  7  m.  Eur. 

al  S.  Afr.  As.  al  SO.  centr.  i4  (2)  *  T. 

621  (^   12  feb.  a  6  m.  gr.  7  d.  e  m.  ^  8  agos.  a  i  e  i5'  m. 

gr.  5  d.  d)|J[^  22  agos.  a  11  e  3o'  s.  As.  alPE.  centr. 
56-60,  T. 

622  -^  17  gen.  a  o  e  3o'  s.  Scozia  al  N.  ^   i.°  feb.  sl  ^  e 

3o'  s.  quasi  centr.  ^  28  lug.  sl  j^  e  3o'  m.  quasi 
centr.  -^^  12  agos.  a  3  e  3o'  s.  Eur.  al  NE. 

623  ^  22  gen.  a  io  m.  gr.  6  d.  e  m.  ^  17  lug.  a  2  e  3o^  s. 

gr.  6  d.  :JfJc  27  die.  a  9  m.  picc.  part.  d'Eur.  al  SO. 
•     Afr.  air  0.  As.  al  SE.  centr.  3  (21  S.)  o,  T. 

624  ^  6  giù.  a  12  s.  772.  gr.  pen.  ^  21  giù.  a  3  s.  Eur.  Afr. 

As.  all'  0.  centr,  36- 1 5,  A.  (J  3o  nov.  a  7  e  3o'  s. 
gr.  3  d.  e  3  qu. 

625  9  27  mag.  a  4  s.  d^^[:  io  giù.  a  4  e  3o'  s.  Eur.  int.  picc» 

in  Afr.  0  20  nov.  a  o  m. 

626  d^  17  mag.  a  2  e  3o'  m.  gr.  ir  d.  e  m.  d(^  26  ott.  a  3  e 

3o'  m.  As.  centj\  74  (4^)  38,  A.  (^9  nov.  a  11  e  3o' 
m.  gr.  IO  d. 

627  -^^  21  apr.  a  8  ra.  Egitto,  As.  al  S.  e  al  SE.  centr.  *  (3) 

16-1 3,  T.-^  i5  ott.  a  2  e  3o'  m.  part.  d' As.  al  S. 
centr.  3 2-0,  A. 

628  (^  25  mar.  a  3  e  3o'  s.  gr.  3  d.  -j^  io  apr.  a  o  e  3o^  m. 

As.  all'  E.  centr.  12-29,  T.  (§^  «9  sett.  a  6  e  i5'  m. 
gr.  5  d. 

629  ^  i5  mar.  a  o  m.  -^  3o  mar.  a  i  s.  772.  picc.  ed.  al 

NE.  della  Lapponia.  -^  24  agos.  a  6  e  3o'  m.  picc. 
ed.  al  NE.  d'As.  9  8  sett.  a  o  e  3o'  s. 
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630  (9  4  ^^^'  a  2  e  3o^  s.  g:r.  8  d.  e  m.  d)Hc  i3  agos.  a  1 1  s. 

As.  all'È.  ce/2fr.  61-66,  T.  ^  28  agos.  a  i  s.  gr.  6 
d.  e  m. 

63 1  ^3  agos.  a  2  e  3o'  s.  m.  /?/cc.  al  S.  della  Spagna,  Afr. 

centr.  4  =*  T. 

632  (9  '-^  S^"-  a  6  e  45^  tn.  gr,  6  d.  e  1  qu.  -^  27  gen.  a  6 
e  3o'  m.  Eur.  al  SE.  Afr.  all' E.  As.  centr.  24-18  (24) 
54,  A.  ®  7  lug.  a  2  e  3o^  s.  gr.  9  d.  e  3  qu. 
i.^  gen.  a  9  e  3o'  m.  centr.  -^  12  giù.  a  11  m.  picc, 
al  N.  dell' Eur.  As.  al  N.  #  27  giù.  a  7  m.  ^  21 


633 


die.  a  8  e  3o 


m 


S' 


6d 


e  I 


qu. 


634  -^  i-°  gi«-  3  2  5.  Eur.  Afr.  As.  all'O.  centr,  49^27 ,  A 

9  16  giù.  a  1 1  e  3o'  s.  gr,  i  d.  e  m. 

635  (^  7  mag.  a  1 1  e  3o'  s.  gr.  o  d.  e  ra.  H  3 1  -  ott.  a  1 1  m. 

gr,  4  d.  e  3  qu.  -^  i5  nov.  a  4  ^  3o'  s.  Spagna  al 
SO.  Afr.  all'O.  centr.  27,  A. 

636  -^  1 1  apr.  a  8  m.  m.  picc.  al  N.  della  Scozia.  9  26apr. 

a  I.  m.  H  20  ott.  a  3  m.  :?)([:  3  nov.  a  4  s.  Eur.  all'O. 
dimia.  dal  N.  al  S. 

637  -^  i.°  apr.  a  o  m.  As.  all'È,  centr.  3o,  T.  (j|^  i5  apr.  a 

2  m.  g[r.  9  d.  e  3  qu.  ^  9  ott.  a  4  e  3o'  s.  gr.  8  d, 
e  3  qu. 

638  -^  21  mar.  a  io  e  3o'  m.  Eur.  al  SE.  Afr.  ks, centr.* {1) 

22,  A. 

639  H  23  feb.  a  2  e  i5' s.  gr.  7  d.  (^  19  agos.  a  8  m.  gr.  3 

d.  e  3  qu.  ^  3  sett.  a  7  e  3o'  m.  Eur.  Afr.  As.  centr. 
5,7  (43)  .7,T. 

640  %  i3  feb.  a  6  ra.  centr.  ^  7  agos.  a  1 1  e  3o'  m. 

641  ^  17  gen.  a  4  m.  As.  all'È,  centr.  4^-26  (29)  38.  ^ 

i.°  feb.  a  6  s.  gr.  7  d.  ®  27  lug.  a  10  s.  gr.  7  d. 
e   I   qu. 

642  dj^  2  lug.  a  9  e  3o'  s.  assai  piccola  parte  d'As.  all'È. 
centr.  12,  A.  (^  12  die.  a  3  e  3o'  m.  gr.  3  d.  e  m. 
7  giù.  a  1 1  s.  gr.  i3  d.  e  3  qu.  -^^  21  giù.  a  1 1  e  3o' 
s.  As.  all'  E.  centr.  66-79,  A.  (^  17  nov.  a  8  e  3o'  m. 


643 


644 


m.picc.  al  NE.  dell' As.  0  i."  die.  a  8  e  3o 
27  mag.  a  9  m.  gr.  i3  d.  e  i  qu.  -^  5  nov.  a  11   e 
3o'  m.  Eur.  Afr.  As.  all'O.  centr.  61  (44)  35"39,  A. 
(^  19  nov.  a  8  e  3o'  s.  gr.  io  d. 
645  -^  if"  mag.  a  3  e  3o'  s.  Eur.  al  S.  Afr.  centr.  12-7,  T. 
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■^  25  ott.  a  IO  e  3o'  m.  Eur.  al  SO.  Afr.  all'O.  centr, 
i5(4S.)*A. 

646  (^  5  apr.  a  io  e  45^^  s.  gr.  2  d.  djjc  21  apr.  a  8  m.  Eur. 

Afr.  As.  centr.  8  (43)  56-53,  T.  (^  3o  sett.  a  2  e  3o' 
s.  gr,  4  d. 

647  9  ^^  '^^*'-  a  7  e  4^'  J^'  ^4  sett.  a  2  e  3o'  s.  /?icc.  ecL 

Eur.  al  NE.  As.  all'O.  •  19  sett.  a  8  s. 

648  9  i4  J^ar*  21  IO  e  3o'  s.  gr.  9  d.  e  m.  d)(f^  24  agos.  a  7 

m.  Eur.  m.  picc,  in  Atr.  As.  centr,  G']  (58)  25,  T.  ^ 

7  sett.  a  8  s.  ^r.  7  d.  e  3  qu. 
HF  17  feb.  a  8  e  3o'  m.  As.  al  S.  e  all'È,  centr.  *  (i4  S.) 

20  N.  A.  -^^  i3  agos.  a  io  s.  As.  all'È,  centr,  22,  T. 
p  23  gen.  a  3  s.  ^r.  6  d.  d^^[:  6  feb.  a  2  e  3o'  s.  Eur.  Afr. 

cent*  36-59,  A.  ®  18  lug.  a  96 45'  s.gr.8d.  e  i  qu. 
(  i^  gen.  a  5  e  3o'  s.  (juasi  centr.  -^  27  gen.  a  3  e 

3o'  m.  As.  al  NE.  ^  iò  giù.  a  5  e  3o'  s.  Eur.  al  N. 

0  8  lug.  3  2  6  3o'  S. 

652  ^  i.''  gen.  a  4  e  3o'  s.  gr.  6  d.  e  m.  -^  11  giù.  a  8  e 

3o'  s.  As.  al  INE.  centr,  29,  A.  (^  27  giù.  a  6  e  45' 
m.  gr.  3  d. 

653  %  18  mag.  a  6  m.  joe^.  d^F  i-"*  gi«.  a  7  m.  As.  al  SE. 

centr,  *  (6)  7  *  T.  (^  10  nov.  a  7  e  3o'  s.  gr.  4  d.  e 
in.  -^  26  nov.  a  o  e  3o'  m.  As.  all'È,  centr,  43,  A. 

654  9  7  niag.  a  8  m.  ^  3i  ott.  a  1 1  e  3o'  m. 

655  -^  12  apr.  a  7  e  3o'  m.  Eur.  Afr.  As.  centr,  37  (65)  76, 

T.  ^  26  apr.  a  9  m.  gr,  1 1  d.  e  i  qu.  (^  21  ott.  a 

1  m.  gr,  9  d.  e  I  qu. 

656  -^  3i  mar.  a  6  s.  cornine,  al  più  all'  0.  dell' Eur.  centr, 

26,  A.  -^  23  sett.  a  1 1  s.  As.  al  SE.  centr,' \o  *  T. 

657  %  5  mar.  a  io  e  3o'  s.  gr.  6  d.  e  m.  (J  29  agos.  a  3  s. 

gr,  2  d.  e  I  qu.  d^Jc-  i3  sett.  a  3  e  3o'  s.  Eur.  Africa, 
cptitr   s*^""!.?    I 

658  -^  8  feb.  a  4  e.3o'  m.  pìcc,  ed.  As.  al  NE.  #  23  feb.  a 

2  e  3o'  s.  cjuasi  centr.  0  i8  agos.  a  6  e  45'  s.  djjc  3 
sett.  a  7  m.  m,  pìcc.  al  NE.  dell'  Eur.  aument,  in  As, 
dall'O.  all'È. 

659  ^  28  gen.  a  o  e  3o'  s.  Eur.  Afr.  As.  all'O.  centr,  (33) 

58.  dU  i3  feb.  a  2  m.  gr.  7  d.  e  m.  (^  8  agos.  a  5 
e  3o'  m.  gr.  8  d.  e  m. 

660  -^^  i8  gen.  a  2  e  3o'  m.  picc.  ecL  al  S.  dell' As.  d(Jp  i3 
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lug.  a  4  m.  As.  centr.  10-28  (26)  23,  A.  (^  22  die. 
a  1 1  e  3o'  m.  g:r.  3  d.  e  m. 

661  9  18  giù.  Si  6  m.  gr,  1^  d.  -^  2  lug.  a  6  'm.  Eur.  Afr. 

As.  centr,  53  (81)  60,  A.  ^  11  die.  a  5  s. 

662  0  7  giù.  a  4  s.  (j  i.°  die.  a  5  m.  gr.  io  d.  e  i  qu. 

663  Nessuna  eclisse. 

664  9  16  apr.  a  6  m.  gr.  o  d.  e  3  qu.  :j^l^  i.°  mag.  a  3  e  3o' 

s.  Eur.  Afr.  centr,  52-45,  ®  10  ott.  a  10  e  3o'  s, 
gr,  3  d.  e  m. 

665  0  5  apr.  a  3  e  3o/  s.  d|Hc  21  apr.  a  3  e  3o'  m.  Eur.  al 

NE.  As.  al  N.  dimin,  dall' 0.  all'È.  •  3o  sett.  a  3 
e  3o'  m. 

666  9  26  mar.  a  6  e  3o'  m.  gr.  io  d.  e  ra.  -^  ^  sett.  a  3  s. 

Eur.  Afr.  centr,  37-26,  T.  (J  19  sett.  a  3  e  3o'  in. 
gr.  8  d.  e  3  qu. 

667  -^  28  feb.  a  4  s.  Eur.  al  SO.  Afr.  alPO.  centr.   12-20, 

A.  :)^  2.5  agos.  a  5  e  3o'  m.  Eur.  all'È.  Afr.  all'È. 
As.  all'O.  e  al  S.  centr.  28-3o  (i3)  7  S. 

668  ^  3  feb.  a  1 1  s.  ^r.  5  d.  e  ra.  ::(^c   17  feb.  a  io  e  3o'  s. 

As.  all'È,  centr.  i5.  ^  29  lug.  a  5  e  3o'  m.  gr.  7  d. 

669  9  23  gen.  a  I  e  3o^  m.  (fuasi  centr.  -^  6  feb.  a  mezzo 

giorno,  quasi  tutta  i'Eur.  all'O.  e  al  N.  As.  al  NO. 
0  18  lug.  a  IO  s. 

670  9  12  gen.  a  o  e  3o'  m.  gr.  7  d.  d(^  23  giù.  a  3  e  3o'  m. 

As.  centr,  38  (59)  58,  A.  0  8  lug.  a  2  s.  gr.  4  d.  e 
m.  ^  18  die.  a  5  m.  As.  al  SO.  centr.  3  S.  ="  A. 

671  -^  12  giù.  a  2  s.  Eur.  al  SO.  Afr.  centr.  12  "  T.  (0  22 

nov.  a  4  e  3o'  m.  gr.  4  d.  e  m.  :J^  7  die.  a  8  e  3o^ 
rà.  Eur.  all'È.  Afr.  As.  centr.  39  (18)  36,  A. 

672  0  17  mag.  a  2  e  3o^  s.  gr.  |i3  d.  e  m.  0  io  nov.  a  8 

e  3o'  s.  -^  i5  nov.  a  8  m.  assai  gr.  part.  d'Eur.  al 
NE.  As.  al  NO.  e  al  N. 

673  -^  22  apr.  a  3  s.  gr.  part.  d'Eur.  al  N.  centr,  82-83-81, 

T.  0  6  mag.  a  4  s.  gr.  i3  d.03i  ott.  a  9  e  3o'  m. 
gr.  9  d.  e  m. 

674  :^  12  apr.  a  i  ra.  As.  al  SE.  centr,  *  6,  A.  ^  5  otl.  a  7 

e  3o'  m.  Eur.  al  SE.  Afr.  all'È.  As.  al  SO.  centr.  8  *  T. 

675  0  1 7  mar.  a  6  e  3o'  m.  gr.  5  d.  e  3  qu.  0  9  set.  a  1 0  e 

3o'  s.  gr.  i  d.  e  i  qu.  djljp  25  sett.  a  o  m.  As.  all'È. 
centr.  52-47,  T. 
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GjS  #5  mar.  a  io  e  3o'  s.  0  29  agos.  a  2  m.  dj^:  i3  seti, 
a  3  s.  Eur.  all'O.  m.  picc.  al  SO. 

677  9  23  feb.  a  IO  m.  gr.  8  d.  0  18  agos.  a  i  e  3o'  s.  g7\ 

9  d.  e  3  qu. 

678  -^^  28  gen.  a  1 1  e  3o'  m.  m.  picc.  in  Afr.  As.  al  SO. 

centr.  (io  S.)  i5^T,  ^  24  lug.  a  io  e  3o'  m.  gr. 
part.  d' Eur.  al  S.  Africa  As.  all'  0.  centr,  23  (20) 
6S.  A. 

679  (^  2  gen.  a  7  e  3o'  s.  gr.  3  d.  e  i  qu.  ^  29  giù.  a  i  e 

3o'  s.  gr,  IO  d.  e  m.  d((i[:  i3  lug.  a  i  s.  Èur.  Afr.  As. 
all'O.  centr.  {72)  4^  A.  %  23  die.  a  i  e  3o'  m. 

680  #  17  giù.  a  IO  e  3o'  s.  -^  27  nov.  a  3  e  3o'  m.  As.  al- 

l'È, centr,  65  (43)  4^5  A.  (|J  ii  die.  a  2  s.  gr.  io 
d.  e  m. 

68 1  5f^  23  mag.  a  6  e  3o'  m.  As.  al  SE.  centr,  *  (o)  4,  *  T. 

0  7  giù.  a  I  m.  pen.  -^  16  nov.  a  2  e  3o'  m.  As. 
al  S.  centr.  27-4  S.  A. 

682  ^  27  apr.  a  i  s.  joe/2.  d(<p  12  maggio  a  1 1  s.  As.  al  SE. 

centr,  5,  T.  ^  22  ott.  a  6  e  30'  m.  gr.  3  d. 

683  9  16  apr.  a  11  s.  d(^  2  mag.  a  io  e  3o'  m.  gran  parte 

d'Eur.  al  N.  As.  al  N.  #  11  ott.  a  1 1  m. 

684  1^  5  apr.  a  2  e  3o'  s.  g:r,  11  d.  e  m.  '^  i/^  sett.  a  1 1  s. 

As.  all'  E.  centr,  79,  T.  ^  29  sett.  a  1 1  m.  gr,  9 
d.  e  m. 

685  ^  4  sett.  a  i  s.  Eur.  al  S.  Afr.  picc.  part.  d'As.  al  SO. 

centr,  (io)  19  S. 

686  #  i4  feb.  a  6  e  45'  m.  gr,  5  d.  ^  2S  feb.  a  6  e  3o^  m. 

Eur.  al  SE.  Afr.  all'  E.  As.  centr,  1  i-io  (29)  59.  (^ 
9  agos.  a  i  s.  gr.  5  d.  e  3  qu. 

687  9  3  feb.  a  9  m.  d(^  i5  lug.  a  7  m.  picc.  part.  d'Europa 

al  N.  0  3o  lug.  a  5  e  3o'  m.  (juasi  centr, 

688  (0  23  gen.  a  8  e  3o'  m.  gr.  7  d.  e  i  qu.  d|^  3  lug.  a  io 

e  3o'  m.  Eur.  Afr.  As.  all'O.  centr.  61-67  (65)  29, 
A.  (0  18  lug.  a  9  e  3o'  s.  gr,  6  d,  -^  ^S  die.  a  i  s. 
picc.  ed.  al  S.  dell'Egitto  e  dell'Arabia. 

689  -^  22  giù.  a  9  e  3o'  s.  estr.  d'As.  al  SE.  centr,  1  S.  T. 

0  2  die.  a  I  e  3o'  s.  gr,  4  d.  e  i  qu.  -^  17  die.  a 
5  s.  cornine.  all'O.  dell' Afr.  centr.  34,  A. 

690  'j^  28  mag.  a  8  e  3o'  s.  g^r.  1 1  d.  e  3  qu.  0  22  nov.  a 

5  m.  :%  6  die.  a  4  s.  ^fcc.  ecl.  al  NÒ.  della  Spagna. 


2l4 

691 
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if^  3  mag.  a  io  e  3o^  s.  As.  al  N.  centr.  5g  e  al  di  là,  T. 

0  1 7  mag.  a  1 1  s.  1^  1 1  nov.  a  6  s.  ^r.  9  d.  e  3  qu. 
■^  19.  apr.  a  8  m.  Eur.  al  S.  e  al  SE.  Afr.  As.  cenir.  3  S. 

(26)  34-28,  A.  ^  6  mag.  a  7  e  3o'  m.  pm, 
693  (9  27  mar.  a  2  e  45'  s.  gr,  4  d.  e  3  qu.  ®  20  sett.  a  6 

m.  g:r.  o  d.  e  m.  d)(^  5  ott.  a  8  e  3o'  m.  Eur.  Afr.  As 

cenlr.  47  (24)  9-10,  T. 

17  mar.  a  6  e  45'  m.  0  9  sett.  a  io  m, 

19  feb.  a  5  m.  As.  centr.  35-33  (44)  ^4,  T.  ^  6  mar. 

a  5  e  45'  s.  gr.  8  d.  e  m.  ®  29  agos,  a  9  s.  gr.  10 

d.  e  3  qu. 
696  Nessuna  eclisse. 


% 


695 


t^97® 


3  gen.  a  3  e  3o'  m.  gr,  3  d.  (^  9  lug.  a  8  e  3o'  s. 
g^r.  8  d.  e  3  qu.  djHi:  23  lug.  a  8  s.  Eur.  al-  N.  As.  al 
N.  centr,  54-58,  A.  dj(|c  19  die.  39 
part.  d'Eur.  al  W. 


e  3o'  m.  assai 


>1CC. 


698  %  2  gen.  a  io  m.  #29  giù.  ^  5  m,  -^  l'ò  lug.  a  5  e 

3o'  m.  /?icc.  ec/.  al  N.  e  al  NE.  dell' As.  -^  8  die.  a 
1 1  e  3o'  m.  Eur.  Afr.  As.  all'  0.  centr.  4^  (42)  52 , 
A.  ^  22  die.  a  1 1  s.  gr.  io  d.  e  m. 

699  d^^c  3  giù.  a  2  s.  picc.  ed.  al  S.  dell' Afr.  (||  18  giù.  a  7 

e  3o'  m.  gr.  i  d.  d((i|:  27  nov.  a  io  e  3o'  m.  pie.  pari. 
d'Eur.  al  SO.  Afr.  As.  al  SO.  centr.  10  (io  S.)  *  A, 

700  -^  23  mag.  a  6  e  3o'  m.  Eur.  al  S.  e  SE.  Afr.  all'È.  As. 

al  S.  centr.  6  (4o)  43-33,  T.  ®  i.°  nov.  a  3  s.  gr. 
2  d.  e  3  qu. 

27  apr.  a  6  e  3o'  m.  djlf:  12  mag.  a  5  e  3o'  s.  part 
d'Eur.  al  N.  ♦  21  ott  a  7  s. 

16  apr.  a  io  e  3o'  s.  g^r.  12  d.  e  3  qu.  -^  26  sett  a 
7  e  3o'  m.  Eur.  Afr.  all'È.  As.  centr.  82  (56)  32,  T, 
®  IO  ott.  a  6  e  3o'  s.  gr.  io  d. 
22  mar.  a  7  m.  As.  al  SE.  cenir.  *  16,  A. 
25  feb.  a  2  e  3o'  s.  gr.  ^  à.  •^(-  io  mar.  a  2  e  3o'  s, 
Eur.  Afr.  centr.  46-58.  %  19  agos.  a  8  e  45'  s.  gr, 
4  d.  e  m. 

i3  feb.  a  4  e  3o'  s.  ^  28  feb.  a  4  e  30'  m.  As.  al  N. 
rO.  all'È.  :^k  25  lug.  a  I  e  3o' s.  m. 


701 
702 


703 
704 


705 


diniin.  dall' 


,  picc. 


s. 


ed  al  IN.  dell' As.  ^  9  agos.  a  i  e  3o'  ^. 

706  9  2  feb.  a  4  s.  gr.  8  d.  d|(^  i4  lug.  a  5  e  3o'  s.  Eur.  ali'O. 

Afr.  airO.ce^^  38-32,  k.%  3olug.  a  5  m.  gr. 7  d.  crn. 
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1 1,  T.  9  i3  die.  a  IO  e  i5'  s.  g:r.  4  (i-  e  i  ([n.  -^ 
29  die.  a  I  m.  As.  alP  E.  centr.  3o-23,  A. 

708  (K  8  giù.  a  3  in.  gr.  io  d.  0  2  die.  a  2.  s.  -^  17  die.  a 

o  m.  picc.  ed.  verso  il  INE.  dell' As. 

709  ^  i4  mag.  a  5  e  3o'  m.  assai  gr.  part.  d'Eur.  al  N.  As. 

al  N.  dimifi.  dall' 0.  all'È.  #  28  mag.  a  5  e  3o^  m. 
9  22  nov.  a  2  e  3o'  m.  gr.  9  d.  e  3  qu. 

710  dj(c  3  mag.  a  3  s.  Eur.  Afr.  centr.  38--3o,  A.  ^  17  mag. 

a  3  s.  gr,  I  d.  :^  27  «tt.  a  i  m.  As.  al  SE.  centr. 
2  '*  T. 
711^7  apr.  a  io  e  3o'  s.  gr.  3  d.  e  m.   (^  i."  ott.  a  i  e 
3o'  s.  assai  gr.  pen.  -^  16  ott.  a  5  s.  Eur.  al  SO. 
Afr.  aWO.  centr.  io,  T. 

712  (J  27  mar.  a  2  e  3o'  s.  0  19  sett.  2l  5  e  3o'  s.  ^  5  ott. 

a  7  m.  piec.  part.  d'Eur.  al  NE.  gr.  part.  d'As.  al  N. 
aitmènt.  dall' 0.  all'È. 

713  :^  i.^  mar.  a  i  s.  Eur.  Afr.  As.  all'O.  centr.  52-77,  ^• 

9  17  mar.  a  i  e  3o'  m.  gr,  9  d.  (^  9  sett.  a  5  e  i5' 

m.  gr,  II  d.  e  3  qu. 
7r4  ^  19  feb.  a  4  e  3o'  m.  As.  al  S.  centr.*  (3  S.)  io,  T. 

-^f^  i5  agos.  a  o  m.  As.  all'È,  ce/ifr.* lo-i 5- 1 4,  A. 
7i5  (0  24  gen.  a  1 1  e  3o^  m.  gr.  2  d.  e  m.  ®  21  lag.  a  3 

e  3o/  m.  gr.  j  d.  :^  4  3g°s.  a  3  m.  As.  all'È,  centr, 

49-^^-56",  A. 
71G  0  i3  gen.  a  6  e  3o'  s.  0  9  lug.  a  mezzogiorno.  -^  23 

lug.  a  I  s.  Eur.  al  INE.  As.  al  NO. 

7 1 7  (0  2  gen.  a  7  e  3o'  m.  g;r.  i  o  d.  e  3  qu.  ^28  giù.  a  2 

s.  gr.  2  d.  e  3  qu. 

718  -^'ò  giù.  a  2  s.  Eur.  Afr.  As.  all'O.  centr,  38-22,  T. 

«1^  e  2  nov.  a  1 1  e  3o'  s.  gr.  2  d.  e  m. 
719^8  mag.  a  2  s.  d(Hc  24  mag.  a  o  e  3o'  m.  assai  gr.  part. 
d'As.  al  N.  •  2  nov.  a  3  m. 


27  apr.  a  6  e  i5'  m.  d)H[:  6  ott.  a  4  s.  Eur.  all'O.  Afr. 
all'O.  centr.  35-36,  T.  (j^  21  ottobre  a  2  m.  gr.  io 


d.  e  m. 


7^r    ^ 


i.^  apr.  a  2  s.  ?n.  picc.  al  SE.  d'Eur.  Afr.  As.  al  SO. 
centr,  i  S.  12  N.  A.  d|^  26  sett.  a  5  m.  As.  al  SO.  e 
al  S.  centr.  37  (8)  * . 
722  9  7  mar.  a  io  e  i5^  s.  gr.  3  d.  -^  ^i  mar.  a  io  e  3o' 
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s.  As.  all'È,  cenir,  5.  %  3i  agosto  a  4  e  3o'  m.  gr. 
3  d.  e  m. 
7^3  #  24  feb.  a  ì9.  s,-^  Il  mar.  a  i  s.  gr.  part.  d'Eur.  al 
N.  As.  al  INO.  9  20  agos.  a  9  s. 

724  ($  i3  feb.  a  12  s.  g^r.  8  d.  e  tn.  d)tf^  25  lug.  a  o  e  3o^  m. 

As.  al  INE.  cetitr.  66-75,  A.  (jì  9  agos.  a  o  e  3o'  s. 
gr,  8  d.  e  3  qu. 

725  ^  19  gen.  a  5  e  3o'  m.  picc.  ecU  verso  il  SE.  dell' As. 

A.  -^  i4  lug-  a  mezzogiorno,  Eur.  Afr.  As.  al  SO. 
cenU\  0.5  (22)  j  I  S.  «T.  (^  24  die.  a  7  m.  gr,  4  ^i» 
e  I  qu. 

726  ^S  gennaio  a  9  m.  Eur.  Afr.  As.  centr,  24-i5  (17) 

47?  ^'  ^  ^9  S^"'  a  9  e  3o'  m.  gr.  8  d.  <9  i3  die.  a 
IO  e  3o'  s.  ^  28  die.  a  8  m.  Eur.  al  NE.  As.  al  N. 
dimin.  dall' 0.  all'È. 

727  -^  25  mag.  a  i  s.  picc.  part.  d'Eur.   al  N.  picc.  parte 

d'As.  al  NO.  O  8  giù.  a  o  e  i5'  s.  (^  3  die.  a  11 
m.  gr.  9  d.  e  I  qu. 

728  -^  i3  mag.  a  9  e  3o'  s.  As.  alPE.  cenir,  io,  A.  (^  27 

mag.  a  io  s.  gr,  1  d.  e  m,  -^  6  nov.  a  9  e  3o'  m. 
picc.  ed.  3i\r  0.  dell' Afr.  T. 

729  (^  18  apr.  a  6  e  3o'  m.  gr,  2  d.  e   i  qu.  ^  11  ottobre 

395.  pen,  -^  27  ott,  a  I  e  3o'  m.  As.  all'  E.  centr. 
41-29,  T. 

730  9  7  3pr.  a  IO  e  3o'  s.  0  i.**  ott.  a  i  e  3o^  m.  d)Jc  16 

ott.  a  3  e  i5'  s.  Eur.  all'O.  più  gr.  al  N.  che  al  S. 

73 1  d|^  12  mar.  a  9  e  3o'  s.  estr.  d'As.  all'  E.  centr.  ^i^  T. 

^  28  mar.  a  9  m.  gr.  io  d.  ^  20  sett.  a  i  e  3o^  s. 
gr,  12  d.  e  m. 

732  ^  L'amar,  a  o  e  3o^  s.  Eur.  al  SE.  Afr.  As.  all'O.  cent. 

o  (2)  26,  T.  -^  25  agos.  a  m.  picc.  part.  d'Eur.  al 
S.  Afr.  As.  al  S.  centr,  8-10,  (i  S.)  '^  A. 

733  ì^  3  feb.  a  7  e  3o'  s.  gr.  2  d.  e  t  qu.   (^  3i  lug.  à  1 1 

m.  gr,  5  d.  e  I  qu.  djjc  14  agos.  a  io  m.  Eur.  Afr. 
As.  all'O.  centr.  55  (47)  i5,  A. 

734  ^  IO  gen.  a  2  m.  m.  picc.  al  N.  dell' As.  0  24  gen.  a 

3  m.  9  20  lug.  a  6  e  3o'  s.  centr,  :^  3  agos.  a  8  e 
3o'  s.  Eur.  al  N.  m.  picc.  al  N.  dell'  As.  -^  3o  die. 
a  3  m.  As.  centr.  5y  (45)  A. 

735  9  i3  gen.  a  4  e  3o'  s.  gr,  ii  d.  ^  g  lug.  a  8  e  3o'  s. 
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gr.  /^  (\.  e  m.  ^  19  dicemb.  a  2  e  3o/  m.  As.  al  SE, 

centr.  i4  N.  io  S.  A. 
y.^Cì  ^  23  nov.  a  7  e  3o'  m.  §r,  2  d.  e  m. 
737  #  18  mag.  a  9  e  3o'  s.  gr.  12  d.  e  3  qu.  ^  3  giù.  a  7 

m.  Eur.  picc,  in  Afr.  As.  al  N.  #  12  nov.  a  1 1  m. 
73B  0  8  mag.  a  2  s.  dUp  18  ott.  a  o  e  3o'  m.  As.  vers.  il  NE. 

centr.  78,  T.  ^  i.^  nov.  a  io  m.  ^r.  io  d.  e  3  qu. 
739  •)((•  7  ott.  a  I  s.  picc.  parte  d'Eur.  al  SO.  Afr.  As.  al  SO, 

centr.  (6)  *  A. 
7^0  (^  18  mar.  a  5  e  45'  m.  gr.  2  à.  ^  i.^  apr.  a  6  e  3o' 

m.  Eur.  al  SE.  Afr.  all'È.  As.  centr.  1  (32)  52,  T.  ^ 

IO  sett.  a  I  s.  g^r.  2  d.  e  3  qu. 

741  #  7  mar.  a  7  e  i5'  m.  ^  3i  agos.  a  5  m. 

742  (^  24  feb.  a  7  e  3o'  m.  gr.  9  d.  e  m.  djjf^  5  agos.  a  7  e 

3o'  m.  Eur.  As.  centr.  86  (77)  4O5  A.  (§f  20  agos.  a 
8  s.  gr.  IO  d. 

743  -^  3o  gen.  a  2  s.  Eur.  al  SE,  Afr.  centr.  i-i3,  A. 

"744  9  4  g^"-  a  4  s.  gr.  4  ^"^  *9  g^"-  a  4  ^  ^o-  s.  comin. 

airO.  della  Spagna  e  delPAfr.  centr.  49?  A.  (^  29 

giù.  a  4  s.  gr.  6  d.  9  ^4  die.  a  7  e  3o'  m. 
745  d|ic  4  giù.  a  8  s.  al  N.  delPEur.  e  dell' As.  «    18  giù.  a 
^  7  s.  ^  i3  die.  a  7  e  3o'  s.  gr.  9  d.  e  3  qu. 

74^  ♦  25  mag.  a  4  e  3o'  m.  picc.  part.   d'Eur.  all'È.  As. 

centr.  19  (48)  49  ?  A.  i^  8  giugno  a  5  m.  g^r.  4  <1- 

e   I   qu. 
l4l  ©  29  apr.  a  2  e  i5'  s.  ^r.  i  à.  -^  i4  mag.  a  6  e  3o'  m. 
^  As.  al  SE.  centr.  *  (o)  4,  A.  d|^  7  nov.  a  10  e  3o'-m. 

Eur.  Afr.  As.  all'O.  cewfr.  3i  (8)  5-i3,  T. 

748  %  18  apr.  a  6  m.  ^  11  ott.  a  9  e  3o^  m.  t(Jc  27  ott.  a 

o  m.  picc.  ed.  al  NE.  dell' As. 

749  -^  23  mar.  a  5  e  3o'  m.  Eur.  all'È.  Afr.  all'È  As.  centr. 

4y  (70)  84,  T.  9  7  ^?^'  ^  4  ^  i5'  s.  ^r.  1 1  d.  9  3o 
sett.  a  IO  s,  gr.  i3  d.  e  i  qu. 

750  Nessuna  eclisse. 

75 1  (^  i5  feb.  a  3  e  3o'  m.  gr.  i  d.  e  3  qu.  (||  11   agos.  a 

6  e  3o'  s.  gr.  4  d.  d|^c  25  agos.  a  5  e  3o'  s.  Eur.  al- 
l'O.  Afr.  all' O.ccwir.  11,  A. 

752  0  4  feb.  a  1 1  m.  #  3i  lug.  a  1  e  3o'  m.  3|^  i4  agos. 

a  4  m.  As.  al  N. 
7^3  *  9  gen.  a  II  m.  Eur  Afr.  As.  all'O,  venir.  48  47  (48) 
T.  XIX.  14^ 
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64,  A.  9  24  gen.  a  I  m.  gr.  1 1  d.  (^  20  lug.  a  3 
m.  gr,  6  d.  e  I  qu.  d(Hc  29  die.  a  io  e  3o'  m.  picc.  in 
Afr.  As.  al  S.  céntr.  2  (io  S.)  i3,  A. 

754  ^  25  giù.  a  4  ni.  As.  centr.  7  (29)  26,  T.  (^  4  ^^c.  a 

4  s.  gr.  2  d.  e  I  qu. 

755  9  3o  mag.  a  4  e  45'  m.  gr.  11  à.  -^  i4  giugno  a  2  s. 

Eur.  al  N.  As.  all'O.  centr,  86-62,  A.  0  23  nov.  a  7  s. 

756  #18  mag.  a  9  e  So'  s.  d|^  28  ott.  a  9  m.  Eur,  As.  cent 

75  (53)  41-43,  T.  H  1 1  nov.  a  6  s.  gr.  1 1  d. 

757  -^  23  apr.  a  4  m.  picc.  ed.  al  SE.  deirAs.  A.  08  mag. 

a  2  s.  gr.  o  d.  e  I  qu. 

758  9  29  mar.  a  i  s.  g^r.  i  d.  d(Hf^  12  apr.  a  2  s.  Eur.  Afr. 

As.  all'O.  centr.  36-50-49,  T.  |^  21  settembre  a  9 
s.  gr.  2  d. 

759  9  18  marzo  a  2  e  3o'  s.  d)^  2  apr.  a  5  m.  al  NE.  del- 

l'Eur.  As.  al  N.  0  II  sett.  a  i  e  3o'  s. 

760  0  6  mar.  a  3  s.  gr.  io  d.  e  m.  -^^  ì5  agos.  a  3  s.  Eur. 

Afr.  centr.  53-4^?  A.  (^  3i  agos.  a  3  e  3o'  m.  g7\ 
IO  d.  e  3  qu. 
^61  :^  5  agos.  a  3  m.  quasi  tutta  l' As.  al  S.  centr.  28-32, 
(24)  T. 

762  0  i5  gen.  a  o  e  3o'  m.  gr.  3  d.  e  3  qu.  d^Jc  3o  gen.  a  o 

e  3o'  m,  As.  all'È,  centr*  17-13,  A.  (^  io  lug.  a  io 
e  3o'  s.  gr.  4  d. 

763  0  4  gen.  a  4  s.  :^^  18  gen.  a  1 1  e  3o'  s.  As.  al  NE.  ^ 

16  giù.  a  3  m.  Eur.  al  NE.  As.  al  NO.  picc.  al  NE. 
0  3o  giù.  a  I  e  45'  m.  centr,  (^  25  die.  a  3  e  3o' 
m.  gr.  IO  d. 

764  -^  i  giù.  a  II  m.  Eur,  Afr.  As.  all'O.  centr.  5i  (56) 

5y-'ò^^  A.  0  18  giù.  a  o  e  3o'  s.  gr.  6  d.dJt^S  nov. 
a  3  m.  al  S.  della  Persia  e  delle  Indie,  T. 

765  (0  9  mag.  a  10  s.  gr.  pen.  -^  24  mag.  a  i  s.  picc.  part. 

d'Eur!  al  S.  Afr.  As.  al  SO.  centr.  (7)  9  *  A. 

766  %  29  apr.  a  I  e  3o'  s.  0  22  ott.  sl  6  s.  -^  y  nov.  a  8  e 

3o'  m.  picc.  part.  d'  Eur.  al  NE.  As.  al  N. 

767  -^  3  apr.  a  i  s.  quasi  tutta  l'Eur.  al  N.  As,  al  NO,  centr. 

(81)  t  T.  0  18  apr.  a  II  e  3o'  s.  gr.  12  d.  e  m.  # 
12  ott.  9i6  m.  gr.  i/y  d, 

768  "^  28  mar.  a  5  m.  As.  al  S.  centr.  *  (i4)  ^7,  T. 

769  ^  25  feb.  a  u  m.  gr.  I  d.  ®  22  agos.  a  2  m.  gr.  2  d. 
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e  3  qu.  :m[^  5  settembre  a  i  m.  As.  all'È,  centr.  46- 
47-46,  A. 
^70  9  14  feb.  a  7  e  3o'  s.  ^  11  agos.  a  8  e  3o'  m.  d)H[^  25 
agos.  a  mezzogiorno,  gr.  part.  d'Eur.  al  NE.  gran 
part.  d'As.  all' 0.  cai  N. 

771  #  4  ^^^'  a  9  e  3o'  m.  gr.  1 1  d.  e  m.  (J  3i  lug.  a  9  e 

3o'  m.  gr.  8  d. 

772  -^  5  lug.  a  1 1  e  3o'  m.  Eur.  Afr.  As.  al  SO.  eentr.  24 

(23)  2  S.  T.  ^  i5  die.  a  o  e  3o^  m.  gr.  2  d. 

773  ^  9  giù.  a  mezzogiorno,  gr.  9  d.  e  m.  d^f-  24  giù,  a  9  s. 

As.  al  NE.  centr.  49,  A.  j^  4  ^'C»  a  3  m. 
774*  •  3o  maggio  a  5  m.  ^23  novembre  a  2  m.  gr.  11  d. 
e  I  qu. 

775  -^  4  ^^S'  a  1 1  m.  pìcc.  ed.  Afr.  all'È.  As.  al  S.  A.  ^ 

19  mag.  a  9  e  3o'  s.  gr.  2  d.  d||c  29  ott.  a  5  e  3o'  m. 
As.  all'  0.  e  al  S.  centr.  35  (i)  io  S.  A. 

776  9  8  apr.  a  8  e  i5'  s.  gr.  pen.  (^  2  ott.  a  5  e  3o'  m.  gr. 

I  d.  e  I  qu. 

777  9  28  mar.  a  9  e  3o'  s.  -^  12  apr.  a  i  s.  tutta  l'Europa 

picc.  al  S.  As.  al  NO.  #  21  sett.  a  9  e  3o'  s. 

778  1^  17  mar.  a  io  e  3o'  s.  gr.  11  d.  e  m.  -^  26  agos.  a 

10  e  3o'  s.  picc.  al  NO.  dell' As.  (||  11  sett.  a  11  e 
3o'  m.  gr.  1 1  d.  e  3  qu. 

779  ^  ^^  f^^-  a  5  e  3o'  m!  /?icc.  ed.  al  S.  dell' As.  A.d|(f^  16 

agos.  a  1 1  m.  Eur.  Afr.  As.  al  SO.  centr.  òn  (i5)  9 
S.  T. 

780  (9  26  gen.  a  9  m.  gì\  3  d.  e  m.  d)(c  io  feb.  a  8  m.  Eur. 

all'È.  Afr.  As.  centr.  12-10  (22)  54,  A.  (^  21  lug.  a 
5  m.  gr.  2  d.  e  I  qu. 

781  9  i5  gen.  a  o  e  45'  m.  d|^  29  gen.  a  7  e  3o'  m.  Eur. 

all'È.  As.  al  N.  gr.  al  NO.  picc.  al  NE.  -^^  26  giù.  a 
IO  m. picc.  ed.  al  NE.  dell'Asia.  %  io  luglio  a  8 
e  3o'  m. 

782  (^  4  §^"-  a  mezzogiorno,  gr.  io  d.-^  i5  giù.  a  5  e  3o' 

s.  Eur.  all'O.  Afr.  all'O.  centr.  38-33,  A.  ^  29  giù. 
a  7  e  3o'  s.  gr.  7  d.  e  3  qu. 

783  ^  29  nov.  a  4  m.  As.  al  SE.  ce/ifr.  27  (2)  o,  T. 

784  #  9  mag.  a  9  s.  gr.  i3  d.  e  m.  ©  2  nov.  a  2  e  3o'  m. 

•^  17  nov.  a  4  e  3o'  s,  picc,  ed.  Spagna  all'O.  di^ 
min.  dal  N.  al  S. 
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785  ^  i3  apr.  a  9  s.  A.  al  NE.  0  29  apr.  a  6  e  3o'  m.  gt\ 

i4  <!•  #  22  ott.  a  3  s.  " 

786  ^  3  api-,  a  I  s.  Eur.  Afr.  As.  all'O.  centn  (2Ò)  37-35 , 

T.  #  27  sett.  a  5  in.  As.  al  SO.  centr.  l '^  (23  S.)  A. 
^  12  oli.  3L  6  e  3q' m,  pen, 

787  9  8  mar.  a  7  s.  gr.  o  d.  e  1  qu.  ^  2  sett.  a  9  e  3o'  m, 

gr,  I  d.  e  m.  d|^  16  sett.  a  8  e  3o'  m.  Eur.  Afr.  As. 
cenlr,  43  (23)  3,  A. 

788  0  26  feb.  a  3  e  3o'  iD.  0  21  agos.  a  3  e  3o'  s. 

789  -^  3i  gen.  a  3  m.  As.  alPE.  centr.  5y-5^  (60)  A.  #  i4 

feb.  a  6  e  i5'  s.  gr,  12  d.  ^  io  agos.  a  4  s.  gr.  9 
d.  e  3  qu.  •" 

790  -^  20  gen,  a  2  e  3o'  m.  As.  al  S.  centr.  4?  5  S.  A.  (||  26 

die.  a  8  e  4^'  ra.  gr.  i  d.  e  3  qu.  -^ 

791  9  20  giù.  a  7  e  3o'  s.  gr.  8  d.  d^^:  6  lug.  a  3  e  3o'  m. 

Eur.  al  NE.  As.  al  N.  centr.  45-71  (70)69,  A.  %  i5 
die.  a  1 1  m. 

792  9  9  giù.  a  o  e  3o'  s.  d)^;:  24  giù.  a  6  m.  estrem.  d'  Eur. 

al  N.  d^c  19  nov.  a  2  e  3o'  m.  As.  alPE.  centr.  6g- 
53,  T.  ^  3  die.  a  10  m.  gr.  11  d.  e  m. 

793  (^  3o  mag.  a  5  m.  gr.  3  d.  e  m,  d^f  8  nov.  ai  e  3o'  si 

Afr.  As.  al  SO.  centr.  2  S.  9  S.  2  S.  A. 

794  ^  4  "^^g*  a  5  m.  Afr.  all'  E.  As.  al  S.  e  all'  E.  centr.  5 

S.  (32)  40,  T.  (9.  i3  ott.  a  2  s.  gr.  o  d:  e  3  qu. 

795  H  9  apr.  a  4  e  3o'  m.  djHf^  23  apr.  a  8  e  3o'  s.  pie.  part. 

d' As.  al  NE.  centr.  61.,  T.  #  3  ott.  a  6  m. 

796  #  28  mar.  a  5  e  3o'  m.  gr.  12  d.  e  m.d|^6  sett.  a  6  ni; 

Eur.  ed  As.  al  N.  aument.  dall' 0.  all'È.  %  21  seti. 
376  3o'  s.  gr.  12  d.  e  m. 

797  ^  ^  ™^'^*  ^  '  s.  pice.  part.  d'Eur.  al  SE.  Afr.  As.  al 

SO.  centr.  (17  S.)  i5  N.  A. 
79^  ®  ^  fcl^'  a  5  e  45'  s.  gr,  3  d.  e  i  qu.  ^  20  feb.  a  3  e 

3o'  s.  Eur.  Afr.  alTO.  centr.  52-55,  A.  (^  i.""  agos. 

a  1 1  e  3o'  m.  gr.  o  d.  e  3  qu. 
799  %  26  gen.  a  9  e  3o'  m.  -^  c^  feb.  a  3  s.  Eur.  al  NO. 

minimo  alNE.  d|HC7  lug.  a  5  s.  estrem.  d'Eur.  al 

N.  0  21  -lug.  a  3  e  3o'  s. 
Soo  %  i5  gen.  a  8  e  3o'  s.  gr.  io  d.  e  i  qu.  -^  26  giù.  a 

o  m.  As.  all'È,  centr.  48-61,  A.  %   10  lug.  a  3  m. 

gr.  9  d.  e  I  qu. 
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801  ^  i5  giù.  a  I  e  3o'  ra.  As.  al  SE.  cenlr.  8  S.   i8  N.  A, 

i^  9  die.  a  o  e  3o'  s.  Eur.  quasi  ìnt.  al  S.  Afr.  As. 
al  SO.  ceriti',  3  (i)  22,  T. 

802  9  21  mag.  a  4  m.  gr.  12  d.  9  i3  nov.  a  io  e  4^'  ni. 

d^p  29  nov.  a  i  m.  picc.  ccL  all'  E.  dell'  As.  dimiii. 
dal  N.  al  S. 

803  -^  i5  apr.  a  4  e  3o'  m.  Eur.  al  NE.  As.  al  N.  ^  io  mag. 

a  I  e  3o'  s.  0  2  nov.  a  1 1  e  3o'  s. 

804  "^^  i3  apr.  a  95.  cstrem.  d'As.  al  SE.  centr,  1 ,  T.  ^ 

22  ott.  a  3  e  3o'  s.  gr.  pcn, 

805  (^  19  mar.  a  2  e  3o'  m.  pen,  -^'ò  di^x.  a  i  s,  m.  picc, 

ed.  in  Egitto  e  nclP  Arabia.  ^  12  sett.  a  5  e  3o'  s. 
gr.  o  d.  e  m.  dHf^  26  sett.  a  4  ^  3o'  s.  picc.  ecL  all'O. 
della  Francia,  della  Spagna  e  dell' Afr.  centr.  i,  A. 

806  ^  8  marzo  a  1 1  e  3o'  m.  ^  i.^  settembre  a  io  e  3o'  s. 

^  16  settembre  a  3  e  3o'  m.  As.  al  N.  aunient.  dal- 
l'0.  all'È. 

807  -^  1 1  febbraio  a  io  e  3o'  m.  Eur.  picc,  in  Afr.  As.  al  N. 

centr,  62  (71)  77,  A.  %  26  feb.  a  2  e  3o'  m.  gr.  12 
d.  e  m.  9  21  agos.  a  1 1  s.  gr.  11  d.  e  i  qu. 

808  ^  3i  gen.  a  10  e  3o'  m.  picc.  in  Afr.  As.  al  S.  centr.  6 

S.  (i  S.)  28  N.  A.  -^  27  lug.  a  2  m.  As.  al  S.  centr. 
5-i6,  T. 

809  9  5  gen.  a  5  s.  g^r.  I  d.  e  I  qu.  ^  i.°  lug.  a  2  e  45'  m. 

gr.  6  d.  e  m.  3|(|f^  16  lug.  a  io  m.  Eur.  Afr.  As.  all'O. 
centr.  60-64  (62)  32,  A.  0  25  die.  a  7  s.        '         ; 

8 10  0  20  giù.  a  7  e  45'  s.  quasi  centr.  ^  5  lug.  a  o  e  3o' 

s.  picc.  Eur.  al  NE.  As.  al  NO.  -^  3o  nov.  aura. 
Eur.  Afr.  As.  all'  0.  centr.  64  (5o)  47-54.  9  i4  die. 
a  6  s.  gr.  1 1  d.  e  m, 

811  0  IO  giù.  a  mezzogiorno,  gr.  5  d. 

812  -^f^-  i4  mag.  a  mezzogiorno  quasi  tutta  l'Eur.  al  S.  Afr. 

As.  centr.  28  (3o)  34-23,  T.  ^  23  ott.  a  io  e  3o'  s. 
gr,  o  d.  e  m. 

81 3  0  17  apr.  a  II  e  3o'  m.  gr.  12  d.  e  i  qu.  d^jc  4  «^^g.  a 

4  m.  Eur.  all'È.  As.  al  N.  centr.  45  (83)  89,  T.  « 

i3  ott.  a  2  e  3o'  s. 
gì 4  •  ^  ^P*"«  a  1  s.  g:r.  i4  d.  djjc  17  sett.  a  2  s.  tutta  l'Eur. 

picc.  al  SO.  Afr.  all'È.  As.  all'O.  •  3  ott.  a  3  e  3o^ 
\  m,  gr.  i3  d.  e  ra. 
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8i5  ^28  mar.  a  9  s.  peri.  -^  7  sett.  a  3  m.  quasi  tutta  PAs. 

al  SE.  ce/ìtr,  45  (23)  T. 
816  (9  17  feb.  a  2  m.  g^r.  3  d.  d)if^  2  mar.  a  1 1  s.  picc.  part, 

d'As.  al  SE.  ce/2ir.  4,  A.  (J  11  agosto  a  6  e  3o'  s. 

gr.  pen. 
S17  •  5  feb.  a  6  s.  :^Jc  19  feb.  a  1 1  s.  As.  all'È,  pia  picc.  al 

S.  che  al  N.  #  3i  lug.  a  io  e  3o^  s. 
818  ©  26  gen.  a  4  e  3o'  m.  gr.  io  d.  e  m.  dH[:  7  lug.  a  6  e 

3o'  m.  Eur.  Afr.  all' E.  As.  al  JN.  cenir.  56-76  (75) 

58,  A.  (^  21  lug.  a  IO  e  i5^  m.  g^r.  11  d. 
81Q  di^  26  giù.  a  8  e  3o'  m.  Eur.  al  S.  Afr.  As.  al  S.  centr. 

7  (24)  5  S.  A. 

820  (^  3i  mag.  a  II  e  3o'  m.  gr.  io  d.  0  23  nov.  a  7  e 

i[5'  s.  d|^  9  die.  a  9  e  3o'  m.  Eur.  gran  part.  d'As. 
all'O.  più  gr.  al  N.  che  al  S. 

821  d)Hc  5  mag.  a  o  e  3o'  s.  picc.  ed.  Scozia  al  N.  Eur.  ed  As. 

al  ]\.  %  20  mag.  a  8  e  i5'  s.  9   i3  novembre  a  8 
e  3o'  m. 

822  ^  25  apr.  a  4  e  3o'  m.  As.  centr.  7  (38)  43,  T.  ^  9 

mag.  a  IO  e  45'  s.  gr.  pen.  ^  2  nov.  a  12  s.  g^r.  o  d. 
8.<3  9  24  sett.  a  i  m.  pen.  -^  8  ott.  a  o  e  3o'  m.  As.  all'È. 
centr.  38-33,  A. 

824  A  18  mar.  a  7  e  3o'  s.  ^  12  sett.  a  6  m.  ^((1:  26  sett.  a 

mezzogiorno,  Eur.  aument.  dal  SO.  al  INE.  Afr.  all'È. 
As.  all'O. 

825  %  8  mar.  a  1 1  m.  gr.  i3  d.  e  i  qu.  #  i.°  sett.  a  6  m. 

gr,  12  d.  e  m. 

826  dj^f^  7  agos.  a  9  e  3o'  ra.  Eur.  al  S.  Afr.  As.  al  S.  centr. 

io,  II(4)^ 

827  9  17  gen.  a  i  m.  ^r.  i  d.  ©  12  lug.  a  io  m.  gr.  5  d. 

^  27  lug.  a  5  s.  gr.  part.  d'Eur.  all'O.  Afr.  all'O. 
centr.  23,  A. 

828  %  6  gen.  a  3  m.  #  i.°  lug.  a  3  e  i5'  m.  d^p  i5  lug.  a 

7  s.  Eur.  al  NO.  ^  25  die.  a  2  m.  g^r.  1 1  d.  e  m. 
^29  9  20  giù.  a  7  s.  gr.  6  d.  e  m.  -^'^o  nov.  a  6  e  3o'  m. 
Afr.  all'È.  As.  all'O.  e  al  S.  centr.  26  (5  S.)  8  S. 
2  N.  A. 

830  5^^c  25  mag.  a  7  e  3o'  s.  Irlanda  al  SO.  centr.  i8,  T.  # 

4  "ov.  a  7  e  3o'  m.  gr.  o  d.  e  i  qu. 

83 1  %'òo  apr.  a  6  s.  gr.  io  d.  e  3  qu.  d^fjp  i5  mag.  a  1 1  e 
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3o^  m.  Eur.  quasi  int.  al  NO.  Afr.  all'O.  As.  al  N. 
centr,  66  (78)  81-67,  T.  •  24  olt.  a  1 1  s. 

832  0  18  apr.  a  8  s.  0  i3  ott.  a  mezzogiorno,  gr.  14  d. 

833  ^  25  mar.  a  4  "W-  As.  al  SE.  centr,  *  (4  S.)  7,  A.  ^  S 

apr.  a  4  e  3o'  m.  gr,  o  d,  e  i  qu,  -^  ly  sett.  a  1 1 
m.  Eur.  all'O.  e  al  S.  Afr.  As.  al  SO.  centr.  34  (21V 
5S.  T. 

834  (©27  feb.  a  IO  e  3o'  m.  gr,  2  d.  e  i  qu.  ^  14  mar.  a 

6  e  3o^  m.  Eur.  all'  E.  Afr.  all'  E.  As.  centr.  2  (27) 
5o,  A.-^y  sett.  a  3  m.  As.  al  S.  centr.  5  (17  S.)  T. 

835  9  17  feb.  a  2  m.  d)Jp  3  marzo  a  6  e  3o'  m.  Eur.  all'È. 

Afr.  all'È.  As.  all'O.  e  al  N.  0  12  a^os.  a  6  m.       , 

836  (0  6  feb.  a  o  e  3o'  s.  gr.  10  d.  e  ò  qu.-)^  ij  lug.  a  i  e 

3o'  s.  Eur.  As.  al  SO.  centr.  80-435  A.  ^  3i  lug.  a 
5  e  45'  s.  gr.  12  d.  e  m. 

837  ^  IO  gen.  a  3  s.  m.  ^y/cc.  Afr.  al  SO.  T.  -^6  lug.  a  2 

e  3o'  s.  Eur.  al  S.  Afr.  As.  al  SO.  centr.  11 ,  5  S.  A. 
dH[:  3i  die.  a  6  e  3o'  ra.  Afr.  all'È.  As.  quasi  int.  al 
S.  centr.  i4  (o)  27,  T. 

838  ^  1 1  giù.  a  6  e  3o'  s.  gr.  8  d.  e  m.  ^  5  dicembre  a  3 

e  45'  m. 

839  dj^  16  mag.  a  8  s.  picc.  al  N.  dell' Eur.  e  dell' As.  «  i"* 

giù.  a  3  m.  0  24  nov.  a  5  s. 

840  iff-  5  mag.  a  mezzogiorno,  Eur.  Afr.  As.  all'O.  centr.  43 

(4^)  49~^79  T.  ^  20  mag.  a  5  m.  gr.  i  d.  e  i  qu. 
•^  29  ott.  a  4  m.  picc.  ed.  al  S.  delle  Indie,  centr.  9 
S.  A.  ^  i3  nov.  a  9  m.  gr.  o  d.  e  i  qu. 

841  ^  25  apr.  a  4  m.  As.  al  SE.  ^  18  ottobre  a  8  e  3o'  m. 

Eur.  Afr.  As.  al  S.  centr.  34  (6)  4  S.  o,  A. 

842  %  3o  mar.  a  3  e  3o'  m.  0  23  sett.  a  i  e  3o'  s. 

B43  ^  5  mar.  a  i  e  3o'  m.  gr.  part.  d'As.  al  N.  0  19  mar. 

a  7  s.  0  12  sett.  a  i  s.  gr.  i3  d.  e  m. 
B44  "^  22  feb.  a  2  e  3o'  m.  As.  al  S.  centr.  i  S.  3  S.  (9) 

1 1 ,  A. 

845  (0  27  gen.  396  i5'  m.  gr.  o  d.  e  m.  0  22  lug.  a  5  e 

3o'  s.  gr.  3  d.  e  i  qu.  d)(f^  7  agos.  a  o  m.  As.  all'È. 
centr.  44~^'^^  ^• 

846  9  16  gen.  a  II  m.  9  12  lug.  a  io  e  45'  m.  ^  27  lug. 

a  i  e  3o^  m.  As.  al  N.  ik'  22  die.  a  5  ra.  As.  centr, 
62(50)54,  T. 
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847  9  5  ^^"-  ^  •^  *^  ^^'  "^  gr.  1 1  d.  e  3  qu,  ^  sì  lug.  a  2 

e  3o'  IH.  g:r.  8  d.  d|^  11  die.  a  3  s.  Eur.  al  SE.  Afr, 
centr.  2  S.  11  N.  A. 

848  ^  5  giù.  a  2  e  3o'  m.  As.  al  S.  e  all'È,  centr.  5  S.  (aS) 

T.  (J  14  "ov.  a  4  s.  gr.  o  d. 
S49  #  1 1  inag-  a  o  e  3o'  m.  ^r.  9  d.  -^  i5  mag.  375.  Eur. 

al  NO.  centr.  56,  T.  0  4  'lov.  a  8  m. 
85o  9  3o  apr.  a  3  m.  d|^  9  ott.  a  6  m.  As.  al  NE.  0  24  ott. 

a  8  e  3o'  s. 
85i  d^^f:  5  apr.  a  1 1  e  3o'  m.  Afr.  all'  0.  As.  al  SO.  centr.  * 

(i3S.)  6-5^  A.^  19  apr.  a  mezzogiorno, g^r.  i  d.em. 

852  9  9  mar.  375.  gr.  i  d.  e  m.   ^  24  mar.  a  i  e  3o'  s. 

Eur.  Afr.  As.  all'O.  centr.  3o-5o ,  A.  d)H[^  17  sett.  a 

11  e  3o'  m.  Afr.  al  SO.  picc.  T. 

853  %  27  feb.  a  IO  e  3o'  m.  d)((^  i3  mar.  a  2  s.  gr.  part.  di 

Europa  al  N.  dimin.  dall' 0.  all'È.  %  22  agos.  a  i 
e  i5'  s. 

854  (9  16  feb.  a  8  e  3o^  s.  g^r.  1 1  d.  e  i  qu.  -^  28  lug.  a  8 

s.  Eur.  al  N.  As.  al  NE.  %  12  agos.  aie  3o'  m.  gr, 
i3  d.  e  3  qu. 

855  -^  17  lug.  395.  estrcm.  d'As.  all'È,  centr.  24,  A. 

856  ^  1 1  gen.  a  3  s.  Eur.  Afr.  centr.  22-35,  T.  ^  22  giù. 

a  I  e  3o'  m.  gr.  6  d.  e  m.  ^  i5  die.  a  o  e  3o'  s.  gr. 
14  d.  d)H|:  3i  die.  a  2  e  3o'  m.  gr.  part.  d'As.  al  N. 

857  ^  27  mag.  a  3  m.  picc.  ed.  al  NE.  dell' Eur.  e  al  N. 

delPAs.  9  li  giù.  a  io  m.  ^  5  die.  a  2  m. 

858  ^  3 1  mag.  a  11  e  3o'  m.  gr.  3  d.  e  i  qu.  ^  24  nov.  a 

5  e  3o'  s.  gr.  o  d.  e  i  qu. 

859  -^  6  mag.  a  1 1  e  3o'  m.  Eur.  al  S.  Afr.  As.  al  SO.  cen- 

tr. 2  S.  (4)  9-0,  T.  ^  29  ott.  a  5  s.  Spagna  al  SO, 
Afr.  all'O.  centr.  o,  A. 

860  %  9  apr.  a  1 1  m.  gr.  1 3  d.  e  i  qu.  ©  3  ott.  395.  gr. 

12  d.  e  3  qu.  ^  18  ott.  a  5  m.  As.  al  N.  centr.  72 
(6i)5i,T. 

861  ^  i5  mar.  a  9  m.  Eur.  Afr.  As.  all'O.  e  al  N.  #  3o 

mar.  a  3  m.  %  22  sett.  a  8  e  3o'  s. 

862  -^  4  "^^r.  a  IO  m.  assai  gr.  part.  d'Eur.  al  S.  Afr.  As. 

all'O.  centr.  8  (i5)  ^i^  A.  %  19  mar.  a  7  e  3o'  s. 
pen.  ^  29  agos.  a  o  e  3o'  m.  As.  al  SE,  centr.  i- 
3-0,  (^  1 1  sett.  a  1 1  e  3o'  s.  pen. 
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863  ^  7  feb.  a  5  s.  g^r.  o  d.  ^  3  agos.  a  i  e  i5^  m.  gr.  2 

d.  dÉ^  18  agosto  a  7  m.  Eur.  Afr.  As.  centr,  43-4q 
(38)  i3,  A. 

864  #  27  gen.  a  6  e  3o'  s.  0  22  lug.  a  6  e  i5'  s.  dlH^  6  ae;. 

a  8  m.  As.  al  NE. 

865  -^  i.°  gen.  a  i  e  3o'  s.  Eur.  Afr.  centr.  52-63.  ^  i5 

gen.  a  6  e  i5'  s.  g:r.  12  d.  e  I  qu.  (0  12  lug.  a  9  e 
45'  m.  gr,  g  d.  G  m.  -^  21  die.  a  1 1  e  3o'  s.  As.  al- 
l'È, centr,  19,  A. 

866  -^  16  giù.  a  IO  m.  Eur.  al  S.  Afr.  As.  al  S.  centr.  i5 

(20)  o,  T.  ^  26  nov.  a  i  m.  assai  gr.  pen, 

867  (0  22  mag.  a  7  m.  gr.  7  d.  e  m.  d)|^:  6  giù.  a  2  e  So'  m. 

Eur.  al  N.  e  al  WE.  As.  centr,  32-67,  T.  9  i5  nov. 
a  4  e  3o'  s. 

868  9  IO  mag.  a  io  m.  d||tF  ^9  o^t*  a  ^  s.  Eur.  quasi  ìnt.  al 

N.  As.  all'O.  (9  4  "ov-  a  4  e  3o'  m. 

869  H  29  apr.  a  7  e  3o'  s:  gr.  3  d.  d|Hp  9  ottobre  a  4  m.  As. 

ce/2ir.  47  ('7)  '4?  T. 

870  (IP  21  mar.  a  3  m.  gr.  o  d.  e  3  qu. 

871  0  10  mar.  2l  6  e  òo'  s.  -^  24  "^^r.  a  9  e  3o'  s.  estrem. 

d'As.  al  NE.  %  2  sett.  a  9  s.  gr.  i3  jl. 

872  (^  28  feb.  a  4  fi^.  g:^*.  12  d.  dj^c:  8  agos.  a  3  m.  Eur.  al 
^  N.  As.  al  N.  0  22  agos.  a  9  m. 

873  ^  i.^  feb.  a  7  e  3o'  m.  As.  al  SE.  T.  ^  28  lug.  a  3  e 

3o'  m.  As.  centr.  ò'ò-^o  (34)  33,  A.  (0  12  agosto  a 
2  m.  pen. 
S74  ^  21  gen-  a  II  e  3o'  s.  As.  al  SE.  centr.  6-2,  T.  0  3 
lug.  a  8  e  3o'  m.  gr.  4  d.  e  m.  d)|J|:  17  lug.  a  7  m. 
picc.  ed.  al  S.  delle  Indie.  0  26  die.  395.  gr,  i4  d. 

875  -^^  1 1  gen.  a  1 1  e  3o'  m.  Eur.  As.  alPO.  pia  gr.  al  N. 

che  al  S.  d^!^  7  giù.  a  io  m.  picc.  al  N.  dell' As.  0 
22  giù.  a  4  s.  0  16  die.  a  IO  e  3o'  m. 

876  -^  27  mag.  a  2  e  3o'  m.  As.  centr.  27-59,  T.  (0  10  giù. 

a  6  s.  g^r.  5  d.  (0  5  die.  a  2  e  3o'  m.  gr.  o  d.  e  i  qu. 
^77  ^  9  "ov.  a  I  m.  As.  al  SE.  centr.  26-1 3,  A. 

878  0  20  apr.  a  7  s.  gr.  12  d.  0  i5  ott.  a  4  e  3o'  m.  gr, 

12  d.  dJJ^  29  otl.  a  I  e  3o'  s.  Europa  Afr.  As.  all'O. 
centr.  57  (55)  48-5 1,  T. 

879  if(.  26  mar.  a  4  s.  m.  picc.  Scozia  al  N.  0  io  apr.  a  1 1 

in.  0  4  ott.  a  4  Qi* 
T.  XIX.  i5 
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880  -^  i4  nciar.  a  5  e  3o'  s.  cornine,  all'O.  dell' Eur.  eentr. 

49,  A.(|J  3o  mar.  a  3  e  3o'  ra.  gr.  o  d.  e  i  (ju.  -^ 

8  sett.  a  8  m.  pìcc.  all'  0.  dell'  Afr.  centì\  o  *.  (i||  22 

sett.  a  7  e  3o'  m.  gr.  o  d.  e  i  qu. 
88i  (9  18  feb.  a  I  m.  pen,  (^  i3  agos.  a  g  m.  gr.  od.  e  3 

qu.  -^^  28  agosto  a  2  e  3o'  s.  Eur.  Afr.  As.  al  SO. 

centr.  25-4?  A. 

882  9  7  feb.  a  2  m.  0  3  agos.  a  2  m.  d^([:  17  agos.  a  3  s. 

Eur.  int.  Afr.  all'  0.  As.  all'  0.  e  al  N. 

883  0  27  gennaio  a  2  m.  g;r.  i3  d.  (^  23  luglio  a  5  s.  gr, 

II   d. 

884  -^  2  gen.  a  8  m.  Eur.  al  SE.  Afr.  all'  E.  As.  al  S.  centr. 

14  (5  S.)  ig,  A.  9  16  gen.  a  8  m.  pen.  ^  26  giù. 
a  5  e  3o'  s.  picc.  ed,  in  Afr.  T.  (^  6  die  a  io  m. 
gr.  /?eA2. 

885  (^  i.^  giù.  aie  3o'  s.  gr.  5  d.  e  3  qu.  -^  16  giù.  a  io 

m.  Eur.  Afr.  As.  quasi  int.  centr.  07  (60)  38,  T.  ^ 
26  nov.  a  I  e  3o'  m. 

886  0  21  mag.  a  5  s.  dj^f^  6  giù.  a  3  m.  Eur.  al  N.  /w.  /?fcc. 

0  i5  nov.  a  1  s. 

887  (0  I  £  mag.  a  3  m.  gr.  /^  à.  e  m.  -^^  20  ott.  a  o  é  3o^  s. 

Eur.  Afr.  As.  al  SO.  centr.  i7«(i3)  0-2,  T. 

888  ^  3i  mar.  a  1 1  m.  assai  gr.  pen.  -^  i5  apr.  a  3  e  3o' 

m.  As.  al  SE.  centr.  7  S.  (28)  30,  A.  -^  g  ott.  a  4  e 
3o'm.'  As.  al  S.  ce/2fr.  8  *  T. 
88g  0  21  mar.  a  2  e  3o'  m.  d^^:  4  apr.  a  4  e  3o'  m.  Eur,  al 
NE.  As.  al  N.  0  i3  sett.  a  4  e  3o'  m.  gr.  12  d. 

890  0  IO  mar.  a  o  e  i5'  s.  g^r.  12  d.  e  3  qu.  -^  ig  agos.  a 

IO  m.  Eur.  As,  al  N.  ^  2  sett.  a  5  s. 

891  d)^  12  feb.  a  4  s.  picc.  in  Afr.  T.  -^  S  agos.  a.  io  e  3o' 

m.  Eur.  Afr.  As.  al  SO.  centr.  44  (^5)  2  S.  A.  (||  23 
agos.  a  9  e  3o'  m.  gr.  o  d.  e  i  qu. 

892  -^  9.  feb.  a  8  ra.  Eur.  al  S.  Afr.  As.  al  S.  e  all'È,  centr, 

3-2  S.  (7)  41,  T.  (0  i3  lug.  a  3  e  3o'  s.  gr.  3  d. 

893  0  6  gen.  a  5  e  3o'  m.  g^r.  i4  d.  -^  17   giù.  a  5  s.  m. 

picc.  al  N.  d'Eur.  ^  2  lug.  a  io  e  3o'  s.  quasi  cen^ 
tr.  0  26  die.  a  7  e  3o'  s. 

894  -^  7  giù.  a  10  m.  Eur.  Afr.  As.  all'O.  centr. ^'j  {65)  /{i^ 

T.  (0  22  giù.  a  o  e  3o'  m.  gr,  7  d.  ^  16  die.  a  1 1 
e  3o'  m.  gr,  o  d.  e  m. 
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895  ^  28  mag.  a  2  m.  As.  al  SE.  centr,  *  18,  T.:^  20  nov. 

a  9  e  3o'  m.  Eur.  Afr.  As.  al  SO.  centr.  26  *  A. 
B96  9  I ."  mag.  a  2  e  3o'  m.  gr.  n  d.  ^  25  ott.  a  o  e  3o'  s. 

g^r.  1 1  d.  e  m. 
%7  ^  ^  ^P"^-  a  1 1  s.  As.  all'È.  €  al  NE.  #  20  apr.  375. 

#  14  olL  a  II  e  45'  m. 

898  d)Hf^  26  mar.  a  i  m.  As.  all'È,  centr.  6-22,  A.  ^  io  apr. 

a  II  m.  gr»  I  d.  e  i  qu.  ^  3  ott.  a  3  s.  gr.  i  d. 

899  :^  i5  mar.  a  io  e  3o'  m.  As.  al  S.  centr.  *  2,  T.  (J  24 

agos.  a  5  s.  gr.  pen. 

900  %  18  feb.  a  9  e  3o'  m.  gfr.  i3  d.  e  3  qu.  #  i3  agos.  a 

9  e  3o'  m. 

901  -^2.0  gen.  a  6  e  3o'  m.  As.  centr.  63-59  (63)  68.  %  6 

feb.  a  IO  m.  ^  3  agos.  a  o  e  3o'  m.  gr.  12  d.  e  m. 

902  -^  12  gen.  a  4  s.  Eur.  all'O.  Afr.  all'O.  centr.  24,  A. 

^  26  gen.  a  4  e  3o'  s.  gr.  pen.  ^IHf^  8  lug.  a  i  m.  As. 
al  SE.  centr.  8  S.  9  JN.  T.  ^  17  die.  a  6  e  3o'  s. 
gr.  pen. 

903  ^  12  giù.  a  8  s.  gr.  4  d.  d|Uf^  27  giù.  a  5  e  3o^  s.  Eur. 

quasi  int.  Afr.  centr.  ^i-òi^  T.  %  7  die.  a  io  m. 

904  0  3i  maggio  a  1 1  e  3o'  s.  centr.  :^  16  giù.  a  io  m. 

estrem.  d'As.  al  INE.  -^^  io  nov.  a  7  m.  Eur.  As.  al 
N.  9  25  nov.  a  9  e  3o'  s. 

905  ^  21  mag.  a  IO  e  3o'  ra.  gr.  6  d. 

906  -^  26  apr.  a  IO  m.  Eur.  al  S.  Afr.  As.  quasi  int.  centr. 

9  (26)  38-33,  A.  ' 

907  0  i.°  apr.  a  io  e  i5'  m.  gr.  14  \à.  -^  i5  apr.  a  1 1  e 

3o'  m.  Eur.  As.  all'  0.  ceiUr.  74  (85)  f  A.  (0  24  sett. 
a  o  e  3o'  s.  gr.  11  d.  e  i  qu. 

908  0  20  mar.  a  8  s.  d^  29  agos.  a  5  s.  Eur.  quasi  int.  al 

N.  0  i3  sett.  a  i  e  i5'  m. 
9^9  ^  ^8  agos.  a  5  e  3o'  s.  picc.  ed.  Eur.  al  SO.  Afr.  all'O. 
centr.  o,  A.  ^  2  sett.  a  5  e  45'  s.  gr.  1  d. 

910  dUc  12  feb.  a  4  e  3o/  s.  Eur.  Afr.  all'O.  centr.  43,  T.  # 

24  lug.  a  1 1  s.  gr.  I  d.  e  m. 

91 1  0  17  gen.  a  1  s.  gr.  i3  d.  e  3  qu.  ^  2  feb.  a  3  e  3o'  m. 

gr.  part.  d'  As.  al  N.  0  14  lug.  a  5  e  3o'  m. 

912  0  7  gen.  a  4  e  3o'  m.  d)Hc  17  giù.  a  5  e  3o'  s.  Eur.  al- 

l'O. As.  all'O.  centr.  53-39,  T.  0  2  lug.  a  6  e  45, 
m.  gn  9  d.  0  26  die.  a  8  s.  gr.  o  d.  e  in. 
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9"^  ^  7  g^"g"o  a  f)  m.  Eur.  al  S.. Africa,  As.  al  S.  centr.  g 
(22)  o,  T. 

914  <9  '^  ^^è'  ^  9  e  45'  m.  gr,  9  d.  e  i  qu.  (©  5  nov.  a  8 

e  i5'  s.  gr.  1 1  d.  e  I  qu.  -^  20  nov.  a  7  m.  Eur.  e 
Afr.  all'È.  As.  centr.  6/^  (45)  43-53,  T. 

915  -^  17  apr.  a  5  e  3o'  m.  Eur.  al  N.  e  all'È,  m,  picc.  al- 

l'O.  dell' Afr.  As.  all'O.  e  al  N.  ©  2  mag.  a  2  e  3o'' 
in.  9  25  ott.  a  7  e  3o'  s. 

916  -^  5  apr.  a  8  e  3o'  m,  Eur.  Afr,  As.  centr.  12  (37)  52-' 

5i,  A.  ^  20  apr.  a  6  e  45'  s.  gr.  2  d.  e  m.  d^p  So 
selt.  a  o  m.  picc,  ed,  al  SE.  dell'  As.  A.  ^  i3  ott. 
a  1 1  s.  gr,  I  d.  e  m. 

917  ^  19  selt.  a  5  m.  As.  al  S.  centr,  38  (18)  7,  A. 

918  0  28  feb.  a  5  s.  gr.  i3  d.  e  i  qu.  ^  24  agos.  a  5  e  3o' 

s.  d(Éf^  8  sett.  a  5  m.  As.  al  N.  pia  gr.  al  NE. 

919  -^  3  feb.  a  3  s.  piec.  al  NO.  d'Eur.  «  17  feb.  a  6  s.  # 

l4  agos.  a  8  m.  gr.  i3  d.  e  m. 

920  -^  24  gen.  a  o  e  3o'  m.  As.  al  SE.  centr.8^  ^-9?  ^^^• 

a  o  e  3o'  m,  assai  gr.  pen.  -^  18  lug.  a  8  e  i5'  m.: 
Eur.  al  S.  Afr.  As.  al  S.  centr.  6-S  (4)  *  T.  ®  28 
die.  a  3  e  3o'  m.  gr.  pen. 

921  ^23  giù.  a  2  e  3o'  m.  gr.  2  d.  e  i  qa.  djHf^  8  lug.  a  1 

m.  As.  centr.  33-5o,  T.  #  17  die.  a  5^  s.  ^r.  i4  d. 

922  0  12  giù.  a  6  e  3o'  m.  d|(|F  27  giù.  a  5  e  3o'  s.  Eur.  al 

N.  •^  21  nov.  a  3  e  3o'  s.  Eur.  all'O.  0  7  die.  a  6  m. 

923  ^  i.""  giù.  a  5  e  3o'  s.  gr.  8  d.  ^^^c  1 1  nov.  a  6  m.  Eur. 

all'È.  Afr.  all'È.  As.ce«fr.  42(8)  1-8,  T.  ] 

924  -^  6  mag.  a  4  e  3o'  s.  Eur.  al  S.  Afr.  centr.  3 1-22,  A. 

925  ^  1 1  apr.  a  6  s.  ^r.  12  d.  e  3  qu.  -^  25  apr.  a  6  e  3o' 

s.  Eur.  airO.  centr.  77,  A.  ^  4  o"-  a  8  e  3o'  s.  gr: 
IO  d.  e  3  qu. 

926  %  1.°  apr.  a  3  m.  d|^:  io  sett.  a  o  e  3o'  m.  As.  al  NE. 

-   9  24  sett.  a  9  e  3o'  m. 

927  ^  6  mar.  a  9  m.  picc.  part.  d'As.  al  SE.  T.  -^  3o  ag. 

a  o  e  3o/  m.  As.  all'È,  centr.  52-53-50,  A.  ®  i4 
sett.  a  2  m.  g^r.  1  d.  e  3  qu. 

928  dUc  24  feb.  a  I  m.  As.  al  SE.  T.  #  4  agos.  a  6  m.  gr. 

o  d.  dK|c  18  agosto  a  4  «J-  al  S.  della  Persia,  delle 
Indie,  ec.  A. 

929  9  27  gen.  a  IO  e  3o'  s.  gr.  iZ  d.  e  xa.  -^  12  feb.  a  1 1 
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e  3o'  m.  Eur.  dimin.  dal  NO.  al  SE.  As.  al  NO.  • 

24  lug.  a  mezzogiorno. 
q'io  #  17  gennaio  3i  i  s.  -^  ^g  giugno  a  i  m.  As.  all'È. 

centr.  53-^4?  T,  ^  i3  luglio  ai  e  3o'  s.  g^r.  io  d, 

e  3  qu. 
93i  (9  7  gen.  a  5  m.  ^r.  o  d.  e  3  qu.  d|^  18  giù.  a  4  s.  Eur. 

al  S.  Afr.  centr.  i6-i^T.-^  iql  die.  a  2  e  3o'  m.  As. 

2i\  SE,  centr.  i3  *  A. 

932  (^  22  mag.  a  5  s.  gr.  8  d.  (J  16  nov.  a  4  ni"  S'''*  1 1  ci. 

d)Hc  3o  nov.  a  4  s.  Eur.  e  Afr.  all'  O.  centr.  5/1^  T. 

933  -^  27  apr.  a  o  e  i5'  s.  picc.  ecL  al  N.  dell' Eur.  %  12 

mag.  a  IO  m.  ^  5  nov.  a  3  e  3o'  m. 

934  ^  16  apr.  a  3  e  3o'  s.  Eur.  Afr.  As.  all'O.  centr,  53- 

55-5i,  A.  ^  2  mag.  a  2  e  3o'  m.  gr,f^à.-^\i  oU. 
a  8  m.  /?/cc.  ce/,  al  SO.  d'Afr.  A.  i^  25  ott.  a  7  e 
3o'  m.  g^r.  2  d. 

935  -^  6  apr.  a  2  e  3o'  m.  /?icc.  eèl,  As.  al  SE.  T.  -^  3o  sett. 

a  o  e  3o'  s.  Eur.  al  S.  Africa  Asia  al  SO.  centr,  20 
(ii)'^A. 

936  %  1 1  mar.  a  o  e  3o'  m.  gr,  12  d.  e  i  qu.  %  4  sett.  a 

I  e  3o'  m.  gr,  i4  d.  j|c  18  sett.  a  o  e  3o'  s.  Eur.  As. 
aument.  dal  SE.  al  NE. 

937  ^  i3  feb.  a  1 1' e  3o'  s.  As.  al  NE.  #  28  feb.  a  i  e  3o' 

m.  9  24  agos.  a  3  e  3o^  s. 

938  d^^f^  3  feb.  a  8  e  3o'  m.  Eur.  Afr.  As.  centr,  7-0  (5)  34, 

A.  (|^  17  feb.  a  9  m.  gr.  o  d.  e  m. 

939  (^  8  gen.  a  mezzogiorno,  pen.  (^  4  1"S-  3  9  «i-  g^-  o  d. 

e  m,  -^  19  lug.  a  8  e  3o'  m.  Eur.  Afr.  As.  centr,  37-^ 
48  (45)  i5,  T.  (^  29  dicembre  a  3  e  3o'  m.  gr,  i3 
d.  e  3  qu. 

940  %  22  giù.  a  I  e  3o'  s.  djli:  8  lug.  a  o  e  3o'  m.  picc.  al 

NE.  d'As.  %  17  die.  a  2  e  3o'  s. 

941  (J  12  giù.  a  I  ra.  g^r.  9  d.  e  m.  d)([:  21  nov.  a  2  e  3o'  s. 

gr.  part.  d'Eur.  al  S.  Afr.  centr,  3- 12,  T. 

942  i^  ly  mag.  a  1 1  s.  estr.  d'As.  al  SE.  A,  -^  ìi  nov.  a  6 

e  3o'  m.  Afr.  al  SE.  As»  al  S.  centr,  2  *  T. 
94^  9  '-^^  ap»*-  a  I  e  3o'  m.  g:r.  ii  d.  e  i  qu.  :^  7  mag.  a 

I  e  3o'  m.  As.  all'È,  centr,  32-68,  A.  ij^  16  ott.  a 

4  e  45'  m.  gr,  io  d.  e  1  qu. 
944  •  n  apr.  a  1 0  e  3o'  m.  d||(c:  25  apr.  a  11  m.  eslrem.  di 
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Eur.  al  N.  ^  20  sett.  a  8  rn.  gr.  part.  d'As.  al  NE. 

945  7)Hf^  i5  mar.  a  5  s.  Afr.  al  SO.  T.  d)(f^  9  sett.  a  7  e  3o'  in. 

Eur.  e  Afr.  all'È.  As.  centr.  5y  (34)  4?  A.  #  24  sett. 
a  IO  m.  ^r.  2  d.  e  m. 

946  9f^  6  marzo  a  9  ra.  Eur.  al  SE.  Afr.  As.  centr.  8  S.  (i5) 

44?  T.  djHf^  29  agos.  a  II  e  3o'  m.  assai  picc.  part.  di 
Eur.  al  SO.  Afr.  centr,  6  (7  S.)  **  A. 
yÌ7  •  ^  ^^^'  a  7  m.  ^r.  i3  d.  e  1  qu.  0  4  ^S^^.  a  7  s.  gr, 
14  d. 

948  0  28  gen.  a  IO  s.  d|^  9  lug.  a  8  e  3o'  m.  Eur.  As.  centr. 

77-84  (83)  44?  T.^  23  lug.  a  8  s.  ^r.  12  d.  e  I  qu. 

949  9  ^7  g^"'  a  I  e  3o'  s.  gr,  o  d.  e  3  qu.  dl^  28  giù.  a  1 1 

s.  As.  al  SE.  centr.  i5-i8,  T.  djff^  22  die.  a  11  m. 
Afr.  al  SE.  As.  al  S.  centr.  '^  (io  S.)  i8. 

950  9  3  giugno  a  o  e  3o'  m.  gr.  6  d.  e  i  qu.  ^  27  nov.  a 

mezzogiorno,  gr.  io  d.  e  3  qu.  -^  12  die.  a  o  e  3o' 

m.  As.  air  E.  ce««r.  54,  T. 
gSi  djjf^  8  mag.  a  7  s.  m.  picc.  al  N.  d'Asia.  0  23  mag.  a  5 

e  3o'  s.  ^uasi  centr.  %  16  nov.  a  1 1  e  3o'  m. 
962  -^^  26  apr.  a  io  e  3o'  s.  estr.  d'As.  all'È,  centr.  23,  A. 

^  12  mag.  a  9  e  3o'  m.  gr.  5  d.  e  m.  (^  4  "o^*  ^ 

3  e  3o'  s.  gr.  2  d.  e  m. 

953  ^  16  aprile  a  io  ra.  Afr.  all'È.  As.  al  S.  centr.  *  (4) 

i3-9,  T. 

954  9  22  mar.  a  7  e  3o'  m.  gr.  1 1  d.  0  i5  sett.  a  9  e  3o' 

m.  gr.  i3  d. 

955  -^  25  feb.  a  7  e  3o'  m.  gr.  part.  d'Eur.  al  NE.  As.  al 

N.  diinin.  dall' 0.  all'È.  ^  11  marzo  a  9  m.  #  4 
sett.  a  1 1  s. 
^56  ^  j/i  feb.  a  4  e  3o'  s.  Eur.  e  Afr.  all'O.  centr.  òg,  A. 
(|^  28  feb.  a  5  s.  g:r.  I  d.  d)H[^  8  agos.  a  11  e  3o'  s. 
picc.  part.  d'As.  al  SE.  T. 

957  ^  18  gen.  a  9  s.  pen.  -^  29  lug.  a  4  s.  Eur.  al  SO.  Afr. 

all'  0.  centr.  22-8,  T. 

958  9  8  gennaio  a  o  e  3o^  ^.  g:r.  i3  d.  e  m.  #  3  luglio  a 

Se  i5'  s.-^  ig  luglio  a  8  m.  picc.  al  N.  d' Euro- 
pa, ^mgr.  al  N.  d'Asia.  9  i3  dicembre  a  9  m. 
quasi  tutta  l'Europa  al  N.  Asia  al  NO.  •  28  die.  a 
10  e  3o'  s. 
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9^9  '9  ^^  g^"*  a  8  m.  gr.  1 1  d.  e  i  qu.  d)^[^  2  die.  a  n  e  3o' 
s.  As.  all'  E.  centr.  34,  T. 

960  -^  28  maggio  a  5  e  3o'  m.  As.  al  S.  cenir.   io  S.  (20) 

22-20,  A. 

961  ^  3  mag.  a  9  m.  gj\  9  d.  e  3  qu.  !^  17  mag.  a  8  e  3o^ 

ni.  Eur.  Àfr.  As.  centr.  26  (67)  7i-47)  A.  ^  26  ott. 
a  ì  s.  gì\  IO  d. 

962  9  22  apr.  Si  5  e  'òo'  s,  -^  1°  ott.  a  3  s.  Eur.  quasi  int^ 

al  IN.  ©  16  ott.  a  2  e  ì5'  m. 

963  ^  1 1  apr.  a  7  e  3o'  s.  gr.  o  d.  e  m.  :!((c  20  sett.  a  3  s. 

Eur.  int.  Afr.  centr,  20-7,  A.  (J  5  ott.  a  6  e  3o'  s. 
gr.  3  d. 

964  ^  16  marzo  a  5  s.  estrem.  d'Eur.  e  d'Afr.  all'O.  cen-* 

tr.  43,  T. 

965  9  18  feb^a  3  e  3o'  s.  gr.  12  d.  e  3  qu.  -^  6  mar.  a  3 

e  3o^  m.  gr.  part.  d'As.  al  N.  0  io  agos.  a  2  m.^/-. 
12  d.  e  m. 

966  ^  8  feb.  a  6  e  3o'  m.  -^  10  ìug.  a  4  s.  Eur.  Afr.  centn 

74-5o,  T.  0  4  agos.  a  2  e  3o'  m.  gr.  i^  d. 

967  9  28  gen.  a  io  s.  g^r.  o  d.  e  3  qu.  -^  io  luglio  a  6  e 

3o'  m.  gr.  part.  d'Eur.  al  SE.  Afr.  all'È.  As.  centr. 
23-37(34)  1 3,  T. 

968  ^  i3  giù.  a  7  e  45'  m.  gr.  4  d.  e  m.  (©  7  die.  a  8  s. 

gr.  IO  d.  e  m.  d(([:  22  die.  a  9  m.  Eur.  all'  E.  Afr.  As. 
centr.  5i  (4o)  69,  T. 

969  -^  19  mag.  a  I  e  3o'  m.  picc.  ed.  nella  Lapponia.  ^  3 

giù.  a  I  m.  ^  '-46  nov.  a  7  e  3o'  s. 

970  -^  8  mag.  a  5  e  3o'  m.  Eur.  all'È.  Afr.  all'È.  As.  cenir. 

3o  (62)  66,  A.  (^  23  mag.  a  5  s.  gr.  7  d.  ^  i5  nov. 
a  12  s.  gr.  2  d.  e  3  qu. 

971  -^  2y  apr.  a  5  e  3o'  s.  Eur.  al  SO.  Afr.  all'O.  centr.  14- 

IO,  T.  -^  22  ott.  a  4  ra.  As.  all'È,  centr.  29  (o)  *  A. 

972  9  i.°  apr.  a  2  e  3o'  s.  g^r.  9  d.  e  3  qu.  0  26  sett.  a  6 

s.  gr.  \2  à.  -^  IO  ott.  a  3  e  3o'  m.  As.  al  JNE.  centr. 
79  (60)  58,  A. 

973  -^^  7  mar.  a  3  e  3o'  s.  m.  picc.  al  N.  d'Eur.  %  21  mar. 

a  4  e  3o'  s.  0  ì5  sett.  a  7  m. 

974  3)Hf^  25  feb.  a  o  m.  As.  al  SE.  centr.  6,  A.  ^  11  mar.  a 

I  m.  gr.  2  d.  dHf^  20  agos.  a  7  m.  picc.  al  SE.  d'Afr, 
T.  0  4  sett.  a  I  e  3o'  s.  «.y^ai  gr.  pen. 


'>:^'>.  CRONOLOGIA 

975  -^io  agosto  a  o  m.  As.  al  SE.  centr,  32--3g,  T. 

976  •  '9  gen-  395.  gr.  i3  d.  e  I  qu.  #  i4  lug.  a  3  m. 

djk^  29  lug.  a  5  s.  Eur.  ;?/m  ^r.  al  N.  As.  all'O. 

977  •  ^  g^"-  ^  7  ^^'  •  ^  *"g-  a  3  e  3o'  s,  gr,  i3  d.  d|c.  i3 

die.  a  8  e  3o'  m.  Eur.  Afr.  all' E.  As.  centr,  3i  (4) 
28,  T.  9  28  die.  a  9  e  3o'  m.  peti, 

978  d|^^  8  giù.  a  mezzogiorno,  Eur.  al  S.  Afr.  As.  al  S.  centr. 

i3  (i5)  16  *  A. 

979  9  ^4  ™3g-  a  4  s.  gr.  8  d.  d)Hc  28  mag.  a  3  s.  Eur.  Afr. 

As.  airO.  centr.  65-47)  A.  ^  6  nov.  a  9  e  3o'  s.  gr. 
9  d.  e  3  qu. 

980  9  3  mag.  a  o  e  3o'  m.  d|)(c  17  mag.  a  i  e  3o'  m.  As.  al 

N.  ^  26  ott.  a  1 1  m. 

981  (H  22  apr.  a  2  e  3o'  m.  gr,  là.-^Zo  sett.  a  io  e  3o'  s. 
'  As.  airE.ee/2f.58-54,  A.^  16  ott.  a  m.  gr,  3  d,  e  m. 

982  ^  28  mar.  a  i  m.  picc,  2\  SE.  dell' As.T.  -^  20  sett.  a 

3  m.  As.  al  S.  centr.  17  N.  (io  S.)  A. 

983  %  I."  mar.  a  1 1  e  3o'  s.  g:r.  12  d.  #  17  mar.  a  11  m. 

quasi  tutta  l'Eur.  pica,  al  SE.  As.  al  NO.  %  26  ag. 
a  9  m.  gr.  1 1  d.  e  m. 
9^i  •  19  f^t>-  a  3  s.  :iKJf:  3o  lug.  a  1 1  e  3o'  s.  picc,  al  NE. 
d'As.  9  14  agos.  a  9  e  3o'  m. 

985  (^  8  feb.  a  6  e  3o'  m.  gr.  i  d.  dj^f^  20  lug.  a  2  s.  Eur. 

quasi  ini.  al  S.  Afr.  As.  al  SO.  centr.  3ò'-2.  (^  3  ag. 
a  o  e  3o'  s.  assai  gr.  pen. 

986  -^  i3  gen.  a  4  e  3o'  m.  As.  verso  il  S.  picc.  ed.  centr.'*', 

9  24  giugno  a  3  s.  ^r.  3  d.  ^  19  dicembre  a  4  «i« 
gr.  10  d.  e  I  qu. 

987  0  i4  giù.  a  8  e  3o'  m.  0  8  dio.  a  3  e  3o'  ra. 

'988  -^^^  18  mag.  a  o  e  3o'  s.  Eur.  Afr.  As.  aiP  0.  centr.  69 
(71)  74-54-  4  2  giù.  a  12  s.  g'r.  8  d.  e  m.  0  28 
nov.  a  8  e  3o'  m.  gr.  3  d. 

989  -^  8  mag.  a  i  m.  As.  al  SE.  centr.  *  io,  T.  ^à^Jc  i.**  nov. 

a  mezzogiorno,  Eur.  al  SO.  Afr.  centr.  8  N.  (5S.)  *  A. 

990  (9  '2  apr.  a  9  e  3o'  s.  gr,  8  d.  e  i  qu.  ^  7  ott.  a  2  e 

3o'  m.  s^r.  1 1  d.  e  i  qu.  d)(i[^  21  ott.  aura.  Eur.  Afr. 
As.  all'O.  centr.  58  (52)  44,  A. 

991  -^  18  mar.  a  11  e  3o'  s.  picc.  part.  d'As.  al  NE.  #  r.** 

apr;  a  12  s.  9  26  sett.  a  3  s.  d||^  io  ott.  a  2  s.  m. 
picc.  al  N.  d'Eur.  e  al  NO.  d' As. 
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992  -^ff  7  mar.  a  7  e  3o'  m.  Eur,  Afr.  As.  centr,  7  (23)  45,  A. 

9  21  mar.  a  9  m.  ^r.  3  d.  (||  i4  sett.  a  8  e  4^'  s. 
gr.  o  d.  e  I  qu. 

993  :^  24  feb.  agra.  As.  al  SE.  centr.  *  3,  A.  ^j^c  20  agos. 

a  7  e  3o'  m.  Eur.  quasi  int.  Afr.  As.  al  S.  centr.  32- 
35  (25)  3,  T. 

994  #  3o  gen.  a  5  e  3o^  jn.gr.  i3  d.  #  25  lug.  a  io  e  3o' 

m.  gr,  i3  d.  e  i  qu.  d^f^  9  ag.  a  10  e  3o'  s.  estrera. 
d'As.  alJNE. 

995  -^  4  ^^^'  a  2  m.  As.  al  NE*  %  19  gen.  a  3  s.  9  i4 

lug.  a  I  f  s. 

996  ^  8  gen.  a  5  e  3o'  s.  ^e«. 

997  (^  24  mag.  a  II  e  i5'  s.  gr.  6  d.  e  m.  ^s)^  7  giù.  a  io 

s.  As.  all'È  centr.  25,  A.^  17  nov.  a  6  ra.  gr,  9 

d.  e  m. 
99^  •  i4  n^3g.  a  7  m.  ^«a^/  centr,  -^  28  maggio  a  9  m. 

Scozia.  d)ltp  23  ott.  a  6  e  3o^  m.  As.  al  N.  ^  6  nov. 

a  8  s. 
999  9  ^  "^3g.  a  9  m.  gr.  3  d.  e  3  qu.  5^^  12  olt.  a  6  ra. 

Eur.  Afr.  all'È.  As.  centr,  62  (29)  14,  A.  ^  27  ott. 

a  II  e  3o'  m.  gr.  4  d. 
000  d)^F  7  apr.  a  9  m.  Eur.  al  SE.  Afr.  As.  centr.  8  S.  (18) 

36-35,  T.  -^ff-  òo  sett.  a  1 1  m.  Eur.  al  SO.  Afr.  al- 
l'0.  centr.  g*  A. 
looi  ^  12  mar.  a  8  m.  gr.  ii  d.  (J^  5  selt.  a  4  s.  gr.   10 

d.  e  I  qu. 
1002  0  i.°  mar.  a  11  e  3o'  s.  -sUfe^  1 1  agos.  376  3o'  ra.  Eur.^ 

al  N.  gr.  part.  d'As.  al  N.  0  25  agos.  a  4  e  3o'  s. 
ioo3  (0  19  feb.  a  3  e  3o'  s.  gr.  i  à.  e  m.  -^  3i  lug.  393. 

As.  air  E.  centr.  33.  ^  i4  agosto  a  7  e  3o'  s.  gr, 

I  d.  e  m. 
roo4  "^  24  gen.  a  i  s.  m.  pica,  al  S.  d'Eur.  Afr.  As.  al  SO, 

centr.  *  (6  S.)  27.  ^  4  ^i*g-  a  io  e  3o'  s.  gr.  i  d. 

e  m.  3|(|:  20  lug.  a  4  in.  As.  al  SE.  centr,  *  o  (3  S)  '*' 

A.  0  29  die.  a  mezzogiorno,  gr,  io  d.  • 
ioo5  -^^  i3  gen.  a  3  m.  As.  centr.  44~^9  (4^)  ^'  •  ^4  gì^* 

a  4  s.  0  18  die.  a  1 1  e  3o^  m. 
1006  "^  29  maggio  a  7  e  3o'  s.  Scozia,  Irlanda  ,  centr,  55, 

(0  14  giugno  a  7  e  3o'  m,  gr,  io  d,  H  7  die.  a  5 

s.  gr.  3  d« 

T.  XIX.  i5* 
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1007  -^  19  mag.  a  8  m.  Eur.  al  SE.  Afr.  As.  al  S.  centri^ S, 

(24)27-iuT. 

1008  dP  23  apr.  a  4  1^'  gr.  6  d.  e  3  q\x.  ^  17  ott.  a  10  e 

45'  m.  gr.  IO  d.  e  3  qu. 

1009  -^  29  mar.  a  7  e  3(y  m.  gr.  prt.  d'Eur.  al  N.  Asia  al 

NO.  picc.  ed.  9  12  apr.  a  7  m.  ^  6  ott.  a  1 1  s. 

loio  ^  18  mar.  a  3  s.  Eur.  Afr.  cent.  44^^^'?  ^*  %  *''  ^P''* 
a  4  ^  4^'  s.  gr,  4  d.  era.  ®  26  sett.  a  4  e  3o'  m. 
gr.  I  d.  e  m. 

^ou  -^7  mar.  a  4  e  3€)/  s.  picc.  part.  d'Eur.  al  SO,  Africa 
all'O.  centr.  6,  A.  dj^c  3i  agos.  a  3  e  3o^  s.  picc.  al- 
l'0.  d' Afr.  T. 

1012  0  IO  feb.  a  2  s.  gr*  12  d.  e  3  qu.  ^  4  agos.  a  5  e  3o' 

s.  gr,  1 1  ò.  e  m.  -^  ^o  agos.  a  6  m.  Eur.  al  N.  As. 
al  iN.  centr.  90  (85)  60. 

101 3  -^^  i4  gen.  a  f  I  m.  Eur.  int.  As.  al  NO.  0  29  gen,  a 

Ile  3o'  s.  %  25  lug.  a  6  e  3o'  m. 
ioi4  -^4  gen.  a  2  m.  As.  all'È,  centr.  23-7,  T.  ^  19  gen* 
a  I  e  3(D'  m.  g^r.  pen,  -^  3o  giù.  a  i  m.  As.  ai  SE. 
A.  ^  14  lug'  a  II  s.  gr.  o  d.  e  i-  qu, 

101 5  1^  5  giù.  a  6  e  3o'  m.  gr.  4  ci»  e  m.  -^^  19  giù.  a  5  m. 

Efir.  all'È.  As.  centr.  22  {5i)  48,  A.  ^  28  nov.  a 
2  e  3o'  s.  gr.  9  d.  e  m. 

1016  0  24  mag.  a  2  s.  :ij(|c  7  giù.  a  4  s.  Lapponia.  d^Jf^  2  nov. 

a  2  e  3o'  s.  Eur.  quasi  int.  al  N.  ^  17  novembre 
a  4  e  3o^  m. 

1017  ^  i3  mag.  a  S  e  3o^  s.  gr.  5  d.  e  m.  d^i:  22  ott.  a  2  3. 

Eur.  Afr.  As.  al  SO.  centr.  3o- 14-18,  A.®  6  nov, 

a  8  e  3o'  s.  gr.  4  d-  e  i  qu. 
IO  18  -^  18  apr.  a  4  e  3o'  &.  Eur.  Afr.  centr.  33-29,  T. 
IO  19  (^23  mar.  a  3  e  i5'  s.  gr.  io  d.  e  m.  -^  8  apr.  a  2 

m.  As.  ceutr.  39-68,  A.  ^  16  settembre  a  n  e  3o' 

s.gr.  9d. 

1020  ^  12  mar.  a  7  e  45'  ra.  d(^f^  21  ag&s.  a  3  s.  tutta  l'Eur. 

picc.  al  S.  ^  4  sett.  a  1 1  e  3<)'  s. 

1021  (H  i.""  mar.  a  1 1  e  45'  s.  gr.  2  d.  5l((^  11  ag.  a  4  e  3o' 

m.  Eur.  al  NE.  As.  centr.  46-5 1  (^oi}'^4-9  ^^  ^g. 
a  3  ra.  gr.  3  d. 

1022  1^  16  lug.  a  6  m.  gr.  o  d.  e  i  qu.  ^  3i  lug.  a  io  e  3o' 

m.  jìu  pie,  al  S.  delia  Spag.  Afe.  cmir,  5  (2  S)  *  A. 
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102*3  #9  gcn.  a  8  s.  gr,  io  d.  -^  s/j  gen.  a  1 1  e  3o^  m. 

Eur.  Afr.  As.  alTO.  centr.  38  (44r70}  T.  0  5  lug. 

a  1 1  e  3o'  s.  ^  29  die.  a  7  e  3o'  s. 
1024*  ^Idf^  9  giù-  a  2  e  3o'  nu  Eur.  al  N.  As.  al  N.  ce«ir.  5g  -(-. 

®  24  giù.  a  2  e  3o'  s.  gr.  11  d.  e  m.  (^  18  die.  a 

I  e  3o'  m.  gr.  3  d.  e  i  qu. 

1025  -^^  29  raag.  a  3  e  3o^  s.  gr.  part.  d'Eur.  al  S.  Afr.  As. 

all'  0.  centr.  25-i  i,  T.  -^  23  nov.  a  3  e  3o'  m.  As. 
al  S.  c€ntr.  i5  (12  S.)  A. 

1026  9  4  "^^g"  3  ^  '  m.  ^r.  5  d.  ^  28  ott.  a  7  e  3o'  s.  gr. 

IO  d.  e  I  qu.  d|H[:  12  nov.  a  3  m.  As.  all'È,  centr. 
66-43,  A. 

1027  -^  9  apr.  a  3  s.  pìcc.  al  NO.  e  al  N.  d'Eur.  0  23  apr. 

a  2  s.  filasi  centr.  ^  18  ott.  a  7  m.  :)^  i.°  nov.  a 
6  e  3o'  m.  m.  pìcc.  As.  al  N. 

1028  -^^  28  mar.  a  io  e  3o'  s.  estrem.  d'As.  all'È,  centr.  i3, 

A.  ^  12  apr.  a  o  e  3o'  m.  gr,  5  d.  e  3  qu.  (^  6 
ott.  a  mezzogiorno,  gr.  2  d. 

1029  5)Hp  1 1  sett.  a  o  m.  As.  all'  E.  centr.  29,  T. 

io3o  0  20  feb.  a  io  e  i5'  s.  g:r.  12  d.  e  I  qu.  (jj  16  agos. 

a  I  m.  gr.  io  d.  d)(p  3i  agos.  a  2  s.  Eur.  Afr.  As. 

airo.  cenir.  73-47. 
io3i  0  IO  feb.  a  7  e  3o'  m.  9  5  agos.  a  2  s. 
io32  -^  i5  gen.  a  1 1  m.  Eur.  int.  Afr.  As.  all'O.  centr.  6 

(9)  35,  T.  (%  3o  gen.  a  9  m.  m.  gr.  pen.  -)((.  10 

ìug.  a  7  e  3o/  m.  Afr.  all'È.  As.  al  SO.  centr,  *  2 

(o)  *  A.  (H  25  lug.  a  6  e  3o'  m.  gr.  i  d.  e  3  qu. 
io33  ^  4  g^"-  a  2  e  3o'  m.  picc.  Indie  al  S.  T.  ^  i5  giù. 

aie  3o'  s.  gr.  3  d.  djjf^  29  giugno  a  mezzogiorno, 

Eur.  Afr.  As.  all'O.  centr.  45-47  (46)  21 ,  A.  ©  8 

die.  a  1 1  s.  g:r.  9  d.  e  ra. 
io34  #  4  gi"'  a  8  e  3o'  s.  dj^fi  18  giù.  a  1 1  s.  estrem.  d'As. 

al  JN.  0  28  nov.  a  i  e  i5'  s. 
io35  9  24  mag.  a  io  s.  g:r.  7  d.  e  i  qu.  (^  18  nov.  a  5  m. 

gr.  4  d.  e  m. 
io36  -^  29  apr.  a  o  m.  picc.  al  SE.  d'As.  T.  -^  22  ott.  a  3 

e  3o'  m.  As.  al  S.  centr.  19  *  A. 
lo37  9  2  apr.  a  1 1  e  3o'  s.  gr.  g  d.  e  m.  -^  18  apr.  a  9  m. 

Eur.  Afr.  As.  centr,  óy  {6S)  82-77,  A.  ^  27  sett, 

a  7  m.  gr.  8  d. 
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io38  #  23  mar.  a  3  e  3o'  s.  d^Jc  i.°  sett.  a  ii  s.  /?icc.  ed. 

al  INE .•dell'As.  0  i6  sett.  a  6  e  45'  m. 
lo39  (0  i3  mar.  a  8  m.  gr.  3  d.3|f(c  22  agos.  a  mezzogiorno, 

Eur.  Afr.  As.  all'O.  centr.  47  (^9)  5.  ^  5  sett.  a 

IO  e  3o'  m.  gr,  4  à' 
io4o  -^  i5  feb.  a  5  e  3o'  m.  As.  al  SE.  centr.  *  (i  S.)  22. 

1041  9  ^o  gennaio  a  3  e  3o'  m.gr.  9  d.  e  m.  #  16  luglio 

a  7  m. 

1042  #  9  gen.  a  4  ni.  ^  20  giù.  a  9  e  3o'  m.  gr.  part.  di 

Eur.  e  d' As.  al  N.  0  5  lug.  a  9  e  3o'  s.  gr,  l'ò  d. 
e  I  qu.  9  29  die.  a  io  m.  gr.  3  d.  e  m. 
J043  -^  9  giù.  a  1 1  s.  As.  al  SE.  centr.  1 1-17,  T.  d|(^  4  ^^^' 
a  1 1  e  3o'  m.  m.  pie.  in  Afr.  As.  al  SO.  centr.* 6^  A. 

1044  9  i4  "fJ3g.  a  5  e  3o'  s.  gr.  3  d.  e  m.  ^  8  nov.  a  4  ni. 

gr.  9  d.  e  3  qu.  5)(F  22  nov.  a  1 1  m.  Eur.  Afr.  As. 
a\V0.centr.5i  (38)  36-47,  A. 

1045  -^  19  apr.  a  io  e  3o'  s.  picc.  al  NE.  d' As.  9  3  mag. 

a  9  e  i5'  s.  0  28  ott.  a  3  e  3o'  s.  d||^  11  nov.  a  2 
e  3o'  s.  picc.  nella  Scozia. 

1046  -^  9  apr.  a  5  e  3o'  m.  Eur.  e  Afr.  all'È.  As.  centr.  19 

(47)  56^  A.  ^  23  apr.  a  8  m.  g^r.  7  d.  e  i  qu.  (^ 
17  ott.  a  7  e  3o'  s.  gr.  2  d.  e  ra. 

1047  ^  29  marzo  a  6  e  3o'  m.  As.  al  SE.  centr.  *  (2  S.)  i3, 

A.  ^  22  sett.  a  8  m.^JEur.  Afr.  As.  al  S.  centr.  27 

(6)  *  T. 
io48  9  3  mar.  a  6  e  3o'  m.  gr.  11  d.  e  3  qu.  ^  ^  ^gos.  a 

8  e  3o'  m.  g^r.  9  d.  :)((.  io  sett.  a  9  e  3o'  s.  picc. 

part.  d'As.  al  NE.  centr.  74. 
^^49  ^  5  feb.  a  4  m.  quasi  tutta  l'As.  al  N.  0  20  feb.  a  3 

e  i5^  s.  0  i5  agos.  a  9  e  3o'  s. 
io5o  0  9  feb.  a  5  s.  gr.  o  d.  e  m.  ^  5  agos.  a  2  e  3o'  s. 

gr.  3  d. 
io5i  -^  i5  gen.  a  II  m.  As.  al  S.  picc.  ed.  T.  (0  26  giù.  a 

8  e  3o'  s.  gr.  i  d.  d|^  io  lug.  a  6  e  3o'  s.  Eur.  Afr. 

all'O.  centr.  13,  A.  0  20  dicembre  a  8  m.  gr.  9 

d.  e  i  qu. 
io52  0  i5  giù.  a  3  m.  :^^^c  29  giù.  a  6  e  3o'  m.  Eur.  al  N. 

gr.  parte  d' As.  al  N.  -^  24  nov.  a  6  m.  gr.  parte 

d'As.  alN.  0  8dic.  a  IO  s. 
io53  (0  4  giù.  a  4  e  3o'  m.  gr.  gd.e  1  qn,^  i3  nov.  a  6 
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m.  Afr.  all'È.  As.  centr.  53  (23)  i8-25,  A.  %  28 

nov.  a  2  s.  gr,  4  ci*  e  m. 
1054  "^  IO  maggio  a  7  m.  pìcc,  in  Afr.  As.  centr,  3  S.  (i8) 

24-18,  T. 
io55  9  '4  3pr.  a  7  e  3o'  m.  g^r.  8  d.  e  i  qu.  5)Hf^  29  apr.  a 

4  s.  Eur.  Afr.  all'È,  centr.  75-6*4,  A.  ^  8  olt.  a  2 

e  3o'  s.  gr,  7  d.  e  i  qu, 
io56  9  2  apr.  a  12  s.  d)t  12  sett.  a  7  in.  Eur.  al  N.  As.  al 

N.  aument.  dall' 0.  all'È.  #  26  sett.  a  2  s. 
1057  (^  23  marzo  a  3  e  3o^  s.  gr,  ^d,^  i5  settembre  a  6 

e  3o'  s.  gr.  5  d. 
io58  ^  25  feb.  a  I  e  3o^  s.  Eur.  al  SE.  Afr.  As.  all'O.  cen- 

tr,  o  33,  T.  -^  22  agosto  a  o  e  3o'  m,  As.  al  SE. 

centr,  14-15,  A. 

1059  9  3i  gen.  a  1 1  e  3o'  m.  gr,  9  d.  -^  i5  feb.  a  5  mJ 

As.  centr,  33-32  (46)  69,  T.  9  27  lug.  a  2  e  3o'  s. 
g'r.  1 3  d.  e  m. 

1060  9  20  gen.  a  mezzogiorno,  ^((c  3o  giù.  a  4  e  3o'  s.  gr. 

pan.  d'Eur.  airO.  e  al  N.  As.  al  iSO.  •  16  lug. 
a  5  m. 

1061  9  8  gen.  a  6  e  3o'  s.  gr,  4  d.  d^^  20  giù.  a  6  m.  Eur. 

al  SE.  Afr.  all'È.  As.  centr.  19  (4o)  26,  T. 

1062  ^  25  mag.  a  12  s.  gr,  i  d.  e  m.  (lì  19  nov.  a  o  e  3o' 

s.  gr,  9  d.  e  m. 
io63  ^  i,""  maggio  a  5  e  3o'  m.  pìcc,  ecl,  al  N.  delP  Eur,  e 

al  r^O.  dell' As.  9  i^  i^^ggio  a  4  ni.  #  8  nov.  a 

1 1  e  3o'  s. 
1064  sKF  19  api^-  a  o  e  3o'  s.  Eur.  Afr.  As.  all'O.  cefitr.  53 

(55)  65-59,  A.  9  3  mag.  a  3  e  3o'  s.  g^r.  9  d.  ^ 

28  ott.  a  3  e  3o'  m.  gr,  3  d. 
io65  -^  8  apr.  a  I  e  3o'  s.  Eur.  al  S.  Afr.  As.  al  SO.  centr, 

io-i6-i5,  A. 

1066  9  14  mar.  a  2  e  3o'  s.  gr,  io  d.  e  3  qu.  ^  6  sett.  a 

4  s.  g:r.  8  d.  dj(Jp  22  sett.  a  5  e  3o'  m.  estrem.  d'Eur. 
al  KE.  As.  cew^r.  77  (54)  47* 

1067  d|t  »6  feb.  a  o  e  3o'  s.  quasi  tutta  l'Eur.  al  N.  dimin, 

dall' 0.  all'È.  As.  al  iNO.  9  3  mar.  a  u  s.  0  27 
agos.  a  5  e  3o'  ra. 

1068  J)(c  6  feb.  a  4  e  3o'  m.  As.  centr.  14-9  (16)  24,  T.  % 

21  feb.  a  0  e  3o' m.  gr,  i  d,^i5ag,a  ios.gr.  4 d. 
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069  9  7  lug.  a  3  e  3o'  m.  pen.  •^^  21  ìwg.  aie  3o'  m; 

As.  cewfr.  21-37,  ^*  ®  ^^  dicembre  a  4  e  3o'  s, 
gr,  9  d.  e  I  qu. 

070  %  26  giù.  a  9  e  3o'  m.  5)(^  10  lug*  a  2  s.  Eur.  al  N. 

ce/z«r.  f  70,  T.  d|^p  5  die.  a  2  s.  Eur.  quasi  int.  al 
N.  %  20  die.  a  7  m. 

071  %  iS  giù.  a  1 1  m.  gr.  1 1  d.  ^KJi:  24  nov.  a  2  s.  Eur. 

Afr.  centr,  21-18-28,  A.  ^  9  die.  a  io  e  3o'  s.  gr. 
4  d.  e  m. 

072  -^  20  maggio  a  2  e  3o'  s.  Eur.  al  S.  Afr.  As.  al  SO. 

centr.  19-9,  T. 

073  %  24  aprile  a  3  s.  g^r.  7  d.  d)(i[:  9  maggio  a  1 1  s.  As. 

air  E.  centr,  25-35,  A.  |^  18  ottobre  a  io  s.  gr,  6 
d.  e  3  qu. 

074  •  14  apr.  a  7  e  3o'  m.  :H((c  29  apr.  a  i  m.  picc.  As.  al 

N.  ^  23  sett.  a  3  e  3o'  s.  Eur  int.  picc,  al  S.  ^  7 
ott.  a  9  e  3o'  s. 

075  %  3  apr.  a  1 1  e  3o'  s.  gr.  5  d.  dj^  i3  settembre  a  3 

m.  As.  air  E,  centr.  6i-4o,  A.  (i|^  27  sett.  a  2  m. 
gr.  5  d.  e  3  qu. 

076  ^  I  .^  sett.  a  7  e  3o'  m.  Eur.  al  S.  Afr.  As.  al  SO.  cew 

ir.  18-19(1  S.)  *  A. 

077  (^  IO  feb.  a  7  s.  g:r.  8  d.  e  3  qu.  '^  25  feb.  ai  e  3o' 

s.  Eur.  Afr.  As.  al  JNO.  centr,  50-74,  T.  %  6  agos. 
a  IO  s.  gr.  12  d. 

078  0  3o  gen.  a  7  e  45'  s.  dHf^  1 1  lug.  a  1 1  e  3o/  s.  As.  al 

N.  0  27  lug.  a  mezzogiorno. 

079  9  20  gen.  a  3  m.  gr.  ^  à.  ^  i.°  lug.  a  i  e  3o'  s.  Eur. 

Afr.  As.  all'  0.  centr.  44- '  i ,  T.  d(^[:  26  die.  a  3  e 
3o'  m.  As.  al  SE.  centr.  5  *  A. 

080  9  5  giù.  a  6  e  3o'  m.  m.  gr.  pen,  -^  20  giù.  a  7  ra. 

picc,  al  S.  d' As.  T.  ®  29  nov.  396  3o'  s.  gr,  9 
d.  e  m.  d)(f^  i4  die.  a  3  m.  As.  centr,  48  (33)  A. 

081  0  25  mag.  a  1 1  m.  0  19  nov.  a  8  m.  d)lip  3  die.  a  j  e 

3o'  m.  picc,  al  N.  d' As. 

082  ^  3o  apr.  a  7  e  3o'  s.  Eur.  al  NO.  centr,  5g^  ^.^  i4 

mag.  a  ii  s,  gr,  io  d.  e  m.  (^ 8  nov.  a  1 1  e  i5'  m. 
gr.  3  d.  e  I  qu. 

083  -^  14  ott.  a  I  m.  As.  al  SE.  centr.  22-1 5,  T. 

084  ^  24  mar.  a  10  e  3o'  s.  gr,  9  d.  e  3  qu.  ^  16  sett.  a 
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1 2  s.  ^r.  7  d.  d|^F  2  ott.  a  I  e  3o'  s.  Eur.  Afr,  As.  al 

SO.  centr,  (4y)  33. 
lo85  #  i4  ™3r.  a  6  e  3o'  m.  #  6  sett.  a  i  e  3o'  s. 
io86  dHF  i6  feb.  a  i  s.  Eur.  Afr.  As.  alFO.  centr.  24-48,  T. 

(^  3  mar.  a  8  m.  gr.  i  d.  e  3  qu.  ^  27  agos.  a  6 

m.  ^r.  5  d.  e  I  qu. 

1087  -^  I."  agos.  a  8  e  3o'  m.  Eur.  Afr.  As.  al  S. centr,  23-^ 

3i  (26)45.  A. 

1088  0  1 1  gen.  a  I  m.  g^r.  9  d.  e  I  qu.  %  6  lug.  a  4  s.  gr. 

i3  d.  -^  20  lug.  a  9  s.  As.  al  NE.  %  3o  die.  a  4  s. 

1089  9  25  giù.  a  5  e  i5'  s.  g^r,  i3  d.  ^  20  die.  a  7  e  3o' 

m.  gr»  4  <!•  e  3  qu. 

1090  -^  24  nov.  a  5  m.  As.  al  S.  centr,  io  *. 

1091  if^  5  mag.  a  IO  e  3o/  s.  gr.  6  d.  -^^  ^i  mag.  a  5  e  3o' 

m.  Eur.  all'È.  Afr.  all'È.  As.  centr,  24  (60)  63-6i, 
A.  C9  3^  ^*^'  a  6  m.  ^r.  6  d.  e  i  qu. 

1092  #  24  apr.  a  3  e  i5'  s.  {fausi  centr,  -^  9  mag.  sl  y  e 

3o'  m.  picc.  quasi  tutta  l'Eur.  al  J\.  0  18  ott.  a  5 
e  3o'  m.  cenir. 

1093  H  i4  apr.  a  7  m.  g^r.  6  d.  d)J[^  23  sctt.  a  11  m.  Eur.  Afri 

As.  all'O.  centr,  55  (ò'j)  i3,  A.  ^7  ott.  a  io  m. 
gr,  6  d.  e  I  qu. 

1094  ^  19  raar.  a  6  m.  As.  al  SE.  centr.  *  (5)  22,  T. 

1095  (^  22  feb.  a  2  e  3o'  m.  gr,  8  d.  (1p  18  agosto  a  6  m. 

gr.  IO  d,  e  3  qu. 
J096  %  1 1  feb.  a  3  e  3o'  m.  d(Hc  22  lug.  a  7  m.  Scozia  al 

N.  Lapponia,  As.  al  N.  più  gr,  al  NE.  ^  6  agosto 

a  7  e  3o'  s. 
J097  9  3o  gen.  a  1 1  e  3o^  m.  gr.  4  d.  e  m.  (J  27  lug.  a  2 

e  3o'  m.  gr,  o  d. 
J098  5^^f^  5  gen.  a  li  e  3o'  m.  As.  al  SO.  centr.  *  16,  A.  d)(c 

i.°  lug.  a  2  s,  picc.  ed,  all'O.  dell' Afr.  T.  ^  ii 

die.  a  6  m.  gr.  9  d.  e  i  qu,  -^ff  25  die.  a  1 1  m.  Eur. 

Afr.  As.  all'O.  centr.  35  (32)  52,  A. 
1099  #  5  giù.  a  6  s.  0  3o  nov.  a  4  e  i5'  s. 
iioo  -^  Il  mag.  a  2  m.  As.  centr,  ^i-j^ì  A.  (^  25  mag.  a 

6  m.  gr.  1 1  d.  e  3  q.  0  18  nov.  a  7  s.  gr.  3  d.  e  ra. 
1 101  djHp  3o  aprile  a  3  m.  As.  al  SE.  centr.  *  (21)  A.  -^^  24 

ott.  a  9  e  3o'  m.  Eur.  al  S.  Afr.  As.  ai  SO.  cenir. 

19  *T. 
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02  9  5  apr.  a  6  m.  gr.  8  d.  e  m.  ^  28  selt.  a  8  m.  gr. 
6  d.  e  I  qu. 

03  d^  IO  mar.  a  5  m.  As.  al  N.  0  25  marzo  a  2  s.  0  17 
sett.  a  9  e  3o'  s.  quasi  centr. 

04  9  i3  mar.  a  3  e  i5^  s.  gr,  2'd.  e  3  qu.  ^  6  sett.  a  2 
s.  g:r.  6  d.  e  I  qu. 

05  -^  16  feb.  a  o  e  3o'  s.  Egitto,  As.  al  SO.  centr.  *  8,  T. 

06  ijì  21  gen.  a  9  e  45'  m.  gr,  g  ó.  ^  17  log.  a  io  e  45' 
s.  gr.  1 1  d.  e  1  qu.  -^  i.°  agos.  a  4  e  3o'  m.  Eur. 
al  NE.  As.  al  N.  centr,  76-78  (72)  66^  T.  d^Hf:  27  die 
a  6  m.  gr.  part.  d'As.  al  N. 

07  0  1 1  gen.  a  o  e  3o'  m.  0  6  lug.  a  1 1  e  3o^  s,  -^  16 
die.  a  6  m.  As.  centr,  43  (21)  37,  A.  0  3i  die.  a 
4  s*  §^'  5  d. 

08  :j)(|f:  1 1  giù.  a  4  e  3ò'  m.  As.  al  SE.  centr.  *  (io)  8,  T. 
0  25  giù.  a  2  e  45^  m.  pen, 

09  9  16  mar.  a  6  m.  gfr.  5  d.  "^  3f  mag.  a  o  e  So'  s. 
Eur.  Afr.  As.  all'O.  centr,  55  (56)  57-38,  A.  #  9 
nov.  aie  3o'  s.  gr.  6  d, 

10  0  5  mag.  a  1 1  s.  d|f|f^  20  mag.  a  2  s.  picc.  As.  al  NO. 
d)H^  i5  otl.  a  8  e  3o'  m.  picc.  Eur.  al  N.  pia  gr.  As. 
al  N.  0  29  ott.  a  i  s.  centr. 

11  0  25  apr.  a  2  e  3o'  s.  gr.  7  d.  e  1  qu.  0  18  ott.  a  G 
e  3o'  s.  gr,  7  d. 

12  :^  29  mar.  ai  e  3o'  s.  Eur.  al  SE.  Africa,  As.  alPO. 
céntr.  8-27-26,  T.  -^  22  sett.  a  io  e  3o'  s.  estrem. 
d'As.  all'È,  centr.  24,  A. 

i3  0  4  mar.  a  io  m.  gr.  'j  à,  -^  19  mar.  a  5  e  3o'  m. 

Eur.  air  E.  Afr.  all' E.  As.  centr.  21  (49)  69,  T.  (0 

28  agos.  a  2  s.  gr.  9  d.  e  m. 
14  0  21  feb.  a  1 1  e  3o'  m.  d^Jc  2  agos.  a  2  s.  Eur.  quasi 

int.  al  NE.  As.  al  NO.  0  18  agos.  a  3  m. 
i5  0  IO  feb.  a  7  e  45'  s.  gr.  5  à.  ^  1^  lug.  a  4  e  3o^m, 

Eur.  all'È.  Afr.  all'È.  As.  centr.  45-54  (49)  39,  T. 

0  7  agos.  a  9  e  3o'  m.  gr.  i  d.  e  ra. 
i6  (9  21  die.  a  3  s.  gr.  9  d.  e  i  qu. 

17  0  16  giù.  a  I  m.  gr.  i4  d.  0  11  die.  a  o  e  3o'  m. 

18  ^  22  mag.  a  9  m.  Eur.  Afr.  As.  al  N.  centr.  58  (86) 
88''5i,  A.  0  5  giù.  a  i  e  3o'  s.  gr,  i3  d.  e  i  qu. 
0  3o  nov.  a  3  m.  g;r,  3  d.  e  3  q«. 
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1 19  djA^  1 1  mag.  a  9  e  3o'  m.  Eur.  quasi  int.  al  S.  Afr.  As. 

centr,  i5  (28)  31-19,  A. 

120  9  i5  apr.  a  I  e  3o'  s.  gr,  7  d.  e  i  qu.  (J  8  ott.  a  4  s, 

^7\  5  d.  e  3  qu.  djlp  24  <>''•  a  6  m.  As.  ce/iZr.  65  (35) 
27-28,  A. 

121  dlJc  20  mar.  a  i  s.  Scozia  al  N.  Eur.  al  N.  0  4  ^pi*.  a  9 

e  3o'  s.  %  28  sett.  a  6  m.  centr,  ^  io  ott.  a  10  e 
3o'  m.  Lapponia,  As.  al  NO. 

122  ^  IO  mar.  a  5  e  3o'  m.  Eur.  all'È.  As.  centr.  i5  (33) 

495  T.  ^  24  mar.  a  10  e  3o'  s.  §r.  3  d.  e  3  qu.  (^ 
17  sett.  a  IO  e  3o'  s.  gr.  7  d. 

123  -^  ^2  agos.  a  II  s.  As.  all'È,  centr.  20. 

124  #  i.°  feb.  a  6  s.  ^r.  8  d.  e  3  qu.  $  28  lug.  a  6  e  3o' 

va- gr.  9  d.  e  I  qu.  d^^p  II  ag.  a  mezzogiorno,  Eur. 
Afr.  As.  airo.  centr.  68  (66)  33,  T. 

125  dH^  6  gcn.  a  2  s.  Eur.  quasi  int.  al  N.  #  21  gen.  a  9  e 

3o'  m.  ^1  17  lug.  a  6  m.  -^26  die.  a  2  e  3o'  s, 
Eur.  Afr.  centr.  28-41,  A. 

1 26  (^  li  gen.  a  i  m. gr,' 5  d.  e  i  qu.  :^  22  giù.  a  mezzo 

giorno,  picc.  part.  d'Eur.  al  S.  Afr.  centr.  2  (6)  *  • 
^  6  lug.  a  9  e  3o'  m.  gr.  o  d.  e  3  qu. 

127  0  27  mag.  a  i  e  3o.'  s.  gr.  3  d.  e  i  qu.  -^  il  giù.  a 

7  s.  al  NO.  dell' Eur.  centJ\  3i ,  A.  H  20  nov.  a  9 
e  3o'  s.  gr.  5  d.  e  3  qu. 

128  ^16  mag.  a  6  e  3o'  m.  d((c  3o  mag.  a  8  e  3o'  s.  As. 

al  NE.  ^  25  ott.  a  5  s.  Eur.  airO.  O  8  nov.  a  9  s. 

i^uasi  centr, 
'29  9  5  mag.  a  10  s.  gr.  g  d.  -^  i5  ott.  a  3  m.  gr.  parte 

d'As.  all'È.  centr.'66-'òo j  A.  ^  29  ott.  a  2  e  3o' 

ra.  gr,  7  d.  e  m. 
iòo  -^  /^  ott.  a  6  m.  picc.  part.  d'Eur.  all'È.  Afr.  all'È. 

As.  all'O.  e  al  S.  centr.  26  (7  S.)  *  A. 
i3i  (^  i5  mar.  a  5  e  3o'  s.  gr.  6  d.  e  i  qu.  d(lf  3o  mar.  a 

I  e  3o'  s.  Eur.  Afr.  As.  all'O.  centr.  54-(^,  T.  (^ 

8  sett.  a  IO  s.  gr.  8  d.  e  m. 

i32  0  3  mar.  a  7  e  i5'  s.  d^t  19  mar.  a  6  m.  m.  picc.  ecL 
al  N.  dell' Eur.  0  28  agos.  a  io  .e  3o'  m. 

i33  (|^  21  feb.  a  4  m.  g^r.  5  d.  e  m.  -^  2  agosto  a  mezzo 
giorno,  Eur.  Afr.  As.  all'O.  centr,  55  (5o)  iò^T, 
®  17  agos,  a  4  G  3o'  s.  gr,  3  d. 
T.  XIX.  i6 
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li 34  "^  27  g^w-  a  3  m.  pìcc.  ed.  al  S.  dell'Asia,  A.  -^  23 

liig.  a  5  m.  As.  al  S,  centr.  6-12  (7)  o,  T. 
II 35  (^  i.'*  gen.  a  11  e  3o^  s.  gr.  g  d.  -^  16  gen.  a3m.  As. 

ali'E.  centr.  35-29(33)  34?  A.  %  27  giù.  a  8  m, 

gr.  12  d.  e  m.  ®  22  die.  a  9  m. 
Ji36  •)^5  gen.  a  9  ni.  /;/cc.  Eur.  al  JN.  -^  1.^  giù.  a  3  e  3o^ 

s.  Eur.  al  N.  centr.  f  63,  A.  0  i5  gin.  a  8  e  3o'  s. 

(^  IO  die.  a  1 1  m.  gr.  4  d. 

1 137  -^  '41  mag.  a  4  s.  Eur.  Afr.  centr.  32-19,  A.  (|^5  giù. 

a  I  e  3o'  s.  pen.  -^  i5  nov.  a  2  e  3o/  m.  As.  al  S. 
centr.  io  *,  T. 

1 138  (^  26  apr.  395.  gr.  5  d.  e  3  qu.  (^  20  ott.  a  o  e  3<y 

m.  gr.  5  d.  e  I  qu.  d)S|f^  4  "^o^-  a  2  s.  Eur.  Afr.  centr. 

25-32,  A.  '  - 

li 39  ©  16  apr.  a  4  e  3o'  m.  centr.  ®  9  ott.  a  2  e  3o/  s. 
I  f4o  if^  20  mar.  a  2  s.  Eur.  Afr.  As.  all'  0.  centr.  4B-6a,  T. 

^  4  ^P''-  ^  ^  6  ^o'  ^'  g^'  5  d.  (^  28  sett.  a  6  e  3o' 

m.  gr.  7  d.  e  3  qu. 
ìi4c  ^  10  marzo  a  5  m.  pìcc.  ecl.  al  SE.  dell' As.  T.  d((c  2 

settembre  a  6  e  45'  m.  Eur.  al  S.  Africa  As.  al  S. 

centr.  19  (4)  *, 
1 14^  9  12  feb.  a  2  e  3o'  m.  gr.  8  d.  e  m.  ®  8  ag.  a  mez-» 

zogTorno,  gr.  7  d.  e  3  qu. 

1 143  G  i.""  feb.  a  6  s.  G  s8  lug.  a  o  e  45'  s.  d)H[:  12  agos.  a 

o  e  3o'  s.  picc.  ed.  al  ^E.  dell' Eur. 

1 144  ^6  g^"-  a  1 5  s.  As.  al  SE.  centr.  36,  A.  ^  22  gen.  a 

9  e  3o'  m.  gr.  5  d.  e  m.  ^  16  lug.  a  4  e  3o'  s.  ^7\ 
2  d.  e  m.  :3Ìfl^  26  dicem.  a  7  m.  picc.  ecl.  verso  l'È. 
ddl'Afr.  e  al  SE.  dell'Asia. 

1 145  ®  6  giù.  a  9  s.  ^r.  d.  e  m.  :j(|ic  22  giù.  a  i  e  3o/  m.  As.' 

all'È,  centr.  20-44?  ^.^  i."  die.  a  5  e  30^  ra.  gr. 

5  d.  e  m. 

1  f4^  ®'  27  "^3g.  a  2  s.  :3J^f:  1 1  giù.  a  2  e  3o/  m.  As.  al  N.  iff 

6  nov.  a  I  e  3o^  m.  picc.  ed.  As.  al  NE.  ^  20  no- 
vemb.  a  5  m. 

n47  ®  17  mag.  a  5  e  3o/  m.  gr.  io  d.  e  i  qu.  -^^  26  ott. 

a  1 1  m.  Eur,  Afr.  As.  afl'O.  centr.  /\g  (3i)  20-24, 

A.  ©  p  nov.  a  I  s  m.  gr.  8  d. 
1 14.8:  20  apr.  a  5  m.  As.  al  SE.  centr.  *  (8)  t8,  T.  -^^  i4  ott. 

a  I  e  3o^  s,  m.picc»  ed.  ^\V  0.  d'Afr.  centr,  o^  A. 
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^to  9  ^'^  ^^^^*''  ^  ^  e  3o'  m.  gr.  5  d.  e  i  qu.  -^g  apr.  a  9 

e  3o'  s.  estrem.' d'As.  all'È,  centr,  21,  T.  ^  19 

seti,  a  6  m.  g/\  7  d.  e  3  qu. 
i5o  0  i5  mar.  a  3  m.  fe//f/'.  -^  1^  agos.  a  5  m.  m.  picc. 

al  NE.  dell' As.  #  8  sett.  a  6  s. 
i5i  (^  4  '^^'■-  '^  mezzogiorno,  gr.  6  d.  e  m.  d^f^  i3  agosto  a 

7  e  3o'  s.  Scozia  al  INO.  m.  picc.  centr.  i5,  T.  (^ 

'28  agos.  a  1 1  e  3o'  s.  gr.  4  d. 
iSi  -^  '^  feb.  a  1 1  m.  Afr.  all'È.  As.  al  S.  centr.  (8  S.)  26, 

A.  d|(^|^  2  agos.  a  o  e  3o'  s.  Eur.  al  SO.  Afr.  centr. 

IO  (8)*  T. 
i53  9  12  gen.  a  8  m.  g7\  9  d.  -^  ^6  gen.  a  1 1  m.  Eur. 

Afr.  As.  airO.  centh.  27-26  (35)  64,  A.  (^  7  lug. 

a  3  s.  g^r.  1 1  d. 
i54  #  1."  gen.  a  5  s.  d||^c  12  giù.  a  1 1  s.  As.  al  N.  ^  27 

giù.  a  4  in.  (^  21  die.  a  7  s.  gr.  4  d. 
i55  d)l([^  I."  giù.  a  IO  e  3o'  s.  As.  all'È.  ce/^Zr.  26,  A.  (j^  16 

giù.  a  9  s.  gr.  o  d.  e  m.  -^  26  nov.  a  1 1  e  3o'  ni. 

picc.  ed.  al  S.  delle  Indie,  T. 
1 56  ^  7  mag.  a  4  m.  gr.  4  d.  e  i  qu.  djÉt  2 1  mag.  a  2  m. 

m.pic.  ed.  al  SE.  dell'As.  T.^3ootl.  a  9  m.g^r.  5d. 
i57  -^  II  apr.  a  4  e  3o'  m.  m.  picc.  Eur.  al  N.  O  26  apr. 

a  1 1  e  3o'  m.  9  19  ott.  a  11  s.  d^  4  i^^^*  a  2  ni. 

As.  al  NE. 
i58  (^  i5  apr.  a  ce  3o'  s.  gr.  6  d.  e  m.  ®  9  ott.  a  3  s. 

gr.  8  d.  e  1  qu. 
i59  -^  '^i  mar.  a  i  s.  Eur.  al  SE.  Africa  As.  al  SO.  centr, 

(o)  17,  T. 
160  9  23  feb.  a  II  m.  g:r.  8  d.  (^  18  agos.  a  7  s.  gr.  6  d. 

e  I  qu.  :<j^  2  setr.  a  4  m.  Eur.  al  NE.  quasi  tutta 

l'As.  ce^//r.  6i  (46)44,  T. 
16 r  djjf^  28  gen.  a  5  e  3o'  m.  gr.  part.  d' As.  al  N.  ©  12  feb. 

a  2  e  3o'  m.  0  7  agos.  376  3o'  s. 
162  -^  17  gen.  a  7  m.  Eur.  al  SE.  Afr.  all'È.  As.  centr.  33- 

23  (27)  5i,  A.  ^  i."  feb.  a  6  s.  gr.  5   d.  e  3  qu. 

9  27  lug.  a  1 1  e  3o'  s.  gr.  4  d.  e  i  qu. 
i63  :3)^(^  6  gen.  a  3  e  3o^  s.  Eur.  al  S.  Afr.  centr.  *  ^.  ^  iB 

giù.  a  4  m.  gr.  pen.  ^  3  lug.  a  8  m.  Eur.  Afr.  As. 

centr.  20-4 1  (4^)  '^5  A.(^  12  die.  a  i  e  3o'  s.  gr. 

5  d.  e  I  qu.  • 
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1 164  ©  6  giù.  a  9  e  3o'  s.  :jj((c  21  giù.  a  9  m.  gr.  part^  di 

Eur.  al  N.  As.  al  N.  d)Hj^  16  novembre  a  io  m.  picc. 

part.  d'Eur.  al  N.  As.  al  N.  %  3o  novembre  a  i 

e  i5'  s. 
i65  (©  27  mag.  a  o  e  3o'  s.  g^r.  1 1  d.  e  3  qu.  H  19  nov.  a 

7  e  3o'  s.  g^r.  8  d.  e  i  qu. 

166  dpF  i.*"  mag.  a  o  e  3o'  s.  Europa  al  S,  Afr.  As.  al  SO. 

centr.6  (8)  i5-ii,T. 

167  ^  6  apr.  a  8  m.  gr.  4  <^*  ♦  21  apr.  a  5  e  3o'  m.  Eur. 

air  E.  Afr.  all'È.  As.  centr.  i3  (49)  5g,  J.  ^  3o 
sett.  a  2  s.  g^r.  6  d.  e  3  qu. 

168  ©  25  mar.  a-  io  e  3o'  m.  d|^  9  apr.  a  9  e  3o'  s.  picc* 

As.  al  NE.  ^  3  sett.  a  i  s.  picc.  Eur.  al  NE.  As. 

al  NO.  9  19  sett.  a  2  m.  centr, 
i6g  ^  i4  mar.  a  8  s.  g:r.  7  d.  e  i  qu,  dlUf^  ^4  agosto  a  3  e 

3o'  m.  Eur.  al  INE.  As.  centr.  64-67  (5i)  T.  (©  8 

sett.  a  6  e  3o'  ra.  gr.  5  d. 
1 70  Nessuna  eclisse. 
«  7 1  9  23  gen.  a  4  e  3o'  s.  gr.  8  d.  e  3  qu.  ^  18  luglio  a 

IO  s.  gr.  9  d.  e  i  qu. 
^7^  #  i3  gen.  2L  1  e  3o'  m.  -^  27  gennaio  a  2  m.  /)zcc.  al 

NE.  d'As.  -^  23  giug.  a  4  e  3o'  m.  picc.  al  N.  di 

Eur.  e  d' As.  ©  7  lug.  a  1 1  e  3o'  m. 
*7^  9  i'°  gen.  a  3  m.  gr.  4  d.  e  i  qu.  d)k^  12  giù.  a  5  m. 

Eur.  e  Afr.  all'È.  As.  centr.  vì  (47)  44?  A.  (^  27 

giù.  a  4  e  3o'  m.  gr.  2  d.  e  i  qu. 

174  9  18  mag.  a  1 1  e  3o'  m.  ^r,  d.  e  m.  d)Hc  i.°  giù.  a  9 

m.  picc.  ed.  verso  il  SO.  d'As.  centr.  *  (o)  2  ''^^  T. 

9  IO  nov.  a  5  e  3o'  s.  ^r.  4  d.  e  3  qu.  d|||f^  26 nov. 
a  6  e  3o^  m,  As.  centr.  48  (24)  22-34,  A. 

175  ©  7  mag.  a  6  s.  ©  3i  ott.  a  7  e  3o'  m.  -^i^  i5  nov.  a 

10  m.  picc.  part.  d'Eur.  al  N.  As.  al  N. 

176  5J^  II  apr.  a  5  e  3o'  m.  Eur.  e  Afr.  all'È.  Asia,  centr. 

27  (57)  ^^.^  T.  (©  25  apr.  a  7  s.  gr.  8  d.  (^  19  ott. 
a  1 1  e  3o'  s.  gr.  8  d.  e  3  qu. 

177  ^'ìò  sett.  a  IO  e  3o'  s.  estrem.  d'As.  all'È,  ceni,  14. 
17*^  %h  mar.  a  7  e  3o'  s.  gr.  7  d.  e  i  qu.  (©  3o  agos.  ^ 

2  m.  gr.  5  d.  djjc  i3  sett.  a  mezzogiorno,  Eur.  Afr. 
As.  al  SO.  ce«ir.  46  (39)  18,  T. 
1  ^79  ^  S  feb,  a  I  5.  Eur.  al  NO.  •  23  feb.  a  11  m.  ©  19 
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agosto  a  2  e  1 5^  m.  centr.  -^  3  sett.  a  4  ^  3o'  m. 
picc,  al  NE.  d' As. 
i8o  d^Hp  28  gen.  a  3  s.  Eur.  e  Afr.  alPO.  centr,  57,  A.  ^  i3 
febbraio  a  2  e  3o'  m.  gr,  6  d.  (^  7  agosto  a  7  m. 
gr.  5  d.  e  3  qu. 

181  ^  ij  gen.  a  o  e  3o'  m.  m.  picc,  al  SE.  d'Asia.  -^  i^ 

lug.  a  3  s.  Eur.  al  S.  Afr.  As.  al  SO.  centr,  22-6,  A. 
^  22  die.  a  9  e  3o'  s.  gr,  5  d. 

182  9  18  giù.  a  4  e  3o'  m.  5^1^  2  lug.  a  3  e  3o'  s.  gr.  part. 

d'Eur.  al  N.  As.  al  JNO.  #  1 1  die.  a  9  e  3o'  s. 
i83  0  7  giù.  a  7  e  3o'  s.  gr,  i3  d.  e  m.  -^  17  nov.  a  3  e 

òo'  m.  As.  all'È,  centr,  67  (29)  A.  ^  i.**  die.  a  4 

m.  gr,  8  d.  e  m. 
iS^  -^  5  nov.  a  5  m.  As.  centr,  22  (i  i  S.)  *  A. 
i85  ^  16  apr.  a  2  e  3o'  s.  g:r.  2  d.  e  m.  :3)j^  i.**  mag.  a  l  s: 

Eur.  Afr.  As.  all'  0.  centr.  50-56-47?  T.  (^  10  ott. 

a  I  o  e  3o'  s.  g^r.  6  d.  e  i  qu. 

186  0  5  apr.  a  6  s.  i:^  21  apr.  a  5  ra.  quasi  tutta  l'Eur.  al 

NE.  picc.  in  Afr.  al  N.  As.  JS.  dimin.  dall'  0.  all'È. 
9  3o  sett.  a  IO  m. 

187  ^  26  mar.  a  4  m.  gr,  8  d.  e  i  qu.  tjJIJc  4  s^^*^-  a  11  e 

3o'  m.  Eur.  Afr.  As.  all'  0.  centr,  5g(5i)  20,  T.  0 
19  sett.  a  2  s.  gr,  6  d. 

188  -^  29  feb.  a  2  m.  /?icc.  ed,  al  SE.  d' As.  A.  ^  24  ag. 

a  4  m.  As.  al  S.  ce/zir.  24-26  (8)  6,  T. 

189  (0  3  feb.  a  I  m.  ^r.  8  d.  e  I  qu.  djl^  17  feb.  a  3  m.  As. 

centr.  23-22  (39)  42,  A.  ^  29  luglio  a  5  m.  g^r.  7 
d.  e  3  qu. 

190  9  23  gen.  a  9  e  3o'  m.  d^fi  6  feb.  a  io  e  3o'  m.  gran 

parte  d'Eur.  al  N.  menoma  part.  d'As.  al  iNO.  -^ 
4  lug,  a  IO  e  3o'  m.  m.  picc,  al  IN.  dell' Eur.  più 
gr.  al  N.  d'As.  9  18  lug.  a  6  e  45'  s. 

191  9  1 2  gen.  a  II  m.  gr.  4  à.  e  m.  -^  23  giù.  a  1 1  e  3o' 

m.  Eur.  Afr.  As.  all'O.  centr,  5o-53  (52)  21,  A.  ^ 
8  lug.  a  II  e  45'  m.  gr.  3  d.  e  m.  :^  18  die.  a  5 
m.  picc.  ed.  al  SO.  dell'As.  centr,  o  *  T. 

192  ^  28  mag.  a  6  e  3o'  s.  gr,  o  d.  e  3  qu.  5|([^  1 1  giù.  a 

4  s.  picc.  al  S.  dell' Afr.  ^  21  nov.  a  2  ra.  gr,  4d. 
e  3  qu.  :à{|t[:  6  die.  a  3  s.  Europa  e  Afr.  all'  0.  centr» 
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j  193  9  18  maggio  a  i  m.  Q  io  novembre  a  4  e  3o'  s. 
1 1^4  ^  22  apr.  a  i  s.  Eur.  Afr.  al  N.  As.  al  NO.  centr.  68- 

^4-04,  T.  ^  7  mag.  a  2  m.  gr.  9  d.  e  3  qu.(^3i 

olt.  a  8  m.  gr.  9  d.  e  i  qu. 

1195  -^  12  apr.  a  4  e  3o'  m.  As.  al  S.  e  al  SE.  cenir.  *  (i4) 

22,  T.  ^  5  ott.  a  6  e  3o/  m.  Eur.  ai  SE.  Afr.  ali-É. 
As.  al  SO.  centr,  1 1  *. 

1 196  (9  16  mar.  a  3  e  3o'  m.  gr.  6  d.  e  m.  (©9  settembre 

a  9  m.  gr.  4  d. 

1 197  0  5  mar.  a  7  e  3o^  s.  centr.  ^  29  agos.  a  9  e  3o'  m. 

d^c  i3  selt.  a  o  e  3o'  s.  gr.  pari.  d'Eur.  al  NE.  e 
d'As.  alNO. 

1 198  ^  ']  feb.  a  1 1  s.  As.  all'È,  centr.  32,  A.  ($  23  feb.  a 

1 1  m.  gr.  6  d.  e  m.  (^  18  agos.  a  2  s.  gr.  7  d. 

1199  ^  28  gen.  a  8  e  3o'  m.  pica,  air  E.  dell' Afr.  As.  al  S. 

centr.  *  i5.  d(H[:  24  lug.  a  9  e  3o'  s.  estrem.  d'Asia 
all'È,  centr.  19,  A. 

1200  (©  3  gen.  a  5  m.  g:r.  5  d.   ^28  giù.  a  mezzogiorno^ 

gr.  i3  d.  d)(c  12  lug.  a  IO  s.  As.  al  NE.  centr.  62- 
79,  A.  d(^  8  die.  a  3  m.  picc.  al  N.  deli' As.  ^  22 
die.  a  5  e  3o'm. 

1201  fi  18  giù.  a  2  e  3o'  m.  :^  27  nov.  a  11  e  3o'  in.  Eur. 

Afr.  As.  ali'O.  centr.  5o  (29)  28-37,  A.  (^  ii  die. 
a  o  e  3o'  s.  gr.  8  d.  e  m. 

1202  -^  23  mag.  a  3  e  3o'  m.  As.  al  SE.  centr.  *  (5)  6,  T. 
i2o3  ^  27  apr.  a  9  e  3o'  s.  gr.  i  d.  dif([:   12  mag,  a  8  e  3o' 

s.  estrem.' d'As.  all'È.  ceAiir.  12,  T.  (^  22  ott.  a  7 

m.  g^r.  5  d.  e  m. 
1204  #  16  apr.  a  i  m.  d^i^  i.^  mag.  a  o  e  3o'  s.  /;fcc.  al  N. 

d'Eur.  e  d'As.  0  IO  ott.  a  6  s. 
i2o5  9  5  apr.  a  mezzogiorno,  gr.  9  d.  e  ra.  (^  29  sett.  a  9 

e  3o'  s.  gr.  7  d. 

1206  3^  1 1  mar.  a  9  m.  Afr.  al  SE.  As.  al  S.  centr.  *  (2  S.) 

25,  A.  d(^  4  sett.  a  tnezzogiorno,  Eur.  al  S.  Afr.  As. 
al  SO.  centr.  19  (7)  '^  T. 

1207  (^  i4  feb.  a  9  e  3o'  m.  gr.  7  d.  e  3  qu.  ^  28  feb.  a 

10  e  3o'  ra.  Eur.  Afr.  As.  all'  0.  centr.  22  (40)  66, 
A.  (^  9  agos.  a  o  e  3o'  s.  gr.  6  d.  e  ra. 

1208  9  3  feb.  3L  5  tt  3o'  s.  ^  i4  lug.  a  6  s.  Eur.  e  As.  al  N. 

aument.  dall' 0.  all'È.  9  29  lug.  a  2  e  i5'  ra. 
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lupg  9  22  gcn.  a  6  e  /^C)'  s.  ^r.  4  <3.  e  3  qu.  d^^f^  3  lug^a  6 
s.  Eur.  e  Afr.  all'O.  centr.  22,  A.  (J  18  lug.  a  7  s. 
^7\  5  d.  d^J^  28  die.  a  I  e  3o'  s.  picc,  all'È,  d' Afr. 
e  al  SO.  d'As.  centr,  *  3,  T. 

1210  (^  9  giù.  a  I  e  3o'  m.  pen.  (^  2  die.  a  io  e  3o'  m.gr. 

4  d.  e  m.  :JHc  17  die,  a  n  e  3o'  s.  estrem.  d'Asia 
all'  E.  centr.  38,  A. 

121 1  9  29  mag.  a  7  e  3o'  m.  0  22  nov.  a  i  m.  -^  7  die. 

a  2  e  3o'  m.  As.  al  i\E. 

1212  d)^  2  raag.  a  8  e  3o'  s.  As.  al  NE.  centr.  43,  T.  (^  17 

mag.  a  8  e  3o'  m.  gr.  1 1  d.  e  m.  ^  10  nov.  a  4  e 

45'  s.  gr,  9  d.  e  m. 
i2i3  d)H|^  22  apr.  a  II  e  3o'  m.  Eur.  al  S.  Africa  As.  al  SO:. 

cèntr.  16  (21)  28-22,  T. 
I2i4  (|J  27  mar.  a  11  e  3o'  m.  gr.  5  d.  e  3  qu.^  20  setU 

a  4  e  3o'  s.  ^r.  3  d.  -^5  ottobre  a  4  e  3o'  m.  As. 

centr.  62  (25)  18,  T. 

121 5  -^2,  mar.  a  4  e  3o'  m.  picc.  al  N.  d'As.  9  17  mar.  a 

3  e  3o'  m.  quasi  centr.  Q  9  sett.  a  4  e  3o'  s. 

1216  -^  19  feb.  a  7  ra.  Eur.  e  Afr.  aÌÌ'E.  As.  centr.  òi  (42) 

70,  A.  (^  5  mar.  a  7  s.  gr,  7  d.  (®  28  agos.  a  9  e 
3o'  s.  gr.  8  d. 

1217  3J((^  7  fcb.  a  5  e  3o'  s.  cornine,  al  SO.  d'Eur.  e  all'O. 

d'Afr.  centr.  17,  T.  d|^  4  ^g^s.  a  4  ^  3o'  m.  Asia 
ce/zZr.  1^-25  (!9)  14^  A. 
J2i8  (^  i3  gen.  a  i  s.  gr.  4  d.  e  3  qu.  ^  9  lug»  a  7  e  3o' 
s.  gr.  II  à.-^  24  lug.  a  5  m.  gr.  part.  d'Eur.  al 
INE.  As.  al  N.  centr.  62-80  (76)  64,  A.  -^  19  die. 
a  mezzogiorno,  gr.  part.  d'Eur.  al  N.  As.  al  INO. 

1219  0  2  gen.  a  I  e  3o'  s.  '%  29  giù.  a  9  e  4^'  «!•  ®  ^2 

die.  a  9  s.  gr.  8  d*  e  3  qu. 

1220  d^Jf^  2  giù.  a  II  m.  picc.  ed.  all'È,  dell' Afr.  e  al  SO.  di 

As.  centr.  *  (2)  *  T. 

1221  ^  8  mag.  a  4  e  3o'  m.  gr.  pen.  ^  23  maggio  a  4  m. 

Eur.  all'È.  As.  centr.  10  (45)  47 9  T,  ^  i.''  nov.  a 
3  e  3o'  s.  gr.  5  d. 

1222  0  27  apr.  a  8  e  3o'  m.  :3^^t:  12  mag.  a  7  e  3o^  s.  picc. 

aJ  W.  d'Eur.  ^  6  ott.  a  i  s.  m.  jr?zcc.  al  NO.  d'Eur. 
0  22  olt.  a  2  m. 

1223  (0  it)  apr.  a  8  s,  gr,  io  d.  e  3  qu.  ^  26  sett.  a  4  m; 
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0        As.  centr.  76  (48)  46,  T.  #  1 1  ottobre  a  5  m.  gr. 
7  d.  e  3  qu. 

1224  ^  21  "^^i"*-  a  4  e  3o'  s.  Eur.  al  SO.  Afr.  all'O.  centr. 

22-23,  A. 

1225  (^  24  feb.  a  5  e  3o^  s.  gr*  7  d.  (^  19  agos.  a  8  s.  gr. 

5  d.  e  i  qu. 

1226  #  i4  feb.  a  I  e  3o'  m.  centr,  -^  28  feb.  a  3  m.  gran 

parte  d' As.  al  N.  d||(f:  25  lug.  a  12  s.  /?icc.  al  N.  di 
As.  9  9  agos.  a  10  m.  centr, 

1227  (9  3  feb.  a  2  e  3o'  m.  gr.  5  d.  e  i  qu.  -^jf  i5  lug.  a  o 

e  3o'  m.  As.  all'È,  centr,  Si-Sg,  A.  %  3o  lug.  a 

3  m.  gr,  6  d.  e  m. 

1228  -^  3  lug.  a  6  m.  Afr.  all'È.  As.  al  S.  centr,  i-i5  (i4) 

4  S.  ^  12  die.  a  7  s.  gr.  4  d.  e  iri.  d|H[^  28  die.  a  8 
m.  Eur.  Afr.  As.  centr.  33  (22)  46,  A. 

1229  %  8  giù.  a  2  s.  gr.  i3  d.  ^  2  dieem.  a  io  m.  -3^  17 

dicembre  a  10  e  3o'  m.  Eur.  As.  all'O.  dimin,  dal 

N.  alS. 
j23o  ^  14  mag.  a  4  m.  Eur.  al  NE.  As.  all'O.  e  al  N.  cent, 

52  (87)  9O5  T.  %  28  mag.  a  3  s.  gr.  i3  d.  e  i  qu. 

9  22  nov.  a  I  e  3o'  ra.  gr,  9  d.  e  ra. 
I23i  ^  3  mag.  a  7  s.  Eur.  all'O.  centr,  22,  T.  -^  26  ott.  a 

1 1  s.  picc,  ed.  al  SE.  d'  As.  centr.  5  *. 

1232  (^  6  apr.  a  7  e  3o'  s.  gr,  4  d.  e  m.  ^  i.*^  ott  a  o  ra. 

gr.  2  d.  d)Ht  i5  ott.  a  i  s.  Eur.  int.  Afr.  As.  all'O. 
centr,  22  (21)  n-i4)  T. 

1233  0  27  mar.  a  mezzogiorno,  i^  20  sett.  a  o  m.  d)|||^  5  ott. 

a  5  m.  As.  al  N.  piàgr.  al  NE. 

1234  5||^F  i."*  mar.  a  3  s.  Eur.  al  N.  centr.  69-75,  A.  ^   17 

mar.  a  3  m.  gr.  d.  ^  9  sett.  a  5  e  3o'  m.  gr.  9  d. 

1235  djjjc  19  feb.  a  I  e  3o'  xù.  picc.  ecl.  al  SE.  d'As.  T.  -^ 

i5  agos.  a  II  m.  Eur.  al  S.  Afr.  As.  al  SO.  centr, 

20  (12)*  A. 
1^36  9  24  gen.  a  9  s.  gr.  4  d.  e  i  qu.  ^  ^o  lug.  a  3  m. 

gr,  g  d.  e  m.  -^3  agos.  a  11  e  3o'  m.  Eur.  Afr. 

As.  all'O.  cewir.  72  (65)  3o,  A. 
1237  0  12  gen.  a  IO  s.  O  9  lug.  a  5  s.  djjf^  23  lug.  a  3  s. 

part.  d' Eur.  al  NE.  ^  iQ  die.  a  4  m.  As.  cewir.  5o 

(3o)3i,A. 
i23B  9  2  gen.  a  5  e  3o'  m.  gr,  9  d.  9  29  giù.  a  0  e  3o' jb; 
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gr.  o  d.  e  ra.  d)(^  8  die.  a  5  m.  picc,  ecL  al  S.  d'As, 
centr.  i  *  A. 

1239  ^  3  ^ìu,  a  1 1  e  3o'  m.  Eur.  Afr.  As.  all'O.  centr.  36, 

(42)  43-25,  T.  (^  12  nov.  a  12  s.  g^r.  4  d.  e  m. 

1240  0  7  mag.  a  3  e  3o'  s.  d)Hc  23  mag.  a  3  m.  Eur.  al  NE. 

As.  al  N.  dirnin.  dalPO.  all'È.  %  1.°  nov.  a  io  m. 

1241  #  27  apr.  a  3  e  3o'  m.  gr.  12  d.  e  i  qu.  -^  6  ottobre 

a  mezzogiorno,  Eur.  Afr.  As.  all'O.  centr.  56  (47) 
3o,  T.  ì^  21  ott.  a  I  s.  g^r.  8  d.  e  I  qu. 

1242  ^  26  sett.  a  4  e  3o'  m.  As.  all'O.  e  al  S.  centr,  33, 

(u)6S.T. 

1243  (^  8  mar.  a  i  e  3o'  m.  gr.  6  d.  ^  22  mar.  a  2  m.  As. 

all'È,  centr,  17  (43)  A.  H  3i  agosto  a  3  e  3o'  m. 
gr.  4  d. 

1244  #  25  feb.  a  9  m.  cewfr.  ^  io  mar.  a  1 1  m.  Eur.  al  N. 

As.  picc.  part.  al  N.  d)ì^  5  agos.  a  7  m.  estrem.  d'As. 
al  INE.  %  19  agos.  a  6  s. 

1245  (^  j3  feb.  a  10  m.  gr.  6  d.  ■)!(.  25  luglio  a  7  e  3o'  m. 

Eur.  Afr.  As.  centr.  58-71  (64)  33,  A.  ||  9  agosto 
a  IO  e  3o'  ra.  gr.  8  d. 

1246  ^  19  gen.  a  7  m.  As.  al  SE.  centr.  *  i5.  -^  i4  lug.  a 

I  s.  Eur.  al  S.  Afr.  As.  al  SO.  centr,  17  *.  0  24 

die.  a  4  ni.  gr.  4  d.  e  m. 
1^47  *  8  gen.  a  4  e  3o'  s.  estrem.  d'Eur.  al  SO.  Afr.  all'O. 

centr.  46,  A.  (^  19  giù.  a  8  e  3o'  s.  gr.  11   d.  0 

i3  die.  375. 
1248  -^  24  mag,  a  II  e  3o/  m.  Eur.  e  As.  al  N.  centr.  (io5) 

T-  •  7  gi"'  a  9  s.  ®  2  die.  a  io  m.  g:r.  9  d.  e  m. 
^^fe  ^  '4  n^ag-  asm.  As.  al  S.  e  all'È,  centr.  5-35,  T. 

(0  28  mag.  a  i  ra.  pen.  ^  6  nov.  a  7  e  3o'  m.  Afr. 

al  S.  centr.  o  *. 
i25o  (0  18  apr.  a  3  e  3o'  m.  gr.  3  d.  e  m.  0  12  ott.  2l  y  e 

3o'  m.  gr.  i  d. 
i25i  0  7  apr.  a  8  s.  0  i.*'  ott.  a  7  e  3o'  ra.  -^  16  ott.  a  i 

e  3o^  s.  tutta  l'Eur.  m.  picc.  al  S, 

1252  -^  II  mar.  a  11  s.  As.  all'È,  centr.  37,  A.  ^  27  mar. 

a  i  I  m.  ^r.  8  d.  e  3  qu.  ^  19  sett.  a  1  s.  gr.  io  d. 

1253  iff  1.^  mar.  a  9  e  3o'  m.  picc.  in  Afr.  As.  al  M.  centr, 

*  (o)  25,  T.  -^k  25  agos.  a  6  s.  m.  »/cc.  er/.  all'O. 
dell' Afr.  A. 
T.  XIX.  16* 
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1254  (j^  i  ìgÌ).  3i  4  ^  ^o'  ^'  S^'  4  ^'"^  i4  sg^'s-  2f  6  e  3o^s. 

Eur.  e  Afr.  all'O.  ce/zfr.  26,  A.  ^  3i  lug.  a  io  e 
3o^  m.  ^r.  8  d. 

1255  -^  IO  gerì,  a  5  m.  As.  al  N.  %  24  gen.  a  6  m.  ^   20 

lug.  a  12  s.  d(|^  3o  die.  a  mezzogiorno,  Eur.  Afi.  As. 

airO.  centr.  òi  (Ò2)  5i,  A. 
r25G  9  '^  8^"-  a  2  s.  «r.  9  d.  e  i  qu.  ^  9  Iirg.  a  7  m.  gr. 

2  d.  d|H^  18  die.  a  o  e  3o  s.  picc,  ecL  verso  il  SO. 

dell' As.  centr.  *  3,  A. 
1257  dj(f^  i3  giù.  373.  Eur.  al  NO.  eentr,  i&^  T.  %  oiò  nov. 

a  8  e  3o'  m.  g^r.  4  d.  e  m. 
5258  #  18  raag.  a  io  e  3o'  s,^r.  14  d.  ^'ò  giù.  a  io  m. 

Eur.  e  As.  al  N.  0  12  nov.  a  6  e  3o/  s. 

1259  O  8  mag.  a  11  m,  gr,  i3  d.  e  3  qu.  ®  i.^  nov.  a  8  e 

3o*  s.  gr.  8  d.  e  3  qu. 

1260  ^  i2  apr.  a  6  e  3(y  m.  As.  al  SE.  ce/ifr.  *  (o)  i4,  A. 

dH^  6  ottobre  a  o  e  3©'  s.  wìV^.  jn  Africa  centr.  4 
(o>*T. 

126 1  9  f8  mar.  a  9  e  3o'  m.  gr.  5  d.  e  e  qu.  d^fi  i.°  apr.  a 

9  m.  Eur.  Afr.  As.  centr,  16  (43)  61,  A.  ^  io  sett. 
a  1 1  e  3o'  m.  gr.  3  d. 
F262  0  7  mar.  a  S  s.  0  3i  agos.  aie  4^^'  ra. 

1 263  (0  24  feb.  a  5  e  3o'  s«.  gr.  6  d.  e  m.  :^  5  agos.  a  2  e 

3o^  s.  Eur.  Afr.  As»  all'O.  centr,  62-3 1 ,  A.  ©  ao 
agos.  a  6*  e  i5'  s.  gr.  9  d. 

1264  ^  3o  gen.  a  3  e  3o'  s.  Eur.  al  S.  Afr.  centr.  5-^17. 
j26d  (^  3  gen.  a  o  e  3o^  s.  gr,  4  d.  e  m.  d^p  19  gen.  a  i©  e 

3o^  m.  As.  all'È,  centr,  26-:43,  A.  ^  3o  giù.  a  3 

m.  gr.  9  d.  0  24  die.  a  3  e  45'  in. 
\'ì6Q  ^  8  gen.  a  2  m.  gr.  part.  d'As.  al  NE.  ^  4  gj"-  a  7  s. 

estrem.  d'Eur.  al  N.  0  19  giù.  a  3>  e  3o^  m.  ^  i,3 

die.  a^  7  3.  g^r.  9  d.  e  m. 
116']  ^  25  mag.  a  9  m.  Eur.  al  S.  Afr.  As.  al  SO.  centr,  19 

{4i)  42^2^9  ^'  9  ^  g'"-  ^  7  ^  4^^  ™'  é^''-  ^  ^* 
1268  ®  28  apr.  a  1 1  m.  gr.  2  d.  e  i  qu.  :^  i3  mag.  a  4  e 

3o'  s.  m.  picc,  al  SO.  d' Afr.  A.  ^  22  ott.  a-  3  e  i5^ 

s.  gr,  0  d,  e  m.  -^  6  nov.  a  6  e  3a'  m.  Afr.  all'È, 

centr.  26  (io)  6-17,  T. 
1^  0  iS  apr.  a  3  e  45'  m.  %  1 1  ott.  a  3  s. 
1270  ^  2Ò  mar.  a  6  e  3o'  m,  Eur,  e  Afr.  all'È.  As,  centr. 
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42  (66)  82,  A.  ®  7  apr.  a  7  s.  gr.  9  d.  e  3  qu.  H 

3o  sett.  a  9  e  i5'  s.  gr,  1 1  d. 
1171   ^12  mar.  a  6  s.  cornine.  alP  0.  dell' Eur.  e  dell' Afr. 

ccntr.  27,  T,  -^ff-G  settembre  a  i  m.  As.  alt' E.  ccaj- 

tr.  i3-4,  A. 
272  (^  i5  feb.  a  o  e  3o'  s.  gr.  3  d.  e  m.  ®  io  agos.  a  6  s. 

gr.  6  d.  e  m.  d(Hp  25  agos.  a  i  e,3o'  m.  As.  all'È. 

centr.  58-6 1 -58,  A. 
^73  -^  20  gen.  a  I  e  3o'  s.  picc.  part.  d'Eur.  al  N.  0  3 

feb.  a  2  s.  ^  3i  lug.  a  7  m.  quasi  centr.  -^  i4 

agos.  a  5  e  3o'  m.  picc.  al  NE.  d'As. 

274  9  ^^  ^^^'  ^  IO  e  3o'  s.  gr,  9  d.  e  3  qu.  0  20  lug.  a 

I  e  3o'  s.  gr.  4  d. 

275  -^  25  giù.  a  2  e  3o'  m.  As.  all'È,  centr.  9-33,  T.  ^  4 

die.  a  5  e  3o'  s.  gr.  4  d.  €  m. 

276  9  29  mag.  a  5  e  3o'  m.  ^r.  12  d.  e  i  qu.   -^  l'ò  giù. 

a  5  s.  Eur.  all' 0.  e  al  N.  picc,  aliO.  d'Afr.  «  23 
nov.  a  2  e  3o'  m. 

277  9  18  mag,  a  6  e  3o/  s.  d(^^  28  ott.  a  5  e  3o'  m.  As. 

centr.  72  (44)  35,  T.  (|^  1 2  nov.  a  4  e  3o'  m.  gr.  9  d. 

278  -^  23  apr.  a  i  s. picc.  al  SE.  d'Eur.  Afr.  As.  al  *S0. 

centr. {o)  1 1-7,  A.  ^8  mag.  a  io  e  3o'  m.  gr.  pen, 

279  (^  29  mar.  a  5  e  3o'  s.  gr.  4  d.  e  i  qu.  d|^  12  apr.  a  4 

€  3o'  s.  Eur.  Afr.  centr.  57-54,  A.  (J  21  sett.  376 
3o'  s.  gr.  2  d.  e  I  qu. 

18  mar.  a  o  e  3o'  m.  d)(c  i.'^  apr.  a  3  m.  gr.  part.  di 
As.  al  N.  dimin.  dall' 0.  all'È.  ^  io  sett.  a  io  m. 

281  ^  7  mar.  a  i  m.  gr.  7  d.  e  m.  d(((p  i5  agos.  a  9  e  3o'  s. 

As.  al  NE.  centr.  78,  A.  (^  3i  ag.  a  2  m.  gr.  io  d. 

282  j^c.  5  agos.  a  3  e  3o'  m.  As.  al  S.  centr.  22-29(19)  17. 

283  (jì  i4  gen.  a  9  s.  gr.  4  d.  e  m.^Kl^  3o  gen.  a  8  e  3o'  ra, 

Eur.  Afr.  Às.  centr.  22-18  (28)  58,  A.  ^  11  lug. 
a  9  e  3o'  m.  gr.  7  d. 

284  9  4  g^n.  2i  o  e  So'  s.  -^  ìg  gen.  a  io  m.  tutta  l'Eur. 

picc.  al  S.  As.  al  NO.  -^  i5  giù.  a  2  e  3o'  m.  estr, 
d'Eur.  e  d'As.  al  N.  %  29  giù.  a  io  m.  ^24  die. 
a  3  e  3o'  m.  gr.  9  d.  e  m. 

285  ^  4  g^"'  ^  4  s.  Eur.  Afr.  ce/z/r.  33-22.  ^  18  giù.  a  2 

e  3o'  s.  gr.  2  d.  e  3  qu.  di^  28  nov.  ai  m.  m,  pie, 
•    al  SE.  d'As. 
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1286  (9  9  mag.  a  6  e  3o'  s.  gr,  o  d.  e  3  qu.  ^  2  nov.  a  1 1 

s.  gr,  o  d.  e  I  qu.  :^  17  nov.  a  3  s.  Kur.  e  Afr.  al- 
l'0.  centr,  7-18,  T. 

1 287  0  29  apr.  a  1 1  e  3o'  m.  0  22  ott.  a  1 1  s.  ^  ';/  nov. 

a  7  m.  Eur.  al  NE.  gr.  part.  d'As.  al  N. 

1288  -^  2  apr.  a  2  s.  Eur.  al  N.  ce/2^r.  78-90.  (©.18  apr.  a 

2  e  3o^  m.  gr.  IO  d.  e  3  qu.  ^  11  ottobre  a  5  e 
3o'  m.  gr,  2  d. 

1289  ^  23  mar.  a  2  m.  As.  al  S.  centr,  *  8,  T.  d)|(^  16  sett. 

a  8  e  3o'  m.  picc.  part.  d'Eur.  al  SO.  Afr.  As.  al 
SO.  centr.  io  (11  S.)  *  A. 

1290  (0  25  feb.  a  8  s.  gr.  3  d.  ^  22  agos.  a  2  m.  gr.  5  d. 

■^  5  sett.  a  8  e  3o'  m.  Eur.  Afr.  As.  centr.  56  (39) 
i5,  A. 

1291  0  i4  feb.  a  IO  s.  9  II  agos.  a  2  e  3o'  s.  dJHp  25  agos. 

a  I  s.  assai  gr.  part.  d'Eur.  al  NE.  m.  gr.  parte 
d'As.  airO.  ealN. 

1292  if^  21  gen.  a  4  e  3o'  m.  As.  centr.  42-35  (39)  48,  A. 

(0  4  febbraio  a  7  m.  g;r.  io  d.  ®  3o  luglio  a  8  s. 
gr.  5  d.  e  m. 

1293  -^  9  gen.  a  4  e  3o'  m.  picc.  part.  d' As.  al  S.  A.  -^5 

lug.  a  IO  m.  Eur.  Afr.  As.  al  S.  centr.  i8-3o  (28) 
2,  T.  ^  i5  die.  a  m.  gr.  4  d.  e  i  qu. 
^^94  ®  9  gì»-  a  o  e  3o'  s.  gr.  io  d.  e  m.  -^  25  giù.  a  o  e 
3o'  m.  Eur.  al  NE.  As.  centr.  54-79,  ^*  •  4  ^'c. 
a  II  m. 

1295  %  3o  mag.  a  2  m.  -^S  nov.  a  2  s.  Eur.  Afr.  centr, 

4 1-36-40,  T.  ^  23  nov.  a  o  e  3o'  s.  gr.  9  d. 

1296  (0  18  mag.  373.  gr.  1  d.  d^^c  28  ott.  a  5  e  3o'  m.  As. 

centr.  3i  (5  S.)  i3  S.  T. 

1297  ^ 9  apr.  a  i  m.  gr.  3  d.  ^  2.3  apr.  a  o  m.  As.  all'È. 

^centr.  5-26,  A.  ^2  ott.  a  3  e  3o'  m.gr.  i  d.  e  3  qu. 

1298  9  29  mar.  a  7  e  3o'  m.  -^  12  apr.  a  io  e  3o'  m.  gr. 

part.  d'Eur.  al  N.  pari.  d'As.  al  N.  dimin.  dall' 0. 

all'È.  0  2(  sett.  a  6  s. 
1^99  9  iS  mar.  a  8  e  i5'  m.  gr.  8  d.  e  m.  d^^c  27  agos.  a  4 

e  3o'  m.  Eur.  e  As.  al  N.  centr.  90  (75)  70,  A.  ® 

11  sett.  a  IO  e  3o'  m.  gr.  11  d. 
i3oo  ^  21  feb.  a  8  m.  As.  al  S.  centr.  *  (i3  S.)  19.  ^  i5 

agos.  a  1 1  m.  Eur.  Afr.  As.  al  S.  centr,  32  j*{2o)  *. 
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i3oi  (^  25  gen.  a  5  e  45'  m.  gr.  4  d»  e  i  qu.  ^((f^  p  feb.  a  4 

e  3o'  s.  Eur.  e  Afr.  all'O.  centr,  6o,  A.  fjp  21  lug. 

a  4  s.  g^r.  5  d.  e  i  qu. 
i3o2  #  14  gerì,  a  9  e  3o'  s.  d||c:  26  giù.  a  9  e  3o'  m.  estrem. 

d'Eur.  al  N.  0  io  lug.  a  4  e  3o'  s.  (juasi  centr. 
i3o3  t^  4  g^"*  a  o  e  3o'  s.  gr.  g  d.  e  m,-^  i5  giù.  a  1 1  s. 

As.  all'È,  centr,  29.  ^  29  giù.  a  9  e  3o'  s.  gr.  4  d. 

e  3  qu.  ^IHp  9  die.  a  9  e  3o'  m.  picc,  ed,  al  S.  delle 

Indie. 
i3o4  9  20  ™3g-  a  2  m.  /?e/2.  d)H[:  4  g^"g"o  a  6  m.  As.  al  S. 

centr,  *  (6)  *  A.  (^  i3  nov.  a  7  m.  assai  gr.  pen. 

-^  28  nov.  a  o  m.  As.  all'È,  centr.  25-2o,  T. 
l3o5  0  9  mag.  a  7  s.  0  2  nov.  a  7  m.  d)Hf^  17  nov,  a  3  e 

3o'  s.  Eur.  air  0.  dimìn,  dal  N.  al  S. 
i3o6  d)^p  i3  apr.  a  9  e  3o'  s.  As,  al  NE.  centr,  60.  ^  29  apr. 

a. IO  m.  gr.  12  d.  e  m.  0  22  ott.  a  i  e  3o'  s.  gr, 

12  d.  e  m. 
i3o7  -^^  3  apr.  a  10  m.  Eur.  al  S.  Afr.  As.  all'  0.  centr.  5, 

(20)  32,  T. 
i3o8  H  8  mar.  a  3  e  3o'  m.  gr.  2  d.  (J  i.°  sett.  a  9  e  45' 

m.  gr.  4  d.  dHF  i5  sett.  a  3  e  3o'  s.  Eur.  all' 0.  Afr. 

all'O.  centr,  i3-ii,  A, 
i3o9  -^^^  1 1  feb.  a  6  m.  picc.  al  NE.  d'Eur.  e  al  NO.  d'Asia. 

%  25  feb.  a  6  m.  9  21  agos.  a  9  e  3o'  s. 
i3io  -^^  3i  gen.  a  o  e  3o'  s.  Eur,  Afr.  As.  all'O.  centr.  (45) 

66,  A.  (^  i4  feb.  a  3  e  3o'  s.  gr.  io  d.  e  m.  ^  ii 

agos.  a  3  m.  gr.  7  d. 
i3ii  djHp  20  gen.  a  o  e  3o'  s.  Europa  al  SE.  Afr,  As.  al  SO. 

centr.  *  18,  A.  d)(t  i6  lug.  a  5  e  3o'  s.  picc.  al  SO. 

d'Afr.  T.  ^  26  die.  a  io  e  3o'  m.  gr.  4  d. 
i3i2  ^  19  giù.  a  7  e  3o'  s.  gr.  9  d.  ^jH^^  5  lug.  a  7  e  3o'  m. 

Eur.  Afr,  As.  centr,  55-yS  (77)  47  ?  T,  ^  i4  di- 
cembre a  7  s. 
i3i3  9  9  giù.  a  9  m.  (^  3  die.  a8  e  3o/  s.  gr.  9  d.  e  i  qu. 
i3i4  -^  i5  mag.  a  2  e  3o'  m.  picc.  al  SE.  d'As,  A.  ^  3o 

mag.  a  2  e  3o'  m.  gr.  2  d.  e  ra.  -^f^-  S  nov.  a  2  s. 

m.  picc.  in  Afr.  e  al  SO.  d'As.  T. 
i3i5  (^20  apr.  a  8  e  3o'  m.  gr,  1  à,  e  m.  -^  /^  mag.  a  7 

ra.  Eur.  al  S.  Afr.  As.  centr,  3  (4i)  49~4^)  ^.  (|^ 

i3  ott.  a  II  e  3o'  m,  gr,  i  d.  e,i  qu. 
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8  apr.  a  3  s.  dj([^  22  apr.  a  6  s.  picc.  part.  d' Eur.  al 

NO.  #  2  ott.  a  2  e  3o^  m. 

28  mar.  a  3  e  3o'  s.  gr,  io  à.  -^  6  sett.  a  1 1  e  3o' 

m.  Eur.  Afr.  alPE.  As.  alPO.  ccntr.  90  (81)  53,  A. 

^  21  sctt.  a  6  e  3o'  s.  ^r.  11  d.  e  3  qu. 
i3i8  -^  3  mar.  a  4  s.  Eur.  al  S.  Afr.  centr.  16-20. 
i3ig  (fi  5  feb.  a  2  e  3o'  s.  gr,  4  d.  -^  ^i  feb.  a  o  e  3o'  m. 

As.  all'  E.  centr,  14-13,  A.  (^  i.*"  agos.  a  io  e  3o' 

s.  gr,  3  d.  e  m. 

26  gen.  a  6  m.  -sKJc  IO  feb.  a  i  e  3o^  m.  gran  parte 

d' As.  al  NE.  -^  6  lug.  a  5  s.  gr.  part.  d'Eur.  al  N. 

%  20  lug.  a  1 1  s. 
l32i  9  14  gen.  a  9  s.  g^r.  9  d.  e  3  qu.  -^  26  giù.  a  6  m. 

Eur.  Afr.  As.  centr.  38-58  (Sj)  38.  ^  io  lug.  a  4 


l320 


e  3o'  m. 


^''• 


6d. 


e  m. 


i322  -^  i5  giù.  a  o  e  3q'  s.  Eur.  al  S.  Afr.  As.  al  SO.  centr. 

g  (il)  *  A,  -^  g  die.  agra.  Eur.  Afr.  As.  centr,  24 

(4)  25,  T.  ^  24  nov.  a  2  e  3o'  s.  gr.  pen. 
i323  %  21  mag.  a  2  e  3o'  m.  0  i3  nov.  a  3  s.  d|ltF  29  nov. 

a  o  m.  al  NE  d'As. 
i324  -^  24  apr.  a  5  m.  Eur.  al  NE.  As.  al  N.  dimin.  dall'O. 

air  E.  %  9  mag.  a  5  e  3o'  s.  gr,  i4  d.  0  i.^  nov. 

a  I  o  s.  ^r.  1 3  d. 
j[325  dlUf:  i3  apr.  a  6  s.  Eur.  e  Afr.  all'O.  centr.  'òS^T.-^^ 

ott.  a  1 1  s.  As.  al  SE.  centr.  4»  A. 
i326  0  19  mar.  a  io  e  3o'  m.  gr,  o  d.  e  3  qu.  0  12  sett.  a 

6  s.  gr,  3  d.  d)Hp  26  sett.  a  1 1  s.  As.  all'È,  cent.  48,  A. 

8  mar.  a  i  e  3o'  s.  0  2  sett.  a  5  e  i5'  m.  ^((f:  16 


1327 

1328 

i329 
i33o 

i33i 


sett.  a  4  m.  picc.  ed,  al  NE.  dell' As 
(^  25  feb.  a  12  s.  gr,  11  d.  0  21  agos.  a  io  m.  ^r.  8 

d.  e  m. 
^Hf^  27  lug.  a  I  m.  As.  al  SE.  centr,  10-21,  T. 
10  5  gen.  a  7  s.  g:r.  3  d.  e  3  qu.  0  i.^  lug.  a  2  e  3o' 

IH.  gr.  7  d,  e  I  qu.  dj(c  16  lug.  a  3  s.  Europa,  Afr. 

centr,  56-37,  ^'  ^  ^^  ^^^'  ^  ^  ^  ^*^'  ™* 


20  giù.  a  4  e  3o'  s.  dl^t  3o'  nov.  a  7  e  3o^  m.  Eur.  e 
Afr.  all'È.  As.  centr.  61  (4o)  39-48,  T.%iS  die. 
a  4  e  3o'  m.  gr.  9  d.  e  I  qu. 
i332  -^^  25  mag.  a  9  m.  m.  picc.  ed.  verso  il  SO.  d'As.  9 
9  S»"«  a  9^e  45'  m.  gr.  4  d. 
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i333  (^  3o  apr.  a  4  s.  gr.  o  d.  e   i   qu.  !3|Hc  i4  mag.  a  2  s. 

Eur.  Afr.  As.  all'  0.  centr.  z^^-'òi,  A.  #  23  olt.  a  8 

s,  gr.  o  d.  e  3  qu. 
1334  #  19  apr.  a  10  s.  d^Jf^  4  mag.  a  i  e  3o'  m.  gr.  part.  di 

As.  al  NE.  quasi  centr,  67.  #  i3  olt.  a  1 1  m. 
i335  9  8  apr.  a  io  e  3o'  s.  g:r.  1 1  d.  9  3  ott.  a  3  m.  gr. 

12  d.  e  m. 
i336  -^^  6  sett.  a  2  m.  As.  all'È,  centr.  4i-34. 
1337  ^  i5  feb.  a  li  s.  g:r.  3  d.  e  m.5Hf^3  mar.  a  8  e  3o' mJ 

Eur.  Afr.  As.  centr,  io  (33)  62,  A.  ^  12  agos.  a  5 

m.  g:r.  2  d. 
i338  0  5^  feb.  a'ò  s.  -^  20  feb.  a  9  m.  Eur.  picc,  in  Africa, 

As.  al  INO.  -^  18  lug.  a  o  e  3o'  m.  pie.  part.  d'As, 

al  INE.  0  i.""  agos.  a  6  m. 
1339  (^  26  gen.  a  5  e  3o'  m.  gr,  io  d.dHl^7  '"S-  ^  '  ^^  ^"'** 

Afr.  As.  all'O.  centr.  (62)  26.  (^  21  lug.  a  11   e 

3o'  m.  gr.  S  d.-^'òi  die.  a  3  ra.  m.  ^icc.  verso  il 

S.  delle  Indie. 
i34o  i|^  4  <^Jc.  a  IO  e  3o/  s.  gr,  pen, 
]34i  #  i3  mag.  a  io  m.  ^r.  12  d.  e  m.  ^  23  nov.  a  11  s. 

•^  9  dio.  a  9  m.  Eur.  As.  al  N. 
1342  -^  5  mag.  a  o  e  3o'  s.  assai  gr.  part.  d'Eur.  al  N.  As; 

al  ]\.  41  21  mag.  a  o  e  3o'  m.  0  i3  nov.  a  6  e  3o' 

m.  gr,  1 3  d. 
J343  ^  25  ap.  a.  i  e  3o'  m.  As.  al  SE.  centr,  5-20,  T.  -^f^-  19 

olt.  a  6  e  3o'  m.  picc,  ed,  verso  il  SO.  d' As.  centr, 

o  *  A. 
i344  9  ^9  ™^^*'  a  6  s.  gr,  pen.  ^  23  sett.  a  2  m.  gr.  2  d. 

•^  7  ott.  a  6  e  3o'  m.  Eur.  e  Afr.  all'È.  As.  centr, 

44  (18)  5,  A. 

1345  Q  18  mar.  a  9  e  3o'  s.  0  12  sett.  a  i  s.  ^Kf^  26  sett.  a 

mezzogiorno,  quasi  tutta  1'  Europa  al  ISE.  picc.  in 
Egitto,  assai  gran  parte  d'As.  al  NO. 

1346  ^  22  feb.  a  4  m.  As.  centr.  45-44  (58)  64,  A.  #  8 

mar.  a  8  m.  g;r.  11  d.  e  3  qu.  ^  i.°  sett.  a  5  s. 

gr.  IO  d. 
i347  -^  1 1  feb.  a  4  ni.  As.  al  SE.  centr,  *  (i  S.)  10,  A.  d|ÉF 

7  agos.  a  9  m.  Eur.  al  S.  Afr.  As.  al  SO.  centr,  i5 

(8)  *  T. 
j348  (^  17  gen.  a  3  e  3o'  m.  gr,  3  d.  e  3  qu.  #  li  lug.  a 
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9  e  3o'  ra.  gr.  5  d.  e  m.  -)^  26  lug.  a  io  s.  As.  al 

N.  e  all'È,  centr,  5o-5g^  T. 
1349  *  ^  S^"-  a  1 1  e  3o'  m.  0  i.°  lug.  a  o  ni.  ^uasi  centr. 

i^  IO  die.  a  4  e  3o'  s.  cornine.  all'O.  d'Eur.  e  di 

Afr.  cenir.  5o ,  T.  ^  25  dicembre  a  o  e  3o'  s.  g^r. 

9  d.  e  i  qu. 
j35o  (9  20  giù.  a  5  s.  ^r.  5  d.  e  m.  d^(c  3o  nov.  a  7  e  3o'  m. 

Eur.  e  Afr.  all'È  As.  al  S.  centr,  21  (10  S.)  9  S.  4. 
i35i  9  4  "o^*  a  4  e  3o'  m.  gr.  o  d.  e  m. 
i352  9  3o  apr.  a  5  m.  gr.  i3  d.  e  3  qu.  d|)[:  14  mag.  a  9m. 

Eur.  picc.  all'O.  delP  Afr.  As.  al  N.  ce/2fr.  60  (90) 

75,  T.  0  23  ott.  a  7  e  3o'  s. 
2353  9  19  apr.  a  5  e  3o'  m.  gr,  12  d.  e  m.  d|^  28  sett.  a  2 

m.  ^ic.  al  NE.  d'As.  9  i3  ott.  a  11  m,  gr,  i3  d. 
1354  dj^  25  mar.  a  8  m.  As.  al  SE.  centr,  *  (6  S.)  i5  N.  dj(c 

17  settemb.  a  io  m.  Eur.  Afr.  As.  al  SO.  centr.  òg 

(17)98. 
i355  9  27  feb.  a  7  m.  gr.  3  d.  d|HF^  i4  mar.  a  4  s.  Eur.  Afr. 

all'O.  centr.  58-59,  A.  (^  23  agos.  a  mezzogior- 
no, gr.  o  d.  e  m.  dip  6  sett.  a  u  e  3o'  s.  picc.  al 

SE,  d'As. 
i356  #  16  feb.  a  II  e  3o^  s.  dj|c  28  lug.  a  8  m.  m. pie.  ecL 

al  NE.  d'As.  9  1 1  agos.  a  o  e  3o'  s. 
1357  9  5  feb.  a  2  s.  gr.  IO  d.  e  i  qu.  d^Jc  17  luglio  a  8  s. 

Scozia,  Irlanda,  centr.  29.  (^  3i  lug.  a  6  e  3o'  s. 

gr,  9  d.  e  3  qu. 
i358  djHp  IO  gen.  a  1 1  e  3o'  m.  picc.  al  S.  delle  Indie.  -^  7 

lug.  a  I  e  3o'  m.  As.  al  SE.  centr,  9-21 ,  A.  ^  16 

die.  a  6  e  3o'  m.  pen.  -j^  3i  die.  a  2  e  3o'  m.  As. 

al  SE.  cew^r.  i5-3,  T. 
'3%  9  ^  '  g'u-  a  5  e  3o'  s.  gr.  1 1  d.  0  5  die.  a  7  e  3o'  m. 
i36o  -^  i5  mag.  a  7  e  3o'  s.  picc.  al  N.  dell' Eur.  e  dell'As. 

0  3i  maggio  a  7  e  3o'  m.  #  23  nov.  a  3  s.  gr. 

i3  d.  e  I  qu. 
i36i  -^5  mag.  a  9  m.  Eur.  Afr.  As.  centr.  i5  (4^)  ^5-32^ 

T.  ^  20  mag.  a  3  e  3o'  s.  pen, 
i362  9  4  on,  a  IO  m.  gr,  i  d.  e  i  qu.  djHf^  18  ott.  a  2  e  3o' 

s.  Eur.  Afr.  centr.  9-3-7,  A. 
i363  #  3o  mar.  a  5  m.  %  23  sett.  a  8  e  3o'  s. 
i364  ^  4  ^^^*  ^  mezzogiorno,  Eur.  Afr,  As.  al  NO.  centr. 
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64  (66)  86,  A.  9  18  mar.  a  4  s.  gr.  12  d.  e  m.  ® 

12  selt.  a  o  m.  gr.  1 1  d. 
i365  d|(i[^2i  fcb.  a  mezzogiorno,  Eur.  al  S.  Afr.  As.  alPO, 

centr,  2  (4)  32,  A. 
i366  (^  27  gen.  a  mezzogiorno,  gr.  3  d.  e  m.  @  22  lug.  a 

5  s.  gr.  4  d.  :3^  7  agosto  a  5  e  3o'  m.  Eur.  e  Afr. 
all'È.  As.  centr,  5i~5g  (5i)  32. 

1367  9  16  gen.  a  7  e  3o/  s.  @  12  lug.  a  7  e  3o'  m.  -^  27 
lug,  a  mezzogiorno,  al  N.  d'Eur.  e  d'As.  aumenU 
daìro.  all'È.  :;(Hc  22  die.  a  i  e  3o'  m.  As.  alFE. 
centr.  5 5^4 5?  ^' 

i368  ^  5  gen.  a  8  e  i5'  s.  gr.  9  d.  e  ra.  ^  i.°  lug.  a  o  e 
òo'  ra.  gr,  7  d.  :^  IO  die.  a  4  s.  Eur.  e  Afr.  ali'  0. 
centr,  8. 

i369  d|)c  5  giù.  a  4  JM-  As.  al  S.  centr,  2  (3i)  32.  (^  i4  nov, 
a  I  s.  g^r.  o  d.  e  I  qu. 

1370  O  I  '  ™3g-  ^  ^  *  e  3o'  m.  ^r.  12  d.  ^  m.  ^  25  mag. 

a  4  c^  3o'  s.  Eur.  Afr.  centr,  75-6 1,  T.  ^  4  J^ov.  a 
4  e  3o'  m. 

1371  %  3o  apr.  a  mezzogiorno,  gr.  i4  d.  :^  9  ott.  a  io  m, 

yyfcc.  ed,  gr.  part.  d'Eur.  e  d'As.  al  N.  ®  24  ott. 
a  7  e  3o'  s.  gr.  i3  d.  e  m. 

1372  -^  4  ^P**-  ^  4  ^*  P^^^-  P^*"**  ti' Eur.  al  S,  Afr.  ce/2 fr.  12- 

IO.  -^  27  selt,  a  6  s.  cornine,  alPO.  d' Afr.  centr, 

6  S.  picc.  ed. 

1373  (^  9  mar.  a  3  e  3o'  s.  gr.  2  d.  e  m.  -^  24  mar.  a  1 1  e 

3o'  s.  As.  al  SE.  centr.  5,  A.  '^  2  sett.  375.  peu, 
■^  17  sett.  a  7  e  3o/  m.  pie.  ed.  al  S.  dell' Afr.  T. 
i374  9  27  feb.  a  7  e  3o'  m.  :^  i4  mar.  a  o  m.  As.  al  NE, 
:j^  8  agos.  a  3  e  3o/  s.  assai  pie,  part,  d'Eur.  al  JNE. 
^  22  agos.  a  7  e  3o^  s. 

1375  ^  16  feb.  a  io  e  3o'  s.  gr.  io  d.  e  m.   ^  29  ìug.  a  3 

m.  Eur.  al  NE.  A.  centr.  67-78  (70)  A.  ®  12  ag, 
a  I  e  3o'  m.  gr.  1 1  d,  e  1  qu. 

1376  -^  17  lug.  a  8  e  3o'  m.  Eur.  al  S.  Afr.  As.  al  S.  centr. 

17-27  (23)  i3  S.  A.  (^  26  die.  a  2  e  3o'  s.  pen. 

1377  -^  IO  gennaio  a  1 1  e  3o'  m.  Eur.  al  S.  Afr.  As.  al  SO. 

centr.  2-1  (5)  36,  T.  ^  22  giù.  a  o  e  4^'  m.  gr.  9 
d.  e  I  qu.  (J^  i5  die.  a  3  e  3o'  s,  dj^  3i  die.  a  2  e 
3o'  m.  gr.  part.  d'As.  al  N. 

T.  XIX.  17 
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ì'ò'jS  -^  ^7  mag.  a  2  m.  »7.  picc.  al  N.  d'Eur.  e  cf  As.  ^  1 1 

giù.  a  2  e  45'  s.  ^  4  tlicemb.  a  1 1  e  'Ò&  s.  gr.  i3 

d.  e  m, 
iZjg  -^  ì6  mag.  a  4  e  3o'  s.  Eur.  Afr.  all'O.  centr,  47-33, 

T.  ®  3i  mag.  a  io  s.  gr.  o  d.  e  3  qu.  (^  24  nov. 

a  I  e  3o^  s.  pen. 
i38o  -^t^-  5  mag.  a  9  e  3o'  m.  verso  il  SO.  dell' As.  centr.  * 

(0  5  ^  T.  ®  '4  ott-  3  6  e  3o^  s.  gr.  o  d.  e  3  qu. 
i38i   #  9  apr.  a  o  e  3o^  s.  ^  4  ott.  a  4  e  3a'  m.  djlp  18  alt. 

a  4  ro.  As.  al  JN.  aument.  dalFO.  al  TE. 
i382  0  29  mar.  a  r2  s.  gr.  i3  d.  e  i  qu.  ^  23  sett  376 

i5'  m.  gr.  12  d. 
i383  ^  29  agos.  a  o  m.  As.  al  SE.  centr.  6-8  (6  S.)  *  T. 
i384  C^  7  feb.  a  8  e  3o^  s.  g7\  3  d.  (J  2  agos.  a  o  m»  g:r.  3 

d.  e  I  qu.  :i^  17  agos.  a  i   s.  Eur.  Afr.  As.  all'O. 

eentr.  46  (43)  14. 
i38.5  9  27  gen.  a  4  m.  ^  22  lug.  a  ò  s,  -^  6  agos.  a  7  s. 

al  NO.  dell' Eur. 
ij86  -^  I."  gen.  a  io  lu.  Eur.  Afr.  As.  all'O.  centr,  52-39 

(4')  ^7?  ^-  9  ^^  §^"-  3  4  ^  *5^  ^'  S^'-   *o  d.  ^ 

12  lug.  a  8  m.  gr.  8  d.  e  m.  d(|p  22  die.  a  i  m.  As. 

al  SE.  eentr,  i3  *. 
ì387  -^  16  giù.  a  II  m.  Eur.  al  S.  Afr,  As.  al  SO.  eentr.  ai 

(26)  5.  (^  25  nov.  a  9  e  45^  s.  gr.  o  d.  e  i  qu. 
i388  ®  21  mag.  a  6  s.  g7\  io  d.  e  3  qu.  -^  S  giù.  a  o  m. 

As.  all'È,  cew/r.  41-62,  T.  0  14  nov.  a  i  s. 
1389  0  IO  mag.  a  7  s.  O  4  ^'^v*  a  4  e  3o^  m.  gr.  i3  d. 

e  3  qu. 
*%o  ®  ^9  3pf-  a  1^  e  i5'  s.  g:r.  o  à.  ^^  g  ott.  a  2  m.  gr. 

pari.  d'As.  al  S.  centr.  45-22. 

1391  (^  20  mar.  a  1 1  e  3o^  s.  gr.  2  d.  :^  5  apr.  a  6  e  3o' 

m.  Eur.  Afr.  As.  centv.  3  (38)  53,  A. 

1392  9  6  marzo  3.  ^  s.  -^  ^^  mar.  376  3o'  m.  Ear.  quasi 

iu  Afr.  As.  al  N.  dimin,  dall' 0.  all'È.  #  2  se»,  a 
2  e  30^  m. 

1393  ®  27  feb.  a  6  e  3o'  m.  gr.  1 1  d.  d|(p  8  agosto  a  io  e 

3o^  m.  Eur.  As.  all'  0.  centr.  87  (77)  40  A.  %  22 
agos.  a  9  m.  gr,  12  d.  e  m. 
j394  d^  28  lug.  a  2  e  3o'  s.  Eur^  al  S.  Afr.  As.  al  SO.  centr, 
%%  N.  12  S.  A. 
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iZgS   (9  6  gcn.  a  io  e  3o'  s.  pen.  (||  3  lug.  a  8  m.  §r.  7  d. 

e  3  qu.  0  26  die.  a  11  e  4^'  s. 
iSgS  d^^f^  1 1  gen.  a  1 1  m.  Eur.  Afr.  As.  all'O.  dimin.   dal  N.. 

al  S.  d(H[^  6  giù.  a  9  m.  picc.  ed.  al  N.  d'Eur.  e  di 

Asia,  tlì  ^i  giù-  396  3o'  s.  0  i5  die.  a  8  e  i5' 

m.  gr.  i3  d.  e  3  qu. 
j397  i^  26  mag.  a  11  e  3o'  s.  As.  all'È,  cewir.  25-3 r,  T. 

(^  1 1  giù.  a  4  e  3o^  m.  ^r.  2  d.  e  m.  ^  4  ^^^*  ^ 

IO  e  3o'  s.  pen. 

1398  dl^F  16  mag.  a  5  s.  Afr.  all'O.  centr.  5  S.  T.  ^  26  ott. 

a  3  m.  gj\  o  d.  e  I  qu.  d^  9  nov.  a  6  m.  Afr.'ali'E. 
As.  al  S.  centr,  3o  {2)  0-9,  A. 

1399  0  20  apr.  a  8  s.  gr.  i3  d.  e  i  qu.  ^  i5  ott.  a  o  e  3o' 

s.  -^  29  ott.  a  o  e  3o'  s.  Eur.  picc.  in  Afr.  As.  ai* 

VO.  dimin.  dal  N.  al  S. 
i4oo  -^  16  mar.  a  2  e  3o'  m.  assai  gr.  part.  d' As.  al  N.  ^ 

9  apr.  a  8  m.  ^  3  ott.  a  2  e  3o'  s.  gr.  i3  d. 
j4oi  -^  i5  mar.  a  2  e  3o'  m.  As.  al  SE.  centr,  3  S.   18  N. 

A.  (9  3o  mar.  a  o  m.  pen.  -^  8  sett.  a  8  m.  Afr. 

cewfr.  4  (i 3  S.)*T. 
1402  -^  18  feb.  a  5  m.  ^r.  2  d.  e  i  qu.  if(-  4  mar.  a  5  m. 

pice.  part.  d'As.  al  SE.  (^  i3  agos.  a  7  m.  gr.  i 

d.  e  3  qu. 
i4o3  9  7  feb.  a  1 1  e  3o'  m.  ©  2  agos.  a  io  e  3o'  s.  -^ff  18 

agos.  a  2  m.  part.  d'As.  al  N. 
i4o4  <9  27  gen.  a  mezzogiorno,  g^r.  io  d.  e  3  qu.  ^ 22  lug. 

a  3  e  3o'  s.  gr.  10  d. 
i4o5  '^  i.°  gen.  a  9  e  3o'  m.  Eur.  Afr.  As.  al  S.  cent'-.  8 

(9S.)  17.  -^  26  giù.  a  6  s.  pice.  all'  0.  à''  Mr., centr. 

5  S.  (^  6  die,  a  6  e  3o'  m.  gr.  o  d.  e  i  qu. 
i4o6  (^  2  giù.  a  o  e  3o'  m.  gr.  g  d.  -j^  16  giù.  a  7  m.  Eur. 

Afr.  As.  centr.  4»  {69)  58,  T.  %  25  nov.  a  96  3o'  s. 

1407  #  22  mag.  a  i  e  3o'  m.  :3|^^  3i  ott.  a  2  m.  picc.  parte 

d'As.  al  NE.  ^  i5  nov.  a  i  s.  ^r.  i3  d.  e  3  qu. 

1408  -)!(■  26  apr.  a  7  m.  As.  al  S.  centr.  *  (5  S.)  4-o.  ^  io 

mag.  a  5  e  3o'  m.  gr.  i  d.  e  i  qu.  ^  19  ott.  a  io 
m.  Eur.  Afr.  As.  al  SO.  centr.  43  (9)  2  S.  ^  N. 

1409  9  ^^  ™^*'-  a  7  e  3o'  m.  gr.  i  ó.  -^  ì5  apr.  a  1   e  3o' 

s.  Eur.  Afr.  As.  all'O.  centr.  4i-49-4^?  ^'  ^  9 
ott.  a  1  m.  picc.  As.  al  SE.  T. 
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i4;o  9  21  mar.  a  o  m.  :i)^fi  4  apnle  a  2  e  3o'  s.  /)fV3.  al  N. 

dell' Eur.  0  i3  selt.  a  io  m.  ^r.  i3  d.  e  3  qu. 
i4t  I  (H  10  mar.  a  3  s.  ^r.  1 1  d.  e  3  qu.  -^f^-  19  agos.  a  6  s. 

Eur.  e  Afr.  alPO.  centr.  47,  A.  0  2  sett.  a  5  s.  g;r. 

i3  d.  e  3  qu. 
14 12  -^12.  feb.  a  I  s.  verso  il  SO.  d' As.  centr.  (26  S.)  8,  T. 

3||||P  7  agos.  a  9  e  3o'  s.  estrem.  d'As.  all'È,  centr, 

33,  A.  ^  22  agos..  a  6  e  3o'  m.  pen. 
i4i3  ^  17  gen.  a  6  e  3o'  m.  pen.  :)^  i.""  feb.  a  4  e  3o'  m. 

As.  al  S.  ce««r.  4-i  (12)  3i ,  T.  ^  i3  Uig.  a  3  e 

3o'  s.  g^r.  6  d. 
j4i4  9  ^  §^"-  ^  ^  na.  d!^  17  giù.  a  4  s.  /?zcc.  ed.  al  N.  di 

Eur.  0  3  lug.  a  4  e  45'  m.  centr.  ^  26  die.  a  5  s. 
j4i5  T^^jc  7  giù.  a  7  m.  Eur.  Afr.  As.  centr.  34  (60)  32,  T.  ® 

22  giù.  a  1 1  m.  gr.  4  d.  e  I  qu.  (^  16  die.  3l  y  e 

3o'  m.  gr.  pen. 
i4i6  -^  27  mag.  a  o  e  3o'  m.  As.  al  SE.  ceìitr.  5  S.  T.  ® 

5  nov.  a  II  e  3o'  m,  assai  gr.  pen.  :^  19  nov.  a  2 

s.  Eur.  al  S.  Afr.  centr.  2  S.  i3,  A. 
1417  ®  I  •"  mag.  a  3  m.  g:r.  1 1  d.  e  3  qu.  %  aS  ottob.  a  8 

e  3o'  s. 
i4i8  :d(^  6  apr.  a  9  e  3o'  m.  Eur.  pìcc.  in  Afr.  As.  al  N.  di- 
min,  dall' 0.  all'È.  9  ^o  apr.  a  4  s.   9   ^4  ott.  a 

10  e  3o'  s.  gr.  i3  d.  e  m. 

14*9  -^  26  mar.  a  9  e  3o'  m.  Eur.  al  SE.  Afr.  As.  centr.  i 
(25)  4^5  A.  ®  IO  apr.  a  8  m.  g^r.  o  d.  e  i  qu. 

J420  (^  29  feb.  a  I  s.  gr.  i  d.  e  3  qu.  d|^  i4  mar.  a  o  e  3o' 
s.  verso  il  SO.  d'As.  N.  (^  23  agos.  a  3  s.^^  o  d. 
e  I  qu.  3J^  8  sett.  a  4  !«•  As.  centr.  46  (28)  26,  A. 

1421  0  17  feb.  a  7  e  3o'  s.  #  i3  agos.  a  6  m.  -^  ^S  agos. 

a  9  m.  Eui.  e  As.  al  N.  aumen.  dall' 0.  all'È. 

1422  -^  23  gen.  a  4  m.  As.  centr.  5o-44  (4^)  ^9?  T.  ^6 

feb.  a  7  e  3o'  s.  gr.  1 1  d.  ^  2  agosto  a  11   s.  gr. 

11  d.  e  I  qu. 

1423  -^  8  lug.  a  I  m.  As.  al  S.  centr.  i  S.  i5.  (^  17  die.  a 

3  s.  gr.  o  d. 

1424  9  12  giù.  a  7  m.  gr.  rj  à.  ^  16  giù.  a  2  e  3o' s.  Eur. 

Afr.  As.  all'O.  cent.  6i-34,  T.  %  6  die.  a6e  3o'  m. 

1425  %  i.""  giù,  a  8  m.  djjc  10  nov.  aio  m.  tutta  VEwx.  pica. 

in  Afr.  As.  al  INO.  9  25  nov.  a  9  e  3o'  s.  gr,  i4  ti. 
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ì/1'a6  -^  7  mag.  a  2  s.  picc.  ecL  in  Afr.^21  mag.  a  o  e  3o^ 

s.  gr.  ò  d. 
'4'^7  ®  '  '  ^P^*  ^  3  e  3o'  s.  gr.  o  d.  :])Hc  20  olt.  a  9  e  3o'  m. 

picc.  ed  airO.  delPAfr.  T. 

1428  O  ^i  mar.  a  8  m.  :)(^  i4  apr.  a  9  e  3o'  s.  As.  al  JNE. 

^  23  sett.  a  5  e  3o'  s.  g/'.  12  d.  e  3  qu. 

1429  #  20  mar.  a  1 1  s.  gr.  12  d.  e  m.  -^'òo  agos.  a  i  m. 

As.  al  JNE.  9  1 3  sett.  a  o  e  3o'  m. 
i43o  -^  19  agos.  a  4  e  3o'  m.  Eur.  e  Afr.  all'È.  As.  cefitr. 

40-42   (25)  18,  A.  (^  2  settembre  a  2  e  i5'  s. 

gr.  o  d. 
i43i   d)lip  12  feb.  a  1  e  3o'  s.  Eur.  Afr.  As.  all'  0;  centr.  20- 

4^5  T.  (®  24  lug.  a  1 1  s.  gr.  4  d.  e  m.  djdf:  8  agos. 

a  4  e  3o'  m.  picc.  ed.  verso  le  Indie,  A. 

1432  ^  ly  gen.  a  4  e  i5'  s,  d((Jp  2  feb.  a  4  e  3o'  m.  gr.  part. 

d'As.  al  ]N.  dimin.  dall' 0.  all'È.  ^  27  giugno  a 
II  e  3o'  s.  m.  picc,  ed.  al  N.  dell' As.  %  i3  iug. 
a  II  e  45^  m. 

1433  0  6  gen.  a  I  e  3o'  m.  ^^^y  giugno  a  2  e  3o'  s.  Eur. 

Afr.  As.  all'  0.  centr.  63-32,  T.  #  2  lug.  a  5  e  3o^ 
s.  gr.  6  d.  (^  26  die.  a  4  s.  ^r.  pen. 

1434  :3^  7  giù.  a  m.  Eur.  al  S.  Afr.  As.  al  S.  centr.  3  S.  (19) 

7  S.  T.  ^  16  nov.  a  8  s.  pen.  ^  3o  nov.  a  io  e 
3o'  s.  As.  all'È,  centr.  24,  A. 

1435  (^  12  mag.  a  IO  m.  g^r.  IO  d.  0  6  nov.  a  4  e  3o'  m. 

gr..  i3  d.  e  m.  d^  20  nov.  a  5  e  3o'  m.  As.  aiimen. 
dall' 0.  all'  E.  (jiiasi  centr. 

1436  -^  16  apr.  a  4  e  3o'  s.  picc.  ed.  al  N.  d'Eur.  0  3o 

apr.  a  11  e  3o'  s.  ^  25  ott.  a  6  m.  gr.  i4  d. 

1437  9ff  5  apr.  a  5  s.  Eur,  e  Afr.  all'O.  centr.  44~4'^ì  A-  9 

20  apr.  a  4  s.  gr.  1  d.  e  m.  -^Il^  3o  sett.  a  o  e  3o 
m.  al  SE.  dell' As.  centr.  o  *  T.  ®  i4  ott.  a  5  e 
3o'  ra.  pen. 

1438  @  1 1  mar.  a  9  s.  gr.  i  d.  ^  3  selt.  a  1 1  s.  pen.  ^  19 

sett.  a  1 1  e  3o^  m.  Eur.  Afr.  As.  all'O.  centr.  3o 
(21)3,  A. 

j»  4^9  Q  I."  mar.  a  3  m.  ®  24  agos.  a  2  s.  d|^  8  sett.  a  4  s. 
Eur.  quasi  int.  all'O.  dimin.  dal  JN.  al  S.  picc.  al- 
l'O. d' Afr. 

,i44o  ^  ^  feb.  a  o  e  3o'  s.  Eur.  Afr.  As.  all'O.  centr.  (54) 
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CRONOLOGIA 

75  T.  ^  18  feb.  a  3  e  3o'  m.  gr.  1 1  ci.  e  m.  ^  i3 
agos.  a  6  e  3o'  m.  gr.  12  d.  e  m. 
^3  gen.a  2  e  3o'  m.  pìcc.  al  S.  d' As.  centr.  3,  *. 
■)lf  18  lug.  a  8  m.  Eur.  al  SE.  Afr.  As.  al  S.  centr. 
o  12  (8)  *.  (^  27  die.  a  12  s.  gr.  o  d. 
23  giù.  a  I  e  3o'  s.  gr.  5  d.  e  i  qu.  -^  y  lug.  a  io 
s.  As.  air  E.  centr,  38,  T.  ©  17  die.  a  3  e  3o'  s. 
1 2  giù.  a  2  e  3o'  s.  centr.  dj^  27  giù.  a  3  s.  pìcc.  al 
NE.  d'Eur.  e  al  NO.  d'As.  «  7  die.  a  6  e  3o'  m. 
gr.  i4  d. 
3i  mag.  a  7  e  i5'  s.  gr.  4  d.  e  3  qu.  d^c  10  nov.  a 

3  e  3o'  m.  As.  centr.  38  (5)  ^. 
7  mag.  a  3  e  3o'  m.  As.  al-  S.  e  sopra  tutto  il  SE. 
centr.  2  S.  (35)  36,  A. 

1 1  apr.  a  4  s.  1%  26  a pr.  a  4  e  3o'  m.  Eur.  all'  E. 
As.  al  N.  dimin.  dall'  0.  all'È.  (^  5  otlobre  a  i  m. 
gr.  12  d. 

I.''  apr.  a  6e3o'  m.  -^  io  sett.  a  8  e  3o^  m.  Eur. 
al  NE.  gr.  part.  *  As.  al  N.  aumen.  dall' 0.  all'È. 
9  24  sett.  a  8  e  3o'  ni. 

5  mar.  a  5  e  3o'  m.  As.  al  SE.  centr.  *  7,  T.  :^  29 
agos.  a  II  e  3o'  m.  Eur.  quasi  int.  Afr.  As.  al  SO. 
centr.  43  (26)  6  S.  A.  ^  12  sett.  a  io  e  3o'  s.  gr, 
o  d.  e  3  qu. 

4  agos.  a  6  e  3o'  m.  gr.  3  d.  d((ip  18  ag.  a  11  e  3o' 
m.  m.  pìcc.  ed.  al  SO.  d'Afr.  centr.  2  S.  (16  S)  *  A. 
28  gen.  a  o  e  3o'  m.  5(([^  12  feb.  a  i  s.  gr.  part.  di 
Eur.  afro,  e  al  N.  parte  d'As.  al  NO.  •  24  lug, 
a  7  s. 

17  gen.  a  io  m.  dj^  28  giù.  a  io  s.  As.  alFE.  cent. 
50,  T.  (p  i3  lug.  a  12  s.  g^r.  8  d. 
7  gen.  a  i  m.  gr.  pen.  -^  17  giù.  a  3  s.  Eur.  al  SO. 
Afr.  centr.  i2-5  S.  T.  ^  27  nov.  a  4  e  3o'  m.  pen. 
•^  1 1  die.  a  6  e  3o'  m.  Afr.  all'È.  As.  al  S.  centr. 
i5(4S.)2i,A. 

22  mag.  a  5  e  i5'  s.  gr.  8  d.  e  m.  •  16  nov.  a  o  e 


3o'  s.  gr.  i3  d.  e  1  qu.  -^  3o  nov.  a  2  s.  Eur.  Afr. 
centr.  62. 

27  apr.  a  11  e  3©'  s.  As.  all'  E.  dintin.  dal  N.  al  S. 
^  12  niag.  a  7  m.  0  5  nov.  a  2  s. 
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1455  -^  17  apr.  a  o  m.  As.  all' E,  centr.   i  i-i6,  A.  (^  i.** 

mag.  a  la  s.  g:r.  3  d.  dKJp  1 1  ott.  a  8  e  3o'  ra.  picc» 
verso  il  SE.  d' Afr.  (^  25  ott.  a  i  e  3o'  s.  peri, 

1456  9  22  mar.  a  4  e  3o'  m.  g^r.  o  à.  ^  5  apr.  a  4  ni.  As. 

al  S.  aumetit.  dall' 0.  all'È,  centr.  *  2,  A. 

1457  0  1 1  mar.  a  io  e  3o^  m.  0  3  sett.  a  io  s.  d|||[:  18  sett. 

a  II  e  3o^  s.  picc.  part.  d'As.  al  INE. 

1458  0  28  feb.  a  II  m.  gi\  12  d.  0  24  agos.  a  2  e  3o'  s, 

é:r.  i4  d. 
14^9  -ì^  3  feb.  a  1 1  m.  picc.  part.  d'Eur.  al  SE.  Afr.  As.  al- 
l'0.  centr.  *  (2)  26.  -^  29  lug.  a  3  s.  m.  picc,  ecL 
all' O.dcir  Afr.  m^«r.'^T. 

1460  0  8  gen.  a  8  e  3o'  m.  assai  gr.  pen.  0  3  lug.  a  8  s. 

gr.  ò  d.  em.-^  iS  lug.  a  5  e  3o'  m.  Eur.  Afr. all'È. 
As.  centr,  37-53  (49)  35,  T.  0  28  die.  a  o  m. 

1461  0  22  giù.  a  9  s.  d(Jf^  7  lug.  a  IO  s.  picc.  al  JNE.  d'Asia. 

■)^  2  die.  a  2  e  3o'  m.  As.  al  K.  aumen.  dall'  0.  al- 
l'È. •  17  die.  a  3  s. 

1462  0  12  giù.  a  2  e  i5'm.gr.  6d.  e  m.  5|^  21  nov.  a  mezzo 

giorno,  Eur.  quasi  int.  Af.  As.  all'O.  cent.  5  (2)  1-12. 
i463  -j^  18  mag.  a  10  m.  Eur.  al  S.  Afr.  As.  centr.  8  (3») 

34-21,  A.  :Jpt  1 1  nov.  a  2  e  3o'  m.  picc.  ed,  al  S. 

delle  Indie,  T. 
1464  #  22  apr.  a  o  ra.  gr.  i3  d,  e  m.  d)H[:  6  mag.  aura. 

gr.  part.  d'Eur*  e  d'As.  al  N.  centr.  f  {94)  72,  A. 

(0  i5  ott.  a  9  m.  gr.  11  d.  e  m. 
i4t)5  0  1 1  apr.* a  2  e  3o'  s.  -^^  20  sett.  a  4  s.  Eur.  e  Afr, 

all'O.  dimin.  dal  N.  al  S.  0  4  ott.  a  4  e  3o'  s. 
14(36  -^  16  mar.  a  2  s.  verso  l'È.  d'Afr.  e  il  SO.  d'As.  cew- 

tr.  *  5,  T.  0  24  sett.  a  6  e  3o'  m.  gr.  i  d.  e  m. 
5  4^>7  "^  6  mar.  a  6  e  3o'  m.  Afr.  all'È.  As.  centr.  5  S.  (20) 

48,  T.  ®  i5  agos.  a  2  s.  gr.  1  d.  e  m. 
i4()^  0  8  feb.  a  8  e  3o'  m.  0  4  ^gos.  a  2  m. 
14(^9  0  27  gen.  a  7  s.  d(Hf^  9  lug.  a  5  e  3o'  m.  Europ.  e  Afr. 

all'  t.  As.  al  N.  centr.  58-77  (75)  68,  T.  ^  24  lug. 

a  6  e  3o'  m.  gr.  9  d.  e  m. 
1470  0  17  gen.  a  9  e  3o'  m.  assai  gr.  pen. -^nS  giù.  a  10 

e  3o'  s.  As.  al  SE.  centr.  i2,  T.  9  8  dìcem.  a  i  s. 

^e/i.  dUp  22  die.  a  2  e  3o'  s.  quasi  tutta  l'Eur.  ai 

SO.  Afr.  aire,  caifr.  12-24,  A. 
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1471^  3  giù.  a  o  e  3o'  m.  gr,  7  d.  0  ÌI7  novembre  a  9  s, 
gn  i3  d. 

1472  dj^c  8  mag.  a  6  e  3o'  m.  quasi  tutta  l'Eur.  al  N.  As.  a! 

N.  dimiii,  air  E.  %  22  mag.  a  2  e  3o'  s.  O  i5  nov, 
a  9  e  3o'  s. 

1473  djtf^  27'apr.  a  6  e  3o'  ni.  Eur.  e  Afr.  all'È,  ks.centr,  17 

(4g)  S^^  A.  ®  12  mag.  a  7  e  3o'  m.  gr,  4  d.  e  m. 
(^  4  "^^V'  a  9  e  3o'  s.  pen. 
i474  ^  2  ^P^^-  a  o  e  3o'  s.  pen.  -^  16  apr.  a  1 1  m.  Afr.  al- 
l'E.  As.  al  SO.  centr.  "•  (i  S.)  8-3.  ^  1 1  ott.  a  3  e 
3o'  m.  As.  al  S.  centr.  37  (8)  6,  A. 

1475  9  22  mar.  a  6  s.  ^r.  i3  d.  e  m.  @  i5  sett.  a  6  m.  dj^ 

3o  sett.  a  6  e  3o'  m.  Eur.  al  INE.  gr.  part.  d'As.  al 
N.  aumen.  dall' 0.  all'È, 

1476  ^  25  feb.  a  5  e  3o'  m.  gran  parte  d'As.  al  N.  centr. 

^6-So  (70)  82,  T.  ^  IO  mar.  a  6  s.  gr.  i  3  d.  e  1 
qu.  0  3  sett.  a  IO  e  3o'  s. 

1477  '^  8  agos.  a  io  e  3o'  s.  estr.  d'As.  al  SE.  centr.  2  S.  T. 

1478  (^  18  gen.  a  5  e  3o'  s.  gr.  pen.  (^  i5  lug.  a  2  e  3o' 

m.  gr.  I  d.  e  m.  d)Jf^  29  lug.  a  i  s.  Eur.  Afr.  As.  al 
SO.  centr.  42-1 1,  T. 

1479  O  8  gennaio  a  9  m.  ®  4  loglio  a  3  e  3o'  m.  dj^  19 

luglio  a  5  e  3o'  m.  picc.  Eur.  e  As.  al  N.  d(((f^  i3  di- 
cembre a  IO  e  3o'  m.  Eur.  picc.  in  Afr.  As.  al  NO. 
%  29  dicembre  a  o  m. 

1480  ®  22  giù.  a  9  m.  gr.  8  d.  e  m. 

1481  ^  'i.^  mag.  a  4  e  3o'  s.  Eur.  al  S.  Afr.  c^«ir.  22-1 4,  A. 

1482  %  3  mag.  a  7  e  3o'  m.  gr.  12  d.  dS(^  17  mag.  a  5  e  30** 

s.  Eur.  all'O.  Afr.  al  NO.  centr.  64  A.  %  26  ott.  a 
5  s.  gr.  1 1  d. 
1433  0  22  apr.  a  io  s.  ^  2  ott.  a  o  m.  picc.  ed.  al  NE. 
d'  As.  9  16  ott.  a  o  e  3o'  ra. 

1484  "^  20  sett.  a  I  e  3o'  m.  As.  all'È,  centr.  52-42,  A.  @ 

4  ott.  a  2  e  3o'  s.  gr.  2  d.  e  i  qu. 

1485  ^,16  mar.  a  2  e  3o'  s,  Eur.  Afr.  As.  all'O.  centr.  Sq- 

4^5  T.  9  25  agos.  a  9  e  3o'  s.  gr.  o  d.  e  i  qu.  é^ 
9  sett.  a  2  m.  As.  al  SE.  centr.  8  *  A. 
i486  O  '8  feb.  a  4  e  3o'  s.  gr.  l'Ò  d.  e  m.  -^  6  mar.  a  5  e 
3o'  m.  Eur.  e  Afr.  all'È.  As.  al  N,  dimin,  dalFO. 
all'È.  9  i5  agos.  a  9  ra. 
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1487  9  fcb.  a  3  e  3o'  m.  :]|Hf;  20  lug.  a  i  s.  quasi  tutta  PEur. 

al  NE.  Afr.  all'È.  As.  al  NO.  centr,  (79)  40,  T.  (^ 

4  agos.  a  I  e  3o'  s.  g:r.  1 1  d. 
148B  ^  28  gen.  a  6  e  3o'  s.  gr.  o  d.  ®  9  lug.  a  6  m.  Eun 

al  SE.  Afr.  alPE.  As.  centr.  2o-32  (29)  7,  T. 
'4^9  ^  i'°  gen.  a  II  s.  As.  al  SE.  centr.  6,  A.  (^  i3  giù. 

a  7  e  3o'  m.  gr,  5  d.  e  m.  @  8  die.  a  5  m.  gr.  l'i 

d.  e  3  qu.  :ijf^  22  die.  a  7  m.  Eur.  e  Afr.  all'È.  As. 

centr.  60  (55)  66. 

1490  #  2  giù.  a  IO  s.  riuasi  centr,  ^  27  nov.  a  5  e  3o'  m. 

1491  -^  8  mag.  a  I  e  3o'  s.  Eur.  Afr.  As.  all'O.  centr.  56- 

60-435  A.  ^  23  mag.  a  3  s.  gr.  5  d.  e  3  qu.  (^  16 
nov.  a  5  e  3o'  m.  gr.  pen. 

1492  -^f^  26  apr.  a  6  e  3o'  s.  comin.  al  più  al  SO.  della  Spa- 

■  gna,  centr.  4.  :^  21  ott.  a  1 1  e  3o'  m.  Eur.  al  SO* 
Afr.  As.  al  SO.  centr.  i8  (3)  4  S.  o,  A. 

1493  9  2  apr.  a  i  in.  gr.  12  d.  e  m.   ^  25  sett.  a  2  s.  gr, 

i3  d.  e  I  qu.  t|^  IO  ott.  a  2  s.  tutta  l'Eur.  dimin. 
dal  N.  al  S.  picc.  in  Afr. 

1494  "^  7  mar.  a  2  s.  Eur.  e  As.  al  N.  dimin.  dall' 0.  all'È. 

quasi  centr.  per  88.  9  ^2  mar.  a  1  e  3o'  m.  ^  i5 
sett.  a  6  e  3o'  m. 

1495  ^J^c  25  feb.  a  4  m,  As.  al  SE.  centr.  *  (i3)  17.  %  11 

mar.  a  4  iw.  j»e«.  d|^  20  agosto  a  6  m.  picc.  verso 

1'  Egitto,  centr.  *  2  S.  *  T.  fi®  4  sett.  a  7  s.  pen. 
^49^  9  ^o  ^^"-  a  2  ra.  /?e«.  d(|c  14  feb.  a   11   m.  picc.  ecL 

verso  il  S.  delle  Indie.  (^  25  lug.  a  9  m.  assai  gr. 

pen.  -^  8  agos.  a  8  e  3o'  s.  As.  al  NE.  ceiitr.  4'?  E. 
^497  #  18  gen.  a  6  s.  0  14  lug.  a  10  m.  d^^[^  29  lug.  a  i  s. 

assai  gr.  part.  d'Eur.  al  NE.  più'gr.  part.  d'Asia 

al  NO. 
^49^  •  B  gen.  a  8  e  3o'  m.  ^  3  lug.  a  4  s.  gr.  10  d.  e  i 

qu.  d^^fl  i3  die.  a  5  m.  As.  quasi  int.  al  S.  centr,  27, 

(2)  8,  T. 
'499  *  S  giù.  a  1 1  s.  As.  al  SE.  centr.  5  S.  A. 
i5oo  (^  i3  mag.  a  3  s.  gr.  io  d.  e  m.  d|^c  28  mag.  a  o  m. 

As.  all'È,  centr,  39-07,  A.  ©  6  nov.  a  i  ta,  gr,  io 

d.  e  m. 
l5oi   9  3  mai.  2i^  m.^  12  ott.  a  7  e  3o'  m.  picc.  al  NE.  dì 

Eur.  As.  alN.  aumm.  dairo.  all'  E.  9  26  ott.  a  9  m. 
T.  XIX,  '    17* 
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i5o2  ^  7  apr.  a  6  ra.  picc.  ed.  al  SE.  d' As.  ^  11  apr.  a  © 

e  3o'  s.  assai  gr.  peti.  -3^  i."^  ott.  a  9  m.  Eur.  AlV, 

As.  centr.  54  (22)  2-3,  A.  ^  i5  ott.  a  1 1  s.  g:r.  3  d. 
i5o3  d)^  27  marzo  a  la  e  3o'  s, picc.  al  SE.  d'  As.  T.  (^  6 

sett.  a  5  e  3o'  m.  pen.  -^  20  sett.  a  9  e  3o'  m.  iìur. 

al  SO.  Afr.  As.  al  SO.  centr.  11  (18  S.)  *  A. 
r5o/t  9  i.°  mar.  a  o  e  3o^  m.  gr.   i3  d.  d^Jfi  16  mar.  a  i  e 

3o'  s.  Eur.  al  N.  As.  al  NO.  dimin.  dall' 0.  all'È. 

^  25  agos.  a  4  e  3o^  s. 
i5o5  0  18  feb.  a  m«'zzogiorno.  -^  3o  lug.  a  8  e  3o'  s.  As. 

al  Ntl.  centr.  verso  il  polo,  T.  ^  i4  agos.  a  8  e  30^^ 

s.  gr.  12  d.  e  m. 
i5o6  (®  8  fcb.  a  3  m.  ^r.  o  d.  e  i  qu.  ^  20  lug.  a  i  e  3a' 

s.  Eur.  al  S.  Afr.  As.  al  SO.  centr.  29-6  S.  T. 
1007  d^  i3  gen.  a  7  m.  Afr.  all'È.  As.  al  S.  centr.  2-6  S.  (2 

S.)  32,  A.  (^  24  giù.  a  2  e  3o'  s  gr,  4  d-  •  *9  ^^* 

cemb.  a  I  s.  g^r.  12  d.  e  m. 
i5e8  -^  2  gen.  a  3  e  3o'  s.  Europa  all'O.  centr.  6S.  -^  29 

mag.  a  7  e  3o'  s.  pie.  ecl.  As.  al  NE.  %  i3  giù.  a 

5  m.  0  7  die.  a  i  e  3o'  s. 
i5o9d^  18  maggio  a  8  s.  Eur.  al  NO.  centr.  4^5  ^s.  al  NE. 

centr.  34,  A.  (®  2  giù.  a  io  e  3o'  s.  ^r.  7  d.  e  1 

qu.  (^  26  nov.  a  i  e  3o'  s.  ^r.  o  d. 
iSiQ  :3l^  8  mag.  a  i  e  3o'  m.  As.  al  SE.  centr,  *  io. 
{5i  I  ®  i3  apr.  a  8  e  3o'  m.  gr.  12  d.  e  t  qu.  0  6  ott.  a 

IO  e  3o^  s.  gr.  12  d.  e  3  qu. 
^5i2  djjc  17  mar.  a  10  s.  As.  all'È,  dimin.  dal  N.  al  S.  0  1® 

apr.  a  8  e  3a'  m.  0  25  sett.  a  2  e  3o'  s. 
j5i3  dj^  7  mar.  a  mezzogiorno,  quasi  tutta  l'Eur.  al  S.  Afr. 

As.  al  1*0.  centr.  ì5  (19)  4i.  ®  21  mar.  a  l'i  e  3o^ 

m.  gr.  o  d.  e  3  qu.  (0  1 5  sett.  a  2  e  3o'  m.  gr.pen, 
l'i!  4  ®  9  ^^^'  a  IO  e  3o'  m.  pen.-)ff  20  ag.  a  4  m.  pie.  part. 

d'Eur.  al  NE.  As.  centr.  36-39  (27)  23,  T. 
j5i5    0  3o  gen.  a  2  e  3o'  m,   0  25  lug.  a  4  ^  4^'  ^-  "^  9 

agos.  a  9  s.  picc,  ecL  al  N.  dell' As. 
i5i6  ::^  4  gen-  a  3  e  3o'  m.  As.  al  N.  0  19  gen.  a  5  s.  0 

i3  lug.  a  II  s.  gr.  12  d.  -^  23  die.  a  2  s.  Eur.  Afr. 

centr.  7-25,  T. 
i5i7  d^  19  giù.  a  5  e  3o'  m.  Afr.  al  SE»  As,  al  S,  centr,  7 

S.  (19)  123  A. 
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5i8  ©24  mag.  a  10  e  3o/  s.  gr.  gd.^S  già.  a  6e3o'm. 

Eur.  Air.  alFE.  As.  al  iN.  centr.  06  (69)  54,  A.  ® 

17  nov.  agra.  gr.  10  d.  e  i  qu. 
5ig  0  i4  mag.  a  o  e  3o'  s.  -^  28  mag.  a  1 1  m.  picc,  al 

JNE.  d'As.  #  23  ott.  a  3  e  3o'  s.  Eur.  e  Air.  all'O. 

dirnifi.  dal  N.  al  S.  ®  6  nov.  a  5  e  3o'  s. 

520  9  2  mag.  a  7  e  3o'  s.  gt\  i  d.  e  m.  d^   11  ott.  a  4  e 

3o'  s.  Eur.  al  SO.  Afr.  ^WO.cealr.  5,  A.  ®  26  ott. 
a  7  €  3o'  m.  gr.  3  d.  e  i  qu. 

521  djjf^  7  apr.  a  6  e  3o'  ra.  Afr.  all'  E,  As.  al  S.  centr.  io 

S.  (24)  40,  T. 

522  %  12  mar.  a  8  e  3o^  m.  gr.  12  d.  e  i  qu.  -^^  27  mar. 

a  9  e  3o'  s.  As.  al  JNE.  centr.  61,  T.  @  5  sett.  a  12 
s.  gr.  i3  d. 

523  0  i.^  mar.  2iH  s.  ^  11  agos.  a  4  ni.  Eur.  e  As.  al  N. 

centr.  -J-  T.  0  26  agos.  a  3  m.  ^r.  14  d. 

524  9  19  feb.  a  1 1  e  3o'  ro.  g:r.  o  d.  e  3  qu.  :^  3o  lug.  a 

g)  s.  As.  alPE.  ce//Zr.  35,  T. 

525  -^  23  gen.  a  3  s.  Eur.  e  Afr.  alPO.  centr.  22-35,  A. 

^  4  ^"g-  a  9  e  3o'  s.  ^r.  2  d.  e  m.  0  29  die.  a  9 
e  3o'  s.  gr.  12  d.  e  m. 

526  d^c  i3  gen.  a  o  e  3o'  m.  As.  all'È,  centr.  62.  0  24 

giù.  a  o  e  3o'  s.  0  18  die.  a  9  e  3o'  s. 

527  ^  3o  mag.  a  2  e  3o'  m.  Eur.  al  r^E.  gr.  part.  d'As.  ai 

N.  centr.  42  (72)  A.  (0  i4  giù.  a  5  e  45'  m.  gr.  9 
d.  0  7  die.  a  9  e  3o'  s.  gr.  o  d.  e  i  qu. 

528  ^  18  maggio  a  8  e  3o'  m.  Eur.  al  SE.  Afr.  As.  al  S. 

centr.  5  S.  (19)  21-4.  :3)|^  12  nov.  a  3  e  3o'  m.  As. 
al,S.  centr.  16  (5  S.)  7  S.  A. 

529  ^  23  9pr.  a  3  s.  ^r.  io  d.  0  17  ott.  a  7  ra.  gr.  12  d. 

e  I  qu.  -^  i.°  nov.  a  5  e  3o'  m.  As.  al  JN.  aumen^ 
dall'O.  all'È.  ceAz^r.  72-66,  A. 

530  -^  29  marzo  a  6  m.  Europa  e  Africa  all'È.  As.  al  N. 

diinin.  dali'O.  all'È..  Q  11  aprile  a  3  e  3o'  s.  0 
6  ott.  a  11  s. 
53i  (0  I.''  apr.  Si  y  s.  gr.  i  d.  e  i  qu.  0  26  sett.  a  io  e 
3o'  m.  gr.  o  d.  e  m. 

532  -^  3o'  agos.  a  mezzogiorno,  quasi  tutta  l'  Europ.  al  S. 

Afr.  As.  al  SO.  centi".  29  (21)  5  S.  T. 

533  0  9  feb.  a  1 1  e  3o'  ra.  0  4  agos.  a  11  e  3o'  s.  ^r.  1 3 
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à.  em.-^  20  agos.-  a  4  e  30'  m.  Eur.  e  As.  al  W. 

centr.  f  (^9)  8o,  T. 
i534  -^  i4  gen.  a  1 1  e  3o'  m.  Eur.  Afr.  As.  al  NO.  %  3o 

gen.  a  I  e  3o'  m.  0  25  lug.  a  6  e  3o'  m.  gr.  i3 

3.  e  m. 
i535  ^  3  gen.  a  II  s.  As.  al  SE.  centr,  19,  T.  -^  3o'  giù. 

a  mezzogiorno,  Eur.  al  S.  Afr.  As.  al  SO.  centr»  i4 

(.3)*  A. 
i536  (0  4  §*"•  a  6  m.  g:r.  7  d.  e  I  qu.  5)(t  18  giugno  a  i  s. 

Eur.  Afr.  As.  all'  0.  centr.  (62)  ^7,  A.  (^  27  nov. 

a  5  s.  gr,  10  d. 
i537  O  24  mag.  a  7  e  3o'  s.  djHf^  7  giù.  a  5  e  3o'  s.  picc.  al 

N.  dell' Eur.  0  17  nov.  a  2  m. 
i538  9  i4  maggio  a  2  m.  g:7\  3  d.  d((it  23  ottobre  a  o  m. 

As.  all'  E.  centr,  53,  A.  ®  6  nov.  a  4  e  3o'  s.  gr. 

3  d.  e  m. 
1539  -^  18  apr.  a  2  e  3o'  s.  Eur.  Afr.  As.  all'O.  centr.  Si , 

36-32,  T.  d(([:  12  ottobre  a  o  e  3o'  m.  Asia  al  SE. 

centr,  i4  *  A. 
i54o  (9  22  mar.  a  4  s.  gr.  11  d.  e  i  qu.  dj^  7  apr.  a  5  m. 

Eur.  al  NE.  Afr.  all'È.  As.  al  N.  centr.  56  (83)  99, 

T.  (0  16  sett.  a  7  e  3o'  m.  g:r.  1 1  d.  e  3  qu. 
i54i   9  ^2  mar.  a  4  e  3o'  m.  -^  21  agos.  a  mezzogiorno, 

quasi  tutta  l'Eur.  al  NE.  Afr.  all'È.  As.  al  NO.  9 

5  sett.  a  IO  e  3o'  m. 

1542  {0  i-""  mar.  a  8  s.  g^r.  i  d.  e  i  qu.  d)ÉF  II  agos.  a  4  e 

3o'  m.  Eur.  all'È.  As.  centr,  40-42  (3o)  25,  T.  ® 
25  agos.  a  io  m.  pen, 

1543  5J(c  3  feb.  a  1 1  e  3o'  s.  picc.  ed.  al  SE.  d^As.  centr.  * 

A.  (0  16  lug.  a  4  e  3o'  m.  gr.  1  d.    • 
i544  ©  IO  g^"-  a  5  e  3o'  m.  gr.  12  d.  e  3  qu.  -^  24  gen. 
9  m.  Eur.  Afr.  As.  centr.  48-46  (54)  70.  #  4  ^"S- 
a  8  s.  0  29  die.  a  5  e  3o^  m. 

1545  djjjc  9  giù.  a  9  m.  Eur.  As.  centr.  70  (81)  52,  A.  ®  24 

giù.  a  I  s.  gr.  IO  d.  e  m.  ®  18  die.  a  5  e  3o'  m. 
gj\  o  d.  e  m. 

1546  d^  29  mag.  a  4  s.  Eur.  al  SO.  Afr.  aìl'O.  cejitr.  i'j-5. 

■^  23  nov.  a  mezzogiorno,  picc,  in  Afr.  e  al  S.  del- 
l'As.  centr.  *  11,  A. 
ì5/Ì2  9  4  *^ag.  a  io  s.  gr.  8  d.  e  i  qu.  ^  28  ott.  a  3  e  3ù' 
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s.  §r.  1 1  d.  e  3  qu.  d)Hc  la  nov.  a  i  e  3o'  s.  Eur. 

Afr.  centr.  (60)  57-60,  A. 
1548  -^  8  apr.  a  2  s.  assai  picc.  part.  d'Eur.  al  N.  %  22 

apr.  a  10  e  3o'  s.  9  17  ott.  a  7  m. 
i549  :^  29  mar.  a  3  e  3o'  m.  gr.  pari.  d'As.  al  SE.  centr.  7 

(34)  38.  {|^  12  apr.  a  2  e  3o'  m.  gr.  2  d.  e  m.  (^  6 

ott.  a  6  e  3o'  s.  gr,  1  d. 
i55o  -^  18  marzo  a  9  e  3o'  m.  Asia  al  S.  centr,  *  (i5  S.) 

2  1N.  A, 
i55i  0  20  feb.  a  8  s.^  16  agos.  a  6  e  3o^  m.  gr.  12  d.  -^ 

3i  agos.  a  o  e  3o'  s.  Eur.  Afr.  As.  alPO.  centr,  82 

(74)48,T. 
i552  %  IO  teb,  a  IO  m.  #4  ^g^^*  a  i  e  3o^  s. 
i553  d|||[^  i4  gen.  a  7  e  3o'  m.  Eu-r.  Afr.  As.  centr.  i6-5  (8) 

35,  T.  ^  25  lug.  a  3  e  3o'  m.  g:r.  o  d. 
i554  9  ^^  §^"*  a  I  e  3o'  s.  gr.  5  d.  e  3  qu.  -^  2g  giù.  a  7  e 

3o'  s.  al  i\0.  dell'Eur.  As.  al  KE.  cewir.  27,  A.  ^ 

9  die.  aie  3o'  m.  gr.  io  d. 
i555  9  5  giù.  a  2  e  3o'  m.  (juasi  centr.  -^  19  giug.  a  o  e 

3o'  m.  picc.  ed.  al  N.  d'As.  d^Jc  i4  nov.  a  7  e  3o' 

m.  al  ]N.  d'Eur.  e  d'As.  aument.  dall' 0.  all'È.  # 

28  nov.  a  IO  e  3o^  m. 
i556  %  24  mag.  a  8  e  3o'  m.  gr.  4  d.  e  3  qu.  d|^f^  2  nov.  a  8 

m.  Eur.  e  Afr.  all'È.  As.  centr,  5o  (17)  g-iS,  A. 

®  17  nov.  a  1  m.  g^r.  3  d.  e  3  qu. 
i557  -^  28  apr.  a  IO  e  3o'  s.  picc.  ed.  al  SE.  d'As.  centr.  * 

T.  ^  22  ott.  a  8  e  3o'  m.  Eur.  al  SO.  Afr.  centr. 

(245.)^  A. 
i558  (9  2  apr.  a  11  e  3o/  s.  gr.  io  d.  •^  18  apr.  a  o  e  3o/s. 

Eur.  Afr.  As.  al  INO.  centr.  (77)  88-86,  T.  (^  27 
*     selt.  a  3  s:  gr.  11  d. 
i559  9  23  mar.  a  o  e  3o'  s.  0  16  sett.  a  5  e  3o'  s. 
i5òo  (^  12  mar.  a  4  e  3o'  m.  gr.  2  d.  d||c  21  agos.  a  mezzo 

giorno,  Eur.  Afr.  As.  al  SO.  centr.  38  (3i)  2  S.  T. 

(^  4  sett.  a  5  e  3p^  s.  gr.  o  d.  e  m. 
i56i  :3JJf  ^4  ^e^-  a  7  e  3o'  m.  As.  al  S.  cew^r.  *  (5)  37,  A.  ^ 

26  lug.  a  mezzogiorno, /?e«.  11  agos.  a  o  m.  Asia 

al  SE.  centr.  3-6  *. 
j562  9  20  gennaio  a  i  e  3o^  s.  gr.  12  d.  9  16  luglio  a  3 

e  3o'  m. 
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i563  #  9  gen.  a  s.  d|^  20  giù.  a  3  e  3o/  s.  quasi  tutta  TEur. 

al  N.  As.  al  NO.  centr.  8o-53,  A.  #  5  lug.  a  8  e 

3o'  s.  gr.  12  d.  (^  29  die.  a  2  s.  gr.  o  d.  e  m. 
i564  ^  8  giù,  a  1 1  s.  As.  al  òE.  ce/z/r.  6,  T. 
i565  (^  i5  mag.  a  4  e  3o^  m.  gr.  6  d.  e  3  qu.  ®  8  nov.  a 

o  e  3o'  m.  gr,  1 1  d.  e  m. 
i566  -^  19  apr.  a  10  s.  As.  all'È,  dimin.  dal  N.  al  S.  0  4 

mag.  a  5  m.  ^  28  ott.  a  3  e  3o'  s. 
1567  dKt  9  3pr.  a  1 1  m.  Eur.  Afr.  As.  alPO.  centr,  32  (4i) 

5 1-4^'  ®  2^  ^P^-  a  9  e  3o'  m.  gr.  4  d.  ®  18  oli. 

a  2  e  3o'  m.  gr.  i  d.  e  m. 
i568  ^  28  mar.  a  5  s.  assai  pire,  part.  d'Eur.  al  SO.  Afr. 
•  alPO.  cenlr.  5,  A.  d|^  21  sett.  a  4  e  3o'  m.  As.  al 

S.  centr,  3o  (7)  o,  T. 
1569  9  3  mar.  a  4  e  3o^  m.  gr.  i3  d.  e  m.  ®  26  agos.  a  i 

e  3o'  s.  gr.  10  d.  e  i  qu. 
1670  -^  5  feb.  a  4  m«  As.  al  N.  ^  20  feb.  a  6  e  3o'  s.  9 

i5  agos.  a  9  s. 
iSji  :)Klf^  25  gen.  a  4  s.  Eur.  e  Afr.  all'  0.  centr.  4o,  T.  (^  10 

feb.  a  2  m.  pen.  d)^c  22  lug.  a  i  m.  As.  al  SE.  centr. 

*  4j  A.  ®  5  agos.  a  1 1  m.  gr.  i  d.  e  i  qu. 
iSja  -^  i5  gen.  a  8  m.  pica.  ed.  al  SE.  d' As.  centr.  *  5  S. 

T.  ^  25  giù.  a  8  e  3o'  s.  gr.  ^  à.  :i(([^  io  lug.  a  2 

m.  As.  alPE.  ce/2«r.  32-5o,  A.  ^  19  die.  a  9  e  3o' 

m.  gr,  I o  d. 
iSyS  0  1 5  giù.  a  9  e  3o'  m.  d^jc  29  giù.  a  7  e  3o'  m.  gran 

part.  d'Eur.  al  N.  As.  al  iN.  -^  9J^  nov.  a  3  e  3o'  s. 

Eur.  alIVO.  picc.  alPO.  d'Afr.  Q  8  die.  a  7  s. 
1574  9  4  g'"-  a  3  e  i5'  s.  g^r.  6  d.  e  m.  dj((c  i3  nov,  a  3  e 

3o'  s.  Eur.  airO.  Afr.  all'O.  centr.  11-19,"  A.  ® 

28  nov.  a  10  m.  gr.  3  d.  e  3  qu. 
15^5  -^  IO  mag.  a  6  m.  Afr.  all'È.  As.  al  S.  cenlr.  11   S. 

(23)  30-29,  T. 
1576  (0  i3  apr.  a  7  m.  gr.  g  à.  -^  1^  apr.  a  8  s.  estrem.  di 

As.  al  NE.  centr.  35.  ^  7  ott.  a  11  s.  gr.  io  d. 
1677  %  2  apr.  a  8  e  3o'  s.  d(^f^  12  sett.  a  4  "i-  y^*^^-  ^'^^^  al 

N.  d'As.  aument.  dall' 0.  all'È.   %  27  sett.  a  i  m. 
1578  9  23  mar.  a  o  e  3o'  s.  gr,  2  d.  e  3  qu.  (^  16  sett.  a 

o  e  3o'  m.  gr.  i  d.  e  m. 
i579  -^  25  feb.  a  3  e  3o'  s.  Eur.  e  Afr.  all'O.  centr.  39,  A. 
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•^  0.1  agos.  a  7  e  So'  m.  Eur.  al  S.  Afr.  pìcc.  part, 

d'As.  al  S.  cenir.  i  i-i3  (5  S.)  *  A. 
i58o  (%  3i  gen.  a  9  e  3o'  s.  gr.  1 1  d.  e  m.  ^  i5  feb.  a  a 

m.  As.  cenir.  40-89  (Sg)  T.  0  26  lug.  a  1 1  m. 
i58i   9  19  gen.  a  9  s.  djjf^  3o  giù.  a  io  e  3o'  s.  gr.  part.  di 

As.  al  ^JE.  ^  16  lug.  a  4  ni.  ^v,  i3  d.  e  m. 
i582  9  8  gen.  a  io  s.  gr.  o  d. -e  3  qu.  djj^:  20  giù.  a  6  m. 

gr.  part.  d'Eur.  al  S.  Afr.  As.  centr,  16  (35)  i4,  T, 

nuovo  stile.  ^  'a5  die.  a  4  ^  3o'  m.  As.  ai  S.  centr, 

9  (9  S.)  4  S.  A. 
i583  9  5  giù.  a  II  m.  g^r.  5  d.  ®  29  nov.  a  9  m.  g^r.  11  d. 

'  e  m.  il(-  i4  dicem.  a  5  m.  As.  al  N.  centr,  63  (52) 

61,  A. 
i584  -^  IO  mag.  a  5  e  3o'  ni.  quasi  tutta  l'Eur.  al  INE.  As. 

al  N.  dimin.  dall'O.  all'È.  Q  24  mag.  a  mezzogior- 
no, quasi  centr.  0  18  nov.  a  o  e  i5'  m. 
j585  5|^  29  apr.  a  6  e  3o'  s.  Eur.  alTO.  cenir,  47-®  i3  mag. 

a  5  s.  ^r.  5  d.  e  3  qu.®^  nov.  a  10  e  3o'  m.  gr,^  d, 
i586  -^^  19  apr.  a  o  m.  As.  al  SE,  d^  12  ott.  a  o  e  3o'  s.  as- 

picc.  part.  d'Eur.  al  SO.  Afr.  picc.  part.  d'As.  al 

SO.  ce/zir.  5(i)*T. 
1587  0  24  mar.  a  o  e  3o'  s.  gr.  12  d.  e  m.  ®  16  sett.  a  9 

s.  gr.  Q  à.  -^  ^  ott.  a  5  m.  As.  al  JN.  centr,  8i  (55) 

4^,  T. 
i588  ^  26  feb.  a  o  e  3o'  s.  quasi  tutta  l'Eur.  al  NO.  Afr. 

all'O.  pìcc.  part.  d'As.  al  JNÓ.  %  i3  marzo  a  2  e 

3o'  m.  ®  5  sett.  a  4  e  3o'  m. 
1089  ^  i5  feb.  a  I  m.  As.  al  SE.  centr,  1 1-7,  T.  (®  2  mar. 

a  9  e  3o'  m.  gr.  pen.  -^  1 1  agos.  a  8  m.  picc.  ed, 

in  Afr.  ®  25  agos.  a  6  e  3o'  s.  gr.  2  d.  e  3  qu. 

1590  :^  4  ^^^'  a  4  ^  3c)'  s.  picc.  ed.  all'O.  d'Afr.  centr.  3, 

T.  ®  17  lug.  a  4  ni.  gr,  2  d.  e  m.  -^  3i  lug.  a  8 
e  3o'  m.  Eur.  Afr.  As.  centr.  32-44  (40  ^5  A. 

1591  (®  9  gen.  a  6  s.  ^r.  io  d.  ^  6  lug.  a  4  e  3o'  s.  d||(f^  20 

lug.  a  2  e  3o'  s.  Eur.  int.  picc.  in  Afr.  As.  all' 0. 
dimin.  dal  N.  al  S.  -^IH^  i5  dio.  a  11  e  3o'  5.  picc* 
ed.  al  KE.  d'As.  9  ^o'  die.  a  4  m- 

1592  ^  24  giù.  a  9  e  3o'  s.  gr.  8  d.  e  m.  d^Jl^  3  dìo.  aire  3o' 

s.  As.  air  E.  centr.  43,  A.  ®  18  die.  375.  gr.  4  d. 
15^3  ^  3o  mag.  a  i  e  3o'  s.  gr.  part.  d'Eur.  al  S,  Afr.  As* 
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al  SO.  centr.  23- io,  T.  -^  iZ  nov.  a  o  m.  As.  ai 
SE.  cenir,  8-0,  A. 

1594  %  4  mag.  a  2  e  45'  s.  gr.  7  d.  e  m.  :ì|(c  20  mas^.  a  3  e 

3o^  m.  Eur.  al  NE.  As.  cmir.  33  (70)  74.  %  29  ott. 
a  7  m.  gr.  9  d.  e  I  qu. 

1595  9  24.apr.  a  4  e  3o'  ra.  d^J^  3  ott.  a  mezzogiorno,  quasi 

tutta  TEur.  al  NE.  Atr.  all'È.  As.  all'O.  dimiiu  dal 
N.  al  S.  %  18  ott.  a  8  e  i5'  m. 

1596  %  12  apr.  a  9  s.  ^r.  4  d.  d((|[:  22  sett,  a  4  «i*  As.  cenir, 

55  (3o)  27,  T.  ^  6  ott.  a  8  m.  gr,  2  d.  e  m. 

1597  d)|(c  17  mar.  a  1 1  e  3o'  s.  picc.  ed.  al  SE.  dell' As.  cen^ 

tr.  8  S.  A. 

1598  9  21  feb.  a  5  e  3o/  m.  gr.  11  d.  dj^  7  mar.  a  io  ra. 

Eur.  Afr.  gr.  part.  d'As.  al  NO.  centr.  36-35  (07) 
85,  T.  0  16  agos.  a  6  e  3o'  s.  gr.  i3  d.  e  m. 
1099  0  10  feb.  a  5  m.  dj^  22  lug.  a  5  m.  Eur.  e  As.  al  N. 
0  6  agos.  a  1 1  e  3o^  m. 

1600  (0  3o  gen.  a6  m.  gr.  1  d.  e  i  qu.  -^  io  lug.  a  i  Sc 

Eur.  Afr.  As.  al  SO.  centr.  (3g)  5,  T. 

1601  -^  4  g^"*  a  o  e  3o'  s.  picc.  part.  d'Eur.  al  SE.  Afr.  As, 

a)  SO.  centr.  (9  S.)  22,  A.  ®  i5  giù.  a  6  s.  gr.  3 
d.  d^Jc  3o  giugno  a  3  e  3o'  m.  picc.  part.  d'As.  al 
SE.  centr.  *  (5  S.)  (^  9  dicembre  a  5  e  3o^  s.  gr. 
II  d.  e  I  qu.  d^Jf^  24  die.  a  i  s.  Eur.  Afr.  As.  all'O. 
centr.  (5i).62,  A. 

1602  -^  21  mag.  a  s.picc.  ed  estrem.  dell' Eur.  al  N.  0  4 

giù.  a  6  e  3o'  s.  0  29  nov.  a  9  m. 
i6o3  -^  1 1  mag.  a  2  m.  As.  all'È,  centr.  26  (57)  A.  H  24 

mag.  a  12  s.  gr,  7  d.  e  i  qu.  (^  18  nov.  a  6  e  3o* 

s.  gr.  2  d.  e  I  qu. 
1604  -^  29  apr.  a  7  m.  As.  al  SE.  centr.  *  (7)  11,  A. 
i6o5  (Jj^  3  apr.  a  9  s.  gr.  1 1  d.  e  3  qu.  (Q  27  sett.  a  4  e  i5^ 

m.  gr.  8  d.  d(^  '^  oìt.  a  i  s.  Eur.  Afr.  As.  all'O. 

centr.  (48)  36-37,  T. 

1606  0  24  mar.  a  io  e  3o'  m.  9  16  sett.  a  mezzogiorno. 

1607  ■)((.  26  feb.  396  3o'  m.  Eur.  int.  Afr.  As.  centr.  io  (20) 

47)  T.  (0  i3  mar.  a  5  e  3o'  s.  gr.  o  d.  !||  6  sett.  a 

2  e  3o'  m.  gr.  3  d.  e  3  qu. 

1608  1^  27  lug.  a  II  e  3o'  m.  gr.  o  d.  e  3  qu.  -^  io  ag.  a 

3  e  3o'  s.  gr.  part.  d'Eur.  al  S,  Afr.  centr,  14-3,  A, 
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1G09  (j^  ^.0  gcn.  2i  9.  e  3o'  m.  gr.  9  d.  e  3  qu.  O  16  Iiig.  a 
II  e  3o'  s.  d!^  3o  lug.  a  9  e  3o'  s.  As.  al  INE.  ^  26 
die.  a  8  m.  Eur.  all'È,  gr.  part.  d'As.  al  N. 

jGio  9  9  gen.  a  o  e  3o'  s.  (^  6  lug.  a  4  m.  gr.  10  d.  e  i 
qu.  :ì^  i5  die.  a  7  e  3o'  m.  Eur.  e  Afr.  alTE.  As. 
cent.  42(14)  ^^5  A.  ©  3o  die.  a  3  e  3o^  ni.  gr.  4  d. 

j6u  ^  jì  die.  a  8  e-3o'  m.  pie.  ed.  al  S.  dell' Afr.  cc«ir. 
3=^  A. 

1612  H  14  D^ag-  a  IO  s.  g^r.  6  d.  e  I  qu.  ^  3o  mag.  a  io  e 

3o'  m.  Eur.  Afr.  As.  all'O.  centn  48  (66)  68-02. 
^  8  nov.  a  2  e  45'  s.  gfr.  9  d. 

161 3  H  4  ^i3g.  a  mezzogiorno.  ^  28  ott.  a  4  s. 

1614  ®  ^4  apr.  a  5  m.  gr.  5  d.  dj(t  3  ott.  a  mezzogior.  Eur. 

Afr,  As.  airO.  centr.  òy  (28)  5,  T.(^  17  ott.  a  3  e 
3o'  s.  g^r.  3  d.  e  I  qu. 

161 5  d)Hf^  29  mar.  a  7  m.  As.  al  SE.  centr.  *  (12)  36,  A.  ^  'i% 

sett.  a  IO  e  3o'  s.  As.  al  SE.  centr.  17,  A. 

1616  9  3  mar.  a  i  s.  gr.  10  d.  e  m.  ^  27  agos.^  a  2  e  3o' 

m.  gr.  12  d.  e  1  qu. 

1617  O  20  feb.  a  o  e  3o'  s.  d|^  i.**  agos.  a  11  e  3o'  m.  part. 

d'Eur.  al  N.  più  gr.  part.  d'  As,  al  WO.  ^  16  ago- 
sto a  7  s. 

161 8  (^9  feb.  a  2  e  3o'  s.  gr.  i  d.  e  m.  ®  6  agosto  a  8  € 

i5'  m.  pen. 

1619  %  26  giù.  a  12  s.  gr.  I  d.  d(Jc  1 1  luglio  a  1 1  m,  Afric. 

centr.  *  o  (2  S.)  *  T.  |^  21   dieembre  a  2  e  4^'  m. 
gr.  1 1  d. 

1620  ^  3i  mag.  a  8  e  3o'  s.  m.  picc.  ed.  estrem.  d'Eur.  al 

N.  0  i5  giù.  a  I  m.  0  9  die.  a  5  e  3o'  s. 

1621  dHf^  21  mag.  a  9  m.  Eur.  Atr.  As.  centr.  43  (65)  68-48, 

A.  (0  4  §*"•  a  7  m.  gr.*9  d.  ^  29  nov.  a  3  m.  gr. 
2  d.  e  m. 

1622  ^  ìo  mag.  a  2  s.  Eur.  al  S.  Afr.  As.  al  SO.  centr.  17- 

iQ-io,  A.  dKif^  3  nov.  a  5  e  3o'  m.  As.  al  S.  centr. 
i8(ioS.)*T. 

1623  9  ij  apr.  a  4  e  4^^  ^'  §^*  io  d.  e  3  qu.  (^  8  ott.  a 

mezzogiorno,  gr.  7  d.  e  i  qu. 

1624  -^^  19  marzo  a  4  e  3o'  m.  Europa  al  NE.  Asia  al  N. 

dimin.  dall' 0.  all'È.  9  3  apr.  a  6  e  3o^  s.  U  26 
sett.  a  8  s. 

T,  XIX,  18 
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1625  (9  24  mar.  ai  m.  g^r.  o  d.  e  3  qu.  ^  16  selt.  aio® 

3o'  HI.  gr,  5  à. 

1626  ^HF  26  feb.  a  9  e  3o'  m.  ;?icc.  al  S.  dell' As.  centr.  *  5, 

T.  ^  7  agos.  a  7  s.  gr,  pen.  ^  21  agosto  a  io  s, 
As.  all'  E.  centr.  28,  A. 

1627  (^  3i  gen.  a  1 1  m.  gr.  9  d.  e  m.  #  28  luglio  a  6  m, 

^  1 1  agos.  a  4  e  3o'  m.  Europa  al  NE.  As.  al  N. 
centr.  88-93  (87)  78. 

1628  -^  6  gennaio  a  4  s.  picc.  ecL  al  NO.  della  Spagna.  ^ 

20  gennaio  a  9  e  3o'  s.  ^  16  luglio  a  io  e  3o^  m. 

gr.  12  d.  d^Jc  25  die.  a  3  e  3o^  s.  Eur.  e  Afr.  all'O. 

centr.  32,  A. 
i6'i9  ^  9  §^"*  a  ^^  3o'  s.  gr.  4  d.  e  i  q«.  '^  21  giù.  a  4 

m.  As.  al  S.  centr.  *  (i3)  i3,  T.  -^  i4  die.  a  4  e 

3o'  s.  picc.  ed.  all'O.  dell'  Afr.  A. 
i>63o  9  26  mag.  a  5  m.  g^r.  5  d.  d|Hc  io  giug.  a  6  s.  Eur.  e 

Afr.  all'O.  eentr,  44'  9  *9  "^v.  a  io  e  45'  s.  gr. 

8  d.  e  m. 

i63i   9  1 5  mag.  a  7  e  3o^  s.  eentr.  -^  3 1  mag.  a  o  e  3o'  m^ 

pzcr:.  ed.  As.  al  NE.  d|^  25  ottobre  a  5  m.  As.  al  N. 

aument.  dall'  0.  all'È.  O  '^  "ov.  a  1 1  e  3o'  s. 
i632  (^  4  ™3g-  a  o  e  3o'  s.  gr.  6  d.  ^  27  ott.  a  1 1  e  3o'  s, 

gr.  4  d.  e  I  qu. 
&633  -^  8  apr.  a  3  s.  Eur.  Afr.  As.  all'O.  centr,  29-33-32, 

A.  :^|Jc  3  ott.  a  6  m.  Eur.  al  SE.  Afr.  all'È.  As.  al 

SO.  centr,  19  (12  S.)  *  A. 
1634  (9  *4  mar.  a  8  e  45'  s.  gr.  9  d.  e  3  qu.  ^  29  mar.  a 

2  e  3o'  m.  As.  centr.  28-58,  T.  ^  7  sett.  a  io  e 

3o^  m.  gr,  1 1  d. 
v635  %  3  mar.  a  8  e  3o'  s,  ^  12  agos.  a  6  e  3o^  s.  Europa 

all'O.  dimin.  dal  N.  al  S.  0  28  agos.  a  3  m. 
i536  ^  20  feb.  a  io  e  3o'  s.  gr.  2  d.  djdf^  i.°  agosto  a  3  m. 

picc.  part.  d'Eur.  al  NE.  As.  centr.  42-5o  (44)  T. 

9  16  agos.  a  3  e  3o^  s.  gr.  o  d.  e  m. 

ì63y  -^  26  gen.  a  5  ra.  picc,  ed.  al  S.  d'As.  centr.  6  S.  12 
S.  (6  S.)  i3,  A.  (0  7  lu^g.  a  6  e  3o'  m.  ^e/a.  (0  3i 
die.  a  1 1  e  3o^  m.  gr,  1 1  d. 

j638  ^  i5  gen.  a  5  m.  As.  centr.  48-45  (49)  68,  A.  «  26 
giù.  a  7  e  3o^  m.  0  21  die.  a  2  m. 

1639  ;i|^  i,°  giugno  a  4  s.  Ewr.  e  Afr.  ail'O.  centr,  73-49? 
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A.  (^  i5  giugno  a  2  s.  gr.  11  d,  ^  10  drcembre 

a  1 1  m.  gr.  2  d.  e  m. 
i64o  Nessuna  eclisse. 
1641  9  ^^  ^P*"*  a  o  e  3o'  s.  gr.  9  d.  e.3  qu.  (^  18  ott.  a  7 

e  3o'  s.  g^r.  6  d,  e  m.  -^3  nov.  a  6  m.  As.  ccAifr. 

6i{36)3i,T. 
i6/\2  ^  3o  mar.  a  o  e  3o'  s.  pica.  eoi.  al  N.  dell' Eur.  m. 

/;2^c.  al  NO.  dell'Asia.  %  i5  apr.  a  2  tn.  ^8  ott. 

a  4  Bi* 

1643  ^  20  mar.  a  2  m.  As.  centr.  i3-3o,  T.  ^  4  aprile  a 

8  e  3o'  m.  gr.  i  d.  e  3  qu.  (^  27  sett.  a  6  e  3o'  s. 
gr.  6  d. 

1644  ^  J''  settembre  a  5  m.  Europa  all'È.  As.  al  S.  cenir. 

26-29  (17)  *  A. 

1645  %  10  feb.  a  7  s.  gr.  9  d.  e  I  <ja.  0  7  agos.  a  i  s.  gr. 

12  d.  e  3  qu.  djHf^  21  agos.  a  mezzogiorno,  Eur.  As. 
all'O.  centr.  79  (73)  44* 

1646  -^  17  gen.  a  o  m.  picc.  ecL  al  NE.  d'As.  0  3i  gen.  a 

6  m.  ©  27  lug.  a  5  s. 

1647  ^  ^  S^*^'  a  1 1  s.  As.  all'È,  centr,  33 ,  A.  ^  20  gen.  a 

9  e  i5'  s.  gj\  4  d.  e  I  qu.  #  2  lug.  a  1 1  e  3o'  m. 
tur.  al  S.  Afr.  As.  al  SO.  centr.  7-11  (io)  *  T.  d)^ 
26  die.  a  I  m.  As.  al  SE.  centr,  2  S.  *  A. 

1648  9  5  giugno  a  o  e  3o/  s.  gr.  3  d.  e  m.  djt  21  giugno  a 

1  m.  As.  all'È,  centr.  26-49.  9  ^^  novera,  a  7  m. 
gr.  8  d. 

1649  #  26  mag.  a  3  m.  d|^  io  giù.  a  7  m.  picc.  ed.  al  NO. 

dell'  Eur.  -^  4  "o^-  a  2  s.  Eur.  dimin.  dal  NE.  al 

SO.  Afr.  al  NE.  %  19  nov.  a  7  m. 
i65o  9  i5  mag.  a  8  s.  gr.  7  d.  e  m.  :^Jc  26  ott.  a  4  e  3o'  m. 

As.  centr.  58  (26)  16,  T.  (^  8  nov.  a  7  e   i5^  m. 

gr.  5  d. 
i65i  Nessuna  eclisse. 
i652  (^  25  mar.  a  4  e  3o'  m.  gr.  9  d.  :^  8  apr.  a  io  e  3o' 

m.  Eur.  Afr.  As.  all'O.  cèntr,  39  (58)  76-74,  T.  % 

17  sett.  a  6  e  3o'  s.  g7\  io  d. 
i653  %  14  raar.  a  4  m.  d^f^  29  mar.  a  2  e  3o'  m,  m,  picc,  al 

N.  d'As.  %  7  sett.  a  io  e  3o'  m. 
1654  i9  ^  marzo  a  6  e  3o'  m.  gr,  2  d.  e  3  qu.  d|^  12  ago- 
sto a  IO  e  3o'  IH.  Europa,  Africa,  Asia  all'O.  centr. 


276  CRONOLOGIA 

55  (45)  85  T.  (9  27  agosto  a  10  e  45»'  s.  gr.  i  d. 

e  3  qu. 
i655  ^  6  febbraio  a  i  s.  Eur.  al  SE.  Afr.  As.  all'O.  centr, 

(4  S.)  33,  A.,  -jff  2  agosto  a  2  m.  As.  al  SE.  centr, 

*5,T. 
i656  #  1 1  gen.  a  8  e  So'  s.  gr.  io  d.  e  3  qu.  -^  26  gen^a 

I  s.  Europ.  Afr.  As.  all'O.  centr.  (4g)  72,  A.  0  6 

lug.  3  2  s.  0  3i  die.  a  IO  e  45'  m. 
1657  ^  II  giù.  a  II  s.  As.  all'È,  centr,  52-73,  A.  0  25 

giugno  a  9  s.  ^r.  i3  d.  0  20  dicemb.  a  7  e  i5'  s. 

g^r.  d.  e  m. 
i658  ^  i.""  giù.  a  3  m.  As.  al  S.  centr,  i  (28)  A.  -^  24  nov. 

a  1 1  s.  picc.  pari,  d'  As.  al  SE.  centr.  io,  T. 
i65cj  0  6  mag.  a  8  e  3o'  s.  gr.  8  d.  e  m.  ^  3o  ott.  a  3  e 

3o'  m.  ^r.  6  d.  d||(c  14  nov.  a  2  e  3o'  s.  Eur.  Afr. 

centr.  29  (25)  37,  T. 

1660  0  25  apr.  a  9  e  3o'  m.  0  18  ott.  a  o  e  i5'  s.  c/uasì 

centr.  -^3  nov.  a  i  m.  m.  picc.  ed.  al  JNE.  d'As. 

1661  -^^o  mar.  a  i  r  ni.  Eur.  Afr.  As.  alPO.  centr.  19  (89) 

55,  T.  (0  14  apr.  a  4  s.  gr.  2  d.  e  3  qu.  ^8  oìl, 
a  3  m.  ^r.  6  d.  e  3  qu. 

1662  TJ^c  20  mar.  a  2  e  3o'  m.  picc.  ed.  al  SE.  d'As.  centr. 

*  7  S.  T.  djftf^  12  sett.  a  mezzogiorno,  Eur.  al  SO. 

centr.  19  (9)  *  A. 
i663  9  22  febbraio  a  3  m.  gr.  9  ci-  ®  18  agos.  a  8  e  3o'  s. 

gr.  1 1  d. 
1664  5)^:  '^8  gen.  a  8  m.  Eur.  e  Afr.  all'È.  As.  al  N.  0   1 1 

feb.  a  2  e  3o'  s.  0  6  agos.  a  11  e  45'  s.  ^  21  ag. 

a  9  m.  m.  picc.  2l[  JNE.  d'As. 
i665  djjt  16  gen.  a  7  m.  Eur.  e  Afr.  all'È.  As.  centr,  3o-i6 

(18)  5i,  A.  ^  3i  gen.  a  6  m.  gr.  4  d.  e  m.  0  26 

lug.  a  12  s.  pen. 

1666  -^  5  gen.  a  9  m.  picc.  ed.  al  SE.  d'As.  centr,  *  3  S. 

A.  (0  16  giù.  a  7  e  3o'  s.  gr.  2  d.  djj[:  2  lug.  a  8  m. 
Eur.  Afr.  As.  centr,  33-53  (52)  27.  0  n  die.  a  3 
s.  gr.  7  d.  e  3  qu. 

1667  0  6  giugno  a  io  e  3o'  m.  ^IJc  21  giugno  a   i  e  3o'  s, 

assai  gran  parte  d'Eur.  al  INE.  As.  al  NO.  #  3o 
nov.  a  3  s. 
i6(i8  (0  -ìG  maggio  a  4  m.  ^^  9  ci*  :^  4  "ov.  a  i  s.  Eur.  e 
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Afr.  cenlr,  24  (aS)  12-16.  %  18  nov.  a  3  e  i5'  s, 
gr.  5  ti.  e  I  qu. 
16G9  -^^^  òo  apr.  a  5  e  3o'  m.  gr.  part.  d'As.  al  SE.  ccnlr,  * 
(i4)  26. 

1670  %  5  apr.  a  1 1  e  So'  m.  gr.  8  d.  :3|^  19  apr.  a  6  e  3o'  s. 

Eur.  ali'O.  e  al  JNO.  ccntr,  71,  T.  H  29  selt.  a  2  e 
3o'  m.  gr,  9  d. 

1671  %  25  mar.  a  1 1  e  3o'  m.  d(i[:  3  sett.  a  8  e  3o'  m.  As.  al 

N.  aamen.  dall' 0.  all'È.  #  18  sett.  a  6  e  3o'  s. 

1672  ^  i3  marzo  a  2  e  3o'  s.  ^r.  3  d.  e  m.  d^Jf^  22  agosto  a 

6  s.  Eur.  all'  0.  centr.  9,  T.  ^  7  settembre  a  6  m. 
gr.  3  d. 

1673  -^  12  agos.  a  9  e  3o'  m.  Eur.  al  S.  Afr.  pìcc.  pari,  di 

ks.z^ì  SO,  centr.  16  (4)  *  T. 

1674  9  2'^  g^"'  a  5  e  3o'  m.  gr,  io  d.  e  m.  %  17  lug.  a  8 

e  3o'  s.  gr,  12  d.  e  m. 

1675  0  1 1  gen.  a  7  e  3o'  s.  d)H^  23  giù.  a  6  m.  quasi  tutta 

rtur.  al  JNE.  Afr.  all'È.  As.  al  N.  cmtr,  61  (92) 
87,  A.  :^  7  lug.  a  4  m. 

1676  %  I."  gen.  a  3  e  3o'  m.  gr,  ^  à,  q  m.  -^  \i  giù.  a  9 

e  3o'  m.  Eur.  Afr.  As.  centr,  21  (33)  34-10,  A.  ^ 
25  giù.  a  6  s.  pen.  ^  5  die.  a  8  m.  assai  pie.  part. 
d' Eur.  al  S.  Afr.  pice.  part.  d' As.  al  S.  centr,  5  IN. 
(i9S.)2N.  T. 

1677  9  17  mag.  a  4  m.  gr.  7  d.  (0  9  nov.  a  1 1  e  3o'  m.  gr, 

5  d.*é  m.  ^  24  nov.  a  1 1  s.  estrem.  d'As.  all'È. 
centr.  5o,  T. 

1678  -^  21  apr.  a  3  e  3o'  m.  pìcc,  ed.  al  NE.  d'Eur.  9  6 

mag.  a  5  s.  quasi  centr.  ^  29  ottobre  a  8  e  3o'  s. 
centr.  :^  i4  nov.  a  9  m.  picc.  al  N.  d' Eur.  e  d'As. 

1679  ^  ^^  ^P*"-  a  6  s.  estrem.  d'Eur.  al  INO.  centr.  5y  ^  T. 

($  25  apr.  a  1 1  s.  gr.  4  d.  ^  19  ott.  a  x  1  e  3o'  m. 
gr.  7  d.  e  I  qu. 

1680  ^  òo  mar.  a  10  e  3o'  m.  Afr.  all'È.  As.  al  S.  centr,  * 

(3S.)  12,  T. 
x68i  (^  4  Mi^f-  a  1 1  e  3o'  m.  gr.  8  d.  e  m.  (jj  29  agos.  a  3 

e  3o'  m.  gr.  9  d.  e  3  qu.  -^12  sett.  a  3  m.  gran 

part.  d'As.  al  N.  centr,  69-55. 
1682  9  21  feb.  a  1 1  s.  #  18  agos.  a  6  e  3o'  m.  d^^c  i.^^scll*. 

a  5  s.  pie.  ed.  al  jN.  dcirEur. 
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i683  -^  ^7  gen.  a  3  s.  Eur.  e  Afr.  all'O.  centr.  4?,  A.  (J  1 1 
feb.  a  3  s.  g[r.  4  d.  e  3  qu.  -)((.  24  lug.  a  2  m.  Asia 
al  SE.  centr,  *  i,  T.  ^7  agos.  a  6  e  3o'  m.  ^r.  o 
d.  e  3  qu. 

1684  9  ^7  S'"*  a  2  e  3o'  m.  gr,  o  d.  e  i  qu.  -^  12  lug.  a 
3  s.  Eur.  Afr.  As.  all'O.  centr,  42-18.  ^  21  die. 
a  1 1  s.  g^r.  7  d.  e  3  qu. 

i685  #  16  giù.  a  6  s.  djÉc  i.*'  lug.  a  8  s.  Eur.  al  N.  As.  al 
NE.  -^  26  nov.  a  7  m.  As.  al  N.  %  io  die.  a  1 1  s. 

1686  9  6  giù.  a  1 1  m.  gì\  IO  d,  e  m.  (J  29  nov.  a  11  e  i5' 

s.  centr,  gr,  5  d.  e  m.  » 

1687  -^f^-  II  mag.  a  i  s.  Eur.  al  S.  Afr.  As.  al  SO, centr.  (i3) 

21-14.  :^ÉF  5  nov.  a  5  e  3o'  m.  Afr.  all'È.  As.  al  S. 
centr,  18  (18  S.)  *  A. 

1688  9  i5  apr.  a  6  e  45'  s.  g^r.  6  d.  e  3  qu.  d^p  3o  apr.  a  2 

m.  As.  all'È,  centr,  i8-52,  T.  ^  9  olt.  a  11  m. 
gr,  8  d.  e  I  qu. 

1689  #  4  3P^-  a  6  e  3o'  s.  d^^[:  i3  sett.  a  4  s.  picc.  ed.  all'O 

d'Eur.  dimin.  dal  N.  al  S.  0  29  sett.  a  2  e  3o'  m. 

1690  9  ^4  D^^"^'  21  IO  s.  ^r.  4  d.  e  m.  -^3  sett.  a  i  e  3o' 

m.  As.  all'  E.  centr,  63-64-6 1 ,1.  (^  18  sett.  a  i 
e  3o'  s.  gr,  4  ^' 

1691  5^^  28  feb.  a  5  m.  As.  al  SE.  centr.  *  (2)  16,  A. 

1692  ^  2  feb.  a  2  s.  g^r.  IO  d.  e  i  qu.  d(|([:  17  feb,  a  4  e  3o' 

m.  As.  centr,  38-36  (5i)  67,  A.  (^  28  lug.  a  3  e 
3o'  m.  gr.  Il  d.  ^ 

i6g3  #  22  gen.  a  4  ni*  ♦  5  feb.  a  5  e  3o'  m.  picc.  al  N. 
d' As.  ^  3  lug.  a  o  e  3o'  s.  Eur.  al  NE.  As.  al  NO. 
0  17  lug.  a  II  m. 

1694  <9  ^  '  gennaio  a  1 1  e  3o'  m.  gr.  2  d.  e  m.  djjf:  22  giu- 
gno a  4  s.  Eur.  al  S.  Afr.  centr.  22-10,  A.  ^  7 
lug.  a  I  m.  gr.  o  d.  e  m.  dj^:  16  die.  a  5  s.  Afr.  al- 
l' 0.  centr.  5,  T. 


1695 


28  mag.  a  1 1  e  3o'  ra.  gr.  5  d.  e  m.  (J  20  nov.  a  M 
7  e  3o'  s.  gr,  5  d.  e  I  qu.  dHi^  6  die.  a  7  e  3o'  m.  ■ 
Eur.  e  Afr.  all'È.  As.  centr.  46  (26)  25-27,  T.  1 


1696  %  16  mag.  a  12  s.  quasi  centr,  %  9  novembre  a  5  m. 

quasi  centr, 

1697  J)(c  21  aprile  a  2  m.  As.  all'È,  centr.  24-48,  T.  ©  6 

mag.  a  6  m.  gr,  5  d.  e  m.  #  29  otl.  a  8  s,  gr,  8  d. 
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698  ^  4  ottol^re  a  3  m.  As.  al  S.  centr,  26  (5  S.)  A. 

699  9  i5  mar.  376  3o'  s.  gr,  8  d.  (^  9  sett.  a  1 1  m,  gr. 

8  d.  e  I  qii.  -^  28  sett.  a  1 1  m.  £ur.  Afr.  As.  al** 
VO.  centr:  56  (45)  ^5. 

700  ^  19  feb.  a  o  m.  As.  all'È,  dìmin,  dal  N.  al  S.  #  5 

mar.  a  7  e  3o'  m.  0  29  agos.  a  i  s. 

701  ^  7  febbraio  a  1 1  s.  As.  all'È,  centr,  27,  A.  (^  22 

febbraio  a  1 1  e  3o'  s.  gr.  5  d.  dj^  4  agosto  a  9  e 
3o'  m.  pica,  ed.  verso  il  SE.  d' Afr.  (^  18  agos.  a 
I  e  3o'  s.  gr.  2  d. 

702  ^  24  lug.  a  9  e  45'  s.  As.  all'È,  centr.  25,  A. 

703  (^  3  gen.  a  7  m.  g:r.  7  d.  e  3  qu.  %  29  giù.  a  i  e  3o' 

m.  -^  i4  lug.  a  2  e  3o'  m.  Eur.  al  NE.  As.  al  N- 
dimin.  dall' 0.  all'È.  ^  8  die.  a  4  s.  estrem.  d'Eur. 
al  NO.  picc.  eoi.  %  23  die.  a  6  e  3o'  m.  iju.  centra. 

704  #  17  gì"'  a  6  e  3o'  s.  ^r.  12  d.  :i)Hc  27  nov.  a  6  m.  As. 

cewir.  5o  (20)  i6-25.  (^  11  die.  a  7  e  3o'  m.  gr, 
5  d.  e  m. 

705  Nessuna  eclisse, 

706  (^  28  apr.  a  2  m.  gr.  5  d.  e  m.  5^^  12  mag.  aio  m. 

Eur.  Afr.  As.  all'O.  centr.  36  (55)  62-57,  T.  %  21 
ott.  375.  gr,  7  d.  e  m. 

707  %  17  apr.  a  2  m.  centr.  -^  2  mag.  a  2  e  3o'  m.  picc. 

ed.  al  NE.  d'Eur.  e  al  NO.  d'As.  •  11  ott.  a  11 
m.  (juasi  centr.. 

708  1^  5  apr.  a  5  e  45'  m.  gr.  5  d.  e  m.  -^  14  sett.  a  9  e 

3o'  m.  Eur.  Afr.  As.  centr.  68  (45)  i5,  T.  ©  29 
sett.  a  9  e  3o'  s,  gr.  5  d. 

709  -^  1 1  mar.  a  o  e  3o'  s.  Eur.  al  S.  Afr.  As.  al  SO.  centr. 

(4)  35,  A.  tUf  4  settembre  a  i  m.  As.  all'È,  centr. 
23-19,  T. 

710  ®  i3  feb.  a  IO  e  45'  s.  gr.  io  d.  -^  28  feb.  a  mezzo 

giorno,  Eur,  Afr.  As.  all'O.  centr.  5o  (52)  80,  A. 

9  agos.  a  IO  tn.  ^r.  9  d.  e  i  qu. 

711  93  feb.  a  o  e  3o'  s.  rij^f^  i5  luglio  a  y  s,  Eur.  all'O. 

dimìn.  dal  N.  al  S.  %  29  lug.  a  6  s. 

712  9  23  gennaio  a  8  s.  g^r.  2  d.  e  3  qu.  -)((■  3  luglio  a  io 

e  3o'  s.  As.  air  E.  centr.  39-43,  A.  ^  18  lug.  a  8 
e  3o'  ra.  gr.  ^  ó.  -^  2d  die,  a  i  e  3o'  in.  As.  al  SE. 
centr.  5  S.  "  T. 
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'7*3  ®  8  gui.  a  6  e  3o'  s.  gr.  4  d.  ®  2  die.  a  3  e  3o'  in. 
^r.  5  d.  5JH^  17  dicembre  a  4  s.  Eur.  e  Afr.  alPO, 
ccntr.  43. 

1714  O  29  mag.  a  7  e  3o'  m.  ^  21  nov.  a  1  e  3o'  s.  d^l^  7 

die.  a  I  e  3o'  m.  picc.  al  NE.  d' As. 

171 5  d||lt^  3  mag.  a  io  m.  Eur.  Afr.  As.  centr,  42  (61)  67  58', 

T.  ^  18  mag.  a  o  e  45'  s.  §r.  7  d.  ||  1 1  nov.  a  4 
e  3o'  m.  gr\  8  d.  e  i  qu. 

1716  ^  22  apr.  a  2  e  3o'  m.  As.  al  SE.  centr.  *  (11)  T.  J^c 

i5  ott.  a  IO  m.  assai  picc.  part.  d'Eur.  al  SO.  Afr. 
As.  al  SO.  centr.  9  (12  S.)  '^  A. 

17 17  (H  27  mar.  a  3  e  i5'  m.  gr.  7  d.  ^  20  sett.  a  6  e  iS' 

s.  gr.  7  d. 

1718  ^  2  mar.  a  7  e  3o'  m.  quasi  tutta  l'Eur.  al  N.  As.  al 

N.  dimin.  dall' 0;  all'È.  %   16  mar.  a  4  s.  |^  9 
sett.  a  S  s.  -^  ^^  sett.  a  9  m.  picc.  al  NE.  delTAs. 

1719  ^  19  feb.  a  7  m.  Eur.  e  Afr.  all'È.  As.  centr.  26-24 

(32)  58,  A.  ®  6  marr  a  8  m.  gr.  5  d.  e  m.  (^  29 
agos.  a  8  e  3o'  s.  gr.  3  d.  e  m. 
1720.  :^  8  feb.  a  10  m.  As.  al  S.  centr.  *  io,  A.  ^(Hp  4  agosto 
a  4  e  45'  m.  Eur.  e  Afr.  all'È.  As.  centr.  32-36 
(32)  20,  A. 

1721  (^  i3  gen.  a  3  s.  ^r.  7  d.  e  I  qu.  ^  9  lug.  a  8  e  3o' 

m.  d^  24  lug.  39  m.  part.  d'  Eur.'  al  N.  gr.  parte 
d'As.  al  N.  :^^c  19  die.  a  i  m.  As.  al  NE. 

1722  %  2  gen.  a  2  e  3o'  s.  (juasi  centr.  0  29  giù.  a  2  m. 

gr.  i4  d.  d((p  8  die.  a  2  e  3o'  s.  Eur.  Mr.  centr.  18- 
28.  9  22  die.  a  3  e  3o'  s.  gr.  5  d.  e  3  qu. 

1723  -^  3  giù.  a  3  m.  As.  al  SE.  centr.  *  (9)  io'. 

1724  9  ^  ^^è'  a  8  e  3o'  m.  gr.  i  d.  -^  22  mag.  a  5  e  3o' 

s.  Eur.  Afr.  all'O.  centr.  52-45,  T.  ^  i.""  nov.  a  4 
m.  gr.  7  d. 

1725  9  27  apr.  a  9  m.  ^  12  mag.  a  10  e  3o'  m.  Eur.  al  N. 

dimin.  dall' 0.  all'È,  i^  6  ott.  a  7  m.  picc.  As.  al 
NE.  0  21  ott.  a  7  s.  centr. 

1726  ^  16  apr.  a  i  e  3o'  s.  gr.  6  d.  e  3  c\u.  ^  i5  set.  a  5  s. 

Eur.  e  Afr.  all'O.  centr.  19,  T.  (J  11  ott.  a  5  m. 
gr.  5  d.  e  3  qu. 

1727  ^  i5  sett.  a  8  e  3o'  m.  Eur.  quasi  int,  al  S.  Afr.  As, 

al  S.  centr.  26  (1)  *  T. 
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172B  (^  2D  feb.  a  7  e  3o'  m.  gr.  9  d.  e  3  qu.  %  ig  agos,  a 
5  s.  gr.  7  d.  e  m. 

1729  0  i3  feb.  a  9  s.  dj^:  26  lug.  a  2  m.  picc.  ed.  verso  il 

NE.  dell' tur.  e  il  NO.  d'As.  #  9  agos.  a  i  m. 

1730  ^  3  feb.  a  4  m.  gr.  3  d.  :j^(c  i5  lug.  a  5  m.  assai  gran 

part.  d'Eur.  all'  E.  Afr.  all'È.  As.  centr.  36-49 
(4B)  33,  A.  (^  29  lug.  a  4  s.  gr.  3  d.  e  m. 

173 1  -^  8  gen.  a  io  e  3o'  m.  verso  le  Indie,  centr.  *  i4,  T* 

9  20  giugno  a  2  m.  ^r.  2  d.  e  i  qu.  -^  4  luglio 
a  6  m.  As.  al  S.  centr.  *  4  (3)  *  A.  ^  i3  dicembre 
a  mezzogiorno,  gr.  5  d.  d)J[:  29  die.  a  i  m.  As.  al- 
l'È, centr.  36-3o. 

1732  0  8  giù.  a  2  e  3o'  s.  0  i.**  die.  Si  io  s.  -^^  17  die.  a 

10  m.  picc.  ed.  al  N.  dell'Eur.  e  al  NO.  dell' As. 

1733  -^  i3  mag.  a  5  e  3o'  s.  Eur.  e  Afr.  all'O.  centr.  61- 

57,  T.  ^  28  mag.  a  7  e  3o'  s.  gr.  8  d.  e  m.  ^  2ì 
nov.  a  I  s.  gr.  8  d.  e  m. 

1734  -^  3  maggio  a  io  e  3o'  m.  Eur.  al  S.  Afr.  As.  all'O. 

centr.  5  (18)  24-1 5,  A. 

1735  1^  7  apr.  a  1 1  m.  ^r.  6  d.  e  I  qu.  ($  '2  ott.  a  i  e  3o' 

m.  gr.  6  d.  ^  16  ottobre  a  2  e  3o'  m.  As.  all'  E, 
centr.  56-4o. 

1736  ^  26  mar.  a  12  s.  (juasi  centr.  9  20  setJemb.  a  3  m<i 

centr.  ^  4  ottobre  a  5  s.  Eur.  e  Afr.  all'  0.  dimin, 
dal  N.  al  S. 

1737  -^  i.°  mar.  a  2  e  3o'  s.  Eur.  Afr.  As.  all'O.  centr.  54-- 

63,  A.  %  16  mar.  a  4  e  3o'  s.  gr.  6  d.  ®  9  selt.  a 
3  e  3o'  m.  gr.  5  d. 

1738  ^  iS  agos.  a  mezzogiorno,  Eur.  Afr.  As.  all'O.  ce/zfr, 

29(25)0,  A. 

1739  %  24  gen.  a  1 1  s.  gr.  7  d.  ^  20  lug.  a  4  s.  gr.  12  d- 

e  m.  d|Jf^  4  3gos.  a  4  s.  Eur.  e  Afr.  all'O.  centr,  6^- 
52,  A.  ^  3o  die.  a  9  e  3o'  m.  Eur.  int.  Afr.  al  N. 
As.  all'O.  per  tatto  picc. 

1740  %  i3  gen.  a  10  e  3o'  s.  quasi  centr,  %  9  lug,  a  e  iS' 

m.  d)(f^  18  die.  a  1 1  s.  As.  all'È,  centr.  44)  A. 

1741  9  i.^  gen.  a  12  s.  g^r.  6  d.  -^^  i3  giù.  a  10  e  3o'  in. 

pice.  part.  d'Eur.  al  SE.  Afr.  As.  al  SO.  centr,  o 
(6)  y^*T,-^^  dicembre  a  6  m.  As.  al  SO.  centr, 
9.  '  A. 

T.  XIX.  18* 


282  CRONOLOGfA 

ìy/^i  ^  19  ma^.  a  3  e  3o'  s.  gr.  2  d"  e  m.  :i)^  3  giù.  a  i  m, 
Às.  2i\V  E.  ce/itr.  i4-44?  ^-  ®  *^  ^^^'  ^o  g  3o'  s» 
g^r.  6  d.  e  m. 

1743  #  8  mag.  a  3  e  3o'  s.  d^)[:  ^3  mag,  a  6  s.  pie.  part.  di 

Fur.  al  NE.  -^  ly  ott.  a  3  s.  m.  picc,  ed.  assai  gr. 
part.  d'Eur.  al  INE.  0  2  nov.  a  3  e  3o'  m.  quasi 
centr. 

1744  ®  ^^  ^P**-  ^  9  ^-  §^^'  S  ti.  e  m.  djHp  6  ott.  a  i  m.  As.  al 

NE.  ce«f7\  ^3-56,  T.  ®  21  ottobre  a  i  s.  gr.  6  d. 

e   I   qu. 
1745»  ^  ^^  3pr.  a  3  m.  As.  al  SE.  cenlr.  *  (&)  9,  A. 
174^  (ii  7  mar.  a  4  s.  g'r.  9  d.  :^  22  mar.  a  3  m.  As.  ce/zfr. 

26  (53)  55.,  A.  (^  3o  agos.  a  12  s.  gr.  6  ó,  e  i  q. 

1747  #  25  feb.  a  5  e  i5'  m.  djl^p  1 1  mar.  a  5  e  3o'  m.  picc, 

al  NE.  d'  Eur.  e  al  NO.  d'As."  djÉF  6  agos.  a  9  m. 
picc.  al  NE.  d'Eur.  più  gr.  al  N.  d'As.  ^  20  agos. 
a  8  e  3o^  m. 

1748  <|^  14  feb.  a  mezzogiorno,  gr.  3  d.  e  m.  -^  i5  lug.  a 

I  e  e  3o'  m.  Eur.  Afr.  As.  all'O.  centr.  5S  {5ì)  i3, 
A.  (^  8  agos.  a  1 1  e  3o'  s.  gr.  5  d. 

1749  %  3o  giù.  a  9  ni.  gr.  o  d.  e  m.  :i(!|c:  i4  log.  a  G  e  3o'  s. 

picc.  part.  d'Eur.  al  SO.  Afr.  As.  al  SO.  centr.  8 

(6)  *  A.  (H  23  die.  a  8  s.  §r.  4  d.  e  3  qu. 
^750  -^  8  gcn.  a  9  e  3o'  m.  Eur.  Afr.  As.  all'  0.  centr.  32- 

24  (^5)  52.  %  19  giù.  a  9  s.  ^    i3  dicembre  a  6 

e  3o^  m. 
1751  -^  ^5  mag.  a  r  m.  As.  all'È,  centr.  46-67,  T.  ®  9 

giù.  a  2  ra.  g:r.  io  d.  e  m.®  2  die.  a  9  e  45'  s.gr. 

8  d.  e  3  qu. 
}'^5i  ^\'ò  mag.  a  6  s.  Eur.  al  SO.  Afr.  all'O.  centr.  i5,  T. 

^  6  nov.  a  2  m.  As.  al  SE.  centr.  6,  *  A. 

1753  ®  17  apr.  a  7  s.  g:/?.  5  d.  ®  12  ott.  a  9  e  i5'  m.  gr.  5 

d.  -^  26  oli.  a  II  m,  Eur.  Afr.  As.  alFO.  centr.' j^^ 
(24)  14-20. 

1754  -^  23  mar.  a  io  e  3o'  s.  As.  al  NE,  9  7  apr.  a  8  e  3o 

m.  centr.  ^  i.*^  ott.  a  10  e  3a'  m.  ^«^5/  ce/il/-.  ^ 
16  ott.  a  f  m.  picc.  al  NE.  d' As. 

1755  -^  12  marzo  a  io  s.  estrem.  d'As.  all'  E.  centr.  28,  A. 

%  28  marzo  a  i  m.  gr.  6  d.  e  3  qu.  @  20  sett.  a 

I I  m.  gr,  6.  d. 
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756  ^  I.''  mar.  a  2  m.  picc,  ed.  al  SE.  dell'  Asia,  A. 

757  (jj^  4  ^^^'  ^  7  m.  ijr.  6  d.  e  3  qu.  sU  3o  lug.  a  1 1  e  So' 

s.  gr.  Il  d.  :)lj^  i4  agosto  a  io  e  3o'  s.  As.  al  iNL. 
ceiilr.  verso  82,  A. 

758  %  24  gen.  a  6  e  3o'  m.  (juasi  centr.  0  20  lug.  a  4  ^ 

3o'  s.  -^  3o  die.  a  7  e  3o'  m.  Eur.  e  Afi.  ali'  E.  As. 
ccntr.  \i  (21)  38,  A. 
7%  ®  *^  S^"*  a  8  m.  ^/\  6  d.  e  I  qu.  (|J  io  lug.  a  6  m. 
peri.  -^  19  dicemb.  a  2  s.  pie,  ed.  in  Egitto,  cc/iir, 
2  S.  A. 

760  9  29  mag.  a  io  s.  gr.  o  d.  e  3  qu.  -^  i3  giug;.  a  8  e 

3o'  m.  Eur.  Afr.  As.  centr,  20  (4^^)  28,  T.  (^  22 
nov.  a  9  s.  ^r.  6  d.  e  i  qu. 

761  #  18  mag.  a  io  e  3o'  s.  :)j|(c  3  giù.  a  i  e  3o'  m.  Eur.  al 

JNE.  As.  al  N.  dimin.  dall' 0.  all'È.  ^  12  nov.  a 
II  e  45'  m. 

762  9  8  mag.  a  4  m.  g-/^  io  d.  d^H^  17  ottob.  a  9  e  3o'  m. 

Eur.  Afr.  all'È.  As.  centr.  73  (42)  24-26,  T.  ®  1^ 
nov.  a  9  s.  ^r.  6  d.  e  3  qu. 

763  -^  i3  aprile  a  10  e  3o'  m.  Eur.  al  SE.  Afr.  As.  al  S. 

centr,  *  (9)  27-26,  A.  :ij^  7  ott.  a  i  m.  As.  all'È. 
centr.  3o-i6,  T. 

764  9  *^  ^^^'  a  o  e  3o'  m.  gr.  8  d.  e  m.  d(Hp  i."  apr.  a  io 

e  3o'  m.  Eur.  Afr.  As.  al  NO.  centr.  28  (56)  76-75 
A.  (^  IO  sett.  a  7  e  3o'  m.  gr,  5  d. 

765  #  7  marzo  2l  i  e  3o'  s.  -^  16  agosto  a  3  e  3o'  s.  Eur. 

quasi  int.  al  NE.  Afr.  all'  E,  ^  3o  ag.  a  4  s.  cc/itr, 

766  9  24  febbraio  a  8  s.  g^r.  3  d.  e  3  qu.  if^  5  agos.  a  6  s. 

Eur.  e  Afr.  all'O.  centr.  16,  A.  (^  20  agos.  a  7  ra. 
gr.  6  d.  e  m. 

767  ^  òo  gen.  a  4  ta.picc.  ed.  al  SE.  d'As.  centr.  *  2  S.  T. 

768  ^  4  g*^'"-  a  4  e  3o'  m.  gr.  4  d.  e  3  qu.  ©  3o  giù.  a  4 

m.  %  23  die.  a  3  e  3o'  s. 

769  ^  8  gen.  a  2  e  3o'  m.  picc.  ed.  al  N.  d' As.  d^  4  g'"* 

a  8  e  3o'  m.  Eur.  Afr.  As.  al  N.  centr.  82  (87)  88- 
71,  T.  ^  19  giù;  a  8  e  3o'  m.  gr.  12  d.  e  i  qu.  ^ 
i3  die.  a  6  e  3o'  m.  gr.  9  d. 

770  -^  2.5  maggio  a  1  e  3o'  m.  As.  al  SE.  centr,  *  25,  T. 

dJUc.  17  novembre  a  jo  m.  m.picc.  ed.  all'O.  d'Afr. 
ccntr.  6  S.  '^  A. 
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J77*  ®  29  apr.  a  2  e  3o'  va.  gr.  4  d.  ^  23  olt.  a  5  s.  gr, 

4  d.  e  I  qu. 

J772  -^  3  apr.  a  6  m.  m.  picc,  ed  part.  d'Eur.  al  N.  ^  1^ 

apr.  a  4  e  3o'  s.  ^  11  ott.  a  5  e  45'  s.  :1|^  26  oli. 

a  IO  m.  assai  gr.  part.  d'Eur.  al  NE. 
1^73  -^  23  mar.  a  5  e  4^'  m.  gr.  part.  d'Eur.  all'È.  Africa 

air  E.  As.  centr.  3i  (5i)  66^  A.  ^  7  apr.  a  9  m. 

gr.  7  d.  e  3  qu.  ^  3o  sett.  a  6  s.  ^r.  7  d.  e  1  qu. 
^774  -^  12  mar.  a  10  m.  Afr.  ali' E.  As,  al  S.  centr.  *  (2  S.) 

21,  A.  d)(f^  6  sett.  a  2  e  i5'  m.  As.  al  SE.  centr.  22- 

24-12,  A. 
J775  %  i5  feb.  a  3  s.  ^r.  6  d.  e  i  qu.  (^  1 1  agos.  a  7  e  3o' 

m.  gr.  9  d.  e  m.  d^^  26  agos.  a  5  e  3o'  m.  Eur.  e 

Afr.  air  E.  As.  centr.  69-76  (66)  4i,  A.  - 
Ì776  ^  21  gcn.  a  3  e  3o'  m.  picc.  ed.  al  N.  d'  Asia.  9  4 

fcb.  a  2  e  3o'  s.  ce«£/'.  ^  3i  lug.a  o  m. 

1777  iff  9  gen.  a  4  s.  estrem.  d'Eur.  e  d'Afr.  alTO.  centr. 

4^)  A.  1^  23  gen.  a  4  e  3o'  s.  gr.  6  d.  e  m.  d|^  5 
lug.  a  o  e  3o'  m.  picc.  ed.  al  SE.  d'As.  centr.  *  7 
S.  T.  ^  20  lug.  a  I  s.  gr.  i  d. 

1778  (^  IO  giù.  a  4  e  3o'  m.  pen.  -^  24  giugno  a  4  s.  Eur. 

Afr.  centr.  40-^9^  T»  ®  4  dicembre  a  5  e  4^'  m. 
gr.  6  d. 
3779  0  3o  mag.  2L  5  m.  -^^  14  giù.  a  9  m.  gr.  part.  d'Eur. 
al  N.  As.  al  N.  dj^^  8  nov.  a  7  m.  m.  picc.  al  NE.  di 
As.  9  23  nov.  a  8  e  i5'  s. 

1780  (^  18  mag.  a  1 1  e  3o'  m.  gr.  n  à.  e  m.  -^^  27  ott.  a 

5  e  3o'  s.  comin.  al  SO.  dell' Eur.  Afr.  all'  0.  centr, 
29,  T.  (0  12  nov.  a  5  m.g^r.  7  d.  e  i  qu. 

1781  3)J^  23  apr.  a  5  e  3o'  s.  Eur.  e  Afr.  all'O.  centr.  22-2  ij 

A.  5J^  17  ottobre  a  9  m.  Eur.  al  SO.  Afr.  As.  al  S. 
centr.  3o  (4  S.)  *  T. 

1782  (^  29  mar.  a  8  e  3o'  m.  g:r.  7  d.  e  m.  d^f^  12  apr.  a  5 

e  3o'  s.  Eur.  al  NO.  Afr.  ali'  0.  centr.  70  61,  A.  |^ 

21  sett.  a  2  e  3o'  s.  gr.  4  d. 
'7^^  •  i8  mar.  a  9  e  3o'  s.  0  io  sett.  a  i  !  e  45'  s. 
J784  0  7  mar.  a  3'e  3o'  m.  gr.  4  d.  e  i  qu.  -^  1 6" agos.  a 

G  e  3o'  m.  As.  all'  E  centr.  62-68,  A.  %  3o  agos. 

a  3  s.  gr.  7  d.  e  3  qu. 
^7^5  ^9  feb.  a  i  s.  picc.  part.  d'Eur.  al  SE.  Afr.  As.  al 
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SO.  centr,  (i3  S.)  23,  KT.  ^  5  agos.  a  a  m.  As. 

al  S.  centr,  1 5-19-16,  A. 
1^86  9  i4  gcn.  a  I  s.  gr,  4  d.  e  3  qu.  -^  3o  gen.  a  3  m. 

As,  centr,  26-22  (29)  3o.  ^  11  lug.  a  10  e  45'  m. 

gr.  12  d.  e  m. 
inSn  %  3  gen.  a  12  s.  d|Hc  19  gen.  a  11  m.  pica.  ed.  assai 

gr.  parf.  d'Eur.  al  IN.  As.  al  JNO.  ^  i5  giù.  a  4  s. 

gr.  part.  !l'Eur.  al  N.  centr.  f  T.  ^  3o  giù.  a  3  s. 

^  24  clic,  a  3  e  3o'  s.  gr.  9  d. 
1^88  -^  4  giù.  a  g  m.  gr.  part.  d' Eur.  al  S.  Afr.  As.  al  S. 

centr.  19  (36)  37-14  T. 

1789  9  9  mag.  a  io  m.  g:r.  3  d.  ^  3  nov,  a  i  m.  gr.  3  d. 

e  m.  -^^  17  nov.  a  3  e  3o'  m.  As.  centr.  4o  (i5). 

1790  #  29  apr.  a  o  e  3o'  m.  ^  23%tt.  a  i  m. 

1791  -)((•  3  apr.  a  i  s.  Eur.  Afr.  As.  al  NO.  centr.  63-8i,  A* 

^  18  apr.  a  5  s.  g^r.  8  d.  e  3  qu.  9  12  ott.  aie 
3o'  m.  gr.  8  d.  e  m. 

1792  9^  16  sett.  a  9  e  3o'  m.  Eur.  al  S.  Afr.  As.  al  SO.  centr. 

20  (3)  *  A. 

1793  ^  25  feb.  a  1 1  s.  g:r.  5  d.  e  3  qu.  ^  21   agos.  a  3  s. 

gr.  S  d.  -^  5  selt.  a  mezzogiorno,  Eur.  Afr.  As.  al- 
l'0.  ce/iir.  62  (55)  3 1,  A. 

1794  -^  3i  gen.  a  mezzogiorno,  assai  gr.  part.  d'Eur.  al  NO. 

Afr.  airO.  As.  al  NO.  #  i4  febbr.  a  io  e  i5'  s. 
centr.  %  1 1  agos.  a  7  e  3o'  m. 

1795  ^  21  ^en.  a  i  m.  As.  all'È,  centr.  34-23,  A.  (J  4 

feb.  a  o  e  3o'  m.  gr.  7  d.  d((c  16  luglio  a  7  e  3o'  m. 
picc.  ed.  al  SO.  d'As.  ^  3i  lug.  a  8  s.  gr.  3  d. 

1796  -^^  10  gen.  a  6  e  3o'  m.  pive.  ed.  all'È,  dell' Afr.  e  al 

SE.  d' As.  -^  4  ^"g-  a  1 1  e  3o'  s.  As.  all'È,  centr. 
25-35,  T.  ^  i4  die.  a  2  e  3o'  s.  gr.  Q  d. 

1797  %  9  giù.  a  1 1  e  45'  m.  gr.  14  d.  -^  24  giù.  a  4  e  3o' 

s.  tutta  1'  Eur.  picc.  in  Afr.  centr.  verso  il  polo,  T. 
O  4  <^'c.  a  4  e  3o'  m. 

1798  ^  29  mag.  a  6  e  3o'  s.  gr.  i3  d.  Jl^f^  8  nov.  a  2  m.  As. 

all'  E.  ce/jfr.  68,  T.  ^  23  nov.  a  i  s.  gr.  7  d.  e  m. 

1799  Nessuna  eclisse. 

1800  (|^  9  apr.  a  4  e  3o'  s.  gr.  6  d.  e  3  qu.  d^c  24  apr.  a  o  e 

3o'  m.  As.  air  E.  centr.  i5-34,  A.  (^  2  ott.  a  10  s. 
gr.  3  d. 
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1801  ■%  3o  mar.  a  5  e  3o'  m.  centr,  ^  i3  apr.  a  4  e  3o'  m. 

Eur.  al  NE.  As.  al  N.  dimin.  dall' 0.  all'È.  ^  8 
sett.  a  6  m.picc,  al  NE.  d'As.  9  22  settembre  a 
7  e  3o'  m. 

1802  %  J9  roar.  a  ii  e  3o^  m.  gr.  5  à.  ^  1^  agosto  a  7  e 

3o'  m.  Eur.  Afr.  As.  centr.  69  (39)  23  ,  A.  (^  n 

sett.  a  1 1  s.  ^r.  9  d. 
i8o3  ^  17  agos.  a  8  e  3o'  iri.  gr.  part.  (f  Eur.  al  S.  Afr.  As. 

al  S.  centr.  26  (12)  *  A. 
i8o4  %  26  gen.  a  9  e  3o/  s.  ^r.  4  d.  e  m.   ^   11  feb.  a  1 1 

e  3o'  ra.  Eur.  Afr.  As.  aìfO.  centr.  25  (32)  64.  % 

22  luglio  a  5  e  3o'  s.  gr,  jo  d.  e  3  qu.    . 
i8o5  0  i5  gen.  a  9  m.  -^  26  giù.  a  1 1  s.  part.  d'As.  al  NE. 

%  1 1  lug.  a  9  s. 
i8o6  9  5  gen.  a  o  m.  §r.  9  d.  d)Hp  16  giù.  a  4  s.  Eur.  Afr. 

air  0.  centr,  bi-36,  T.  (^  3o  giù.  a  io  s.  pen.  ^ 

10  die.  a  2  e  3o'  m.  m.  picc,  ed.  As.  al  SE. 

1807  9  2  1  mag.  a  5  e  3o'  s.  gr.  i  d.  e  m.  d^f^  6  giù.  a  5  e 

3o'  ra.  picc.  ed.  al  SE.  d'As.  (^  i5  nov.  a  8  e  3o' 
m.  gr.  3  d.  d^s:  29  nov.  a  mezzogiorno,  Eur.  int.  Afr. 
As.  airo.  centr.  18  ([3)  9-25. 

1808  %  10  mag.  a  8  m.  9  3  nov.  a  9  m.  -D^f^  18  nov.  a  3  m. 

gr.  part.  d' As.  al  N.  aumen.  dall' U.  all'  E. 

1809  ^  3o  apr.  a  i  m.  gr,  10  d.  (i^  23  ott.  a  9  e  3o'  m.  ^7*. 

9  d.  e  m. 

18 10  ^  /l  apr.  a  2  m.  As.  al  SE.  centr.  *  io,  A. 

1811  ^  jo  marzo  a  6  e  3o'  m.  gr.  5  d.  (©  2  settembre  a 

1 1  s.  gr.  7  d. 

181 2  %  27  feb.  a  6  m.  (juasi  centr.  0  22  agosto  a  8  s. 

181 3  :^  i.°  feb.  a  9  m.  Eur.  Afr.  As.  centr.  32-24  (^6)  55., 

A.,(©  i5  feb.  a  9  m.  g^r.  7  d.  e  m.  ^  12  agos.  a  3 
e  i5'  m.  gr.  4  d.  e  m. 

1814  ^  21  gen.  a  2  e  3o'  s.  Eur.  al  SE.  Afr.  centr.  '*'  io,  A. 

^  17  luglio  a  7  m.  Eur.  al  S.  Afr.  all'  E.  As.  al  S. 
centr.  i4-33  (3i)  5,  T.  (^  26  die.  a  11  e  3o'*s. 
gr.  6  d. 
i8i5  #21  giugno  a  6  e  3o'  s.  gr.  12  d.  e  i   qu.  -^  7  lug. 
a  o  m.  Eur.  e  As.  al  N.  centr.  62  f  T.  ^  16  die. 


a  I  e  i5 


s. 


i8i6  %  10  giù.  3i  i  e  3o'  m,  -^  19  nov.  a  io  e  3o'  m.  Eur. 
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Afr.  As.  airO.  ccntr.  5g  (38)  33-27,  T.  9  4  die. 

a  9  s.  centr.  7  d.  e  3  qu. 
3817  ^  16  mag.  a  7  m.  As.  al  S.  centr.  *  (7)  12-7,  A.  (^ 

3o  mag.  a  3  e  3o'  s.  gr.  pen.  d(t  9  nov.  a  2  e  3o'  m, 

As.  air  E.  centr.  20-5  S.  T. 
1818  (^21  apr.  a  o  e  3o'  m.  gr,  5  d.  e  3  qu.  -^5  mag.  a 

7  e  3o'  m.  Eur.  Afr.  As.  centr,  i3  (5i)  6o-53,  A. 

((^  i4  ott.  a  6  m.  jgr.  2  d. 
18 IO  %  IO  apr.  a  I  e  3o'  s.  -^  24  apr.  a  njezzogiorno,  N. 

d'Eur.  e  d'As.  dimin,  dall' 0.  all'È,  d^c  19  sett.  a 

I  s.  m.  picc.  al  NE.  d'Eur.  A  3  ott.  a  3  e  3o'  s. 

1820  (^  29  marzo  a  7  s.  g:r.  6  d.  dj^p  7  sett.  a  2  s.  Eur.  Afr. 

As.  all'O.  centr,  62-29,  A.  ^  22  settemb.  a  7  m. 
gr.  IO  d. 

1821  d(k:  4  mar.  a  6  m.  As.  al  SE.  centr,  *  (7  S.)  24,  T. 

1822  (9  ^  ^^^-  a  5  e  3o^  m.  gr.  4  d.  e  m.  (^  3  agos.  a  o  e 

3o'  m.  gr.  9  d. 

1823  #  26  gen.  a  5  e  3o'  s.  dKJ[^  11  feb.  a.  3  m.  gr.  pari,  di 

As.  al  N.  picc,  ed.  -^  8  lug.  a  6  e  3o'  m.  Eur.  As. 
al  N.  (^  2,0  lug.  a  3  e  3o'  m. 

1824  ^  16  gen.  a  9  m.  gr.  g  ó.  -^  16  giù.  a  11  e  3o'  s.  As. 

all'  E.  centr.  27-41,  T.  (j^  1 1  lug.  a  4  e  3o'  m.  gr, 
I  d.  d(Hc:  20  die.  a  1 1  m.  picc,  al  S.  delle  Indie. 

1825  9  1.**  giù.  a  o  e  3o'  m.  gr.  o  d.  e  i  qu.  *dHc  16  giù.  a 

o  e  3o'  s.  picc.  in  Afr.  centr,  *  (o)  *.  i^  25  nov.  a 
4  e  3o<  s.  gr,  2  d.  e  m.  * 

1826  #  21  mag.  a  3  e  3o'  s.  #  14  nov.  a  4  e  3o'  s.  -^  29 

nov.  a  1 1  e  3o'  m.  Eur.  Afr.  As.  all'  0.  menoma  al 
S.  che  al  N. 

1827  ^  26  apr.  a  3  e  3o'  rft.  Eur.  al  NE.  As.  al  N.  centr.  49 

(81)  84,  A.  ^  1 1  mag.  a  8  e  45'  «!•  gf'  1 1  d.  e  i 
qu.  ^  3  nov.  a  5  s.  gr.  io  d. 

1828  d^lp  i4  apr.  a  9  e  45'  m.  picc.  part.  d'Eur.  al  SE.  Afr. 

As.  centr.  2  S.  (18)  29-26.  -^  9  ott.  a  o  e  3o'  ra. 
As.  ai  SE.  centr.  7  *  A. 

1829  (©  20  mar.  a  2  s.  gr.  4  d.  0  i3  sett.  a  7  m.  gr.  5  d. 

e  3  qu.  d)lt  aB  sett.  a  2  e  3o'  m.  As.  all'È,  centr. 
59-40,  A. 
iS3o  ^  23  fcb.  a  5  m.  As.  al  N.  [dimin.  dall' 0.  all'È.  •  9 
mar.  a  2  s.  A  2  scU.  a  1 1  s.  cenir. 
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83i  ^  26  feb.  a  5  s.  gr.  8  d.  ^  2*3  agosto  a  io  e  3o'  m, 
gr,  6  d. 

832  dHF  27  luff.  a  2  e  3o  s.  Eur.  al  S.  Afr.  As.  al  SE.  centi\ 

23ÌN.  3S.  T. 

833  9  6  gen.  a  8  m.  gr.  5  d.  e  3  qu.  ^  2  lug.  a  i  m.  gr, 

IO  d.  e  I  qu.  aK(c  17  lug.  a  7  m.  Eur.  Afr.  all'È.  As. 
al  N.  centr,  83  (80)  73,  T.  ^  26  die.  a  io  s. 

834  •  ^^  §'"S»  a  8  e  3o'  m.  ^  i6  dicembre  a  5  e  i5'  m, 

^r.  ad. 

835  dj(([^  27  m^.  a  I  e  3o'  s.  picc.  part.  d'Eur.  al  S.  Afr. 

As.  al  SO.  centr,  7-8-3  S.  A.  (^  io  giù.  a  11  s. 
gr.  o  d.  e  m.  dKJp  20  nov.  a  11  m.  assai  picc.  parte 
d'Eur.  al  SO.  Afr.  picc.  part.  d' As.  al  SO.  centr,  4 
(iiS.)*T. 

836  ^  i.°  mag.  a  8  e  3o'  m,  gr,  4  d.  e  i  qu.  -^  i5  mag. 

a  2  e  3o'  s.  Eur.  Afr.  As.  all'O.  centr,  53-54-44^ 
A.  9  24  ott.  a  I  e  45'  s.  gr.  i  d.  e  m. 

837  9  20  apr.  a  9  s.  d|Jp  4  ™^^'  a  7  e  3o'  s.  picc.  part.  di 

Eur.  al  N.  gr.  part.  d' As.  al  iXE.  0  i3  ottob.  a  1 1 
e  3o'  s. 

838  (^  10  apr.  a  2  e  i5'  m.  gr.  7  d.  ^  3  ott.  a  3  s.  gr,  io 

d.  e  3  qu. 

839  -^  i5  mar.  a  2  e  3o/  s.  Eur.  al  S.  Afr.  As.  al  SO.  centr. 

17-26}  T.  d^Jf^  7  sett.  a  IO  e  3o'  s;  estrem.  d'As.  al- 
l' E.  centr,  37,  A. 

840  i^  17  feb.  a  2  s.  ^r.  4  d.  e  I  qu.  ^  4  m^*'zo  2i  ^  m. 

centr.  \6  (òy)  48.  0  i3  agosto  a  7  e  3o'  m.  gr,  7 
d.  e  I  qu. 

841  •  6  feb.  3i  '2  e  3of  m,  -^  2ì  feb.  aura,  quasi  tutta 

FEur.  al  N.  As.  al  NO.  dirnin.  dall' 0.  all'È,  i^  18 
lug.  a  2  s.  assai  gr.  part.  d'Eur.  al  NE.  e  d'As.  al 
NO.  aument.  dall' 0.  all'È.  %  a  agos.  a  10  m. 

842  (H  26  gen.  a  6  s.  g^r.  9  d.  -^^  lug.  a  7  m.  Enr.  Afr. 

As.  centr,  35-5o  (49)  21 ,  T.  (^22  luglio  a  1 1  m. 
§r.3d. 

843  %  12  giugno  a  8  ra.  pen,  0  7  dicembre  a  o  e  3o'  m. 

gr.  2  d.  e  I  qu.  dife  21  die.  a  5  e  3o^  m.  A.  centr, 
25  (8)  21,  T. 

844  #  3i  maggio  a  II  e  i5'  s.  ^  25  nov.  a  o  e  i5'  m. 

845  d)^^  6  mag.  a  io  e  3o'  m.  quasi  tutta  l' Eur.  al  KO.  As. 
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ài  NO.  centr.  90  (98)  f  A.  #  2i.mag.  a  4  e  3o'  Sa 
gi\  12  d.  e  3  qu.  i^  14  nov.  a  i  m.  gr.  io  d.  e  m. 

1846  ^  ^5  apr.  a  5  e  i5'  s.  Eur.  e  Afr.  alPO.  centr.  28-26. 

-j^  20  ott.  a  8  e  So'  m.  Eur.  al  SO.  Afr.  As.  al  SO» 
centr.  io  (18  S.)  *  A. 

1847  931  mar.  a  9  e  3o^  s.  gr.  2  d.  e  3  qu.  ^  24  sett.  a 

3  s.  gr.  ^a.  e  m.  -^  g  olt.  a  9  e  do'  m.  Eur.  Afr» 
As.  centr.  58  (3i)  16-17,  A. 

1848  O  19  mar.  a  9  e  3o'  s.  ^  i3  sett.  a  6  e  3o'  m.  d^|^c  27 

sett.  a  IO  m.  Eur.  al  NE.  As.  al  N. 

1849  ^  23  feb.  a  I  e  3o^  m.  As.  all'È,  cent.  3 1-28^32,  A»  |^ 

9  mar.  a  i  m.  gr.  8  d.  e  m.  ®  2  sett.  a  5  e  3o'  s. 
i85o  d^^c:  12  feb.  a  6  e  3o'  m.  As.  al  ^E.  centr.  *  (i  i  S.)  17 

N.  A.  -Mf  n  agos.  a  !0  s*  estrem.  d' As.  alP  E,  centr» 

.4,  T. 
185 i  ^  17  gen.  a  5  s.  gr.  5  d.  e  m.  (^  i3  lug.  a  7  e  3o'  m. 

g:r.  8  d.  e  m.  J^  28  hig.  a  2  e  3o'  s.  Eur.  Afr.  As. 

ail'O.  centr.  yo-'òg,  T. 
i852  9  7  gen.  a  6  e  3o'  m.  ©  i.^  lug.  a  3  e  45'  3.  d^lF  1 1 

die.  a  4  m-  As.  all'È,  centr*  09  (36)  35  ^  T.  J^  26 

die.  a  I  s.  gr.  8  d. 
i853  ^  21  giù.  a  6  m.  g^r.  o  d.  e  1  qu* 
1854  ^  12  raag.  a  4  s.  gr.  3  d.  ®  4  novembre  a  9  e  3o'  s« 

g:r.  I  d. 
i855  %  2  mag.  a  4  e  3o'  m.  dl^  16  mag.  a  2  e  3o'  m.  gran 

part.  d'As.  al  N.  dimin.  dall' 0.  all'È.  9  25  otto-* 

bre  a  8  m. 
i856  9  20  apr.  a  9  e  3o'  m.  gr.  8  d.  e  i  qu.  ^  29  sett.  a 

4  m.  As.  al  N.  centr.  84  (67)  66,  A.  (©  i3  ott.  a 
1 1  e  3o'  s.  gr.  II  d.  e  m. 

iS5y  -^  ìS  sett.  a  6  m.  Eur.  e  Afr.  all'È.  As.  al  S.  centr*  40 

(12)  12  S.  A. 
i858  ^  27  feb.  a  IO  e  i5'  s.  gr.  4  d.  d^Jc  i5  mar.  a  o  e  3o' 

s.  Eur.  Afr.  As.  all'O.  centr.  (4o)  68.  ^  24  agosto 

a  2  e  3o'  s.  gr.  5  d.  e  ra. 
^%  •  17  feb.  a  1 1  m.  :^  29  lug.  a  9  e  3o'  s.  picc*  ed.  al 

Ne.  d'  As.  0  i3  agos.  a  4  e  3o'  s. 
9  7  feb.  a  2  e  3o'  m.  gr.  9  d.  e  i  qu.  d^^Jp  18  lug.  a  % 

s.  Eur.  Afr.  As.  all'O.  centr.  49-165  T,  ||  !.°  ag, 

a  5  e  3o'  s.  gr,  4  ^'  ®  ^  ^w* 
T.  XIX.  19 


1 

1860 
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1861  ^  ri  gen,  a  3  e  3o'  m.  m.  plcc.  ed  al  SO.  dell'  AsJ 

^  8  lug.  a  2  m.  As.  al  SE.  centr,  *  9,  A.  ^  17  die. 
a  8  e  3o^  m.  g^r.  2  d.  d^fjc  3i  die.  a  2  e  3o'  s.  tutta 
TEur.  Afr.  centr.  17-36,  T. 

1862  0  12  giù.  a  6  e  45'  m,  %  6  die.  a  S  m.  i^  21  die,  a 

5  e  3o'  m.  assai  gr.  part.  d'As.  al  N. 
i863  -^  17  mag.  a  5  3.  gr.  part.  d'Eur.  al  N.  #  2  già.  a  o 

m.  (^  25  nov.  a  9  m.  gr.  11  d. 
1864  #  6  mag.  a  o  e  /^B'  m.  As.  al  SE.  centr.  6-23. 
>865  (^  1 1  apr.  a  5  m.  g^r.  i  d.  e  ro.  (^  4  o*'-  ^  ^  *  s.  g:r.  3 

d.  e  3  qu.  :J)Jc  19  oli.  a  5  s.  estrem.  d'Eur.  e  d'Afr. 

all'O.  centr,  16^  A. 
j866  -^  ì6  mar.  a  *io  s,  picc,  ed,  al  NE.  d'As.  0  3f  mar. 

a  5  m.  0  24  sett.  a  2  e  3o^  s.  d|^  8  ott.  a  5  e  i5'  s. 

Eur.  3i\V0.dimin.  dal  N.  al  S. 
>867  -^  6  mar.  a  io  m.  Eur.  Afr.  As.  centr,  3i  (45)  6g,  A. 

9  20  mar.  a  9  m.  gr,  9  d.  e  1  qu.  (0  i4  sett.  a  i 

m.  gr.  8  d. 

1868  dHF  23  feb.  a  2  e  3o^  s.  Eur.  al  S.  Afr.  As.  al  SO.  centr, 

9-21,  A.  ^  18  agos.  a  5  e  3o^  m.  Eur.  al  SE.  Afr. 
As.  al  S.  centr.  iJ^-iS  (11)  o,  T. 

1869  9  28  gen.  a  i  e  4^'  m.  gr.  5  d.  e  m.  i0  23  lug.  a  2  s. 

gr.  6  d.  e  3  qu.  d|(|f^  7  ag.  a  io  s.  As.  al  KE.  centr, 
46,  T. 

1870  #  1 7  gen.  a  3  s.  9  12  lug.  a  1 1  s.  -^f^  22  die.  a  o  e 

45'  s.  Eur.  Afr.  As.  all'O.  centr.  (36)  49,  T. 

1871  (^  6  gennaio  a  9  e  3o*  s.  gr,  8  d.  d|^  18  giugno  a  2  e 

3o'  m.  pice.  al  SE.  d'  As.  (^  2  lug.  a  i  e  3o'  s.  g^r. 
4  ^'  ^  '^  dicembre  a  4  e  3o^  m.  As.  al  S.  centr. 
17  «T. 

1872  (^  22  mag.  a  II  e  3o'  s.  gr.  i  d.  e  m.  -^6  giù.  a  3  e 

3o'  m.  As.  centr.  8  (42)  43,  A.  (^  i5  nov.  a  5  e  45' 
m.  gr.  o  d.  e  m. 

1873  ^  12  mag.  a  1 1  e  3»^  m.  tàj^  26  mag.  396  3o'  m.  as- 

sai gr.  part.  d'Eur.  al  NO.  Afr.  all'O.  As.  al  N. 

dimin.  dall' 0.  all'È.  ^  4  "ov.  a  4  e  3o'  s. 
j874  ®  i.""  mag.  a  4  e  30^  s.  gr.  9  d.  e  3  qu.  ^  io  ott.  a 

II  e  3o'  m.  Eur.  Afr.  As.  all'O.  centr,  82  (74)  55, 

A.  %  25  ott.  a  8  m.  gr.  12  d. 
1875  :^t  ^  ap"^.  a  7  m.  As.  al  SE.  cmtr»  *  (1)  21  ,  T.  5)^^  29 
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selt.  a  I  e  3o'  s.  picc.  pait.  d'Eiir,  al  SO.  Afr.  As, 
al  SO.  centr.  i3  (io)  i3  S.  A. 
1B76  9  *^  ™^*"*  a  6  e  3o'  m.  gr.  3  d.  e  m.  ^  3  selt,  a  9  e 
3o'  s.  gr.  4  d. 

1877  %  27  feb.  a  7  e  3o'  s.  d((i^  i5  mar.  a  3  m.  gr.  pari,  di 

As.  al  N.  dimin.  dalP  0.  alPE.  -ji^  9  agos.  a  5  m. 
pica,  al  NE.  d' As.  0  23  agos.  a  1 1  e  3o'  s.  ^uasi 
centr. 

1878  (9  17  feb.  a  n  e  i5'  m.gr.g  d.  e  m.  -^  29  lug.  a  9 

e  3o'  s.  estrem.  d'As.  all'È,  centr.  52,  T.  ^  là 
agos.  a  o  e  3o'  m.  gr.  6  d.  e  m. 

1879  d^lf^  22  gennaio  a  mezzogiorno, /?/cc.  ecZ.  al  SO.  d^As. 

centr.  *  7,  A.  dj(|[^  19  lag.  a  9  m.  Eur.  al  S.  Afr.  As. 
al  SO.  centr.  8-16  (12)  *  A.  ^  28  die.  a  4  e  3o'  s. 
gr.  I  d.  e  3  qu. 

1880  •)!(■  Il  gen.  a  II  s.  As.  all'È,  centr.  16,  T.  ^  22  gin. 

a  2  s.  ^r.  12  d.  e  3  qu.  ^  16  die.  a4  s.  dj|(p3i  die. 
a  2  s.  Eur.  Afr.  dimin.  dal  N.  al  S. 
i88i  dj(c  28  maggio  a  o  m.  As.  al  N.  dtmin.  dall' 0.  all'È. 

9  12  giù-  a  7  e  i5^  m.  (^  5  die.  a  5  e  3o'  s.  ^r. 
II  d.  e  m. 

1882  -^  17  mag.  a  8  m.  Eur.  quasi  ini.  al  SE.  Afr.  As.  ceni» 

10  (38)  42-26,  T.  dj(ip  li  nov.  a  o  m.  Asia  al  SE. 
centr.  2  *  A. 

i883  (^  22  apr.  a  mezzogiorno,  gr.  o  d.  e  i  qu.  ®  16  olt. 

a  7  e 3o'  m. ^r.  3  d.  :^  3i  ott.  a  o  e  3o'  m.  Asia 

all'  E.  centr.  46,  A. 
1884  -^  27  marzo  a  6  m.  picc.  ed.  assai  gr.  part.  d''Eur.  al 

&E.  dimin.  m  Asia  dalPO.  all'È.  #   io  aprile  a 

mezzogiorno.  0  4  ot**  a  io  e  3o'  s.  d^f^  19  ott.  a  i 

m.  As.  al  N. 
i885  9  3o  marzo  a  5  s.  ^r.  io  d.  (^  24  settembre  a  8  e  3o' 

m.  gr.  9  d. 

1886  -^^  29  agos.  a  i  e  3o'  s,  estrem.  d'Eur.  al  SO.  Africa, 

centr.  6  (4)  *  T. 

1887  ^  8  feb.  a  io  e  3o'  m.  gr.  5  d.  e  i   qu.  ^  3  agos.  a 

9  s.  gr.  5  d.  d^p  19  agos.  a  6  m.  Eur.  e  Afr.  all'  E. 
As.  centr.  54-Ò2  (54)  29,  T. 

1888  %  26  gennaio  a  u  e  3o^  s.  #  23  luglio  a  6  m.  quasi 

ccnlr. 
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J889  1^  17  gen.  a  5  e  3o'  m.  gr.  8  d.  e  i  qu.  ©  12  lug.  a 

g  s.  gr.  5  d.  e  m.  ilf  22  dicem.  a  i  s.  verso  il  SO. 

dell'  As.  centr.  *  5,  T. 
jSgo  1^  3  giù.  a  6  e  3o'  m»  g^r.  o  d.  e  i  qu.djjc  17  giù.  a  10 

m.Eur.  Afr,  As.  ce/ifr.  uS  (38)  19,  A.  ^  26  nov.  a  2 

s.  g:r.  o  d.  e  i  qu. 
J891   O  23  mag,  a  7  s.  :^Jc^  6  giù.  a  4  e  3o'  s.  gr.  part.  di 

Eur.  al  N.  centr.  f  #  16  nov.  a  o  e  45'  m. 

1892  9  ^  I  ^^^-  ^  '  I  ^  3o^  s.  g:r.  1 1  d.  e  I  qu.  9  4  "<)V*  «^ 

4  e  ^o'  s.  gr.  12  d.  e  m. 

1893  -^  16  apr.  a  3  s.  Eur.  al  S.  Afr.  centr.  20-18,  T. 
4894  (§^  21  mar.  a  2  e  3o'  s.  gr.  3  à.  -^  6  apr.  a  4  e  3q'  m. 

Eur.  al  NE.  As.  centr.  io  (43)  8.  (|^  i5  sett.  a  4  e 

45^  m.  gr.  2  d.  e  m.  d^(^F  29  seti,  a  5  e  3q'  m,  pica. 

ed.  verso  TE.  dell' Afr. 
J895  9  1 1  marzo  sl  i^  m,  -^  26  marzo  a  io  m.  quasi  tutta 

TEur.  al  NO.  As.  al  N.  dimin.  dall' 0.  all'È.  5)Jc 20 

agos.  a  Q  e  3o'  s.  picc,  ecL  al  N.  dell'  As.  ^  4  seti. 

a  6  m. 
J896  %  28  feb.  a  8  s.  g^r.  io  d.  :3Jjf:  9  ag.  a  4  e  3o^  m.  Eur. 

all'  E.  As.  centr,  60-68  (69)  49  ?  T.  (^  23  agos.  a 

7  m.  gfr.  8  d. 

1897  Nessuna  ecììsse, 

1898  ^  8  gen.  a  o  e  3o'  m.  gr,  1  d.  e  m.  5|^  22  gen.  a  8  m. 

Eur.  all'È.  Afr.  all'È.  As.  int.  centr,  1 1-5  (io)  44  , 

T.  (^  3  lug.  a  9  e  3o'  s.  gr.  11  d.  ©  27  die.  a  12  s. 
4899  ik  1 1  gen.  a  II  s.  estrera.  d' As.  all'È,  dimin.  dal  N.  al 

S.^S  giù.  a  7  m.  Eur.  all'O.  e  al  N.  As.  al  N.  © 

23  giù.  a  2  e  3o'  s.  !©  17  die.  a  i  e  3o'  m.  gr.  1 1 

d.  e  m. 
1900  if^  28  mag.  a  3  e  i5^  s.  Eur.  Afr.  centr.  45'-^26,  T.  ^ 

i3  giù.  a  4  JM'  S^'  P^^^*  #  22  nov.  a  8  m.  picc,  ecL 

in  Afr.  centn  3  S.  *  A. 


SUGLI  ECLISSI  2yà 

Cronologìa  degli  eclissi  pel  secolo  vigesimo  calcolate  da 
M.  da  Faucel  j  corrispotidentc  dm  Accademia  reale 
delle  Scienze,  * 

Acciò  che  questi  eclissi  possano  servire  a  maggior  nu- 
mero d'usi,  si  tracciò  l'intera  strada  dell'ombra  negli  eclissi 
solari,  marcando  per  longitudini  e  latitudini  i  tre  punti  ia 
cui  sarà  centrale  un  eclissi  di  sole:  al  levar  del  sole,  a  mez- 
zodì ed  al  suo  tramonto.  Segnando  questi  tre  punti  sovra  un 
globo  od  una  carta  geografica,  si  vedranno  tutti  i  paesi  ìii 
cui  esso  dev'essere  centrale,  e  mercè  i  principii  stabiliti  di 
sopra  si  potrà  giudicare  dei  paesi  che  devono  avere  un  eclissi 
parziale  al  nord  ed  al  mezzodì  del  cammino  dell'ombra  o 
dell'eclissi  centrale. 

Per  esempio  in  quello  del  i8  maggio  190 1  li  numeri 
21-28  S.  ec.  indicano  l'eclissi  dover  esser  centrale  al  levar 
del  sole  a  21  gradi  di  longitudine,  ossìa  sotto  il  2i.°  meri- 
diano, e  pei  2B  di  latitudine  Sud  ch'esso  sarà  a  mezzodì 
sotto  il  74.**  meridiano  ed  a  2  gradi  di  latitudine  Sud^  final- 
mente ch'esso  sarà  centrale  al  cader  del  sole  a  i34  gradi  di 
longitudine  e  i3  di  latitudine  Sud.  Lo  stesso  di  tutti  gli 
eclissi  solari:  ogni  qualvolta  non  siavi  nessun  S  dopo  il  nu- 
mero di  latitudine,  convien  sempre  intendere  ch'essa  sarà 
settentrionale  ossia  dal  lato  del  Nord. 

Le  lettere  A.  T.,  equivalenti  ad  anullare  0  totale,  si  col- 
locarono tosto  dopo  centrale^  così  centr.  T.  vuol  dire  centra- 
le totale.  Quanto  agli  eclissi  di  luna  si  scrissero  una  N.  ed 
una  S.  per  accennare  se  l'eclissi  è  al  [Nord  od  al  Sud  della 
lunare  quando  avvi  più  che  12  digiti,  ciò  significa  che  la 
luna  è  deviata  dall'ombra  della  terra  0  immersa  nell'ombra 
oltre  i  12  digiti. 

igoi  93  maggio  a  6  e  3o'  s.  pen,  ^  18  maggio  a  8  e  3o' 
m.  Africa  e  Asia,  S.  centr,  T.  21-28  S.  74~2  S. 
i34-"i3  S.  9  27  ottobre  a  4  s.  3  d.  al  S.  dH^:  11 
novembre  a  8  m.  gr.  part.  d'Europa  SE.  d'Africa 
NE.  Asia  int.  centr.  A.  3 1-37.  104-12  139-ig. 

1902  %  22  apr.  a  7  5.  i4  d.  e  m.  JN.  #  17  ott.  a  6  e  45'  m. 
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i8  d.  3)|c  3i  ott.  a  8  e  45'  m.  pìcc.  ed,  al  N.  di 

Eur.  e  d'As. 
jQo3  ^^  'J^g  mar.  a  i  e  3o'  m.  al  NE.  dell' As.  centr.  A.  al 

levar  io i-Sg.  a, mezzogiorno  172-69.  0   11  apr. 

a  mezzanotte,  12  d.  S.  -^  ^i  sett.  a  5  m.  Afr.  E. 

centr.  T.  46-40  S.  1 15-65  S.  199-77  S*  ®  ^  ott. 

a  4  e  So'  s.  10  d.  N. 
iqo4  :3HF  '7  "^ar.  a  5  e  3o'  m.  al  S.  dell'  As.  centr,  A.  66-10 
^  S.  125-7  N.  187-27  N. 

igoS  9  19  feb.  a  7  s.  5  d.  e  3  qu.  N.  ®  i5  agos.  a  4  m.  4 

d.  S.  -^  3o  agos.  a  2  s.  Europa  int.  As.  E.  Afr.  S. 

centr,  T.  262-61.  357-5 1.  59-10  N, 

1906  9  9  feb.  a  8  m.  20  d.  N.  ^4  ^gos.  a  i  s.  21   d.  e  3 

qu.  S.  dj^c  20  agos.  a  2  m.  pìcc.  ecL  NE.  As.  al  N. 

1907  dK^  i4  gen.  a  6  m.  As.  int.  Eur.  E.  Afr.  E.  SE.  centr. 

T.  65-57.  106-37.  i45-58.  ^  29  gen.  a  2  s.  8  d. 
e  3  qu.  al  S.  ^  25  lug.  a  4  e  3o'  m.  7  d.  e  m.  al  N. 

1908  -^  27  giù.  a  5  s.  ^0.  dell'  Afr.  S.  della  Spagna  centr, 

A.  236-1 5.  3o5-33.  6-2.  (^  7  die.  a  10  s.  o  d.  e 
m.  al  N.  5)Hc  23  die.  a  o  e  3o'  s.  SE.  dell' Afr.  centr, 
A,  295-24  S.  12-56  S.  65-34  S.  \ 

1909  0  4  g'"-  a  1  in»  14  ^*  al  ^-  ^  '7  g'U»  a  II  e  3o'  s. 

As.  E.  cewir.  A.  100-49.  206-B7.  33i-6o.  0  27 
nov.  a  9  ra.  16  d.  e  3  qu.  N. 

1910  ^  24  mag.  a  7  e  3o'  m.  II  d.  e  I  qu.  al  N.  d^f^  2  nov. 

a  6  m.  As.  int.  centr.  A.  72-68.  118-48.  172-29. 
0  1 7  nov.  a  3  m.  1 1  d.  S. 

191 1  ^  22  ott.  a  4  e  3o'  m.  As.  int.  E.  dell' Afr.  centr.  A, 

80-47.  i36-i2  N.  196-8  S. 

1912  ^  i,°  aprile  a  io  s.  2  d.  S.  d^lF  '7  api*»  a  "  e  3o'  ra. 

Eur.  int.  Afr.  N.  gj.  part.  dell'  As.  0.  centr,  T.  o  A. 

321-6.  22-46.  1 1 1-55.  (0  26  sett.  a  mezzogiorno, 

2  d.  N.  dlHp  IO  ott.  a  2  s.  Afr.  S.  centr.  T.  286-3  N. 

345-35  S.  66-5 1  S. 
'9^3  #  22  mar,  a  mezzogiorno,  18  d.  e  3  qu.  S.  0  i5  sett, 

a  I  s.  17  d.  e  3  qu.  N. 
'9^4  #  1 1  inar.  a  4  m.  1 1  d.  e  I  qu.  N.  d((Jf:  21  agos.  a  3  s. 

Eur.  int.  Afr.  int.  eccet.  l'estrem.  S.  centr.  T.  239- 

62.  341-57-47-13.  (0  4  seti,  a  2  s.  10  d.  S. 
1915  if^  14  feb.  a  4  m.  Afr.  SE.  centr.  A.  56-36  S.  132-26 
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S.  igo-i2  N.  '^  IO  agos.  a  11  s.  As.  SE.  centr,  A. 
147-14  N.  215^16  IN.  273-13  S. 

1916  9  8  gen.  a  8  m.  I  d.  e  m.  al  S.  d)(F  3  feb.  a  4  s.  Afr. 

0.  ®  i5  lug.  a  5  e  3o'  m.  9  d.  e  I  qu.  N. 

1917  0  8  gen.  a  8  m.  16  d.  e  I  qu.  S.  -^  23  gen.  a  8  m. 

picc.  ecL  Eur.  e  As.  N.  d)(c  19  giù.  a  i  s.  picc.  ed, 
£ur.  e  As.  N.  0  4  lug*  ^  10  s.  19  d.  e  i  qu.  S.  0 
28  die.  a  IO  m.  12  d.  N. 

1918  -^S  giù.  a  IO  e  3o'  s.  As.  NE.  centr.  T.  142-26.  221- 

5o.  299-25.  0  24  giù.  a  1 1  m.  I  d.  e  I  qu.  S.  d^c 
3  die.  a  3  e  3o'  s.  Afr.  SO.  centr,  A.  264-24  IN. 
328-9  S.  3o-i  N. 

19 19  5)H[^  29  mag.  a  i  s.  Afr.  int.  centr,  T.  3o8-2o  S.  6-6  N. 

67-10  S.  0  8  nov.  a  o  e  3o'  in.  2  d.  e  m.  S.  -^ 
22  nov.  a  3  e  3o'  s.  Afr.  Eur.  0.  centr,  A.  279-34. 
33o-8.  26-18. 

1920  0  3  mag.  a  2  m.  i4  d.  N.  0  27  ott.  a  3  s.  17  d.  e  m. 

S.  djt  IO  nov.  a  2  e  3o'  s.  pie.  ecL  Eur.  int.  Afr.  N. 

192!  -^  8  apr.  a  9  m.  Eur.  As.  E.  Afr.  N.  centr,  A.  337-46. 
55-74.  0  22  apr.  a  8  e  3o'  m.  i3  d.  e  3  qu.  S.  -^ 
1.°  ott.  a  I  s.  Afr.  S.  centr,  T.  a  mezzogiorno  345- 
75  S.  0  16  ott.  a  mezzanotte  11  d.  JN. 

199.2  djjc  28  mar.  a  i  e  3o'  s.  Eur.  e  Afr.  centr.  A,  295-1 1  S. 
355-14  N.  59-29  N. 

1923  <|^  3  marzo  a  3  e  3o'  m.  4  (J.  e  3  qu.  S.  -jf^  17  marzo 

a  o  e  3o'  s.  Afr.  S.  centr.  A,  3i  i-5o  S.  i9-35  S.  A. 
79-1 1  S.  0  26  agos.  a  II  e  3o'  m.  2  d.  e  m.  S. 
-^  IO  sett.  a  9  e  3o'  s.  As.  E,  centr,  T.  162-55. 
244-4^"  3 10-21. 

1924  20  febbraio  a  3  s.  19  d.  e  m.  N.  0  i4  agosto  a  9  s. 

20  d.  e  m.  S.  5)^[^  3o  agosto  a  8  m.  picc,  ed,  Eur. 
As.  NE. 

1925  ^  24  gen.  a  3  s.  N.  dell' Afr.  0.  deli' Eur.  centr,  T. 

278-49-  33o-4i.  i5-6o.  0  8  feb.  a  io  s.  9  d.  S. 
0  4  agos.  a  o  e  3o'  s.  9  d.  N. 

1926  ^  ì^  gennaio  a  7  m,  As.  S.  Afr.  E.  centr,  T.  27-5  N. 

94-10  S.  166-16  N.  dUp  8  lug.  a  mezzanotte,  As.  S. 
centr,  A.  136-7.  200-28.  262-2.  0  19  die,  a  6  e 
3o'  m.  o  d.  e  I  qu.  N. 

1927  0  i5  giù.  a  9  m.  12  d.  e  1  qu.  S.  ^  29  giù.  371». 
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Eur.  int.  As.  N.  centr.  T.  344-48.  96-78.  2i-4g» 
0  8  die.  a  5  s.  16  d.  e  in.  N. 

1928  ^  ig  mag.  a  2  s.  jofcc.  ec/.  Afr,  S.  9  3  giù.  a  mezzo 

giorno,  i5  d.  N.  d|^c  12  nov.  a  io  ra.  picc.  ed.  Eur. 
int.  As.  E.  Afr.  N.  ^  27  nov.  a  9  m.  j3  d.  e  m.  S. 

1929  ^  9  mag.  a  6  m.  Afr.  SE.  As.  S.  centr.  T.  67-37  S* 

1 1 2-2  S.  1 73-6  N.  ^  23  mag.  a  o  e  3o'  s.  pen.  al 
N.  dlÉF  i.«  nov.  a  I  e  3o'  s.  Eur.  Afr.  e  SO.  dell'As. 
centr.  A.  3o6-4o  N,  0-6  N.  62-5  S. 

1930  ^  i3  apr.  a  6  m.  I  d«  e  I  qu.  S.  ^7  ott.  a  7  m.  1  d. 

e  I  qu.  N. 

193 1  ^  2  apr.  a  8  s.  18  d.  S.  -sUc  17  apr.  a  mezzanotte,  As. 

INE.  %  26  sett.  a  8  s.  16  d.  e  3  qu.  N. 

1932  ^  22  mar.  a  mezzogiorno,  12  d.  N.  (^  1 4  sett.  a  9  s, 

II  d.  e  m.  S. 

1933  dj^  24  feb.  a  o  e  3o'  s.  Afr.  S.  As.  SO.  ce/zfr.  A.  3o2- 

38  S.  i5-2i  S.  73-12  N.  :3||Jc2i  agos.  a  6  m.  Afr. 
INE.  gr.  part.  d'Eur.  SE.  e  dell' As.  SO.  centr.  A. 
4i-3r  JN.  111-16N.  167-22  S. 
J934  %  3o  gennaio  a  4  ^  3o'  s.  o  d.  e  3  qu.  S.  -^  i4  feb- 
braio a  o  e  3o'  m.  NE.  dell' As.  centr.  T.  i28-3. 
188-17.  245-50.  %  26  lug.  a  o  e  3o'  s.  8  d.  N. 
-^  IO  agos.  a  9  m.  gr.  part.  d'  Afr.  SO.  centr.  A. 
3-i6  S.  60-23  S.  ii3-53  S. 

1935  %  19  gen.  a  4  s.  16  d.  S.  ^  16  luglio  a  5  e  3o'  m. 

21  d.  S. 

1936  9  8  gen.  a  6  e  3o'  s.  12  d.  e  i  qu.  N.  -^^  19  giugno 

a  5  e  3o'  m.  As.  int.  Eur.  E.  picc.  part.  Afr.  NE. 
centr.  T.  3o-34.  117-66.  1 94-^23.  (^  4  ^^g-  a  5  e 
3o'  s.  3  d.  S. 

1937  (^  18  nov.  a  9  m.  2  d.  e  m.  S.  d^^[:  2  die.  a  mezzanotte, 

As.  E.  centr.  A.  150-27.  202-4.  255-22. 

1938  9  14  mag.  a  9  m.  i3  d.  em.  N.  0  7  nov.  a  11  s.  17 

d.  S.  ^  22  nov.  a  o  e  3o  m.  As.  NE. 
*9'^9  ^  '9  sp'*'  a  4e  3o^  s.  NO.  Eur.  centr.  A.  al  levare  2o5- 

60.  e  ancora  al  levare  140-80.  %  3  mag.  a  3  e  3ey 

s.  i4  d.  e  m.  S.  |^  28  ott.  a  7  m.  11  d.  e  3  qu.  N. 
1940  (0  22  apr.  a  4  ni.  pen.  al  S.  djjt  i.**  ottob,  a  i  e  3o'  s. 

gr.  part.  d'Afr.  S.  cmtr,  T.  292-4  %  355-17  N. 

64-3o  S. 
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1941  9  i3  mar.  a  mezzogiorno,  4  ^*  ^*  9  ^  ^^^^*  ^  6e3o' 

s.  I  d.  e  I  qu.  S.  d|^  21  sett.  a  5  e  3o'  m.  As.  inh 
gr.  pari.  d'Eur.  E.  picc.  part.  d'Afr.  NE.  cewZr.  T. 
5o-48.  123-^32.  186-11. 

1942  #  2  mar.  a  mezzanotte,  19  d.  N.  ^  26agos.  a  4  e  3o' 

m.  19  d.  S.  d)H[:  10  sett.  a  4  s.  pie.  ed.  N.  dell' Eur, 

1943  -^f^-  4  feb.  a  1 1  e  3o'  s.  As.  SE.  eentr.  T.  1 49-47'  206- 

44*  248-67.  (^  20  feb.  a  7  m.  9  d.  e  i  qu.  S.  0 
i5  agos.  a  8  s.  10  d.  e  m.  N. 

1944  "^  25  gennaio  a  3  e  3o'  s.  Afr.  0.  centr*  T.  263-3  N. 

326-8  S.  26-18  N.  -j^  20  lug.  a  6  m.  Afr.  E.  Eur. 
SE.  gr.  part.  dell' As.  centr.  A.  42-16  N.  110-21 
N.  i65-i4  S.  (^  29  die.  a  3  s.  o  d.  e  m.  N. 
J945  -^f^-  i4  gen.  a  5  m.  Afr.  SE.  centr.  A.  39-42  S.  127-50 
S.  2o3-23  S.  ^  25  giù.  a  3  s.  IO  d.  e  m.  S.  9  lug. 
a  2  s.  Eur.  int.  As.  NO.  Afr.  IN.  centr.  T.  255-45. 
352-69.  io3-4o*   #  19  die.  a  3  m.  16  d.  e  m.  N. 

1946  9  i4  giù.  375.  16  d.  e  m.  N.  d||^  29  giù.  a  4  m.  pica» 

ecl.  nel  INE.  dell' Eur.  #  8  die.  a  7  s.  i4  d.  S. 

1947  -^t^  20  mag.  a  2  s.  Eur.  int.  gr.  part.  d'  Afr.  NO.  As.  0. 

centr,  T.  279-12.  348-40.  65-26.  %  3  giù.  375. 
m.  picc.  ecl.  ^. 

1948  (^  23  apr..  a  I  s.  un  8.^  di  d.  S.  d((^  9  mag.  a  2  m.  As. 

int.  Eur.  NE.  centr.  A.  io4-4''  centr.  T.  167-4' 
centr.  A.  261-40.  (^  18  olt.  a  3  m.  o  d.  e  i  qu.  N. 
•^  i.""  nov.  a  6  m.  gr.  part.  d' Afr.  al  SE.  centr.  T. 
46-3  N.  107-38  S.  191-42  S. 

1949  #  i3  apr.  a  4  m.  17  d.  e  I  qu.  S.  :3(|f:  28  apr.  a  8  m. 

picc.  ecL  Eur.  int.  As.  NE.  Afr.  N.  ^  7  ott.  a  3  ra. 
16  d.  N. 

1950  ^  2  apr.  a  8  e  3o^  s.  1 1  d.  e  m.  N.  -^  12  sett.  a  4  m. 

NE.  dell' As.  centr.  T.  a  mezzogiorno  150-B7,  al 
tramonto  219-40.  ^  26  sett.  a  5  m.  12  d.  e  m.  S. 

1951  ^  i.^  settem.  a  i  e  3o'  s.  Eur.  SO.  Afr.  int.  centr,  A. 

290-36  N.  359-18  N.  87-19  S. 
'9^^  9  'o  feb.  a  mezzanotte,  o  d.  e  3o'  S.  -^  25  feb.  a  9 
m.  Eur.  int.  gr.  part.  d'As.  SO.  e  d'Afr.  SE.  centr. 
T.  o-i.  60-22.  122-52.  9  5  agos.  a  8  e  3o'  s.  6 
d.  e  m.  N.  -^  20  agos.  a  3  e  3o'  s.  estrem,  d'Afr, 
SO.  centr,  A.  264- u  S.  321-29  S.  16-59  S. 

T.  XIX.  19* 
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1953  0  29  gen.  a  mezzanotte,  i5  d.  e  3  qir.  N,  d)^:  14  fek 

a  I  ni.  gr.  part.  d' As,  NO.  d|^  1 1  lug,  a  3  m.  eslr, 
d'Eur.  NO.  ^  26  lug.  a  i  s.  22  d.  e  m.  S. 

1954  O  19  gen.  a  3  m.  12  d.  e  i  qu.  N.  -^  3o  giù.  a  o  e 

3o'  s.  gr.  part.  d' As.  SE.  centr.  T,  ii5-4o.  3o8- 
60.  277-25.  (^  16  lug.  a  I  m.  4  dv  e  3  qu.  S.  -^ 
25  die.  a  8  m.  Afr.  S.  centr.  jA.  7-19  S.  80-39  ^* 

147-9  s. 

1955  -^f^  20  giù.  a  4  m.  al  S.  dell'  As.  centr.  T.  77-4  S-  ^^o- 

18  N.  201-11  S.  (^  29  nov.  a  4  s.  2  d.  S.  -^  14 

die.  a  7  m,  Afr.  NE.  Eur.  SE.  e  assai  gr.  part.  d'As. 

S.  centr,  A.  42-20.  95- 1.  i47-2'7. 
195G  (®  24  raag.  a  4  s.  11  d.'  e  3  qu.  N.  0  18  nov.  a  7  e 

3o'  m.  16  d.  e  ra.  S.  d|^  2  die.  a  8  e  3o'  m.  Eur. 

int.  gr.  part.  dell'  As.  al  N. 
^'9^7  •  ^^  ^^g'  a  IO  e  3o'  s.  i5  d.  e  3  qu.  S.  -^  23  ott.  a 

S  e  3o^  m.  assai  gr.  al  NE.  dell' As.  Eur.  NE.  centr, 

T.  a  3  s,  a  162-60  N.  e  al  tram,  a  i88-5i,  ^  7 

nov.  a  3  s.  12  d.  e  m.  N. 
1958  -^  19  aprile  a  3  m.  As.  int.  Eur»  E.  centr.  A.  92-f . 

152-28.  223-3 1.  (^  3  mag.  a  mezzogiorno  un  12° 

di  d.  S. 
J959  9  24  mar.  a  8  s.  3  d.  e  i  qu.  N.  ®  17  seti.  3  i  e  3o' 

ra.  un  12.''  di  d.  S.  d^  2  ott.  a   i   s.  Eur.  Afr  int. 

As.  E.  eentr,  T.  3o3-43.  io-23.  72-9. 
i960  9  i3  n^rzo  a  8  m.  18  d.  e  m.  N.   ^5  sett.  a  mezzo 

giorno,  17  d.  e  3  qu.  S;  -^ff  20  sett,  a  n  e  3o'  5. 

pìcc.  ecL  ks.  NE.  /"\^ 

^5^961  9  2  mar.  a  3  e  3o'  s.  9  d.  e  m.  S.  dl^  11  agos.  a  io  e 

3o^  m.  Eur.  intera,  gr.  part.  dell' As.  E.  centr.  A.  a 

mezzogiorno  5r-85.  al  tram.  124-33.  ^  26  agos. 

a  4  ni.  1 1  d.  e  m.  N. 
19G2  ^  4  f^^-  a  o  e  3o^  m.  estrem.  dell' As.  centr.  T.  i25- 

IO.  S.  190-3  S.  248-32  N.  dj^f^  3i  lug.  a  I  s.  Afr. 

int.  estrem.  dell'Eur.  S.  As.  SO.  centr.  A.  3o2-3 

N.  4-12.  61-14S. 

1963  1^  9  gen.  a  11  m.  pen.  N.  -^  25  gen.  a  2  s.  Afr.  S. 

cenir.  A.  270-35  S.  353-48  S.  65-ao  S.^6  lug. 
a  IO  s.  8  d.  e  3  qiì.  S.  ©  3o  die.  a  11  m.  16  d.  N. 

1964  #  25  giug.  a  1  m.  18  d.  e  3  qu.  K  iff-  9  ^wg-  a  n  e 
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3o'  m.  pie,  ed,  NE.  deir  Eur.  N.  dell'  As.  ^  4  die. 
a  2  s.  Às.  SE.  0  19  die.  a  3  m.  i4  d.  S. 

1965  9  14  giù-  a  3  m.  I  d.  e  m.  ]\.  d|^  23  nov.  a  4  e  3o^ 

m.  As.  SE.  centr,  A.  82-35.  i34-2.  i94-5. 

1966  ^  4  ^w^ig.  a  9  s.  pen.  S.  dj^c  20  mag.  a  io  m.  Eur.  ini, 

gr.  part.  d'As.  S.  Afr.  N,  centr.  A.  345-4.  48-41. 
120-34.  9  29  ott*  a  1 1  m.  /?e«.  N.  d)l|^  12  nov.  a  3 
s.  gr.  part.  dell' Afr.  SO.  centr.  T.  271-1  W.  332- 
39  S.  56-39  S. 

1967  9  24  aprile  a  mezzogiorno,  16  d.  S.  d|^  9  mag.  a  5  s, 

picc.  ecL  Eur.  NO.  #  18  ottobre  a  11  m.  i4  d. 
e  m.  N. 

1968  9  i3  apr.  a  5  m.  i3  d.  e  I  qu.  N.  ^  22  sett.  a  mez- 

zogiorno, gr.  part.  d'Eur.  NE.  As.  0.  picc.  parte 
d'Afr.  NE.  cenlr.  T.  al  cadere  1 19-88.  e  ancora  al 
tram.  955-33.  %  6  ottobre  a  mezzogiorno,  i3  d. 
e  m.  S. 

1969  -^  18  mar,  a  5  m.  estrem.  dell' As.  SE.  Afr,  E.  centr. 

T.  60-44  S.  128-19  S.  188-12  N. 
J970  9  21  feb.  a  8  m.  pen,  S.  -^  n  mar.  a  5  e  3o'  s.  Afr. 
0.  centr,  T.  23i-4  S.  292-24  N.  36o-24  N.  #  17 
agos.  a  4  ra.  4  d.  e  3  qu.  N. 

197 1  0  IO  feb.  a  8  m.  i5  d.  e  m.  S.  -^  2.5  feb.  a  io  m. 

Eur.  int.  As.  e  Afr.  NO.  -^  22  luglio  a  10  m.  m. 
picc.  ed,  estrem.  N.dell'As.  #6  agos.  a  8  e  3o'  s. 
21  d.  e  m.  N. 

1972  0  3o  gen.  a  1 1  m.  12  d.  e  3  qu.  N.  (0  26  lug.  376 

3o^  m.  6  d.  e  m.  S. 

1973  djHf^  4  g^"'  a  2  s.  gr.  part.  dell' Afr.  S.  centr.  A.  275- 

24  S.  35o-39  S.  56-5  S.  -^  3o  giù.  a  11  e  3o'  m. 
Eur.  S.  As.  SE.  Afr.  e/ nasi  int,  centr.  T,  322-3.  27- 
18.  87-12.  0  IO  die.  a  2  e  3o'  s.  2  d.  S.  :)f^  24 
die.  a  3  s.  Afr.  estrem.  SO,  centr.  A,  259-29.  S. 
334-16  N.  46-16  S. 
^974  9  4  g'"-  a  IO  e  3o'  s.  10  d.  N,  0  99  nov,  a  4  s.  16 
d.  S.  djt  i3dic.a5s.Afr.  0. 

1975  ^  1 1  mag.  a  6  m.  Eur.  N.  As.  NE.  0  25  mag.  a  6  m. 

17  d.  e  m.  S.  0  18  nov.  a  io  e  3o'  s.  i3  d.  N. 

1976  ^  29  apr.  a  10  m.  gr.  part.  dell' Afr.  S.  Eur.  int.  As. 

quasi  int*  centr»  A.  345-7.  47"^^*  i2i-3i.  0  i3 
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mag.  a  8  s.  i  d.  S.  d^c  23  ott.  a  6  m.  Afr.  SE.  centr. 

T.  43-4  S.  107-29  S.  182-30  S. 
'977  9  4  ^P^'  a  4  "^'  2  ^'  ^  ™-  N-  ♦  J^  3pr.  a  io  e  3o'  m. 

gr.  part.  d'Afr.  estrem.  dell' As.  S.  centr.  A.  343- 

37  S.  46-1 3  S.  1 10-9  S.  <9  27  sett.  a  8  e  3o'  m. 

/7ew.  S. 
)978  0  24  mar.  a  i  qu.  s.  17  d.  e  3  qu.  N.  O  16  sett.  a  9 

e  3o'  s.  16  d.  e  m.  S.  d^p  2  ott.  a  7111.  pìcc,  ed.  As. 

N.  Eur.  NE. 

1979  d^p  26  feb.  a  4  e  4^'  s.  part.  oc.  d'Eur.  centr,  T.  236- 
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IN  UN  A  QUELLO  DI  GREGORIO  XIIL 


AVVERTIMENTO 


Jlicco  un  Calendario  lunare  da  sostituirsi  alla  Tavola  dei 
Kovilunii,  che  nella  prima  edizione  occupava  considerevole 
spazio  nella  nostra  Tavola  cronologica,  p  da  tener  luogo 
altresì  a  quella  delle  epatte,  inserita  nell'avvertimento  ri- 
guardante il  nostro  Calendario  Perpetuo.  Trovansi  riuniti 
i  vantaggi  di  tutti  e  due^  più  alcune  comodità  ch'esse  non 
hanno.  £  davvero  questo  presenta  sotto  uno  stesso  punto  di 
vista  i  due  stili  vecchio  e  nuovo,  di  guisa  che  viene  posto 
il  lettore  in  istato  di  conoscere  con  un  semplice  colpo  di 
occhio  per  tutti  i  mesi  il  novilunio  di  ciascun  mese  e  l'in- 
tero suo  corso,  il  termine  pascale  e  la  Pasqua  di  ciascun 
anno;  la  quale  utilità  non  avrebbesi  dalle , due  tavole  sop- 
presse, nemmeno  col  riavvicinarle  insieme.  E  inutile  ripeter 
qui  quanto  fu  detto  altrove  sopra  ciascuna  parte  che  com- 
pone il  presente  calendario.  Oggimai  si  conoscono  tutte 
abbastanza,  né  rimane  che  di  far  conoscere  come  vengano 
da  noi  applicate  agli  oggetti  di  cui  si  è  trattato;  locchè 
passiamo  a  fare  paiticolarmente. 
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Del  Numero  d^  Oroj  ossia  Ciclo  di  diciannove  anni. 

Cominciamo  dal  numero  d'oro.  Come  sì  sa,  è  quello 
elle  regolava  il  vecchio  stile  pel  principio  di  ogni  luna. 
I  diciannove  anni  di  cui  è  formato  corrispondono  ai  di- 
ciannove giorni  di  cadaun  mese,  ove  gli  antichi  credevano 
che  soltanto  potessero  avvenire  i  novilunii.  Pegli  altri  giorni 
ai  quali  non  può  applicarsi  il  numero  d^oro  si  apposero 
degli  0.  Quindi  per  rinvenire  nel  vecchio  stile  la  nuova 
luna  di  ciascun  mese  in  un  anno  qualunque,  basta  sapere 
il  numero  d^oro  appartenente  alP  anno  dato,  e  osservar  poi 
il  giorno  di  ogni  mese  cui  corrisponde.  Volendosi  per  esem- 
pio sapere  in  quai  giorni  cadevano  i  plenilunii  delPanno 
i5oo,  trovalo  il  numero  d'oro  di  quest'anno  nella  nostra 
tavola  cronologica,  eh' è  19,  e  veduti  poi  nel  nostro  calen- 
dario lunare  i  giorni  cui  si  riferisca  questo  numero,  si  tro- 
veranno essere  il  5  gennaio,  3  febbraio,  5  marzo,  4  aprile, 
3  maggio,  2  giugno,  i.°  e  3o  luglio,  28  agosto,  27  set- 
tembre, 26  ottobre,  25  novembre,  24  dicembre ,  che  sono 
tutti  i  novilunii  dell'anno  i5oo. 

Delle  lettere  dominicali. 

Susseguono  le  lettere  dominicali.  Sono  esse  le  stesse, 
e  seguono  l'ordine,  medesimo  nei  due  calendarii  vecchio  e 
nuovo.  L'unico  cangiamento  avvenuto  nell'ordine  di  queste 
lettere  è  quello  che  può  notarsi  nella  nostra  Tavola  crono- 
logica all'anno  1682.  Se  in  quest'anno  non  si  fosse  mu- 
tato il  calendario  antico,  non  si  vedrebbe  che  una  G  per 
lettera  dominicale,  la  quale  avrebbe  servito  per  marcare 
tutte  le  domeniche  dell'anno.  Ma  vi  si  osserva  inoltre  una 
C,  e  questa  segna  le  domeniche  dell'anno  1682,  dopo  il  tron- 
camento dei  dicci  giorni  fatto  in  Roma  dal  5  ottobre  al  i4 
del  mese  stesso  inclusivamente.  Lo  che  a  chiaramente  com- 
prendere diasi  un'occhiata  sul  primo  calendario  che  si  af- 
faccia ,  e  si  vedrà  che  il  3o  settembre  è  una  domenica 
quando  G  è  la  lettera  dominicale.  A,  B,  C,  D,  che  cor- 
rispondono ai  quattro  primi  giorni  di  ottobre,  marcano  allora 
il  lunedi,  il  martedì,  il  mercoledì  e  il  giovedì.  Levinsi  poi 
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dieci  giorni  da  questo  mese  e  si  troverà  al  i5  ottobre  il 
giorno  cui  corrisponde  la  lettera  dominicale  A.  Questa  let- 
tera, per  nulla  variare  nell'ordine  dei  giorni  della  settimana 
dopo  il  troncamento  dei  dieci  giorni  del  mese,  dovette 
marcare  il  venerdì,  la  lettera  B  il  sabbato  ;  e  per  conse- 
guenza la  lettera  C,  dopo  il  troncamento  fatto  dal  5  otto- 
bre sino  al  i4  inclusi vamente,  accennò  le  domeniche  del 
resto  di  quell'anno  i582.  Ecco  l'unico  cangiamento  por- 
tato dal  nuovo  calendario  nell'  ordine  delle  lettere  domini- 
cali 5  a  meno  che  non  vogliasi  riguardare  come  un  altro 
cangiamento  la  soppressione  delle  doppie  lettere  fatta  agli 
anni  centenarii  che  non  son  bisestili. 

Delle  Epatie  del  nuoi^o  stile. 

Al  numero  d'oro,  adoperato  nel  vecchio  stile,  succe- 
dettero l' epatte  nel  nuovo,  acciò  fissare  i  novilunii.  Esa- 
miniamone da  prima  la  disposizione. 

Que' trenta  numeri  che  gli  autori  del  nuovo  calenda* 
rio  chiamarono  epatte,  sono  disposti  di  fronte  ai  giorni  di 
ciascun  mese  dell'anno  in  ordine  retrogrado,  dal  numero 
3o  segnato  coli' asterisco  *  sino  al  numero  1.  Di  là  rico- 
minciando sempre  da  tale  asterisco  sino  ad  esso  numero  I, 
si  procede  retrogradamente  dal  primo  gennaio  sino  all'ul- 
timo dicembre,  di  guisa  che  a  differenza  del  numero  d'[oro 
non  c'è  verun  giorno  dell'anno  che  non  sia  segnato  al- 
meno d'un' epatta.  Tale  è  la  disposizione  di  essi  trenta  nu- 
meri o  nuove  epatte.  Eccone  ora  l'uso.  • 

Per  conoscere  i  novilunii  di  cadaun  mese  di  un  anno 
dato,  cominciando  dal  1682,  e  sino  a  che  sussisterà  il. nuovo 
calendario,  basta  sapere  F epatta  dell'anno  proposto.  Dalla 
nostra  tavola  cronologica,  in  cui  sono  marcate  l'epatte  di 
cadaun  anno,  so  per  esempio  che  nell'anno  1785  noi  con- 
tiamo XVllI  di  epatta  ^  quindi  tutti  i  giorni  di  ciascun 
mese  ov'è  segnata  l' epatta  XVIII  sono  i  novilunii  ch'io 
cerco.  Ora  trovo  che  nel  1785  i  novilunii  avvengono  il  i3 
gennaio,  11  febbraio,  i3  marzo,  11  aprile,  11  maggio,  g 
giugno,  9  luglio,  y  agosto,  6  settembre,  5  ottobre,  4  no- 
vembre e  3  dicembre,  perchè  l' epatta  XVIII  è  collocata 
di  rimpetto  a  tutti  tali  giorni.  Ecco  dunque  raggiunto  l'og- 
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getto  della  mia  ricerca.  Convien  per  altro  ricordare  che 
di  sovente  il  novilunio,  come  altrove  si  è  detto,  accade  due 
giorni,  talvolta  tre  e  talvolta  un  giorno  prima  di  quello 
indicato  dall' cpatta,  di  rado  avvenendo  nel  giorno  stesso. 
Se  non  che  nella  tavola  delle  epatte  del  nostro  calendario 
lunare  veggonsi  alcuni  giorni  in  cui  avvi  due  epatle.  Che 
cosa  queste  significano?  Eccone  la  spiegazione.  L' epatta  25 
marcata  in  numeri  arabici  a  fronte  di  un^  altra  epatta  in 
numeri  romani  il  6  gennaio,  4  febbraio,  6  marzo,  4  aprile, 
4  maggio,  2  giugno,  2  e  3i  luglio,  3o  agosto,  28  settem-» 
bre,  28  ottobre,  26  novembre,  e  finalmente  26  dicembre, 
essa  epatta  25  fu  immaginata  per  accennare  in  certi  anni 
i  novilunii  un  po'  diversamente,  da  ciò  ch'erano  indicati 
per  r epatta  segnata  in  numeri  romani,  e  questo  per  me- 
glio accordare  insieme  l'anno  lunare  col  solare.  Gli  anni 
in  cui  dee  usarsi  dell'  epatta  25,  notata  in  numeri  arabici, 
sono  quelli  nei  quali  essa  corrisponde  ad  un  numero  d'oro 
superiore  all' 11,  quali  sono  gli  ultimi  ott'anni  del  ciclo 
di  diciannove  anni.  Quando  l' epatta  25  corrisponde  ad  un 
numero  d'oro  oltre  il  12,  come  sono  gli  11  primi  anni 
dello  stesso  ciclo  di  anni  19,  allora  si  adopera  l' epatta 
XXV  marcata  in  numeri  romani,  e  non  l'altra,  che  non 
comincierà  ad  essere  in  liso  se  non  dopo  l'anno  1900. 

Abbiamo  pure  due  epalte  di  facciata  al  3i  dicembre, 
l'epatta  19  in  numeri  arabici  e  l' epatta  XX  in  romani.  La 
prima  serve  pegli  anni  in  cui  essa  concorre  col  numero 
d'oro  19;  e  ciò  avvenne  per  l'ultima  volta  nel  1690,  né  più 
avverrà  prima  dell' 85oo.  La  seconda  serve  per  tutti  gli 
anni  ove  non  verificasi  tale  concorso.  Quanto  alle  epatte 
XXV  e  XXIV,  entrambe  segnate  in  cifre  romane  a  fronte 
del  5  febbraio,  5  aprile,  3  giugno,  i.°  agosto,  29  settem- 
bre e  27  novembre,  per  due  cagioni  esse  sono  doppie.  La 
prima  perchè  se  trenta  epatte  non  succedessero  l'una  al- 
l'altra per  dodici  volte  senza  che  nessuna  fosse  raddoppiata, 
esse  corrisponderebbero  a  36o  giorni.  Ora  l'anno  lunare 
comune  non  ne  contiene  che  354,  come  si  è  detto  altrove  : 
quindi  acciò  il  numero  delle  epatte  non  superi  il  numero 
di  354  giorni  dell'anno  lunare  comune,  fu  duo'po  raddop«> 
piare  sei  di  cotesto  epatte,  mercè  il  quale  raddoppiamento, 
le  trenta  dodici  volte  ripetute  non  ci  conducono  che  ai 
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giorno  20  dicembre  inclusivamente,  laddove  ci  condurreb- 
bero sino  al  26  di  esso  mese  ove  nessuna  fosse  duplice. 
Ora  è  necessario  ch'esse  non  ci  conducano  che  sino  al  20 
dicembre,  perchè  rimangano  undici  giorni  sino  alla  fine  di 
quel  mese,  cioè  a  dire  tanti  giorni  quanti  di  meno  Tanno 
lunare  ne  contiene  sovra  il  solare,  il  quale  termina  sempre 
col  3i  dicembre.  Questi  ultimi  giorni  sono  segnati  colle 
stesse  epatte  che  gli  undici  primi  di  gennaio,  e  quando  il 
novilunio  giunge  in  uno  di  quest'ultimi  giorni  di  dicem- 
bre ^  esso  è  sempre  esattamente  indicato  dall' epatta  che 
corrisponde  a  quel  giorno. 

La  seconda  ragione  per  cui  avvi  sei  epatte  duplici,  0 
a  meglio  dire  perchè  queste  due  doppie  epatte  sono  col- 
locale di  fronte  al  5  febbraio,  5  aprile,  ò  giugno,  1.^  ago- 
sto, 29  settembre  e  27  novembre,  sì  è  che  le  lune  piene, 
ossia  di  3o  giorni,  e  le  cave  che  ne  hanno  soli  29,  succe- 
donsi  alternamente,  come  detto  abbiamo  doversi  succedere 
nell'ultimo  paragrafo  della  prima  parte  della  nostra  Dis- 
sertazione. Difatti  queste  due  epatte  XXV  e  XXIV  collo- 
cale in  faccia  una  dell'altra  ai  giorni  da  noi  marcati,  fanno 
che  tutte  le  epatte  che  le  seguono  anticipino  di  un  giorno  ^ 
e  con  tale  antecipazione  danno  luogo  a  quella  successione 
di  lune  piene  e  eave^  lo  che  è  agevole  di  chiarire  con  un 
esempio.  Abbiam  detto  che  all'anno  1785  contavamo  XVIII 
di  epatta  sino  a  che  la  luna  avea  giorni  il  3i  dicembre 
dell'anno  1784.,  e  dicemmo  pure  provandolo  mercè  la  dis- 
posizione delle  epatte,  che  quando  avvi  XVIII  di  epatta,  le 
nuove  lune  cadono  al  i3  gennaio,  11  febbraio,  1 3  marzo, 
li  aprile,  11  maggia,  9  giugno,  9  luglio,  7  agosto,  6  set- 
tembre, 5  ottobre,  4  novembre  e  3  dicembre.  Diamoci  ora 
la  pena  di  contare  i  giorni  di  tali  lunazioni,  e  vedremo 
che  quella  di  gennaio  ha  3o  giorni,  quella  di  febbraio  29, 
di  marzo  3o,  d'aprile  29,  e  così  delle  altre,  sempre  alter- 
natamente l'una  di  3o  e  l'altra  di  29  sino  al  termine 
dell'anno. 

Per  non  ingannarci  nel  calcolo,  convien  risovvenirsì 
di  ciò  che  altrove  dicemmo,  cioè  che  la  luna  0  lunazione 
di  un  mese  non  è  quella  che  comincia,  ma  quella  che  fi- 
nisce in  quel  mese.  Così  la  luna  di  gennaio  non  è  quella 
che  comincia  il  i3  di  questo  mese  nell' gnno  i']^5^  ma 
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quella  die  fini  il  12  del  mese  stesso  e  ch'era  cominciata 
il  i4  dicembre  dclPanno  1784.  Ciò  supposto,  come  devesi, 
giusta  tutti  gli  antichi  e  moderni  calcolatori,  facciamoci  al 
nostro  esame  e  computiamo.  Dal  i4  novembre  sino  al  12 
gennaio  inclusivamente  avvi  óo  giorni:  dunque  la  luna  di 
gennaio  è  una  luna  piena,  ossia  di  3o  giorni.  Dal  i3  gen- 
naio sino  al  IO  febbraio  inclusivamente  avvi  29  giorni*  è 
essa  detta  la  luna  cava,  0  di  29  giorni,  di  febbraio.  DalP  1 1 
febbraio  al  12  marzo  inclusivamente  sonvi  giorni  3o^  e  dal 
i3  marzo  al  10  aprile,  sempre  inclusivamente,  avvi  29  giorni. 
Esse  sono  le  due  lune,  Puna  piena,  cava  P altra  ^  la  prim* 
di  marzo,  la  seconda  di  aprile.  Cosi  progredendo  nello 
stesso  calcolo  sino  al  dicembre  troverassi  una  luna  piena 
pel  mese  di  maggio,  una  cava  per  giugno,  una  piena  per 
luglio,  una  cava  per  agosto,  una  piena  per  settembre,  una 
cava  per  ottobre,  una  piena  per  novembre,  una  cava  per 
dicembre,  la  quale  termina  il  2  di  questo  mese.  Ma  quella 
che  incomincia  il  giorno  ò  deve  finire  al  3i  del  mese  stesso, 
e  non  al  i.°  del  successivo  gennaio,  attesoché  quest'anno 
1785  è  il  19.°  del  numero  d'oro  la  cui  ultima  luna  non 
dev'  essere  che  di  giorni  29.  Queste  lune  piene  e  cave  che 
succedonsi  alternativamente,  non  per  altro  sono  cosi  esatta- 
mente indicate  dalle  epatte  del  nuovo  calendario,  se  non 
perchè  sì  collocarono  P epatte  XXV  e  XXIV  Puna  di  fronte 
alP altra  ai  giorni  che  abbiamo  marcato. 

Non  più  rimane  che  esaminare  la  concorrenza  0  cor- 
rispondenza delle  epatte  del  nuovo  Calendario  col  numero 
d'oro,  0  i  differenti  anni  del  ciclo  di  19  anni.  Nella  nostra 
Tavola  cronologica  può  vedersi  come  corrispondano  a  que- 
st'anni le  epatte,  sia  prima,  sia  dopo  la  riforma  del  calen- 
dario. Ma  qui  limitandoci  a  ciò  che  riguarda  il  calendario 
riformato,  vediamo  che  dopo  la  riforma  sino  al  1700  esclu- 
sivamente, Pcpatta  I  corrisponde  al  numero  d'oro  I,  Pe- 
patta  Xll  al  numero  d'oro  11,  e  cosi  degli  altri,  come  si 
vedono  marcate  tutte  di  seguito  nella  tavola  cronologica 
dall'anno  1696  al  1691  inclusivamente.  Poscia,  e  compreso 
il  1700  sino  al  1899  inclusivamente,  si  vede  nella  nostra 
Tavola  cronologica  una  nuova  corrispondenza  di  epaltc  e 
di  numeri  d'oro^  Pcpatta  XXX  o'Pasterisco  *  corrisponde 
al  numero  d'oro  I,  Pcpatta  XI  al  numero  d'oro  !I,  e  il 
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rimanente  come  può  vedersi  di  seguito  dal  17 io  sino  al 
1899  inclusivamente.  Se  fosse  stala  ancora  in  vigore  l'an- 
tica corrispondenza,  si  sarebbe  contato  X  di  epatta,  come 
con  lavasi  sempre  X  in  faccia  al  numero  d'oro  X,  comesi 
può  vedere  ogni  volta  che  questo  numero  d'oro  X  s'in- 
contra dal  i582  sino  al  1700.  Ma  nel  1700,  attesa  la  nuova 
corrispondenza  ossia  rapporto  delle  epatte  coi  numeri  d'oro, 
si  vede  l' epatta  IX  di  prospetto  al  numero  d'  oro  X,  e  que- 
sta epatla  IX  marca  le  nuove  lune  di  ciascun  mese  un 
giorno  dopo  di  quello  che  lo  sarebbero  state  dall' epatta  X, 
Questa  avrebbe  dovuto  segnare  la  nuova  luna  al  21  gen- 
naio, 19  febbraio  ec,  laddove  l' epatta  iX  l'ha  segnata  al 
22,  e  al  20,  e  dicasi  così  delle  altre,  sempre  un  giorno  più 
tardi  di  quello  avrebbe  marcato  l' epatta  X.  Nel -1900  nella 
corrispondenza  tra  l' epatte  e  il  numero  d'oro  ci  sarà  un 
altro  cambiamento,  come  apparisce  dalla  tavola  cronologica. 
In  quell'anno  l' epatta  XXIX  corrisponderà  al  numero  d'o- 
ro I,  nel  seguente  l' epatta  X  al  numero  d'oro  II,  e  cosi 
delle  altre^  e  così  procederà  sino  all'anno  2200.  S'intro- 
ducono tali  mutazioni  per  accordar  sempre  possibilmente 
l'anno  lunare  col  solare,  e  al  tempo  stesso  accennar  la 
Pasqua  in  guisa  di  non  celebrarsi  da  noi  mai  nel  14  delia 
luna,  ma  bensì  la  domenica  dopo  esso  i4'  precauzione  che, 
come  abbiamo  detto  altrove,  ci  fa  talvolta  celebrare  questa 
grande  festività  sette  giorni  piìi  tardi  di  quello  la  celebre- 
remmo se  il  nostro  computo  ecclesiastico  ci  marcasse  le 
nuove  lune  cosi  esattamente  come  le  marcano  gli  astronomi. 
Così  ci  accadde  nel  1744^  ^"  ^^^  seguendo  il  computo  ec- 
clesiastico, ossi»  il  nuovo  calendario,  abbiam  fatto  la  Pasqua 
il  5  aprile^  laddove  l'avressimo  fatta  il  29  marzo  seguendo 
il  calcolo  astronomico^  poiché,  secondo  questo  calcolo,  la 
nuova  luna  pascale  cadeva  il  i4  marzo  a  7  ore  e  47  mi- 
nuti di  mattina,  e  per  conseguenza  il  i4  della  luna,  il  27 
di  detto  mese,  che  fu  un  venerdì^  donde  risulta  che  avremmo 
dovuto  celebrare  la  Pasqua  il  29  marzo,  ch'era  la  prima 
domenica  dopo  il  i4  della  luna  pascale,  giusta  il  calcolo 
degli  astronomi,  più  del  nostro  preciso.  Abbiamo  di  questo 
difetto  del  nostro  calendario  già  parlato  altrove,  e  nessuno 
sinora  seppe  rimediarvi.' 
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Del  Termine  Pascale, 

Nel  nostro  Calendario  lunare  i  mesi  di  marzo  e  di  aprile 
abbracciano  una  colonna  di  più  che  non  gli  altri  mesi.  Que- 
sta colonna  è  quella  delle  diverse  epoche  del  termine  pa- 
scale, relative  al  numero  d'oro  ed  alle  epatte  che  veggonsi 
dairs  marzo  inclusivamente  sino  al  5  aprile  pur  inclusive. 
Queste  epoche  del  termine  pascale  indicano  il  quanto  di 
marzo  o  di  aprile  in  cui  cade  il  i4  della  luna  di  Pasqua 
marcata  dal  numero  d'oro  0  dalPcpatta  di  un  anno  dopo 
il  7  marzo ^  di  guisa  per  esempio  che  il  numero  d'oro  XVI 
e  l' epatta  XXllI,  che  qui  trovansi  di  fronte  all' 8  marzo, 
marcando  per  questo  quanto  la  nuova  luna,  indicano  egual- 
mente che  il  14  di  questa  luna  pascale  cadrà  il  21  del 
mese  stesso.  Difatti  dall' 8  sino  al  21,  compresi  questi  due 
numeri,  avvi  i4  giorni.  Lo  stesso  è  delle  altre  epoche  del 
termine  pascale.  Convien  soltanto  rammentare  che  prima 
del  i582  l' epatte  non  erano  considerate  per  rinvenire  il 
termine  pascale.  Non  servono  a  tale  oggetto  se  non  dopo 
quell'anno,  e  soltanto  pel  nuovo  calendario,  mentre  l'an- 
tico si  regola  costantemente,  per  tale  rapporto,  col  nu- 
mero d'oro. 

Benché  la  Pasqua,  come  sì  vedrà  qui  innanzi,  cader 
possa  in  35  differenti  giorni ,  cioè  dal  22  marzo  inclusi- 
vamente sino  al  25  aprile  pur  inclusivamente,  nondimeno 
il  termine  pascale,  ossia  il  14  della  luna  di  Pasqua,  non 
può  cadere  che  sopra  29  giorni,  il  primo  dei  quali  è  il 
21  marzo,  e  P  ultimo  il  18  aprile.  Facile  è  lo  scorgere  la 
ragione  di  tale  differenza,  giacche  differenti  Pasque  pos- 
sono avere  lo  stesso  termine  pascale,  secondo  i  differenti 
giorni  della  settimana  in  cui  esso  può  avvenire.  Per  esem- 
pio le  Pasque  del  22,  23,  24,  25,  26,  27  e  28  marzo 
possono  avere  egualmente  per  termine  pascale  il  21  marzo, 
secondo  il  giorno  della  settimana  in  cui  cadrà  questo  quan- 
to. Se  il  21  marzo  è  una  domenica,  la  Pasqua  succederà 
la  domenica  dopo,  ossia  il  28  di  esso  mese^  se  il  termine 
pascale  cade  di  lunedì,  il  27  marzo  sarà  il  giorno  di  Pa- 
squa, e  cosi  degli  altri.  Per  la  ragione  stessa  il  18  aprile 
è  P ultima   epoca    del  termine  pascale^  giacché  siccome 
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selle  Pasque  diverse  possono  avere  'lo  stesso  termine  pa- 
scale, ne  segue  che  quello  del  18  aprile  dev'essere  comu- 
ne alle  selle  ullime  Pasque,  e  per  conseguenza  P ultimo 
di  tutti. 

Conosciuto  che  siasi  il  termine  pascale,  si  conosce  la 
Pasqua  mercè  la  lettera  domenicale  che  segue  immedia- 
tamente ad  esso,  la  lettera  cioè  che  è  propria  dell'anno 
di  esso  termine.  Così  Panno  1785  Pasqua  cadde  il  27  di 
marzo,  perchè  la  lettera  B,  appartenente  a  quell'anno,  marca 
al  27  marzo  la  prima  domenica  succeduta  il  26  di  quel 
mese,  ch'era  P epoca  del  termine  pascale. 
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CALENDARIO  SOLARE 

PERPETUO 


AVVERTIMENTO 


Il  nuovo  Calendario  Perpetuo  che  in  ora  porgiamo,  non 
è  propriamente  altro  che  l'analisi  e  il  ristretto  di  quello 
comparso  nella  prima  edizione  di  quest'opera.  L'esposizio- 
ne dell'uno  e  altro  ne  offrirà  la  prova.  JXell' avvertimento 
intorno  al  primo  si  disse:  «  Tutte  le  feste  mobili  annesse  a 
j)  certi  giorni  di  settimana,  e  tutte  le  feste  stabili  fissate  a 
5j  certi  giorni  del  mese ,  sono  col  santo  giorno  di  Pasqua 
5j  in  tale  rapporto,  che  colui  il  quale  sa  ai  quanti  di  marzo 
?>  o  di  aprile  cade  Pasqua,  può  sapere  al  tempo  stesso  di 
3?  tutla  certezza  in  quali  giorni  della  settimana  o  del  mese 
35  cadono  le  feste  mobili  e  stabili  dell'anno.  Il  più  presto 
5>  che  cader  possa  Pasqua  è  il  22  marzo,  e  il  più  tardi  il 
3j  2.5  aprile.  Tra  il  22  marzo  e  il  20  aprile  inclusivamente 
35  avvi  35  giorni.  In  tal  guisa  per  avere  un  calendario  per- 
35  petuo  non  d'altro  si  tratta  che  compilare  35  calendari!, 
35  il  primo  dei  quali  accenni  tutti  i  giorni  della  settimana, 
'3  o  del  mese,  nell'ordine  in  che  sono  disposti  pegli  anni 
5'  in  cui  Pasqua  cade  il  22  marzo ^  il  secondo  tutti  i  gior- 
35  ni  degli  anni  in  cui  si  ha  Pasqua  il  28  marzo,  e  cosi 
"  di  seguito  sino  al  numero  di  35.  L'ultimo  di  questi  35 
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jj  calendarìi  servirà  pegli  anni  in  cui  la  Pasqua  succede 
?>  nel  25  aprile  jj  .  Si  confessa  dappoi  che  alquanto  lungo 
si  è  questo  metodo,  ma  col  conservargli  tutta  la  sua  esten- 
sione si  dà  abbastanza  a  conoscere  non  essersi  creduto  pos- 
sibile di  accorciarlo.  Tale  è  il  destino  degli  umani  trovati 
di  non  condursi  a  perfezione  che  per  gradi,  e  quasi  mai 
al  primo  colpo.  Finalmente  dopo  parecchie  riflessioni  pro- 
mosse da  utili  accorgimenti,  abbiara  trovato  via  di  ridurre 
questo  Calendario  Perpetuo  alla  quinta  parte  della  sua  mole, 
ed   ecco  in  qual  guisa. 

Le  7  lettere  dominicali  hanno  colle  35  Pasque  quello 
stesso  rapporto  ch'esse  s' hanno  con  tutte  le  domeniche  di 
ciascun  anno,  di  maniera  che  dividendo  in  numero  eguale 
tra  loro  coteste  Pasque,  esse  coli' aiuto  del  termine  pascale 
assegnano  a  ciascuna  delle  medesime  il  posto  che  loro  con- 
viene .  Sono  5  per  conseguenza  le  Pasque  per  ciascuna 
lettera  dominicale  ,  poiché  5  è  il  quoto  che  risulta  da  35 
diviso  per  7.  Parimente  le  feste  stabili  hanno  colle  stesse 
lettere  legame  si  intimo,  che  ne  seguono  il  corso  per  tutti 
i  giorni  della  settimana  cui  da  un  anno  all'altro  percor- 
rono queste  feste.  In  tal  guisa  sotto  ciascuna  lettera  domi- 
nicale, col  far  una  prima  colonna  dei  giorni  del  mese,  una 
seconda  dei  giorni  della  settimana,  una  terza  delle  feste 
stabili,  0  fissale  a  certi  giorni  del  mese,  poscia  disponendo 
le  5  Pasque  appartenenti  a  questa  medesima  lettera  colle 
leste  mobili  che  ne  dipendono  sopra  cinque  altre  colonne, 
i  cinque  calendarii  si  riducono  a  un  solo,  e  quindi  i  35 
a  soli  7.  L'ordine  di  questi  sarà  in  senso  retrogrado  del- 
le 7  lettere  dominicali.  Il  primo  dirassi  il  calendario  G, 
perchè  avrà  questa  lettera  per  caratteristica,  il  secondo 
calendario  F  per  la  ragione  stessa,  e  cosi  degli  altri.  Ecco 
tutto  il  mistero  di  questo  nuovo  calendario  perpetuo.  Esso 
è  semplice  e  breve ^  ha  inoltre  il  vantaggio  sul  precedente 
di  essere,  come  si  vedrà  in  seguito,  più  adattato  alle  di- 
verse specie  d'anni  e  ai  varii  cominciamenti  che  loro  si 
danno. 

Facile  è  la  maniera  di  farne  uso/Ciascuno  dei  sette 
calendarii  è  come  diviso  in  due  parti:  quella  delle  feste 
stabili  0  fissate  a  certi  giorni  del  mese,  e  quella  delle  feste 
mobili.  Puossi  ad  esso  ricorrere  rapporto  alle  prime  sepa- 
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ratamente  o  rapporto  alle  seconde,  ovvero  rapporto  entram- 
be ad  un  tempo.  Vi  occorre  solamente  di  conoscere  i  giorni 
di  ciascuna  settimana,  in  cui  cadono  le  feste  immobili  di 
un  tal  anno?  Osservate  sulla  Tavola  cronologica  la  lettera 
dominicale  che  corrisponde  a  quest'anno,  o  se  v'hanno, 
come  nei  bisestili,  due  lettere,  prendete  la  seconda,  e  pas- 
sate al  calendario  che  ne  porta  il  nome.  La  colonna  delle 
feste  slabili  vi  darà  quanto  cercate.  Volete  voi  saper  per 
esempio  in  qual  giorno  della  settimana  cadde  nel  1^93  la 
Purificazione?  Troverete  nella  Tavola  cronologica  che  la 
lettera  dominicale  di  quest'anno  è  la  F.  Cercate  poscia  la 
Purificazione  nel  calendario  che  porta  il  nome  di  questa 
lettera,  e  vedrete  ch'essa  cadde  in  sabbato. 

Quanto  alle  feste  mobili,  non  basta  la  lettera  domi- 
nicale^ ma  conviene  aggiungere  il  giorno  della  Pasqua.  Per 
esempio  saper  si  voglia  quando  nel  1794  avvenne  la  Pen- 
tecoste, giusta  il  nuovo  stile^  consulto  la  Tavola  cronolo- 
gica ed  osservo:  i.°  la  lettera  dominicale,  la  quale  è  E:^  2.*^ 
il  giorno  in  cui  cade  Pasqua  in  cotesto  anno,  eh' è  il  20 
aprile.  Passo  poscia  al  calendario  E,  ,ove  nella  prima  co- 
lonna di  Pasqua  trovo,  all' 8  giugno  la  Pentecoste.  Altro 
esempio:  trattasi  di  sapere  al  quanti  del  mese  accadde  nel 
1796  l'Ascensione.  Quest'anno  è  bisestile,  come  si  vede  dalle 
due  lettere  dominicali  G  B,  che  gli  corrispondono.  Vado 
dunque  al  calendario  B,  dopo  aver  osservato  che  nel  1796 
Pasqua  cade  il  27  marzo ^  e  trovo  sotto  la  colonna  di  Pa- 
squa, che  ricorre  il  27  di  marzo,  P  Ascensione  nel  giorno  5 
maggio. 

Abbiamo  detto  che  il  nostro  Calendario  Perpetuo  molto 
meglio  dell'altro  prestavasi  alle  differenti  specie  d'anni  e 
ai  diversi  principii  ch'essi  possono  avere.  E  di  vero  per 
seguire  il  corso  di  un  anno  che  non  ha  lo  stesso  comin- 
ciamento  del  nostro,  0  eh' è  di  altra  natura,  convien  tenere 
sott' occhio  due  calendari!  che  si  riferiscono  a  due  anni 
consecutivi.  Per  esempio,  per  aver  tutto  il  seguito  di  un 
anno,  cominciando  a  Pasqua,  fa  duopo  consultare  e  il  ca- 
lendario in  cui  essa  comincia  e  quello  in  cui  finisce.  Ora 
questi  due  calendarii  non  si  succedono  l'uno  all'altro  nella 
prima  edizione^  sono  anzi  talvolta  molto  lontani  tra  loro, 
com'è  facile  di  persuadersi,  ma  liei  nostro  nuovo  sistema 
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Ja  cosa  va  altrimenti.  Le  7  lettere  dominicali  corrispon- 
dendo a  un  simil  numero  d'anni  consecutivi,  devesi  scon- 
trare la  stessa  corrispondenza  nei  7  calendarii  che  sono 
compilati  dietro  queste  lettere-  è  un  ciclo  che  si  ripete 
costantemente.  Non  avvi  alterazione  in  quest'ordine  se  non 
quando  da  un  anno  comune  si  passa  ad  un  bisestile.  Al- 
lora convien  saltare  un  calendario  per  aver  quello  che  con- 
viene all'ultimo.  Renderemo  sensibili  con  esempi  le  nostre 
asserzioni.  Voglio  conoscere  tutto  il  decorrimento  dell'anno 
1494?  prendendo  il  suo  principio  dal  giorno  di  Pasqua, 
come  si  praticava  allora  in  Francia.  La  mia  operazione  de- 
v'essere regolata  dai  due  calendarii  consecutivi  E  e  D  colle 
Pasque  del  3o  marzo  e  19  aprile.  Questa  operazione  ia  ese- 
guisco distesamente,  e  quanto  rapidamente  mi  piace,  pur- 
ché conservi  questi  quattro  punti,  ovvero  che  dopo  aver 
trovate  le  due  Pasque  in  discorso,  abbia  avvertenza  di  mar- 
carle come  i  due  termini  dell'anno  che  devo  percorrere. 
Ma  se  la  stessa  spezie  d'anno,  cioè  di  uno  cominciante  a 
Pasqua  i499  9  si  estendesse  sopra  due  de' nostri  ,  l'ultimo 
1de' quali  fosse  bisestile,  in  questo  caso  dopo  aver  comin- 
ciato l'operazione  sul  calendario  F,  che  è  quello  del  i499) 
converrebbe  terminarla  non  sul  calendario  E,  che  segue 
immediatamente,  ma  sul  calendario  D,  al  quale  si  rapporta 
l'anno  bisestile  i5oo.  Quanto  diciamo  degli  anni  comin- 
cia nti  a  Pasqua,  deesi  applicare  a  tutte  le  spezie  d'anni 
cristiani,  che  hanno  un  cominciamento  diverso  da  quello 
del  I.**  gennaio. 

La  cosa  è  ancora  più  facile  quando  si  tratta  di  un 
anno  differente,  per  propria  indole,  dagli  anni  .cristiani. 
Allora  basta  la  sola  lettera  dominicale,  poiché  non  occor- 
rono che  le  due  colonne  dei  giorni  del  mese  e  di  quelli 
di  settimana,  0  ferie,  nei  calendarii  cui  fa  d'uopo  ricorrere. 
Prendiamo  per  esempio  il  primo  anno  dell'Egira:  esso  co- 
mincia un  venerdì  16  luglio  dell'anno  di  G.  C.  622.  Que- 
st'anno cristiano  622  ha  per  lettera  dominicale  C,  ed  il 
seguente  è  un  anno  comune:  ciò  mi  è  bastanza.  Vado  a! 
calendario  C,  sul  quale  computo  il  mio  anno  arabo  dal  16 
luglio  sino  al  3i  dicembre^  e  ciò  fatto,  passo  al  calendario 
seguente,  ove  contìnuo  il  mio  calcolo  sino  al  4  luglio, 
termine  del  primo  anno  dell'Egira.  È  però   necessario  di 
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qui  ricliiamarsi  il  metodo  <la  noi  tracciato  nella  Disserta- 
zione, per  combinare  gli  anni  delTEgira  coi  nostri,  e  far 
uso  della  Tavola  che  vi  è  annessa.  Ma  con  questo  metodo 
e  questa  tavola,  per  quanto  sien  comodi,  quanto  più  non 
sarebbe  difficile  di  calcolare  quest'anno,  o  tal  altro  del- 
l'Egira,  sul  calendario  della  prima  edizione?  Facciamone 
il  saggio.  (Parliamo  con  que'che  hanno  per  mano  cotesta 
edizione.)  Procedo,  è  vero,  senz' alcun  imbarazzo  dal  i6  lu- 
glio 622  sino  al  òi  dicembre  dello  stesso  anno.  Ma  quando 
sono  giunto  a  questo  termine,  io  non  sono  aiìcora  che  al 
21  del  mese  dgioumadi  il  del  mio  primo  anno  dell'Egira. 
Per  calcolarne  il  seguito,  convien  ricorrere  alia  Tavola  cro- 
nologica, onde  avere  il  calendario  dell'anno  cristiano  623, 
sul  quale  terminar  devo  la  mia  operazione.  Ma  nel  fare 
questa  ricerca  non  arrischio  forse  dimenticare  ov' io  m'era 
col  mio  anno  arabico,  come  è  accaduto  più  d'una  volta  a 
noi  stessi  prima  che  avessimo  trovato  il  nuovo  calendario 
che  ora  pubblichiamo? 

È  vero  che  per  combinar  un  anno  arabico  con  due 
corrispondenti  di  G.  C,  l'ultimo  dei  quali  sia  bisestile,' 
l'operazione  non  può  eseguirsi  su  due  calendarii  consecu- 
tivi. E  il  caso  stesso  di  cui  si  tenne  parola  sugli  anni  cri- 
stiani che  non  hanno  lo  stesso  cominciamcnto  del  nostro. 
Convien  quindi  allora,  come  si  disse,  saltare  un  calenda- 
rio, e  passare  da  un  primo  ad  un  terzo.  Sia  per  esempio 
da  calcolarsi  l'anno  119B  dell'Egira  sugli  anni  di  G.  C. 
1783  e  1784  che  gli  corrispondono.  l>opo  aver  cominciato 
il  mio  calcolo  sul  calendario  E,  eh' è  quello  del  1783,  vado 
a  compierla,  non  sul  calendario  D  che  segue  immediata- 
mente, ma  sul  calendario  C  che  a  quello  succede,  avendo 
l'anno  bisestile  1784  per  lettere  dominicali  DC,  P  ultima 
delle  quali  marca  il  calendario  proprio  di  quest'  anno.  Del 
pari  facilmente  può  farsi  la  stessa  operazione  ,  come  se  i 
due  calendarii  fossero  contigui,  quando  si  sappia  soltanto 
che  il  secondo  dei  due  anni  è  bisestile,  senza  imbarazzarsi 
della  doppia  lettera  dominicale  che  lo  caratterizza.  Cosi  co- 
noscendosi dalla  Tavola  cronologica  che  l'anno  1783  è  co- 
mune, e  l'anno  1784  bisestile,  consulto  tosto  il  calendario 
del  primo,  poi   saltando   il   calendario   seguente,    prendo 
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quello  che  gli  succede  per  avere  il  seguito  dell'anno  iigS 
dell'Egira. 

Tutto  dunque  si  coordina  e  combina  nel  nuovo  nostro 
calendario  con  maggiore  facilità  che  in  quello  della  prima 
edizione.  A  parlar  esattamente,  il  primo  non  fu  compilato 
che  pegli  anni  comincìanti  al  i.^  gennaio,  e  finienti  al  3i 
dicembre.  Soltanto  a  questi  esso  ha  la  sua  applicazione  pro- 
pria e  naturale.  Il  nostro  al  contrario  si  adatta  da  se  stesso 
a  tivtte  le  spezie  d'anni,  lunari,  solari,  cristiani,  giudaici, 
arabi ,  persiani ,  egiziarii  ec.  *,  di  guisa  che  non  conviene 
meno  ad  esso  il  titolo  di  universale  che  quello  di  perpetuo. 


Delle  lettere  dominicali. 

Un'altra  o  due  osservazioni  ancora  intorno  le  lettere 
dominicali.  Benché  esse  si  seguitino  Pana  all'altra  in  or- 
dine retrogrado,  tuttavolla  si  ravvolgono  tra  loro  sopra  cia- 
scun giorno  di  settimana  con  ordine  diretto,  come  si  vede 
ne' nostri  7  calendarii.  L'uno  è  la  continuazione  dell'altro. 
Se  per  esempio  la  lettera  della  domenica  è  A,  quella  del 
lunedi  sarà  B,  quella  del  martedì  C,  e  cosi  di  seguito.  Da 
ciò  risulta  che  l'anno  comincia  sempre  da  un' A,  qualunque 
sia  la  lettera  della  domenica.  Ciò  posto,  per  sapere  da  qual 
giamo  di  settimana  ha  cominciato  0  comincierà  un  tal  data 
anno,  non  d'altro  fa  d'uopo  che  della  lettera  dominicale  di 
tal  anno^  0  se  esso  è  bisestile,  della  prima  delle  due  lettejse 
dominicali  che  ad  esso  appartengono.  Voglio  per  esempia 
conoscere  il  giorno  iniziale  dell'anno  1798:  esamino  la  let- 
tera dominicale  di  quest'anno,  ch'è  G,  e  concludo  che  l'an- 
no comincierà  per  lunedì  perchè  vi  sono  sette  lettere  in 
ordine  diretto  dall' A  sino  alla  G  inclusivamente. 

Siccome  la  lettera  daminìcale  serve  a  far  conoscere  il 
giorno  iniziale  dell'anno,  cosi  questo  reciprocamente  è  pro- 
prio ad  accennare  la  lettera  dominicale.  So  per  esempio  che 
Fanno  comincia  per  domenica:  concludo  che  la  lettera  do- 
minicale è  A,  poiché  l'anno  comincia  maisempre,  come  si 
è  detto,  da  questa  lettera.  Se  vedo  un  lunedi  marcato  col 
giorno  iniziale  dell'anno,  inferisco  che  la  lettera  dominicale 
è  G^  perchè^  il  scarno  gioreo  di  quest'anno 3  cadendo,  di 
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domenica,  dee  concorrere  colla  lettera  G,  cìi^c  la  settima 
in  ordine  diretto.  Lo  stesso  ragionamento  ha  luogo  pegU 
anni  che  s'aprono  col  martedì,  mercordl  e  seguenti. 

In  base  di  tali  osservazioni  si  potrebbe  compilare  un 
calendario  perpetuo  sui  sette  giorni  della  settimana^  come 
sulle  sette  lettere  dominicali.  11  primo  dei  calendarii,  di 
cui  sarebbe  formato,  chiamerebbesi  calendario  del  lunedì, 
e  corrisponderebbe  al  nostro  calendario  G.  Il  secondo  si 
chiamerebbe  il  calendario  del  martedì,  e  risponderebbe  al 
nostro  calendario  F.  11  terzo,  che  prenderebbe  il  suo  nome 
dal  mercoledì,  sarebbe  in  corrispondenza  col  calendario  E, 
e  così  degli  altri.  Era  nostro  primiero  divisamento  di  se- 
guire questo  metodo.  Ma  per  ciò  avrebbe  abbisognato  di 
aggiungere  la  feria  iniziale  agli  anni  di  G.  C.  nella  nostra 
Tavola  cronologica,  come  si  praticò  a  quella  delP  Egira,  e 
questo  non  poteva  eseguirsi  per  mancanza  di  spazio.  D'al- 
tronde l'altro  metodo  è  più  semplice,  e  dovendosi  scegliere, 
meriterebbe  per  questo  titolo  la  preferenza. 


Delle  Calende^  delle  None  e  degli  Idi. 

I  nostri  antichi  ad  imitazione  dei  Romani  adoperavano 
questi  tre  nomi  per  accennare  tutti  i  giorni  del  mese.  Chia- 
mavano, come  ognun  sa,  calende  il  primo  di  ciascun  mese, 
aggiungendo  il  nome  del  mese  e  quello  delle  calende:  per 
esempio  cale tidì s  Jan iiariiy  calendis  febraarii^  pel  primo  del 
mese  di  gennaio  o  febbraio.  Accennavano  i  dì  susseguenti 
COI)  quelli  di  avanti  le  none,  e  none  chiamavano  il  5.^ 
giorno  di  ciascun  mese,  eccettuati  marzo,  maggio,  luglio 
ed  ottobre.  In  questi  quattro  mesi  le  none  nonis  marcavano 
il  settimo  giorno;  nonis  mariii  il  7  di  marzo  ec.  Negli  altri 
otto  mesi,  ove  nonis  indica  il  giorno  5,  è  accennato  il  se- 
condo per  (juarto  nonas,  0  IF  nonasy  cioè  a  óìre^  f/uarto 
die  ante  nonas^  il  quarto  giorno  avanti  le  none.  Ordina- 
riamente sopprimcsi  la  parola  die  e  ante.  Il  terzo  giorno 
di  q«iesti  otto  mesi  è  designato  per  tertio^  0  IH  nonas ^ 
il  quarto  per  pridie  0  //  nonas^  e  finalmente  il  quinto  per 
nonis,  in  marzo,  maggio,  luglio  e  ottobre,  il  secondo  del 
mese  è  marcalo  per  scxlo  0  fi  nonas;  il  terzo  per  fjuinto 


'ò'4  CALENDAHiO. 

o  /^  nonas ^  il  quarto  per  cjuarto  o  IP^  nonas ^  il  quinto 
per  tertio  o  III  nonas  ^  il  sesto  per  pridie^  abbreviato  prid. 
o  pr.^  e  in  cifre  //  nonas.  e  finalmente  il  settimo  per  nonio-, 
Credesi  che  la  parola  norme  provenga  dal  marcare  ch'essa 
fa  il  nono  giamo  avanti  gli  idi  di  ciascun  mese. 

In  effetto,  gli  idi,  idibus^  marcano  il  i5  di  marzo,  di 
maggio,  luglio  ed  ottobre,  che  sono  i  quattro  mesi,  come 
dicemmo,  ove  nonis  accenna  il  7  del  mese^  negli  altri  otto 
in  cui  nonis  indica  il  5  del  mese,  idibus  accjjnna  il  i3  ^ 
così  e  negli  uni  e  negli  altri  V idibus  accenna  sempre  il 
giorno  9  dopo  le  none.  Quanto  ai  sette  giorni  pieni  che 
si  trovano  compresi  tra  le  none  e  gli  idi,  e  che  noi  oggi 
contiamo  per  8,  9,  io,  11,  12,  i3,  i4  in  marzo,  maggio, 
luglio  ed  ottobre,  i  Romani  e  gli  antichi,  a  loro  esempio, 
con  lavano  octat^o  0  FUI  idus^  septinio  0  VII  idas^  sexto 
o  FI  iduSy  quinlo  0  F  idus  ^  quarto  0  IF  idus  ,  tedio 
0  ///  idusy  pridie  0  //  idus,  sempre  sottintendendovi  ante  , 
come  abbiam  detto  parlando    delle    none.    Pegli    altri    ctlo 


e 


maggiori,  invece  del  nostro  6,  7,  8,  9,  io,  11  e  12  del 
mese  con  lavano  octai>o  idus^  septimo^  e  il  rimanente  sino 
a  pridie  idus ^  che  designava  in  questi  otto  mesi,  il  12.'* 
giorno,  mentre  accennava  il  14.^  in  questi  altri  quattro 
mesi  marzo,  maggio,  luglio  e  ottobre.  La  parola  idus  vie-» 
ne  dall'antico  toscano  iduare ^  in  latino  dii^idere ^  perchè 
il  giorno  degli  idi  partiva  il  mese  all' incirca  in  due  parti 
eguali. 

Tutti  i  giorni,  dagli  idi  sino  alla  fine  del  mese,  sì  con- 
tavano colle  calende  del  mese  susseguente.  Per  esempio 
il  i4  di  gennaig,  che  era  l' indomane  degli  idi  del  mese 
stesso,  era  designato  per  decimo  nono^  o  XIX  halcndas, 
o  ante  halendas  februarii ;  il  5,  decimo  octai>o^  0  XFIII 
kalendas  februariiy  e  tutti  gli  altri  giorni  di  seguito,  re- 
trocedendo sempre  sino  a  pridie^  0  //  kalendas  februarii^ 
che  marcava  il  3i  gennaio.  Siccome  gli  idi  denotano  in 
certi  giorni  il  i3.°  giorno,  come  abbiam  detto,  ed  in  altri 
il  i5."^  e  che  tutti  i  mesi  non  hanno  Io  stesso  numero  di 
giorni ,  il  decimo  nono  0  XIX  kalendas  non  sempre  ap- 
partiene all'indomani  degli  idi;  non  vi  conviene  che  in 
gennaio,  agosto  e  dicembre.  Decimo  sexto  0  XFI  in  fch- 
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braio:  decimo  scptimo  o  XFII  in  marzo,  maggio,  luglio 
e  ottobre-,  decimo  octwo  o  XFlll  in  aprile,  giugno,  set- 
tembre e  novembre^  come  può  riscontrarsi  in  tutti  i  calen- 
darii,  di  cui  è  composto  il  nostro  calendario  perpetuo. 

Quasi  ci  dimenticavamo  dire  che   la  voce  di  kalendc 
deriva  dal  greco  KaXgiV,  vocare^  chiamare,  convocare. 
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Feste  mobili.  Cadendo  Pasqua  a 


22  Aprile 


i5  Aprile         8  Aprile        i.^  Aprile 


25  Marzo 


Domen. 
Domen. 


I  Domen. 
I  Domen. 


[II  Domen. 
II  Domen. 


V  Domen. 
iV  Domen. 


I  Domen. 
I  Domen. 


II  Domen. 
II  Domen. 


HI  Domen. 
IH  Domen. 


IV  Domen. 
IV  Domen, 


I  Domen. 
I  Domen. 


II  Domen. 
II  Domen. 


IH  Domen. 
IH  Domen. 


IV  Domen. 
IV  Domen. 


I  Domen. 
I  Domen. 


II  Domen. 
lì  Domen. 


HI  Domen. 
IH  Domen. 


Selluages. 
Seltuages. 


I  Domen. 
I  Domen. 


II  Domen, 
II  Domen. 


Settuages. 
Settuages. 


Sessages. 
Sessages. 
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XIII 
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IX 

Vili 
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VI 

T6 
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I 
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4 

5 
6 

7 
8 

9 

10 

1 1 

12 

i3 

i4 
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i6 
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18 
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20 

21 

22 
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29 
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Lunedì 
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Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 
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Giovedì 

Venerdì 
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Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 
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Giovedì 

Venerdì 
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FEBBRAIO 


Feste  mobili.  Cadendo  Pasqua  a 


22  Aprile       i5  Aprile        8  Aprile 
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25  Marzo 


V  Domen. 

V  Domen. 


VI  Domen. 
VI  Domen. 


Settuages. 
Settuages. 


Sessages. 
Sessages. 


V  Domen. 

V  Domen. 


Settuages. 
Settuages. 
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Quìnquag. 
Quinquag. 

Ceneri 
Ceneri 


Settuages. 
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Ceneri 


I  D.  di  q. 
I  D.  di  q. 

IV  Temp. 
IV  Temp. 
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Quinquag. 

Ceneri 
Ceneri 
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IV  Temp. 
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Quinquag. 
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Ceneri 


I  D.  di  q. 
I  D.  di  q. 


IV  Temp. 
IV  Temp. 


Il  D.  di  q. 
II  D.  di  q. 


Ili  D.  di  q. 
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22  Aprile 

i5  Aprile 

8  Aprile 
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25  Aprile 
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re  dominicali  sono  A.  G« 

MAGGIO 
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^— ■ — ^i 

Feste  mobili.  Cadendo  Pasqua  a                           | 

;2  Aprile 

i5  Aprile 

8  Aprile 

i.°  Aprile 

25  Marzo 

Ascensione 
VI  D.  olt. 

Vigilia 
Pentecoste 
Lunedi 
Martedì 
IV  Temp. 

I  D.  Trin. 

Corpus  D. 

II  Dom, 

IDom. 

in  Dom. 

VI  Dom. 

VDom. 

Rogazioni 

Ascensione 

II  Dora. 

IV  Dom. 

VDom. 
Rogazioni 

VI  D.  ott. 

Ascensione 

Vigilia 
Pentecoste 
Lunedi 
Martedì 
IV  Temp. 

VDom. 

VDom. 

Rogazioni 

VI  0.  ott. 

Ascensione 

Vigilia 
Pentecoste 
Lunedi 
Martedì' 
IV  Temp. 

I  D.  Tiin, 
Corpus  D. 

^Dom. 
logazioni 

ascensione 

VI  D.  ott. 
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CAI, 

per  gli  anni  comuni  la 
e  per  gli  anni  bisestili  le  { 

GIUGNO 


Lett. 
domin. 


Giorni 
del  mese 


Giorni 
della  settimana 


Feste  stabili 


E 

F 

G 

A 

B 

C 

D 

E 

F 

G 

A 

B 

C 

D 

E 

F 

G 

A 

B 

C 

D 

E 

F 

G 

A 

B 

C 

D 

E 

F 


Cai. 

I 

IV 

2 

III 

3 

II 

Non. 

i 

Vili 

6 

VII 

7 

VI 

8 

V 
IV 

9 

IO 

III 

II 

II 

12 

Idi 

i3 

XVIII 

i4 

XVII 

lì 

XVI 

i6 

XV 

^7 

XIV 

i8 

XIII 

19 

XII 

20 

XI 

21 

X 

22 

IX 

23 

VIII 

24 

VII 

ut) 

VI 

26 

V 
IV 

II 

III 
II 

fo 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica. 

Lunedi 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedi 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedi 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 


S.  Barnaba 


Vigilia  digiuno^ 
Nat.  di  S.  G.  Bati 


Vigilia  digiuno: 
S,  Pietro  S.  Paoli 


«RIO  G, 

%'iXA   dominicale  h  G, 
3re  domiiiicali  sono  A.  G. 


33^ 


GIUGNO 


Feste  mobili.  Cadendo  Pasqua  a 


22  Aprile 


5  Aprile 


8  Aprile        i.^  Aprile 


25  Marzo 


VI  D.  ott. 


Vigilia 
Pentecoste 
Lunedì 
Martedì 
IV  Temp. 


I  D.  Trin. 


Corpus  D, 


II  Dom.         Ili  Dom 


Vigilia 
Pentecoste 
Lunedì 
Martedì 
IV  Temp. 


I  D.  Trin. 


Corpus  D. 


II  Dom. 


T.  XIX 


I  D,  Trin. 


Corpus  D, 


II  Dom. 


Ili  Dom. 


IV  Dom, 


Il  Dom. 


Ili  Dom. 


IV  Dom* 


IH  Dom 


IV  Dom. 


V  Doni. 


V  Dom. 


VI  Dom. 


%% 


33$ 


CALI)] 

pet  gli  anni  comuni  laif 
e  per  gli  anni  bisestili  le    1 

LUGLIO 


H 


Giorni 
del  mese 


Giorni 
della  settimana 


Feste  stabili 


G 

Cai. 

l 

Domenica. 

A 

VI 

1 

Lunedì 

B 

V 

3 

Martedì 

C 

IV 

4 

Mercoledì 

D 

Ili 

5 

Giovedì 

E 

II 

6 

Venerdì 

F 

INon. 

7 

Sabbato 

G 

VII! 

8 

Domenica. 

A 

VII 

9 

Lunedì 

6 

VI 

IO 

Martedì 

C 

V 

II 

Mercoledì 

D 

IV 

12 

Giovedì 

E 

III 

i3 

Venerdì 

F 

II 

i4 

Sabbato 

G 

Idi 

i5 

Domenica 

A 

XVH 

i6 

Lunedì 

B 

XVi 

17 

Martedì 

G 

XV 

18 

Mercoledì 

D 

XIV 

»9 

Giovedì 

E 

XIII 

20 

Venerdì 

F 

XII 

21 

Sabbato 

G 

XI 

22 

Domenica 

A 

X 

23 

Lunedì 

B 

IX 

24 

Martedì 

C 

vili 

25 

Mercole-dì 

D 

VII 

26 

Giovedì 

E 

VI 

27 

Venerdì 

F 

V 

28 

Sabbato 

G 

IV 

29 

Domenica 

A 

III 

3o 

Lunedì 

B 

il 

òi 

Martedì 

Visit.  della  Verg^ 


Vigilia 

S.  Giacomo  M, 


il©.  G, 

ra  dominicale  ò  G, 

!re  dominicali  sono  A.  G. 
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LUGLIO 


Feste  mobili.  Cadendo  Pasqua  a 


12.  Aprile       i5  Aprile        8  Aprile 


.**  Aprile       25  Marzo 


III  Dom.        IV  Dora 


VDom. 


VI  Dom. 


VII  Dom. 


Vili  Dom. 


V  Dora. 


VI  Dom. 


VII  Dora. 


Vili  Dom. 


IX  Dom. 


VI  Dora. 


VII  Dom. 


Vili  Dom, 


IX  Dom. 


XDom. 


VII  Dom. 


Vili  Dom. 


IX  Dom. 


XDom. 


XI  Dom. 


Mq 

per  gli 
e  per  gli 

C!^L1H 

anni  comuni  la    l 
anni  bisestili  le  |l 

AGOSTO 

*iMM\ìi  * MHWIIIPHI PliMlilllliaa  i 

Lelt. 
doniin. 

Giorni 
del  mese 

Giorni 
delia  settimana 

Feste  stabili 

C 

Cai. 

I 

Mercoledì 

D 

IV 

ti 

Giovedì 

E 

lil 

3 

Venerdì 

F 

11 

4 

Sabbato 

' 

G 

Non. 

5 

Domenica 

A 

Vili 

6 

Lunedì 

Trin.  di  i\.  •  . 

B 

VII 

7 

Martedì 

C 

VI 

8 

Mercoledì 

\ 

D 

V 

9 

Giovedì 

Vigilia 

E 

IV 

10 

Venerdì 

S.  Lorenz^  l^i. 

F 

in 

li 

Sabbato 

C 

11 

I  ^ 

Domenica 
Lunedì 

vjr 

A 

Idi 

lò 

B 

XIX 

i4 

Martedì 

Vigilia  digiuno 

C 
D 

XVllI 

i5 

Mercoledì 

L'Assunzione 

XVII 

i6 

Giovedì 

E 

XVI 

17 

Venerdì 

F 

XV 

j8 

Sabbato 

; 

G 

XIV 

19 
20 

DOMENICi 

A 

XIII 

Lunedì 

B 

XII 

21 

Martedì 

C 

XI 

22 

Mercoledì 

D 

X 

23 

Giovedì 

Vigilia 

E 

IX 

24 

Venerdì 

S.  Bartolomeo 

F 

VIII 

25 

Sabbato 

S.  Luigi 

G 
A 

VII 
VI 

26 

27 

Domenica 
Lunedì 

B 

V 

28 

Martedì 

C 

IV 

-'9 

Mercoledì 

1) 

m 

3o 

Giovedì 

E 

li 

oi 

Venerdì 

RIO  G, 
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lera  dominicale  è  G, 

ere  dominicali  sono  A.  G. 


AGOSTO 


Feste  mobili.  Cadendo 

Pasqua  a 

22  Aprile 

i5  Aprile 

8  Aprile 

i.^  Aprile 

25  Marzo 

Vili  Dom. 

IX  Dom. 

XDom. 

XI  Dom. 

XII  Dom. 

'-; 

XDom. 

XI  Dom. 

XII  Dom. 

XIII  Dom. 

X  Dom. 

XI  Dom. 

XII  Dom. 

XIII  Dom. 

• 

XIV  Dom. 

XI  Dom. 

XII  Dom. 

XIII  Dom. 

XIV  Dom. 

XV  Dom. 

34^ 


CALI 

per  gli  aniiì  comuni  la  I 
e  per  gli  anni  bisestili  le  < 

SETTEMBRE 


Lett. 
domili. 


Giorni 
del  mese 


Giorni 
della  settimana 


Feste  stabili 


F 
G 
A 
B 
C 
D 
E 
F 
G 
A 
B 
C 
D 
E 
F 
G 
A 
B 
C 
D 
E 
F 
G 
A 
B 
C 
D 
E 
F 
G 


Cai. 

I 

IV 

2 

IH 

3 

li 

4 

Non. 

5 

Viti 

6 

VII 

7 

VI 

8 

V 

9 

IV 

IO 

1(1 

II 

II 

12 

Idi 

i3 

XVIII 

i4 

XVII 

i5 

XVI 

i6 

XV 

'7 

XIV 

i8 

XllI 

^9 

XII 

20 

XI 

21 

X 

22 

IX 

23 

Vili 

24 

VII 

25 

VI 

26 

V 

27 

IV 

28 

IH 

29 

li 

3o 

Sabbato 

Domenica 

Lunedi 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbiato 

Domenica. 

Lunedi 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbaio 

Domenica 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 


Nativ.  di  M.  V. 


Esalt.  della  Croc» 


IV  Temo.  4 

Vigilia.  i 

S.  Mattia  ap. 


S.  Michele 


lera  dominicale  è  G, 
(te  dominicali  sono  A.  G. 

1                                   SETTEMBRE 

3p 

Feste  mobili.  Cadendo  Pasqua  a 

22  Aprile 

i5  Aprile 

8  Aprile 

i.°  Aprile 

25  Marzo 

XII  Dom. 

XIII  Dom. 

XIV  Dom. 

XV  Dom. 

XVI  Dom. 

XIII  Dom. 

XIV  Dom. 

XV  Dom. 

XVI  Dom. 

XVII  Dom. 

XIV  Dom. 

XV  Dora. 

XVI  Dom. 

XVII  Dom. 

XVIII  D. 

XV  Dom. 

XVI  Dom. 

XVII  Dora. 

XVIII  D. 

XIX  Dom. 

XVI  Dom. 

XVII  Dom. 

xvm  D. 

XIX  Dom. 

XX  Dom, 
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CAtì 

per  gli  antii  comuni  la 
e  per  gli  anni  bisestili  le 

OTTOBRE 


Lett. 
domin. 

Giorni                       Giorni 
del  mese             della  settimana 

Feste  stabili 

A 

Cai. 

1 

Lunedì 

,.i 

B 

VI 

2 

Martedì 

G 

V 

3 

Mercoledì 

D 

IV 

4 

Giovedì 

E 

IH 

5 

Venerdì 

F 

II 

6 

Sabbato 

G 

Non. 

7 

Domenica 

i       m       i       »       i       »       t      i       * 

A 

Vili 

8 

Lunedì 

B 

VII 

9 

Martedì 

C 

VI 

IO 

Mercoledì 

D 

V 

II 

Giovedì 

E 

IV 

12 

Venerdì 

F 

III 

i3 

Sabbato 

G 

II 

i4 

Domenica 

A 

Idi 

i5 

Lunedì 

B 

XVII 

i6 

Martedì 

C 

XVI 

17 

Mercoledì 

D 

XV 

18 

Giovedì 

S.  Luca  evang. 

E 

XIV 

19 

Venerdì 

F 

XIII 

20 

Sabbato 

G 

XII 

21 

Domenica 

A 

XI 

22 

Lunedì 

B 

X 

23 

Martedì 

C 

IX 

24 

Mercoledì 

D 

vili 

25 

Giovedì 

E 

VII 

26 

Venerdì 

F 

VI 

27 

Sabbato 

Vigilia. 

G 

V 

28 

Domenica 

S.  Simon  e  S.  Ja 

A 

IV 

29 

Lunedì 

B 

III 

3o 

Martedì 

c 

II 

3i 

Mercoledì 

Vigilia  dig/      1 

(ilo  G, 

era  doaiinicaic  è  G, 

ere  dominicali  sono  A.  G. 


OTTOBRE 


Feste  mobili.  Cadendo  Pasqua  a 


22  Aprile 


5  April( 


8  Aprile         i.°  Aprile 


25  Marzo 


XVll  Dom. 


xvm  D. 


XIX  Dora. 


XX  Dora. 


xvm  D. 


XIX  Dora. 


XX  Dora. 


XXI  Dora. 


T.  XIX. 


XIX  Dora. 


XX  Dom. 


XX!  Dom. 


XXII  Dom. 


XX  Dom, 


XXI  Dom. 


XXII  Dom. 


XXIII  D. 


XXI  Dom, 


XXII  Dom, 


XXIII  D. 


XXIV  D. 


22^ 


^6 


cal:|Ri 

per  gli  anni   comuni  la    « 
e  per  gli  anni  bisestili  le  ce 

NOVEMBRE 


*jmmsmiam^^ 


Giorni 
del  mese 


Giorni 
della  settimana 


Feste  stabili 


D 

Gal. 

1   1 

E 

IV 

2 

F 

IH 

3 

G 

II 

4 

A 

Kon. 

5 

B 

Vili 

6 

C 

VII 

7 

D 

VI 

8 

E 

V 

9 

F 

IV 

IO 

G 

IH 

li 

A 

II 

12 

B 

Idi 

i3 

C 

XVIII 

i4 

D 

XVII 

i5 

E 

XVI 

i6 

F 

XV 

«7 

G 

XIV 

i8 

A 

XIII 

'9 

B 

Xli 

20 

.C 

XI 

21 

D 

X 

22 

E 

IX 

23 

F 

vili 

24 

G 

VII 

25 

A 

VI 

26 

B 

V 

27 

G 

IV 

28 

D 

IH 

^ 

E 

11 

3Ò 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedi 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica, 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedì 

Martedì 

Mereoledì 

Giovedì 

Venerdì 


Gli  Ognissanti 
i  Morti 


San  Martino 


Present.  della  V 


Vigilia 

S,  Andrea  apost. 


4110  G, 

347 

ira  dominicale  è  G, 

|re  deminicali  sono  A.  G. 

NOVEMBHE 

Feste  mobili.  Cadendo  Pasqua  a                             | 

1 
2x  Aprile 

i5  Aprile 

8  Aprile 

I."  Aprile 

25  Marzo 

VVI  Dom. 

XXII  Dom. 

XXIII  D. 

XXIV  D. 

XXV  Dom. 

XXII  Dom. 

XXIII  D. 

XXIV  D. 

XXV  Dom. 

XXVI  D. 

XXIII  D. 

XXIV  D. 

XXV  Dom. 

XXVI  D. 

XXVII  D. 

XXIV  D. 

XXV  Dom. 

XXVI  D. 

XXVII  D. 

XXVIII  D. 
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CALslli 

prr  gli  anni  comuni  la    e 
e   per  gli  anni  bisestili,  le   [i 

DICEMBRE  il 


Leti, 
domin. 

Giorni 
del  mese 

Giorni 
della  settimana 

Feste  stabili      * 

F 

Cai. 

I 

Sabbato 

G 

IV 

2 

Domenica 

A 

HI 

3 

Lunedì 

B 

II 

4 

Martedì 

C 

INon. 

5 

Mercoledì 

D 

Vili 

6 

Giovedì 

E 

VII 

7 

Venerdì 

F 

VI 

8 

Sabbato 

(Jone,  di  M.   V.J 

G 

V 

9 

IO 

DoMFJVICA^ 

A 

IV 

Lunedì 

B 

III 

1 1 

Martedì 

1: 

C 

II 

12 

Mercoledì 

D 

Idi 

i3 

Giovedì 

E 

XIX 

i4 

Venerdì 

F 

XVIII 

j5 

Sabbato 

G 

XVII 

i6 

Domenica 

.••<«..•< 

A 

XVI 

^7 

Lunedì 

B 

XV 

i8 

Martedì 

C 

XIV 

19 

Mercoledì 

IV  Temp.          ! 

D 

XIII 

20 

Giovedì 

Vigilia 

E 

XII 

21 

Venerdì 

S.  Tommaso  ap 

F 

XI 

22 

Sabbato 

G 

X 

23 

Domenica 

*■ 

A 

IX 

M 

Lunedi 

Vigilia  digiuno 

B 

vili 

25 

Martedì 

Natale 

C 

VII 

26 

Mercoledì 

S.  Stefano  m. 

D 

VI 

^7 

Giovedì 

S.  Giovanni  ap. 

l 

V 

28 

Venerdì 

1  SS.  Innocenti 

J 

IV 

^9 

Sabbato 

G 

IH 

3o 

Domenica 

i 

■      A 

li 

3i 

Lunedì 

sii)  G, 

ra  dominicale  è  G, 

re  dominicali  sono  A.  G. 


^49 


DICEMBRE 


Feste  mobili.  Cadendo  Pasqua  a 


12  Aprile 


i5  Aprile        8  Aprile 


i.°  Aprile 


25  Marzo 


D.  dell'Av. 


i  Dora. 


II  Dom. 


V  Dom. 


0.  Ottava 


I  D.  dell'Av. 


II  Dom. 


Ili  Dom. 


IV  Dom. 


D.  Oliava 


I  D.  dell'Av. 


II  Dom. 


Ili  Dom. 


IV  Dom. 


D.  Ottava 


I  D.  dell'Av.  I  D.  dell'Av 


II  Dom. 


Ili  Dom. 


IV  Dom. 


D.  Ottava 


IIDom. 


Ili  Dom. 


IV  Dom. 


D.  Ottava 


35o 


CALll 


per  gli  anni  comuni  la 
e  per  gli  anni  bisestili  le 


GENNAIO 


Lett. 
domin. 


Giorni 
del  mese 


Anni  comuni 


Anni 
bisestili 


Feste  slabili 


A 
B 
C 
D 
E 
F 
G 
A 
B 
C 
D 
E 
F 
G 
A 
B 
C 
D 
E 
F 
G 
A 
B 
C 
D 
E 
F 
G 
A 
B 
C 


Cai. 

I 

IV 

2 

III 

3 

li 

4 

Non. 

5 

Vili 

6 

VII 

7 

VI 

8 

V 

9 

IV 

10 

III 

1 1 

lì 

12 

Idi 

i3 

XIX 

i4 

XVill 

lì 

XVII 

i6 

XVI 

'7 

XV 

,8 

XIV 

'9 

XIII 

20 

Xll 

21 

XI 

22 

X 

23 

IX 

24 

VIII 

25 

VII 

26 

VI 

27 

V 

2,8 

IV 

29 

111 

3o 

II 

3i 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 


Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 


Circoncis. 


Epifania 


AIO  F, 

tira  dominicale  è  F, 

ire  dominicali  sono  G.  F. 

I  GENNAIO 


35x 


Feste  mobili.  Cadendo  Pasqua  a 

I 

:i   Aprile 

14  Apiile         j  Aprile 

3i  Marzo 

24  Marzo    1 

Domen. 

I  Domen. 

1  Domen. 

I  Domen. 

I  Domen. 

Domen. 
I  Domen. 

I  Domen. 

II  Domen. 

I  Domen. 

II  Domen. 

I  Domen. 

II  Domen. 

I  Domen. 
lì  Domen, 

I  Domen. 
li  Domen. 

II  Domen. 
Ili  Domen. 

II  Domen. 
IH  Doraen. 

II  Domen. 
Ili  Domen. 

Settuages. 
Settuages. 

II  Domen. 
V  Doraen. 

Ili  Domen. 
IV  Domen. 

Ili  Domen. 
IV  Domen. 

Setluages. 
Settuages. 

Sessagcs. 
Sessagcs. 

352 


GAL* 

per  gli  anni  comuni  ia  < 
e  per  gli  anni  bisestili  le  < 

FEBBRAIO 


Lett. 
domin. 


Giorni 
del  mese 


Anni  comuni 


Anni 
bisestili 


Feste  stabili 


D 
E 
F 
G 
A 
B! 
G 
D 
E 
F 
G 
A 
B 
C 
D 
E 
F 
G 
A 
B 
C 
D 
E 
F 
G*f 

^^ 
Ba 

Cb 


Cai. 
IV 
III 
II 

Non. 

Vili 

VII 
VI 
V 
IV 

III 
II 

Idi 

XVI 

XV 

XIV 

XIII 

XII 

XI 

X 

IX 

vili 

VII 

VI 

V*6 

IV  5 

III  4 

113 

2 


2 

3 

4 

5 
6 

7 
8 

9 

IO 

1 1 

12 

i3 
i4 

i5 
i6 

17 

18 

'9 
20 

21 

22 

23 

24 

25 

26 

27 
28 

29 


Venerdì 

Sabbato 

Domenica. 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica. 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 


Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedi 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 


Purificaz. 


Vigilia 
S.  Mattia 
S.  Mattia 


Le  lettere  f,  g,  a,  b,  e,  uon  che  i  numeri  6,  5,4»  3,  2,  sono  pegli  anni  bisesl 


i 


ra  dominicale  è  F, 
e  dominicali  sono  G.  F* 


FEBBRAIO 


353 


Feste  mobili.  Cadendo  Pasqua  a 


4  Aprile 


7  Aprile 


3i  Aprile 


24  Marzo 


IV  Domen. 

V  Dornen. 


Seltuages. 
Settuages. 


Sessages. 
Sessages, 


Quinquag. 
Quinquag. 

Ceneri 
Ceneri 


Settuages. 
Seltuages. 


Sessages. 
Sessages. 


Quinquag. 
Quinquag. 

Ceneri 
Ceneri 


ID, 
11). 


CU   CI. 


IV  Temp. 
IV  Temp. 


Sessages. 
Sessages. 


Quinquag. 
Quinquag. 

Ceneri 
Ceneri 


I  D.  di  q. 
1  D.  di  q. 

IV  Temp. 
IV  Temp. 


II  D.  di  q. 
Il  D.  d.  CI. 


Quinquag. 
Quinquag. 

Ceneri 
Ceneri 


I  D.  di  q. 
I  1).  di  q. 

IV  Temp. 
IV  Temp. 


II  D.  di  q. 
li  0.  di  q. 


Ili  D.  di  q. 
lllD.diq. 


T.  XIX. 


?;3 
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CAU| 

per  gli  anni  comuni  la  ^|| 
e  per  gli  anni  bisestili  le  < 


MARZO 


m^Ksmmms 


Lett. 
domin. 


Giorni 
del  mese 


Giorni 
della  settimana 


Feste  stabili 


D 

E 

F 

G 

A 

B 

C 

D 

E 

F 

G 

A 

B 

C 

D 

E 

F 

G 

A 

B 

C 

D 

E 

F 

G 

A 

B 

C 

D 

E 

F 


Cai. 
VI 
V 
IV 

111 
II 

Non. 
Vili 
VII 

VI 

V 

IV 

IH 

11 

Idi 
XVII 
XVI 

XV 
XIV 
XIII 

XII 

XI 

X 

fX 

vili 

VII 

VI 
V 
IV 

III 
II 


I 

Venerdì 

2 

Sabbato 

ò 

Domenica. 

4 

Lunedì 

5 

Martedì 

6 

Mercoledì 

7 

Giovedì 

8 

Venerdì 

9 

Sabbato 

IO 

Domenica 

1 1 

Lunedì 

12 

Martedì 

là 

Mercoledì 

i4 

Giovedì 

i5 

Venerdì 

i6 

Sabbato 

n 

Domenica 

i8 

Lunedì 

iQ 

Martedì 

20 

Mercoledì 

21 

Giovedì 

22 

Venerdì 

23 

Sabbato 

H 

Domenica 

25 

Lunedì 

26 

Martedì 

27 

Mercoledì 

28 

Giovedì 

2C) 

Venerdì 

3o 

Sabbato 

3x 

Dom£JMGA 

L'Annunciazione<, 


410  F, 

ira  dominicale  è  F, 
tire  dominicali  sono  G.  F. 
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MARZO 


Feste  mobili.  Cadendo  Pasqua  a 


I  Aprile        i4  Aprile 


7  Aprile 


3[  Marzo 


24  Marzo 


luinquag. 


eneri 


D.  di  q. 


\r  Temp. 


D.  di  q. 


II  D.  di  q. 


I  D.  di  q. 
IV  Temp. 

II  D.  di  q. 


II  D.  di  q. 


Ili  D.  di  q. 


IH  D.  di  q.     IV  D.  di  q 


III  D.  di  q.    IV  D.  di  q.    D.  di  Pass 


IV  D.  di  q. 


V  D.  di  q.  1  D.  di  Pass. 


D.  di  Pass. 


D.  delle  Pai. 


D.  delle  Pah 
Lun.  santo 
Mar.  santo 
Mer.  santo 
Giov.  santo 
Fen.  santo 
Sab.  santo 
Pasqua 


IVD.  dii|. 


D,  di  Pass. 


D.  delle  Pai 
Lun.  santo 
Mar.  santo 
Mer.  santo 
Giov.  santo 
Fen.  santo 
Sab.  santo 
Pasqua 
Lunedì 
Martedì 


I  D.  quasim. 
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CALI 


per  gli  anni  comuni  la   i 
e  per  gli  anni  bisestili  le  > 


Lett. 
domin, 


APRILE 


Giorni 
dei  mese 


Giorni 
della  settimana 


Feste  stabili 


G 
A 
B 
G 
D 
E 
F 
G 
A 
B 
C 
D 
E 
F 
G 
A 
B 
C 
D 
E 
F 
G 
A 
B 
C 
D 
E 
F 
G 
A 


Gal. 

IV 

III 

II 

Non. 

Vili 

VII 

VI 

V 

IV 

III 
II 

Idi 

XVIII 
XVII 
XVI 

XV 
XIV 
XIII 

XII 

XI 

X 

IX 

vili 

VII 
VI 
V 
IV 

III 
II 


I 

Lunedì 

2 

Martedì 

3 

Mercoledì 

4 

Giovedì 

5 

Venerdì 

6 

Sabbato 

rr 

Domenica. 

8 

Lunedì 

q 

Martedì 

IO 

Mercoledì 

1 1 

Giovedì 

12 

Venerdì 

i3 

Sabbato 

i4 

Domenica 

i5 

Lunedi 

i6 

Martedì 

17 

Mercoledì 

18 

Giovedì 

^9 

Venerdì 

20 

Sabbato 

21 

Domenica. 

22 

Lunedì 

23 

Martedì 

24 

Mercoledì 

25 

Giovedì 

26 

Venerdì 

27 

Sabbato 

28 

Domenica 

^^9 

Lunedì 

3o 

Martedì 

S.  Marco  Ev. 


MO  F, 

\ivà  dominicale  è  F, 

Ire  dominicali  sono  G.  F. 
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APRILE 


»      Feste  mobili.  Cadendo  Pasqua  a 

21   Aprile 

i4  Aprile 

7  Aprile 

3i  Marzo 

24  Marzo 

..«..• 

Lun.  santo 
Mar.  santo 
Mer.  santo 
Giov.  santo 
Fen,  santo 
Sab.  santo 

Lunedì 
Martedì 

).  di  Pass. 

D.  delle  Pai. 

Pasqua 

I  D.  quasim. 

II  Domen. 

>•••«• 

Lun.  santo 

Lunedì 

Mar.  santo 
Mer.  santo 
Giov. santo 

Martedì 

Fen.  santo 
Sab.   santo 

1.  delle  Pai. 

Pasqua 

I  D.  quasim. 

li  Domen. 

Ili  Domen. 

Lun.  santo 

Lunedì 

Mar.  sauto 

Martedì 

Mer.  santo 

Giov.  santo 

Veri,  santo 

Sab.    santo 

Pasqua. 

1  D.  quasim. 

II  Domen. 

Ili  Domen. 

IV  Domen. 

Lunedì 

I  Mai  tedi 

D.  quasim. 

II  Domen. 

Ili  Domen. 

IV  Domen. 

V  Domen. 
Rogazioni 

! 

N 
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CALE'' 

per  gli  anni  comuni  la  i^ 
e  per  gli  anni  bisestili  le  e 

MAGGIO 


Lett 
domin. 

Giorni 
del  mese 

Giorni 
della  settimana 

Feste  stabili 

B 
C 
D 
E 
F 
G 
A 
B 
C 
D 
E 
F 
G 
A 
B 
C 
D 
E 
F 
G 
A 
B 
C 
D 
E 
F 
G 
A 
B 
C 
D 

Cai. 
VI 

V 
IV 

III 
II 

Non. 
Vili 

VII 

VI 

V 

IV 

III 

II 

Idi 

xvn 

XVI 

XV 

XIV 

XIII 

XII 

XI 

X 

IX 

vili 

VII 
VI 
V 
IV 

m 
II 

I 

2 

3 

4 
5 
6 

7 
8 

9 

IO 

II 

12 

i3 

i4 

i5 
i6 

17 
18 

19 
20 

21 

22 

23 

24 

25 

26 

28 

^9 
3o 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedi 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedi 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

S.  Giacomo  S.  Fi 

' 

■ 

:|ra  dominicale  è  F, 

t|re  dominicali  sono  G.  F. 


MAGGIO 


359 


Feste  mobili.  Cadendo  Pasqua  a 

I  Aprile 

14  Aprile 

7  Aprile 

3i  Marzo 

24  Marzo 

Ascensione 
VI  D.  ott. 

Vigilia 
Pentecoste 
Lunedì 
Martedì 
JV  Temp. 

I  D.  Trin. 

Corpus  D. 

II  Dom. 

IDom. 

III  Dom. 

IV  Dom. 

VDom. 

Rogazioni 

Ascensione 

II  Dom. 

IV  Dom. 

VDom.  ott. 
Rogazioni 

VI  Dom. 

Ascensione 

Vigilia 
Pentecoste 
Lunedì 
Martedì 
IV  Temp. 

VDom. 

V  Dom. 
Rogazioni 

VI  D.  ott. 

T  Dom. 
jlogazioni 

Ikscensione 

Ascensione 
VI  Dom.  ott. 

Vigilia 
Pentecoste 
Lunedì 
Martedì 
IV  Temp. 

I  D.  Trin. 
Corpus  D. 

36o 


CAtlt 

per  gli  anni  comuni  la  ce 
e  per  gli  anni  bisestili  le  c« 

GIUGNO 


Lett. 
domin. 


Giorni 
del  mese 


Giorni 
della  settimana 


Feste  stabilì 


E 
F 
G 
A 
B 
C 
D 
E 
F 
G 
A 
B 
C 
D 
E 
F 
G 
A 
B 
C 
D 
E 
F 
G 
A 
B 
C 
D 
E 
F 


Cai. 

IV 

III 

II 
Non. 
Vili 

VII 

VI 

V 

IV 

III 
II 

Idi 

XVIII 
XVil 

xvt 

XV 

XIV 

XIII 

XII 

XI 

X 

IX 

vili 

VII 
VI 
V 
IV 

III 
II 


3 

4 

5 
6 

7 
8 

9 

IO 

II 

12 

i3 

i4 

i5 
i6 

17 
i8 

19 

20 

21 

22 

23 

24 

25 

26 
27 
28 

3^ 


Sabbato 

Domenica 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 


S.  Barnaba 


Vigilia  dig. 
Nat.  di  S'.  G.Batt 


Vigilia  digiuno 
S.  Pietro  S.  Paolo 


|ra  dominicalt*  tt  F, 

[le  dominicali  sono  G.  F. 

j  GIUGNO 


36 1 


Feste  mobili.  Cadendo  Pasqua  a 


ti   Aprile 


4  Aprile 


Aprile         3l   Marzo       i^  Matzj 


1  D.  otL 


Vigilia 

*EJNTECOSTE 

.uiiedì 
/lartedì 
V  Temp. 


D.  Trin. 


Corpus  D. 


Vigilia 
Peìntecoste 
Lunedì 
Martedì 
IV  Temp. 


I  D.  Triu. 


Corpus  D. 


II  Dom. 


il  Dom, 


HI  Dom. 


Ili  Dom. 


IV  Dom, 


T.  XIX, 


I  D.  Trin, 


Corpus  0. 


II  Dom. 


IH  Dom, 


Il  Dom. 


IV  Dom, 


VDom. 


Ili  Dom. 


V  Dom. 


VI  Dom. 


Ili  Dom. 


IV  Dom. 


IV  Dom.      1   V  D 


om 


VI  Dom, 


VII  Dora, 
33  • 


m 

per  g! 
e  per  gli 

CAL^ 

i  anni  comuni  la 
anni  bisestili  le  i 

LUGLIO 

1    Lett. 
domin. 

Giorni 
del  mese 

Giorni 
della  settimana 

Feste  stabili 

G 

Gal. 

I 

Lunedì 

A 

VI 

2 

iAIartedì 

Visit.  della  Verg. 

B 

V 

3 

Mercoledì 

G 

IV 

4 

Giovedì 

D 

HI 

5 

Venerdì 

E 

II 

6 

Sabbato 

F 

G 

Non. 
Vili 

7 

8 

D0ME^MG.\ 

Lunedì 



A 

VII 

9 

Martedì 

B 

VI 

IO 

Mercoledì 

C 

V 

1 1 

Giovedì 

D 

IV 

I5>. 

Venerdì 

J 

E 

in 

13 

Sabbato 

F 

li 

•4 

Domenica 

G 

Idi 

i5 

Lunedì 

A 

XV  a 

i6 

Martedì 

B 

XVI 

»7 

Mercoledì 

C 

XV 

i8 

Giovedì 

D 

XIV 

^9 

Venerdì 

E 

XllI 

20 

Sabbato 

F 

Xil 

21 

Domenica 

•  •>••••• 

G 

XI 

22 

Lunedì 

A 

X 

23 

Martedì 

B 

IX 

24 

Mercoledì 

Vigilia 

G 

Vili 

25 

Giovedì 

S.^ Giacomo  M. 

D 

VII 

26 

Venerdì 

E 

VI 

27 

Sabbato 

'" 

V 
ÌV 

28 

'^9 

Domenica 
Lunedì 

A 

III 

3o 

Martedì 

1      8 

II 

3i 

Mercoledì 

0  F\ 
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<a  dominicale  è  F, 

(lominJcali  sono  G.  F. 


LUGLIO 


y 

Feste  mobili.  Cadendo 

Pasqua  a 

I   Aprile 

i4  Aprile 

7  Aprile 

3i  Marzo 

24  Marzo 

^  Dom. 

VDom. 

VI  Dom. 

VII  Dom. 

Vili  Dom. 

Dom. 

VI  Dom. 

VII  Dom. 

Vili  Dom. 

IX  Dom. 

I  Dom. 

VII  Dom. 

Vili  Dom. 

IX  Dom. 

XDom. 

II  Dora. 

Vili  Dom. 

IX  Dom. 

X  Dom. 

XI  Dom. 

3r)4 


por  gli  anni  comuni  la  ; 
e  per  gli  anni  bisestili,  k: 


AGOSTO 


Lett. 
domin. 

Giorni 
del  mese 

Giorni 
della  settimana 

Feste  stabili 

C 

Cai. 

I 

Giovedì 

D 

IV 

'2 

Venerdì 

E 

111 

3 

Sabbato 

F 

II 

4 

Domenica 

G 

INon. 

5 

Lunedì 

A 

Vili 

6 

Martedì 

Trin.  di  JN.  SS 

B 

VII 

7 

Mercoledì 

1 

C 

VI 

8 

Giovedì 

D 

V 

9 

Venerdì 

Vigilia 

E 

IV 

IO 

Sabbato 

S.  Lorenzo  M.1 

F 

III 

II 

Domenica 

G 

II 

12 

Lunedì 

A 

Idi 

lo 

Martedì 

B 

XIX 

i4 

Mercoledì 

Vigìlia  digiunn 

1    c 

XVIII 

i5 

Giovedì 

L'Assunzione 

D 

XVII 

i6 

Venerdì 

E 

XVI 

^7 

Sabbato 

F 

XV 

i8 

Domenica 

, , 

G 

XIV 

'9 

Lunedì 

A 

XIII 

20 

Martedì 

B 

XII 

21 

Mercoledì 

C 

XI 

22 

Giovedì 

D 

X 

23 

Venerdì 

Vigilia 

E 

IX 

24 

Sabbato 

S.  Bartolomeou 

F 

vili 

25 

Domenica 

S.  Luigi       1 

G 

VII 

26 

Lunedi 

A 

VI 

'in 

Martedì 

B 

V 

28 

Mercoledì 

C 

IV 

29 

Giovedì 

D 

m 

3o 

Venerdì 

S  K 

11 

3i 

Sabbaio 

1       ]^^a 

RIO  F, 

tera  dominicale  è  F, 

:ere  dominicali  sono  G.  F. 
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AGOSTO 


Feste  mobili.  Cadendo  Pasqua  a 


Aprile 


21   Aprile 


i4  Aprile 


7  Aprile        3i   Marzo 


24  Marzo 


Vili  Dom. 


XI  Dom. 


IX  Bom. 


XD 


om. 


XDom. 


XI  Dom. 


Xn  Dom. 


XDom. 


XI  Dom. 


XI  Dom. 


XII  Dom. 


XIII  Dom. 


XI  Dom.        XII  Dom.      XIII  Dora 


XII  Dom. 


XIII  Dom. 


XIV  Dom. 


XIV  Dom. 


XV  Dom. 


366 


CAll 


per  gì 

1  anni  comuni  lai 

e  per  gli 

anni  bisestili  le; 

SETTEMBRE 

Létt. 
domin. 

Giorni 
del  mese 

Giorni 
della  settimana 

Feste  stabili 

F 

Cai. 
IV 

I 

2 

Domenica 
Lunedì 

G 

A 

HI 

3 

Martedì 

B 

li 

4 

Mercoledì 

■/ 

C 

Non. 

5 

Giovedì 

D 

Vili 

6 

Venerdì 

E 

VII 

7 

Sabbato 

F 

VI 

8 

Domenica 

Nativ.  di  M.  V. 

G 

V 

9 

Lunedì 

A 

IV 

IO 

Martedì 

B 

III 

1 1 

Mercoledì 

C 

II 

12 

Giovedì 

D 

Idi 

i3 

Venerdì 

E 

XVIII 

i4 

Sabbato 

Esalt.  della  CroCf 

F 

XVfl 

i5 

Domenica 

G 

XVI 

i6 

Lunedi 

A 

XV 

17 

Martedì 

B 

XIV 

18 

Mercoledì 

IV  Temp. 

C 

XII 

^9 

Giovedì 

D 

XII 

20 

Venerdì 

Vigilia. 

E 

XI 

21 

Sabbato 

S.  Mattia  ap. 

F 

G 

X 
IX 

22 

Domenica 
Lunedi 

23 

A 

vili 

24 

Martedì 

B 

Vii 

25 

Mercoledì 

C 

VI 

26 

Giovedì 

D 

V 

.^7 

Venerdì 

E 

IV 

28 

Sabbato 

F 

HI 

29 

Domenica 

S.  Michele 

G 

II 

3Ò 

Lunedi 

«RIO  F, 


era    dominicale  è  F, 

;ere  dominicali  sono  G.  F. 


SFTTEMBRE 


36; 


Feste  mobili.  Cadendo  Pasqua  a 


Apr 


Ile 


4  April( 


7  Aprile 


3i  Marzo 


24  Marzo 


I  XII  Dora. 


XIII  Dom. 


XIV  Dom. 


XV  Dom. 


XVI  Dom. 


XIII  Dom.      XIV  Dom.     XV  Dom. 


XIV  Dom. 


XV  Dom. 


XVI  Dom. 


XVII  Dom. 


XV  Dom. 


XVI  Dom. 


XVII  Dom. 


XVIII  D. 


XVI  Dom. 


XVII  Dom. 


XVIII  D. 


XIX  Dom. 


XVI  Dom. 


XVII  Dom. 


XVIII  D. 


XIX  Dom. 


XX  Dom, 
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CAil 

per  gli  anni  comuni  lai 
e  per  gli  anni  bisestili  le 

OTTOBRE 


Lete, 
domin. 

Giorni 
d^l  mese 

Giorni                  p    .      .  , .,.   1 
della  settimana          ^''^'  '^^^'^'  \ 

A 

Cai. 

I 

Martedì 

i 

B 

VI 

2 

Mercoledì 

G 

V 

ò 

Giovedì 

D 

IV 

4 

Venerdì 

E 

III 

5 

Sabbato 

F 

II 

6 

Domenica 

G 

Non. 

7 

Lunedì 

A 

Vili 

8 

Martedì 

B 

VII 

9 

Mercoledì 

G 

VI 

IO 

Giovedì 

D 

V 

II 

Venerdì 

E 

IV 

12 

Sabbato 

F 

HI 

i3 

Domenica 

G 

li 

i4 

Lunedi 

A 

Idi 

i5 

Martedì 

B 

XVII 

i6 

Mercoledì 

C 

XVI 

17 

Giovedì 

D 

XV 

iS 

Venerdì 

S.  Luca  evang. 

E 

XIV 

'9 

Sabbato 

F 

XIII 

20 

Domenica 

G 

XII 

21 

Lunedì 

A 

XI 

22 

Martedì 

B 

X 

23 

Mercoledì 

G 

IX 

24 

Giovedì 

D 

vili 

25 

Venerdì 

E 

VII 

26 

Sabbato 

Vigilia. 

F 

VI 

27 

Domenica 

0 

G 

V 

28 

Lunedì 

S.  Simon  e  S.  Jà 

A 

IV 

29 

Martedì 

B 

III 

3o 

Mercoledì 

1    c 

li 

3i 

Giovedì 

Vigilia  digiuna 

|RIO  F, 

Ì:era  dominicale  l\  F. 

|cre  dominicali  sono  G.  F. 

OTTOBRE 


^% 


Feste  mobili.  Cadendo  Pasqua  a 

^^^^^^^^^ 

21   Aprile 

i4  Aprile 

7  Aprile 

3i  Marzo 

24  Marzo 

XVII  Dom. 

XVIII  D. 

XIX  Dom. 

XX  Dom. 

XXI  Dom. 

1 

XVIII  D. 

XIX  Dom. 

XX  Dom. 

XXI  Dom. 

XXII  DomJ 

1 

XIX  Dom. 

XX  Dom. 

XXI  Dom. 

XXII  Dom. 

XXIII  D. 

XX  Dom. 

XXI  Dom. 

XXII  Dom. 

XXIII  D. 

XXIV  D. 

T.  XIX, 

2.1 

.^ 
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NOVEMBRE 

anni  comuni  lai' 
anni  bisestili  Ì€( 

Lett. 
domili. 

Giorni 
del  mese 

Giorni 
della  settimana 

Feste  stabili  ' 

D 

Cai. 

I 

Venerdì 

Gii  Ognissanti i 

E 

IV 

2 

JSabbato 

I  Morti              1 

F 

III 

'6 

Domenica 

G 

II 

4 

Lunedì 

A 

JNon. 

5 

Martedì 

B 

Vili 

6 

Mercoledì 

C 

VH 

7 

Giovedì 

D 

VI 

8 

Venerdì 

E 

V 

9 

Sabbato 

F 

IV 

10 

Domenica 

G 

III 

II 

Lunedi 

San  Marùno 

A 

II 

12 

Martedì 

B 

Mi 

i3 

Mercoledì 

G 

XVlii 

»4 

Giovedì 

D 

XVII 

i5 

Venerdì 

E 

XVI 

i6 

Sabbato 

F 

XV 

^7 

Domenica 

G 

XIV 

i8 

Lunedi 

A 

X!1I 

^9 

Martedì 

B 

XII 

ao 

Mercoledì 

G 

XI 

21 

Giovedì 

Preso nt.  della  ' 

D 

X 

22 

Venerdì 

E 

IX 

23 

Sabbato 

F 

vm 

24 

Domenica 

G 

VII 

25 

Lunedì 

A 

VI 

26 

Martedì 

B 

V 

27 

Mercoledì 

C 

IV 

28 

Giovedì 

D 

m 

^9 

Venerdì 

Vigilia 

£ 

II 

3o 

Sabbato 

S.  Andrea  apos 
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NOVEMBRE 


Feste  mol 

3i!i.  Cadendo 

Pasqua  a 

21   Aprile 

i4  Aprile 

7  Aprile 

3i   Marzo 

24  Marzo 

XXI  Dom. 

XXII  Dom. 

XXIII  D. 

XXIV  D. 

XXV  Dom. 

XXII  Dom. 

XXIII  D. 

XXIV  D. 

• 

XXV  Dom. 

XXVI  D. 

XXIII  D. 

XXIV  D. 

XXV  Dom. 

XXVI  D. 

^XVH  D. 

XXIV  D. 

XXV  D. 

XXVI  D. 

- 

XXVII  D. 

XXVIII  D. 

• 

Ò'J'i 
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per  gli  anni  comuni  las 
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DICEMBRE 


f 

Cai. 
IV 

I 

2 

Domenica 
Lunedi 

G 

A 

111 

3 

Martedì 

B 

H 

4 

Mercoledì 

G 

Non. 

5 

Giovedì 

D 

Vili 

6 

Venerdì 

E 

VII 

7 

Sabbato 

Gonc.  di  M.  V. 

F 

VI 

8 

Domenica 

G 

V 

9 

Lunedì 

A 

IV 

IO 

Martedi 

B 

III 

1 1 

Mercoledì 

G 

n 

12 

Giovedi 

D 

Idi 

i3    '■ 

VenercU 

E 

XIX 

i4 

Sabbato 

F 

XVUI 
XVII 

i5 
i6 

Domenica 
Lunedi 

G 

A 

XVI 

'7 

Martedì 

B 

XV 

i8 

Mercoledì 

IV  Temp. 

C 

XIV 

*9 

Giovedì 

D 

Xllt 

20 

Venerdì 

Vigilia 

E 

XII 

21 

Sabbato 

S.  Tommaso  api 

F 

XI 

22 

Domenica 

G 

X 

23 

Lunedì 

A 

IX 

24 

Martedì 

Vigilia  digiuno 

B 

vili 

25 

Mercoledì 

Natale 

C 

VII 

26 

Giovedì 

S.  Stefano  m. 

D 

VI 

27 

Venerdì 

S.  Giovanni  ap. 

E 

V 

2^ 

Sabbato 

1  SS.  Innocenti 

F 

IV 

29 

Domenica 

.  *  .  .  •   •  •  1 

G 

ili 

3o 

Lunedì 

Jk 

A 

i^ 

òi 

Martedì 

i 
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DICEMBRE 


Feste  mobili.  Cadendo  Pasqua  a 


21   Aprile       i4  Aprile        7  Aprile 


3i   Marzo 


24  Marzo 


D.  dell'Av.  I  D.  delPAv.  I  D.  dell' Av.  I  D.  deirAv.  I  D.  delPAv 


II  Dom. 


Ili  Dom. 


IV  Dom. 


D.  Ottava 


lI^Dom. 


Ili  Dom. 


IV  Dom. 


D.  Ottava 


li  Dom. 


Ili  Dom. 


IV  Dom. 


D.  Ottava 


H  Dom. 


IH  Dom. 


IV  Dom. 


D.  Ottava 


II  Dom. 


Ili  Dom. 


IV  Dom. 


D.  Ottava 


•n 


per  gli  anni  comuni  la?» 
e  per  gli  anni  bisestili  lei] 


GENNAIO 

Lett. 

Giorni 

Anni  comuni 

Anni 

domin. 

del  mese 

bisestili 

A 

Cai. 

I 

Mercoledì 

Martedì 

.     B 

IV 

2 

Giovedì 

Mercoledì 

C 

III 

3 

Venerdì 

Giovedì 

D 

li 

4 

Sabbato 

Venerdì 

E 

Non. 

5 

Domenica. 

Sabbato 

F 

Vili 

6 

Lunedì 

Domenica 

G 

VII 

7 

Martedì 

Lunedì 

A 

VI 

8 

Mercoledì 

Martedì 

B 

V 

9 

Giovedì 

Mercoledì 

C 

IV 

IO 

Venerdì 

Giovedì 

D 

III 

1 1 

Sabbato 

Venerdì 

E 

II 

12 

Domenica 

Sabbato 

F 

Idi 

i3 

Lunedì 

Domenica 

G 

XIX 

^4 

Martedì 

Lunedì 

A 

XVIII 

i5 

Mercoledì 

Martedì 

B 

XVII 

i6 

Giovedì 

Mercoledì 

C 

XVI 

'7 

Venerdì 

Giovedì 

D 

XV 

i8 

Sabbato 

Venerdì 

E 

XIV 

'9 

Domenica 

Sabbato 

F 

XIII 

20 

Lunedì 

Domenica 

G 

xn 

21 

Martedì 

Lunedi 

A 

XI 

22 

Mercoledì 

Martedì 

B 

X 

23 

Giovedì 

Mercoledì 

C 

IX 

24 

Venerdì 

Giovedì 

D 

vili 

25 

Sabbato 

Venerdì 

E 

VII 

26 

Domenica 

Sabbato 

F 

VI 

27 

Lunedì 

Domenica 

G 

V 

28 

Martedì 

Lunedì 

A 

IV 

29 

Mercoledì 

Martedì 

B 

III 

3o 

Giovedì 

Mercoledì 

C 

li 

ài 

Venerdì 

Giovedì 

Girconcis. 


Epifanìa 


telo  E, 

37 

5 

'!era  dominicale  è  E, 

ere  dominicali  sono  F.  E. 

GENNAIO 

Feste  mobili.  Cadendo  Pasqua  a 

20  Aprile 

i3  Aprile 

6  Aprile 

do  Marzo 

23  Marzo 

■ 

• 

I  Doraen. 

I  Domen. 

I  Domen. 

I  Domen. 

I  Domen. 

1  Domen. 

1  Domen. 

1  Domen. 

I  Domen. 

1  Douien. 

II  Doraen. 

II  Domen. 

II  Domen. 

II  Domen. 

Setluages. 

II  Domen. 

Il  Domen. 

11  Domeij. 

11  Domen. 

Settuages. 

Ili  Domen. 

Ili  Domen. 

Ili  Domen. 

Setluages. 

Sessages. 

HI  Domen. 

Ili  Domeiì. 

Ili  Domen. 

Settuages. 

Sessagcs. 

Il 

ì 
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FEBBRAIO 


Lett. 
domin. 


Giorni 
del  mese 


Anni  comuni 


Anni 
bisestili 


Feste  stabili 


D 
E 
F 
G 
A 
B 
C 
D 
E 
F 
G 
A 
B 
C 
D 
E 
F 
G 
A 
B 
C 
D 
E 
F 
G*f 

Ag 
Ba 
Cb 


Cai. 

I 

IV 

2 

III 

3 

li 

4 

Non. 

5 

Vili 

6 

VII 

7 

VI 

8 

V 

9 

IV 

IO 

III 

II 

IL 

12 

Idi 

i3 

XVI 

i4 

XV 

i5 

XIV 

i6 

XIII 

17 

XII 

18 

XI 

ip 

X 

20 

IX 

21 

VII! 

22 

VII 

23 

VI 

24 

V*6 

25 

IV  5 

26 

III  4 

27 

113 

28 

2 

29 

Sabbato 

Domenica 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedi 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedi 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 


Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedi 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 


Purificaz. 


I 


Vigilia 
S.  Mattia 
S.  Mattia 


*  Le  leUere  f?  g,  a,  b,  e,  non  che  i  imraeri  6,  5,  4 >  3,  2,  sono  pegli  anni  bise, 


ra  dominicale  è  F, 

re  dominicali  sono  (».   F. 
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Feste  mobili.  Cadendo  Pasqua  a                            | 

20  Aprile 

i3  Aprile 

6  Aprile 

3o  Marzo 

2Ò    MsLtlO 

IV  Dom. 
IV  Dom. 

IV  Dom. 
IV  Dom. 

Settuages. 
Settuages. 

Sessages. 
Sessages. 

Quinquag. 
Quinquag. 

Ceneri 
Ceneri 

l  D.  di  q. 

I  D.  di  q. 

IV  Temp. 
iV  Tcmp. 

II  D.  di  q. 
li  D.  di  q. 

IH  D.  diq. 
Ili  D.  di  d. 

V  Dom. 

V  Dom. 

Settuages. 
Settuages. 

Sessages. 
Sessages. 



Quinquag. 
Quinquag* 

Ceneri 
Ceneri 

I  D.    di  q. 

I  D.  di  q. 

IV  Temp. 
IV  Temp* 

II  D.  di  q. 
II  D.  di  q. 

ìettuages. 
settuages. 

Jessages. 
iessages. 

Sessages. 
Sessages. 

Quinquag. 
Quinquag. 

Ceneri 
Ceneri 

Quinquag. 
Quinquag. 

Ceneri 
Ceneri 

I  D!  di  q. 
I  D.  di  q. 

IV  Temp. 
IV  Temp. 

T.  XIX. 
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e  per  gli  anni  bisestili  lei 


MARZO 


tni?-&&'j^mt»:^'^?^:f^^mmm0KS!!:;tms!^r-mi 
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d" 

E 
F 
G 
A 

B 
G 
D 
E 
F 
G 
A 
B 
C 
D 
E 
F 
G 
A 
B 
C 
D 
£ 
F 
G 
A 
B 
G 
D 
E 
F 


Giorni 
del  mese 


Cai. 

VI 

V 

IV 

III 
II 

Non. 

Vili 

VII 

VI 

V 

IV 

III 
li 

Idi 

XVII 
XVI 

XV 
X!V 
X!U 

XII 

XI 

X 

IX 

vili 

VII 
VI 
V 
IV 

in 
lì 


I 

2 

3 

4 

5 
6 

7 
8' 

9 

IO 

JI  s 
12 

i3 

IO 

i6 

'7 
i8 

^9 

20 
21 
22 
23 
24 
25 
26 

27 
28 

3i 


Giorni 
della  se  Iti  mei  na 

Sabbato 

Domenica 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedi 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenici 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedì 


Feste  stabili  ! 


L'Annunciazion 


mo  E, 

' 
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20  Aprile 

i3  Aprile 

6  x\prile 

• 
3o  Marzo 

23  Marzo 

Quinquag. 

I  D.  di  q. 

II  D.  di  q. 

III  D.  di  q. 

IV  D.  di  q. 

Ceneri 

IV  Temp. 

l  D.  di  q. 

II  D.  di  q. 

III  D.  di  q. 

IV  D.  di  q. 

D.  di  Pass. 

[V  Temp. 

[ID.  di  q. 

Ili  D.  di  q. 

IV  D.  di  q. 

D.  di  Pass. 

D.  delle  Pai. 
Lnn.  santo 
Mar.  santo 
Mer.  santo 
Giov.  santo 
Fen.  santo 
Sab.  santo 
Pasqua 

■ 





Ili  D.  di  q. 

IV  D.  di  q. 

D.  di  Pass. 

D.  delle  Pai. 

Lun.  santo 

Lunedì 

Mar.  santo 
Mer.  santo 
Giov. santo 
Fen.  santo 
Sab.  santo 
Pasqua 

Martedì 
I  D.  quasim.' 

[V  D.  di  q. 

D.  di  Pass. 

D.  delle  Pai. 

j 

1 
É 

Lunedì  santo 

Lunedì 

1 
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APRILE 


Lett. 
dumin. 

Giorni 
del  mese* 

Giorni 
della  settimana 

Feste  stabili  | 

G 
A 
B 
G 
D 
E 
F 
G 
A 
B 
C 
D 
E 
F 
G 
A 
B 
C 
D 
E 
F 
G 
A 
B 
C 
D 
E 
F 
G 
A 

Gal. 

IV 

IH 

li 
Non. 
Vili 
VII 

VI 

V 

IV 

HI 

li 

Idi 

XVIIl 

XVH 

XVI 

XV 
XIV 
XIII 

XH 

XI 

X 

IX 
Vili 

VH 

VI 
V 

IV 

IH 

H 

I 

2 

3 

4 

5 
6 

l 

9 

10 

li 

12 

i3 

i4 

i5 
i6 
17 

18 

'9 
20 
21 
22 

23 

24 

25 

26 

t 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedì 

Martedì  ^ 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedì 

Martedì 

Merco»  di 









S.  Marco  Ev. 

1 

I 


IRIO  E, 

nera  dominicale  è  F, 

ere  dominicali  sono  G.  F. 


APRILE 
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Feste  mobili.  Cadendo  Pasqua  a                           | 

20  Aprile 

i3  Aprile 

6  Aprile 

3o  Marzo 

23  Marzo 

Mar.  santo 
Mer.  santo 
Giov.  santo 
Ven,  santo 
Sab.  santo 
Pasqua 
Lunedi 
Martedì 

I  D.  quasim. 
Il  Domen. 
IH  Domen. 

Martedì 
I  D.  quasim. 

li  Domen. 

III  Domen. 

IV  Domen, 

n  Domen. 

• 

III  Domen. 

IV  Domen. 

V  Domen. 
Rogazioni 

0.  di  Pass. 

».  delle  Pai. 
Lun.  santo 
Mar.  santo 
Vler.  sauto 
'."Jiov,  santo 
f"  en.  santo 
Sab.   santo 
Pasqua 
Lunedi 
Martedì 

D.  quasim. 

D.  delle  Pai. 
Lun.  santo 
Mar.  santo 
Mer.  santo 
Giov.  santo 
Ven.  santo 
Sab.  santo 
Pasqua 
Lunedì 
Martedì 

l  D.  quasim. 
II  Domen. 
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e  per  gli  anni  bisestili  lei 

MAGGIO 


Lett. 
domin. 


Giorni 
del  mese 


B 
C 
D 
E 
F 
G 
A 
B 
C 
D 
E 
F 
G 
A 
B 
G 
D 
E 
F 
G 
A 
B 
C 
D 
E 
F 
G 
A 
B 
C 
D 


Giorni 
della  settimana 


Feste  stabili 


Cai. 
VI 
V 
IV 

Ii[ 
li 

Non. 
Vili 

VII 

VI 

V 

IV 

III 

II 

Idi 
XVII 
XVI 
XV 
XIV 
XllI 
XII 

XI 

X 

IX 

vili 

VII 
VI 

V 
IV 

III 
II 


I 

2 

3 

4 

5 
6 

7 
8 

9 

IO 

II 

12 
lo 

i4 

i5 
i6 

17 
18 

19 
20 

21 

22 

23 

24 

25 

26 

27 

28 
ól 


Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica. 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabba lo 

Domenica. 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 


S.  Giacomo  S.  Fi 


RIO  E, 

;ra  dòniinicale  è  F, 

sre  dominicali  sono  G.  F. 


MAGGIO 


ini 


• 
Feste  mobili.  Cadendo  Pasqua  a 

! 

20  Aprile 

i3  Aprile    1     6  Aprile 

3o  Marzo 

23  Marzo 

1 

Ascensione 
VI  D.  ott. 

Vigilia 
Pentecoste 
Lunedì 
Martedì 
IV  Temp. 
i 

I  D.  Trin. 

Corpus  D.    I 

II  Dom. 

>  .  .  ■  .   . 

II  Dora. 

III  Dora. 

IV  Dom. 

VDom. 
Rogazioni 

Ascensione 

III  Dora. 

IV  Dom. 

V  Dora. 
Hogazioni 

VI  Dom.  ott. 

Ascensione 

Vigilia 
Pentecoste 
Lunedì 
Martedì 
IV  Temp. 

[V  Dom. 

V  Dom. 
Hogazioni 

VI  D.  ott. 

1 

i^Dom.'  ' 
?iogazioni 

Ascensione 

Ascensione 

VI  Dom.  ott. 




Vigilia 

Vigìlia 
Pentecoste 
Lunedì 
Martedì 
IV  Temp. 

I  D.  Trin. 
Corpus  D. 
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GIUGNO 


Lett. 
domin. 


Giorni 
del  mese 


Giorni 
della  settimana 


Feste  stabili 


E 

F 

G 

A 

B 

C 

D 

E 

F 

G 

A 

C 
D 
E 
F 
G 
A 
B 
C 
D 
E 
F 
G 
A 
B 
C 
D 
E 
F 


Cai. 

i  1 

IV 

2 

HI 

3 

II 

4 

Non. 

5 

VHI 

6 

VII 

^ 

VI 

8 

V 

9 

IV 

IO 

IH 

II 

II 

12 

Idi 

i3 

XVIII 

i4 

•     XVII 

i5 

XVI 

i6 

XV 

«7 

XIV 

i8 

XIII 

>9 

XII 

20 

XI 

21 

X 

22 

IX 

23 

vili 

24 

VII 

25 

VI 

26 

V 

27 

IV 

28 

III 

29 

II 

3o 

Domenica. 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedì 


S.  Barnaba 


Vigilia  digiuno 
Nat.  di  S.  G.  Bai 


Vigilia  digiuno 
S.  Pietro  S.  Paol 


RIO  E, 

3ra  dominicale  è  E, 
re  dominicali  song  F.  E. 


GIUGNO 


Feste  mobili.  Cadendo  Pasqua  a 


20  Aprile 


3  Ap 


rile 


6  Aprile 


VI  D.  ott.   I  Pentecoste 


i    ^    .    .    ;    . 

Lunedì 
Martedì 
iV  Tcmp. 

Vigilia 
Pentecoste 
Lunedì 
Vlartedi 
IV  Tcmp. 

I  D.  Trin. 
Corpus  D. 

[  D.  Trin. 

II  Dom. 

Corpus  D. 

[I  Dom. 

HI  Dom. 

II  Dom. 

IV  Dom. 

Corpus  D. 
II  Dom. 


Ili  Dom. 


IV  Dom, 


V  Dom. 


3o  Marzo 


I  D.  Trin.    1   lì  Dom. 


Ili  Dom. 


IV  Dom. 


V  Dom. 


VI  Dom. 


l'ò  Marzo 


HI  Dom. 


IV  Dom. 


V  Dora. 


VI 'Dom, 


VII  Dom. 


T.  XIX. 


25 


386 


CA! 


per  gli  anni  comuni  l2j 
e  per  gli  anni  bisestili  Ics 


LUGLIO 


^a=«5 

Lctt. 
dumin. 

Giorni 
del  mese 

Giorni 
della  seUiinana 

Feste  stabili  1 

G 

Cai. 

I 

Martedì 

A 

VI 

2 

Mercoledì 

Visit.  della  Vcr| 

B 

V 

3 

Giovedì 

C 

IV 

4 

Venerdì 

D 

111 

5 

Sabbato 

E 

II 

6 

Domenici 

F 

Non. 

7 

Lunedì 

G 

Vili 

8 

Martedì 

A 

VII 

9 

Mercole<lì 

B 

VI 

IO 

Giovedì 

C 

V 

1 1 

Venerdì 

D 

IV 

la 

Sabbato 

E 

IH 

i3 

Domenica. 

F 

II 

'4 

Lunedì 

G 

Idi 

.5 

Martedì 

A 

XVII 

i6 

Mercoledì 

B 

XVI 

^7 

Giovedì 

c 

XV 

i8 

Venerdì 

D 

XIV 

^9 

Sabbato 

E 

XIII 

20 

Domenica 

F 

XII 

21 

Lunedì 

G    ^ 

XI 

22 

Martedì 

A 

X 

23 

Mercoledì 

B 

IX 

24 

Giovedì 

Vigilia 

C 

vili 

25 

Venerdì 

S.  Giacoma  M» 

D 

VII 

26 

Sabbato 

E 
F 

VI 

V 

27 
28 

Domenica 
Lunedì 

G 

IV 

^9 

Martedì 

A 

HI 

3o 

Mercoledì 

1     « 

II 

3i 

Giovedì 

filo  E, 
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ra  dominicale  è  E, 

re  dominicali  sono   F.  E. 


LUGLIO 


■1 

mmm 

:3IBK5*«Sl-BR«ra!ESi 

Baj!tB!-!^i.i-...il^==™M! 

iriMj».miiiiLiULaiMTn 

Feste  mo 

bili.  Cadendo 

Pasqua  a 

ìO  Aprile 

i3  Aprile 

G  Aprile 

3o  Marzo 

23  Marzo 

V  Dom. 

V  Dora. 

VI  Dom. 

VII  Dom. 

VIII  Dom. 

1  Dom, 

VI  Dom. 

VII  Dom. 

VIII  Dom. 

IX  Dom. 

i^I  Dora. 

VII  Dom. 

VIII  Dom. 

IX  Dom. 

XDom. 

^11  Dora. 

Vili  Dom. 

IX  Dom. 

X  Dom. 

XI  Dom. 
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CAI  11 

per  gli  anni  comuni  la;  « 
e  per  gli  anni  bisestili  lei  ti 

AGOSTO 


Ciorni 
della  settimana 


Feste  slabili 


c 

Cai. 

D 

IV 

E 

III 

F 

li 

G 

JNon. 

A 

Vili 

B 

VII 

C 

VI 

D 

V 

E 

IV 

F 

III 

G 

II 

A 

Idi 

B 

XIX 

C 

XVIII 

D 

XVII 

E 

XVI 

F 

XV 

G 

XIV 

A 

XIII 

B 

XII 

C 

XI 

D 

X 

E 

IX 

F 

vili 

G 

VII 

A 

VI 

B 

V 

C 

IV 

D 

III 

E 

il 

2 

3 
4 

5 
6 

7 
8 

9 

IO 
12 

j3 

i4 

i5 
i6 

17 

iB 

19 
20 

21 

22 

23 

24 

25 

26 

27 
28 

00 
3ji 


Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica. 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

S  abbaio 

Domenica 


Trin.  di  N.  S. 


Vigilia 

S.  Lorenzo  M. 


Vigilia  digiune 
L'Assunzione 


Vigilia 

S.  Bartolom. 

S.  Luigi 


ap 


UO  E, 


389 


!ra  dominicale  è  E, 

lire  dominicali  sono  F.  E. 


AGOSTO 


Feste  mobili.  Cadendo  Pasqua  a 


20  Aprile        i3  Aprile        6  Aprile 


3o  Marzo 


23  Marzo 


Vili  Dom. 


IX  Dom. 


X  Dom. 


Xi  Dom. 


IX  Dom. 


X  Dora. 


XI  Dom. 


XDom. 


XI  Dom. 


XII  Doni. 


XII  Dom. 


Xll  Dom. 


XIII  Dora. 


XIII  Dom. 


XI  Dom. 


XII  Dom. 


Xn  Dom. 


XIII  Dom. 


XIII  Dom. 


XIV  Dom. 


XIV  Dom. 


XV  Dora. 


XIV  Dom. 


XV  Dom.  . 


XVI  Dora. 
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CAII 

per  gli  anni  comuni  la 
e  per  gli  anni  bisestili  le 

SETTEMBRE 


Lett. 
domin. 

Giorni 
del  mese 

Giorni 
della  settimana 

Feste  stabili 

F 

Cai. 

I 

Lunedì 

G 

IV 

2 

Martedì 

A 

IH 

3 

Mercoledì 

B 

II 

4 

Giovedì 

C 

Non. 

5 

Venerdì 

D 

Vili 

6 

Sabbato 

E 
F 

VII 
VI 

7 
8 

Domenica 
Lunedì 

Nativ.'di  M.' V/ 

G 

V 

9 

Martedì 

A 

IV 

IO 

Mercoledì 

,'. 

B 

III 

1 1 

Giovedì 

1 

C 

II 

12 

Venerdì 

3 

D 

Mi 

i3 

Sabbato 

E 

XVIII 

'4 

Domenica 

Esalt.  della  Croc<^ 

F 

XVII 

i5 

Lunedì 

G 

XVI 

i6 

Martedì 

A 

XV 

17 

Mercoledì 

IV  Temp. 

B 

XIV 

18 

Giovedì 

C 

XIII 

^9 

Venerdì 

D 

XII 

20 

Sabbato 

Vigilia. 

E 

XI 

21 

Domenica 

S.  Mattia  ap. 

F 

X 

22 

Lunedì 

G 

IX 

1        23 

Martedì 

.     A 

Vili 

24 

Mercoledì 

B 

VII 

25 

Giovedì 

C 

VI 

26 

Venerdì 

D 

V 

27 

Sabbato 

E 
F 

IV 
IH 

28 
29 

Domenica 
Lunedì 

S.  Micbeie 

i  ■= 

II 

3o 

Martedì 

aio  E, 

l;ia  dominicale  è  'E, 

Ire  dominicali  sono  F.  £. 
SEITEMBRE 


391 


Feste  mobili.  Cadendo  Pasqua  a 


so  Aprili 


ò  Aprii 


6  Aprile 


3o  Aprile 


23  Marzo 


mi  Dom. 


s^lV  Dom. 


KV  Dom. 


^VI  Dom. 


XIV  Dom. 


XV  Dom. 


XVI  Dom. 


XVII.  D. 


XV  Dom. 


XVI  Dom. 


XVII  Dom. 


XVIII  D. 


XVI  Dom. 


XVII  Dom. 


XVIII  D. 


XIX  Dom. 


XVII  Dom. 


XVIII  D. 


XIX  Dom. 


I 


XX  Dom. 


39^^ 


CAM 

per  gli  anni  comuni  la  ff 
e  per  gli  anni  bisestili  le 


OTTOBRE 


Lett. 
domin. 

Giorni 
del  mese 

Giorni 
della  settimana 

Feste  slabili 

1      A 

Gal. 

I 

Mercordi 

B 

VI 

2 

Giovedì 

G 

V 

3 

Venerdì . 

D 

IV 

4 

Sabbato 

E 
F 

III 
II 

6 

Domenica 
Lunedi 

G 

Non. 

7 

Martedì 

' 

A 

Vili 

8 

Mercoledì 

B 

VII 

9 

Giovedì 

C 

VI 

IO 

Venerdì 

D 

V 

II 

Sabbato 

E 

IV 

12 

Domenica 

F 

III 

i3 

Lunedì 

G 

II 

i4 

Martedì 

A 

Idi 

i5 

Mercoledì 

B 

xvii 

i6 

Giovedì 

C 

XVI 

»7 

Venerdì 

D 

XV 

i8 

Sabbato 

S.  Luca  evang. 

E 

XIV 

19 

20 

Domenica 

F 

XIII 

Lunedi 

G 

XII 

21 

Martedì 

A 

XI 

22 

Mercoledì 

B 

X 

23 

Giovedì 

G 

IX 

24 

Venerdì 

D 

vili 

25 

Sabbato 

1 

E 

VII 

26 

Domenica 

.......  J 

F 

VI 

27 

Lunedì 

Vigilia.          ■ 

G 

V 

28 

Martedì 

S.Simeon  S.  m 

A 

IV 

29 

Mercoledì 

B 

IH 

3o 

Giovedì 

C 

II 

3i 

Venerdì 

Vigilia  digiuno 

ilo  E, 
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ìiM'a  dominlrale  è  E,    * 
É?re  dominicali  sono  F.  E. 


OTTOBRE 


Feste  mobili.  Cadendo  Pasqua  a 


20  Aprile       i3  Aprile        G  Aprile 


3o  Marzo       23  Marzo 


XVII  Dora, 


XVIII  D. 


XIXfDom. 


XX  Dom. 


XVIII  D. 


XIX  Dora 


XX  Dom. 


XXI  Dom. 


T.  XIX. 


XIX  Dom. 


XX  Dom. 


XXI  Dom. 


XXII  Dom. 


XX  Dom, 


XXI  Dom. 


XXII  Dom. 


XXIII  D. 


XXI  Dom, 


XXII  Dom. 


XXIII  D. 


XXIV  D, 


25 


394 


CA£i 


per  gli 

anni  comuni  lai 

e  per  gli 

anni  bisestili  le: 

NOVEMBRE 

r 

Lett. 
domin , 

Giorni 
del  mese 

Giorni 
della  settimana . 

Feste  stabili 

D 

Cai. 

I 

Sabbato 

Gli  Ognissanti 

E 

IV 

2 

Domenica 

1  Morii 

F 

III 

3 

Lunedi 

G 

II 

4 

Martedì 

A 

iNon. 

5 

Mercoledì 

B 

Vili 

6 

Giovedì 

C 

VII 

7 

Venerdì 

D 

VI 

8 

Sabbato 

E 
F 

V 
IV 

9 

IO 

Domenica 
Lunedi 

G 

III 

1 1 

Martedì 

San  Martino 

A 

II 

J2 

Mercoledì 

B 

Idi 

i3 

Giovedì 

C 

XVÌII 

•4 

Venerdì 

D 

XVII 

i5 

Sabbato 

E 
F 

XVI 
XV 

i6 

17 

Domenica 
Lunedi 

G 

XIV 

18 

Martedì 

A 

XIII 

'9 

Mercoledì 

B 

XII 

ao 

Giovedì 

C 

XI 

21 

Venerdì 

Prescnt.  della  V\ 

D 

X 

22 

Sabbato 

E 

IX 

23 

Domenica 

F 

vili 

24 

Lunedì 

G 

VII 

25 

Martedì 

A 

VI 

26 

Mercoledì 

B 

V 

27 

Giovedì 

C 

IV 

28 

Venerdì 

I> 

III 

29 

Sabbato 

Vigilia 

E 

II 

3o 

Domenica 

S.  Andrea  apost. 

1 

.jà 

|SIO  E, 

lìdi  dominicale  è  E, 

ne  dominicali  sono  F.  E. 

INOVEMBRE 


395 


Feste  mobili.  Cadendo  Pasqua  a 


20  Aprile       i3  Aprile         6  Aprile 


3o  Marzo 


23  Marzo 


XXI  Dom. 


XXII  Dom. 


XXlll  D. 


XXIV  D. 


XXII  Dom. 


XXIIl  D. 


XXIV  D. 


XXV  Dom. 


XXIII  D. 


XXIV  D. 


XXV  Dom. 


XXVI.  D. 


D.  delFAv.  1  D.  deirAv.  I  D.  dclPAv.  I  D.  dcirAv.  1  D.  dcll'Av 


XXIV  D, 


XXV  Dom. 


XXVI  D. 


XXVlI  D. 


XXV  Dom 


XXVI  D. 


XXVlI  D. 


XXVUI  D. 


Sgt) 

per  gì 
e  per  gli 

CAl| 

i  anni  comuni  la^ 
anni  biòestili,  ieJ 

DICEMBRE 

Lett. 
doiuìn. 

Giorni 
del  mese 

Giorni 
della  settimana 

Feste  stabili 

F 

Gal. 

I 

Lunedi 

G 

IV 

'j, 

Martedì 

A 

HI 

ò 

Mercoledì 

B 

H 

4 

Giovedì 

G 

Non. 

5 

Venerdì 

D 

vm 

6 

Sabbato 

E 

VII 

7 
8 

Domenica. 

F 

VI 

Lunedì 

Gonc.'di  M.V. 

G 

V 

9 

Martedì 

A 

IV 

IO 

Mercoledì 

B 

HI 

1  i 

Giovedi 

G 

li 

12 

Venerdì 

D 

Idi 

i3 

Sabbato 

^ 

XIX 

i4 

Domenica. 

F 

XVIU 

i5 

Lunedì 

<^ 

XVII 

i6 

Martedì 

i       A 

XVI 

^7 

Mercoledì 

IV  Temp.         1 

B 

XV 

i8 

Giovedì 

C 

XIV 

^9 

Venerdì 

D 

Xll[ 

20 

Sabbato 

Vigilia             J 

E 

XII 

21 

Domenica 

S.  Tommaso  anj 

F 

XI 

22 

Lunedì 

G 

X 

23 

Martedì 

A 

IX 

24 

Mercoledì 

Vigilia  digiunol 

B 

Vili 

25 

Giovedì 

Natale              I 

C 

VII 

20 

Venerdì 

S.  Stefano  m.    * 

D 

VI 

27 

Sabbato 

S.  Giovanni  ap. 

E 

V 

28 

Domenica 

1  SS.  Innocenti 

F 

IV 

^9 

Lunedì 

G 

llf 

3o 

Martedì 

i 

y  A  ■ 

^^ 

Ò4 

Mercoledì 

ilUO  E, 

ra  dominicale  è  E, 
iiiit  dominicali  sono  f.  £. 


397 


DICEMBRE 


Feste  mobili.  Cadendo 

Pasqua  a 

20  Aprile 

i3  Aprile 

6  Aprile 

3o  Marzo 

23  Marzo 

IDom. 

li  Dom. 

lì  Dom. 

H  Dom. 

II  Dom. 

li  Dom. 

IH  Dom, 

Ili  Dom. 

Ili  Dom. 

HI  Dom. 

VDom. 

IV  Dom. 

IV  Dom. 

IV  Dom. 

IV  Dom.     1 

).  Ottava 

D.  Ottava 

• 
D.  Ottava 

D.  Ottava 

D.  Ottava 

3^ 


per  gli  anni  comuni  Ijy 
e  per  gli  anni  bisestili  Ic^ 

GENNAIO 


Lett. 
domin. 


Giorni 
del  mese 


A 
B 
C 
D 
E 
F 
G 
A 
B 
C 
D 
E 
F 
G 
A 
B 
C 
D 
E 
F 
G 
A 
B 
G 
J) 
E 
F 
G 
A 
B 
G 


Anni  comuni 


Anni 
bisestili 


Cai. 

I 

IV 

2 

III 

3 

li 

4 

Non. 

5 

Vili 

6 

VII 

7 

VI 

8 

V 

9 

IV 

10 

m 

I    £ 

II 

12 

Idi 

i3 

XIX 

i4 

XVlIi 

i5 

XVII 

i6 

XVI 

*7 

XV 

i8 

XIV 

'9 

XIII 

20 

xn 

21 

XI 

22 

X 

23 

IX 

24 

vili 

25 

VII 

26 

VI 

27 

■   V 

28 

IV 

29 

111 

3o 

li 

3i   1 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica. 

Lunedi 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedi 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica. 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 


Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 


[0  D, 

ra  dominicale  è  D, 

re  domioicair  sono  E.  D. 

GEiNJNAJO 


^99 


Feste  mobili.  Cadendo 

Pasqua  a 

9  Aprile 

12  Aprile 

5  Aprile 

29  Marzo 

22  Marzo 

Domen. 

I  Domen. 

I  Domen. 

I  Domen. 

I  Domen. 

Domeo. 

I  Domen. 

I  Domen. 

I  Domen. 

I  Domen. 

I  Domen. 

II  Domen. 

II  Domen. 

II  Domen. 

Settuages. 

I  Domen. 

II  Domen. 

II  Domen. 

II  Domen. 

Settuages. 

II  Domen. 

Ili  Domen. 

Ili  Domen. 

Settuages. 

Sessages. 

II  Domen. 

IH  Domen. 

Ili  Domen. 

Settuages. 

Sessages, 

4oo 


CAI 


per  gli  anni  comuni  la  11 
e  pei-  gli  anni  bisestili  lei 

FEBBRAIO 


Lett. 
domin. 


Giorni 
del  mese 


Anni  comuni 


Anni 
bisestili 


Feste  stabil 


D 
E 
F 
G 
A 
B 
C 
D 
E 
F 
G 
A 
B 
C 
D 
E 
F 
G 
A 
B 
C 
D 
E 
F 
G*f 

i^ 
Ba 

Cb 


Cai. 

1 

IV 

9. 

III 

3 

11 

4 

Non. 

5 

Vili 

6 

VII 

7 

VI 

8 

V 

9 

IV 

IO 

III 

II 

n 

12 

Idi 

i3 

XVI 

i4 

XV 

i5 

XIV 

16 

XIII 

^7 

XII 

18 

XI 

»9 

X 

30 

IX 

21 

Vili 

22 

VII 

23 

VI 

24 

Y*6 

25 

IV  5 

26 

1114 

27 

113 

28 

2 

29 

Domenica 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 


Sabbato 
Domenica 
Lunedì- 
Martedì 
Mercoledì 
Giovedì 
Venerdì 
Sabbato 
Domenica 
Lunedì 
Martedì 
Mercoledì 
Giovedì 
Venerdì 
Sabbato 
Domenica 
Lunedì 
Martedì 
Mercoledì 
Giovedì 
Venerdì 
Sabbato 
Domenica 
Lunedì  Vig. 
Martedì 
Mercoledì 
Giovedì 
Venerdì 
Sabbato 


Purificaz. 


S.  Mattia 
S.  Mattia 


Le  lellere  f,  g,  a,  b,  e,  non  che  i  numeri  6,  5,  4  j  3»  3»  ^^^°  V^è^^  ^""'  '*'*" 


R[0  D,. 

;era  dominicale  e  i), 

ere  dominicali  sono  E.  D. 


4oi 


FEBBRAIO 


Feste  mobili.  Cadendo  Pasqua  a 


19  Aprile       i2  Aprile        5  Aprile        29  Marzo 


IV  Dom. 
IV  Dom. 


Setliiages. 
Settuages. 


Sessages. 
Sessages. 


Quinquag. 
Quinquag. 

Céneri 
Ceneri 


Settuages. 
Settuages. 


Sessages. 
Sessages. 


Quinquag. 
Quinquag. 

Ceneri 
Ceneri 


I  D.  di  q. 
I  D.  di  q. 

IV  Temp. 
IV  Temp. 


Sessages. 
Sessages. 


Quinquag. 
Quinquag. 

Ceneri 
Ceneri 


1  D.  di  q. 
I  D.  di  q. 

ÌV  Temp. 
IV  Temp, 


li  D.  di  q. 
II  D,  di  q. 


M 


22  iviarzo 


Quinquag. 
Quinquag. 

Ceneri 
Ceneri 


I  D.  di  q. 
I  D.  di  q. 

IV  Temp. 
IV  Temp. 


II  D.  di  q. 
II  D.  di  q. 


IH  D.  diq 
III  D.  di  d, 


T.  XIX. 


26 


402 


CALIJ 

per  gii  anni  comuni  la  /j 
e  per  gli  anni  bisestili  le  ì\ 


MARZO 


Leu. 
do  min. 


Giorni 
del  mese 


Giorni 
kWsi  settimana 


Feste  stabili 


D 

Cai. 

I 

Domenica. 

E 

VI 

2 

Lunedì 

F 

V 

3 

.Martedì 

G 

IV 

4 

Mercoledì 

A 

III 

5 

Giovedì 

B 

II 

6 

Venerdì 

C 

Non. 

7 

Sabbato 

D 

Vili 

8 

Domenica. 

E 

VII 

9 

Lunedì 

F 

VI 

IO 

Martedì 

G 

V 

1 1 

Mercoledì 

A 

IV 

12 

Giovedì 

B 

IH 

i3 

Venerdì 

C 

li 

i4 

Sabbato 

D 

Idi 

i5 

Domenica 

E 

xVii 

i6 

Lunedì 

F 

XVI 

^7 

Martedì 

G 

XV 

i8 

Mercoledì 

A 

XIV 

'9 

Giovedì 

B 

Xfll 

20 

Venerdì 

G 

XII 

21 

Sabbato 

D 

XI 

22 

Domenica 

E 

X 

23 

Lunedì 

F 

IX 

24 

Martedì 

G 

vili 

25 

Mercoledì 

A 

VII 

20* 

Giovedì 

B 

VI 

27 

Venerdì 

C 

V 

28 

Sabbato 

D 

IV 

29 

Domenica 

E 

III 

3o 

Lunedì 

F 

n 

3i 

Martedì 

L'Annunciazione 


IRIO  D, 

séra  dominicale  è  D , 
iere  dominicali  sono  E*  D. 


4o3 


MARZO 


....... ,  „,  ., , 

Feste  mobili.  Cadendo  Pasqua  a 

19  Aprilo        12  Aprile 

5  Aprile 

29  Marzo 

2 '2  Marzo 

'Quinquag, 
Ceneri 

[  D.  di  q. 
IV  Temp. 

[I  D.  di  q. 

I  D.  di  q. 
IV  Temp. 

II  D.  di  q. 
Ili  D.  di  q. 

II  D.  di  q. 
Ili  D.  dì  q. 
IV  D.  di  q. 

III  D.  di  q. 

IV  D.  di  q. 
D.  di  Pass. 

IV  D.  di  q. 

D.  di  Pass. 

D.  delle  Pai. 
Lun.  santo 
Mar.  sanlo 
Mer.  sanlo 
Giov. santo 
P'eii.  santo 
Sai),  santo 
Pasqua 
Lunedì 
Martedì 

I  D.  quaslm. 

.... 

Il  D.  di  q. 



IV  D.  diq. 

D.  di  Pass. 

D.  delle  Pai. 
Luiì.  santo 
Mar.  santo 
Mer.  santo 
Giov. santo 
Fé  II.  santo 
Sah.' santo 
Pasqua 
Lunedì 
Martedì 

t  :  ;  ;  : 

.         ... 



i 

IV  D.'d'i  q. 

! 

D.di  Pass. 

0.  deìlè  Pai. 
Lunedì  santo 
Mar,  sant. 

4o4 


;aiiÌ 


per  gì 

i  anni  comuni  lai 

e  per  gli 

anni  bisestili  le 

hHUibm&i-l^^^Bt 

APRILE 

Lett. 
domin. 

Giorni 
del  mese 

Giorni 
della  settimana 

Feste  stabili 

G 

A 

B     . 

C 

D 

E 

F 

G 

A 

B 

C 

D 

E 

F 

G 

A 

B 

C 

D 

Cai. 

IV 

HI 

II 
Non. 
Vili 

VII 

VI 

V 

IV 

III 
II 

Idi 

XVIII 

XVII 

XVI 

XV 

XIV 

XIII 

l 
3 

4 

5 
6 

l 

9 

IO 

]  I 

12 

i3 

i4 
i5 

i6 

'7 

i8 

^9 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

• 

' 

1 

w 

E 

XII 

20 

Lunedì 

i 

F   ' 

XI 

21 

Martedì 

1 

G 

X 

22 

Mercoledì 

1 

A 

IX 

23 

Giovedì 

.1 

B 

vili 

24 

Venerdì 

1 

C 

VII 

25 

Sabbato 

S.  Marco  Ev.fl 

D 

VI 

26 

Domenica 

1 

E 

V    . 

27 

Lunedì 

1 

F 

IV 

28 

Martedì 

G 

IH 

29 

Merco  rdì 

A 

H 

3o 

Giovedì 

•♦••"•••' 

Imo  D, 

^cra  dominicale  è  D,    • 
-icie  dominicali  sono  E.  D. 


APRILE 


4o5 


Feste  mobili.  Cadendo  Pasqua  a 

19  Aprile 

12  Aprile 

5  Aprile 

29  Marzo 

22  Marzo 

Mer.  santo 
Giov.  santo 
Vm,  santo 

..*... 

•  •.••• 

Sab.  santo 
Pasqua 

I  D.  quasim. 

n  Domen. 

).  di  Pass. 

D.  delle  Pai. 

>••••« 

Lun.  santo 

Lunedì 

,,..,, 

Mar.  santo 

Martedì 

.•..». 

Mer.  santo 

,,,,., 

Giov.  santo 



Ven,  santo 
Sab.   santo 

.  delle  Pai. 

Pasqua 

I  D.  quasim. 

II  Domen. 

Ili  Domen. 

Lun.  santo 

Lunedì 

Vlar.  santo 

Martedì 

■ 

Vler.  santo 

. 

jiov.  santo 

^m.sanlo 

sab.    santo 

Pasqua 

I  D.  quasim. 

II  Domen. 

III  Domen. 

IV  Domen. 

Lunedi 

Maitedl 

D.  quasira. 

II  Domcn. 

Ili  Domen. 

IV  Domen. 

V  Domen. 
Rogazioni 

Assensione 

• 

• 

4o6 

per  gì 
e  per  gì 

MAGGIO 

CAl| 

i  anni  comuni  la  ( 
i  anni  bisestili  le  | 

1    Lett. 
domin. 

Giorni 
del  mese 

Giorni 
della  settimana 

1 

Feste  stabili     - 

B 
C 
D 
E 
F 
G 
A 
B 
C 
D 
E 
F 
G 
A 
B 
C 
D 

G 
A 
B 
C 
D 
E 
F 
G 
A 
B 
C 
D 

Cai. 

VI 

V 

IV 

HI 

II 
Non. . 
Vili 

VII 

VI 

V 

IV 

HI 

II 

Idi 
XVII 
XVI 
XV 
XIV 
XIII 

XII 

XI 

X 

IX 

vili 

VII 
VI 
V 
IV 

III 
II 

I 

2 

3 

i 

6 

l 
9 

10 

li 

12 

i3 

i4 

i5 
i6 

\l 

'9 

20 
21 
22 
23 
24 
25 

26 

27 
28 

.^9 
3o 

3i 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

DOfilENlCA 

S.  Giacomo  S.  Fil" 

) 

- *  i 

1 

—  •  — 



«(10  D, 

tra  dominicale  è  D, 

Ire  dominicali  sono  £.  D. 


405 


MAGGIO 


■ 

Feste  mobili.  Cadendo  Pasqua  a 

9  Aprile 

12  Aprile 

5  Aprile 

29  Marzo 

22  Marzo 

IDom. 

III  Dom. 

IV  Dom, 

VDom. 
Rogazioni 

Ascensione 

• 
VI  D.  ott. 

Vigilia 
Pentecoste 
Lunedì 
Martedì 
IV  Temp. 

I  D.  Trin. 

Corpus  D. 

II  Dom. 

IH  Dom. 

II  Dora. 

IV  Dom. 

V  Dom. 
Rogazioni 

VI  Dom.  ott. 

Ascensione 

Vigilia 
Pentecoste 
Lunedì 
Martedì 
IV  Temp. 

V  Dom. 

V  Dom. 
Rogazioni 

VI  D.  ott. 

Y  Dom. 
legazioni 

ascensione 

n  D.'ott.' 

Ascensione 
VI  Dom.  ott. 

Vigilia 
'  Pentecoste 

Vigilia 
Pentecoste 
Lunedì 
Martedì 
IV  Temp. 

l  Dom. Trin. 

I  D.  Trin. 

Corpus  D. 

II  Dom, 

4o8 


CI 


per  gli  anni  comuni  \\i 
e  per  gli  anni  bissestili 


GIUGNO 


Lett. 
domin. 


Giorni 
del  mese 


Giorni 
della  settimana 


Feste  stabili 


E 

F 

G 

A 

B 

C 

D 

E 

F 

G 

A 

B 

C 

D 

E 

F 

G 

A 

B 

G 

D 

E 

F 

G 

A 

B 

C 

D 

E 

F 


Cah 

I 

IV 

2 

III 

3 

II 

4 

Non. 

5 

Vili 

6 

VII 

7 

VI 

8 

V 

9 

IV 

IO 

III 

II 

II 

12 

Idi 

i3 

XVIII 

i4 

XVII 

i5 

xvt 

i6 

XV 

17 

XIV 

18 

XIII 

^9 

XII 

20 

XI 

21 

X 

22 

IX 

23 

VII! 

24 

VII 

25 

VI 

26 

V 

27' 

IV 

28 

IH 

29 

II 

3o 

Lunedi 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedi 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedì 

Martedì 


S.  Ba 


naba 


Vigilia  digiune 
Nat.  di  S.  G.  Ba 


Vigilia  digiuno 
S.  Pietro  S.  Vaoi 


la?ra  dominicale  è  D, 


4«9 


Ijjre  dominicali  sono  E.  I). 

GIUGNO 

Feste  mobili.  Cadendo  Pasqua  a                           | 

19  Aprile 

12  Aprile 

5  Aprile 

29  Mar^o 

22  Marzo 

1 

Lunedì 
Martedì 
IV  Temp. 

Corpus  D. 
II  Dom. 

IH  Dom, 

IV  Dom. 

V  Dora. 

HI  Dom. 
IV  Dom. 
VDom. 
VI  Dom. 

IV  Dom. 
VDom. 

VI  Dom. 

VII  Dom. 

Vigilia 
Pentecoste 
iLunedi 
Martedì 
IV  Temp. 

f   • 

I  D.  Trin. 

Corpus  D. 

II  Dom, 

ì 

III  Dom. 

1 

I  D.  Trin. 

Corpus  D, 

II  Dom. 

Ili  Dom. 
IV  Dom. 

T.  XIX. 


W'      26* 


4io 


CA 


per  gli 

anni  comuni  li 

e  per  gì 

anni  bisestili  1! 

LUGLIO 

Tmerjm  co^«a,..'ì«ii  iiiihimi'i 

Lett. 
domin. 

Giorni 
del  mese 

Giorni 
della  settimana 

Feste  stabilii 

G 

Cai. 

I 

Mercoledì 

A 

VI 

2 

Giovedì 

Visit.  della  Veri 

B 

V 

3 

Venerdì 

G 

IV 

4 

Sabbato 

D 

III 

5 

Domenici 

E 

li 

6 

Lunedì 

F 

Non. 

7 

Martedì 

G 

vm 

8 

Mercoledì 

A 

VII 

9 

Giovedì 

B 

VI 

IO 

Venerdì 

C 

V 

II 

Sabba  lo 

D 

IV 

Ì9. 

Domenica 

E 

IH 

l3 

Lunedì 

F 

II 

»4 

Martedì 

G 

Idi 

i5 

Mercoledì 

A 

XVII 

i6 

Giovedì 

B 

XVI 

'7 

Venerdì 

C 

XV 

i8 

Sabbato 

0 

XIV 

'9 

DOMEJNICA 

E 

XIII 

20 

Lunedì 

F 

XII 

2\ 

Martedì 

G 

XI 

22 

Mercoledì 

A 

X 

23 

Giovedì 

B 

IX 

24 

Venerdì 

Vigilia 

C 

vili 

25 

Sabbato 

S.  Giacomo  M 

D 

VII 

26 

Domenica 

E 

VI 

27 

Lunedì 

F 

V 

28 

Martedì 

G 

IV 

'^9 

Mercoledì 

A 

III 

30 

Giovedì 

1      B 

li 

3i 

Venerdì 

Ilio  D, 

ira  dominicale  è  1), 

l:re  dominicali  sono  E.  D. 


4" 


=f     _— 

LUGLIO 

li 

Feste  mobili.  Cadendo 

Pasqua  a 

! 

^19  Aprile 

r2  Aprile 

5  Aprile 

29  Marzo 

22  Marzo 

. 

[V  Dom. 

V  Dom. 

VI  Dom. 

VII  Doro. 

Vili  Dom. 

^  Dora. 

VI  Dom. 

VII  Dom. 

Vili  Dom. 

IX  Dom. 

VI  Dom. 

VII  Dom. 

Vili  Dom. 

IX  Dom. 

X  Dom. 

VII  Dora. 

Vili  Dom. 

• 

.■ 

IX  Dom. 

X  Dom. 

XI  Dora. 

4i 


Lett. 
doin. 


CA 

per  gli  anni  comuni  IJ 
e  per  gli  anni  bisestili,  M 

AGOSTO 


Giorni 
del  mese 


Giorni 
della  settimana 


Feste  stabili 


C 
D 
E 
F 
G 
A 
B 
C 
D 
E 
F 
G 
A 
B 
C 
D 
E 
F 
G 
A 
B 
C 
D 
E 
F 
G 
A 
B 
C 
D 
t 


Cai. 

1 

IV 

2 

III 

3 

II 

4 

JNon. 

5 

vm 

6 

VII 

7 

VI 

8 

V 

9 

IV 

IO 

ni 

1 1 

II 

12 

Idi 

i3 

XIX 

j4 

XVIII 

i5 

XVII 

i6 

XVI 

J7 

XV 

i8 

XIV 

19 

XIII 

20 

XII 

21 

XI 

22 

X 

23 

IX 

24 

vili 

25 

VII 

26 

VI 

27 

V 

28 

IV 

29 

IH 

3o 

li 

3i 

Sabbato 

Domenica 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenico 

Lunedì 


Trin.  di  N.  S) 

Vigilia 

S.  Lorenzo  MJ 


Vigilia  digiune 
L'Assunzione 


Vigìlia 

S.  Bartolom.  a| 
S.  Luigi 


.RIO  D, 

tera  dominicale  e  D, 

tere  dominicali  sono  E.  D. 


4i3 


AGOSTO 


Feste  mobili.  Cadendo  Pasqua  a                            | 

19  Aprile 

12  Aprile 

5  Aprile 

29  Marzo 

22  Marzo 

Vili  Dom. 

IX  Dom. 

XDom. 

XI  Dom. 

XII  Dom. 

IX  Dom. 

XDom. 

XI  Dom. 

XII  Dom. 

XIII  Dom. 

X  Dom. 

XI  Dom. 

XII  Dom. 

XIII  Dom. 

XIV  Dom. 

XI  Dom. 

XII  Dora. 

XIII  Dom. 

XIV  Dom. 

XV  Dom. 

XII  Dom. 

XIII  Dom. 

XIV  Dom. 

XV  Dom. 

XVI  Dom. 

4.4 

per  gì 
e  per  gì 

SETTEMBRE 

CAl^ 

i  anni  comuni  lai 
i  anni  bisestili  lei 

Lett. 
domin. 

Giorni 
del  mese 

Giorni 
della  settimana 

Feste  stabili 

F 

Cai. 

I 

Martedì 

G 

IV 

2 

Mercoledì 

A 

in 

3 

Giovedì 

B 

li 

4 

Venerdì 

C 

Non. 

5 

Sabbato 

D 
E 

VII! 
VII 

6 

7 

Domenica. 
Lunedì 

\ 

F 

VI 

8 

Martedì 

Nativ.  diM.  V., 

G 

V 

9 

Mercoledì 

il 

A 

IV 

IO 

Giovedì 

* 

B 

IH 

1 1 

Venerdì 

C 

II 

12 

Sabbato 

D 
E 

Idi 

xvni 

i3 

i4 

Domenica 
Lunedì 

Esalt.  della  Croc 

F 

XVII 

i5 

Martedì 

G 

XVI 

i6 

Mercoledì 

IV  Temp. 

A 

XV 

»7 

Giovedì 

B 

XIV 

li 

Venerdì 

C 

XIII 

'9 

Sabbato 

Vigilia.               j 

D 
E 

XII 
XI 

20 
21 

Domenica. 
Lunedi 

S.  Mattia  ap. 

F 

X 

22 

Martedì 

G 

IX 

23 

Mercoledì 

A 

Vili 

24 

Giovedì 

B 

VII 

25 

Venerdì 

C 

VI 

26 

Sabbato 

D 
E 

V 
IV 

27 
28 

Domenica 
Lunedì 

^ 

III 

29 

Martedì 

S.  Micbclc 

\  " 

II 

3o 

Mercordi 

:n 

JRIO  D, 

lera  dominicale  è  D, 

i;ere  dominicali  sono  E.  D. 


4i5 


SETTEMBRE 


Feste  mobili.  Cadendo  Pasqua  a 


19  Aprile 


2  Aprile 


5  Aprile 


29  Mars. 


22  Marzo 


XIII  Dom. 


XIV  Dom. 


XV  Dom. 


XVI  Dom. 


XIV  Dom. 


XV  Dom. 


XVI  Dom. 


XVII.  D. 


XV  Dom. 


XVI  Dom. 


XVII  Dom. 


XVIII  D. 


XVI  Dom. 


XVII  Dom. 


XVIII  D. 


XIX  Dom. 


XVII  Dom 


XVIII  D. 


XIX  Dom, 


XX  Dom. 


4i6 


CAI 


per  gli  anni  comuni  hi 
e  per  gli  anni  bisestili  lee 

OTTOBRE 


Lett 
domin. 

Giorni 
del  mese 

Giorni 
della  settimana 

Feste  slabili 

A 

Gal. 

I 

Giovedì 

B 

VI 

2 

Venerdì 

C 

V 

3 

Sabbato 

D 

IV 

^ 

Domenica 

E 

III 

5 

Lunedì 

F 

II 

6 

Martedì 

ì 

G 

Non. 

7    ■ 

Mercoledì 

A 

VIII 

8 

Giovedì 

B 

VII 

9 

Venerdì 

C 

VI 

IO 

Sabbato 

D 

V 

1 1 

Domenica 

*•«*•«.*« 

E 

IV 

12 

Lunedì 

F 

III 

i3 

Martedì 

G 

II 

i4 

Mercoledì 

A 

Idi 

i5 

Giovedì 

B 

XVII 

i6 

Venerdì 

C 

XVI 

17 

Sabbato 

D 

XV 

18 

Domenica 

S.  Luca  evang. 

E 

XIV 

19 

Lunedì 

F 

XIII 

20 

Martedì 

G 

XII 

21 

Mercoledì 

A 

XI 

22 

Giovedì 

B 

X 

23 

Venerdì 

l     ^ 

IX 

24 

Sabbato 

^ 

vili 

25 

Domenica 

1      ^ 

VII 

26 

Lunedì 

^ 

VI 

27 

Martedì 

Vigilia. 

G 

V 

28 

Mercoledì 

S.Simeon  S.  Js 

A 

IV 

29 

Giovedì 

B 

IH 

3o 

Venerdì 

G 

II 

3i 

Sabbato 

xa 

Vigilia  digiuno 

,|RIO  D, 

{i;ra  dominicale  e  D^ 

J;re  dominicali  sono  E.  D. 


4«7 


OTTOBRE 


Feste  mobili.  Cadendo  Pasqua  a 

19  Aprile 

12  Aprile 

5  Aprile 

29  Marzo 

22  Marzo 

XVII  Dom. 

XVIII  D. 

XIX  Dom. 

XX  Dom. 

XXI  Dom. 

XVIII  D. 

XIX  Dom. 

XX  Dom. 

XXI  Dom. 

XXII  Dom, 

'xiX  Dom. 

XX  Dom. 

XXI  Dom. 

XXII  Dom. 

XXIII  D. 

1 

XX  Dom. 

XXI  Dom. 

XXII  Dom. 

XXIII  D. 

XXIV  D. 

27 


4i8 


CL 


per  gli  anni  comuni  11 
e  per  gli  anni  bisestili  li 

NOVEMBRE 


Lett. 
domin^ 

Giorni 
del  mese 

Giorni 
della  settimana 

Feste  stabilii 

D 

Cai. 

I 

Domenica 

Gii  Ognissanlii 

E 

IV 

2 

Lunedi 

I  Morii 

F 

III 

3 

Martedì 

G 

II 

4 

Mereoledì 

A 

JNon. 

5 

Giovedì 

B 

Vili 

6 

Venerdì 

C 

VH 

y 

Sabbato 

D 

VI 

8 

Domenica 

•  •>.••*•)■ 

E 

V 

9 

Lunedì 

F 

IV 

10 

Martedì 

i 

G 

III 

1 1 

Mercoledì 

San  Martina  i 

A 

II 

12 

Giovedì 

B 

Idi 

i3 

Venerdì 

C 

XVill 

'4 

Sabbato 

D 

XVII 

i5 

Domenica 

E 

XVI 

i6 

Lunedi 

F 

XV 

^7 

Martedì 

G 

XIV 

i8 

Mercoledì 

A 

XIII 

^9 

Giovedì 

B 

XII 

20 

Venerdì 

C 

XI 

21 

Sabbato 

Prcscnt.  della  ' 

D 

X 

22 

Domenica^ 

E 

IX 

23 

Lunedì 

F 

VIII 

24 

Martedì 

G 

VII 

25 

Mercoledì 

A 

VI 

26 

Giovedì 

B 

V 

27 

Venerdì 

C 

IV 

28 

Sabbato 

Vigilia 

I> 

m 

29 

Domenica 

E 

II 

3o 

Lunedì 

S.  Andrea  apos' 

4>9 


|jra  dominicale  è  D, 

fere  dominicali  sono  E.  D. 

I  NOVEMBRE 


Feste  mobili.  Cadendo  Pasqua  a 


12  Aprile         5  Aprile        29  Marzo 


XXI  Dom.      XXII  Dora.    XXUI  D. 


XXIII  D. 


XXIV  D. 


XXV  Dom. 


I  D.  deirAv.  l  D.  dclPAv, 


XXIV  D. 


XXV  Dom. 


XXVI  D. 


I  D.  dcirAv, 


XXIV  D. 


XXV  Dom. 


XXVI  D. 


XXVII  D. 


22  Marzo 


XXV  Dom, 


XXVI  D. 


XXVll  D. 


XXVlII  D 


ID.  detrAv.jID.  delPAv 


4  IO 


dì 

per  gli  anni  comuni  U\ 
e  per  gli  anni  bisestili  l<ll 

DICEMBRE 


F 

G 

A 

B 

C 

D 

E 

F 

G 

A 

B 

C 

D 

E 

F 

G 

A 

B 

C 

D 

E 

F 

G 

A 

B 

C 

D 

E 

F 

G 

A 


Cai. 

I 

IV 

2 

111 

3 

li 

4 

Non. 

5 

Vili 

6 

VII 

7 

VI 

8 

V 

9 

IV 

10 

III 

1 1 

li 

12 

Idi 

i3 

XIX 

»4 

xvin 

i5 

XVII 

i6 

XVl 

*7 

XV 

i8 

XIV 

*9 

XIII 

20 

XII 

21 

XI 

22 

X 

23 

IX 

24 

vili 

25 

VII 

26 

VI 

27 

V 

28 

IV 

29 

Tir 

3o 

il 

òi 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica. 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica. 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 


Gonc.  di  M.  VV 


IV  Temp. 

Vigilia 

S.  Tommaso  ap. 


Vigilia  digiuno 

Natale 

S.  Stefano  m. 

S,  Giovanni  ap. 

1  SS.  Innocenti 


la  dominicale  è  D, 
cere  dominicali  sono  E.  D. 

\  DECEMBRE 


42 


Feste  mobili.  Cadendo  Pasqua  a 


9  Aprile       12  Aprile       5  Aprile        29  Marzo 


22  Marzo 


HDom. 


Ili  Dom. 


IV  Dora. 


D.  Ottava 


II  Dom. 


IH  Dom, 


IV  Dom. 


D.  Ottava 


lì  Dora. 


Ili  Dora. 


IV  Dom. 


D.  Ottava 


H  Dom. 


Ili  Dom. 


IV  Dom. 


D.  Ottava 


II  Dora. 


III  Dom. 


IV  Dora. 


D.  Oliava 


4'i2 


CAi 


per  gli  anni  comuni  la! 
e  per  gli  anni  bisestili  U 


GENNAIO 


Lett. 
domin. 


Giorni 
del  mese 


Anni  comuni 


Anni 
biseslili 


Feste  stabili 


A 

B 

C 

D 

E 

F 

G 

A 

B 

C 

D 

E 

F 

G 

A 

B 

C 

D 

E 

F 

G 

A 

B 

C 

D 

E 

F 

G 

A 

B 

C 


Cai. 

IV 

IH 

II 
Non. 
Vili 

VII 

VI 

V 

IV 

III 
II 

Idi 

XIX 
XVllI 
XVII 
XVI 
XV 
XIV 
Xlll 

xn 

XI 
X 
IX 

vili 

VII 
VI 

V 
IV 

111 
II 


2 

3 

4 

5 
6 

l 

9 

10 

1 1 

12 

i3 

^4 

i5 
i6 

'7 
i8 

'9 

20 
21 
22 
23 
24 
25 
26 

27 
28 

t 

3i 


Venerdì 

Sabbaio 

Domenica. 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica. 

Lunedi 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedi 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domestica, 


Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica. 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 


Circoncis. 


Epifania 


pò  e, 


1;ra  dominicale  è  C, 
;re  dominicali  sono  D.  C. 


GENJNAJO 


4^3 


Feste  mobili.  Cadendo  Pasqua  a 


iS  Aprile 


8  Aprile    ]   ii  Aprile  4  Aprile 


28  Marzo 


I  Domen. 
1  Domen. 


II  Domen. 
II  Domen. 


Ili  Domen. 
Ili  Domen. 


I  Domen. 
I  Domen. 


II  Domen. 
Il  Domen. 


I  Domen. 
I  Domen. 


II  Domen. 
II  Domen. 


I  Domen. 
I  Domen. 


II  Domen. 
II  Domen. 


Ili  Bomen.     Ili  Domen. 
Ili  D'omen.    Ili  Domen. 


IV  Domen.    IV  Domen.!  IV  Damen, 


Ili  Domen 
IH  Domen 


I  Domen. 
I  Domen. 


II  Domen. 
Il  Domen. 


Scltuages. 


Seliuages. 
Settuages. 


Sessagcs. 


4-4 


per  gli  anni  comuni  U 
e  per  gli  anni  bisestili  l<li 

FEBBRAJO 


Lett. 
domin. 


Giorni 
del  mese 


Anni  comuni 


Anni 
bisestili 


D 
E 
F 
G 
A 
B 
C 
D 
E 
F 
G 
A 
B 
G 
D 
E 
F 
G 
A 
B 
C 
D 
E 
F 
G*f 

Ba 
Cb 


Cai. 

I 

IV 

2 

III 

3 

li 

4 

Non. 

5 

Vili 

6 

VII 

^ 

VI 

8 

V 

9 

IV 

IO 

III 

1 1 

II 

12 

Idi 

i3 

XVI 

i4 

XV 

i5 

XIV 

i6 

XIII 

n 

XII 

i8 

XI 

'9 

X 

20 

IX 

21 

vili 

22 

VII 

23 

VI- 

24 

V*6 

25 

IV  5 

26 

III  4 

27 

113 

28 

29 


Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica. 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 


Domenica 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Luhedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 


Purificaz. 


Vigilia 
S.  Mattia 
S.  Mattia 


Le  leUere  f,  g»  n,  b,  e,  non  che  J  immen  6,  5,  4»  3,  2,  sono  pegìi  anni  bisesl 


IO  e, 

ra  dominicale  C*  C, 

•e  dominicali  sono  D.  C. 

FEBBRAJO 


4^5 


' 

Feste  mobili.  Cadendo 

Pasqua  a 

25  Aprile 

i8  Aprile 

I  I  Aprile 

4  Aprile 

9.8  iMarzo 

,V  Dom. 

IV  Dom. 

IV  Dom. 

Settuages. 

Sessages. 

V  Dom. 

V  Dom. 

VDom. 
VDom. 

Settuages. 
Settuages. 

Sessages. 
Sessages. 

Quinquag. 
Quinquag. 

Ceneri 
Ceneri 

I  D.  di  q. 
I  D.  di  q. 

VI  Dom. 
VI  Dom. 

Settuages. 
Seltuages. 

Sessages. 
Sessages. 

Quinquag. 
Quinquag. 

Ceneri 
Ceneri 

I  D.  di  q. 
I  D.  di  q. 

IV  Temp. 
IV  Temp. 

II  D.  di  q. 
lì  D.  di  q. 

Settiiages. 
Seltuages. 

Sessages. 
Sessages. 

Quinquag. 
Quinquag. 

j;  ;  ;  ;  :  : 



Ceneri 
Ceneri 

IV  Temp. 
IV  Temp. 

Sessages. 
Sessages. 

Quinquag. 
Quinquag. 

I  D.  dì  q. 
I  D.  di  q. 

II  D.  di  q. 
II  D.  di  q. 

IllD.  diq. 
III  D.  di  d. 

T.  XIX. 

• 

^7* 

iiG 


m 


per  gli  anni  comuni  le 
e  per  gli  anni  bisestili,  U 

MARZO 


Lelt. 
domin. 


Giorni 
dei  mese 


Giorni 
della  se tt inuma 


Feste  stabili 


D 
E 
F 
G 
A 

C 

D 

E 

F 

G 

A 

B 

C 

D 

E 

F 

G 

A 

B 

C 

D 

E 

F 

G 

A 

B 

C 

D 

E 

F 


Cai. 

VI 

V 

IV 

III 

II 

Non. 

VIII 

VII 

VI 

V 

IV 

III 
li 

Idi 

XVII 

XVI 

XV 

XIV 

XHI 

XII 

XI 

X 

IX 

vili 

VII 
VI 
V 
IV 

III 
n 


2 

4 

5 
6 

7 
8 

9 

IO 

1 1 

12 

i3 

i4 

i5 

i6 

J7 
i8 

'9 

20 
21 
22 
23 
24 
25 
26 

27 
28 

3^ 
Si 


Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedì 

Martedì 

Mercoleilì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedì 

Martedì 

Mercoidì 


L'Annuneicizion 


ra  dominicale  è  G, 

re  dominicali  sono  D.  C. 
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MARZO 


Feste  mobili.  Cadendo  Pasqua  a                              | 

ì5  Aprile 

iB  Aprile 

1 1  Aprile 

4  Aprile 

28  Marzo 

Ceneri 

IV  Temp. 

Juinquag. 

I  D.  di  q. 

Il  D.  di  q. 

III  D.  di  q. 

IV  D.  di  q. 

teneri 

IV  Tcmp. 

D.  diq. 

Il  D.  di  q. 

Ili  D.  di  q. 

IV  D.  di  (|. 

D.  di  Pass. 

IV  Temp. 

(I  D.  di  q. 

Ili  D.  di  q. 

IV  D.  di  q. 

D.  di  Pass. 

D.  delle  Pai. 
Lun.  santo 
Mar.  santo 
Mer.  santo 
Giov. santo 
Feri,  santo 
Sai),  santo 

Ili  D.  di  q. 
1 

IV  D.  di  q. 

■  1).  di  Pass. 

0.  delle  Pai. 
Lun.  sajjto 
Mar.  santo 
Mei,  santo 

Pasqua 
Lunedì 
Mailcdì 

<« 

4i3 


e; 


per  gli 

anni  comuni  1 

e  per  gli 

anni  bisestili  Jl 

APRILE 

Lelt. 
domin. 

Giorni 
del  mese 

Giorni 
della  settimana 

Feste  stabili 

G 

Cai. 

I 

Giovedì 

A 

IV 

2 

Venerdì 

B 

IH 

ò 

Sabbato 

C 

II 

4 

Domenica. 

D 

Non. 

5 

Lunedì 

E 

Vili 

6 

Martedì 

F 

VII 

7 

Mercoledì 

G 

VI 

8 

Giovedì 

A 

V 

9 

Venerdì 

B 

IV 

10 

Sabbato 

C 

III 

1 1 

Domenica 

D 
E 

II 

Idi 

12 

i3 

Lunedì 
Martedì 

F 

XVIII 

j4 

Mercoledì 

G 

XVII 

i5 

Giovedì 

A 

XVI 

i6 

Venerdì 

B 

XV 

'7 

Sabbato 

C 

XIV 

lé 

Domenica 

D 

XIII 

^9 

Lunedì 

E 

XII 

20 

Martedì 

F 

XI 

21 

Mercoledì 

G 

X 

22 

Giovedì 

A 

IX 

23 

Venerdì 

B 

vili 

24 

Sabbato 

C 

VII 

25 

Domenica 

S.  Marco  Ev. 

D 

VI 

26 

Lunedi 

E 

V 

'2y 

Martedì 

F 

IV 

28 

Mercordl 

G 

HI 

^9 

Giovedì 

A 

H 

3o 

Venerdì 

iwio  e, 

.tcra  dominicale  è  C, 
kicvc  dominicali  sono  D.  G. 

I  APRILE 


4^9 


-" — -- — t 

1                          Feste  mobili.  Cadendo  Pasqua  a                            | 

25  Aprile 

i8  Aprile 

1 1  Aprile 

4  Aprile 

28  Marzo 

Giov.  santo 
Fen.  santo 
Sab.  santo 
Pasqua 
Lunedì 
Martedì 

I  D.  quasim. 
II  Domcn. 
Ili  Domen. 

I  D.  quasim. 
II  Domen. 
Ili  Domen. 
IV  Domen. 

IV  D.  di  q. 

D.  di  Pass. 

D.  delle  Pai. 
Lun.  santo 
Mar.  santo 
Mer.  santo 
Giov. santo 
Fen.  santo 
Sab.   santo 
Pasqua 
Lunedì 
Martedì 

I  D.  quasim. 
II  Domen. 



D.  di  Pass. 

D.deìlèPaì. 
Lun.  santo 
Mar.  santo 
Mer.  santo 
Giov.  santo 
Fen.  santo 
Sab.    santo 

Pasqua 

Lunedì 

Martedì 

D.  delle  Pai. 
Lunedì  santo 
Mar.  sant. 
Mer.  santo 
Giov.  santo 
Fen.  santo 
Sab.  santo 
Pasqua 
Lunedì 
Martedì 

I  D.  quasim. 

43o 


CAI 


per  gli  anni  comuni  la 
€  per  gli  anni  bisestili  Ul 


Leti, 
doaiin. 


MAGGIO 


Giorni 
del  mese 


Giorni 
della  settimana 


Feste  stabili 


B 

C 

D 

E 

F 

G 

A 

B 

C 

D 

E 

F 

G 

A 

B 

C 

D 

E 

F 

G 

A 

B 

C 

D 

E 

F 

G 

A 

B 

C 

D 


Cai. 

I 

VI 

2 

V 

3 

IV 

4 

]l[ 

5 

li 

6 

Non. 

7 

Vili 

8 

VII 

9 

VI 

IO 

V 

II 

IV 

12 

IH 

i3 

II 

i4 

Idi 

i5 

XVII 

i6 

XVI 

'7 

XV 

i8 

XIV 

19 

XllI 

20 

XII 

21 

XI 

22 

X 

23 

IX 

24 

vili 

25 

VII 

26 

VI 

27 

V 

28 

IV 

^9 

ili 

3o 

II 

3i 

Sabbato 

Domenica 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedì 


S.  Giacomo  S.  Fi 


,10  e, 

ra  dominicale  è  C, 

re  dominicali  sono  D.  C. 


MAGGIO 


Mv 


aMaiES'«?Mea3.;taBa5aBi 

gaiMBMiii— ■■a.MBMmw] 

MBSHXSmBBBnmR!mSB9V  < 

Feste  mobili.  Cadendo  Pasqua  a                             \ 

i5  Aprile 

18  Aprilo    j   I  t  Aprile 

4  Aprile 

28  Marzo 

D.  quasim. 

FI  Dom. 

III  Dom. 

IV  Dom. 

V  Domen.  1 
Rogazioni 

Ascensione 

VI  D.  ott. 

Vigilia 
Pentecoste 
Lunedì 
Martedì 
IV  Temp. 

ID.  Trin. 

Corpus  D, 
li  Dom, 

II  Dom. 

Ili  Dom. 

IV  Dom. 

V  Dom. 

Rogazioni 

Assensi©  ne 

Ili  Dom. 

iv  Dom. ' 

V  Dom. 
Rogazioni 

VI  D.  ott. 

Ascensione 

Vigilia 
Pentecoste 
Lunedi 
Martedì 
IV  Temp. 

I  D,  Trin. 

IV  Dom. 

V  Dom. 
Rogazioni 

VI  D.  ott. 

Ascensione 

1 

1 

Vigilia 
Pentecoste 
1    Lunedì 

V  Dom. 
Rogazioni 

VI  D.  ott. 

432 


Lett. 
domin. 


per  gli  anni  comuni  la- 
e  per  gli  anni  bisestili  lec 

GIUGNO 


Giorni 
del  mese 


Giorni 
della  settimana 


Feste  stabili 


E 
F 
G 
A 
B 
C 
D 
E 
F 
G 
A 
B 
C 
D 
E 
F 
G 
A 
B 
C 
D 
E 
F 
G 
A 
B 
G 
D 
E 
F 


Cai. 

I 

IV 

a 

III 

3 

II 

4 

Non. 

5 

Vili 

6 

VII 

7 

VI 

8 

V 

9 

IV 

IO 

III 

1 1 

II 

12 

Idi 

i3 

XVIII 

i4 

XVII 

i5 

XVI 

lò' 

XV 

17 

XIV 

18 

XIII 

^9 

XII 

20 

XI 

21 

X 

22 

IX 

23 

vili 

24 

VII 

25 

VI 

26 

V 

27 

IV 

28 

III 

29 

II 

3o 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedì 

Martedì 

Mercordi 


S.  Barnaba 


Vigilia  dì^iunon 
Nat.  di  S.  G.  Bai 


Vigilia  digiuno 
S.  Pietro  si  Paol 


IO  c\ 

a  dominicale  è  C, 

e  dominicali  sono  D.  C. 


433 


GIUGNO 


Feste  mobili.  Cadendo  Pasqua  a 

i 

:5  Aprile 

18  Aprile 

1 1  Aprile 

4  Aprile 

■ 
22  Marzo 

Martedì 
IV  Temp. 

Corpus  D. 



.....  j 

.scension. 

i  D.  olt. 

Vigilia 
Pentecoste 
Lunedì 
Martedì 
IV  Temp. 

I  D.  Trin. 
Corpus  D. 

II  Dom. 

III  Dom. 

Vigilia 

ENTECOSTE 

I  D.  Trin. 

II  Dom. 

IH  Dom. 

IV  Dom. 

.unedì 
lartedl 
V  Temp. 

Corpus  D. 

D.  Trin. 

II  Dom. 

IH  Dom. 

IV  Dom. 

VDora. 

lorpus  D. 

1 

• 

IDom. 

IH  Dom. 

IV  Dora. 

V  Dom. 

VI  Dom. 

ij   T.  XIX. 

■ 
28 

m 


per  gli  anni  comuni  1 
e  per  gli  anta  bisestili  1' 


LLIGLIO 


Lett. 
dorain» 

Giorni 
del  mese 

Giorni 
della  settimana 

Feste  stabilii 

G 

Cai. 

I 

Giovedì 

A 

Vi 

2 

Venerdì 

Visit.  della  Veri 

B 

V 

3 

Sabbato 

C 

IV 

4 

Domenici 

.' *  •  .'ì 

D 

ili 

5 

Lunedì 

E 

II 

6 

Martedì 

F 

Non. 

7 

Mercoledì 

G 

Vili 

8 

Giovedì 

A 

VII 

9 

Venerdì 

B 

VI 

JO 

Sabbato 

C 

V 

1 1 

Domenica 

D 

IV 

\9. 

Lunedì 

E. 

in 

lo 

Martedì 

f 

II 

i4 

Mercoledì 

G 

Idi 

i5 

Giovedì 

A 

xvn 

i6 

Venerdì 

B 

XVI 

17 

Sabbato 

C 

XV 

i8 

Domenica 

D 

XIV 

»9 

Lunedì 

E 

XIII 

20 

Martedì 

F 

XII 

21 

Mercolecìi 

G 

XI 

22 

Giovedì 

A 

X 

23 

Venerdì 

B 

IX 

24 

Sabbato 

Vigilia 

C 

vili 

25 

Domenica 

S.  Giacomo  IVI 

D 

VII 

26 

Lunedì 

E 

.   VI 

27 

Martedì 

F 

V 

28 

Mercoledì 

G 

IV 

29 

Giovedì 

A 

III 

3a 

Venerdì 

1      B 

11 

òi 

Sabbato 

0  e, 

a  dominicale  è  C, 

e  dominicali  sono  D.  C. 
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LUGLIO 


Feste  mobili.  Cadendo  Pasqua  a 


-  5  Aprile 


18  Aprile 


I  I  Aprile        4  Aprile 


28  Marzo 


I  Dom. 


TDom. 


Dora. 


1  Dom. 


IV  Dom. 


V  Dom. 


V  Dom. 


VI  Dom. 


VII  Dom. 


VI  Dom, 


VII  Dom. 


Vili  Dom. 


VI  Dora. 


VII  Dom. 


Vili  Dom. 


IX  Dom. 


VII  Dom. 


VIII  Dom. 


IX  Dom. 


X  Dom. 
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CA 


per  gli  anni  comuni  lì 
e  per  gli  anni  bisestili  l 

AGOSTO 


Giorni 
del  mese 


Giorni 
delia  settimaiìa* 


Feste  stabili 


C 

D 

E 

F 

G 

A 

B 

C 

D 

E 

F 

G 

A 

B 

C 

D 

E 

F 

G 

A 

B 

0 

D 

E 

F 

G 

A 

B 

C 

Tj 

E 


Cai. 

IV 

HI 

II 

Non. 

Vili 

VII 

VI 

V 

IV 

IH 

II 

Idi 
XIX 
XVIII 
XVH 
XVI 
XV 
XIV 
XIH 
XH 

XI 

X 

IX 
VIH 

VII 

VI 
V 

IV 

IH 

JI 


I 

Domenica 

2 

Lunedì 

3 

Martedì 

^ 

Mercoledì 

5 

Giovedì 

6 

Venerdì 

7 

Sabbato 

8 

Domenica 

9 

Lunedì 

IO 

Martedì 

j  I 

Mercoledì 

12 

Giovedì 

i3 

Venerdì 

i4 

Sabbato 

j5 

Domenica 

i6 

Lunedì 

'7 

Martedì 

i8 

Mercoledì 

^9 

Giovedì 

20 

Venerdì 

21 

Sabbato 

22 

Domenica 

23 

Lunedi 

24 

Martedì 

25 

Mercoledì 

26 

Giovedì 

27 

Venerdì 

28 

Sabbato 

29 

Domenica 

3? 

Lunedì 

01 

Martedì 

Trin.  di  N.  S' 


Vigilia 

S.  Lorenzo  M* 


Vigilia  digiuni 
L^  Assunzione 


Vigilia 

S.  BartoloQi.  a 

S.  Luigi 


RIO  C, 

era  dominicale  e  C, 

ere  dominicali  sono  D.  C. 


^-^^ 


AGOSTO 


■ijiMH»!  awu'JMf  ■im  'C'yii^i-^Maajfcau'^winaiHji)^ 


Feste  mobili.  Cadendo  Pasqua  a 


25  Aprile 


8  April< 


1 1   Aprile 


4  Aprili 


28  Marzo 


VII  Dora.       Vili  Dom.     IX  Dora 


Vili  Dom. 


iX  Dom. 


!  X  Dom. 


Xi  Dom. 


IX  Dom. 


X  Dom. 


XI  Dom. 


Xll  Dom. 


X  Dom. 


XI  Dom. 


XII  Dom. 


XUl  Dom. 


X  Dom. 


XI  Dom. 


XII  Dom. 


XIll  Dom, 


XIV  Dom. 


XI  Dom. 


XII  Dom, 


XUl  Dom. 


XIV  Dom. 


XV  Dom. 


43S 


CAI 

per  gli  anni  comuni  la 
e  per  gli  anni  biseslil 


[  la  i 
i  le  1 


SETTEMBRE 

1 

Lett. 
domin. 

Giorni 
del  mese 

Giorni 
della  settimana 

Feste  stabili 

F 

Cai. 

I 

Mercbledì 

G 

IV 

2 

Giovedì 

A 

III 

3 

Venerdì 

B 

II 

4 

Sabbato 

C 
D 

Non. 
Vili 

5 
6 

Domenica 
Lunedi 

E 

VII 

7 

Martedì 

F 

VI 

8 

Mercoledì 

Nativ.  di  M.  V. 

G 

V 

9 

Giovedì 

A 

IV 

IO 

Venerdì 

B 

IH 

1 1 

Sabbato 

C 
D 

II 

Idi 

j3 

Domenica 
Lunedì 

E 

XVIll 

i4 

Martedì 

Esalt.  della  Croce 

F 

XVII 

i5 

Mercoledì 

IV  Temp. 

G 

XVI 

i6 

Giovedì 

A 

XV 

'7 

Venerdì 

B 

XIV 

i8 

Sabbato 

c 

XlII 

19 
20 

Domenica 

D 

XII 

Lunedì 

Vigilia. 

E 

XI 

21 

Martedì 

S.  Mattia  ap. 

F 

X 

22 

Mercoledì 

G 

IX 

23 

Giovedì 

A 

vili 

24 

Venerdì 

B 

VII 

25 

Sabbato 

C 

VI 
V 

26 

27 

Domenica 
Lunedì 

1      E 

IV 

28 

Martedì 

F 

HI 

^9 

Mercordì 

S.  Michele 

G 

11 

3o 

Giovedì 

RIO  C, 

era  dominicale  è  C, 

ere  dominicali  sono  D.  C. 
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SETTEMBRE 


Feste  mobili.  Cadendo  Pasqua  a 


25  Aprile 


8  Aprile       1 1  Aprile        4  ^P*"'^^ 


28  Marzo 


XII  Doni. 


XIII  Dom. 


XIII.  Dom. 


XIV  Dom. 


XIV  Dora.      XV  Dom. 


XV  Dom. 


XVI  Dom. 


XIV  Dom. 


XV  Dom. 


XVI  Dom. 


XVII  Dom, 


XV  Dom. 


XVI  Dom. 


XVII  Dom. 


XVIII  D. 


XVI  Dom. 


XVII  Dom. 


XVIII  D. 


XIX  Dom, 


44o 


CAL| 
per  gli  anni  comuni  la  il 


e  per  gli 

anni  bisestili  le  i 

OTTOBRE 

i: 

Leti, 
domin. 

Giorni 
del  mese 

Giorni 
della  settimana 

Feste  stabili 

.     il 
1  ' 

A 

Cai. 

1 

Venerdì 

B 

VI 

2 

Sabbato 

C 
D 

V 
IV 

3 

Domenica. 
Lunedì 

E 

III 

5 

Martedì 

F 

II 

6 

Mercoledì 

G 

Non. 

7 

Giovedì 

A 

Vili 

8 

Venerdì 

B 

VII 

9 

Sabbato 

il 

C 

VI 

10 

Domenica 

D 

V 

1 1 

Lunedi 

E 

IV 

12 

Martedì 

F 

III 

lo 

Mercoledì 

G 

II 

i4 

Giovedì 

A 

Idi 

i5 

Venerdì 

B 

XVII 

i6 

Sabbato 

c 

XVI 

li 

Domenica 

D 

Ji\.  T    M. 

XV 

/s 

Lunedi 

S.  Luca  evang. 

E 

XIV 

'9 

Martedì 

F 

XIII 

20 

Mercoledì 

G 

XII 

21 

Giovedì 

A 

XI 

22 

Venerdì 

B 

X 

23 

Sabbato 

C 

IX 

24 
25 

Domenica 

1 

D 

vili 

Lunedì 

E 

VII 

26 

Martedì 

F 

VI 

27 

Mercoledì 

Vigilia. 

G 

V 

28 

Giovedì 

S.  Simeon  S.  Jac 

A 

IV 

^9 

Venerdì 

B 

III 

3o 

Sabbato 

Viffilia  digiuno  » 

0                  r» 

C 

II 

3i 

Domenica 

[0  6; 

a  dominicale  è  C^ 

e  dominicali  sono  D.   C, 

!■  OTTOBRE 


44i 


Feste  mobili.  Cadendo 

Pasqua  a 

5  Aprile 

i8  Aprile 

II   Aprile 

4  Aprile. 

28  Marzo 

:VI  Dom., 

XVII  Dom. 

XVIII  D. 

XIX  Dora. 

XX  Dom. 

:VII  Dom. 

XVIII  D. 

XIX  Dora. 

XX  Dom. 

XXI  Dom. 

LVIIl  D. 

XIX  Dom. 

XX  Dom. 

XXI  Dom. 

XXII^Dom, 

i\X  Dom. 

XX  Dom. 

XXI  Dom. 

XXII  Dom. 

XXllI  D. 

5X  Dora. 
T.  XIX. 

XXI  Dom. 

XXII  Dom. 

XXUI  D. 

XXIV  D. 

28* 

a-. 


CA 


per  gì 

i  anni  comuni  11 

e   per  gli 

anni  bisestili,  1| 

♦ 

NOVEMBRE 

Lett. 

Giorni 
dol  mese 

Giorni 
III 

Feste  stabili 

dona  in. 

della  scUmiana 

D 

Cai. 

I 

Lunedì 

Gli  Ognissanti! 

E 

IV 

2 

Martedì 

I  Moni 

F 

III 

3 

Mercoledì 

G 

II 

4 

Giovedì 

A 

IXon. 

5 

Venerdì 

B 

VIH 

6 

Sabbato 

C 

VH 

7 

Domenica 

D 

VI 

8 

Lunedi 

E 

V 

9 

Martedì 

F 

IV 

IO 

Mereoledì 

G 

III 

1 1 

Giovedì 

SaiT  Martino 

A 

II 

ì9. 

Venerdì 

B 

Idi 

i3 

Sabbato 

C 

XVill 

'4 

Domenica 

D 

XV[I 

ì5 

Lunedì 

E 

XVI 

i6 

Martedì 

F 

XV 

^7 

Mercoledì 

G 

XIV 

iH 

Giovedì 

A 

xrri 

^9 

Venerdì 

B 

XII 

20 

Sabbato 

C 

X[ 

21 

Domenica 

Picsent.  della  1! 

D 

X 

22 

Lunedì 

E 

IX 

23 

Martedì 

F 

vili 

24 

Mercoledì 

G 

VII 

25 

Giovedì 

A 

TS 

26 

Venerdì 

B 

¥ 

27 

Sabbato 

C 

IV 

28 

Domenica 

D 

m 

29 

Lunedì 

Vigilia 

lì 

3o 

Martedì 

S.  Asidrca  apoi 

' 

0  (\ 

a  dominicale  è  C, 

;e  dominicali  sono  D.  C. 


44i 


NOVEMBRE 


■■f„àm;Si\ivmmi'm)tii.u3iiM 


Feste  mobili.  Cadendo   Pasqua  a 


5  Aprile        18  Aprile    !   11   Aprile        4  Aprile 


:XI  Dom. 


XXn  Dom. 


[XII  Dom.    XXni  D. 


ani  D. 


XXIII  D. 


XXIV  D. 


XXIV  D. 


T 


28  Marzo 


XXV  Doro. 


XXIV  D. 


XXV  Dom 


D.  delPAv.  l  D.  dcirAv 


XXT  Dora. 


XXV  i  i. 


XXVI  D. 


I  D.  delPAv 


xxvn  D. 


l  D.  dcirAv.  ID.  ddl'Av. 


I 
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CA 


per  gli  anni  comuni  h 
e  per  gli  anni  bisesUli  le 

DICEMBRE 


•  Lett. 
domin. 

Giorni 
del  mese 

Giorni 
della  settimana 

Feste  stabili 

F 

Cai. 

I 

Mercoledì 

G 

IV 

2 

Giovedì 

A 

111 

3 

Venerdì 

B 

li 

4 

Sabbato 

C 

Non. 

5 

Domenica 

D 

Vili 

() 

Lunedi 

E 

VII 

7 

Martedi 

, 

F 

VI 

8 

Mercoledì 

Cono,  di  M.  W 

G 

V 

9 

Giovedi 

A 

IV 

10 

Venerdì 

B 

III 

1 1 

Sabbato 

C 

11 

12 

Domenica 

D 

Idi 

i3 

Lunedi 

E 

XIX 

'4 

Martedì 

F 

XVIII 

i5 

Mercoledì 

IV  Temp. 

G 

XVII 

ì6 

Giovedì 

A 

XVI 

^7 

Venerdì 

i 

B 

XV 

i8 

Sabbato 

C 

XIV 

^9 

Domenica 

1 

D 

XIH 

20 

Lunedì 

Vigiìià  '  '  '  ' 

E 

XII 

21 

Martedì 

S.  Tommaso  ap| 

F 

XI 

22 

Mercoledì 

G 

X 

23 

Giovedì 

A 

IX 

24 

Venerdì 

Vigilia  digiunoc 

B 

vili 

25 

Sabbato 

Natale 

C 

VII 

26 

Domenica 

S.  Stefano  m. 

D 

VI 

27 

Lunedi 

S.  Giovanni  ap.) 

E 

V 

28 

Martedì 

1  SS.  Innocenti 

F 

IV 

29 

Mercoledì 

G 

III 

3o 

Giovedì 

A 

n 

ài 

Venerdì 

■MO  C, 

4ìra  dominicale  è  C, 
re  dominicali  sono  D.  C. 

DICEMBRE 


445 


r 


Feste  mobili.  Cadendo  Pasqua  a 


25  Aprile       18  Aprile      11   Aprile        4  Aprile 


28  Marzo 


[I  Dom. 


HI  Dom. 


IV  Dom. 


D.  Ottava 


li  Dom. 


li  Dom. 


Ili  Dom. 


IV  Dom. 


D.  Oliava 


III  Dom. 


II  Dom. 


IH  Dom. 


IV  Dom. 


D.  Ottava 


IV  Dom.        IV  Dom. 


II  Dora. 


Ili  Dom. 


D.  Ottava 


D.  Ottava 


1 
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CAlJ 


per  gii  anni  comuni  la 
p  per  gli  anni  bisestili  le 

GENNAIO 


il 


A 

Cai. 

I 

B 

JV 

2 

C 

III 

3 

D 

11 

4 

E 

Non. 

5 

F 

Vili 

6 

G 

VII 

7 

A 

VI 

8 

B 

V 

9 

c 

]V 

IO 

1> 

]!l 

1 1 

E 

n 

12 

F 

Idi 

i3 

G 

XIX 

'4 

A 

XVlll 

i5 

B 

XVII 

i6 

C 

XVI 

»7 

D 

XV 

i8 

E 

XIV 

'9 

F 

XIII 

20 

G 

xn 

21 

A 

XI 

22 

B 

X 

23 

G 

IX 

24 

D 

vili 

25 

E 

VII 

26 

F 

VI 

27 

G 

V 

28 

A 

IV 

^9 

B 

111 

3o 

C 

II 

3, 

Sabbato 

Venerdì 

Domenica. 

Sabbato 

Lunedì 

Domenica 

Martedì 

Lunedì 

Mercoledì 

Martedì 

Giovedì 

Mercoledì 

Venerdì 

Giovedì 

Sabbato 

Venerdì 

Domenica 

Sabbato 

Lunedì 

Domenica 

Martedì 

Lunedì 

Mercoledì 

Martedì 

Giovedì 

Mercoledì 

Venerdì 

Giovedì 

Sabbato 

Venerdì 

Domenica 

Sabbato 

Lunedì 

Domenica 

Martedì 

Lunedì 

Mercoledì 

Martedì 

Giovedì 

Mercoledì 

Venerdì 

Giovedì 

Sabbato 

Venerdì 

Domenica 

Sabbato 

Lunedì 

Domenica 

Martedì 

Lunedì 

Mercoledì 

Martedì 

Giovedì 

Mercob  di 

Venerdì 

Giovedì 

Sabbaio 

Venerdì 

Domenica 

Sabbato 

Lunedì 

Domenica 

Circoncis. 


Epifania 


«UO  B. 


44; 


la  «Joniiulcale  è  B. 

re  doiiìiiiicali  sono  C.   B. 


GEIVNAJO 


Feste  mobili.  Cadendo  Pasqua  a 


24  Aprile 


y   Aprile    :    IO  Aprile 


3  Aprile 


27  Marzo 


I  Domen. 
I  Domcn. 


IT  Domen. 
II  Doraen. 


I  Domen. 
1  Domen. 


II  Domcn. 
Il  Domen. 


IH  Domen.     Ili  Domen. 
Ili  Domen.'   Ili  Domen. 


I  Domen, 
1  Domen. 


II  Domen. 
II  Domen. 


IH  Domen. 
Ili  Domen. 


I  Domen. 
I  Domen. 


II  Domen. 
11  Domen. 


Ili  Domen. 
HI  Domen. 


ilV  Domen.     IV  Domen.     IV  Domen.    Setluages. 
IV  Domen.)  IV  Dumen.'  IV  Domexi.    Setluases, 


I  Domen. 
1  Domen. 


II  Domcn, 
li  Domen. 


Settuages. 
Setluages. 


Sessages. 
Sessages, 
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CALì 

per  gli  anni  comuni  la  n 
e  per  gli  anni  bisestili  le  j 

FEBBRAIO  ' 


Lett. 
domin. 


Giorni 
del  mese 


Anni  comuni 


Anni 
bisestili 


Feste  stabilii 


D 

Gal. 

I 

E 

IV 

2 

F 

III 

3 

G 

il 

4 

A 

Kon. 

5 

B 

Vili 

6 

G 

VII 

rj 

D 

VI 

8 

E 

V 

9 

F 

IV 

10 

G 

IH 

li 

A 

II 

12 

B 

Idi 

i3 

G 

XVI 

i4 

D 

XV 

i5 

E 

XIV 

i6 

F 

XIII 

17 

G 

XII 

18 

A 

XI 

iQ 

B 

X 

20 

G 

IX 

21 

D 

VIII 

22 

E 

VII 

23 

F 

VI 

24 

G*f 

V*6 

25 

Ag 

IV  5 

26 

Ba 

III  4 

27 

Cb 

113 

2B 

^ 

2 

29 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedi 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedì 


Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedi 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Doménica 

Lunedì 


Puriflcaz. 


Vigilia 
S.  Mattia 
S.  Mattia 


Le  lettere  f?  g,  a>  li,  e,  non  che  i  numeri  6,  5,  4>  ^^  ^  j  sono  pegli  anni  hm 


!i3  dominicale  e  B, 

lèc:  dominicali  sono  C.  B. 


fEBBRAJO 
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1^-J^ E-—-» 

Feste  mobili.  Cadendo  Pasqua  a                            j 

4  Aprile 

17  Aprile 

IO  Aprile 

3  Aprile 

27  Marzo 

Dom. 
Dom. 

• 

VDom. 
VDom. 

Settuages. 
Settuages. 

Sessages. 
Sessages. 

Quinquag. 
Quinquag, 

Ceneri 
Ceneri 

I  D.  dì  q. 

I  D.  di  q. 

IV  Temp, 
IV  Temp. 

II  D.  di  q. 
IID.  diq. 

Ili  D.  di  q. 
Ili  D.  di  d. 

2Q 

[  Dom. 
[  Dom. 

Settuages. 
Settuages. 

Sessages. 
Sessages. 

Quinquag. 
Quinquag. 

Ceneri 
Ceneri 

I  D.  di  q. 

I  D.  di  q. 

IV  Temp. 
IV  Temp. 

II  D.  dì  q. 
II  D.  di  q. 

;ttuages. 
sttuages. 

essages. 
essàges. 

1  T.  XIX. 

Sessages. 
Sessages. 

Quinquag. 
Quinquag. 

Quinquag. 
Quinquag. 

Ceneri 
Ceneri 

I  D.  di  q. 
I  D.  di  q. 

45a 


f:4i 

per  gli  anni  comuni  \à, 
e  per  gli  anni  bisestili  le 


MARZO 


Giorni 
dei  mese 


Giorni 
iclh  settimana 


Feste  stabili 


D 
E 
F 
G 
A 
B 
C 
D 
E 
F 
G 
A 
B 
C 
D 
E 
F 
G 
A 
B 
C 
D 
E 
F 
G 
A 
B 
C 
D 
E 
F 


Cai. 

VI 

V 

IV 

HI 

II 
Non. 
VII! 

VII 

VI 

V 

IV 

IH 

lì 

Mi 
XVII 

XVI 

XV 

XIV 

X!H 

XII 

XI 

X 

IX 

VHI 

VII 

V! 

V 

IV 

HI 

n 


2 

3 

4 
5 
6 

7 
8 

9 

IQ 
I  ( 
12 

i3 

i4 

i5 
i6 

17 
18 

'9 

20 

2( 
22 
23 
24 
25 

26 

II 

3i 


Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedì 

Martedì 

Mercordì 

Giovedì 


L'Annunciazioni 


ilo  B. 


45i 


^Ira  dominicale  è  B, 

Ire  dumimcali  sono  C.  B. 


MARZO 


Feste  mobili.  Cadendo  Pasqua  a 


4  Aprile    I    17  Aprile       io  Aprile        3   Aprile 


27  Alarzo 


j 

Ceneri 

i 

IV  Temp. 

•uinquag. 

I  D.  di  q. 

li  D.  di  q. 

Ili  D.  di  q. 

eneri 

IV  Temp. 

D.  di  q. 

II  D.  di  q. 

Ili  D.  di  q. 

IV  D.  di  q. 

V  Temp. 

I  D.  di  q. 

Ili  D.  di  q. 

IV  D.  di  q. 

D.  di  Pass. 



dio 'di  q. 

iv  D.'di  q. 

D.  di  Pass. 

D.  delle  Pai. 
Lini,  santo 
Mar.  santo" 

Mer.  santo 

j I  :  :  :  :  :  : 

Giov.  santo. 

ì 

1 

IV  D.  di  q. 


D.  delle  Pai. 
Lun.  santo 
Mar.  santo 
Mer.  santo 
Giov.sanlo 
Fen.  santo 
Sab.  santo 
Pasqua. 
Luneili 
Martedì 
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CA'- 

per  gli  anni  comuni  1 
e  per  gli  anni  bisestili  1 


APRILE 


Lett. 
domìn, 


Giorni 
del  mese 


Giorni 
della  settimana 


Feste  stabili 


G 
A 
B 
C 
D 
E 
F 
G 
A 
B 
C 
D 
E 
F 
G 
A 
B 
C 
D 
E 
F 
G 
A 
B 
C 
D 
E 
F 
G 
A 


Cai. 

l 

IV 

2 

III 

3 

li 

4 

Non. 

5 

Vili 

6 

VII 

y 

VI 

8 

V 

9 

IV 

IO 

III 

J 1 

li 

12 

Idi 

i3 

XVIII 

r4 

XVII 

i5 

XVI 

i6 

XV 

ly 

XIV 

iS 

xin 

^9 

XII 

20 

XI 

21 

X 

22 

IX 

23 

VII! 

24 

VII 

25 

VI 

26 

V 

27 

IV 

28 

IH 

^9 

n 

3o 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedi 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedì 

Martedì 

Mercordì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 


S.  Marco  Ev. 


i 


Milo  B, 


453 


tcia  dominioale  e  B, 
itcre  dominicali  sono  C.  B. 


APRILE 


- — ===^— — — 1 

Feste  mobili.  Cadendo  Pasqua  a                            | 

24  Aprile 

17  Aprile 

IO  Aprile 

3  Aprile 

27  Marzo 

Fen.  santo 
Sab.  santo 
Pasqua 
Lunedì 
Martedì 

I  D.  quasim. 
II  Domen. 
Ili  Domen. 

I D.  quasim. 
il  Domen. 
Ili  Domen. 
IV  Domen. 

IV  D.  di  q. 

D.  di  Pass. 

D.  delle  Pai. 
Lun.  santo 
Mar.  santo 
Mer.  santo 
Giov.santo 
Fen.  santo 
Sab.  santo 
Pasqua 
Lunedì 
Martedì 

I  D.  quasim. 
Il  Domen. 

D.  di  Pass. 

L  delle  Pai. 
Lun.  santo 
Vlar.  santo 
Vlcr.  santo 
Riov.  santo 
^en.  santo 
>ab.   santo 
Pasqua 
Lunedì 
Martedì 

D.  delle  Pai. 
Lunedì  santo 
Mar.  sant. 
Mer.  santo 
Giov.santo 
Fen.  santo 
Sab.  santo 
Pasqua 
Lunedì 
Martedì 

I  D.  quasim. 

\ 

^ 

CAI 

per  gli  anni  comuni  la  1 
e  per  gli  anni  bisestili  le; 

MAGGIO 

Lett. 
domin. 

C 
D 
E 
F 
G 
A 
B 
C 
D 
E 
F 
G 
A 
B 
C 
D 
E 
F 
G 
A 
B 
C 
D 
E 
F 
G 
A 
B 
C 
ì      1) 

Giorni 
del  mese 

Giorni 
della  settimana 

Feste  stabili 

Cai. 
VI 
V 
IV 

III 
II 

Non. 

Vili 

V!I 

VI 

V 

IV 

III 
II 

Idi 

XVII 

XVI 

XV 

XIV 

XIII 

XII 

XI 

X 

IX 

vili 

VII 
VI 
V 
IV 

I 

2 

3* 

ì 

6 

l 

9 
io 

II 

12 

i3 

i4 

i5 
i6 

:^ 

19 
20 

21 

22 

23 

24 

25 

26 

27 
28 

^9 

Domenica 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedì 

Martedì 

S.  Giacomo  S.  Fil 

1; 

1 
j 

•  1 

.   •  .    ♦  ,•   .   •   •   «  • 

."■ , 

III 

lì        òi 

il 

ira  dominicale  è  B, 

ire  dominicali  sono  C.  B. 


.155 


MAGGIO 


Feste  moLili.  Cadendo  Pasqua  a 


4  Aprile       ly  Aprile       io  Aprile         3  Aprile 
).  quasim. 


IDom. 


II  Dom. 


V  Dom. 


V  Dom. 
legazioni 


II  Dom. 


Ili  Dom. 


IV  Dom. 


V  Dom. 
Rotazioni 


Ascensione 


VI  D.  ott. 


Ili  Dom. 


IV  Dom. 


V  Dom. 
Rogazioni 


Ascensione 


VI  D.  cu. 


Vigilia 
Pentecoste 
Lunedì 
Martedì 


IV  Dom. 


V  Dom. 
Rogazioni 

Ascensione 


VI  D.  ott. 


Vigilia 
Pentecoste 
Lunedì 
Martedì 
IV  Temp. 


I  D.  Trin. 


27 


Ma 


rzo 


V  Domen. 
Rogazioni 

Ascensione 

VI  D.  ott. 


Vigilia 
Pentecoste 
Lunedì 
Martedì 
IV  Temp. 


I  D.  Trin. 


Corpus  D. 


II  Dom. 


45G 

CALjl 

perg 

i  anni  comuni  la  1 

e  per  gli 

anni  bisestili  1^ 

GIUGNO 

Lelt. 
domin. 

Giorni 
del  mese 

Giorni 
della  settimana 

Feste  stabili 

E 

Cai. 

I 

Mercoledì 

F 
G 

IV 
III 

2 

3 

Giovedì 
Venerdì 

A 
B 
C 
D 

II 

Non. 
Vili 
VII 

4 

5 
6 

9 

IO 

Sabbato 
Domenica 
Lunedi 
Martedì 



E 
F 

VI 
V 

Mercoledì 
Giovedì 

G 

IV 

Venerdì 

A 

III 

li 

Sabbato 

S.  Barnaba 

B 
C 
D 
E 
F 

II 

Idi 

XVIIl 
XVII 
XV  [ 

12 

i3 

i4 

i5 
i6 

Domenica 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

....  ••.••-~i 

'1 

G 

XV 

'7 

Venerdì 

ì 

A 

XIV 

i8 

Sabbato 

B 

XIII 

^9 

Domenica 

.  ...•••.»., 

C 

XII 

20 

Lunedi 

D 

XI 

21 

Martedì 

E 

X 

22 

Mercoledì 

F 

IX 

23 

Giovedì 

Vigilia  digiuno 

G 

VIII 

24 

Venerdì 

Nat.  di  S.  G.  Bau 

A 

VII 

25 

Sabbato 

B 
C 

VI 
V 

26 

27 

Domenica 
Lunedì 

, .j 

1 

D 

IV 

28 

Martedì 

Vigilia  digiuno 

E 

III 

^9 

Mercordi 

S.  Pietro  S.  Paolo 

F 

II 

3o 

Giovedì 

IO  B, 

a  dominicale  è  B, 

|C  dominicali  sono  C.   B. 

!  GIUGNO 


457 


Feste  mobili.  Cadendo  Pasqua  a 


4  Aprile       17  Aprile       io  Aprile        3  Aprile 


scension. 


1  D.  ott. 


igilia 

iWTECOSTE 

unedì 
(artedi 
"J  Temp. 


D.  Trin. 


orpus  D. 


Dom. 


Vigilia 
Pentecoste 
Lunedì 
Martedì 
IV  Temp. 


I  D.  Trin. 


Corpus  D. 


II  Dom. 


Ili  Dom. 


IV  Temp. 


I  D.  Trin. 

Corpus  D. 

II  Dom. 


Ili  Dom. 


IV  Dora. 


Corpus  D. 


II  Dom. 


III  Dom. 


IV  Dom. 


VDom. 


27  Marzo 


III  Dom. 


IV  Dom. 


VDom. 


VI  Dom. 


I  T.  XIX. 


29 


45S 

C/ 

per  gì 

i  anni  comuni  I 

e  per  gli 

anni  bisestili,  1 

LUGLIO 

Lett 
domin. 

Giorni 
del  mese 

Giorni 
della  sellimana 

Feste  stabilii 

G 

Cai. 

I 

Venerdì 

A 

VI 

2 

Sabbato 

Visit.  della  Veti 

B 

V 

3 

Domenica. 

C 

IV 

f 

4 

Lunedi 

D 

III 

5 

Martedì 

E 

II 

6 

Mercoledì 

F 

Non. 

7 

Giovedì 

G 

Vili 

8 

Venerdì 

A 

VII 

9 

Sabbato 

B 

VI 

10 

DOMEJNICA 

C 

V 

II 

Lunedì 

D 

IV 

la 

Martedì 

E 

III 

i3 

Mercoledì 

F 

II 

i4 

Giovedì 

G 

Idi 

i5 

Venerdì 

A 

XVII 

i6 

Sabbato 

B 

XVI 

17 

Domenica 

C 

XV 

18 

Lunedi 

D 

XIV 

19 

Martedì 

E 

XIII 

20 

Mercoledì 

F 

XII 

21 

Giovedì 

G 

XI 

22 

Venerdì 

A 

X 

23 

Sabbato 

Vigilia 

B 

IX 

24 

Domenica 

C 

vili 

20 

Lunedì 

S.  Giacomo  M 

I> 

VII 

26 

Martedì  " 

E 

VI 

27 

Mercoledì 

F 

V 

28 

Giovedì 

G 

IV 

^9 

Venerdì 

A 

IH 

3o 

Sabbato 

S 

il 

3i 

DoMfiJXICA 

1 

^Irio  b 


4% 


fera  domfnioale  è  B, 

'fere  dominicali  sono  C.  fi. 


LUGLIO 


i! 
1 

Feste  mobili.  Cadendo 

Pasqua  a 

i  24  Aprile 

17  Aprile 

10  Aprile 

3  Aprile 

27  Marzo 

III  Dora. 

IV  Dom. 

VDom. 

VI  Dom. 

VII  Dom. 

IV  Dora. 

VDum. 

VI  Dom. 

VII  Dora. 

Vili  Dom. 

VDom. 

VI  Dom. 

VÌI  Dom. 

Vili  Dom. 

IX  Dom. 

VI  Dom. 

VII  Dom. 

VlllDom. 

IX  Dom. 

XDom. 

1 

VII  Dom. 

Vili  Dom. 

IX  Dom. 

X  Dom. 

XI  Dom. 

46o 


CI] 


per  gli  anni  comuni  II 
e  per  gli  anni  bisestili  1| 


AGOSTO 


Giorni 
del  mese 


Giorni 
della  settimana 


c 

Cai. 

D 

IV 

E 

III 

F 

li 

G 

Non. 

A 

vm 

B 

VII 

C 

VI 

D 

V 

E 

IV 

F 

HI 

G 

H 

A 

Idi 

B 

XIX 

C 

XVIII 

D 

XVII 

E 

XVI 

F 

XV 

G 

XIV 

A 

XIH 

B 

XII 

C 

XI 

D 

X 

E 

IX 

F 

vili 

G 

VII 

A 

VI 

B 

V 

C 

IV 

D 

m 

E 

li 

I 

2 

3 

4 

5 
6 

7 
8 

9 

IO 

1 1 

12 

i3 


Feste  stabilii 


Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica. 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 


i4 

Domenica 

i5 

Lunedì 

i6 

Martedì 

J7 

Mercoledì 

i8 

Giovedì 

iP 

Venerdì 

30 

Sabbato 

21 

Domenica 

22 

Lunedì 

23 

Martedì 

24 

Mercoledì 

25 

Giovedì 

26 

Venerdì 

^7 

Sabbato 

28 

Domenica 

2C) 

Lunedì 

3o 

Martedì 

3i 

Mercoledì 

Trin.  di   N.  SS 


Vigilia 

S.  Lorenzo  MI 


Vigilia  digiuni! 
L'Assunzione 


lUlO  B, 


ACn 


^tcra  dominicale  è  B, 
litere  dominicali  sono  C.  P! 


AGOSTO 


Feste  mobili.  Cadendo  Pasqua  a 

24  Aprile 

4 

17  Aprile 

IO  Aprile 

3  Aprile 

27  Marzo 

Vili  Dom. 


IX  Dom. 


XDom. 


IX  Com. 


XDom. 


XI  Dom. 


X  Dom. 


XI  Dom. 


XI  Dom. 


XII  Dom. 


XII  Dom. 


XI  Dom. 


XII  Dom. 


XIII  Dom. 


XII  Dom. 


XIII  Dom. 


XIII  Dom. 


XIV  Dom. 


XIV  Dom. 


XV  Dom. 


^iG2 


CAI 


per  gli  anni  comuni  la 
e  per  gli  anni  bisestili  IJ 

SETTEMBRE 


Giorni 
del  mese 


Giorni 
della  settimana 


Feste  stabili 


F 

G 

A 

B 

C 

D 

E 

F 

G 

A 

B 

C 

D 

E 

F 

G 

A 

B 

C 

D 

E 

F 

G 

A 

B 

C 

D 

E 


Cai. 

I 

IV 

2 

IH 

3 

li 

Non. 

1 

vai 

6 

VII 
VI 

7 
8 

V 
IV 

9 

IO 

IH 

1 1 

[l 

12 

Idi 

j3 

XVUl 

i4 

XVII 

i5 

XVI 

i6 

XV 

^7 

XIV 

i8 

XIII 

^9 

XII 

20 

XI 

21 

X 

22 

IX 

23 

vili 

24 

VII 

25 

VI 

26 

V 
IV 

27 
28 

HI 

lì 

29 

3o 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica. 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Doménica. 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedì 

Martedì 

Mercordl 

Giovedì 

Venerdì 


Nativ.  di  M.  V/ 


Esalt.  della  Crei 


Vigilia. 

IVT.  S.Mat.a; 


S.  Michele 


|iRIO  B, 

itera 

(iorainicalc 

è  B. 

itere 

dominicali 

sono 

C. 

B. 

SETTEMBRE 

46i 


; 

Feste  mobili.  Cadendo  Pasqua  a 

24  Aprile 

17  Aprile 

10  Aprile 

3  Aprile 

2j  Marzo    1 

XII  Dora. 

i 

XIII.  Dom. 

XIV  Dom. 

XV  Dom. 

XVI  Dom. 

XniDom. 

XIV  Dom. 

XV  Dom. 

XVI  Dom. 

XVII  Dom. 

XIV  Dom. 

XV  Dom. 

XVI  Dora. 

XVII  Dom. 

XVIII  D. 

XV  Dom. 

1 

XVI  Dom. 

XVII  Dom. 

XVIII  D. 

XIX  Dom. 

464 


per  gii  anni  comuni  la 
e  per  gli  anni  bisestili  k 

OTTOBRE 


Le», 
domin. 

Giorni 
del  mese 

Giorni 
della  settimana 

Feste  stabili 

A 

Gal. 

1 

Gabbato 

B 

VI 

2 

Domenica 

G 

V 

3 

Lunedì 

D 

IV 

/J 

Martedì 

^ 

E 

III 

5 

Mercoledì 

F 

II 

6 

Giovedì 

G 

Non. 

7 

Venerdì 

A 

Vili 

s 

Sabbato 

B 

VII 

9 

Domenica 

C 

VI 

IO 

Lunedì 

D 

V 

II 

Martedì 

E 

IV 

12 

Mercoledì 

F 

III 

li 

Giovedì 

G 

II 

i4 

Venerdì 

A 

Idi 

i5 

Sabbato 

B 

XVII 

i6 

Domenica 

C 

XVI 

17 

Lunedì 

D 

XV 

18 

Martedì 

S.  Luca  evang. 

E 

XIV 

'9 

Mercoledì 

F 

XIII 

20 

Giovedì 

G 

XII 

21 

Venerdì 

A 

XI 

22 

Sabbato 

B 

X 

23 

Domenica 

G 

IX 

24 

Lunedì 

D 

vili 

25 

Martedì 

E 

VII 

26 

Mercoledì 

F 

VI 

27 

Giovedì 

Vigilia. 

G 

V 

28 

Venerdì 

S.  Simeon  S.  Ja 

A 

IV 

29 

Sabbato 

B 

III 

3o 

Domenica 

C 

II 

3i 

Lunedì 

Vi^^ìlia  digiuno! 

'rio  b, 

^lera  dominicale  è  B, 
ere  dominicali  sono  C.  B. 


4G5 


OTTOBRE 


Feste  mobili.  Cadendo  Pasqua  a 


24  Aprile        17  Aprile       io  Aprile        3  Aprile.        2y  Marzo   % 

^ !i 


XVI  Dom. 


XVII  Dom. 


XVII  Dom. 


XVIII  D. 


V  XVIII  D. 


XIX  Dom, 


XIX  Dom. 


XVIII  D. 


XIX  Dom. 


XIX  Dom. 


XX  Dom. 


XX  Dom.       XXI  Dom 


XX  Dom. 


XX  Dom. 
T.  XIX. 


XXI  Dom. 


XXI  Dom. 


XXII  Dom. 


XX  Dom. 


XXI  Dom. 


XXII  Dom 


XXII  Dom. 


XXIII  D. 


XXIII  D. 


XXIV  D. 


m 


CÀ 


per  gli  anni  comuni  M 
per  gli  anni  bisestili  M 


NOVEMBRE 


Lett. 
domin. 

Giorni 
del  mese 

Giorni 
della  setti njana 

Feste  stabilii 

D 

Cai. 

I 

Martedì 

Gli  Oi^nissantii 

E 

IV 

2 

Mercoledì 

I  Morii 

F 

m 

ò 

Giovedì 

G 

II 

4 

Venerdì 

A 

^^on. 

5 

Sabbato 

B 

vin 

6 

DoMFNirAi 

G 

VH 

7 

4^  \JifLM-àL\  k\ji\ 

Lunedì 

D 

VI 

8 

Martedì 

E 

V 

9 

Mercoledì 

F 

IV 

IO 

Giovedì 

G 

III 

II 

Venerdì 

San  Martino 

A 

II 

12 

Sabbato 

B 

Idi 

i3 

Domenica 

0 

XVill 

i4 

Lunedì 

D 

XV  II 

i5 

Martedì 

E 

XVi 

i6 

Mercoledì 

F 

XV 

17 

Giovedì 

G 

XIV 

l'Ó 

Venerdì 

A 

XIII 

^9 

Sabbato 

B 

xn 

20 

Domenica 

C 

XI 

21 

Lunedi 

Fif.sf  Ht.  della  ' 

D 

X 

22 

Martedì 

E 

IX 

23 

Mercoledì 

F 

vili 

24 

Giovedì 

G 

VII 

25 

Venerdì 

A 

VI 

26 

Sabbato 

B 

V 

27 

Domenica 

C 

IV 

28 

Lunedì 

D 

lU 

2.9 

Martedì 

Vigilia 

E 

li 

3o 

Mei  cole  di 

S.  Andrea  apoj. 

jRIO  B, 

ifcra  dominicale  ^  B , 

5(cre  dominicali  sono  .C.  B. 

NOVEMBRE 


4% 


!. 

Feste  mobili.  Cadendo  Pasqua  a 

24  Aprile 

17  Aprile 

10  Aprile 

3  Aprile 

27  Marzo 

1 

SXI  Dom. 

XXU  Dom. 

XXIll  D. 

XXIV  D. 

XXV  Dom. 

SXII  Dom. 

XXIIl  D. 

XXIV  D. 

XXV  Dora. 

XXVI  D. 

^XIll  D. 

XXIV  D. 

XXV  Dom. 

XXVI  D. 

XXVU  D. 

D.  delPAv. 

l  D.  deirAv. 

l  D.  deirAv. 

I  D.  dcllAv. 

l  D.  delFAv. 

468 


CAi 

per  gli  anni  comuni  1 
e  per  gli  anni  bisestili  1 

DICEMBRE 


Lett. 
domin. 

Giorni 
del  mese 

Giorni 
della  settimana 

Feste  stabili 

F 

G 

A 

B 

C 

D 

E 

F 

G 

A 

B 

C 

D 

E 

F 

G 

A 

B 

C 

D 

E 

F 

G 

A 

B 

C 

D 

E 

F 

G 

A 


Cai. 

I 

Giovedì 

IV 

2 

Venerdì 

HI 

3 

Sabbato 

H 

4 

Domenica 

Non. 

5 

Lunedì 

Vili 

6 

Martedi 

VII 

rj 

Mercoledì 

VI 

8 

Giovedì 

V 

9 

Venerdì 

IV 

10 

Sabbato 

IH 

1 1 

Domenica. 

li 

12 

Lunedì 

Idi 

i3 

Martedì 

XIX 

i4 

Mercoledì 

XVHI 

i5 

Giovedì 

xvn 

i6 

Venerdì 

XVI 

^7 

Sabbato 

XV 

i8 

Domenica 

XIV 

^9 

Lunedì 

XIH 

20 

Martedi 

XII 

21 

Mercoledì 

XI 

22 

Giovedì 

X 

23 

Venerdì 

IX 

24 

Sabbato 

VIH 

25 

Domenica 

VII 

26 

Lunedì 

VI 

27 

Martedì 

V 

28 

Mercoledì 

IV 

29 

Giovedì 

IH 

3o 

Venerdì 

il 

3i 

Sabba  lo 

>onc. 


di  M. 


IV  Temp. 


Vigilia 

S.  Tommaso  «ai 


Vigilia  digiuni 

Natale 

S.  Stefano  m. 

S.  Giovanni  ap 

1  SS.  Innocenlii 


imo  B, 

Ittera  dominicale  e  B, 
liUere  dominicali  sono  C.  fi. 


\% 


DICEMBRE 


Feste  mobili.  Cadendo  Pasqua  a 


24  Aprile       17  Aprile 


0  Aprile 


3  Aprile         27  Marzo 


II  Dom. 


IH  Dom. 


IV  Dom. 


II  Dom. 


Ili  Dom. 


IV  Dom. 


II  Dom. 


Ili  Dom. 


IV  Dom. 


HDom. 


Ili  Dom. 


IV  Dom. 


Il  Dom. 


Ili  Dom. 


IV  Dom. 


470 


per  gli  anni  comuni  laa 
e  per  gli  anni  bisestili  let 


GENNAIO 


Lett. 
doinin. 

Giorni 
del  mese 

Anni  comuni 

bSli        F-'-^'^'" 

A 

Cai. 

.  I 

Domenica. 

Sabbato 

Circoncis. 

B 

IV 

2 

Lunedi 

Domenica 

C 

III 

3 

Martedì 

Lunedì 

D 

li 

4 

Mercoledì 

Martedì 

E 

Non. 

5 

Giovedì 

Mercoledì 

F 

Vili 

6 

Venerdì 

Giovedì 

Epifania 

G 

VII 

7 

Sabbato 

Venerdì 

* 

A 

VI 

8 

Domenica 

Sabbato 

B 

V 

9 

Lunedì 

Domenica 

C 

IV 

IO 

Martedì 

Lunedì 

D 

III 

1 1 

Mercoledì 

Martedì 

E 

li 

12 

Giovedì 

Mercoledì 

F 

Idi 

i3 

Venerdì 

Giovedì 

G 

XIX 

j4 

Sabbato 

Venerdì 

A 

XVIII 

i5 

Domenica 

Sabbato 

B 

XVII 

i6 

Lunedì 

Domenica 

C 

XVI 

'7 

Martedì 

Lunedì 

D 

XV 

i8 

Mercoledì 

Martedì 

E 

XIV 

»9 

Giovedì 

Mercoledì 

F 

XIII 

20 

Venerdì 

Giovedì 

G 

Xll 

21 

Sabbato 

Venerdì 

A 

XI 

22 

Domenica 

Sabbato 

B 

X 

23 

Lunedì 

Domenica 

C 

^     IX 

24 

Martedì 

Lunedì 

D 

via 

25 

Mercoledì 

Martedì 

E 

VII 

26 

Giovedì 

Mercoledì 

F 

vi 

27 

Venerdì 

Giovedì 

G 

V 

28 

Sabbato 

Venerdì 

A 

IV 

29 

Domenica 

Sabbato 

B 

111 

3o 

Lunedì 

Domenica 

,  »  ,  ,  ,  , 

11 

òi 

Martedi 

Lunedì 

liRlO  A, 

Itera  dominicale  è  A, 
llere  dominicali  sono  B.  A 
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GENNAIO 


i 

Feste  mobili.  Cadendo 

Pasqua  a 

23  Aprile 

16  Aprile 

9  Aprile 

2  Aprile 

26  Marzo 

! 

I  Domen. 
I  Domen. 

I  Domen. 
I  Domen. 

I  Domen. 
I  Domen. 

l  Domen. 
I  Domen. 

I  Domen. 
1  Domen. 

II  Domen. 
li  Domen. 

Il  Domen. 
Il  Domen. 

II  Domen. 
lì  Domen. 

■ 

II  Domen. 
Il  Domen. 

II  Domen, 
Il  Domen. 

HI  Domen. 
Ili  Domen. 

|i 

IH  Domen. 
Ili  Domen. 

Ili  Domen. 
ili  Domen. 

IH  Domen. 
III  Domen. 

Settuages. 
Settuages. 

'iV  Domcn. 
IV  Domen. 

Il 

IV  Domen. 
IV  Domen. 

IV  Domen. 
IV  Domen. 

Settuages. 
Settuages. 

Sessages. 
Sessages. 

4?^ 


CAt: 

per  gli  anni  comuni  laa 
e  per  gli  anni  bisestili  lea 

FEBBRAIO 


Lett. 
domin. 


Giorni 
del  mese 


Anni  comuni 


Anni 
bisestili 


Feste  stabili! 


D 

Cai. 

I 

E 

IV 

2 

F 

III 

ò 

G 

II 

4 

A 

Non. 

5 

B 

Vili 

6 

G 

VII 

7 

D 

VI 

8 

E 

V 

9 

F 

IV 

10 

G 

III 

li 

A 

II 

12 

B 

Idi 

i3 

C 

XVI 

i4 

D 

XV 

i5 

E 

XIV 

i6 

F 

XIII 

17 

G 

XII 

18 

A 

XI 

iQ 

B 

X 

20 

C 

IX 

21 

D 

VIII 

22 

E 

VII 

23 

F 

VI 

24 

G*f 

V*6 

25 

Ag 

IV  5 

26 

Ba 

III  4 

27 

Cb 

113 

28 

e 

2 

29 

Mercoledì 
Giovedì 
Venerdì 
Sabbato 

DoMENrCA 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedì 

Martedì 


Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedì 

Martedì 


Purificaz. 


Vigilia 
S.  Mattiai 
S.  Mattici 


Le  lellere  f,  g,  a,  h,  e,  non  che  i  numeri  6,  5 ,  4>  ^)  2,  sono  pegìi  anni  h 


vaio  À^ 

liera  dominicale  è  A, 

tete  dominicali  sono  B.  A. 

FEBBRAIO 


^»'\ 
^1^ 


Feste  mobili.  Cadendo  Pasqua  a 


i6  Aprile 


9  Aprii 


'1  April( 


V  Dom. 

V  Dom. 


Settuages. 
Seltuages. 


Sessages. 
Sessages. 


Settuages. 
Settuages. 


Sessages. 
Sessages. 


Quinquag. 
Quinquag. 


Quinquag. 
Quinquag. 

Ceneri 
Ceneri 


I  D.  di  q. 
I  D.  di  q. 


Sessages. 
Sessages. 


Quinquag. 
Quinquag. 

Ceneri 
Ceneri 


I  D.  di  q. 
I  D.  di  q. 

IV  Temp. 
IV  Temp. 


II  D.  di  q. 
II  D.  di  q. 


26  Marzo 


Quinquag. 
Quinquag. 

Ceneri 
Ceneri 


I  D.  di  q. 
1  D.  di  q. 

IV  Temp. 
IV  Temp. 


II  D.  di  q. 
II  D.  di  q. 


IH  D.  di  q. 
Ili  D.  di  d. 


T.  XIX. 


3o 
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L€tt. 

domin. 


per  gli  anni  comanii 
e  per  gli  anni  bisestili,! 


MARZO 


Giorni 
del  mese 


Giorni 
della  settimana 


Feste  stabi 


D 
E 
F 
G 
K 
B 
G 
D 
E 
F 
G 
A 
B 
C 
D 
E 
F 
G 
A 
B 
C 
D 
E 
F 
G 
A 
B 
G 
D 
E 


Cai. 

I 

VI 

2 

V 

3 

IV 

4 

111 

5 

II 

6 

Non. 

7 

VIII 

8 

VII 

9 

VI 

IO 

•  V 

II 

IV 

12 

IH 

i3 

li 

i4 

Idi 

i5 

XVH 

i6 

XVI 

>7 

XV 

i8 

XIV 

»9 

XIII 

20 

XII 

21 

XI 

22 

X 

23 

IX 

24 

vili 

25 

VH 

26 

VI 

27 

V 

28 

IV 

29 

Ili 

3o 

n 

3i 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 


L'Annunciazii 


Rio  J, 

?ra  dominicale  e  A, 
re  dominicali  sono  B.  A. 


MARZO 
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Feste  mobili.  Cadendo  Pasqua  a                           || 

23  Aprile 

16  Aprile 

9  Aprile 

2  Aprile 

26  Marzo 



Ceneri 

IV  Temp. 

Juinquag. 

I  D.  di  q. 

II  D.  di  q. 

III  D.  di  q. 

IV  D.  di  q. 

Heneri 

IV  Temp. 

D.  di  q. 

II  D.  di  q. 

Ili  D.  di  q. 

IV  D.  di  q. 

D.  di  Pass. 

V  Temp. 

I  D.  di  q. 

Ili  D.  di  q. 

IV  D.  di  q. 

D.  di  Pass. 


D.  delle  Pai. 
Lun.  santo 
Mar.  santo 
Mer.  santo 
Giov.  santo 
Feti,  santo 
Sab.  santo 
Pasqua 
Lunedi 
Martedì 

<k 

..... 

II^D.  di  q. 

IV  D.  di  q. 

D.  di  Pass. 

D.  delle  Pai. 
Lun.  santo 
Mar.  santo 
Mer.  santo 
Giov.  santo. 
Feti,  santo 

4v6 

C 

per  gii 

anni  comuni  ] 

e  per  gii 

anni  biseslili 

APRILE 

Lett. 
dumin. 

Giorni 
del  mese 

Giorni 
della  settimana 

Feste  slabil 

G 

Cai. 

I 

Sabbato 

A 

IV 

2 

Domenica 

B 

III 

3 

Lunedì 

C 

li 

4 

Martedì 

D 

ISon. 

5 

Mercoledì 

•  ..•••.  • 

E 

Vili 

6 

Giovedì 

F 

VII 

7 

Venerdì 

G 

VI 

8 

Sabbato 

A 

V 

9 

Domenica 

B 

IV 

IO 

Lunedì 

C 

HI 

II 

Martedì 

D 

II 

12 

Mercoledì 

\  ^ 

E 

Idi 

lo 

Giovedì 

F 

XVIII 

i4 

Venerdì 

G 

XVII 

i5 

Sabbato 

A 

XVI 

i6 

Domenica 

B 

XV 

'7 

Lunedì 

C 

XlV 

i8 

Martedì 

D 

XIII 

'9 

Mercoledì 

■" 

E 

XII 

20 

Giovedì 

F 

XI 

21 

Venerdì 

G 

X 

22 

Sabbato 

A 

IX 

23 

Domenica 

«  ^  •  •  .  .  ■  1 

B 

Vili 

24 

Lunedì 

C 

VII 

25 

Martedì 

S.  Marco  Ev; 

D 

VI 

26 

Mercoledì 

E 

V 

27 

Giovedì 

F 

IV 

28 

Venerdì 

G 

IJI 

'^9 

Sabbato 

A 

II 

3o 

Domenica 

llttcra  dominicale  e  A, 

•  tlere  dominicali  sono  B.  A, 
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APRILE 


1 

Feste  mobìli.  Cadendo  Pasqua  a 

1    23  Aprile 

i6  Aprile 

9  Aprile 

2  Aprile 

26  Marzo 

T 

Sab.  santo 
Pasqua 

I D.  quasim. 

.     IV  D.  dia. 

D.  di  Pass. 

D.  delle  Pai. 

. 

Lun.  santo 
Mar.  santo 
Mer.  santo 

Lunedì 
Martedì 

. 

Giov.santo 

Ven.  santo 
Sab.  santo 

D.  di  Pass. 

D.  delle  Pai. 

Pasqua 

I  D.  quasim. 

II  Domen. 

Lunedì  santo 

Lunedì 



Mar.  sant. 

Martedì 

Mer.  santo 

Giov.santo 

Veti,  santo 

' 

Sab.  santo 

D.  delle  Pai. 

Pasqua 

I  D.  quasim. 

II  Domen. 

Ili  Domen. 

Lun.  santo 

Lunedì 

Mar.  santo 

Martedì 

1    Mer.  santo 

Giov.  santo 

Fen.  santo 

Sab.   santo 

Pasqua 

I  D.  quasim. 

II  Domen. 

Ili  Domen. 

IV  Domen. 

Lunedì 

'     Martedì 

1 

\ 

LD,  quasim. 

II  Domen. 

Ili  Domen. 

IV  Domen. 

V  Domen. 

4;S 


per  gli  anni  comuni  lai 
e  per  gli  anni  bisestili  le* 


MAGGIO 


Lett. 
dorain. 

Giorni 
del  mese 

Giorni 
della  settimana 

Feste  stabili 

B 
C 
D 

l 

A 
B 
C 
D 
E 
F 
G 
A 
B 
C 
D 
E 
F 
G 
A 
B 
C 
D 
E 
F 
G 
A 
B 
C 
D 

Cai. 
VI 
V 
IV 

III 
II 

Non. 

Vili 

Vii 

VI 

V 

IV 

III 
11 

Idi 

XVII 

XVI 

XV 

XIV 

XIII 

XII 

XI 

X 

IX 

vili 

VII 

VI 

V 

IV 

ITI 

li 

2 

3 

4 

5 
6 

7 
8 

9 
io 

II 

12 
lo 

i4 

i5 
i6 

17 
18 

19 
20 

21 

22 

23 

24 

25 

26 

27 
28 

00 

òl 

Lunedi 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

S.  Giacomo  S.  Fi 

<f 

' 

': 

)ARIO  A, 

etlera  dominicale  è  A. 
lettere  dominicali  sono  6.  A. 


MAGGIO 
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Feste  mobili.  Cadendo  Pasqua  a 

23  Aprile 

i6  Aprile       g  Aprile 

2  Aprile 

26  Marzo 

1 

Rogazioni 
Ascensione 
VI  D.  ott. 

Vigilia 
Pentecoste 
Lunedì 
Martedì 
IV  Temp. 

I  D.  Trin. 

Corpus  D. 

II  Dom. 

II  Dom. 

III  Dom. 

IV  Dom. 

V  Dom. 
Rogazioni 

Ascensione 

ili  Dom. 

IV  Dom. 

V  Dom. 
Rogazioni 

vi  D.  ott. 

Ascensione 

Vigilia 
Pentecoste 
Lunedì 
Martedì 
IV  Temp. 

.     IV  Dom. 

VDom. 
Rogazioni 

VI  D.  ott. 

Ascensione 

Vigilia 
Pentecoste 
Lunedi 
Martedì 
lY  Temp. 

I  D.  Trin. 

.     V  Dom. 
Rogazioni 

VI  D.  ott. 

48q 


VA\ 


per  gli  anni  comuni  I: 
e  per  gli  anni  bisestili  M| 


GIUGNO 


Lett. 
domin. 


Giorni 
del  mese 


Giorni 
della  settimana 


Feste  stabili 


E 
F 
G 
A 
B 
C 
D 
E 
F 
G 
A 
B 
C 
D 
E 
F 
G 
A 
B 
C 
D 
E 
F 
G 
A 
B 
C 
D 
E 
F 


Cai. 

I 

IV 

2 

III 

3 

il 

4 

Non. 

5 

Vili 

6 

VII 

7 

VI 

8 

V 

9 

IV 

10 

III 

li 

II 

12 

Idi 

i3 

XVlIl 

i4 

XVII 

i5 

XVI 

i6 

XV 

'7 

XIV 

i8 

XIII 

«9 

XII 

20 

XI 

21 

X 

22 

IX 

23 

vili 

24 

VII 

25 

VI 

26 

V 

27 

IV 

28 

III 

29 

II 

3Ò 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedi 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedi 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

Domenica 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 


S.  Barnaba 


Vigilia  digiun 
Nat.  di  S.  G.  B; 


Viglila  digiun 
S.  Pietro  S^.  Pati 


IRIO  A, 

Itera  dominicale  e  A, 

tere  dominicali  sono  B.  A. 


GIUGNO 


48i 


Feste  mobìli.  Cadendo  Pasqua  a 


23  Aprile       i6  Aprile       9  Aprile 


2  Aprile 


26  Marzo 


i  Ascension, 


VI  D.  oU. 


Vigilia 

iPentecoste 

I  Lunedì 
Martedì 
IV  Temp. 


I  D.  Trin. 


Corpus  D. 


II  Dom. 


Vigilia 
Pentecoste 
Lunedi 
Martedì 
IV  Temp. 


I  D.  Trin. 


Corpus  D. 


II  Dom. 


Ili  Dom. 


T.  XIX. 


I  D.  Trin. 


Corpus  D. 


II  Dom. 


III  Dom. 


IV  Dora= 


Corpus  D. 


II  Dom. 


Ili  Dom. 


V  Dom. 


HI  Dom. 


IV  Dom, 


IV  Dom.         V  Dora. 


VI  Dom. 


3i 


AH'JL 


CA 


per  gli  anni  comuni  Is 
e  per  gli  anni  bisestili  U 


LUGLIO 


Lett. 
domin. 

Giorni 
del  mese 

Giorni 
della  sellimana 

Feste  slabili 

G 

CaL 

I 

Sabbato 

A 

VI 

2 

Domenici 

Visit.  della  Ver; 

B 

V 

3 

Lunedi 

', 

C 

IV 

4 

Martedì 

, 

D 

HI 

5 

Mercoledì 

E 

II 

6 

Giovedì 

F 

Non. 

7 

Venerdì 

G 

Vlil 

8 

Sabbato 

A 

VII 

9 

Domenica 

B 

VI 

IO 

Lunedi 

G 

V 

u 

Martedì 

D 

IV 

IS>, 

Mercoledì 

E 

in 

i3 

Giovedì 

F 

II 

«4 

Venerdì 

G 

Idi 

i5 

Sabbato 

A 

XVII 

i6 

Domenica 

B 

XVI 

^7 

Lunedi 

C 
D 

XV 

à 

Martedì 

XIV 

»9 

Mercoledì 

E 

XIII 

20 

Giovedì 

F 

XII 

21 

Venerdì 

G 

XI 

22 

Sabbato 

A 

X 

23 

Domenica 

B 

IX 

24 

Lunedì 

Vigilia  *  '  '  ' 

C 

vili 

25 

Martedì 

S.  Giacomo  IVI 

D 

VII 

26 

Mereoledì 

E 

VI 

27 

Giovedì 

F 

V 

28 

Venerdì 

^' 

IV 

^9 

Sabbato 

A 
1      B 

HI 

II 

3o 
3i 

Domenica 
Lunedì 

"1 

'*RIO  A, 

4s;i. 

i|tera  dominicale  è  A  , 

Ucre  dominicali  sono  B.  A. 

LUGLIO 

Feste  mobili.  Cadendo 

Pasqua  a 

23  Aprile 

i6  Aprile 

9  Aprile 

2  Aprile 

2()  Marzo 

i  III  Dora. 

IV  Dom. 

V  Dom. 

VI  Dom. 

Vii  Dom. 

IV  Dora. 

VDom. 

VI  Dom. 

VII  Dom. 

VII!  Dom. 

V  Dora. 

VI  Dom. 

VII  Dom. 

Vili  Dom. 

IX  Dom. 

• 

VI  Dora. 

VII  Dom. 

VII!  Dom. 

IX  Dom. 

X  Dom. 

1  VII  Dora. 

\ 

Vili  Dom. 

IX  Dom. 

X  Dom. 

XI  Dom. 

m 


GA 


per  gli  anni  comuni  hia 
e  per  gli  anni  bisestili  ìé^z 

AGOSTO 


Leti, 
do  ai  in. 


Giorni 
dei  mese 


Giorni 
delia  settimana 


Feste  stabili 


c 

Cai. 

D 

IV 

E 

III 

F 

II 

G 

Non. 

A 

Vili 

B 

VII 

C 

VI 

D 

V 

E 

IV 

F 

III 

G 

II 

A 

Idi 

B 

XIX 

C 

XVII I 

D 

XVII 

E 

XVI 

F 

XV 

G 

XIV 

A 

Xlll 

B 

XII 

C 

XI 

D 

X 

E 

IX 

F 

vili 

G 

VII 

A 

VI 

B 

V 

C 

IV 

D 

Ili 

E 

lì 

I 

Martedì 

2 

Mercoledì 

3 

Giovedì 

^ 

Venerdì 

5 

Sabbato 

6 

Domenica 

Trin.  di  N.  S 

7 

Lunedi 

8 

Martedì 

9 

Mercoledì 

Vigilia 

10 

Giovedì 

S.  Lorenzo  M. 

1 1 

Venerdì 

12 

Sabbato 

i3 

Domenica 

j4 

Lunedì 

Vigilia  digiune 

i5 

Martedì 

L'Assunzione 

ì6 

Mercoledì 

ly 

Giovedì 

i8 

Venerdì 

19 

Sabbato 

20 

Domenica 

21 

Lunedì 

22 

Martedì 

23 

Mercoledì 

Vigilia 

24 

Giovedì 

S.  Bartolom.  a 

25 

Venerdì 

S.  Luigi 

26 

Sabbato 

27 

Domenica 

28 

Lunedì 

29 

Martedì 

3o 

Mercoledì 

3i 

Giovedì 

pio  A, 


485 


tera  dominicale  e  A, 

lere  dominicali  sono  B.  A. 


AGOSTO 


Feste  mobili.  Cadendo 

Pasqua  a 

23  Aprile 

16  Aprile 

9  Aprile 

1  Aprile 

26  Marzo 

.  Vili  Dom. 

IX  Dom. 

X  Dom. 

XI  Dom. 

XII  Dom. 

IX  Dom. 

a 

XDom. 

XI  Dom. 

XII  Dora. 

XIII  Dom. 

X  Dom. 

XI  Dom. 

XII  Dom. 

XIII  Dom. 

XIV  Dom. 

XI  Dom. 

Xll  Dora. 

XIII  Dom. 

XIV  Dom. 

XV  Dom. 

■ 

435 

Ci 

per  gli  anni  comuni  il 

. 

€  per  gì 

i  anni  bisestili  1' 

■^ 

ETTEMBRE 

Lett. 
dorain. 

Giorni 
del  mese 

Giorni 
della  settimana 
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S.  Michele 

1      ^ 

II 

3o 

Sabbato 

iRIO  À, 


4«7 


|,tera  dominicale  è  A, 
iltere  dominicali  sono  B.  A. 


SETTEMBRE 


Feste  mobili.  Cadendo  Pasqua  a 


23  Aprile 
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2  Aprile 


26  Marzo 


XII  Dom. 


XIII  Dom. 


XIV  Dom. 


XV  Dom. 


XIII.  Dom. 


XIV  Dom. 


XV  Dom. 


XVI  Dom. 


XIV  Dom. 


XV  Dom. 


XVI  Dom. 


XVII  Dom, 


XV  Dom. 


XVI  Dom. 


XVII  Dom. 


XVIII  D. 


XVI  Dom. 


XVII  Dom 


XVIII  D. 


XIX  Dom. 
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26  Marzo 


i  XVI  Dora,     XVII  Dom.     XVIH  D>        XIX  Dora.     XX  Dora. 


XVIi  Dom. 
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XIX  Dom, 


XX  Dom, 
T.  XIX. 


XVIH  D. 


XIX  Dom. 


XX  Dom. 


XXI  Dom. 


XIX  Dom. 


XX  Dom. 


XXI  Dom. 


XXII  Dora. 


XX  Dom. 


XXl  Dom, 


XXn  Dom. 


XXllI  D. 


XXl  Dom. 


XXn  Dom. 


XXIII  D. 


XXIV  D, 
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XXV  Dom. 

XXVI  D. 
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Feste  mobili.  Cadendo  Pasqua  a 


23  Aprile       i6  Aprile      9  Aprile        2  Aprile 


26  Marzo 


I  D.  dell'Av.  1  D.  dell'Av. 


II  Dom. 


m  Dom. 


IV  Dom. 


.1    Dom.  ott. 


II  Dom. 


Ili  Dom. 


IV  Dom. 


I  D  dell'Av. 


II  Dom. 


Ili  Dom. 


IV  Dom. 


Dom.  ott. 


Dom.  ott. 


I  D.  dell'Av. 


II  Dom. 


IH  Dom. 


IV  Dom. 


Dom.  ott. 


I  D.  dell'Av. 


II  Dom. 


Ili  Dom. 


IV  Dom. 


Dom.  ott. 


TAVOLA   DIMOSTRATIVA 

DEI  SETTE  GALENDAIIII 

Ecco  dunque  i  nostri  sette  Calendorii  distribuiti  giusta  1'  ordine  retrogrado  delle 
sette  lettere  dominicali  in  un  alle  cinque  Pasque  appartenenti  a  ciascuna  dì  queste 
lettere.  Ma  come  le  Pasque  di  cadaf  n  calendario  non  si  succedono  immediataracnte, 
rimane  ora  di  far  conoscere  i  principii  dietro  i  quali  noi  le  abbiamo  disposte  nei 
calendarii  respettivi.  Servirà  a  ciò  la  seguente  Tabella. 

LE  TRENTACINQUE  PASQUE 


UNITAMEJ 

rXE    ALLE 

LETTERE   DOMINICALI   CORRISPONDENTI. 

S'  i 

a 

3 

«.< 

'S 

a 
< 

1 
'5 

Q 
< 

Pasqua 
M  marzo,  A  apr. 

i 
e 
8 

*S 

a 
< 

1 

'e 

a 
< 

Pasqua 
A  aprile 

'e 
€ 

s 

'5 
n 
< 

1 

"e. 

e 

< 

Paqsua 
A   aprile 

'e 

C 

co 

15 

"a 
e 
< 

22    M 

D 

ED 

3i  M 

F 

GF 

q  A 

A 

BA 

18  A 

e 

DC 

23  M 

E 

FÉ 

1  A 

G 

AG 

10  A 

B 

CB 

J9  A 

D 

ED 

24  M 

F 

GF 

2  A 

A 

BA; 

li   A 

C 

DG 

20  A 

E 

FÉ 

25  M 

G 

AG 

3  A 

B 

GB 

J2    A 

D 

ED 

21  A 

F 

GF 

26  M 

A 

BA 

4  A 

C 

DG 

i3  A 

E 

FÉ 

22  A 

G 

AG 

27  M 

B 

CB 

5  A 

D 

ed' 

14  A 

F 

GF 

23  A 

A 

BA 

28  M 

C 

OC 

S  A 

E 

FEi 

i5  A 

G 

AG 

24  A 

B 

GB 

29  M 

D 

ED 

7  A 

F 

GF! 

16  A 

A 

BA 

25  A 

C 

DC 

3o  M 

E 

FÉ 

8  A 

G 

AG 

17  A 

B 

GB 

Tavola    dei    Concorrenti    e    Lettere    dominicali,    col    cui    mezzo    conoscendosi   la 
lettera  dominicale  di  un  dato  anno,  si  conoscerà  pure  il  giorno  della    settimana 
iu    cui    quesl'  fnno    ebbe   principio,   e  parimente  il  giorno    in    cui    essa    finisce. 
Mediante  questa  tavola  si   possono  trovare    le    lettere   dominicali   per  un    seguilo  1 
d'  anni  qualunque,   nota  essendo  la  lettera   dell'  anno  donile  si  parte. 
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^         i 

E                D 
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B 
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■2                      3 

4 
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6 

AG 

AF 

FÉ       1      ED 

DC 

CB 

BA 

A  lunedi 

A  martedì 

A  raercor. 

A  giovedì 

A  venerdì 

A  sabbato  )  A  domen. 

B  martedì 

B  raercor. 

B  giovedì 

B  venerdì 

B  sabba to 

B  domen. 

B  lunedì 

C  niercor. 

C  giovedì 

C  venerdì 

C  sabbaio 

C  domen. 

C  lunedì 

C  martedì 

D  giovedì 

D  venerdì 

D  sabbaio 

D  domen. 

D  lunedi 

D  martedì 

D  mercor. 

E  Tenerdi 

E  sa  libalo 

E  domen. 

E  lunedì 

E  martedì 

E  mercor.    E  giovedì 

F  sal)bato 

F  domen. 

F  lunedì 

F  marleilì 

F  mercor. 

F  giovedì     F  venerdì 

G  domen. 

G  lunedi 

G  mailedì 

G  mercor. 

G  giovedì  j 

G  venerdì  |  G  sabbato 

Il  primo  giorno  dell'  anno  è  st-rapie  contrassegnato  dalla  lettera  A.  Le  lettere 
G.  F.  E.  D.  C.  B.  A.  servono  pegli  anni  comuni  ,  e  le  lettere  AG.  GF.  FÉ. 
ED.  DC.  CB.  e  BA  pei  bisestili.  L'anno  comune  essendo  sempre  di  565  giorni, 
comincia  sempre  e  finls.'i  collo  stesso  giorno  di  settimana.  Quindi  se  un  anno  comune 
comincia  cor»  Domenica,  finirà  del  pari  con  Domenica,  e  la  lettera  dominicale  che 
è  annessa  pd  up  anno  comune  coininciante  con  lai  gioruo  è  la  A.  L'  anno  imme- 
diatamente ad  esso  susseguente,  supposto  che  sia  comune  ,  comincietà  col  lunedì  e 
terminerà  collo  stesso  giorno. 

Supponendo  che  Tanno  bisestile,  composto  di  366  giorni,  cominci  da  un  sabbaio, 
finirà  con  domenica.  Ih;  lettere  dominicali  affettanti  un  anno  di  tal  fatta  che  co- 
minci col  siibbato  sonr,  C.  B,  e  I'  anno  che  a  questo  sussegue  comincieià  costan- 
temente col  lunedi,  ed   avià  G  a  stguale  della  domenica.  Lo  slesso  ditasi  degli  altri. 
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DI  ALCUIVI  GIORNI  DELLA  SETTIMANA 

E   DEL   MESE. 


JNelle  carte  ed  altri  antichi  monumenti  trovansi  i  giorni 
della  settimana  e  del  mese  sovente  indicati  con  nomi  par- 
ticolari, e  cui  P  uso  da  lunga  pezza  proscrisse.  La  signifi- 
canza  di  tali  nomi  reca  imbarazzo  alla  più  parte  dei  let- 
tori^ lo  perchè  in  un'opera  della  natura  di  questa  era 
indispensabile  di  darne  la  spiegazione.  Noi  li  disporremo 
con  ordine  alfabetico  in  forma  di  Glossario,  senza  distin- 
zione di  greco,  latino  e  francese,  e  senza  eccettuarne  le 
domeniche  accennate  dalle  prime  parole  deW introito  della 
messa  o  di  qualche  responsorio.  Se  tali  parole  cominciano 
colla  lettera  A,  saranno  collocate  sotto  l'A,  e  così  dell'altre^ 
giacche  è  più  facile  rinvenirle  quando  sieno  così  disposte, 
di  quello  che  se  si  avessero  collocate  sotto  il  nome  gene- 
rico di  dominica  o  domenica.  Quando  una  domenica,  una 
festa  od  altro  giorno,  sono  indicati  da  due  parole  comin- 
cianti  con  due  differenti  lettere,  e  di  cui  l'una  si  pone  in- 
differentemente 0  prima  o  dopo  l'altra,  noi  le  metteremo 
sotto  ciascuna  di  coteste  due  lettere,  preferendo  di  fare  una 
ripetizione  piuttostochè  esporre  il  lettore  a  cercare  una  voce 
Qv'essa  non  si  ritrovi  aUrimenti, 
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Absolutionis  dies  ovvero  dies  Jos^is  absoluii  ^  il  giovedì 
sciolto  ossia  giovedì  santo. 

Acqua  cangiata  in  nno  alle  nozze  di  Cana,  il  9  gennajo 
V.  Epipnania. 

Adorate  Dominum,  introito  e  nome  della  terza  domenica 
dopo  l'Epifania. 

Adorazione  de' 31agi^  il  6  gennaio.  Vedi  Epiphania. 

Ad  te  le^a[>i^  introito  e  nome  della  prima  domenica  del-» 
l'Avvento. 

Anastasimus,  giorno  di  Pasqua  presso  i  Greci. 

Animarum  dies,  il  giorno  delle  Anime  0  de' Morti  5  il  9, 
novembre. 

Ante  dlemy  0  A.  D.  come  Ante  dierti  IX  halend,  martias^ 
è  la  cosa  stessa  che  Ad  diem  IX  kalend,  martias ,  di 
cui  avvi  pure  degli  esempii.  Trovasi  in  Cicerone  Epist. 
famil.  L  X  ep.  28^  /.  XI  ep.  6^  L  XIV  ep.  22,  23  ^ 
ad  XI 11  kal.jan.  ante  XIII  kal.jan.y  et  XIII  kal.jan^ 
adoperate  per  accennare  il  20  dicembre.  Seneca  indica 
con  queste  parole,  A.  D.  Ili  eidus  octobris,  il  giorno 
della  morte  dell' imperator  Claudio,  cui  Tacito  e  Sueto-» 
nio  attestano  essere  avvenuta  il  IH  degli  idi  di  ottobre, 
ossia  il  i3  di  tal  mese.  Aulo  Gellio  nota  con  queste  pa- 
role, Ante  diem  HI  non.  jan.y  il  giorno  natalizio  di 
Cicerone,  ch'egli  stesso  nelle  sue  lettere  a  Attico  (/.  7, 
ep.  5,  e  L  i3  ep.  40  dichiara  essere  realmente  venuto 
al  mondo  il  3  delle  none  di  gennaio,  ossia  il  3  di  questo 
mese.  Gli  antichi  scrittori  ecclesiastici  usarono  delle  iden- 
tiche espressioni.  Papa  Innocente  I,  scrivendo  ad  Aurelio 
vescovo  di  Cartagine  {ep.  11)  gli  indica  il  giorno  di 
Pasqua  per  l'anno  4^4  ^^"  Ante  diem  XI  kaL  aprilis; 
e  vedesi  effettivamente  nelle  nostre  Tavole,  che  il  giorno 
di  Pasqua  cadde  in  quest'anno  all' XI  delle  calende  di 
aprile  ossia  22  marzo.  Lattanzio  {Instit,  dii^in.  1.  4,  e.  io) 
dice  che  il  nostro  Salvatore  soffrì  Ante  diem  X  calend, 
aprilis y  e  nel  libro  Della  morte  dei  persecutori;  che  a 
lui  viene  attribuito,  che  fu  crocefisso /?05i  diem  X  kalend. 
aprilis ;f  ciò  che  significa  la  cosa  stessa  secondo  Baluze: 
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ma  (lucst' ultima  tormula  è  unica,  ne  si  riscontra  punio 
altrove.  1  Greci  hanno  pure  qualche  volta  adoperata  la 
prima.  Il  giorno  per  esempio  dalla  prima  azione  del  con- 
cilio generale  di  Efeso  è  cosi  indicato  negli  atti,  ^pò  xof^ 
Kctv(lpitiùV  (Labbe,  Concìl.  T.  111^  col.  44^)^  e  quello  del 
concilio  di  Calcedonia  con  queste  parole:  Tj?  ir^ò  Òktcò 
ììm  'OKTb)(2-pic^v   (T.  IV,  coi  77). 

jlntipascha,  la  seconda  domenica  dopo  Pasqua  presso  i 
Greci,  che  noi  contiamo  per  prima.  La  settimana  che 
comincia  con  questa  domenica  chiamasi  antipascaìe. 

Apocrcos^  i  tre  ultimi  giorni  di  carnovale  doi  Greci,  clie 
cominciano  col  lunedì  della  Settuagesima,  e  finiscono 
alla  domenica  susseguente,  giorno  di  nostra  Sessagesima, 
passato  il  quale  essi   non  mangiano  più  grasso. 

Apparìtio  Domìni,  o  Apparitio  soltanto,  il  6  gennaio 
(Vedi  Epiphania). 

A rchitriclini  dies,  la  seconda  domenica  dopo  T  Epifania  (V* 
Festa  m  Ardi  itricUn i  ) . 

Ascensa  Domini,  oggidì  Ascensio,  V  Ascensione. 

Ascensio  B.  M.  P^.,  la  festa  dell'Assunzione,  così  chia- 
mata nel  nono  secolo. 

Aspiciens  a  longe  ^  prima  domenica  d'Avvento,  così  chia- 
mato dal  responsorio  primo  del   i."^  notturno. 

B. 

h&ticfpónoz  ^  cioè  Piamifcra  o  P almi f era  ^  la  domenica  del- 
le Palme,  presso  i  Greci. 

Baptistcrium,  gli  Armeni  danno  questo  nome  all'Epifania. 

Benedicia,  introito  e  nome   della  domenica  della    Trinità. 

Bohordicnm,  Bouhoiirdis  0  Befiourdi  e  Behoiirdich,  spe- 
zie di  giostra  che  si  faceva  con  bastoni,  la  prima  e  se-> 
conda  domenica  di  quaresima.  La  domenica  prima  Be^ 
hoLirdi  in  un  cartolaro  di  Cambrai.  Il  sabbaio  dopo  il 
Behourdicìu  (Stor.  gen.  della  casa  di  Guines,  pr.,  pa-^ 
gina  556. 

Bordae,  Brandones,  Burae,  le  Borde^  i  Brandoni,  le  Bure 
o  Buie,  domenica  l  di  quaresima  e  tutta  la  settimana 
successiva  (Vedi  a  queste  voci  il  Gloss.  JDu-Cange,  e  il 
suo  supplemento). 

Broncheria)  la  domenica  delle  palme  {Du-Can^e^  Suppl.). 

T,  XIX.  32 
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c. 

Calenesy  il  20  dicembre,  ossia  giorno  di  Natale  in  Pro- 
venza. 

Candela^,  candella,  voce  usata  per  accennare  il  terzo  della 
notte  che  dividevasi  in  tre  candelle.  In  una  carta  del 
i386  è  detto:  U esponente  se  ne  andana  alla  sua  casa. 
aW  ora  circa  di  una  candella  di  notte:  Ed  un  altro  del 
i4o8:  Ciò  facendo  il  supplicante  si  tacfjue  e  i^acb  tutto 
il  detto  giorno  ed  anche  sino  a  due  candelle  di  notte 
(Da  Cange,  Suppl.  Vedi  Candela). 

Candelatioy  Candelaria ^  Candeliere^  Calamai  ^  il  2  feb- 
braio (Ved.  Hypapanti), 

Cantate  Domino  ^  introito  e  nome  della  IV  I>omenica  dopo 
Pasqua. 

Capitila^iuin ,  la  domenica  delle  Palme :^  perche  in  tal  gior- 
no lavavasi  il  capo  a  quelli  che  doveano  essere  battez- 
zati, per  mondarli  dal  sudiciume  che  potevano  aver  con- 
tratto nella  quaresima^  essendo  a  quei  tempo  proibiti  i 
bagni. 

Caput  Jcj unii,  il  giorno  delle  ceneri. 

Caput  kalendarum  y  caput  nonarum^  caput  iduum.  Vedi 
kalendae. 

Cara  cognatio^  il  22  febbraio.  Vedi  Festum  S.  Petri  Epu^ 
larum. 

Carameatranty  il  martedì  gra&so". 

Caramentranum  0  Caranientranus.  quaresima- entrante,  iì 
martedì  grasso. 

Carempreniuniy  quaresima-prendente,  il  martedì  grasso. 

Caristia,  il  29.  febbraio.  Vedi  Festum  S.  Petri  Epularum» 

Carnicapiam^  il  martedì  grasso. 

Carniplariumj,  il  martedì  grasso.  E  forse  errore  in  luogo 
di  Carnicapium. 

Carnipri^iumyCarnisprimimySÌgmCìca  talvolta!  primi  giorni 
di  quaresima,  e  talvolta  la  domenica  di  settuagesima  :; 
perchè  si  cominciava,  sino  da  questa  domenica,  a  privarsi 
ed  astenersi  dal  mangiare  di  carne j,  in  particolare  gli 
«cclesiastiei  e  religiosi^  loccbé  fa  che  questa  domenica 
è  cosi  chiamala  Carniprimim ^  Carnispriyium  0  Priyi-* 
carnium  sacerdoluui  cc€. 
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Carnisprwiiim  tiouiuriy  la  domenica  di  quinquagesima.  V. 
Dominica  ad  cariies  levandas. 

Carnisprwiuni  vetus^  la  prima  domenica  di  quaresima.  Nella 
chiesa  latina  prima  del  secolo  nono  non  cominciava  Pa- 
slincnza  che  la  prima  domenica  di  quaresima,  né  digiu- 
navasi  i  quattr' ultimi  giorni  della  settimana  di  quinqua- 
gesima, come  digiuniamo  oggidì. 

Carnìvora y  il  martedì  grasso. 

Cieco-natOy  il  mercoledì  della  IV  settimana  di  quaresima. 

Circiimdedenuit^  introito  e  nome  della  domenica  di  set- 
tuagesima. 

ClausLim  Pascila y  Pasqua  chiusa,  altravolta  la  chiusa  di 
Pasqua^  la  domenica  dopo  Pasqua,  ossia  il  Quasimodo, 
La  domenica  susseguente  appellasi  dominica  prima  post 
clausum  Pascila  (è  la  nostra  seconda  domenica  dopo 
Pasqua)  e  così  delle  seguenti. 

Clausum  Pcntecostesy  la  domenica  della  Trinità.  La  si  vede 
per  altro  presa  per  la  li  domenica  dopo  Pentecoste  nella 
cronica  di  Benedetto  di  Peterborouch. 

Coena  Domini^  il  giovedì  santo. 

Commemoratio  omnium  fidelium  ^  il  2  novembre  presso  i 
Latini^  il  giovedì  avanti  la  Pentecoste  presso  i  Greci:; 
nella  chiesa  di  Milano  nel  secolo  XVI,  sino  al  1582,  il 
lunedì  dopo  la  III  domenica  di  ottobre. 

Commoi^isti  terram  et  conturbasti  eam,  la  domenica  di 
Sessagesima.  È  detto  che  il  cardinale  Ottone,  legato  di 
papa  Gregorio  3X,  giunse  a  Liegi  Panno  i23i,  la  do- 
menica in  cui  si  canta  nella  messa  questo  versetto,  che 
è  il  principio  del  salmo. 

Compassione  della  Fer^ine^  ossia  la  Madonna  di  Pietà,  il 
venerdì  della  settimana  di  Passione. 

Conceptio  B.  Mariae^  Concezione  della  Santa  Vergine,  8 
dicembre. 

Consiglio  degli  Ebrei^  il  venerdì  prima- della  domenica  delle 
Palme. 

Correzione  fraterna  ^  il  martedì  della  terza  settimana  di 
quaresima. 

Croci  nere  (le)  cruces  nigrae  ^  la  processione  del  giorno 
di  san  Marco.  Litania  haec  dice  Durand  (Ration.  di\'^ 
off,  ^  1.  (jj  e.  102),  Gregoriana  vel  Romana.  Focatur 
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edam  cruces  nigrae  y  qitoniam  in  signiim  maerorls  ex- 
tanta hominum  strage  (la  peste  che  avca  desolato  Roma) 
et  in  signum  paenitentiae  ^  homines  nigris  i^estibus  in- 
duebantar  et  cruces  et  altaria  nigris  velabaiitur .  Join- 
vilie  cin'ama  pure  il  giorno  di  san  Marco,  il  giorno  delle 
croci  nere.  In  generale  nei  bassi  tempi  davasi  il  nome 
di  croce  a  tutte  le  processioni.  11  prete  Wolfard,  ai  1.  3 
dei  Miracoli  di  santa  Walburge,  e.  2,  nomina  la  setti' 
mana  delle  Eogazioni  hebdomada  criicium  (V.  Da  Gange 
sulla  stor.  di  S.  Luigia  pag.  4^  ^  44)- 

Charitas  Dei^  introito  della  messa  del  sabbato  dei  quattro 
tempora  delle  Pentecoste. 

Cheretismus  dal  greco  x^ApinafjLo^  ^  Salutazione,  Annun- 
ciazione, il  25  marzo. 

D. 

Da  pacemy  introito  e  nome  della  XVIII  domenica  dopo 
Pentecoste. 

Daemon  mutusy  il  demonio  muto,  la  domenica  III  di  qua- 
resima. 

Dedicaiio  Basilicae  Sahatoris^  la  festa  della  Dedicazione 
della  Basilica  costantiniana  della  chiesa  del  Salvatore,  o 
di  San-Gìovanni-de-Latran,  il  g  novembre. 

Dedicaiio  Basilicarum,  sanctorum  JÌpostolorum  Petri  et 
Pauliy  il  20  novembre. 

Delun  invece  che  lunedì  nel  testamento  di  Boduino  111 
conte  di  Guìnes.  Trovasi  pure  diluns  in  alcune  lettere 
di  Filippo  il  Bello,  scritte  agli  abitanti  di  Linguadocca 
nel  i3o6:  Data  a  Parigi  il  diluns  aitanti  Pasqua  Jìorita 
{Eec.  des  Ordonn.^  T.  I,  pag.  449)* 

Deluysy  la  stessa  significanza.  Hellin.  signore  di  Chisoing, 
scrive  a  parecchie  persone  di  aver  venduto  a  Marghe- 
rita, contessa  di  Fiandra,  gli  omaggi  ch'esse  le  dovea- 
no,  e  di  tenerle  perciò  sciolte  dalla  loro  fedeltà.  Le  pre* 
senti  furono  segnate  Iranno  deW  Incarnazione  mil  CCLX 
e  undici  il  deluys  aitanti  Pasqua  fiorita. 

Delle  tradizioni ^\\  mercoledì  della  terza  settimana  di  qua- 
resima, poiché  il  vangelo  parla  delle  false  tradizioni 
degli  Ebrei,  che  non  erano  dai  discepoli  del  Salvatore 
osservate  ne*  loro  cibi. 
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Depositioy  il  giorno  della  morte  di  un  santo,  che  ordina- 
riamente non  è  martire. 

Det^enresy  venerdì.  Gilles  Rìgault,  signore  di  Coen,  confessa 
aver  ricevuto  dal  conte  di  Fiandra  20  lire  parigine  col 
mezzo  di  lettere:  Le  presenti  furono  date  l'anno  di  gra- 
zia MCC  llll  XX  e  XllI ,  il  de^enres  prossimo  dopo 
Pasqua  chiusa. 

Deus  in  acìjutorium  est  ^  secondo  responsorio  del  primo 
notturno  della  111  domenica  dopo  Pentecoste,  e  delle  se- 
guenti sino  alla  1  domenica  d'agosto.  In  una  cronica  di 
iNormandia  data  da  Ducljéne ,  tra  gli  storici  di  questa 
provincia,  trovasi  all'anno  1 170  l'incoronazione  del  gio- 
vane Enrico,  figlio  del  re  d'Inghilterra  Enrico  II  notata: 
Dominica  qua  cantatur  Deus  omnium.  Ora  è  certo  d'  al- 
tronde che  questo  giovane  principe  fu  coronato  una  do- 
menica 21  giugno  1170,  come  prova  Pagi  ^  la  qual  do- 
menica era  la  IV  dopo  Pentecoste,  come  può  vedersi 
nelle  nostre  tavole,  cadendo  Pasqua  in  tal  anno  il  5  di 
aprile,  e  la  lettera  dominicale  essendo  D. 

Dicit  Dominusy  introito  e  nome  della  XXIII  e  XXIV  do- 
menica dopo  Pentecoste. 

Dies  absolutionis^  il  giovedì  sciolto,  il  giovedì  santo. 

Dies  adoratuSf  il  venerdì  santo  detto  pure  venerdì  santo. 

Dies  jEgyptiaci,  Certi  giorni  riputati  infausti  dietro  un'an- 
tica superstizione,  e  ne' quali  credevasi  non  doversi  né 
trar  sangue,  né  accingersi  a  veruna  impresa.  Ve  n'erano 

-*  due  in  ciascun  mese.  Si  conosceranno  pei  due  versi  se- 
guenti, composti  di  dodici  parole,  ciascuna  delle  quali 
si  adatta  ad  un  mese:  . 

j^itgurior  decios^  andito  lamine  clangor^ 
Lìquet  olens  abies^  coluit  colus^  excute  Gallum, 

La  prima  parola  appartiene  al  mese  di  gennaio,  la  se- 
conda a  febbraio,  e  così  delle  altre,  di  guisa  che  la  prima 
lettera  della  sillaba  prima  di. ciascun  mese  denota,  giusta 
l'ordine  ch'essa  ha  nell'alfabeto, il  primo  giorno  egiziano 
a  contarsi  dal  principio  del  mese  al  quale  esso  corris- 
ponde, e  la  prima  lettera  della  seconda  sillaba  il  giorno 
secondo  egiziano  di  questo  stesso  mese  a  contarsi  risa- 
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lendo  dal  suo  fine.  Perciò  la  parola  augurior^  che  co- 
mincia per  auj>  mostra  che  il  primo  giorno  di  gennaio 
è  giorno  egiziano,  e  la  G  essendo  la  settima  dell'alfa- 
beto nota  il  25  gennaio, eh' è  il  settimo  giorno  di  que- 
sto mese,  rimontando  dopo  il  suo  fine.  Lo  stesso  dicasi 
degli  altri  mesi.  Pasquier  e  Dionigi  Godefroy  ci  diedero 
la  lista  di  cotesti  giorni,  tratta  dalle  Effemeridi  di  Parigi 
al  tempo  dei  re  Carlo  VI  e  Carlo  VII.  Essi  si  veggono 
pure  marcati  negli  antichi  calendari i  di  diverse  chiese, 
benché  sant'Agostino  (In  epist,  ad  Galat.^  e.  4)  ^d  altri 
scrittori  ecclesiastici  si  sieno  scagliati  contro  tale  super- 
stizione, che  risale  sino  al  tempo  dell'idolatria  egiziana. 

Dies  animarurriy  il  giorno  dell'Anime  o  dei  Morti,  2  no- 
vembre. 

Dies  Buraruniy  la  I  domenica  di  quaresima.  V.  Bordae. 

Dies  BiirdilLini^  la  quindicina  de'Behourdichs.  V.  Bohov' 
dicum. 

Dies  Calendarum.  Vedi  Kalendae, 

Dies  carnem  reluKjiiens ^  in  Ungheria,  il  martedì  grasso 
(Peterfy.   Conc.  Uu/ig.^  T.  I,  pag.  3i). 

Dies  DominicuSy  il  giorno  del  Signore  per  eccellenza ,  il 
giorno  di  Pasqua. 

Dies  Felicissimus,  il  giorno   di  Pasqua. 

Dies  Florum  atcjue  Ramorum^  la  domenica  delle  Palme. 

Dies  Focoruruy  prima  domenica  di  quaresima.  Vedi  Dies 
Burarum. 

Dies  Lamentationis ^  i  tre  giorni  della  settimana  santa,  ih 
cui  si  cantano  le  lamentazioni  di  Geremia. 

Dies  magnusy  il  giorno  di  Pasqua. 

Dies  Mercurinusy  il  mercoledì,  così  chiamato  negli  Statuti 
del  cardinale  di  Foix  nel   ì/^^G. 

Dies  Mysterioruiriy  il  giovedì  santo  presso  i  Sirii  ed  altri 
popoli  del  Levante. 

Dies  Naialis^  il  giorno  del  martire,  0  della  morte  di  un 
santo  ^  P  anniversario  della  elevazione  di  un  principe,  di 
un  papa,  di  un  vescovo  ec. 

Dies  Neophytorumy  i  sei  giorni  tra  la  domenica  di  Pasqua 
e  quella  di   Quasimodo, 

Dies  Osanna^  la  domenica  delle  Palme. 

Dies  Palmamm^  Puimorams  la  domenica  delle  Palme. 
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Dies  pìngucs^  i  giorni  grassi,  die  precedono  il  giorno  delle 
Ceneri. 

Dics  Rosarunip  il  6  febbraio  presso  gli  Ungheresi,  giusta 
Sponda  ad  an.   i386. 

Dies  S.  Petri ,  il  giorno  della  cattedra  di  san  Pietro  ad 
Antiochia,  22  febbraio:  a  differenza  (ko'  Dies  SS.  Petri 
et  Paidìy  eh' è  il  29  giugno. 

Dies  Sanctus y  la  domenica. 

Dies  Sancii^  la  quaresima. 

Dies  Scrutina^  i  giorni  degli  Scrutlnii ,  in  cui  si  esami- 
navano 1  catecumeni  destinati  al  battesimo.  V'erano  or- 
dinariamente sette  scrutinii.  Il  primo  si  faceva  il  lunedi 
o  mercordi  della  terza  settimana  di  quaresima^  il  se- 
condo il  sabbato  della  stessa  settimana  \  i  cinque  altri 
il  mercordi  della  quarta  settimana  ,  e  i  quattro  giorni 
susseguenti  in  parecchie  chiese*,  ma  in  altre  chiese  non 
ernno  essi  gli  stessi  giorni.  ÌNon  avvi  che  il  mercoledì 
della  quarta  settimana  di  quaresima,  che  da  per  tutto  sia 
stato  il  giorno  del  grande  scrutinio:  Dies^  0  Feria  magni 
Scrutinii. 

Dies  Solisy  la  domenica,  chiamata  dagli  astronomi  il  giorno 
del  Sole. 

Dies  {digititi,  i  venti  giorni  da  Natale  sino  all'  ottava  dei 
Re.  Lettere  di  grazia  dell'anno  i423,  la  vigilia  dei  {^enti 
giorni  chiamati  i  piccoli  Re. 

Dies  Firidium^  in  {edesco  Der  grane  Dowierstag  ^  il  gio- 
vedì santo  in  alcuni  antichi  calendarii  alemanni.  Il  dotto 
D.  Martiif  Gerbert,  abate  di  San-Biagio  nella  Foresta 
Nera,  assevera  di  non  aver  potuto  scoprire  la  ragione  di 
questa  denominazione:  Bationem  hujus  denominaiìonis^ 
a  Christi  Ugno  i^iridi^  impetrare  a  me  necdum  potui  ut 
proharem  {Fit.  Liturg.  Jllem. ,  T.  I,  pag.  849,  n.  ). 

Diluii  ^  Amar  ^  lunedì ,  martedì  in  alcuni  antichi  atti  fran- 
cesi. 

Divisio  JÉposlolorum ^  il  i5  luglio.  Vedesi  una  carta  di 
Jacopo  di  Condè.  ^e  Condato ^  prò  Ecclesìa  Condatensi, 
colla  Ò2ii2i^  in  vigilia  divisionis  jlpostolorum  ann.  1243, 
cioè  a  dire  il  14  luglio  [Miraeus^  op'p.  Diplom.^  T.  J, 
pag.  769).  I  Polacchi  anche  al  presente  celebrano  la 
festività  della   Divisione    degli  Apostoli   in   favore  della 
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gran  vittoria  da  essi  riportata  in  quel  giorno  noi   i/^io 
a  Tanneberg    sopra  i   cavalieri  Teutonici  (Cromcr), 

Dodccameron ,  nome  che  danno  i  Greci  ai  dodici  giorni 
che  sonvi  tra  Natale  e  l'Epifania. 

Domenica  Behourdich.  Vedi  Boliordicum. 

Domenica  aitanti  che  Dio  fosse  venduto ^  la  sera  delle  Pal- 
me in  una  carta  del  capitolo  di  S.  Vulfran  d'Abbeville 
dell'anno   12^3. 

Domenica  dei  Bigelli^  prima  domenica  di  quaresima.  Vedi 
Bordae. 

Domenica  del  mese  dì  Pasqua  ,  la  domenica  di  Quasi- 
modo. 

Domenica  Repus  o  Reprus^  la  domenica  di  Passione,  cosi 
detta  da  Repositus^  poiché,  giusta  il  rito  romano,  la  vi- 
gilia di  tale  domenica  si  coprono  le  imagini  dei  santi. 
RepuSy  nel  vecchio  francese,  risponde  a  Repositus. 

Domine  in  tua  misericordia^  introito  e  nome  della  prima 
domenica  dopo  Pentecoste. 

Domine^  ne  Longe ^  introito  e  nome  della  domenica  delle 
Palme. 

Dominica  ad  carnes  les^andas  ^  la  domenica  di  quinqua- 
gesima. 

Dominica  ad  carnes  tollendas  *,  la  stessa  domenica.  Vedi 
Carnisprivium  novum. 

Dominica  ad  Palmas^  la  domenica  delle  Palme. 

Dominica  ante  Brandones^  la  domenica  di  quinquagesima. 

Dominica  ante  Candelas  ^  la  domenica  avanti  la  Candel- 
iaia.  • 

Dominica  ante  Litanias^  la  quinta  domenica  dopo  Pasqua, 

Dominica  ante  sancia  Lumina^  presso  i  Greci,  la  dome- 
nica neir ottava  della  Circoncisione,  ossia  avanti  l'Epi- 
fania. 

Dominica  aperta.,  ogni  domenica  che  non  è  preceduta  da!- 
r  uffizio  di  qualche  santo  o  da  una    ottava. 

Dominica  Asoli  o  Filii  prodigi^  presso  i  Greci  la  dome- 
nica di  settuagesima^  giorno  in  che  si  legge  il  vangelo 
del  Figlio  prodigo^  presso  i  Latini  e  il  sabbato  della  se- 
conda settimana  di  quaresima. 

Dominica  benedicla,  la  domenica  della  Trinità,  la  prima 
dopo  Pentecoste. 
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Dnminlca  Brandonum^  Burarum^  Focorum,  la  prima  do- 
menica di  quaresima.  Vedi  Bordae. 

Dominica  carne  lei^ale  o  de  carne  lei^ario  ^  la  domenica 
di  quinguagesima  presso  tutti  quelli  che  cominciano  il 
digiuno  di  quaresima  nel  mercoledì  die  succede  a  questa 
domenica^  ma  essa  è  la  prima  domenica  di  quadragesima 
pei  Milanesi  e  per  gli  altri  che  sul  loro  esempio  non 
aprono  il  digiuno  che  a  quest'ultima  domenica. 

Dominica  Cacci  nati,  presso  i  Greci,  la  sesta  domenira 
pascale,  che  risponde  alla  nostra  quinta  domenica  dojjo 
Pasqua.  A  Milano  la  domenica  del  cieconato  è  la  quarta 
di  quaresima.  INel  rimanente  della  chiesa  latina,  in  cui 
si  segue  il  rito  romano,  leggesi  il  vangelo  del  cieconnto 
il  mercoledì  della  quarta  settimana  di  quaresima,  che  per 
questa  ragione  e  detto  il  mercoledì  del  cieconato* 

Dominica  Cliananae  ^  la  seconda  domenica  di  quare- 
sima. 

Dominica  de  Fontanis,  domenica  delle  Fontane,  la  quarta 
domenica  di  quaresima  nel  Perche  ed  altrove. 

Dominica  de  lignis  orditis.  Vedi  Bohordicum. 

Dominica  Duplex,  la  Domenica  della  Trinità,  perch'è  al 
tempo  stesso  la  prima  domenica  dopo  la  Pentecoste. 

Dominica  Jerusalcm,  quarta  domenica  di  quaresima. 

Dominica  in  Albis ,  in  A  Ibis  depositis  ,  post  Albas  ^  la 
prima  domenica  dopo  Pasqua,  la  Quasimodo* 

Dominica  in  capite  cpiadragesimae,  nel  Cearn ,  Dimenge 
CabeCy  la  domenica  di  quinquagesima. 

Dominica  Tndidgentiae,  la  domenica  delle  Palme. 

Dominica  in  Palmis,  in  Ramis,  la  domenica  delle  Palme. 

Dominica  in  Passione  Domini,  la  domenica  di  Passione,, 
quinta  di  quaresima.  Ciò  s'intende  qualche  volta  di  tutte 
le  domeniche  di  quaresima* 

Dominica  Lucae  prima  ^  secunda  eie.  presso  ì  Greci,  le 
domeniche  dopo  l'esaltazione  della  Santa  Croce^  perchè 
in  que' giorni  leggesi  il  vangelo  di  san  Luca.  Se  ne  con* 
tano  tredici,  la  decima  delle  quali  corrisponde  colla  no- 
slra  prima  domenica  dell'Avvento. 

Dominica  Lucae  decimacjuinta^  sive  Zachaei,  è  la  seconda 
domenica  dopo  l'Epifania,  presso  i  Grecia  giorno  nel 
quale  si  ripiglia  la  lettura  del  vangelo  di  san  Luca. 

T.  XIX,  32* 
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Dominica  Lucae  decimaseoctay  swe  Publicani  et  Phariseiy 
la  terza  domenica  dopo  P  Epifania,  presso  i  Greci. 

Dominica  Mapparum  albaruuiy  la  seconda  domenica  dopo 
Pasqua. 

Dominica  Mathaei  prima  ^  secunda^  tertiaetc.^  cosi  chia- 
mano i  Greci  le  domeniche  dopo  la  Pentecoste,  perchè 
Jeggesi  in  tali  giorni  il  vangelo  di  san  Matteo  diviso  in 
sezioni:  fa  d'uopo  notare  che  la  prima  di  queste  dome- 
niche corrisponde  alla  prima  nostra  domenica  dopo  la 
Pentecoste,  a  differenza  delle  domeniche  dopo  Pasqua  dei 
Greci,  che  anticipavano  di  un'unità  sulle  nostre. 

Dominica  Mediana^  la  domenica  di  Passione.  Folcuin  nella 
sua  cronica  di  Laube  la  chiama  Mediana  octai^a^  forse 
per  esser  essa  l'ottava  domenica,  cominciando  da  quella 
di  settuagesiraa,  ma  la  settimana  che  immediatamente 
precede  questa  domenica  chiamavasi  pure  Hebdomada 
Mediana, 

Dominica  mensis  Paschac.  Vedi  Mensis  Paschalis, 

Dominica  31isericordiae.  Cosi  i  Latini  avanti  il  secolo  Xll 
appellavano  la  domenica  quarta  dopo  Pentecoste,  giusta 
Bailiet. 

Dominica  noi^a,  Kupiotnn  vfcty  presso  i  Greci,  la  prima  do- 
menica dopo  Pasqua,  Vedi  jdntipascha. 

Dominica  Olif^arum^  la  domenica  delle  Palme. 

Dominica  Osanna  o  Osannae^  la  domenica  delle  Palme. 

Dominica  Paraìytici^  presso  i  Greci ,  la  nostra  terza  do* 
meniea  dopo  Pasqua,  ch'essi  chiamano  la  quarta. 

Dominica  post  Albas.  Vedi  Dominica  in  Albis, 

Dominica  post  Ascensum  Domini^  la  domenica  nell'ottava 
dell'Ascensione» 

Dominica  posi  Focos  ^  post  ignes  ^  la  domenica  dopo  i 
Brandonj,  ossia  seconda  domenica  di  quaresima. 

Dominica  post  sancta  lumina ^  presso  i  Greci,  la  prima 
domenica  dopo  l'Epifania. 

Dominica  post  Sirenas^  la  prima  domenica  dopo  il  i.°  di 
gennaio. 

Dominica  prima ,  secunda,  tertia  ante  Natale  Domini ^  la 
seconda,  terza  e  quarta  domenica  delP  Avvento  in  un  ap« 
tico  calendario  romano,  citato  da  Du  Gange,  alla  parola 
Dominica. 


GLOSSARIO    DELLE    DiTE  Soj 

Dominica  Publicani  et  Pliarisaeiy  presso  i  Greci  la  sesta 
domenica  dopo  l'Epifania. 

Dominica  Quintana^  Qui/itanae,  de  Quintana^  o  Quintana 
soltanto,  la  prima  domenica  di  quaresima,  eli' è  la  quinta 
prima  della  quindicina  di  Pasqua. 

Dominica  Quadraginta^  la  domenica  di  quinquagesima  {Da 
Cangey  Suppl.). 

Dominica  Ramis  palmarum^  la  domenica  delle  Palme, 

Domenica  Besurrectio  ^  non  sempre  accenna  la  domenica 
di  Risurrezione  del  Signore,  ma  si  prende  talvolta  per 
ciascuna  domenica  dell'anno. 

Dominica  Rogationum^  la  domenica  quinta  dopo  Pasqua. 

Dominica  Rosae^  o  de  Rosa,  o  Rosata^  la  domenica  quarta 
di  quaresima,  così  chiamata  a  motivo  della  benedizione 
che  in  tal  giorno  fa  il  papa  di  una  Rosa  d'oro.  Egli  dà 
ordinariamente  questa  rosa  alla  persona  la  più  qualifi- 
cata che  si  trovi  allora  in  Roma,  e  qualche  volta  l'invia 
pure,  qual  raro  presente,  a  persona  lontana  di  alta  di- 
gnità e  di  gran  nome.  Chiamasi   pure   a  Roma: 

Dominica  de  Rosa  ^  o  de  Rosis  la  domenica  nella  ottava 
dell'Ascensione,  o  perchè  questo  è  il  tempo  in  che  fio- 
riscono le  rose,  o  perchè  se  ne  gettassero  altra  volta  nella 
chiesa  ov'era  il  sito,  quando  uffiziava  il  papa. 

Dominica  Samaritani^  presso  i  Greci,  la  nostra  quarta  do- 
menica dopo  Pasqua,  ch'essi  chiamano  la  quinta. 

Dominica  santa,  o  sancta  in  Pascila^  il  giorno  di  Pasqua. 

Dominica  sanctae  Trinitatis ,  la  domenica  della  Trinità, 
prima  dopo  la  Pentecoste.  Chiamasi  talvolta  il  Re  delle 
Domeniche» 

Dominica,  cTotu^o-Trpèi  ìivvviaici^  o  adorandae  Crucis,  la 
domenica  terza  di  quaresima  presso  i  Greci,  che  adorano 
solennemente  la  Croce  in  quel  giorno  e  in  tutta  la  set- 
timana successiva,  eh' è  la  loro  quarta  settimana  di  qua- 
resima. 

Dominica  de  Trans/rguratione ,  la  seconda  domenica  di 
quaresima,  il  cui  vangelo  contiene  la  storia  della  tras- 
figurazione del  Salvatore. 

Dominica  triwn  septimanarum  Paschalìs,  la  terza  dome- 
nica dopo  Pasqua.  Ciò  è  provalo  dal  processo  verbale 
del  Parlamento  (a  torto  dal  i.abbc  qualincato  per  eoa- 
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cilio)  tenutosi  a  Parigi  Fanno  1224  dal  re  Luigi  Vili; 
documento  rapportato  nelle  prove  della  Storia  di  Liugua- 
docca,  T.  III5  col.  g3.  Vi  è  detto  che  il  legato  Conrad;^ 
fu  introdotto  in  quest'assemblea  Dominica  trium  septi' 
manarum  Paschae^  per  riv'^ever  la  risposta  del  re  al  papa, 
intorno  la  rivocazione  delle  indulgenze  da  lui  accordate 
ai  crociati  contro  gli  Albigesi.  Ora  l'autore  delle  Gesta 
di  Luigi  Vili  ci  fa  sapere  che  questo  giorno  era  il  5 
maggio,  giorno  in  cui  nel  1224  ricorreva  la  terza  dome- 
nica dopo  Pasqua,  questa  domenica  e  quella  delle  tre 
settimane  di  Pasqua,  sono  dunque  la  cosa  stessa  (V. 
Tres  septìmanae  Paschae). 

Trovasi  pure  Dominica  trium  septimanarum  PeiitecQ" 
stes y  simile  spiegazione,  cioè  a  dire  che  queste  tre  setti- 
mane cominciano  alla  Pentecoste  (V.   Tres  septimanae). 

Dominica  Tyrophagi^  la  domenica  di  quinquagesima  presso 
i  Greci,  che  danno  questo  nome  alla  settimana  che  lo 
precede.  Dopo  questa  domenica  non  è  più  permesso  nella 
chiesa  greca  di  usar  di  latticini  sino  a  Pasqua. 

Dominica  vacansy  0  vacata  nome  che  si  dà  nella  chiesa 
latina  alle  due  domeniche  tra  Natale  e  l'Epifania,  perchè 
sempre  comprendono  una  festa,  od  un'ottava.  Ghia- 
mossi  pure 

Doniinicae  s^acantes^  le  domeniche  che  succedono  ai  sab- 
bati delle  quattro  tempora  e  dell'ordinazione^  poiché 
l'uffizio  di  cotesti  sabbati  altra  volta  celebrandosi  di  notte, 
non  rimaneva  bastante  tempo  per  fare  un  ulfizio  proprio 
la  domenica  mattina.  Perciò  queste  domeniche  erano  al- 
lora chiamate  Vacaniesy  per  non  aver  esse  uffizio  proprio. 

Dominica^  unani  Domini,  la  seconda  domenica  dopo  Pa- 
squa, così  intitolata  nel  Giornale  delle  Visite  composto 
da  Simone  di  Beaulieu,  arcivescovo  di  Boarges  e  primate 
di  Aquitania  l'anno  1291  nella  provincia  di  Bordeaux 
(Ed  Fen.  condì.,  T.  XIV,  pag.  986). 

Duminicum,  per  Dominica^  in  alcuni  autori  del  medio  evo; 
siccome  Dominicum  sanctum,  il  giorno  di  Pasqua,  Do- 
ininicam  secundum  posi  clausum  Paseha ,  la  terza  do- 
menica dopo  Pasqua, 

Dominus  fortiludo,  introilu  e  nome  della  sesta  domenica 
dupQi,  la  Pentecoste. 
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Dominus  illuminaiio  mea  ^  introito  e  nome  della  quarta 
domcni.ca  dopo  la  Pentecoste. 

Vormiiio  Sanctae  Mciriae^  l'Assunzione  deHa  Santa  Ver- 
gine, il  i5  agosto.  Questa  festa  trovasi  in  molti  antichi 
calendarii  collocata  nel  18  gennaio.  1  Maroniti  nel  loro 
collegio  di  Homa  uno  ne  conservano  in  lingua  siriaca, 
ov'è  parlato  del  riposo  della  Madre  di  Dio  al  21  del 
mese  tybi,  che  risponde  al    16  gennaio. 

J)um  clainarcm  y  introito  e  nome  della  decima. domenica 
dopo  la  Pentecoste. 

Vum  medium  sileniium,  la  domenica  nell'ottava  di  Natale^ 
e  quella  dopo  la  Circoncisione,  quando  ricorre  alla  vi- 
gilia dei  Re. 


Ecce  Deus  adju^ai^  introito  e  nome  della  nona  domenica 
dopo  la  Pentecoste. 

Epipanti^  il  2  febbraio.  Vedi  Hypapanti. 

Eplphaiiia,  Tlicophanìa^  Epifania,  il  giorno  dei  Re,  in  cel- 
tico Tiphaine  ,  Tipha^ne  ^  Tiephaine  ^  Tiephanie  ec. , 
nomi  eie  si  diedero  pure  al  giorno  di  Natale,  ma  ra- 
rissimamente, in  questi  ultimi  secoli^  a  meno  che  il  no- 
me di  Natale  non  sia  aggiunto  Tiphmne  di  JNatale.  Si 
è  anche  chiamato  P  Epifania  apparitio  ^  apparizione  di 
nostro  Signore,  quando  si  die  a  conoscere  agli  uomini. 
Festum  stellae^  la  festività  della  Stella.  La  festa  dei  Re, 
dtlPadorazione  dei  Magi,  dell'acqua  cangiata  in  vino 
alle  nozze  di  Cana  :,  del  battesimo  di  Gesù  Cristo:  tutte 
queste  feste  si  celebrano  nello  stesso  giorno,  il  6  gen- 
najo,  eccettuata  quella  di  Natale,  che  si  celebrò  maisem- 
pre  il  2,5  dicembre  in  Occidente  .  Ma  in  Egitto  e  nella 
Grecia,  fu  essa  anche  celebrata  nei  primi  secoli  insieme 
coli' Epifania,  il  6  gennaio. 

Esto  mihiy  introito  della  domenica  di  quinquagesima. 

Eutaules  0  Eutalles  per  Ottava.  Nel  Cartolare  di  San-Pic- 
tro-del-Monte:^  questo  fu  failo  Vanno  che  il  millesimo 
correità  per  M  e  CC  e  LX  e  XIII  anni^  il  lunedì  dopo 
/'  Eutaules  della  Pentecoste.  Un  epitafio  sculto  sopra 
un  sepolcro  nella  cattedrale  di  Metz    porta:  Q^ui  giace 
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Messer  Giovanni  di  Raigecourt  canonico  e  parroco  di 
Sayans  e  proposto  di  S.  Salvatore.  Egli  morì  il  aiorno 
delle  Eutales  di  S,  Anna  nel  MCCC  e  XLVllL  Pre- 
gaie  per  lui.  Amen, 

Exaltatio  Sanctae  Crucis^  festività  del  i4  settembre  nella 
chiesa  greca  e  latina.  Sulla  fede  degli  atti  di  Santa- 
Maria  egiziana  pretendesi  ch'essa  si  celebrasse  prima  che 
l'imperatore  Eraclio  avesse  di  nuovo  trasferita  a  Geru- 
salemm-e  la  vera  Croce  da  lui  ricuperata  contro  i  Per- 
siani l'anno  628.  Quello  eh' è  certo  si  è  che  a  Gerusa- 
lemme celebravasi  il  i4  settembre  l'anniversario  della 
Dedicazione  della  chiesa  della  Resurrezione,  eretta  da 
sant'  Elena,  e  che  adoravasi  in  tal  giorno  la  vera  Croce. 

Exaudi}  Domine^  introito  della  domenica  nell'ottava  del- 
l'Ascensione,  ossìa  sesta  domenica  dopo  Pasqua. 

Expectalio  B,  Mariae,  la  festa  delP  Espettazione  della  santa 
Vergine,  ossia  dell' Espettazione  del  suo  parto^  giorno  in 
cui  si  canla  la  prima  delle  antifone  chiamate  le  00  del- 
l'Avvento. E  esso  il  18  dicembre,  e  in  alcune  chiese  il 
16  del  mese  stesso,  come  a  Parigi,  ove  vi  sono  nove  an- 
tifone, laddove  non  ve  n'  ha  che  sette  nelle  chiese  in 
cui  questa  festività  delP  Espettazione  celebrasi  il  18 
del  mese. 

ExurgCj  Domine^  introito  della"  domenica  di   sessagesima. 


Factus  est  Dominus ,  introito  e  nome  della  seconda  do- 
menica dopo  la  Pentecoste. 

Femmina  Adultera  (la)  il  sabbato  della  terza  settimana 
di  quaresima. 

Feria  ad  Angelum  ^  il  mercoledì  delle  quattro  Tempora 
dell'Avvento,  perchè  cantasi  in  quel  giorno  il  vangelo 
Missus  est. 

Feria  Calida^  la  feria  calda ^  è  la  feria  di  San-Gìovanni- 
Battista  a  Troyes. 

Feria  Frigida^  la  feria  del  i.°  ottobre,  nello  stesso  luogo. 

Feria  prima ^  la  domenica. 

Feria  quarta  major  0  magna^  il  mercoledì  santo. 

Feria  quinta  major  0  magna^  il  giovedì  santo. 
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Feria  secunda  major  o  magna^  il  lunedì  santo. 

Feria  septima^  il  sabbato  santo. 

Feria  sexta  major  o  magna^  il  venerdì  santo. 

Feria  tertia  major  o  magna^  il  martedì  santo. 

Feria  magni  scrutimi^  il  mercoledì  della  quarta  settimana 
di  quaresima,  in  cui  cominciava  l'esame  dei  catecumeni 
che  si  doveano  ammettere  al  battesimo,  diciotto  giorni 
dopo. 

Festa  Paschalia  a  Gli  autori  ecclesiastici  greci  e  latini, 
»  dice  Marca  {Stor.  del  Bearriy  pag.  8o3),  chiamarono 
5)  da  mill'anni  in  qua  le  tre  solennità  della  Natività,  Re- 
»  surrezione  e  Pentecoste,  le  feste  pascali  o  giorni  pa- 
?5  scali,  sia  suiT  esempio  degli  Ebrei,  che  chiamavano  Pa- 
>?  squa  le  tre  solennità  principali  dell'anno,  laScenopegia, 
?'  gli  Azzimi  e  la  Pentecoste, ch'era  la  chiusa,  ossia  il  gior- 
"  no  ultimo  della  cinquantina  dopo  l'ultimo  degli  Az- 
55  zimi^  sia  forse  in  conseguenza  che  il  sinodo  di  Agde 
?'  ed  i  capitolari  aveano  ordinato  a  tutti  i  fedeli  di  co- 
^ì  municarsi  alle  tre  feste  di  Pasqua,  Pentecoste  e  Nati- 
?>  vita,  com'era  per  lo  innanzi  prescritto  di  conferire  il 
»  battesimo  nelle  sole  feste  di  Pas((ua  e  Pentecoste.., 
yi  ne'  quali  giorni  P  uso  aggiunse  dappoi  quello  della  Na- 
J5  tività  per  la  celebrazione  del  battesimo  solenne,  come 
?>  egli  era  imposto  per  la  comunione  w  . 

Festa  delle  Trombe,  ossia  il  quadrello  san  Genziano^  7 
maggio ,  vigilia  della  traslazione  delle  relic^uie  di  san 
Genziano  all'abazia  di  Gorbie.  In  tal  giorno  dopo  i  ve- 
speri,  una  frotta  d'abitanti  di  Gorbie,  che  tenevano  a 
mezzo  censo  dall'abazia  alcune  porzioni  di  terra  chia- 
mate quadrelli^  donde  è  venuto  un  tal  nome,  montava- 
no a  cavallo,  recavansi  alla  porta  dell'abazia,  ciascuno 
con  un  corno  di  bue  in  mano^  fatta  la  parata,  e  riem- 
piuti di  vino  i  corni,  la  brigata  se  ne  ritornava  contenta. 
Qundi  il  nome  di  Festa  delle  Trombe  datosi  a  questa 
ceriimonia. 

Festi^itas  Dominicae  Matris ,  la  festa  dell'Annunciazione 
nel   nono  concilio  di  Toledo. 

Festum  Animarum^  la  festa  delP  Anime,  il  giorno  deWIorli, 
2  novembre. 

Festum  Jpostolorum^  h  festa  di  tutti  gli  Apostoli,  altra 
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volta  celebrata  il  r.^  niaggio  presso  i  Latini*,  il  3o  gm^ 
gno  presso  i  Greci. 

Festum  Arcliitriclifii  _,  la  seconda  domenica  dopo  1'  Epifa- 
nia, a  causa  del  vangelo  che  rapporta  il  miracolo  delle 
nozze  di  Cana. 

Festum  Armoram  Chrìsti.  Vedi  Festum  Coronae  Christi, 

Festum  Jsinorum^  festività  o  cerimonia  altra  volta  cele- 
brata a  Rouen  il  25  dicembre,  eaBeauvaisil  i4  di  gennaio. 

Festum  Azymorum^  il  giorno  di  Pasqua. 

Festum  B.  M.  Cleophae^  il  aS  di  maggio  anticamente  a 
Parigi. 

Festum  B.  M.  Salame^  il  i*>.  ottobre  anticamente  a  Parigi» 

Festum^  Broncheriae.   Vedi  Biuncheria» 

Festum  Caleiidaruiìiy  in  una  carta  di  Marsiglia  sembra  es- 
ser essa  il  giorno  di  Natale,  cui  i  Marsigliesi  chiamano 
ancora  oggidì  Calenes,  Vedi  Festum  Calendarum  alla 
voce  Kaiendae, 

Festum  Campanarwìty  in  alcuna  delle  nostre  provi ncie,  il 
25  di  marzo,  forse  perchè  suonavansi  molto  le  campa- 
ne, a  causa  della  festa  dell'Annunciazione. 

Festum  Calendarum  o  Candelosac^  la  Candellaia,  il  2  di 
febbraio.  Vedi  Hypapanti. 

Festum  Chrìstiy  Natale,  giusta  la  cronica  Anglo-Sassone. 

Festum  de  Clavìs  Domini.  Vedi  Festum  Coronae  Christi, 

Festum  Conceptionis  sanati  Joannis  Bapiistae^  il  20  set- 
tembre a^  Limoges. 

Festum  Coronae  Christi,  festa  celebrata  in  Alemagna  il 
venerdì  dopo  l'ottava  di  Pasqua,  0  il  venerdì  susseguente, 
ove  il  primo  sia  occupato.  Questa  festa  chiamasi  pure 
Festum  Armorum  Christi  ,  instrumentorum  Domicae 
Passionis  ^  Hastae  ^  Cla^^orum  etc.  Festum  de  Corona 
et  Clai^is  Domini,  de  Lancea  et  Clai^is  ete. 

Festum  Coronae  Domini ^  la  festa  del  ricevimento  della 
santa  Corona  fatto  da  san  Luigi,  celebrasi  a  Parigi  l'ii 
di  agosto. 

Festum  Di^isionis  0  de  Dispersione  Apostolorum,  quan- 
si  separarono  per  recarsi  a  predicar  il  Vangelo  per  tutto 
il  mondo.  Questa  festa  è  indicata  in  molti  martirologii 
al  i5  luglio*,  e  al  i4  del  mese  stesso  in  un  manoscritto 
di  San-Vittore  di  Parigi. 
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Festuiiì  FAHUigelismi^  i{ninta  domenica  dopo  Pasqua.  Que- 
sta festa,  in  cui  si  onora  il  principio  della  predicazione 
di  Gesù  Cristo,  era  altra  volta  addetta  in  molti  luoghi  al 
i/'  maggio. 

Fcstiun  Hcrharum^  l'Assunzione  della  Santa  Vergine. 

Festum  Hypapaiites^  il  2  febbraio.  Vedi  Hypapanti. 

Fcstum  Hypodìaconoìiim  0  Suòdiacoiiorum^  testa  dei  sud- 
diaconi il  I."  dell'anno  in  alcune  chiese^  0  il  giorno  sus- 
seguente^ in  altre  alla  fine  dell'anno. 

FcsUun  ì nstrumentorum  Dominicae  Passionisi  de  Lancca 
Domini  etc.  Vedi  FesUim   Coronae   Cliristi. 

Festum  Liiminum^  la  Candellaia,  il  2  febbraio  Vedi  Hy" 
papanti.  Presso  i  Greci  è  l'Epifania  'Eopivi  tcÒv  qxó^cóv. 

Festum  B.  Mariàe  de  Nive^  Santa  Maria  d«'ila  INeve,  che 
viene  dalla  romana  chiesa  celebrata  il  5  agosto. 

Festum  S.  Blartini  Bullionisy  San  Martino  il  Bollente,  il 
4  luglio. 

Festum  OccursuSy  il  2  febbraio.  Vedi  Hypapanti. 

Festum  Oliimrum,  la  domenica  delle  Palme. 

Festum  Orthodoxiae^  presso  i  Greci,  la  domenica  seconda 
di  quaresima,  in  cui  celebrasi  la  memoria  del  concilio 
tenuto  a  Costantinopoli  l'anno  8/|2  in  simil  giorno,  dopo 
la  morte  dell'  imperatore  Teoiìlo  pel  ristabdimento  delle 
sante  Imagini. 

Festum  omnium  Sanctorum^  festività  di  tutti  ì  Santi,  la 
Ognissanti  i.°  novembre;  la  prima  domenica  dopo  la 
Pentecoste  presso  i  Greci. 

Festum  Palmarum,  la  domenica  delle  Palme. 

Festum  prìmitivum^  il   i.°  agosto. 

Festum  S.  Petri  Epularum^  la  cattedra  di  san  Pietro  in 
Antiochia  il  11  febbraio*^  giorno  in  cui  i  Pagani  face- 
vano gran  banchetto  sulle  tombe  dei  loro  parenti  ,  ciò 
ch'essi  chiamavano  cara  cognatio^  0  caristia.  Fu  anche 
in  tal  giorno  permesso  ai  Cristiani  di  far  delle  Agapi, 
ossia  banchetti  religiosi  in  onore  di  san   Pietro. 

Festum  prJmitiarum^  il  i."  -agosto,  così  intitolato  nella  cro- 
naca Sassone  d'Inghilterra. 

Festum  sancii  Regis  ,  in  Ungheria,  la  festa  del  re  santo 
Stefano,  che  cade  il  2  settembre. 

Festum  scptem  Fratrum^W'^d'i  luglio  in  un  calendario  di  Metz. 
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Festiim  septuaginta  daoriun  Christi  Discipulorum ,  il  iS 
luglio,  cli'è  pure  il  giorno  consacrato  alla  festività  della 
dwisione  degli  Apostoli^  ciò  che  forse  die'  luogo  all'au- 
tore del  Martirologio  francese  di  riferire  la  festa  dei  set- 
tantadtte  Discepoli  al  4  geonaio,  come  i  Greci,  che  la 
.  celebrano  in  tal  giorno. 

Festum  S.  Simeonisy  il  2  febbraio.  Vedi  Hypapantì. 

Festum  Stellaej,  il  6  gennaio.  Vedi  Epìpkania. 

Festum  Stidtonun^  la  festa  dei  Pazzi,  il  primo  giorno  del-» 
Fanno  in  parecchie  città. 

Festum  Translationis  lesa,  nel  testamento  di  Roth^rdam, 
vescovo  di  Yorck  nel  i4^8^  è  la  festa  stessa  della  Trans- 
figurazione,  che. celebriamo  il  6  agosto.  È  forse  errore  in 
luogo  di  Festum   Trans figarationis. 

Festiun  SS.  Trinitatis.  Ve  ne  erano  due  r  f  una  la  prima 
domenica  dopo  la  Pentecoste,  l'altra  l'ultima.  La  prima- 
chi  amavasi   Trinitas  aestivalis. 

FesUim  Falletorum^  la  festa  dei  Paggi,  la  dcmiemca  dopo^ 
quella  di  san  Dionigi. 

Figlio  prodigo y  (il)  sabbato  della  seconda  settimana  di 
quaresima. 

Forensis  per  Feria.  In  Ludewig  trovansì  delle  carte  colla 
data  Forensi  III  y  Forensi  F  (  Eeliq.  mss.  ^  tom,  VI  j 
pag.   147  e   i54).  È  il  martedì  e  il  giovedì. 

Gaudete  in  Domino ^  introito  e  nome  della  terza  domenica* 
dell'Avvengo. 

Genithliacus  dies  Constantinopolitanae  Urhis^  la  dedica- 
zione della  città  di  Costantinopoli,  l' 1 1   maggio. 

Giouli^  è  il  nome  cui  dà  Beda  ai  due  mesi  di  dicembre  e 
gennaio,  poiché  nelTanno  lunisolare  degli  antichi  Anglo- 
Sassoni  il  solstizio  cadeva  ora  nell'uno  ed  ora  nell'ai» 
tro  di  questi  due  mesi. 

Giomnni  (S)  de  CoUaceSy  la  decollazione  di  san  Giovanni 
(Baluze^  Stor.  della  casa  di  Aui>. ,  T.  Il,  pag.  agS). 

Gioi^edì^  il  gran  giovedì,  il  giovedì  santo ,  chiamato  pure 
il  giovedì  biancOy  perchè  si  distribuiva  in  cotesto  santo 
giorno  ai  poveri  dei  pani  bianchi^  ciò  che  praticasi  an- 
che in  molte  chiese  dopo  il  lavacro  de' piedi. 
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Giovedì  y  Magnificcty  ossia  il  giovedì  di  mezza  quaresima, 
così  detto  in  Picardia,  dalla  prima  parola  della  colletta. 

Giorni  natali^  le  maggiori  festività  dell'anno  V.  Natales. 

Giudizio  estremo y  il  lunedì  della  prima  settimana  di  qua- 
resima. 

H. 

Hcbdomada  Authentica^  la  settimana  santa. 

Hebdoinada  Crucis ^  la  settimana  santa. 

Hebdomada  Duplex.  Vedi  Hebdomnda   Trinitatis. 

Hebdomada  Eorpeciatiouis,  la  settiman^dopo  TAscensione, 
che  noi  chiamiamo  Fe^pettazione  della  discesa  dello  Spi- 
rito Santo  sugli  Apostoli. 

Hebdomada  Indulgentiae^  la  settimana  santa. 

Hebdomada  Magna  y  la  settimana  santa:  davasi  pure  un 
tal  nome  alla  settimana  avanti  la  Pentecoste. 

Hebdomada  Mediana  Quadragesimae,  la  quarta  settima  ma 
di  quaresima,  quella  avanti  la  Passione. 

Hebdomada  muta^  la  settimana  santa  ^  perchè  non  suonansi 
le  campane  negli  ultimi  tre  giorni. 

Hebdomada  paenalis,  Paenosa,  la  settimana  santa,  vol- 
garmente la  settimana  penosa. 

Hebdomada  sacra  ^  la  settimana  avanti  Pasqua,  e  quella 
pure  che  precede  la  Pentecoste.    . 

Hebdomada  Trinitatis ,  la» settimana  dopo  la  domenica 
della  Trinità,  chiamata  pure  Hebdomada  duplex ^  per- 
ch'essa è  al  tempo  stesso  la  settimana  della  prima  do- 
menica dopo  la  Pentecoste. 

Hebdomada  Grecae.  Le  settimane  de" Greci  sono  composte 
come  le  nostre  di  sette  giorni,  ma  con  questa  differenza 
che  la  domenica  è  di  sovente  l'ultimo  giorno  della  set- 
timana, laddove  nella  nostra  essa  è  sempre  la  prima.  Ciò 
in  quanto  alle  date  merita  attenzione.  Il  nome  di  una 
settimana  non  si  trac  sempre  presso  i  Greci  dalla  do- 
menica che  la  precede^  ma  in  alcuni  tempi  dell'anno 
esso  deriva  da  quella  che  la  segue,  e  che  n' è  come  il 
termine.  Così  la  prima  settimana  di  quaresima  nel  ca- 
lendario greco,  è  quella  che  precede  la  prima  domenica 
di  quaresima,  e  nella  quale  si  trova  il  nostro  giorno  delle 
Ceneri.  La  settimana  della  Passione  è  quella  clvè  imrae- 
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diatamente  seguita  dalla  domenica  di  questo  nomc^  quel- 
la delle  Palme  la  settimana  precedente  questa  domenica. 
Ecco  un  esempio  interessante  che  qui  cade  in  acconcio 
di  riferire.  Leggesi  in  Ville-Hardouin,  che  Costantinopoli 
fu  presa  dai  Francesi  il  12  aprile  i2o4,  il  lunedì  di 
Pasqua  sfiorita.  Questa  espressione  trasse  in  inganno  al- 
cuni autori,  i  quali  per  non  far  attenzione  che  Ville- 
Hardouin  contava  le  settimane  alla  greca,  credettero  che 
ciò  accennasse  l' indomane  delle  Palme,  mentre  egli  in- 
dicava il  lunedi  della  settimana  precedente,  ch'effetti- 
vamente cadeva  il  12  aprile  nel  1204.  La  settimana  che 
vien  dietro  alle  Palme  non  chiamasi  però  presso  i  Greci 
settimana  di  Pasqua,  ma  settimana  santa  come  tra  noi. 
Da  ciò  si  vede  che  le  settimane  quaresimali  dei  Greci 
non  corrispondono  a  quelle  dei  Latini ,  benché  sieno 
nello  stesso  numero  preciso  delle  nostre.  Non  è  lo  stesso 
delle  settimane  che  avvi  tra  Pasqua  e  la  Pentecoste^  esse 
non  assumono  il  nome  Jorp  dalla  domenica  che  le  termi- 
na. Per  esempio  la  settimana  che  vien  dopo  P  ottava  di 
Pasqua,  si  chiama  dai  Greci,  al  pari  che  da  noi,  la  se- 
conda settimana  dopo  Pasqua^  ma  la  domenica  seguente, 
eh'  è  la  nostra  seconda  settimana  dopo  Pasqua,  si  chia- 
ma presso  i  Greci  la  terza,  e  cosi  delle  altre;  di  guisa 
che  essi  contano  sette  domeniche  tra  Pasqua  e  la  Pen- 
tecoste, compresa  quella  di  Pasqua,  ed  altrettante  setti- 
mane. Dopo  la  Pentecoste  essi  ricominciano  a  contar  la 
domenica  per  P  ultimo  giorno  della  settimana.  Tuttavia 
per  una  singolare  contraddizione  i  Greci  non  tralasciano 
di  chiamar  come  noi  in  ogni  tempo,  il  lunedì  per  se- 
condo giorno  di  settimana,  il  martedì  pel  terzo,  e  lo  stesso 
dei  seguenti. 

Hebdoinas  Diacaenesima^  la  settimana  del  rinnovamento  : 
presso  i  Greci  è  la  prima  di  Pasqua. 

Jlypapanti,  hypapante^  hypantae^  dal  greco  'TTrecjrecvT»,  in 
latino  occursus:  festa  della  presentazione  di  N.  S.  G.  C. 
al  Tempio,  ove  scontraronsi  il  vecchio  Simeone  e  la  pro- 
fetessa Anna  :  Festum  S.  Simeonis^  candelariae,  S.  Ma- 
riae  candclarìac,  candelosae^  candelarum^  luminum:  la 
Candellaia,  comunemente  la  Purificazione  della  Santa 
Vergine,  che  noi  celebriamo  il  2  febbraio. 
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I. 

//  Lazzaro^  il  venerdì  della  quarta  settimana  di  quaresima. 

//  re  delle  Domeniche  ^  la  domenica  della  Trinità.  Vcd. 
Domenica  sanctae  Trinitatis. 

Inclina  aurem  tuam  ^  introito  e  nome  della  quindicesima 
domenica  dopo  la  Pentecoste. 

Jndictum  y  la  fiera  di  Lendit,  stabilita  a  San-Dionigi  in 
Francia  da  Carlo  il  Calvo,  giusta  Guglielmo  di  Nangis. 
Anticamente  essa  cominciava  il  mercoledì  della  seconda 
settimana  del  mese  di  giugno:  Et  nundinas  indìcii y  in 
plataea  cjuae  indictum  dicitura  quolibet  anno^  in  secun^ 
dacjuarta  feria  junii  fieri  instituit.  Veggonsi  delle  anti- 
che carte  colla  data  di  avanti  o  dopo  Lendit. 

Papa  Urbano  II  essendo  in  Angers  Panno  1096  sta- 
bilì pure  costà  un  Lendit  per  P  anniversario  della  Dedi- 
cazione da  lui  fatta  della  chiesa  di  San-Nicola,  la  do- 
menica di  settuagesima  io  febbraio  di  quest'anno.  CoU" 
stituit  etiam  ^  dice  il  conte  Foulques  le  Rechin  ,  idem 
apostolicusy  ed  edicto  Jussity  ut  in  eodem  termino  quo 
dedìcationem  Jecerat  y  indictum  pubblicum  celebraretur 
uno  quoque  anno  apud  S.  JSicolaum.  Nella  cronica  di 
Angers  {Martenne^  Anecd.^  T.  Ili,  col.  i38i)  l'incen- 
dio del  ponte  di  Angers  ha  la  data  dclPanno  1145} 
Sabbaio  post  indictum^  cioè  a  dire  il   16  febbraio. 

In  excelso  tlirono^  introito  e  nome  della  prima  domenica 
dopo  l'Epifania. 

Inter  duo  carnispriifia^  i  giorni  della  settimana  di  quin- 
quagesima. 

hwentio  sanctae  Crucis^  il  3  maggio  presso  i  Latini,  il  6 
marzo  presso  i  Greci  del  medio  evo.  I  Greci  di  oggidì 
lo  uniscono  colla  festa  delP  Esaltazione. 

Invocui^it  me y  introito  e  nome  della  domenica  prima. di 
quaresima. 

///  i^oluntate  tua^  introito  e  nome  della  vigesima prima  do- 
menica dopo  la  Pentecoste. 

Isti  sunt  diesy  domenica  della  Passione,  cosi  chiamala  dal 
responsorio  della  Processione. 

/  ^i^naiuoli^  il  venerdì  della  seconda  settimana  di  qua- 
resima. 
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J. 

Joannes  Albus  (S)  festa  dì  san  Giovanni  Battista  al  ^4 
giugno. 

Jouler  Monath,  Così  chiamano  gli  Svedesi  il  mese  di  di- 
cembre dal  nome  della  festa,  o  del  banchetto  cui  cele- 
bravano, essendo  ancora  pagani,  ne'  due  giorni  del  sol- 
stizio d'inverno.  La  Jol  è  antica  nel  Nord,  e  n' è  fatta 
menzione  nell'Edda. 

Jubilatey  omnis  terrai  introito  e  nome  della  terza  dome- 
nica dopo  Pasqua. 

Judica  me^  introito  e  nome  della  domenica  di  Passione. 

Juignet  y  per  luglio  (-Da  Gange  ^  Gloss.  Frane,  a  cjuesta 
i^oce  ) . 

Justus  es ^  Domine^  introito  e  nome  della  decimasettima 
domenica  dopo  la  Pentecoste. 

K. 

Kalendae^  dies  caiendarurn  o  kalendaruruy  il  giorno  delle 
calendc.  Ordinariamente  è  il  primo  giorno  del  mese,  e 
talvolta  il  primo  giorno  del  mese  precedente,  nel  quale 
cominciavasi  a  contare  per  le  calende  del  mese  susse- 
guente. Troviamo,  per  esempio,  negli  Annali  pubblicati 
da  Lambecio  nel  T.  II  della  Biblioteca  Cesarea,  che  Car- 
lomagno,  ritornando  nel  774  ^^  Roma,  trovossi  a  Lau- 
resham  die  kalendarum  septembris^  ch'era  il  giorno  della 
traslazione  di  san  INazario  in  cotesta  abazia.  A  quei  tempi 
le  traslazioni  delle  reliquie  si  facevano  nella  domenica, 
e  nel  774  ^^  primo  settembre  cadeva  di  giovedì.  Perciò 
il  die  kalendarum  septembris  non  significa  il  primo  di 
questo  mese,  ma  si  bene,  come  ci  esprime  la  cronica 
dello  stesso  monastero ,  in  capite  kalendarum  septeni- 
brium  y  cioè  a  dire  il  XiX  calendas  septembris  ^  ossia 
il  14  del  mese  di  agosto,  eh' è  il  primo  giorno  di  que- 
sto mese  in  cui  cominciavasi  a  contare  per  le  calende 
•  di  settembre,  e  eh'  era  veramente  nell'anno  774  una  do- 
menica. 

Due  osservazioni  occorre  qui  che  si  facciano  :  i .°  che  in- 
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vece  (li  contare  con  ordine  retrogrado  ,  alla  foggia  dei 
Romani,  i  giorni  avanti  le  none^  gli  idi  e  le  calende,  ve- 
nivano talvolta  questi  contati  con  ordine  diretto  dai  com- 
pilatori delle  carte  del  medio  e  basso  evo.  Così  in  luogo 
di  accennare  per  esempio  il  i4  gennaio  pel  XlXkalen^ 
das  febraarii ,  essi  pongono  prima  die  cai  endarum  Je- 
braariiy  e  pel  giorno  seguente,  secanda  die  calendarum 
ftbruariij  in  luogo  di  ^FIll  kalendas  februarii  etc.  j 
2."  che  nella  data  di  parecchie  carte,  i^giorrii  delle  none, 
degli  idi,  delle  calende  non  entrano  punto  a  calcolo:  al- 
tra differenza  tra' nostri  antichi  e  i  Romani,  che  nelle 
loro  calcolazioni  comprendevano  e  il  giorno  stesso  delle 
none,  degli  idi  e  delle  calende,  e  quello  in  che  esse  ac- 
cadevano :  per  conseguenza  ove  noi  marcheremmo  XIX 
halendas  dietro  la  pratica  dei  Romani ,  i  nostri  antichi 
Don  ponevano  che  XVlll  kalendas.  Ciò  per  altro  non 
fu  sempre  osservato. 

Troviamo  pure  nerbassi  tempi  conservato  al  primo 
giorno  del  mese  il  nome  di  calende,  si  contavano  i  giorni 
successivi  in  ordine  diretto.  Così  talvolta  dicevasi:  posi 
Flì  kalend,  martìi^  pel  dì  7  marzo. 

Noteremo  altresì  che  tra' Romani,  queste  parole  "«ca- 
lendc,  none,  idi,  non  sempre  avevano  la  slessa  signifì- 
canza.  Talvolta  prendevansi  in  senso  assoluto  per  indi- 
care tutto  lo  spazio  di  tempo  che  aveva  rapporto  alle 
calende,  alle  none  ed  agli  idi  ^  altra  volta,  anzi  ordina- 
riamente ,  si  adoperavano  siffatti  nomi  in  più  ristretto 
senso  per  accennare  un  tal  giorno  particolare  .  Questa 
distinzione  è  importante  per  conciliar  delle  date  che  sem- 
brano contraddirsi.  Per  esempio  quando  Suctonio  dice 
che  Tiberio  (Tanno  784  di  Roma,  3i  dopo  G.  C.)  tenne 
il  consolato  sino  agli  idi  di  maggio,  ciò  per  nulla  è  con- 
trario (che  che  ne  dica  il  cardinal  Noris)  ad  un'iscri- 
zione di  Nola  riferita  da  questo  prelato:  monumento  nel 
quale  è  indicato  che  Tiberio  abdicò  il  consolato  il  VII 
degli  idi  di  maggio.  Qui  il  nome  d'idi  è  usato  in  senso 
ristretto,  mentre  colà  comprende  l'intero  intervallo  che 
si  riferisce  agli  idi. 
Kalendae  0  festuni  Kalendarum^  solennità  ridicola,  profa- 
na, e  tutta  del  paganesimo,  cele  brata  in  Roma  ed  altrove 
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per  lungo  tratfo,  al  primo  gennaio.  La  Chiesa  ha  dovuto 
durar  fatica  ad  abohria. 

L. 

Laetare  y  introito  e  nome  della  quarta  domenica  di  qua- 
resima. 

Lardarium^  il  martedì  grasso,  così  chiamato  nel  Limosino 
nel  secolo  XII,  giusta  Geoffroy  du  Vigeois  (Chron,  ^ 
pag.  344).  .      ,       ^ 

La  Cananea,  il  giovedì  della  prima  settimana  di  quaresima. 

La  Candelaia^  il  2  febbraio.  Vedi  Hypapanti. 

La  peccatrice  penitente y\[gio\e(\i  della  settimana  di  Pas- 
sione. 

La  Samaritana^  il  venerdì  mezza  quaresima  ,  0  della 
terza  settimana  di  quaresima. 

La  vedo\^a  di  Naim^W  giovedì  della  quarta  settimana  di 
quaresima. 

Litania,  litaniae,  di  sovente  confuse  colle  Rogazioni  dni 
nostri  autori  ,  perchè  nelle  processioni  delle  Rogazioni 
cantansi  delle  litanie,  ed  in  greco  la  voce  AiTotviot^  signi- 
fica la  stessa  cosa  che  rogatlo  o  supplicatio  in  latino. 
Per  distinguere  le  litanie  del  giorno  di  san  Marco,  aS 
aprile,  da  quelle  delle  Rogazioni,  le  prime  si  chiamarono 
sovente  litania  major  0  litania  romana^  per  esser  esse 
state  prescritte  in  Roma  dal  gran  san  Gregorio,  e  le  se- 
conde litania  minor  0  litania  gallicana,  perchè  furono 
dapprincipio  instituite  a  Vienna  nel  Delfinato  da  san  Ma- 
merlo  vescovo  in  questa  città,  donde  passarono  nelle  chie- 
se di  Francia,  prima  che  fossero  in  uso  in  quella  di  Ro- 
ma e  nelle  altre  chiese  straniere.  Vedi  le  Croci  nere. 

Lunedì^  il  gran  lunedì,  il  lunedì  santo, 

M. 

Mahagpo  ricco  (il),  il  giovedì  della  seconda  settimana  di 

quaresima. 
Malato  dì  38  anni,  il  venerdì  della  prama  settimana,  0  dei 

quattro  Tempora  di  quaresima. 
Martedì,  il  gran  martedì,  il  martedì  santo, 
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Martror ^  gli  Ognissanti,  nelle  carte  eli  Linguadocca.  De 
Martror  in  Martror^  da  una  festa  degli  Ognissanti  al- 
l'altra. iJ/ariror  significa  Martiri^  e  si  dava  questo  nome 
agli  Ognissanti,  perchè  questa  festa  nella  sua  origine  era 
consacrata  ai  soli  Martiri. 

Marzia^  la  festa  dell' Annunciazione,  così  chiamata  da  aU 
cuni  de' nostri  autori  francesi,  perch'  essa  cade  in  marzo^ 
il  25  dello  stesso  mese. 

Memento  mei ,  introito  altra  volta  della  quarta  domenica 
dell'Avvento,  oggidì  chiamasi  il  Rorate  coeli, 

Mensis  intrans  _,  introiens ^  i  sedici  primi  giorni  dei  mesi 
che  hanno  3i  giorni,  e  i  quindici  primi  di  quelli  com* 
posti  di  3o.  Questi  giorni  contavansi  per  uno,  due,  trcj 
come  li  contiamo  oggidì:  non  si  faceva  che  aggiungere 
la  parola  intrans  o  introiens ;  per  esempio  die  XIF  in* 
frante  maio  pel  i4  maggio.  iNon  è  però  lo  stesso  dei 
giorni  marcati  con  : 

Mensis  ex'iensy  astanSy  stans,  restans,  gli  ultimi  quindici 
giorni  del  mese^  i  quali  si  contavano  in  ordine  retro- 
grado. Così  per  esempio:  Actam  tertia  die  eoceunte  ^ 
astante^)  stante^  restante  mense  septembri  ^  o\\ ero  actunt 
tertia  die  exitus  mensis  septembvis ^  marca  il  28  settem- 
brié,  cominciando  a  contare  dalla  fine  di  questo  mese,  e 
risalendo  uno  il  3o,  due  il  29,  tre  il  28^  quattro  il  27 
ce.  Vedesi  gran  numero  di  esempi  di  questa  foggia  di 
contare  sino  dal  secolo  X  nel  Glossario  di  Du  Gange* 
convien  notarla  per  non  ingannarsi. 

I  Greci,  come  diciamo  più  ampiamente  altrove^  aveano 
una  maniera  di  dividere  il  mese  che  molto  si  avvicina 
a  questa.  Ripartivano  i  loro  mesi  in  tre  decadi  0  decine^ 
e  contavano  le  due  prime  coli' ordine  diretto  e  naturale. 
yìììvU  laTtìtfjÀva  nrpd^ii)  cioè  a  dire,  mensis  ineuntis  prima^ 
fxnvòi  yLisoCvTùi  'Trpca TU)  mensis  mediantis  prima  ^  owero 
^pcà^yt  iirl  IviKotìi)  undecima.  V  \x\\\m2iàtcm2i  contavasi 
ordinariamente  a  ritroso:  ^^<vev76?  f/wvoc  ivliKetTìì ^  desi- 
nentis  mensis  undecima  pei  mesi  di  3l  giorni.  Iìkh^tìì  ^ 
decima  per  quelli  di  giorni  3o.  In  ambi  i  casi  era  il  21  del 
mescli  calcolo  quindi  era  retrogrado.  Sembra  però  che 
sino  dal  secolo  V  i  Greci  non  dividessero  piiì  il  loro  mese 
che  in  due  parti  a  un  di  presso  eguali^  e  che  ^^ivowòg 

T.  XIX.  33-^ 
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finvòc  includesse  lutea  la  seconda  parte,  che  poteva  esten- 
dersi sino  a  i5  giorni.  Drfatti  Sinesio  adopera  la  data 
Tpt\  Kcet  liKoi^tì  (p^ivovTÒi  fjLHVòi  ^  decùna  tenia  desi-* 
lieti tis  mensis. 

Mensis  fenalis^  i!  mese  fenale,  loglio. 

Mensis  magnusy  il  gran  mese:  giugno^  così  appellato  per- 
chè comprende  i  più  lunghi  giorni. 

Mensis  messionum^  il  mese  delle  messi,  agosto. 

Mensis  novarum^  il  mese  di  aprile. 

Mensis  Paschae,  il  mese  di  Pasqua,  la  quindicina  di  Pasqua, 

Mensis  PurgatoriuSy  febbraio^  a  motivo  della  Purificazione 
della  Santa  Vergine,  che  celebrasi  il  2  di  questo  mese^ 
o  perchè  i  Romani  erano  soliti  di  offerire  in  questo  mese 
di  febbraio  sacrifizii  espiatorii  pei  morti. 

Mensis  mtdecimus  y  mensis  duodecinms .  Presso  i  Romani 
ed  i  Francesi^  sotto  la  prima  stirpe^  erano  i  mesi  di  gen- 
naio e  febbraio.  Veggonsi  delle  carte  del  secolo  X,  in 
cui  sono  essi  così  chiamati. 

Mercoledì  ens  oiicien  kesms,  in  un  titolo  del  palazzo  della 
città  di  LiJla.  Brequigny,  consultato  intorno  questa  data, 
conghiettura  doversi  leggere  ens  ourant  kerns ,  cioè  eii 
oiwrant  haresme  (all'aprirsi  di  quaresima)  ciò  che  ac- 
cennerebbe il  giorno  delle  ceneri. 

Mercoledì  delle  tradizioni^  quello  della  terza  settimana  ds 
quaresima. 

Mercoledì^  il  gran  mercoledì,  il  mereoledì  santo. 

Mercorìs  dies^  il  mercoledì. 

Mesonestimey  presso  i  Greci,  la  settimana  dì  mezza  qua- 
resima, eh' è  la  loro  quarta  settimana  quaresimale. 

Mesapentecoste  y  pres'SO  i  Greci  ^    nome   degli   etto    giorni 

che  cominciano  il  mercoledì  della  quarta  settimana  dopo 

•  Pasqua,  e  finiscono  il  merGoledì  della  settimana  seguente. 

Misererò  mei,  Domine ,  introito  e  nome  della  sedicesima 
domenica  dopo  la  Pentecoste 

Misericordia  Domini  ^  introito  e  nome  della  seconda  do« 
vtieaica  dopo  Pasqua. 

Missa,  il  giorno  della  festività  di  un  santo,  come  Misscè 
sancii  Joannis,  pel  giorno  di  san  Giovanni. 

Missae  Domini,  allehija,  allelnja ,  alleluja ,  la  domFnlca 
di  Quasimodo.  Gli  statuti    sinodali  di  Gui  de  Hainaut, 
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vescovo  di  Utrecht,  sono  dell'anno  i3io,  feria  icrtia  post 
Missas  Domini^  alleliija^  allcluja^  allelnja. 

N.. 

Natale  o  Natwitas  Domini^  la  nascita  di  Nostro  Signore, 
il  25  dicembre.  Fcstonun  omnium  Meiropolis^  san  Gio- 
vanni Crisostomo. 

Natale  S.  Mariae.,  festa  celebrala  altra  volta  nella  cliiesa 
il  i.°  gennaio.  E  la  più  antica  di  tutte  le  feste  della 
Santa  Vergine. 

Natale  S.  Petri  de  Cathedra^  la  cattedra  di  san  Pietro  in 
Roma,  il   i8  gennaio,  e  in  Antiochia  il  22  febbraio. 

Natale,  Natalis  0  Natalis  dies ,  il  giorno  del  martirio  0 
della  morte  di  un  santo,  ma  particolarmente  di  un  mar- 
lire.  Ordinariamente  chiamasi  depositio  il  giorno  della 
morte  di  un  santo  non  martire. 

Natalesy  le  feste  principali  dell'anno,  Natale,  Pasqua,  Pen- 
tecoste, Ognissanti,  in  una  carta  di  Pons,  vescovo  d'Ar- 
ras. Queste  feste  chiamansi  anche  talvolta  Giorni  natali. 

Natalis,  l'anniversario  del  giorno  in  che  una  persona  di- 
stinta è  salita  in  dignità,  come  il  papa  alla  santa  sede  ec. 

Natalis  calicis,  il  giovedì  santo. 

Natalis  S.  Joannis  Baptistae,  la  festa  della  decollazione 
di  san  Giovanni  (il  29  agosto)  ne' martirologi  antichi  e 
nelle  croniche,  a  differenza  di  Nativitas,  eh'  è  il  giorno 
della  sua  nascita. 

Natalis  S,  Mariae  ad  martyres,  ossia  Dedicatio  ccclesiae 
B.  Mariae  ad  martyres.  11  martirologio  romaco  marca 
questa  festa  al  i3  maggio.  Venne  insti tuita  da  Bonifa- 
cio IV  quando  converti  a  chiesa  il  panteon  di  Roma. 

Natalis  relicjuiarum,  il  di  della  traslazione  delle  reliquie 
di  un  santo. 

Nostra  Signora  rjngcvine,  la  Natività  della  Santa  Ver- 
gine, così  detta  in  Anjou. 

Nostra-Signora-Caccia-Marzo  ,  la  festa  dell'  Annuncia- 
zione. 

Nostra-Signora-di- Pietà  ,  il  venerdì  avanti  la  domenica 
delle  Palme,  in  parecchie  chiese.  Vedi  Compassione  della 
Santa  Vergine. 
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JVostra-Sìgnora-di-Mezzo-Jgosto^  la  fesla  dell' àssuih 
zione. 

^ustra-Signora'-dei-'Martelliy  la  fesla  dell' Annunziazione 
(Vedi  Daniel^  Mil.  Frane. ^  tom.  I,  pag.   i33). 

Noxy  lo  spazio  di  24  0^^  prese  da  una  sera  alla  sua  sus^ 
seguente.  Giusta  Giulio  Cesare  e  Tacito^  solevano  i  Galli  ed 
i  Germani  dividere  il  tempo  per  il  numero  delle  notti,  I 
Franchi,  gli  Anglo-Sassoni  e  i  popoli  del  Nord  adotta- 
rono questa  pratica,  che  in  Francia  aveva  luogo  anche 
nel  secolo  XU.  Quot  noctes  habet  infans  iste?  è  detto 
nella  Vita  di  san  Goar.  Non  noctes,  dice  GeofFroy  abate 
di  Venderne,  secundum  consuetudinem  laìcomm,  sed  se-^ 
cundum  instituta  canonum,  inducias  postulamus, 

iVox  ìntempesta,  nome  che  davano  i  Romani  allo  spazio 
della  notte  dopo  il  concubium,  ossia  l'ora  in  cui  si  an-^ 
dava  a  letto  sino  alla  mezzanotte. 

Nox  sacrala,  la  vigilia  di  Pasqua. 


Octa\^a  infantium,  la  domenica  nell'ottava  di  Pasqua,- cosi 
chiamata  da  sant'Agostino. 

Octogesima  per  Septuagesima  in  una  cronica  compendiata 
di  Normandia  :  ^nno  MCII,  Ypapente  et  octogesima  eo^ 
dem  diefuerunt, 

Oculi  y  introito  e  nome  della  terza  domenica  di  quarc-^ 
sima. 

Oleries ,  le  antifone  comincianti  da  0^  che  cantansi  a  ve*» 
spero  nei  sette  ultimi  giorni  dell'Avvento,  non  compresa 
la  vigilia  di  Natale.  La  domenica  ultima  delle  Oleries^ 
di  atlanti  Natale:  carta  citata  nel  Supplemento  delDu 
Gange  alla  lettera  0. 

Oljmpias  y  rapporto  alla  significanza  data  a  questa  voce 
ne'  bassi  tempi,  vedi  ciò  eh' è  detto  alla  fine  dell'articolo 
delle  Olimpìadi  nella  nostra  Dissertazione  sull'Arte  di 
verificare  le  date  antiche. 

Omnes  gentes,  introito  e  nome  della  settima  domenica  dopo 
la   Pentecoste. 

Omnia  quae  /ècwfiV  introito  e  nome  della  vigesima  dome- 
nica dopo  la  Pentecoste. 
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Oinnis  ierra^  introito  e  nome  della  seconda  domenica  dopo 
l'Epifania. 

Osanna^  la  domenica  delle  Palme. 

Ottembre  per  ottobre. 

Ottava  di  S.  Giovanni ^  ottai^a  di  S.  Martino^  e  cosi  de- 
V  altre. 

Ottava  della  grande  quaresima,  Conghietturiamo  che  que- 
sta espressione  accenni  la  settimana  di  Pasqua.  Che  fu 
fatto  l'anno  di  grazia  MCCCII,  il  mercoledì  prossimo 
dopo  le  ottave  della  grande  quaresima  (  J)u  Cange  y 
SuppL  vocey  quadragesima  major), 

P. 

Paniy  la  domenica  dei  cinque  pani,  la  quarta  di  quaresima. 

Palmae  o  Palmarum  dies^  la  domenica  delle  Palme. 

Parasceve^  dal  greco  Iloepeetjxiu»^  preparazione:  il  venerdì 
santo,  e  qualche  volta  il  venerdì  di  ciascuna  settimana* 

Pasqua  comunicante^  o  Pasqua  scomunicante  e  Pasqua  co- 
muniale,  il  giorno  di  Pasqua  in  una  carta  di  Carlo  VI 
nel  1387.  Una  quitanza,  riferita  da  du  Chéne  ha  la  data 
del  due  aprile y  notte  di  Pasqua  comunicante  avanti  il 
cero  benedetto.  Monstrelet,  per  accennare  il  tempo  in  cui 
comincia  la  sua  Storia,  così  si  esprime  nel  Prologo:  Si 
comincierà  la  presente  cronica  al  giorno  di  Pasqua  co^ 
manicante  l'anno  di  grazia  i4oo.  Prendesi  pure  per  la 
quindicina  di  Pasqua.  Lettere  di  grazia  dell'anno  lòSg 
nel  Tesoro  delle  Carte  hanno  la  data  del  martedì  dopo 
la  quindicina  di  Pasqua  comunicante^  altre  lettere  del 
1890  portano  per  ÒBita  il  lunedì  di  Pasqua  comunicante. 

Pasqua  carnuta,  il  giorno  di  Pasqua,  perchè  si  comincia 
a  mangiar  di  carne. 

Pasqua  nuova^  il  giorno  in  che  cominciava  allora  il  nuovo 
anno,  che  contavasi  dopo  la  benedizione  del  cero  pascale. 

Pasqua  di  Natale,  giorno  della  Natività  di  Nostro  Signore, 
che  altra  volta  chiamavasi  anche  Pasqua  senz'  altra  ag- 
giunta, né  distinguevasi  dalla  festa  di  Resurrezione  che 
coir  appellar  questa  la  gran  Pasqua.  In  tal  guisa  si  con- 
ciliano alcuni  antichi  scrittori,  che  ponevano  uno  stesso 
avvenimento,  gli  uni  a  Natale  e  gli  altri  a  Pasqua.  An- 
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che  a' di  nostri  dicesi  a  Roma,  Pasqua  di  Natale  e 
Fascjaa  di  Resurrezione.  In  Francia  dicevasi  circa  un 
secolo  hjar  la  sua  Pasqua  per  dire,  comunicarsi  in 
qualche  gran  solennità  dell'anno,  indipendentemente  dalla 
festa  di  Pasqua. 

Pasca  soltanto,  ordinariamente  il  santo  giorno  di  Pasqua 
e  talvolta  la  settimana  di  Pasqua,  come  Paschalis  dies. 
Essa  si  prende  ancora  talvolta  soprattutto  in  Italia  e 
nella  Spagna  per  feste  diverse  da  quella  di  Pasqua^  ma 
vi  si  aggiunge  per  solito  il  nome  della  festa ,  siccome 
Pascha  Pentecostes  per  la  Pentecoste,  Pascha  Epipìia- 
niae  o  Epiphaniorum  per  P  Epifania  ec. 

Pascha  annotinum^  P  anniversario  della  Pasqua  dell'anno 
precedente.  Celebrasi  anche  attualmente  (17B7)  nella 
chiesa  di  Cambrai, 

Pascha  clausum.  Pasqua  chiusa;  la  domenica  delP  ottava, 
o  il  Quasimodo  ^  chiusa  di  Pasqua. 

Pascha  competentium ^  la  domenica  delle  Palme,  a  motivo 
del  simbolo  che  davasi  in  quel  giorno  a  recitare  a  quelli 
che  domandavano  il  battesimo. 

Pascha  Florum  ^  floridum  ^  Pasqua  fiorita ,  la  domenica 
delle  Palme. 

Pascha  medium^  il  mercoledì  nella  ottava  di  Pasqua. 

Pascha  petitum^  Io  stesso  che  Pascha  competentium. 

Pascha  primuiriy  il  22  marzo,  cosi  chiamata  da  molti  an- 
tichi, perchè  può  Pasqua  cadere  in  tal  giorno,  né  lo 
può  più  tardi. 

Pascha  rosarum,  la  Pentecoste,  quando  fioriscono  le  rose 
o  sono  in  fiore. 

Pastor  bonus,  il  buon  Pastore,  la  seconda  domenica  dopo 
Pasqua,  il  cui  Vangelo  comincia  :  E^o  sum  pastor  bonus. 

Pausatio  S.  Mariae,  il  giorno  delP Assunzione,  il  i5  di 
agosto. 

Pentecoste,  la  Pentecoste.  Questa  parola  accenna  talvolta, 
e  in  particolarità  presso  i  Greci,  tutto  il  tempo  pascale 
da  Pasqua  sino  alle  Pentecoste. 

Pentecoste  media,  il  mercoledì  della  settimana  della  Pen- 
tecoste presso  i  Latini. 

Penthesis,  è  uno  dei  nomi  che  altra  volta  davano  i  Greci 
alla  festa  della  Purificazione. 
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Populus  Sion  )  introito  e  nome  della  seconda  domenica 
dell'  Avvento. 

Praesentatio  D.  N,  J.  C.y  la  presentazione  di  Nostro  Si- 
gnore al  Tempio,  il  2  febbraio.  V.  Hypapanti, 

Prmcarnium  Sacerdotum  _,  la  domenica  di  Settuagesima. 
V.  Carriiprivium. 

Prospltonesinie^  è  il  nome  cui  danno  i  Greci  alla  settima- 
na di  settuagesima.  Questo  nome  vuol  dire  invito,  per- 
chè in  tale  settimana  si  annuncia  al  popolo  la  quaresima 
che  avvicina. 

Protector  noster  y  introito  e  nome  della  quattordicesima 
settimana  dopo  la  Pentecoste. 

Piterperium^  la  festività  del  sacro  parto  della  Vergine,  il 
26  dicembre,  presso  i  Greci  e  i  Moscoviti. 

Purifìcaùo  B,  Mariae  y  la  festa  della  Purificazione  della 
Santa  Vergine,  il  2  febbraio.  Vedi  Hypapanti, 


Quadragesima y  Quaresima.  Questo  nome,  assolutamente 
preso,  accenna  i  quaranta  giorni  di  digiuno  che  prece- 
dono la  festa  di  Pasqua  e  che  in  alcuni  atti  si  indicano 
sotto  il  nome  di  quaresima  maggiore,  (juadragesima  ma' 
jor.  Ma  anticamente  erano  nell'anno  parecchie  quaresi- 
me: primieramente  quella  di  cui  è  detto  sopra  *,  secondo 
la  quaresima  della  Pentecoste^  terzo  la  quaresima  di  Na- 
tale. Ciò  è  quanto  vedesi  espressamente  accennato  nei 
Capitolari  di  Carlomagno,  1.  VI,  e.  184.  Admoneant 
sacerdoteSy  ut  jejunia  tria  legitima  in  anno  aguntur^  id 
est,  XL  dies  ante  Nati^itatem  Domini ^  et  XL  ante 
Pascha^  ubi  decimas  anni  soh'imus  et  post  Pentecostem 
XL  dies.  Ecco  in  quanto  alla  chiesa  latina.  A  coleste 
quaresime  aggiungono  i  Greci  quelle  degli  apostoli  san 
Pietro  e  san  Paolo,  e  dell'  Assunzione  della  B.  Vergine. 
I  Giacobiti  osservano  ancora  una  sesta  quaresima,  cui 
appellano  dei   Niniviti. 

Quadragesima  intrans^  Quaresmentranum^  quaresima  en- 
trante. V.  Caresmentranus.  Quadragesima  intrans ^  pi en- 
dosi  pure  per  la  prima  domenica  di  quaresima  (  Vedi 
Da  Cange,  Sappi.), 
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Quadragìnta  o  Dominica  quadraginta  _,  la  domenica  cìj 
quinquagesima,  così  detta  dal  primo  responsorio  del 
mattutino:  Quadraginta  dies  et  noctes  eie.  nell'antico 
Breviario  di  Beauvais. 

Quadringesima^  lo  stesso  che  Quadragesima  (Maò.y  Lite 
GalLy  pag.  228). 

Quasimodo y  introito  e  nome  della  prima  domenica  dopo 
Pasqua,  eh' è  quella  dell'ottava, 

Quindanay  quìndena^  quinquenna^  la  quindicina.  Quinde^ 
na  Paschae^  la  quindicina  di  Pasqua.  Sono  gli  otto  gior- 
ni che  precedono  questa  festa,  e  gii  otto  che  la  susse« 
guono. 

Quindena  Pcntecostes^  la  quindicina  delle  Pentecoste^  co- 
minciando alla  Pentecoste  stessa.  Cosi  Dominica  in  Quin* 
dena  Pentecostes  è  la  seconda  domenica  dopo  la  Pen- 
tecoste. Trovasi  pure  Quindena  N atii>itatis ^  Quindena 
Purificationis  y  Qjiindena  sancii  Johannis  Baptistae  ^ 
Quindena  sancii  Michaelis  etc.  La  medesima  spiegazione, 
cioè  a  dire,  che  coteste  quindicine  couluiciano  alla  stessa 
festività.  Ne  abbiamo  la  prova  per  la  quindicina  di  Natale 
nel  concilio  di  Montpellier  tenuto  nel  I2i5.  Pietro  di 
Vaux-Cernay  vi  pone  la  data  della  quindicina  di  Natale 
e  gli  atti  di  quella  del  VI  degli  idi ,  ossia  8  gennaio 
(Vedi   Tres  Seplimanae). 

Quinquagesima^  la  domenica  di  quinquagesima,  per  solito, 
e  talvolta  il  tempo  pascale,  eh' è  di  giorni  cinquanta  da 
Pasqua  sino  alla  Pentecoste,  ed  anche  talvolta  il  giorno 
delle  Pentecoste  stesso,  che  è  il  cinquantesimo. 

Quintana,  prima  domenica  di  quaresima^  e  non  di  quin- 
quagesima, come  nota  du  Gange. 

Quinlilis  mensis,  nome  che  davasi  al  mese  di  luglio  pri- 
ma che  Marc' Antonio  gli  avesse  dato  quello  di  Giulio  Ce- 
sare. 

R. 

Bamispatmay  la  domenica  delle  Palme. 

Beddite  quae  sunl  Caesaris  Caesari ,  la  vigesimasfconJa 
domenica  dopo  la  Pentecoste,  cosi  chiamata  dagli  sloiici 
contemporanei   della   battaglia    di    Weissembcrg   presso 
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Piaga,  datasi  VS  novembre  i6t>.0',  Domìnica^  dicon  essi, 

in  qua  cantatur  emngetium  Rcddite,  etc. 
Belaiio  pueri  Jesu  de  jEgyptOy  il  7  gennaio. 
Reminisccre ^  introito  e  nome  della    seconda   domenica  di 

quaresima. 
Besaille-moisy  i  mesi  di  giugno  e  lùglio  (Du  Cange^Suppl.) 
Respice,  Domine,  introito  e  nome  della  tredicesima  dome- 
nica dopo  la  Pentecoste. 
Kwelazione  di  san   Michele   (il  giorno  della),  8  maggio. 

Vedi  Monstrelet  toro.  I,  fol,  87  recto. 
Rorate  coeli,  introito  e  nome  in  ora  della  quarta  dolile- 

nica  dell'Avvento^  altra  volta  il  Memento  mei, 
Rosae  Dominica^  la  quarta  domenica  di  quaresima,  e  quella 

nell'ottava  dell'Ascensione.  Vedi  Dominica  Rosae, 

S. 

Sahhatum,  ordinariamente  il  sabbato,  e  talvolta  la  inferai 
settimana.  Quindi  una  0  prima  sabhati  pel  primo  giiorno 
di  settimana,  cioè  a  dir  la  domenica,  e  secunda  sabbati 
per  il  lunedi  ec. 

Sabbatum  Acathisti,  nome  che  davano  i  Greci  al  sabba fo 
della  quinta  settimana  di  quaresima:  questo  giorno  era 
festivo  a  Costantinopoli  in  memoria  della  miracolosa  libe- 
razioiie  di  questa  città  assediata  dagli  Abari  ^  avvenimento 
accaduto  Panno  626,  e  di  cui  essi  tenevansi  in  debito 
alla  protezione  della  Beata  Vergine.  Cantavasi  in  questo 
giorno,  in  onore  della  Madre  di  Dio,  un  inno  detto  Aca- 
thistosy  perchè  si  recitava  in  piedi  (Vedi  Greizcr^X,  III, 
obsen^.  in  Coddinurrt,  e.  7). 

Sabbatum  duodecim  lectionum,  sabbato  di  dodici  le^ioni^ 
i  quattro  sabbati  delle  Quattro  Tempora. 

Sabbatum  Luminum^  il  sabbato  santo. 

Sabbatum  magnum^  il  gran  sabbato,  il  sabbato  santo. 

Sabbatum  s^ocans,  il  sabbato  avanti  la  domenica  delle  Pai- 
me,  cosi  chiamato  in  Roma  perchè  non  eravi  alcun  uf- 
ficio, essendo  in  tal  giorno  occupato  il  papa  nel  distri- 
buir limosine. 

Salus  populi,  introito  e  nome  della  decimanona  domenica 
dopo  la  Pentecoste. 

T.  XIX.  34 
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S,  Maria  ad  ISwcs^  il  5  agosto.  Ved.  Festum  Marìae  de 
JSwes. 

S,  Mariiniis  Calidus ,  S.  Martino  bollente,  il  4  ^"f[^^o  5 
giorno  di  sua  traslazione. 

S.  Petrus  in  gala  Augusti^  San  Pietro  in  Vincoli,  detta 
pure  S.  Pietro.  Angelo  -  Agosto.  Gli  Inglesi  chiamano 
il  primo  giorno  di  agosto  Cammasday.  iNegli  antichi 
libri  sassoni  questo  giorno  è  chiamato  hlaf-mass  ,  cioè 
a  dire  la  massa  del  pane  0  del  frumento.  Trovasi  questo 
nome  nella  Cronica  sassone  stampata,  e  caratterizzata  la 
festa  dei  primi  frutti  delle  masse  {ad  an.  9'2i  ). 

Scrutimi  Dies.  Vedi  alla  parola  Dies, 

Septìmanay  la  settimana.  Vedi-  Heòdomada. 

Sepiimana  communis^\3L  settimana  che  cominciava  la  dome- 
nica dopo  il  san  Michele  di  settembre  (Haltaus,  Calend, 
meda  aevi^  pag.  i3i).  In  Ludwig  [Rei.  inss.^  tom.  VII, 
pag.  49Ì)  trovasi  un  diploma  colla  data  A.  l'òoG^Jeria 
(juarta  in  Communibus.  E  il  5  ottobre. 

Septimana  media  jejaniorum  Paschalium  ^  la  terza  setti- 
mana di  quaresima.  INon  convien  confondere  questa  set- 
timana con  Hebdomada  mediana  (juadragesimae :  qwesldi 
è  la  quarta  settimana  di  quaresima. 

Septimana  poenosa^  la  settimana  penosa,  la  settimana 
santa. 

Septuagesima j,  la  nona  domenica,  e  non  il  settantesimo 
giorno  avanti  Pasqua,  come  parecchi  avvisano^  ma  poi- 
ché la  sesta  domenica  prima  di  questa  gran  festa,  ch'è 
la  prima  di  quaresima,  fu  detta  quadragesima^  le  tre 
che  la  precedono  chiamaronsì  quinquagesima^  sessage^ 
sima  e  settaagesima. 

Seifdly  il  mese  di  luglio.  Carta  di  Goffredo  II,  signore  di 
Pcruweys:  Ciò  fu  fatto  V  anno  deW  Incarnazione  di  Gesù 
MCCLXIF.J  il  mese  di  Sepaly  il  giorno  S-  Jakeme  e 
S.  Cristoforo  (Butkensy  tom.  1,  pr.  pag.  229). 

Sextilis  mensisj,  nome  che  portava  il  mese  di  agosto,  prima 
che  Augusto  gli  avesse  dato  il  proprio. 

Si  iniqaitaies ^  introito  e  nome  delia  vigesìmaseconda  do- 
menica dopo  la  Pentecoste. 

Sicat  ocidi  ser^oramy  introito  del  lunedi  dopo  la  prim^a 
domenica  di  quaresima.  Carta  della  fondazione  della  col- 
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Icglalc  di  San-Dionigi.  d'Issouduu,  di  Gerardo  la  Fuilc, 
abate  di  ÌN.  D.  d'Jssoudun,  Acium  solemniter  in  capi* 
tuia  nostro  feria  IJ  cjua  cautatiir  :  Sicut  oculi  ser^oruniy 
(fuinto  idus  marlii .  .  .  anno  Domini  Incarn.  MCLXXX.p^^ 
(Gali.  eh.  no.y  tom.  Il,  prob.  col.  49)- 

Solemnitas  Solemnitaium^  il  santo  giorno  di  Pasqua. 

Somertras  o  Sonmartras ^  il  mese  di  giugno,  nel  paese 
Messiu.  Carta  di  Baldovino  d'Epinal,  abate  di  San-Yin- 
cenzo  di  Metz,  in  data  il  primo  giorno  di  Somertras^ 
Vanno  Ui  grazia  di  ]S  ostro  Signore  i3i2.  Salva -con- 
dotto accordato  l'anno  i356  a  tutti  quelli  che  si  reche- 
ranno ad  acquistar  lane  in  questa  città  per  la  stagione 
dei  termini  pascali  dal  giorno  della  festa  di  san  Gcn- 
goal  in  maggio  sino  al  giorno  della  festa  di  S.  Vy 
in  SonmarUaSy  cioè  a  dire  sino  alla  festa  dei  santi  Vilo^ 
Modesto  e  Crescenzio  martiri,  che  cade  il   i5  giugno. 

Suscepimusy  Deus ^  introito  e  nome  dell'ottava  domenica 
dopo  la  Pentecoste. 

Susceptio  sanciae  Crucis j  a  Parigi  la  prima  domenica  di 
agosto, 

T. 

Tessaracoste,  e  il  nome  che  i  Greci  danno  alla  quaresima. 

Tetrada^  il  quarto  giorno  della  settimana_,  o  mercoledì. 

Theophcinia^  la  festa  di  Natale  e  quella  dell'Epifania,  con- 
fuse nei  primi  secoli  in  Oriente,  e  celebrate  l'una  e  l'al- 
tra il  6  gennaio.  Quindi  procedono  queste  parole  celti- 
che: Tiphagney  Tipìiaine^  Tiephaine^  ThiephaniC}  Tie^ 
phaigncy  lipliaigne^  che  per  solito  significano  il  giorno 
dei  Re.  Vedi  Epiphania. 

Thore-manetìiy  o  luna  di  Thor.  E  il  nome  che  gli  Svedesi 
danno  al  mese  di  gennaio,  e  i  Danesi  a  quello  di  marzo, 
dal  nome  di  una  festa  ch'essi  celebravano  ai  tempi  del 
lor  paganesimo. 

Transjfigurationis  Dominìca,  la  seconda  domenica  di  qua- 
resima, poiché  vi  si  canta  il  vangelo  della  Trasfigura- 
zione di  Nostro  Signore  G.  C. 

Trans/iguratioiiis  festam  ^  la  Trasfigurazione  di  Nostro 
Signore,  il  6  agosto, 

Trcs  septinianuc  Paschalcs.  Le  lettere  di  citazione  indi- 
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ritte  dal  re  Filippo  il  Lungo  ai  pari  di  Francia  nel  fa- 
moso processo  di  Roberto  d' Arlois,  e  riferite  per  disteso 
dal  p.  Anselmo,  tona.  II,  pag.  820,  portano:  Ad  dlem 
Sabbati  post  tres  septimanas  instantis  Paschatis^  Me 
licei  ad  diem  vigesiniam  mail.  Queste  lettere  hanno  la 
data  del  9  aprile  dell'anno  i^jy.  Ma  è  cqrto  ch'esse 
appartengono  all'anno  i3i8,  giusta  la  forma  nostra  di 
cominciar  Panno.  Difattì  esse  sono  anteriori,  come  si  vede, 
al  giorno  di  Pasqua.  Ora  nel  i3i7  Pasqua  cadeva  il  3 
aprile,  ed  inoltre  in  quest'anno  il  20  maggio  era  un 
venerdì,  e  non  un  gabbato^  laddove  nel  i3i8  Pasqua 
cadeva  il  23  aprile,  e  il  20  maggio  era  il  sabbato  della 
quarta  settimana  dopo  Pasqua.  Le  tre  settimane  prece- 
denti sono  dunque  quelle  che  da  Filippo  il  Lungo  ve* 
niano  chiamate  tres  septimanas  Paschatis.  Per  lo  che 
siffatta  espressione,  che  trovasi  in  altri  atti ,  accenna  le 
tre  settiniane  che  cominciavano  nel  giorno  di  Pasqua. 

Trovasi  pure  tres  septimanae  Pentecostes,  tres  septi- 
manae  Natii^itatis^  tres  septimanae  S,  Joannis  B,  :  si- 
mile spiegazione.  11  motivo  di  tale  denominazione  si  è 
che  in  molti  luoghi  le  grandi  feste  avevano  tre  ottave 
consecutive^  in  altri  non  ne  aveano  che  due^  ciò  che 
esprimevasi  colla  voce  quindena.  Ecco  perchè  nelle  an- 
tiche carte  e  cronache  trovasi  più  ordinariamente  octa" 
vae  di  quello  che  octai>a. 
'Tplcoliov.)  è  il  nome  che  danno  i  Greci  alla  dopienica  avanti 
la  settuagesima,  poiché  in  tal  giorno  si  comincia  il  gran- 
4'innq  chiamato  Tpìc^hovj  che  dura  sino  a  Pasqua. 


f^erdi-aore  ^  per  Venerdì  adorato^  il  venerdì  santo ,  cosi 
altra  volta  popolarmente  chiamato,  a  motivo  delPadora^ 
zione  della  Croce. 

Vigilia  Horemiij,  la  vigilia  di  san  Lorenzo,  ossia  il  9  di 
agosto  in  un  trattato  di  Gebbehard,  vescovo  di  Halber- 
stat,  concluso  l'anno  1477  coli' abbazia  *^'  Quedelinbourg 
(Ludewig^  tom.  X,  pag.  93). 

Focem  juciindiiatis^  introito  e  nome  della  quinta  domenica 
dopo  Pasqua. 
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W. 

WildifCy  ottava.  E  vuole  che  le  anzidette  lire  dieci  sieno 
prese  e  pagate  aW  anùdellQ  cappellano  a  JVitay^es  di 
ifucsta  Candellaia  prossima.  (  lestamento  di  Alice,  mo^ 
^lie  Ji  Giovanni,  signore  di   Lilia,  dell'anno   I2^4-) 

fVilìvey  la  medesima  8igniricau;ia. 


CATALOGO 

ALFABETICO  e  CRONOLOGICO 
DEI  SANTI 


JLie  feste  dei  Santi ,  nelle  date  di  molti  antichi  mo- 
Xìumenti  vengono  citate  in  vece  che  il  giorno  ed  il  mese^ 
riesce  quindi  interessante  il  sapere  a  qual  mese  e  giorno 
esse  appartengono  ^  ed  è  questo  uno  dei  motivi  che  c'im- 
pegnano a  dare  un  catalogo  dei  Santi  ,  di  cui  si  celebra 
nella  chiesa  la  festa  o  la  memoria.  Né  ci  siamo  già  limitati 
a  citare  il  giorno  dalla  chiesa  lor  consecrato  ^  che,  per 
quanto  lo  ci  permisero  i  lumi  della  critica^  abbiamo  an- 
che determinata  V  epoca  in  cui  essi  cominciarono  a  di- 
stinguersi,  e  l'anno  ed  il  giorno  preciso  della  lor  morte ^ 
ciocché  non  è  di  minore  importanza  nel  nostro  lavoro.  In- 
fatti, se  i  Santi  fanno  il  più  beli' ornamento  della  chiesa^ 
e  se  le  loro  azioni  la  parte  più  utile  della  istoria  eccle- 
siastica, mentre  parecchi  ebbero  parte  negli  avvenimenti 
pubblici  della  loro  età,  non  era  egli  un  indispensabile 
obbligo  nostro  lo  indagare  accuratamente  ed  il  tempo  in 
cui  fiorirono  essi  e  quando  cessaron  di  vivere  ?  Del  reslo^ 
quantunque  il  presente  Catalogo  venga  considerevolmente 
accresciuto  in  questa  nuova  edizione ,  noi  non  ci  siamo 
già  proposto  di  comprendere  in  esso  tutti  que'  Santi  il  cui 
culto  è  locale,  o  particolare  di  certe  chiese^  mentre  ciò 
ci  menerebbe  all'  infinito.  Noi  ci  siamo  limitati  a  quelli  i 
quali  ebbero  una  maggiore  celebrità  ,  ovvero  i  di  cui  no- 
mini più  di  frequente  compaiono  nelle  carte  e  nelle  istorie. 
Allorché  alcuni  Santi  portino  il  medesimo  nome,  noi  li  di- 
sporremo seguendo  1'  ordine  cronologico,  senza  farci  carico 
dei  soprannomi  o  dei  titoli  che  li  ponno  distinguere. 
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Abbondio  (S.),  abate  di  Fleurl,  verso  l'anno  988,  marti- 
rizzato a  Redi  li   i3  novembre   1004. 

Abdon  e  Sennen  (SS.),  persiani,  martirizzati  a  Roma  nel 
25o  :  cade  la  lor  festa  il  So  lùglio. 

Abramo  (S.)^  abate  di  Saint-Girgues  in  Alvergnia^  morto 
verso  Pan.  45^'  1^  di  lui  festa,  il   i5  giugno. 

Accadrò^  AicadrUs  (S.),  abate  di  Quincai ,  verso  Pan. 
667,  di  Jumieges  nel  683,  morto  nel  i5  settembre  687^ 
la  sua  festa  nel    16  settembre. 

Acacio  (S.)_j  Fedi  S.  Agatanzio. 

Acario  (S.),  vescovo  di  JXoyon  e  di  Tournai,  Pan*  621  ^ 
morto  nell'anno  689,  li  27  novembre. 

Achilleo  (S.),  martire  nel  primo  0  secondo  secolo:  se  ne 
celebra  la  festa  unitamente  a  san  Nereo  ,  nel   12  maggio. 

Adalberto  (S.) ,  vescovo  di  Praga  ,  nel  gSS  ,  apostolo  di 
Prussia  ,  martirizzato  nel  23  aprile  997.  Il  P.  Mansi 
nota  la  di  lui  morte  all'anno  996. 

Adelaide  (B.^).  regina  d'Italia^  poscia  imperatrice  d' Ale- 
magna,  moglie  di  Ottone  I,  morta  li  16  dicembre  999 
nel  monastero  di  Seitz,  sul  Reno^  nelP  età  di  69  anni. 

Adelardo  (S.),  nato  Panno  753  da  Bernardo  figlio  di 
Carlo  Martello,  monaco  di  Gorbie,  in  Picardia,  Pan. 
772  *,  abate  della  medesima  abbazia  nel  777  :,  fondatore 
ed  abate  della  nuova  Gorbie  in  Sassonia,  Pan.  823^ 
morto  li  2  gennaio  826  nelP  antica  Gorbie. 

Adelberto  (S.) ,  abate  di  Wurtzburgo  nel  996 ,  apostolo 
dei  Rugi ,  e  non  dei  Russi,  primo  arcivescovo  di  Mag- 
deburgo  nel  970^  morto  li  20  giugno  981. 

Adelino  (S.)_,  abate  di  Celles,  nella  diocesi  di  Liegi,  mor- 
to verso  Panno  G96.  Baillel  nota  la  di  lui  morte  a'  3 
febbraio. 

Adiutore  0  Ajoutre  (S.)  ,  monaco  di  Ticon  ^  morto  pro- 
babilmente nel  3o  aprile   ii3i   0   ii32. 

Adone  (S.)_,  nato  verso  Pan.  800,  innalzato  alP  abazia  di 
Ferrieres  fin  dalla  età  più  tenera^  vescovo  di  Vienna  nel- 
P  an.  860,  morto  li  16  decembre  875  in  età  di  76  anni. 

Adriano  (S.) ,  martire  di  Kicomedia.  Se  ne  celebra  la  me- 
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morìa  agli  B  settembre  nella  chiesa  latina,  e:  li  ^6  ago- 
sto nella  greca.  Soffrì  il  martirio  nel  3o5  o  3o6. 

j^fro  (S.),  martire  di  Ausbourg  insieme  con  la  madre  e 
tre  sue  ancelle  nel  3o4  ;  la  lor  festa  cade  il  5  agosto. 

africo  0  Efrico  (S.) ,  vescovo  di  Comminges,  morto  nel 
sesto  secolo:  le  di  lui  feste  sì  celebrano  li  i5  gennaio^ 
8  febbraio  e   i.°  maggio. 

'Afrodisia  (S.) ,  primo  vescovo  di  Beziers ,    probabilmente 
'  nel  terzo  secolo  :  se  ne  celebra  la  festa  al  22  marzo. 

'Agapa y  Chioma  e  Irene ^  (Sante),  soreìle,  martirizzate  a 
Tessalonica _,  le  due  prime  nel  mese  di  marzo,  l'ultima 
al  i.""  aprile  dell' an.  3o4  ^  la  lor  festa  cade  al  1.°  a- 
prile  presso  i  Latini,  ed  al  16  dello  stesso  mese  pres- 
so i  Greci. 

Agapito  (S.),  martire  di  Palestrina,  0  Praeneste^  verso 
Fan.  274  nell'età  di  i5  o  16  anni  J  la  di  lai  festa  è 
nel  18  agosto. 

Agapito  (S.) ,  papa,  consecrafo  a' 3  giugno  535,  morto 
nel  22  aprile  536  ;  la  di  lui  festa,  che  è  il  giorno  della 
sua  traslazione  da  Costantinopoli  a  Roma  ^  cade  il  tio 
settembre. 

Agatanzio  (S.),  diacono  di  san  Clemente  vescovo  di  An- 
gora, martirizzato  col  medesirno  in  una  delle  prime  per- 
secuzioni. Abbenchè  sia  certo  il  loro  martirio  ^  non  si 
può  trarne  alcun  fondamento  dai  loro  atti  ^  la  lor  festa 
cade  il  23  gennaio.  Diedesi  pure  il  soprannome  di  Aga- 
tanzio a  sant' Acacio  vescovo  di  Antiochia,  martirizzato 
nel  29  marzo  aSo  0  25 1  ^  e  venerato  dai  Greci  nel  3i 
dello  stesso  mese. 

Agata  (S.*),  vergine  e  ttiartife.  Si  ritìetie  Ja  di  lei  ifiorte 
nel    5   febbraio  25 1,  giorno  in  cui  se  ne  celebra  la  festa. 

Agatone  (S.) ,  eletto  papa  nel  26  giugno  dell'  anno  679  ^ 
morto  li  IO  gennaio  682^  la  chiesa  latina  ne  celebra  la 
memoria  nel  io  gennaio. 

Agilberto  ^  0  AUberto  (S.) ,  vescovo  di  Dorchester_,  nel 
65o,  e  di  Parigi  nel  664^  morto  nel  670^  venerato  agli 
1 1  ottobre. 
Agiidfo  (Agiulfas  ^  Aygulfus  e  AiulfusJ  (S.),  vescovo 
di  Bourges  verso  l'anno  811,  morto  verso  r83o;  ai 
22  maggio  se  ne  celebra  la  festa  nel  Berrì. 
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^-/^iVo  (S.) ,  primo  abate  di  Rebais,  offerto  nell'età  di  y 
anni  a  san  Colombano,  nel  tempo  in  cui  egli  erigeva  il 
monastero  di  Luxeuil ,  cioè  nel  5go  *,  morto  all'  età  di 
cento  anni,  nel  3o  agosto,  secondo  l'autore  della  di 
lui  vita.  Quindi  ne  consegue  eh'  egli  abbia  cessato  dì 
vivere  nel  683  ,  e  non  nel  654 ,  come  notò  un  celebre 
critico  del  secolo  scorso. 

Agnese  (S.^)  ,  vergine  e  martire  ,  sul  principio  del  quar- 
to secolo:  se  ne  celebra  la  festa  al  21  gennaio.  Molto 
sospettasi  sulla  verità  degli  atti  risguardanti  la  di  lei 
vita,  adonta  che  sant'Ambrogio  ne  abbia  fatto  uso  nel 
suo  elogio  :  per  altro  rimarcasi  com'egli  non  uè  parli  se 
non  suir  appoggio  di  una  traduzione  :  traditur  ,  egli  dice. 

Agoardo  ,  Agilberto  e  compagni  (SS.),  martiri  a  Crc- 
teil,  presso  Parigi,  nel  terzo  secolo:  cade  la  lor  festa  a'  25 
giugno. 

Agoberio  0  Aguebaldo  (S.) ,  qualificato  santo ,  coadiutore 
di  Leidrade  al  vescovato  di  Lione,  neir8i4:;  vescovo 
effettivo,  dopo  la  rinunzia  di  Leidrade  nell' 816  :  assiste 
all'assemblea  di  Compiegne ,  ove  nell' 833  vien  deposto 
Luigi  il  Buono.  Venne  poscia  deposto  egli  slesso,  assen- 
te al  concilio  di  Thionville,  ove  h\ùg\  il  Buono  viene 
ristabilito,  nel  febbraro  dell' 835*,  fa  ritorno  alla  sua 
chiesa  di  Lione  nell' 837,  e  muore  nel  6  giugno,  accom- 
pagnando r  imperatore  in  Saintonge  1'  anno  84o. 

Agostino  (S.)  ,  dottore  della  chiesa,  nato  nel  i3  novem- 
bre 354  5  battezzato  li  24  aprile  387,  sacerdote  nel  391, 
vescovo  d'  [ppona ,  vivente  ancora  Valerio  ,  nel  396 ,  e 
dopo  la  morte  di  Valerino  fino  al  43o.  Morì  sant'  Agosti- 
no il  28  agosto  dell'  anno  stesso. 

Agostino  (S.) ,  vescovo  di  Cartorberi  nell'  anno  697,  morto 
nel  26  maggio  607  \  la  di  lui  traslazione  si  celebra  nel 
26  settembre. 

Agri  (Agericus)  (S.) ,  vescovo  di  Verdun  nel  55o,  morto 
nel  i.'^decembre  691,  giorno  in  cui  se  ne  celebra  la  festa, 

Aiberto  (S.),  prete  e  dell'ordine  Benedettino,  nell' Hai- 
naut,  morto  nel  7  aprile   io4o. 

Aidano  (S.),  primo  abate  e  primo  vescovo  di  Lindish  o 
Lindisfarn,  mono  nel  65 1  :  se  ne  celebra  la  festa  il  3i 
agosto. 

T.  XIX.  34* 


5'ÒS  CATALOGO 

Aigulfo  (Ay^ulfus)  ^  (S.) ,  abate  di  Lerins  verso  l'anno 
GG'ò  ^  martirizzalo  verso  Tanno  676  :  la  di  lui  festa,  u- 
nitamente  a  quella  de'  suoi  compagni ,  si  celebra  nel  ò 
settembre. 

^Wino  (S.),  vescovo  di  Aegers,  nel  629,  morto  il  i.°  marzo 
549. 

u^lòaiìo  (S.) ,  martire  di  Magonza  nel  quinto  secolo  :  la 
di  lui  festa  cade  a' 21   giugno. 

Albano  (S.) ,  primo  martire  d*  Inghilterra ,  morto  verso 
l'anno  287  :  se  ne  celebra  la  festa  a'  22  giugno. 

^liberto  (S.),  eletto  vescovo  di  Liegi  nel  1 188,  cardinale 
nel  1192,  martirizzato  a  Reims  nel  23  novembre  dello 
stesso  anno. 

Alberto  (B.'')^  il  Grande ,  domenicano  nel  1221  ,  vescovo 
di  Ratisbona  sul  principiar  dell' anno  1260^  rinunzia  nel 
1263  ,  e  muore  a'  i5  novembre   1282. 

Albina  (S.^),  vedova  di  Publicola,  figlia  di  santa  Melania  la 
vecchia,  e  madre  di  Melania  la  giovine,  morta  verso  l'an- 
no 433:  la  di  lei  festa,  a'3i   dicembre. 

Alenino  (B.°),  abate  ,  precettore  di  Carlo  Magno  nel  781 
e  fino  al  790 ,  in  coi  tornò  in  Inghilterra.  Neil'  anno 
8o3_, Carlo  Magno  richiamollo  in  Francia,  ove  morì  nel 
19  maggio  804. 

Aldegonda  (S.^),  vergine  nell'  Haìnaut,  fondatrice  dell'ab- 
bazia delle  canonìchesse  di  Maubeuge  ^  morta  nel  3o 
gennaio  684. 

Aidrico  o  Odrieo  (S.) ,  nato  l'  anno  775 ,  abate  di  Fer- 
rières  nell' 827,  eletto  arcivescovo  di  Sens  nell' 829, 
consegrato  sul  principiar  dell'  83o ,  morto  nell'  840  o 
841.  La  chiesa  di  Sens  ne  celebra  la  festa  il  6  giugno^ 
ma  a  Ferrières  ed  altrove  la  si  celebra  a'  io  ottobre. 

Aidrico  (S.),  consecrato  vescovo  del  Mans  nella  domeni- 
ca 22  decembre  832  ,  morto  nel  7  gennaio  856. 

Alelmo  (Adelelmus)  (S.),  monaco  della  Chaise-Dieu,  nell'Al- 
vergnia,  indi  abate  di  S.  Giovanni  di  Burgos ,  nella 
Spagna,  morto  verso  l'anno  1100  M.  Baillet  calcolala 
di  lui  morte  a'3o  gennaio. 

Alessandro  (S.),  martire  di  Lione.   F.  S.  Epìpodo. 

Alessandro  (S.  ),  vescovo  di  Gerusalemme,  martire  nel 
249.  Crcdcsi  esser  questo  quel  medesimo  Alessandro  io- 


DEI  SANTI  539 

serlto  nel  canone  della  messa  da  sant'Ignazio  vescovo 
di  Antiochia ,  e  martire  :  la  di  lui  festa  si  celebra  a 
Parigi  nel  18  marzo  ^  e  presso  i  Greci  nel  23  decem- 
bre. 

Alessandro  (S.),  vescovo  di  Alessandria,  morto  nel  17  aprile 
326:  la  di  lui  festa  è  segnata  nel  Martirologio  Romano 
a' 26  febbraio. 

Alessandro  (S.),  institutore  degli  Acemeti,  morto  nel  i5 
gennaio  dell'  an.  840. 

Alessandro  (S.) ,  il  Carbonaro ,  vescovo  di  Comana ,  nel 
Ponto,  martire  verso  Panno  25o  0  25 1^  la  di  lui  festa 
agli  II  agosto. 

Alessio  (S.),  morto  nei  primi  anni  del  quinto  secolo,  viene 
onorato  nel  17  luglio  a  Roma,  ove  morì^  e  presso  i 
Greci,  nel  17  marzo.  Non  bisogna  confonderlo  con  san 
Giovanni  Calibita. 

Aliro  (S.),  (Illidium)  vescovo  diClemont  nell'Alvergnia  verso 
Pan.  336,  morto  verso  Pan.  385^  la  di  lui  festa,  a' 5 
giugno. 

Alipo  (S.),  vescovo  di  Tageste  verso  Pan.  394,  discepolo 
di  sant'Agostino  a  Cartagine  ,  compagno  ne' di  lui  svia- 
menti, ed  in  seguito  fedele  imitatore  delle  di  lui  virtù 
e  del  di  lui  zelo  per  la  religione;  morto  dopo  Pan.  43o. 

Alfonso  (S.),  F,  S.  Ildefonso. 

Amabile  {Àmahilis  Ricomagensis)  (S.),  curato  e  patrono  di 
Riom,  nelPAlvergnia, morto,  dicesi,  nel  i."  novembre  474* 
La  festa  della  di  lui  traslazione  è  il   19  ottobre. 

Anialherga  (S.*),  vedova,  madre  di  parecchi  santi,  morta 
nel  monastero  delle  religiose  di  Maubeuge,  e  sepolta  nel 
monastero  di  Lobbes,  Panno  610:  la  sua  festa,  al  io 
luglio. 

Amando  (S.),  vescovo  di  Bordeaux  verso  Pan.  4o4?  niorto 

dopo  il  43 1:  la  di  lui  festa  al  18  giugno. 
Amando  (S.),  nato  nel  589,  missionario  nel  628,  vescovo 
di  Maestricht  nel  649,  rinunzia  nel  652,  muore  nel  675, 
11  Martirologio  pone  la  di  lui  festa  a' 6  febbraio. 
Amaranto  (Amaranthus)  (S,),  martire  in  Alby,  nel  terzo 

secolo:  la  di  lui  festa  a' 7  novembre. 
Amarando  (Aniarandus)  (S.),  vescovo  di  Alby  verso  Panno 
700,  morto  prima  del  722. 
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Amato  [Amatus)  (S.),  vescovo  di  Sion  (e  non  Sens)  nel 
Vallese,  Panno  669,  secondo  Baillet  ed  i  Bollandisti,  ca- 
Junniato  da  certi  invidiosi,  e  scacciato  della  sua  chiesa 
dal  re  Thierri  III  nel  674*^  morto  Panno  690  nel  mona- 
stero di  Brevil,  nella  diocesi  di  Therouenne.  Le  di  luì  fe- 
ste, specialmente  a  Douai,  ov'è  il  prolettore  ,  sono  ai  i3 
settembre,  giorno  della  sua  morte,  a'28  aprile  e  ai  19  ot- 
tobre^ quest*  ultima  è  presentemente  la  principale  nella 
sua  chiesa  di  Douai. 

Amatore^  Amatro  o  Ametro  (S.),  vescovo  di  Auxerre  verso 
Panno  388,  morto  al  i.**  maggio  i\\%, 

Ambrogio  (S.),  vescovo  di  cahors  verso  P  anno  75^,  ri- 
nunzia verso  Panno  759,  e  muore  solitario  nel  Berri 
Panno  770:  la  sua  festa  a'  16  ottobre. 

Ambrogio  (S.),  dottore  della  Chiesa,  vescovo  di  Milano, 
consecrato,  credesì,  a  7  decembre  374  ^  morto  dopò  la 
mezzanotte  del  4  aprile,  ch'era  il  sabbato  santo  dell'anno 
397:  se  ne  celebra  la  festa  a  Roma  il  7  decembre,  ed 
a  Parigi  il  4  aprile. 

Ambrogio  Autpert  (B.°),  abate  dì  S.-Vincenzo,sul  Volturno, 
in  Italia,  Panno  776^  morto  a' 18  luglio  778. 

Ameto  o  Amato  {Amatus)^  (S.),  primo  abate  di  Habenda, 
dopo  Remiremont,  nel  620,  morto  a'  i3  settembre  verso 
Panno  627. 

Ammone  (S),  fondatore  degli  eremiti  della  montagna  di 
Witria,  70  miglia  da  Alessandria,  al  di  là  del  lago  Ma- 
reotis,  morto  ai  4  ottobre,  verso  la  metà  del  quarto  secolo. 

Amore  (S.),  aquilano  di  nascila,  diacono  nelPHasbaye, 
morto  verso  la  metà  del  settimo  secolo:  la  sua  festa 
agli  8  ottobre. 

Amfiloco  (S.),  vescovo  d'Icone,  nella  Licaonìa,  consecrato 
Panno  374,  morto  verso  il  394  ^  la  sua  festa  a'  23  no- 
vembre. 

Anacleto  (S.),  papa  nel  primo  secolo  :  se  ne  celebra  la  festa 
dalla  chiesa  di  Parigi  nel  26  aprile. 

Anastasio  (S.),  persiano_,  martirizzato  nel  22  gennaio  628; 
la  sua  festa  a' 22  gennaio. 

Anastasia  (S.^),  dama  romana,  martire  verso  Panno  3o5: 
la  di  lei  festa  presso  i  Greci,  il  22  dicembre»  presso  i 
Latini,  a'  25  del  mese  stesso. 
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Andeolo  (Jndcolus)  (S.),  suddiacono,  martire  nel  Vivaresc, 

r  anno  208.  11  Martirologio  ne  fa  memoria  al  i.^  maggio. 

Andocìiio  prete,   Tirso  e  Felice  (SS.),  martiri  a  Saulieu, 

nella  diocesi  di  Autun,  verso  l'anno   179^  la  loro  festa 

il  24  settembre. 

yJndrea  apostolo  (S.),  la  sua  festa  a'3o  novembre. 

Andrea  Avellino  (S.),  chierico  regolare  teatino ,  e  sacer- 
dote ,  protettore  della  Sicilia  e  della  città  di  Napoli: 
morto  a' IO  novembre   160B. 

Angadrema  (Angadrisma)  (S.*),  vergine,  protettrice  del 
Bcauvais,  morta  il  i4  ottobre,  verso  l'anno  698;  la  di 
lei  traslazione  a'  27  marzo. 

Angeli  Custodi  (SS.)  :  la  festa  in  loro  onore  si  celebra  il 
2  ottobre  presso  i  Latini,  e  presso  i  Greci  il  di  8  no- 
vembre. 

Angilberto  (S.),  volgarmente  Englei^ert ,  settimo  abate  di 
Saint-Riquier,  nel  Ponthieu,  Tanno  79^^  morto  l'anno 
814,  a'   18  febbraio. 

Aniano  (S.),  vescovo  di  Orleans  nel  3go ,  mentre  viveva 
sant'Euverto  ,  che  mori  li  7  settembre  Bgi.  Pretendesi 
che  sant' Aniano  sia  morto  nel  17  novembre  4^3,  dopo 
62  anni  di  episcopato:  la  di  lui  traslazione  si  celebra 
al   14  giugno. 

Anna  (S.^),  madre  di  M.  V:  la  di  lei  festa  cade  il  26 
luglio,  ma  venne  trasportata  a'  28  del  mese  stesso  a 
Parigi,  a  Beauvais  ed  altri  luoghi,  siccome  il  di  26  è 
impedito  da  altra  festa:  presso  i  Greci,   a'  25  luglio. 

Annone  (S.),  arcivescovo  di  Colonia  nel  io55,  morto  il 
4  dicembre   1075. 

Ansberto  (S.),  abate  di  Fontenelle,  0  Saint-Vandrille ,  nel 
678,  vescovo  di  Rouen  nel  683^  morto  verso  Panno 
696,  a'  9  febbraio,  nclP  abbazia^^di  Haumont  nelPHai- 
naut. 

Anscario  (S.),  monaco  di  Gorbie,  in  Picardia,  apostolo 
della  Danimarca  nelP  826,  e  di  Svezia  nell'  829:,  primo 
arcivescovo  di  Amburgo  nelP83o;  legato  del  papa  al 
Word  Pan.  833,  costretto  a  lasciare  Amburgo  neir845, 
vescovo  di  Brema  nelP854*,  morto  a' 3  febbraio  865, 

Anselmo  (S.),  vescovo  di  Lucca,  morto  a'  j8  marzo  1086. 

Anselmo   (S.),    abate  del  Bec    nel    1078,    arcivescovo    di 
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Cantorberì^  eletto  a' 6  marzo   ioq3,  consecrato   a'  4  ^^^ 
successivo  dicembre,  e  morto   a    21   aprile   1109. 

Antelmo  (S.) ,  generale  dei  Certosini  verso  il  ii4')  ve- 
scovo di  Bellai,  consecrato  agli  8  settembre  ii63,  la- 
scia il  vescovato  poco  tempo  dopo,  e  muore  nella  Gran- 
de-Certosa  a' 26  giugno   11 78. 

Antimo  (S.),  vescovo  di  Nicomedia,  martire  nel  3o3:  la 
sua  festa,  a'  27  aprile. 

Antonino  (S.),  arcivescovo  di  Firenze  nel  i44^?  morto  ai 
2  maggio  i4%5  e  canonizzato  nel  1 523^  la  sua  festa  a 
Parigi  si  celebra  a'  io  maggio^  a  Roma  il  giorno  del- 
la di  lui  morte. 

Antonino  (S.),  martire,  patrono  della  cattedrale  di  Pamiers: 
la  sua  festa  a'  2  settembre. 

Antonio  (S.),  patriarca  de'Cenobìti^  morto  a'  17  gennaio  356. 

Antonio  (S.),  monaco  di  Lerins,  morto  verso  Panno  520 
o  53o,  a'  28  decembre. 

Antonio  (S.),  di  Padova,  dell'ordine  francescano  nel  1221, 
morto  a'  i3  giugno  i23i  in  età  di  36  anni,  canoniz- 
zato nel   1232  :  si  onora  in  Parigi  ai  28  marzo. 

Apollinare  (S.),  primo  vescovo  di  Ravenna  nel  primo  0 
secondo  secolo  :  la  sua  festa  il  23  luglio. 

Apollinare  (S.) ,  vescovo  di  Jerapoli ,  e  apologista  della 
religione  cristiana,  morto  dopo  Panno  177:  la  di  lui 
festa  agli  8  gennaio  presso  i  Latini. 

Apollinare  (S.),  vescovo  di  Valenza  verso  P  anno  ^^o , 
morto  verso  P  anno  525  \  la  sua  festa  il  5  ottobre. 

Apollonia  (S.^),  vergine  e  martire  nel  249:  la  di  lei  fe- 
sta a'  9  febbraio. 

Arhogasto  (S.),  vescovo  di  Strasburgo,  morto  nel  678, 
come  lo  prova  M.  Grandidier  (Hist.  de  V  EgL  de  Strasb. 
tom.  I,  p.  7):  la  sua  festa  il  21  luglio. 

Archelao  (S.),  vescovo  di  Cascar,  nella  Mesopotamia,  nel 
terzo  secolo:  celebre  per  le  dispute  avute  coli' eretico 
Manete,  eh'  egli  confuse  in  due  conferenze  :  menzionato 
nel  Martilogio  Romano  a'  26  decembre. 

Aredio  {Aredius  0  Aridius){^.\àtiXo  anche  Yriez^  can- 
celliere del  re  di  Austrasia  Teodeborto  I,  indi  abate  di 
Atene,  nel  Limosino,  verso  P  anno  55o:;  morto  nel  591, 
a'  25  agosto^  giorno  in  cui  se  ne  celebra  la  festa  nella 
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sua  abbazia,  presentemente  (17B7)  collegiale  di  cano- 
nici, soggetta  al  capitolo  di  S.  Martino  di  Tours. 

Arei^io(Are^iiis  0  Ariaius)  (S.),  vescovo  di  Nevers:  egli  sot- 
toscrive al  concilio  di  Orleans  nel  549,  e  ^  ^u^^^o  di  Parigi 
nel  55i  :  viene  onorato,  nella  sua  diocesi,  ai  16  agosto, 

Arìaldo  (S.),  diacono  di  Milano,  martirizzato  da'  simonia- 
ci nel  28  giugno  1066^  canonizzato  nel  seguente  anno 
da  Alessandro  li. 

Arigio  {Arigìus  e  Aredìus)  (S.),  vescovo  di  Gap  nel 
Delfinato,  l'anno  679,  inorto  il  i".  maggio  604. 

Arnoldo  (Arnulfus)  (S.),  assassinato  nella  foresta  d'  Yveline^ 
nella  diocesi  di  Chartres,  verso  l'anno  5i4i  ed  onorato 
del  titolo  di  martire:  la  di  lui  festa  il   18  luglio. 

Arnoldo  (S.)  ,  stipite  della  seconda  progenie  de'  re  di 
Francia,  sposo  di  Doda,  che  lo  rese  padre  di  Clodulfo 
e  di  Ansigiso,  indi  vescovo  di  Metz  nel  611  (e  non 
6i4)i  rinunzia  nel  D'ìG,  e  muore  a'  16  agosto  64o  :  si 
celebra  la  festa  nel  giorno  della  sua  morte  ,  ed  anche 
a'   18  luglio,  giorno  della  sua  traslazione. 

Arnoldo  (S.)^  regolare  di  Vendome,  vescovo  di  Gap  nel 
io55,  morto  a'   19  settembre  verso  l'anno    1074. 

Arnoldo  (S.),  monaco  di  S.  Mcdardo,  vescovo  di  vSoissons 
dal  loBo  al  io85,  morì  in  Aldcmburgo  a'  i5  agosto 
1087  :  fu  canonizzato  -nel   1 121. 

Arsenio  (S.),  precettore  dei  figli  di  Teodosio  il  Grande, 
indi  nel  894  anacoreta  di  Sceté,  morto  verso  l'anno  449* 
la  di  lui  festa,  a'  19  luglio. 

Asafo  (S.),  vescovo  nel  paese  di  Galles,  morto  verso  la 
fine  del  sesto  secolo:  la  di  lui  festa  al   i.°  maggio. 

Ascolo  (S.),  vescovo  di  Tcssalonica,  morto  nel  383:  la  di 
lui  festa  il  3o  dicembre. 

Atanasio  (S.),  vescovo  di  Alessandria  3^27  dicembre  326, 
morto  a'  18  gennaio  373,  nel  qual  giorno  se  ne  celebra 
la  festa ^  ed  eziandio  presso  i  Greci,  nel  2  maggio  , 
giorno  della  traslazione  delle  di  lui  reliquie  a  Costan- 
tinopoli, ed  ai  9  e  ai  27  giugno:  e  presso  i  Latini  il 
2  maggio. 

Aubcrto  {AudeòertuSy  Aatpertas)  (S.),  vescovo  di  Cambrai 
e  di  Arras,  il  21  marzo  633,  morto  Tanno  ^Jò'ò^  la  sua 
festa  il   i3  dicembre. 
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^ubierga  (S."),  badessa  di  Faremoutier,  verso  V  anno  695, 
F.  Edilburga. 

Aude  (S/),  vergine,  a  Parigi  nel  sesto  secolo  :  la  sua  festa 
il   18  novembre. 

Augusto  (S.) ,  prete  nel  Berrì ,  morto  dopo  la  metà  del 
sesto  secolo  :  onorato  a'  7  ottobre. 

Aunario  {Aunarius^  Anacharius)  (S.),  vescovo  di  Auxerre 
nel  571,  morto  probabilmente  a'aS  settembre  6o5. 

Aurea  (S.^)  ,  badessa  verso  l'anno  633  di  S.  Marziale  in 
Parigi,  ov'  erano  i  Barnabiti:  là  di  lei  festa  cade  a'  quat- 
tro ottobre,  giorno  della  sua  morte,  avvenuta  nel  ^QQ. 

Aurelio  (S.),  vescovo  di  Cartagine,  morto  Panno  4^3,  dopo 
circa  4^  aoni  di  vescovato:  la  di  lei  festa,  secondo  un 
antico  calendario,  pubblicato  da  Mabilion,  si  celebrava 
in  Affrica  a'  20  luglio. 

Aureliano  (S.),  vescovo  di  Arles,  sul  principiar  delPanno 
546,  morto  a'  16  giugno  552. 

Ausenzio  (S.) ,  solitario,  presso  Calcedonia ,  morto  verso 
Panno  47^^  ^  Boma  se  ne  onora  la  memoria  il  i5  feb- 
braio^ a  Parigi  il  17  aprile^  presso  i  Greci  il  i4  febbraio. 

Ausonio  (S.),  primo  vescovo  di  Angouleme,  nel  terzo,  quar- 
to 0  quinto  secolo  :  se  ne  celebra  la  festa  a'  22  maggio 
ed  agli   1 1   giugno. 

Auspicio  (S.),  primo  vescovo  di  Apt  e  martire.  S'ignora 
il  tempo  in  cui  visse, 

Austreberta  (S.^),  vergine,  prima  badessa  di  Pavillì,  nel  ter- 
ritorio di  Caux,  in  Normandia:,  morta  il  io  febbraio  ^oò. 

A ustregisilo y  Austrillo  o  Utrillo  {Austregilus)^  (S.),  ve- 
scovo di  Bourges  nel  611  ,  morto  ai  20  maggio  624:  la 
di  lui  festa  a  Parigi  il   23  maggio. 

Auslreinonio  (Slremonius  0  Strimonius)  (S.) ,  apostolo  e 
primo  vescovo  d*  Alvefgnia  :  la  sua  festa  cade  al  i."  no- 
vembre^ le  di  lui  traslazioni,  al  i.°  febbraio  e  al  23 
maggio. 

Austrude  (Awtrudis)  (S.°),  vergine,  e  badessa  di  S. -Giovan- 
ni di  Laon,  dopo  santa  Salaberga,  di  lei  madre,  morta  nel 
^Q/\^  benedetta  dal  suo  vescovo  Panno  655.  Si  nota  la 
di  lei  morte  nelPanno  688,  ovvero  all'anno  707^  la  di  lei 
festa  a'  17  ottobre. 

Aventino    (S.),  arcidiacono   del  Dunois,   poscia  vescovo  di 
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Chartrcs,  oiifìrato  a  Chàtcauilun,  Si  pone  la  di  lui  mor- 
te nel  5^8,  e  la  di  lui  festa  nel  4  febbraio. 

jl^'cntino  (S.),  solitario  nella  diocesi  di  Troyes,  morto  ai 
4  febbrajo  53^  0  540' 

^^ito  (Alcimus  Ecdicius  /ii>itusj  (S.),  vescovo  di  Vienna, 
morto  il  5  febbraio  525. 

Ai>ito  (S.),  abate  di|6.  Mesmin,  presso  Orleans,  verso  l'an- 
no 520.  S'  ignora  il  tempo  della  di  lui  morte*,  ma  se  no 
celebra  la  memoria  nel  17  giugno,  ugualmente  che  di 
un  altro  sant'  Avito,  abate  di  Chàtcaudun,  che  viveva  al- 
l'epoca  stessa. 

B. 

Bahila  (S.)_j  vescovo  di  Antiochia,  martire  nell'anno  25i;, 
la  di  lui  festa  si  celebra  dai  Latini  il  24  gennaio,  e  dai 
Greci  il  4  settembre. 

Baboleno  ( BaboicnusJ  (S.),  primo  abate  di  S.  Mauro  di 
Fosse's  verso  l'anno  638,  morto  verso  l'anno  660  il  26 
giugno  ^  giorno  in  cui  se  ne  celebra  la  festa. 

Barbara  (S."),  vergine  e  martire  in  Eliopoli  nell'Egitto^  Tan- 
no 3o6,  secondo  Asseraani^  la  di  lei  fe^la  cade  il  4  cle- 
cembre. 

Barnaba  (S.),  apostolo  dei  Gentili,  del  quale  si  celebra  la 
festa  agli    1 1   giugno. 

Barnardoy  Bernhart  o  Berear  (S.)^  fondatore  e  primo  aba- 
te di  Ambronai,  nel  Eresse,  indi  arcivescovo  di  Vien- 
na, morto  nel  monastero  di  Romans,  nel  Delfinato  .  ai 
22  gennaio  842. 

Bartolameo  (S.),  apostolo^  la  di  lui  festa  sì  fa  dai  Latini 
a' 24  agosto,  e  dai  Greci  agli  11  giugno^  a  Koma  poi 
il  25  agosto.  11  p.  Stilting,  bollandista,  pretende  essere 
questo  santo  lo  stesso  che  Nathanael. 

Basilio  (S.),  prete  di  Ancira,  martirizzato  ai  28  0  29  giu- 
gno dell'anno  362:  la  di  lui  festa,  presso  i  Greci,  si 
fa  a' 22  marzo. 

Basilio  (S.),  il  Grande,  vescovo  di  Cesarea  ,  in  Cappadocia, 
ordinalo  l'anno  070,  ai  i4  giugno ,  eh' è  il  giorno  della 
sua  festa  a  Roma:,  morto  sul  principiar  dell'anno  37(). 
La  chiesa  di  Parigi  onora  la  di  lui  memoria  a'3i  mar- 
zo-, e  la  chiesa  greca  il  1."  ed  il  3o  gennaio. 
T.  XIX.       '  35 
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Basilio  (S.),  vescovo  tF  Aix,  verso  Panno  449*  s'ignora 
il  lempo  della  di  lui  morte. 

Basilido^  Cirino  a  Quirino^  Nahor^  Nazzario  (SS.)^,  mar- 
tiri in  Roma  verso  Tanno  Soy:  se  ne  fa  la  festa  a'  12 
giugno. 

Basilisco  (S.),  soldato,  martirizzato  a  Gomana ,  nel  Ponto, 
Fanno  3o6:,  la  di  lui  festa  a' 22  maggio. 

Basolo  (BasolasJ  (S.),  eremita  nella  Sciampagna,  morto 
li  26  novembre  620. 

Batilde^  Badechilde  (Baaiour  o  Baudour)  (S.^),  regina  di 
Francia,  poscia  religiosa  a  Chelles,  morta  Fanno  680:; 
la  di  lei  festa  il  3o  gennaio^  la  di  lei  traslazione  il 
26  febbraio. 

Bavone  q  Bcifo  (Bas^oJ  (S.),  monaco  di  S.  Pietro  di  Gand  , 
e  patrono  di  questa  città,  morto  eremita  verso  Fanno 
653,  e  forse  o5;7,  al   i."  di   ottobre. 

Beda  (S.)  detto  il  Venerabile,  frate  inglese ,  padre  della 
cbiesa^  morto  a'' 26  maggio  ^35^  la  di  lui  festa  viene 
riportata  a''27  del  mese  stesso. 

Beggua  (S.*),  figlia  di  Pepino  Landen,  maire  di  palazzo^ 
sorella  di  santa  Gertrude  di  INivella  ^  vedova  di  Ansigiso, 
figlio  di  sant'Arnoldo^  fondatrice  e  prima  badessa  di  An- 
den,  sulla  Mosa:^  morta  nel  698.  11  martirologio  rom.  ne  fa 
menzione  a' 17  decembre.  JNoa  e  già  ad  essa,  come  mol- 
ti pretendono,  ma  a  Lamberto  Bergb,  ossìa  il  Balbo, 
prete  di  Liegi ^  nel  secolo  dodicesimo,  che  deve  attri- 
buirsi  la  inslituzione  delle  Pinzochere,  la  di  cui  primie- 
ra comunità,  stabilita  a  Liegi  nel  1173,  venne  trasfe- 
rita a  Ni  velie  nel   1207.  * 

Benedetto  (S.),  pastore^  fondatore,  alFetà  di  18  anni,  del 
ponte  di  Avignone,  appellato  ^er  (\\xqsìo  Pastor  et  Pon^ 
tifex  nel  proprio  ufficio^  morto  nel  1184^  se  ne  celebra 
la  memoria  a' 14  aprile. 

Benedetto  (S.),  patriarca  dei  monaci  di  Occidente,  nato 
verso  Fanno  480,  morto  ai  21  marzo  543,  secondo  il 
p.  Mabillon^  la  di  lui  festa  viene  dei  Latini  celebrata 
nel  giorno  medesimo:^  e  dai  Greci  il  12  marzo ^  la  di 
lui  traslazione,  agli   11   luglio,  in  Francia. 

Benedetto  (S.)  Biscop,  abate  in  Inghilterra,  morto  Fanno 
690,  0  verso  Fanno  7o3:  la  di  lui  festa,  a' 12  gennaio. 
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Benedetto  (S),  abate  di  Aniane,  o  Agnane^  in  Linguailoc- 
ca,  verso  l'anno  780  ^  poscia  d'Indo,  0  S.  Cornelio  pres- 
so Aquisgrana,  verso  Panno  816^  morto  agli  11  febbraio 
821. 

Benigno  (S.),  apostolo  di  Borgogna,  martire  verso  l'anno 
179:  la  di  lui  principale  festa  si  celebra  il  24  novem- 
bre: le  altre  feste,  a' 27  febbraio,  26  aprile  e  3  no- 
vembre. 

Bennone (S.)^ 'vescovo  di  Misnc  0  Meissen  in  Sassonia,  ca- 
nonizzato nel    i523;  la  di  lui  festa,  ai    i5  giugno. 

Bercarìo  (Bercarius  e  BereriisJ y  (S.),  primo  abate  di  Haut- 
villers,  a  4  leghe  da  Reims,  verso  l'anno  662^  di  Alon- 
ticrender  verso  l'anno  6y'd'^  morto  nella  notte  di  Pasqua, 
che  cadeva  il  26  marzo  delP  anno  696  :  la  di  lui  festa, 
il   16  ottobre. 

Bernardino  (S.),  di  Siena,  nato  Panno  i38o;  riformatore 
dei  Francescani  nel  144^^  morto  ai  20  maggio  i444ò 
canonizzato  nel   i45o. 

Bernardo  (S.),  vescovo  di  Vienna _,  nel  Delfìnato.  V.  S. 
Barnardo. 

Bernardo  (S.),  di  Menthon  ,  arcidiacono  di  Aosta  nel  Pie- 
monte, apostolo  delle  Alpi,  morto  a' 28  maggio  1008^ 
la  sua  festa,  il   i5  giugno. 

Bernardo  (B."),  primo  abate  di  Tiron  Panno  1 109,  morto 
a' 14  aprile   1117^  la  di   lui  traslazione,  a'  23  aprile. 

Bernardo  (S.),  vescovo  di  Hildesbeim,  canonizzato  nel  1 194:^ 
la  di  lui  festa,  il  20  novembre. 

Bernardo  (S.),  l'ultimo  dei  padri  della  chiesa  nell'ordine 
dei  tempi,  ma  non  il  meno  celebre^  nato  Panno  1090 
a  Fontaines-lez-Dijon,  dove  Tescelino,  di  lui  padre,  era 
il  signore,  allevato  a  Chàtillon-sur-Seine,  monaco  cistcr- 
ciense nel  iii3^  fondatore  e  primo  abate  di  Chiaravalle 
nel  iii5^  morto  nel  ii53,  ai  20  agosto,  eh' è  il  gior- 
no della  sua  festa^  canonizzato  nel   ii74' 

Bernone  (B."),  primo  abate  di  Cluni  nel  910^  morto  a'i3 
gennaio  927. 

Bertrando  (  Berti- Chramnus  ,  Bertranmis  o  Beriran- 
dusj  (S.),  vescovo  del  Maus  nel  586^  morto,  crede- 
si,  nel  3o  giugno  623^  la  di  lui  festa,  il  3  luglio. 

Bertrando  (S)j  vescovo  di  Comminges^  in  Guascogna,  verso 
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r  amio   1076,    morto    a'i5    0   16    ottobre  verso    l'anno 
1126^  la  di  lui  festa   principale,  a' i5  dct  mese    stesso. 

Berta  (S/'),  vedova,  badessa  di  Blangi,  nell'Artois,  verso 
r  anno  690;  morta  a'4  ^"gbo,  verso  Tanno  yaS. 

Bertilla  fBertitaJ,(^,\  vergine,  religiosa  di  Jouarre,  dopo 
l'anno  640^  prima  badessa  di  Cbelles  Panno  646:  morta 
il  5  novembre  692,  e  non  verso  l'anno  702,  come  suppo- 
ne Mabillon. 

Benino  (S.) ,  abate  di  Sithien  ,  a  Salnt-Omer,  nel  GSgr, 
morto  nel  5  settembre  dell'anno  709,  dopo  aver  ripri- 
stinato nella  propria  carica  d'abate  liigoberto ,  suo  di- 
scepolo, fin  dall'anno  696^  la  festa  della  di  lui  trasla- 
zione, il   16  luglio. 

Bertolfo ^  o  ^e//if//b(S.)^ primo  abate  di  Renti,nell'Arlois^ 
morto  ai  5  febbraio  verso  l'anno  705. 

Biagio  (S.),  vescovo  di  Sebastopoli,  e  martire  verso  l'anno 
3i().  La  cbiesa  latina  ne  onora  la  memoria  a' 3  febbraio, 
e  la  cbiesa  greca  agli    1 1   del   mese  stesso. 

Biancardo^  anche  Blanchet  e  Planchet  (S.),  lo  stesso  che  san 
Pancrazio,  martire  del  12.°  secolo:  se  ne  celebra  la  fe- 
sta, insieme  a  quella  de' santi  Nereo  ed  Achilleo  e  dì 
santa  Domitilla  ,  a' 12  maggio. 

Bibiana  (BibianaJ  (S.'*) ,  vergine  e  martire  a  Roma,  sotto 
Giuliano  l'Apostata,  l'anno  363^  la  di  lei  festa,  il  2 
decembre. 

Bohone  (Boho  e  Bo^^us)  (S.),  gentiluomo  di  Provenza  ;;  morto 
in  pellegrinaggio  a  Voghera ,  presso  Pavia  ,  a'  22  mag- 
gio 986^  la  di  lui  festa  a' 2  gennaio  ed  ai  22  maggio 
in  Lombardia,  ove  viene  invocato  dai  contadini  per  la 
conservazione  dei  bestiami. 

Bodillo  o  Bodelo  (S.) ,  martire  di  Kismcs  ,  nel  terzo  0  quar- 
to secolo:  i  Martirologi  ne  fanno  memoria  a' 20  maggio. 

Boezio  f  Anicius-Manlius  -  l'orcjuatus  -  Scverinus  -  Boe^ 
tìusj  (S.)^  filosofo  veramente  cristiano ,  console  solo  nel 
487  e  5 IO,  e  col  di  lui  suocero  Simmaco  nel  622  ^  esi- 
liato a  Pavia,  e  nel  624  messo  in  carcere,  ove  il  re  Teo- 
dorico il  fece  crudelmente  morire  a'  23  ottobre  dell'an- 
no stesso,  come  credcsi.  Viene  onorato  come  santo  in 
alcune  chiese  d'  Italia. 

Bonaventura  (8,),  gmeralc  dell'ordine  di  S.  Francesco   nel 
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ì^oir^  cardinale  e  vescovo  di  Albano  nel  i^'jò'^  merlo  ai 
i4  luglio    i2^4*ì  canonizzato  nel   ì/\S2. 

Bonifacio  (S.),  martire,  sul  principiare,  a  quanto  credcsi, 
del  quarto  secolo^  la  chiesa  di  Roma  ne  celebra  la  me- 
moria ai  i4  maggio^  la  di  lui  festa,  a  Parigi,  il  26 
maggio. 

Bonifacio  (S.),  papa,  consecrato  ai  29  dcccmbrc  nell'anno 
4iB^  morto  ai  4  decembre  dell'anno  4^*-*^  seppellito  ai 
25  del  mese  slesso,  eh' è  il  giorno  della  sua  festa. 

Bonifacio  (S.),  apostolo  dell'Alemagna,  vescovo  nel  ^23,  mar- 
tirizzato a  Dorkum  ,  in  Frigia,  unitamente  a  52  altre 
persone,  a'  5  giugno  del  ^54  o  755^  la  di  lui  festa,  il 
5  giugno. 

Bonifacio  (B.'^),  detto  della  Cambre,  nato  a  Bruxelles  ver- 
so l'anno  iib8^  g'""g<^  ^  Parigi  nel  i2o5^  va  a  Colo- 
nia nel  1235^  vescovo  di  Losanna  nel  123^  ^  abdica  al 
vescovato  nel  1247^  e  ritorna  a  Parigi^  credesi  che  fu 
allwra  ch'egli  venne  eletto  rettore  dcirUniversità,nel  1249. 
Egli  si  ritira  in  seguito  in  un  convento  di  monache, 
presso  Bruxelles,  ove  muore  a'  19  febbraio   1266. 

Bono  o  BonctfBonitus^  Bonus^  Bonifacius^  EusebiusJ  (  S.), 
vescovo  di  Clerraont -,  abdicò  nel  699^  morto  a' 1 5  gen- 
naio 710. 

Boi^a  (S.%  badessa  a  Reims  verso  Panno  673^  la  di  lei  fe- 
sta, a' 24  aprile. 

Bricio  fBriclio  e  BriciiusJ  (S.) ,  vescovo  di  Tours_,  dopo 
san  Marti no_,  nel  4ooò  i^orto  a'   i3  novembre  444- 

Brigida  (S.^)_j  di  Svezia,  vedova,  morta  ai  23  luglio  1373, 
canonizzata  nel  1 391  :  la  di  lei  festa  si  celebrava  dap- 
prima a'  7  di  ottobre,  presentemente  agli  8  del  mese 
stesso. 

BriocOy  BrieU)  (Briocus^  Briomaclus  0  P'riomaclus)  (S.), 
nel  quinto,  sesto  0  settiftio  secolo^  la-  di  lui  festa,  il 
29  e  3o  aprile^  ed  al  primo  maggio  quella  della  tra- 
slazione di  varie  sue  reliquie  da  S.-Scrgio  d'Angers  a 
Saint-Brieu,  il   18  ottobre. 

Bruno  (S.),  nato  a  Colonia  Pan.  io35  al  più  tardi  ^  in- 
stitutore  del  Certosini  Panno  1084^  canonico  e  teologo 
di  Reimsf)  morto  a'  G  ollubrc  dell'anno  1101^  canoniz- 
zato  nel    i5i4. 
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J5rw/io/ie  (B.°),  arcivescovo  di  Colonia  l'anno  gSS,  morto 
li   1 1   ottobre  g65. 

Brunone  o  Bruno  (S.),  vescovo  régionnaire  l'an.  1002, 
apostolo  della  Prussia,  martirizzato  con  18  Suoi  compa- 
gni a'  1 4  febbraio  dell'anno  1009^  la  di  lui  festa,  il  i5 
ottobre. 

Brunone  (S.),  vescovo  di  Segni,  in  Italia,  Pan.  io8i  ; 
morto  a'  3i  agosto  11 25  a  Monte-Cassino^  la  sua  fe- 
sta _,  il   18  luglio. 

Brunone  (S.),  vescovo  di  Wurtzburgo^  morto  nel  io45, 
canonizzalo  nel  1248^  la  di  lui  festa,  il   17  maggio. 

Burcavdo  (S.),  primo  vescovo  di  Vurtzburgo  nel  742^ 
morto  verso  l'anno  7.53^  la  sua  festa  cade  a'  i4  otto- 
bre^ altra  volta  in  Alemagna,  il  giovedì  dopo  quella  di 
san  Dionigi. 

e.     . 

Cadoeno  0  Hardoin  (  Chadoenus ,  Caduindus  ^  Clodoc- 
nus  ^  Harduinus  y  0  HadwinusJ  (S.) ,  12"^  vescovo  del 
Mans  verso  l' anno  628  ^  morto  verso  1'  anno  653,  il  20 
agosto,  giorno  in  cui  viene  onorato  nel  territorio  del 
Maine. 

Caff'ro  0  Théofroi  (Theofredus  e  Thelfredus)  (S.),  aba- 
te di  Carmeni ,  nel  Velai ,  martirizzato  dai  Saraceni  ai 
19  ottobre,  verso  l'anno  728,  dopo  aver  governato  il 
suo  monastero  molti  anni,  senza  che  si  sappia  il  tempo 
preciso. 

Cagnoaldo  f  Cagnoaldus^  Chainoaldus  ^  Chanulphus  ^  A- 
gnoaldus  Agnoaldus  e  HagnoaldusJ  (S.),  fratello  di 
san  "Faraone,  vescovo  di  Meaux,  e  di  santa  Fare,  prima 
badessa  di  Faremoutier^  vescovo  di  Laon^  morto  a' 6 
settembre  dell'  anno  638  al  più  tardi  ^  non  essendo  cer- 
to r  anno  della  di  lui  morte. 

Cajo  0  Gajo  (S.),  papa  il  17  decembre  283^  morto  ai 
22  aprile  296. 

Camante  o  Amante  ^  {^Jmantius J  (S.)  ,\)nm.o  vescovo  di 
Rodi    nel    quinto  secolo:   la  sua  festa  ,  il   4  novembre. 

Calais  fCarilefus  0  KarilefusJ  (S.),  abate  del  monastero  che 
oggidì  porta  il  suo  nome  ,  nel  Maine,  Fan.  532,  iftorto 
il  i.°  luglio  ,  verso  F  anno  542. 
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Calisto  (S.),  papa  verso  il  principio  delT  anno  219^  mar- 
tire l'anno  22'i  ^  la  di  lui  festa,  il   i4  ottobre. 

Caltriy  (Calcericus  e  CalectericusJ ,  vescovo  di  Chartres 
Tanno  5^6'^  morto,  come  crcdesi,  agli  8  ottobre  del 
567. 

Canuto  (S.),  re  di  Danimarca,  quarto  di  tal  nome ,  messo 
a  morte  da' propri  sudditi  a' 10  luglio  1086:  la  di  lui 
festa,  il   19  gennaio. 

Canuto-il'Giouine  (S.),  figlio  di  Erico  re  di  Danimarca, 
assassinato  ai  7  gennaio  ii3o,  o  all' incirca  ,  e  cano- 
nizzato, come  prova  il  Mansi,  nel  1171  :  la  sua  festa, 
il  7  gennaio. 

Cqprais  (S.) ,  martire  di  Agen ,  a'  20  ottobre  dell'an.  287, 
o  air  incirca. 

Carlo  il  Buono  (B.°),  conte  di  Fiandra,  nel  11 19,  ucciso 
da  alcuni  scellerati,  mentre  orava  nella  chiesa  di  S.  Do- 
naziano  di  Bruges,  il  2  marzo   1127. 

Carlo  Borromeo  (S.),  nato  il  2  ottobre  l'anno  i538^;  abate 
di  San-Gratignano  Panno  i55o*,  cardinale  nel  3i  de- 
cembre  i56o^  ed  arcivescovo  di  Milano  agli  8  febbraio 
i56i^  morto  ai  3  novembre  i584. 

Carlomagno  ,  primo  imperatore  dì  Occidente  ,  canoniz- 
zato l'anno  ii65  dall'antipapa  Pasquale  111,  ad  istanza 
dell'imperatore  Federico  Barbarossa.  Siccome  i  papi  le- 
gittimi, per  riconoscenza  dei  beni  da  questo  principe  fatti 
alla  chiesa  di  Roma,  non  hanno  punto  reclamato  contro 
tale  canonizzazione,  molti  ritennero  un  tale  silenzio  per 
approvazione.  Luigi  XI  ordinò,  sotto  pena  di  morte,  di 
celebrare  tal  festa:  essa  si  celebra  in  Aquisgrana  ,  ed 
altrove,  ai  29  (28)  gennaio,  giorno  della  di  lui  morte  ^ 
non  che  al  28  agosto,  giorno  della  sua  traslazione,  nel 
1166. 

Carlomano  (B.°) ,  figlio  di  Carlo  Martello,  duca  dei  Fran- 
cesi dopo  la  morte  di  suo  padre,  nel  741  i,  rinuncia  al 
mondo  nel  747  ,  e  si  fa  monaco  a  Monte  Cassino.  Egli 
morì  a  Vienna  il  17  agosto,  secondo  Bouquet,  nel    754. 

Casimiro  (S.)  ,  figlio  di  Casimiro  III  re  di  Polonia^  mor- 
to ai  4  marzo   i483;   canoiiizzato  nel   1022. 

Cassiano  (S.),  vescovo  di  Autun  •  morto  avanti  la  metà  del 
quarto  secolo:   la  sua  principal  festa,  a' 5  agosto. 
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Cassiano  (S.),  prete  Ji  Marsiglia,  e  padre  della  chiesa, 
morto  verso  Panno  4'M  ^  '^  ^*  'i*'  memoria  viene  ono- 
rata in  Marsiglia  ai  i3  luglio  ^  ed  in  Grecia  ai  29  feb- 
braio degli   anni   bisestili. 

Cassio  (S.),  con  6266  altri  martiri  ,  nelP  Alvergnìa,  verso 
Pan.  266:  la  loro  festa,  ai   i5  maggio. 

Castore  (S.),  abate  del  monastero  di  8an-Faustìno,  vescovo 
di  Apt  nel  4i9rOnorato  nella  sua  chiesa  a' 20  settem- 
bre. Gassiano  gli  dedicò  le  12  sue  lettere  delle  Inslitu- 
zioni,  nel  4^2. 

Caterina  (S.^),  vergine  e  martire  nel  quarto  secolo^  la  sua 
festa ,  il  25  novembre. 

Caterina  di  Siena  (S.^)^  vergine,  religiosa  del  terz'ordipe 
di  S.  Domenico^  morta  a' 29  aprile  i38o*,  canonizzata 
nel   i46i. 

Caterina  di  Svezia  (S.^),  vergine,  figlia  di  santa  Brigida, 
morta  ai  24  marzo  i38i  ;,  la  sua  festa  a  Parigi,  il  24 
marzo. 

Caumondo  (Anewundus^  Enncmundiis ,  Chanemundus ^  Dal- 
phinus  o  DahinusJ  (S.),  vescovo  di  Lione  verso  la  metà 
del  settimo  secolo*,  massacrato  per  ordine  del  maire 
Ebroino  nel  GSq  0  660  :  la  sua  festa  a  Lione ,  il  28 
settembre. 

Cecilia  (S.^),  vergine  e  martire,  forse  nel  12.^  secolo:  la 
sua  festa,  il  22  novembre. 

Ceddo  0  Ceaddo  (S.),  vescovo  di  Lindish,  0  Lindisfarn, 
poscia  di  Lichficld  in  Inghilterra  ^  morto  a**  2  marzo  672^ 
la  sua  festa,  in   Inghilterra,  nel  giorno  stesso. 

Celerino  0  Serenico  (ScrenicusJ  [S.)^  nato  a  Spoleto,  morto 
in   una  solitudine,  presso  Seez  ,  Panno  669. 

Celestino  (S.) ,  papa  ,  primo  di  tal  nome,  consecrato  a'io 
settembre  4^2?  morto  il  3o  luglio  ^òii  la  sua  festa,  il 
6  aprile. 

Celinia  (S.^),  vergine  a  Meaux,  amica  di  santa  Geneviefa, 
morta  nel  quinto  secolo,  venerata  a  Parigi  e  a  Meaux 
il   21    ottobre. 

Ceolfrido  (S.) ,  volgarmente  in  Francia  san  Ceoulfroy  ,  0 
san  Ceufrci,  parente  di  san  Benedetto  Biscop,  abate  di 
S.  Pietro  di  Wirmouth ,  nella  diocesi  di  Durham  ,  in 
Inghilterra  ,  che  istituirono  insieme  nel  674^  poscia  ài 
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S.  Paolo  ili   Jarrow  nel  682  ,  morto  a  Langrcs,  anJan* 

«lo  a  Homa,  il  25  settembre    716:  la    festa,  il    giorno 

della  sua  morte. 
Cerano  (Ccraiuius  0  Cerauniiis)  (S.),  vescovo  di  Parigi  sul 

principio  del  settimo  secolo^  morto  avanti  Panno  627^ 

il  27  settembre  è  il  giorno  della  sua  festa. 
Cerbonio  (S.),  vescovo  di  Populonia ,  in  Toscana^  morto 

Pan.  568-,  la  sua  festa  si  celebra  a  Roma  il  io  ottobre^ 

ed  a  Parigi  il   17  del  mese  stesso. 
Cesario  (S.),  medico,  fratello  di  san  Gregorio  NazianzenOj 

morto  Pan.  869^  la  di  lui  festa,  il  25  febbraio. 
Cesario  (S.) ,  padre  della  chiesa  ,  vescovo  di  Arles  nel  5o2  ^ 

morto  ai  27  agosto  542. 
Cìiefo  0  Cherfo  (Theuderius  e    ThàoclariusJ  (S.)^  abate  di 

Vienna,   nel  Deltìnato ,   verso   Panno  537^  morto  a' 29 

ottobre,   verso  P  anno  575. 
Cherone  fCarannus)  (S.) ,  martire  nel  territorio  di   Cbar- 

train,  verso  il  quinto  secolo^  la  sua  principal  festa  cade 

ai  28  maggio. 
Chiara  (S."),   vergine,   institutrice    di  religiose  francescane 

nel   1212^  morta  nel   i253,  agli   11   agosto^  canonizzata 

nel   1255^  la  di  lei  festa,  il   12  agosto. 
Chiaro  (S.),  prete  in  Turrena  ,  nel  quarto  secolo^  la  sua 

festa,  agli  8  novembre. 
Chiaro  (S.),  prete  e  martire,  nel  Vessinese,  nel  terzo  0  quar* 

to  secolo  :  onorato  a'  4  novembre. 
Chiaro  o  Clars  (S.),  d'  Aquitania  ,    vescovo  e  martire  del 

terzo  0   quarto  secolo^  la  sua  festa,  al   1.°  giugno. 
Chiaro  (ClarusJ  (S,),  abate  a  Vienna,  nel  Delfiiiato,  morto 

verso  P  anno  660:  la  sua  festa  è  marcata  al  i.^  gennaio. 
Cibaro  (EparchiusJ  (S.),  eremita  in  Angouléme  ^  morto  al 

i.**  luglio  dell'anno  58 1. 
Cipriano  (Tascius  Caecilianus  CiprianusJ  (S.),  vescovo  di 

Cartagine  nel  248^  la  di  lui  festa  si  celebrava  dapprima 

il  giorno  della  sua  morte,  ed  in  seguito  il  16  settembre, 

unitamente  a  quella  di  san  Cornelio,  per  dar  luogo   al- 
l' altra  della  Esaltazione  di  Santa  Croce. 
Cipriano  il  Mago  e  Giustina  (SS.  )^  martiri  a  Nicomedia, 

come    crcdesi  ,    nel    3o4  ^    la   lor  festa  ,  il   26  settem-» 
bre. 

T.  XIX,  35  * 
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Cipriano  (S),  vescovo  di  Tolone  verso  Panno  Si 6,  morto 

avanti  Tanno  549»  la  sua  festa,  il  3  ottobre. 
Cipriano    o    Sahrano  (Cipryannus)  ^   abate  a  Perigueux, 
morto  probabilissimamente  verso  Tanno  58o.  Viene  ono- 
rato a' 9  dicembre. 

Ciriano  o  Sirano  fSigiranniisJ  (S.),  primo  abate  di  Lonzey 
l'anno  64',  morto  a' 4  decembre,  verso  Panno  65^. 

Ciriaco^  Largo  e  Smaragdo  (SS.),  martiri  a  Homa  sul  prin- 
cipio del  quarto  secolo:  la  lor  festa,  agli  8  agosto. 

Cirillo  (S.) ,  vescovo  di  Gerusalemme  nel  35 1  ,  morto  nel 
386:  se  ne  celebra  la  memoria  ai   i8  marzo. 

Cirillo  (S.),  patriarca  di  Alessandria  nel  4i2,  padre  e  dot- 
tore della  cbiesa  greca,  morto  il  'ì'j  giugno  444^  ^^  sua 
festa,  ai  28  gennaio  presso  i  Latini^  e  presso  i  Greci, 
il   18  gennaio  ed  il  9  giugno. 

Cirillo  (S.),  monaco,  cbiamato  anche  Costantino,  e  san  Mc' 
Iodio  di  lui  fratello,  consccrato  nelP  anno  868,  vescovo 
régioìiìtaire  per  papa  Adriano  11^  apostoli  dei  Bulgari, 
dei  Moravi  e  degli  Scliiavoni,  ed  inventori  delle  lettere 
slave*  il  primo  morì  verso  Panno  870^  il  secondo,  dopo 
P  889:,  la  loro  festa,  nella  chiesa  latina,  il  9  marzo.  Presso 
i  Greci  ed  i  iMoscoviti  san  Cirillo  viene  onorato  ai  i4 
febbraio  ,  e  san  Metodio,  agli    j  i    maggio. 

Cirino  (S.),  martire.  Fedi  San  P)asilido. 

Ciro  o  Cirico  y  fanciullo _,  e  Julliita^  sua  madre  (SS.), 
martiri  Panno  3o5  :  la  lor  festa,  presso  i  Latini,  a**  16 
giugno^  e  presso  i  Greci  ai    i5  luglio. 

Claudio  (S.),  vescovo  di  Besanzon,  probabilmente  nel  5 16, 
frate  di  Saint-Oyant  di  Mont-Jou  nel  5^3^  abate  del 
medesimo  monastero  nel  5^6^  morto  nel  58 1^  la  di  lui 
festa,  in  Francia,  ai  6  giugno^  e  trovasi  anche  marcala 
in  alcuni  Martirologi  ai   12  gennaio  e  ai  7  giugno. 

Clemente  (S.),  papa,  primo  di  tal  nome,  nell'anno  91,  mar- 
tire nelPanno  roo*,  la  di  lui  festa,  nel  23  novembre, 
inarcata  nel  Martirologio  ai  17  del  mese  stesso^  e  la  de- 
dicazione della  sua  chiesa,  a'  22  luglio. 

Clemente  di  ^Alessandria  (  Titus  Flawius  ClemensJ  (S.), 
dottore  della  chiesa,  morto  dopo  Panno  211  ^  la  di  lui 
festa,  il  4  dicembre. 

Clodoaldop  Cloud  (Chlodoaldus)  (S.),  prete  della  diocesi  di 
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Parigi  nel  55 1,  morto  verso  l'anno  560,  al  7  settembre, 
giorno  della  sua  festa. 

ClodiilfoyCloufClodLdphus^  Flondidphus  e IllodidphusJ  (S.), 
vescovo  di  Metz  nel  65:(,  morto  l'anno  694^  ag'i  B  giugno. 

Clotilde  fChrotildis  e  ChrodechUdisJ  (S.*),  regina  di  Francia 
l'anno  49^5  morta  verso  l'anno  545^  la  sua  festa,  il  3 
giugno. 

Coletta  fo  Nicoletta)  Boilette  (Bl).^  di  Gorbie,  ri  formatrice 
dell'ordine  di  Santa  Chiara  nei  i4o6,  moria  il  6  mar- 
zo  i447' 

Colmano  (S.),  martire  nell'Austria  a' i3  ottobre  dell'an- 
no  1012:  la  sua  festa,  nel  giorno  stesso. 

Colomba  (S.^),  verginee  martire  a  Sens,  l'anno  278,  pro- 
Labilmente  il  3i  dicembre^  la  di  lei  traslazione  è  mar- 
cata nel  Martirologio  ai  17  del  mese  stesso:  e  la  dedica- 
zione della  chiesa  sotto  il  suo  nome  a'  22  luglio. 

Colombano  (S.),  fondatore  ed  abate  di  Luxcu  l'anno  592, 
morto  ai  21  novembre  61 5^  la  di  lui  traslazione  si  ce- 
lebra a  Luxeu,  con  quelle  di  sant'  Eustasio  e  di  san 
Valberto,  ai  3i   agosto. 

Consorzia  (S.^),  Fedì  S.  Eucherio  II. 

Contesto  (Contestusj  (S.)  ,  vescovo  di  Bayeux  sul  finire  del 
quinto  secolo,  o  al  principiar  del  seguente,  morto  ai  19 
gennaio.  11  corpo  esiste  a   Fccamp. 

Coni^o^lione  (S.),  primo  abate  del  monastero  di  Redon,  in 
Brettagna,  l'anno  83 1,  morto  in  quel  di  Plestan,  nella 
provincia  stessa,  ai  5  gennaio  dell'anno  868,  0  all' in- 
circa^ la  sua  festa,  a' 28  decembre,  giorno  della  trasla- 
zione delle  di  lui   reliquie. 

Corbiniano  (S.),  primo  vescovo  di  Frisinga ,  in  Baviera, 
verso  l'anno  715,  morto  nel  780^  la  sua  ftsta,  agli  8 
settembre. 

Corentino  (S.),  primo  vescovo  di  Cornovaglia,  0  di  Quim- 
per,  nella  Bassa-Brettagna,  al  quarto  0  quinto  secolo^  le 
sue  feste,  'al    i.^*  maggio,    5  settembre  e  12  decembre. 

Cornelio  (S.),  centurione  di  Cesarea,  in  Palestina:^  il  primo 
dei  Gentili  convertilo  alla  fede:  la  sua  memoria  è  mar- 
cata ai  2  febbraio  nel  Martirologio  romano.  1  Greci  la 
celebrano  ai  23  settembre, e  danno  a  Cornelio  i  titoli  di  ve- 
scovo e  di  martire. 
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Cornelio  (S.),  papa,  a'  4  gi"g"o  ^Si,  dopo  una  vacanza  di 
quasi   17  mesi  (dopo  il  martirio  di  san   Fabiano,  ai  20 
gennaio  dell'anno  25o),  martire,  in  esilio,  il  martedì  14 
settembre  252,  avendo  tenuta  la  S.  Sede  un  anno,  4  mesi 
e   IO  giorni^  la  di    lui  festa,  presentemente,  cade   a'  16 
settembre. 
Coronati  fratelli^  i  cjuattro  (SS.),  martiri  a  Roma  nel  quar- 
to secolo.  La  Chiesa  ne  celebra  la  memoria  agli  8   no- 
vembre. 
Corrado    (S.),  vescovo  di  Costanza  nel  934,  morto    ai  26 
novembre  976,  canonizzato  nel   11 23^  la  festa,  il  giorno 
della  sua  morte. 
Cosimo  e  Damiano y  (SS.),  fratelli,  medici  e  martiri  del  ter- 
zo o  quarto  secolo^  la  lor  festa  si  fa    dai  Latini    ai  27 
settembre,  e  dai  Greci  al   i,^  luglio.  I  Greci    chiamano 
questi  due  santi  Anar^iri^  siccome  essi  esercitavano  gra- 
tuitamente la  lor  professione. 
Costanziano  (S.),  solitario  nel  paese  del  Maine^  morto  dopo 

l'anno  56i  ^  viene  onorato  al   i ."  dicembre. 
Crescenzio  (S.),  discepolo  di  san   Paolo,  vescovo,  a  4|uanto 
credesi,  di  Vienna  nel  Dclfinato:  la  sua  festa  a  Roma  ri- 
corre al  27  giugno^  ed  in  Francia  ai  29  dicembre. 
Crespino  e    Cresjjiniano^  (SS.) ^  fratelli^  martiri  a  Soissons 

l'anno  287  0  288:^  la  lor  festa,  il  25  ottobre. 
Crisanto  e  Daria  (SS.),  vergine,  martire  a  Roma  nel  terzo 

secolo  \  la  lor  festa,  il  25  ottobre. 
'Crisillo   (S.),    martire    in  Fiandra   nel  281:  la  festa  ^  il  7 

febbraio. 
Crisogono  (S.),  prete  e  martire  presso  Aquileia^,  verso  l'an- 
no 3o4^  la  sua  festa,  il  24  novembre. 
Cristina  (S.")_,  vergine  e  martire  del  terzo  0  quarto    secolo, 

in  Toscana,  onorata  il  24  luglio. 
Cristoforo  (S.),  martire  del  terzo  secolo:    se  ne  celebra  la 
memoria    il  25    luglio  a   Roma^  presso    ai  Greci,    il  9 
maggio. 
Croce  (S.).  La  sua  invenzione  il  3  maggio  ^  e  la  sua  esalla- 
'  zione  il   14  settembre. 

Crodegando  o  Godegrando  (Chrodogandas)^  (S.),  vescovo 
di  Metz,  appellato  per  onore  arcivescovo  nel  742,  morto 
il  6  marzo  766, 
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Cromazio^  vescovo  di  Aquileia  verso  V  anno  SSg,  morto 
Panno  4* '9  verso  lo  stesso  tempo  che  il  famoso  Rufino, 
prete  di  detta  chiesa:  la  sua  festa  il  2  dicembre. 

Cucufat^  (S.),  affricano;,  martire  a  Barcellona  1'  anno  3o4  ; 
la^^sua  festa,  il  25  luglio. 

Cunegonda^  (S.*),  vedova  dell'  imperatore,  religiosa  a  Kaf- 
fungen,  presso  Cassel,  nella  diocesi  di  Paderborn ,  morta 
Panno  io33^  e  non  io38,  come  dice  Mariano  Scoto,  né 
1040,  come  assicurano  i  Bollandisti  ^  canonizzata  nel 
1200:  la  festa,  il  3  marzo,  giorno  della  sua  morte. 

Cuniberto^  Umberto  0  Cluniberto  (S.)  ,  vescovo  di  Colonia 
nel  25  settembre  623,  morto  a'  12  novembre  663^  la 
festa,  il  giorno  della  sua  morte. 

Cutberto  (S.),  vescovo  di  Lindisfarn,  in  Inghilterra,  Panno 
685,  morto  il  20  marzo  6B7. 

D. 

Bacio  fDatiusJ  (S.),  vescovo  di  Milano,  morto  in  febbraio 
552^  la  sua  festa,  il  14  gennaio. 

JDagoberto  (S.),  di  cui  si  celebra  la  festa  a  Stenaì,  nella 
Bassa-Lorena ,  ai  2  settembre ,  viene  a  torto  da  molti 
autori  confuso  con  Dagoberto  II  re  di  Austrasia. 

Damaso  (S.),  papa,  ordinato  nella  prima  o  seconda  setti- 
mana di  ottobre,  Panno  366,  morto  agli  ii  dicembre 
384. 

Dauid  (S.),  vescovo  di  Caerleon,  0  di  Meneoi,  che  oggidì 
porta  il  di  lui  nome,  nel  paese  di  Galles ,  morto  verso 
Panno  544^  la  di  lui  festa  si  celebra  al  i.**  marzo  in 
Inghilterra. 

Deicolo  fDeicolus)^  Dief  (S.)^  Deile^  Diea  o  Deel^  abate 
di  Lure_,  nella  Franca  -  Contea ,  morto  a'  18  gennaio, 
verso  Panno  625. 

Delfino  (Delphinus)  (S.),  vescovo  di  Bordeaux  assiste  al 
concilio  di  Saragozza  nel  38o,  e  muore ,  probabilissi- 
mamente, ai  23  decembre  4o3. 

Demetrio  (S.),  martire  di  Tessalonica,  Pan.  307:  la  di 
lui  festa  si  celebra  dai  Latini  agli  8  ottobre^  dai  Greci 
e  dai  Russi  nel  di  26  dello  stesso  mese.  Questo  santo 
viene  chiamato   anche  san  Dimitri   presso   gl'ltaUani.  I 
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Turchi  lo  chiamano  Casin-Giaui  «  Hanno  essi_,  dice  il 
principe  Cantimiro ,  le  loro  leggende  favolose  su  tal 
soggetto,  ed  assicurano  ch'egli  sia  stato  mussulmano: 
ciò  che  dicono  altresì  di  san  Giorgio_,  da  loro  chiama- 
to Hydyrlez.  Essi  celebrano  le  feste  di  questi  due  santi 
nei  giorni  stessi  che  i  cristiani  di  Oriente^  cioè  il  2Ò 
aprile  e  il  26  ottobre.  E  da  detti  due  giorni,  come  da 
terniini  fissi  nel  corso  dell'anno,  i  Turchi  regolano  le 
loro  spedizioni.  Dopo  il  23  aprile  si  entra  in  campa - 
gnaii  ed  il  26  ottobre  chiude  i  lavori  della  stagione.  ?? 
Continuazione  Hist.  Othom,^  tom.  Il,  pag.  Bg. 

Desiderato  (S.),  vescovo  di  Bourges,  morto  agli  8  maggio 
del  55o  j  secondo  la  più  probabile  opinione,  dice  Bail- 
let. 

Desiderio  (S.),  vescovo  di  Langres,  martirizzato  verso  l' an- 
no /\\i'^  la  sua  festa,  il  28  maggio. 

Desiderio  (S.),  vescovo  di  Vienna,  nel  Delfinato,  Fan.  596, 
assassinato  per  ordine  della  regina  Brunechilde  ai  23 
maggio  608^  la  di  lui  festa  a  Lione  il  io  agosto^  al- 
trove, il  2S  maggio. 

Desiderio  (S.),  volgarmente  Gerif^  vescovo  di  Cahors,  nel 
6ig,  come  prova  Mabillon  nel  tom.  I,  ^nalecta^  p.  53o , 
morto  il  vigesimosesto  anno  del  suo  episcopato,  a'  i5 
novembre  65/^, 

Deus'Dedit  (S.),  papa,  il  19  ottobre  61 5,  morto  agli  8 
novembre  619;  la  di  lui  festa,  il  giorno  stesso. 

Didaco  0  Diego  (S.),  dell'ordine  di  S.  Francesco,  morto 
il  12  novembre  i463,  canonizzato  nel  i588^  la  sua 
festa,  il  i3  novembre. 

Diodato  0  Teodato  (S,),  vescovo  di  Nevers,  indi  abate  di 
Jointures,  nella  Lorena,  morto  una  domenica,  eh'  era  il 
19  giugno  679  0  684.  Un  altro  san  Diodato,  forse  più 
antico,  lasciò  il  proprio  nome  ad  un  borgo  sulla  Loira, 
presso  Chambord. 

Dionigi'il- Certosino  ^  morto  in  odore  di  santità  il  12 
marzo   1471. 

Dionisio  l' Areopagita  (S.),  primo  vescovo  di  Atene,  e 
martire  \  onorato  ai  3  ottobre. 

Dionisio  (S.),  apostolo  dei  Galli,  e  vescovo  di  Parigi,  se- 
condo Fortunato  di  Poitiers  e  Gregorio  de  Tours,  sotto 
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l'imperatore  Decio,  alla  metà  del  terzo  secolo;  marti- 
rizzato co'  suoi  compagni)  Rustico  ed  Eleuterio^  la  lor 
festa,  il  9  ottobre. 

Dionisio  (S.),  papa,  eletto  dopo  un  anno  di  vacanza,  ai 
22  luglio  dell'anno  269,  morto  il  26  decembre  269* 

Dionisio  (S.),  vescovo  di  Milano  nel  35i_5  deposto  dagli 
Ariani  nel  355  al  coticilio  di  Milano,  e  mandato  in  esi- 
lio dall'imperatore  Costantino:  mori  verso  l'anno  556^ 
la  festa,  il  25  maggio. 

Disibodo  (Desibodus)  (S.),  vescovo  régionnaire  ed  abate  di 
Disemberg,  nella  diocesi  di  Magonza,  verso  l'anno  674, 
morto  verso  l'anno  700,  agli  8  settembre_,  secondo  Ra- 
ban-Maur,  ovvero  agli  8  luglio,  secondo  santa  lldegarde. 

Dode  (S*^);,  nipote  di  santa  Beuva,  badessa  di  Reims,  do- 
po la  di  lei  zìa,  morta  verso  l'anno  673.  S'ignora  il 
tempo  della  morte  di  santa  Dode;  e  se  ne  fa  la  festa 
con  quella  di  santa  Beuva,  il  24  aprile. 

Domenico -il' Corazzato  (S.),  solitario  in  Italia,  morto  ai 
i4  ottobre   1062. 

Domenico  (S.),  istitutore  dei  Domenicani  sotto  la  regola 
di  sant'Agostino,  nel  1216,  morto  il  venerdì  6  agosto 
1221,  canonizzato  nel    i234;   la  sua  festa,  il  4  agosto. 

Douaziano  e  Eogaziano  (SS.),  detti  a  Nantes  i  fratelli 
Piantesi,  martiri  nel  finire  del  terzo  secolo;  la  loro  fe- 
sta, il  24  maggio. 

Donaziano  (S.),  vescovo  di  Bcims,  nella  seconda  metà  del 
quarto  secolo  :  viene  onorato  ai  24  maggio,  ai  3o  ago- 
sto e  ai  i4  ottobre,  principalmente  a  Bruges,  in  Fian- 
dra, ov' è  il  patrono. 

Donnino  (S.),  ufficiale  di  camera  dell'imperatore  Massi- 
miliano-Erculio ,  martirizzato  fra  Milano  e  Piacenza, 
l'anno  3o4jj  nel  luogo  ov'è  presentemente  Borgo  S.  Don- 
nino; la  sua  festa,  il  9  ottobre. 

Donnolo  0  Damo  (S.),  vescovo  del  Mans,  nel  545_5  mor- 
to al   I.''  decembre  583  (Bollando). 

Dorotea  (S^.),  vergine  e  martire  di  Cesarea,  in  Cappado- 
cia,  sul  principio  del  quarto  secolo.  Il  Martirologio  ne 
fa  menzione  a'  6  febbraio. 

Draiiso ( Dransius ^ Dvauseio  0 DrantioJ {S.)^\'escovo  di  Sois- 
sonsnel654)  mortg  ai  5  marzo  674?  la  sua  festajil  2  giugno. 
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Drogo  (S.),  solitario  nell' Hainaut  ^  tìiortò  ^  come  creclcsi, 

ai   i6  aprile   1 186. 
Drottoifeo   o  Drotteo ,   primo   abate    di   S.    Cermain-des- 

Prés,  a  Parigi,   nel  SSg,   morto  verso   l'anno   58o.   La 

chiesa  ne  onora  la  memoria  ai   io  marzo* 
Dunstano  (S.),  arcivescovo   di  Cantorberì  nel  961 ,  morto 

il  19  maggio  988:  la  sua  festa,  il  19  maggio^ 


Ebbone  (^.) ^  abate  di  S.-Pierre-le-Vif,  verso  Panno  7o4t 
vescovo  di  Sens  verso  Panno  709,  morto,  secondo  alcuni 
eruditi,  ai  27  agosto  743,  eh' è  il  giorno  della  sua  fe- 
sta a  Sens^  quella  della  di  lui  traslazione  ,  il  i5  feb- 
braio. 

Edilburga  0  Edalberga  (S.^),  terza  badessa  di  Farmoutìers, 
nel  settimo  secolo,  morta  Verso  Panno  695^  la  sua  festa, 
il  7  luglio. 

Edmo  (S.),  arcivescovo  di  Cantorberì,  nel  i234,  morto  a 
Soisy,  presso  Provins,  nel  Brie,  ai  16  novembre  1241  ^  ca- 
nonizzato nel  1245  0  i25i  ^  la  sua  traslazione,  il  9  giugno. 

Edmondo  (S.),  re  d' Inghilterra  nelP  857,  martirizzato  dai 
Danesi  ai  22  novembre  870;  la  festa  principale,  il  giorno 
della  sua  morte;  e  la  sua  traslazione,  il  29  aprile. 

Eduardo  (S.),  re  d' Inghilterra  nel  975,  assassinato  Panno 
978,  e  onorato  come  martire  a  Roma  il  18  marzo;  a 
Parigi,  il  19  del  mese  stesso;  la  festa  della  sua  prima 
traslazione,  il  18  febbraio;  quella  della  seconda,  il  20 
giugno. 

Eduardo  (S.),  re  d'Inghilterra  nel  1042,  detto  il  Confes- 
sore, morto  ai  4  gennaio  1066,  canonizzato  nel  161 1; 
la  di  lui  festa  natalizia,  ti  5  gennaio  ;  quella  della  sua 
traslazione_5  il   i3  ottohre. 

Eduige  (S.'*),  duchessa  di  Slesia  e  della  Grande-Poloniaf , 
morta  il  i5  ottobre  1243,  e  canonizzata  Panno  1267  da 
papa  Clemente  IV.  Il  Martirologio  Romano  pone  la  di  lei 
festa  al  i5  ottobre,  ugualmente  che  gli  antichi  calcn- 
darii ,  ma  il  Calendario  Gregoriano  la  pone  ai  17  del 
mese  stesso.  Quindi  non  avvi  errore  nella  data  del  di- 
ploma riferito  dal  Du-Mont  (tom.  IL  p.  254)j  e  datalo 
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il  giorno  di  Sanla-Eduigc,  un  venerdì  dell'anno  ì^Ò2^ 
che  che  ne  dica  questo  compilatore.  Il  i5  ottobre  in 
effetto  cadeva  in  quell'anno  un  venerdì. 
E/rem  (S.),  diacono  di  Edessa,  padre  della  chiesa,  morto 
Tanno  878  al  9  giugno  0  al  i5  luglio.  Il  Martirologio 
Romano  ne  fa  memoria  al  i.° febbraio:  ed  il  Sinassario  dei 
Maroniti,  non  che  il  Menologio  dei  Greci,  ai  28  gennaio. 
Egherto  (S.),  prete  inglese,  missionario  d'Irlanda,  morto 
l'anno  729:;  la  sua  festa,  il  24  aprile. 

Egesippo  (S.),  uomo  apostolico,  che  scrisse  la  Storia  della 
Chiesa  f,  il  primo  dopo  san  Luca^  morto  verso  l'anno 
176:;  la  sua  festa,  il  7  aprile. 

Egìdìoy  Gilles (S.)^  abate  in  Linguadocca,  morto  verso  |a  metà 
del  sesto  secolo^  la  sua  festa,  il   i."  settembre. 

Eleazaro  (S.),  conte  di  Arian,  barone  di  Ansouis,  e  santa 
Delfina  di  lui  moglie,  vergine,  in  Provenza,  nel  secolo  de- 
cimoquarto. S.  Eleazaro  morì  a  Parigi  il  27  setteinbre 
1823,  e  santa  Delfina,  dicesi,  il  26  novembre   1369. 

Elena  (S.^),  moglie  dell'  imperatorie  Costanzo  Cloro,  e  ma- 
dre di  Costantino,  morta  nell'  agosto  827  ^  la  di  lei  fe- 
sta, il   18  agosto. 

Eleuterio  (S.),  papa  dopo  l'anno  177  fino  al  198.  La  chiesa 
ne  celebra  memoria  il  26  maggio. 

Eleuterio  (S.) ,  vescovo  di  Tournai  nel  49^ ,  morto  ai  20 
febbraio,  ovvero  al  3o  giugno  dell'anno  532:  la  sua  festa, 
il  20  febbraio. 

Eleuterio  (S.),  vescovo  di  Auxerre  nel  532,  morto,  credesi, 
a'  16  agosto  56 1, 

Elfegio  (S.),  arcivescovo  di  Cantorberì  nel  1006,  ucciso  dai 
Danesi  e  dai  ribelli  del  paese,  verso  l'anno  1012^  la  sua 
festa,  il   19  aprile. 

Eligio  (S.),  vescovo  di  Noyon  e  di  Tournai,  consecrato  a 
Kóuen,  insieme  con  sant'  Oueno,  il  21  maggio  640*,  morto 
la  notte  del  3o  novembre  al  i."  decembic  GSg  :  1-a  sua 
festa,  il  1.°  decembre.  E  sulla  data  della  di  lui  ordi- 
nazione, veggasi   Bouquet  al   tomo  IH,  pag.  557. 

Elisabetta  (S.""),  badessa  di  Sclionauge,  nella  diocesi  di  Tre- 
veri,  morta  a'  18  giugno    ii65. 

Elisabetta  (S."*),  di  Ungheria,  vedova  di  Luigi  IV  langravio 
di  Turingia,  morta  il  19  novembre   I23i   nelT  ospitale  di 
T.  XIX.  ;jg 
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Marbourg,  eretto  per  di  iei  cura  \  canonizzata  nel  1^35^ 
la  festa,  il  giorno  della  sua  morte ^  la  sua  traslazione, 

.   nel  i25o. 

Elisabetta  (S.^),  regina  di  Portogallo,  morta  ai  4  luglio  i336^ 
la  festa,  il  dì  8  luglio. 

Elmo  (S.),  F.  S.  Erasmo. 

Elof  (EUphiusJ  (S.),  martire  in  Lorena  Fanno  862  0  363^ 
la  sua  festa,  il  16  ottobre. 

Ewcrìco  (S.),  figlio  di  santo  Stefano  re  d'Ungheria,  morto 
Fanno   io3i:  la  di  lui  festa,  il  4  novembre. 

Emiliano  (S.),  volgarmente  dello  Milhan^  curato  e  solitario 
in  Ispagna,  morto  verso  Fanno  5y4:  la  sua  festa,  il  12 
novembre. 

Eminerano  (Enimeramnus  e  Heimmeramus)  (S.),  vescovo 
in  Francia,  0  corepiscopo,  indi  missionario  di  Hatisbona, 
martirizzato,  come  credesi,  il  22  settembre  6*52.  Non  si 
conoscono  altre  epoche  della  vita  di  questo  santo. 

Ewmeranziana  (S.^),  vergine  e  martire  verso  Fanno  3o4 -° 
la  sua  festa,  il  22  gennaio. 

Engelberto  (S.),  arcivescovo  di  Colonia  nel  121 5,  martire 
nel   1225,  e  come  tale  onorato  il  7  novembre, 

Ennodio  (S.),  vescovo  di  Pavia  verso  Fanno  5 11,  morto 
il  i."  agosto  521^  viene  onorato  come  santo  a  Parigi  il 
17  luglio. 

Enrico  (S.),  nato  F  anno  972 ,  consecrato  imperatore  ai  7 
giugno  1002,  dopo  di  Ottone  III,  che  morì  a  Paterno, 
in  Italia,  il  23  gennaio  dello  stesso  anno.  Enrico  è  morto 
la  notte  dal  i3  al  \/\  luglio  1024^  la  sua  festa  si  cele- 
bra a  Roma  il   i4  ^«gho,  ed  a  Parigi  il  2  marzo. 

Epifanio  (S.),  vescovo  di  Salamina  o  Costan7a,  in  Cipro, 
verso  F  anno  366,  padre  e  dottore  della  chiesa,  morto 
probabilmente  nel  4o3:  la  sua  festa^  il  12  maggio. 

Ejnfanio  (S.),  vescovo  di  Pavia  nel  44^^  morto  il  21  gennaio 
496  0  497- 

Epipodo  e  Alessandro  (SS.),  martiri  a  Lione,  F  anno  178^ 
la  lor  festa  si  celebra  a  Roma  il  22  aprile,  ed  il  gior- 
no 6  a  Parigi. 

Epimaco  (S.),  martire  nel  terzo  secolo:  la  sua  festa,  con 
quella  di  san  Gordiano, si  fa  presso  i  Latini  il  10  maggio, 
ed  il  giorno  9  presso  i  Greci. 
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Erasmo  (S.),  volgarmente  sanfElmo,  vescovo  e  martire  iu 
Campania,  verso  il  principio  dei  quarto  secolo^  la  di 
lui  memoria  si  celebra  il  3  giugno,  seguendo  le  auliche 
carte.  i 

Erblando  o  Ermelando  f  Ermelandus  o  Hermelandus  )  (S.), 
abate  d' Aindre,  in  Brettagna,  verso  l'anno  676,  morto 
Tanno  718;  la  sua  memoria,  il  26  marzo ^  ma  a  Parigi,  il 
18  ottobre,  giorno  della  di  lui  traslazione,  seguita  nel!' 869. 

Eremberto  (5.),  monaco  di  S.-Vandrillc ,  in  Normandia, 
vescovo  di  Tolosa  nel  656^  lascia  il  vescovato  nell'anno 
668,  e  ritorna  nel  suo  monastero,  ove  muore  verso  Pan- 
no 671,  o  675  secondo  altri*,  la  sua  festa  il    i4  maggio. 

Eriberio  (S.)  ,  arcivescovo  di  Colonia  ^  consecrato  la  vigi* 
lia  di  Natale  dell'anno  999^  morto  ai  16  marzo  1021 
0   1022. 

Ermenegildo  (S.)  ,  martire  in  Ispagna,  ai  24  marzo  585^ 
la  sua  festa,  il  i3  aprile.  San  Gregorio  Magno  fa  un  grande 
elogio  di  questo  santo  ^  ma  1'  ab.  di  Biclar  e  sant'  Isidoro 
di  Séville  non  hanno  difficoltà  a  trattarlo  da  tiranno,  per 
essersi  egli  ribellato  contro  il  re  Leovigildo  suo  padre. 
Essi  avrebbono  per  altro  dovuto  riflettere  che  questo  santo 
espiò  il  delitto  della  sua  ribellione  colle  eroiche  di  lui 
virtù  e  collo  spargere  il  proprio  sangue  per  la  vera 
fede. 

Ermete  (S.)  ,  martire  di  Roma  nel  secondo  secolo  i^  la  sua 
festa,  \\  28  agosto. 

Erminia  (S.^)_,  figlia  del  re  Dagoberto  li,  badessa  di  Oeren, 
presso  Treveri_5  morta  nei  primi  anni  dell'ottavo  secolo^ 
la  sua  festa  il  24  decembre. 

Ermo  0  Ermino  (b.),  vescovo  e  abate  di  Lobbes,  nel  ter- 
ritorio di  Liegi,  nel  712,  morto  ai  25  aprile  737^  se 
ne  celebra  la  festa  a'  26  del  mese  stesso. 

Erluino  (B.°)^fondatore  e  primo  abate  del  Bec,  in  Normandia, 
morto  l'anno  1078,  il  26  agosto. 

Eucario  (EuchariusJ  (S.),  primo  vescovo  di  Treveri  n^sl 
terzo  secolo^  la  sua  festa,  agli  8  decembre. 

Eucherio  (EucheriusJ  (S.),  vescovo  di  Lione  verso  l'anno  434, 
morto  l'anno 45 1,  ovvero  nel  454i  ^a  festa,  il  16  novembre. 

Eucherio  li,  (S.),  vescovo  di  Lione,  dal  523  fino  al  53o. 
Pretende  1'  Antclmi  che  .non  si  debba  confondere   questo 
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col  vescovo  Eucberio  che  sotloscrisse  agli  atti  del  con- 
cilio di  Arles  nel  524,  di  Carpentras  nel  527,  e  di 
Orange  nel  Sag.  Quesl'  ultimo  viene  nondimeno  qualifica- 
to vescovo  di  Lione  dall'  autore  contemporaneo  della  Vi- 
ta di  santa  Consorzia  ,  vergine^  che  fiorì  in  Provenza 
nel  sesto  secolo^,  e  della  quale  il  Martirologio  romano  fa 
menzione  ai  22  giugno:  la  festa  di  sant' Eucherio  li, 
il   \6  luglio. 

Eucherio  (S).  vescovo  di  Orleans  nel  52i_,  esiliato  a  Co- 
lonia, poi  a  Saint-Tron,  diocesi  di  Liegi ,  ove  morì  nel 
788,  secondo  Mabillon.  Il  Martirologio  ne  fa  menzione 
ai  20  febbraio. 

Eufemia  (S.^),  vergine  e  martire  di  Calcedonia  nel  807, 
ovvero  nel  3ii  al  più  tardi.  La  chiesa  latina  ne  fa  me- 
moria al  16  settembre;;  e  la  chiesa  greca  agli  11  luglio 
e  ai   16  settembre. 

Eafrasia  (S."),  vergine  nella  Tebaide,  della  quale  il  Mar- 
tirologio Romano  fa  menzione  ai  i3  marzo,  ed  il  Meno^ 
logio  greco  ai  25  luglio^  morta  dopo  l'anno  410. 

Eufrasio  (S.),  vescovo  di  Clermont,  in  Alvergnia^  nel  490, 
morto  nel  5i5,  ai  i5  maggio,  piuttosto  che  a' 1 4  gennaio. 
La  sua  festa,  il   i5  maggio. 

Eufrosina  (S.*),  martire  a  Terracina,  sotto  l' impero  di  Do- 
miziano ^  la  di  lei  festa,  il  7  maggio. 

Eiifronio  (S.),  vescovo  di  Tours  nel  S^(5^  morto  ai  4  agosto 
dell'anno  573. 

Eugenia^  (S-^),  vergine  e  martire  a  Roma  l' anno  3o4o  la 
festa,  il  25  dicembre. 

Eugenio  (S.),  martire  a  Deuil,  nel  Parigino^  nel  terzo  se- 
colo:; la  sua  festa,  il   i5  novembre. 

Eugenio  (S.\\ escoso  di  Cartagine  nel  4^'?  ai  '9  "leggio, 
morto  l'anno  5o5,  il  6  settembre,  a  Vians,  nel  territorio 
d'  Albi,  ove  si  era  ritirato^  la  festa,   il  i3  luglio. 

Eugenio  (S.),  vescovo  di  Toledo  nel  645,  morto  nel  657^  la 
sua  festa,  il   i3  novembre. 

Eulalia  {S.^),di  Barcellona,  martire  sotto  Diocleziano:;  la  sua 
festa,  il  13  febbraio.  Vi  sono  parecchie  chiese  e  villag- 
gi che  portano  il  nome  di  questa  santa,  nella  Guienna, 
ed  anche  in  Linguadocca,  dove  viene  appellata  santa 
Eulaiia,  santa  Olacia^  santa  Occilla^  santa  Olella,  santa 
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Olazia  eC.  Gli  atti  riferibili  a  questa,  santa  non  sono 
autentici. 

Eulalia  (S.^),  vergine,  martirizzata  a  Merida  in  [spagna,  ver- 
so la  metà  di  dicembre  dell'anno  3o4ò  la  sua  festa,  il 
IO  dicembre. 

Eulogio  (S.),  patriarca  di  Alessandria  nel  58a,  morto  l'an- 
no 607^  la  sua  festa,  il   1 3  settembre. 

Eulogio  (S.)^  prete  di  Cordova,  martirizzato  agli  ii  marzo 
delfanno-  859. 

Eupsica  (S.^),  martirizzata  a  Cesarea,  in  Cappadocia,  alla 
presenza  di  Giuliano  l'Apostata,  il  9  aprile  362. 

Eusebia  (S.""),  badessa  di  Hamaige,  nella  diocesi  di  Arras ^ 
morta  il   16  marzo,  verso  l'anno  660. 

Eusebio  (S.),  papa,  eletto  ai  20  maggio  dell'anno  3 10,  e 
morto  il  26  settembre  dello  stesso  anno. 

Eusebio  (S.),  vescovo  di  Vercelli  avanti  la  metà  del  quarto 
secolo^  morto  verso  l'anno  370^  la  di  lui  festa,  altra 
volta  celebrata  al  i.**  agosto,  oggi  corre  il  i5  deccra- 
bre. 

Eusebio  (S.),  prete  romano,  confessore  nel  quarto  secolo,  a 
quanto  si  crede:  viene  onorato  a'  i4  agosto. 

Eusizio  (S.) ,  eremita  nel  Berrì,  indi  abate  di  Celles  nel- 
l' anno  532,  morto  assai  probabilmente  verso  l' anno  S^'ì 
ai  27  novembre^  nel  qua!  giorno,  come  pure  a' 28  aprile, 
se  ne  celebra  la  festa. 

Euspizio  (S.),  primo  abate  di  Mici,  presso  Orleans,  verso 
l'anno  5o8,  morto  due  anni  dopo.  La  di  lui  morte  viene 
indicata,  con  quella  di  suo  nipote,  san  Mesmino,  ai  io 
dicembre. 

Eustachio  (S.),  e  suoi  compagni,  martiri  nel  secondo  secolo^ 
la  ior  festa,  il  20  settembre. 

Eustachio  (S.) ,  vescovo  di  Tours  nell'  anno  444?  niorto  nel 
461 1^  la  di  lui  festa,  a'  19  settembre. 

Eustachio  (S.),  vescovo  di  Antiocbia  nell'anno  324  ovvero 
325^  morto  verso  l'anno  337,  secondo  Tillemont^  e  verso 
1'  anno  370,  secondo  Socrate  e  Sozomeno.  La  sua  festa, 
presso  i  Greci,  si  celebra  a'  20  febbraio. 

Eustochia  (S."*),  vergine^figlia  di  santa  Paola,  morta  in  Be- 
tlemme il  28  settembre  i\i(^Y^  la  sua  festa,  nel  giorno  stesso. 

Eustaso  0  Eustasio  (S.),  abaie  di  Luxcn,  nella  f  ranca-Con- 
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tea,  nell'anno  61 1^  morto  nel  625.  Il  Martirologio  Ro- 
mano segna  la  di  lui  festa  a' 29  marzo. 

Eutichio  (S.),  papa,  eletto  ai  5  o  6  gennaio  275^  morto  ai 
y  ovvero  8  dccembre  283. 

Eutropia  {S,%  vedova,  nell'Alvergnia,  nel  quinto  secolo^  la 
sua  festa  5  il  i5  settembre. 

Eutropio  (S.),  primo  vescovo  di  Saintes,  martire  nel  terzo 
secolo^  se  ne  celebra  la  festa  il  3o  aprile. 

Eutropio  (S.),  vescovo  d' Grange,  verso  l'anno  463,  morto 
dopo  1'  anno  47^  \  la  sua  festa,  il  27  maggio. 

Eutropio  (S.),  discepolo  e  successore  di  san  Martino,  abate 
di  Saintes,  morto  nel  quinto  secolo,  e  venerato  col  suo 
maestro  ai  7  decembre. 

Es^aristo  (S.),  papa  verso  l'anno  100,  morto  probabilmente 
verso  la  fine  di  ottobre  dell'anno  109^  la  sua  festa,  ai 
20  del  mese  stesso. 

Euodio  (S.)_,  vescovo  di  Rouen,  probabilmente  verso  l'anno 
4^^i  Kiorto  forse  nel  4^0.  il  Martirologio  ne  fa  menzione 
agli  8  ottobre. 

E^orzio  o  E^urzio  (S),  vescovo  d'Orleans  verso  l'anno  320, 
morto  il  7  settembre  34o,  secondo  il  nuovo  isterico  di 
Orleans.  Gli  autori  della  nuova  Gallia  Christiana  pon- 
gono la  sua  morte  verso  l'anno  391,  senza  precisare  il 
principio  del  suo  episcopato. 

Ei^remondo  (E^ermundus  e  Ebremundus)  (S.),  abate  di  Fon- 
tenaj-sur-Orne,  nel  Bessein,  e  di  Mont-du-Maire,  nella 
diocesi  di  Seez  in  Normandia,  verso  l'anno  688;  la  sua 
morte,  verso  l'anno  720^  e  la  sua  festa,  il   io  giugno. 

E\^ro  (AperJ  (S,),  vescovo  di  Toul  sul  principio  del  quinto 
secolo^  la  sua  festa,  il  i5  settembre. 

E^rulfo  (Ebrulfus  e  EberulfusJ  (S.),  solitario  e  abate  presso 
Beauvais,  nel  settimo  secolo^  la  sua  festa,  il  26  luglio. 

E^rulfo  (Ebrulfus)  (S.),  primo  abate  del  monastero  del  di 
lui  nome,  ovvero  d'Ouche  nelP  Hyesmois,  nella  diocesi 
di  Lisieux,  1'  anno  565,  morto  ai  29  decembre  596. 

Exupero  (S.),  vescovo  di  Tolosa  sulla  fine  del  quarto  se- 
colo, morto  al  più  tardi  nell'anno  4^9*^  l^  sue  feste,  ai 
14  giugno  e  ai  28  settembre. 
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Fabiano  (S.),  papa  a'  io  gennaio  236,  martire  ai  20  dello 
stesso  mese  neir  anno  25o. 

Fahìoìxi  (S."),  dama  romana,  morta  l'anno  4oo'^  la  sua  festa, 
il  27  dicembre. 

Falò  (Fìdoias)  (S.),  abate  nella  diocesi  di  Troycs,  in  Sciam- 
pagna, morto  verso  Panno  56i  o  570-,lasua  festa,  il  16 
maggio. 

Fara  (Bargondofara)  (S.^),  vergine  e  prima  badessa  di  Fa- 
remoutier,  nell'anno  617,  morta  a' 3  aprile  verso  Panno 
QSS  ^  la  sua  festa,  il  7  decembre. 

Farone  (S.),  vescovo  di  Meaux,  Panno  627,  morto  ai  28 
ottobre  672. 

Fausto  (S.) ,  abate  di  Lerins,  nel  4^^^  vescovo  di  Piiez , 
verso  Panno  4^0,  morto  verso  il  4^0  o  4^5,  0  forse 
anche  più  tardi.  Se  ne  fa  la  festa  a  Ricz  il  16  gennaio 
e  il  28  settembre.  Sant'  Isidoro  non  aveva  gran  fede  al- 
le reliquie  dì  questo  santo,  ch'egli  appella  ^iram  pro^ 
Jiindae  caldditatìs  :  perciò  la  chiesa  romana  non  lo 
comprese  nel  Martirologio. 

Faustino  e  Giovila  (SS.) ,  fratelli  e  martiri  ,  verso  P  an- 
no  134:,  la  chiesa   ne    fa  la  festa  il   i5  febbraio. 

Fcbahio  (S.),  vescovo  di  Agen,  morto  sul  finire  del  quar- 
to secolo^  la  sua  festa  il  25  aprile. 

Fede  (S'\),  vergine  e  martire  d'Agen,  verso  Panno  287^ 
la  sua  festa  il  6  ottobre. 

Fedele  (S.),  soldato  e  martire  a  Como,  Panno  3o4',  la  sua 
festa,  il  28  ottobre. 

Federico  (S.),  vescovo  d'Utrecht  verso  Panno  820^  mar- 
tirizzato da  alcuni  assassini, come  credesi,  il  18  luglio  838. 

Felice  (S.),  prete,  san  Fortunato  e  satit'  Achilleo^  diaconi, 
apostoli  del  Vaicntinois,  martirizzati  a  Valenza,  sul  Ro- 
dano, Panno  211,  a'  23  aprile. 

Felice.  (S.),  prete  di  Nola,  e  confessore,  morto  verso  P  an- 
no 260  0  265^  la  sua  festa  il   \/\  gennaio. 
Felice  (S.),  I,  papa    ai  •58    0  29    dcccrnbrc    269-,    morto 
probabilmente  il  22  decembre  274^    la  sua  festa  il    3o 
maggio, 
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Felice  e  Andato  {^'^')'i ,  martiri  a  Roma,  nel  quarto  se- 
colo^ la  lor  festa,   il  3o  agosto. 

Felice  (S.),  vescovo  di  Treveri  nel  386^  abdica  nel  399^ 
muore  verso  l'anno  4^0,  e  vien  sepolto  il  26  marzo. 

Felice  (S.)^  P^P^?  secondo  di  tal  nome  (0  terzo  ,  seconda 
coloro  che  male  a  proposito  ammettono  fra  i  papi  un 
Felice,  sostituito  dagli  Ariani  a  Liberio,  durante  il  suo 
esilio)  ordinato  ai  6  marzo  4B3^  morto,  credesi,  il  25  feb- 
braio 492.  ' 

Felice  (S.),  vescovo  di  Nantes  nel  55o,  morto  a'' 6  ovvero 
8  gennaio  584:;  la  sua  festa,  il  7  luglio. 

Felice  (S.)_5di  Valois,  compagno  di  san  Giovanni  di  Ma- 
tha  nella  instituzioni  dell'ordine  de' Trinitarìi,  per  la  li- 
berazione degli  schiavi,  nel  11 98:  morto  ai  4  novem* 
brc  1212^*  la  sua  festa,  presentemente,  a'20  del  mese  stesso. 

Fèliciano  e  Primo  (SS.),  fratelli  e  martiri,  a  Roma  nel 
286    0  287^  la  lor  festa,  il  9  giugno. 

Felicita  (S."),  dama  romana,  martirizzata  co' suoi  sette  fi- 
gli, nell'anno  164.,  secondo  Tillemont,,  sotto  l'impera- 
tore Marco-Aurelio:;  la  sua  memoria,  il  23  novembre:^ 
quella  de'  di  lei  figli  ,  il  io  luglio  ;  ciocché  fa  credere 
ch'essa  abbia  consumato  il  suo  martirio  4  ™6si  dopo  i 
figli.  La  chiesa  di  Parigi  riunisce  la  memoria  della  ma- 
dre e  dei  figli  al  10  luglio.  11  P.  Berti  fa  credere  il  lo- 
ro martirio  seguito  nelPanno  i5o,  sotto  Antonino-il-Pio. 

Ferreolo^  Fargeau  (S.),  prete,  e  san  Ferruzio^  martiri  di 
Besanzone,  l'anno  211  0  212:  la  loro  festa  principale, 
il   16  giugno. 

Ferrcolo]  Forget  0  Fargeu  (S.),  martire  a  Vienna  nel  Del- 
finato,  nel  quarto  secolo:;  la  sua  festa^  il   18  settembre. 

Ferreolp  (S.),  vescovo  d' Uzès,  l'anno  553^  morto,  crede- 
si, ai*  4  gennaio  58 1,  la  sua  festa  il   18  settembre. 

Fiacro  fFefrus^  ora  FiacriusJ  (S.),  solitario^  nella  diocesi 
di  Meaux,  ove  era  giunto  dall'Irlanda  e  non  dalla  Sco- 
zia, morto  versò  l'anno  670^  la  sua  festa_5  il  3o  agosto. 

Filastro  (S.),  vescovo  di  Brescia  nel  374,  morto  verso  l'  an. 
387;,  la  sua  festa,  ai    18  luglio. 

Fileas  (S.),  vescovo  di  Thmuis,  e  san  Filoromo  intenden- 
te dell'Egitto,  martire  in  Alessandria  l'anno  Sog  0  Sio^ 
la  lor  festa^  il  4  febbraio. 
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Filiberto  (S,),  monaco,  indi  abate  di  Rebais  nel  65o,  fon- 
datore ed  abate  di  Juniièges  veiso  l'anno  654  f,  morto 
nel  Poitou,  neir  isola  di  Soirmoutier,  ai  20  agosto  684, 
probabilmente. 

Filippo  (S.),  apostolo,  di  cui  la  festa  si  celebra  al  i.*^  maggio. 

Filippo  Bcrruyer  (S.)^  vescovo  di  Orleans  nel  1221,  arci- 
vescovo di  Bourges  nel   i235  ^  morto  a' 9  gennaio  1261. 

Filippo  Neri  (S.),  fondatore  della  Congregazione-dell'-Ora- 
torio,  in  Italia,  nell'anno  i558^  morto  la  notte  del  25 
al  2Ó  maggio   i5g5'^  la  sua  festa  a  Parigi,  il  21    maggio. 

Filogono  (S.),  vescovo  di  Antiochia,  morto  ai  20  decembre 
322  o  ò'2Ò'^  la  sua  festa,  presso  i  Greci,  nel  giorno  stesso. 

Fiorentino  e  Ilario  (SS.),  martiri  in  Borgogna  verso  1'  an- 
no /^oG'^  la  lor  festa,  il  27  settembre. 

Fiorenzo  (S.),  discepolo  di  san  Martino,  abate  del  mona- 
stero di  Glonne,  che  fu  appellato  poscia  San-Fiorenzo-il 
Vecchio  ,  nell'  Anjou^  morto  sul  principio  del  quinto 
secolo^  la  sua  festa,  il  22  settembre. 

Firmiliano  (S.),  vescovo  di  Cesarea,  in  Cappadocia^  morto 
ai  26  decembre  269*,  la  sua  festa  presso  i  Greci,  ai  28 
ottobre. 

Firmino  (S.) ,  primo  vescovo  di  Amiens,  martire  verso  l'anno 
287^  la  sua  ftista  a'  26  settembre. 

Firmino  (S.),  il  Confessore,  per  distinguerlo  dal  martire, 
vescovo  di  Amiens  nel  quarto  0  quinto  secolo^  la  sua 
festa,  al   i.*'  settembre. 

Firmino  (S.),  vescovo  di  Uzès,  in  Linguadocca,  nell' anno 
538:^  morto  agli  11   ottobre  553. 

Firmino  (S.),  vescovo  di  Mende ^  se  ne  celebra  la  festa  ai 
i4  gennaio. 

Fla^iano  (S.),  patriarca  di  Antiochia  nel  38i^  morto  nel 
4o4  ai  26  settembre-,  la  sua  festa,  il  21  febbraio. 

Flui^iano  (S.),  patriarca  di  Costantinopoli  nel  447'»  ^°"" 
dannato  all'assassinio  di  Efeso^  e  morto  nel  449  '•n'^ 
1 1  agosto.  Il  Martirologio  romano  ne  fa  memoria  ai  18 
febbraio^,  ed  ugualmente  il  Menologio  greco. 

Floro  (S.),  primo  vescovo  di  Lodòve,  in  Linguadocca,  pro- 
babilmente nel  quarto  secolo^  la  sua  festa,  il  3  no- 
vembre. 

Foca  (S.),  giardiniere  di  Sinope,  città  del  Ponto,  martìriz- 
T.'xiX.  3G* 
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zato  sotto  Diocleziano  l' anno  3o3  ^  la  sua  festa  a'  3  lu- 
glio. 

Fogliano  (Foillanus  e  FullianusJ  (S.),  assassinato  da  al- 
cuni ladri  nel  3i   ottobre  (555, 

Folcuino  (S.),  vescovo  di  Thérouenne  nelP  anno  817; 
morto  ai   i4  decembre  855. 

Frambaldo  (S.),  solitario  nel  Maine  ^  morto  verso  la  metà 
dei  sesto  secolo^  la  sua  festa,  il   16  agosto. 

Francesca  (S.^),  dama  romana,  vedova,  institutrice  delle 
Gollatine  nel   i425,  morta  ai  g  marzo   i44o. 

Francesco  (F  Assisi  (S.),  institutore  dei  Frati  Minori  nel 
1209^  morto  ai  4  ottobre  1226^  canonizzato  ai  16  luglio 
1228. 

Francesco  di  Paola  (S.),  institutore  dei  Minimi  verso 
Panno  i435^  morto  nel  venerdì  santo,  2  aprile  1507, 
all'età  di  91  anni,  canonizzato  nel  iSig. 

Francesco  cV  Estaing  (B.°)_,  nato  a  Rodez  il  6  gennaio 
1462,  dottore  in  legge  a  Pavia  il  19  maggio  i488,  ca- 
nonico di  Lione,  prete  il  18  settembre  1499?  consiglie- 
re del  gran  consiglio  nuovamente  istituito  da  Luigi  XII 
re  di  Francia^  vescovo  di  Rodez  agli  11  novembre  i5oi, 
consecrato  nel  i5o4^  mor.to  al  i.''  novembre  1529:  gli 
si  dà  il  titolo  di  Beato. 

Francesco  Xai^erio  (S.),  apostolo  delle  Indie  nel  i54i  , 
morto  ai  2  decembre  i552,  beatificato  nel  1619,  cano- 
nizzalo nel   1621. 

Francesco  di  Sales  (S.),  consecrato  vescovo  di  Ginevra 
agli  8  decembre  1602^  morto  a  Lione  il  28  decembre 
1822^  canonizzato  il  19  aprile  1 665^  la  sua  festa,  il  29 
gennaio. 

Friardo  (S.),  solitario  presso  Nantes^ morto  nel  577,  secondo 
il  padre  Le  Cointe^  0  forse  nel  583,  secondo  Baillel^ 
la  sua  festa,  il   i.*^  agosto. 

Froberto  (Frodoberlus)  (S.),  primo  abate  di  Moutier-la- 
Celle_5  presso  Troyes  in  Sciampagna,  verso  Panno  653, 
morto  la  notte  del  3i  dicembre  al  i.°  gennaio  673^  la 
sua  principal  festa  agli  8  gennaio,  giorno  della  sua  tra- 
slazione, seguita  nelP  873. 

Frodoaldo  (S.),  vescovo  di  Menda_5  e  martire:  se  ne  cele- 
bra la  festa  il   12  settembre. 
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Frollando  (S.)^  vescovo  di  Lione  nel  990,  morto  nel  1006^ 
la  sua  festa,  il  5  ottobre. 

Froiito  (S.)j  primo  vescovo  di  Pérìgueux  nel  terzo  0  quarto 
secolo^  la  sua  festa,  il  25  ottobre. 

Frumenzio  (S.)^  apostolo  dell'Etiopia,  vescovo  di  Auxume 
nel  33 1,  morto  dopo  l'anno  336.  La  sua  festa,  presso 
i  Latini,  il  27  ottobre^  presso  i  Greci,  il  3o  novembre 5 
presso  gli  Abissini  ,  il   18  dicembre. 

Fruttuoso^  Fructueuxy  Frutor  (S.),  vescovo  di  Tarragona, 
martire  insieme  con  due  suoi  diaconi ,  Augurio  ed  Eu- 
logio, il  21   gennaio  259. 

Filiberto  (S.),  vescovo  di  Ghartres  nel  1007,  morto  a'  io 
aprile  1029. 

Fulcrano  (S.),  vescovo  di  Lodève_,  in  Linguadocca,  il  4  febbraio 
949:^  morto  il   i3  febbraio   1006. 

Fulgenzio  (  Fabius  Claudius  Gordianus  Fulgentius  )  (S.)^ 
vescovo  di  Ruspe,  in  Affrica,  e  padre  della  chiesa,  mor- 
to nel  533,  al   i^  gennaio. 

Furseo  (Fursoeiis)  (S,),  morto  secondo  Baillet_5  il  16  gen- 
naio 65o  a  Fronìieins,  nella  diocesi  di  Amiens.  Egli 
.  eresse  il  monastero  di  Lagni  verso  l'anno  644^  viene 
raccordato  nei  martirologi  in  sette  diversi  giorni:  cioè^ 
16  gennaio^  ^5  9  e  ^^  febbraio^  4  i^iarzo^  17  e  28 
settembre. 

Fasciano  (S.),  martire  presso  Amiens,  nel  terzo  0  quarto 
secolo^  la  sua  festa,  con. quella  dei  santi  Vittorico,  Gen- 
ziano  e  compagni,  agli   11   decembre. 


Gabriele  arcangelo  (S.),  la  sua  festa,  il  26  marzo ^  e  presso 
i  Greci,  il   i3  luglio. 

Gaetano  di  Thiene  (S.),  uno  degl'  istitutori  dei  Teatini  nel 
i524^  morto  il  7  agosto  1 547^  beatificato  l'anno  1629- 
canonizzato  l'anno  1671,  ad  istanza  di  Luigi  XIV ^  ma 
la  bolla  di  canonizzazione  non  fu  pubblicata  che  nel  1691, 

Galatorio  [Galactorius  0  Galacterius  Lasciirnensis)  (S.), 
secondo  vescovo  di  Bearn,  avanti  il  concilio  di  Agde,  nel 
5o6:^  martire  nel  507 -,  la  sua  festa,  il  27  luglio. 

Gallo  (S.),   vescovo  di  Clermont  in  Alvergnia,   nel  528^ 
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morto  verso  l'anno  554,  ^^  domenica  avanti  le  Rogazloni, 
IO  maggio^  la  sua  festa  il   i."  luglio. 

Gallo  (S.),  abate  del  monastero  del  suo  nome  in  Svizzera 
l'anno  Gi^h  morì  verso  l'anno  646^  la  sua  festa,  il  16 
ottobre. 

Garmiero^  Baldomero  0  Waldimero  (S,),  magnano,  poi 
suddiacono  a  Lione*,  morto  il  27  febbraio,  verso  la  metà 
del  settimo  secolo. 

Gauchero  (S.),  canonico  regolare  nel  Limosino:,  morto  l'an- 
no ii3o,  canonizzato  nel  11940  '21  sua  festa,  il  9  a- 
prile. 

Gaudenzio  (S.),  vescovo  di  Brescia  verso  l'ianno  386,  morto 
l'anno  4^7^  ^^  sua  festa,  il  25  ottobre.  ^ 

Gaziano  (Gatianus  e  Catianus^  e  non  Graziano)  (S.),  pri- 
mo vescovo  di  Tours  nel  terzo  secolo^  onorato  ai  18 
decembre. 

Gelasio  (S.),  primo  papa  di  tal  nome,  consecrato  al  i.° 
marzo  dell'  anno  49^5  morto  ai  19  novembre  49^^  ^^  '**"^ 
festa,  il  21   novembre. 

/  tre  Gemelli^  Speusippo  ^  Eleusippo  e  Meleusippo  (SS.), 
martiri  in  Cappadocia,  nel  secondo  0  terzo  secolo  ^  la  lor 
festa  il  17  gennaio,  tanto  in  Occidente  che  presso  i  Greci. 
Nella  diocesi  di  Langes:  i  Santi  Gemelli. 

Gennaro  (S.),  vescovo  di  Benevento  e  suoi  compagni,  mar- 
tiri del  quarto  secolo:^  la  lor  festa  si  fa  dai  Latini  il  19 
settembre,  e  dai  Greci  il  21   aprile. 

Genebaldo  (S.),  primo  vescovo  di  Laon  nel  497?.™orto 
verso  l'anno  549:^  la  sua  festa,  il  5  settembre.  E  una 
favola  quanto  dicesi  del  commercio  avuto  con  sua  moglie 
dopo  consecrato  vescovo,  e  della  penitenza  impostagli  da 
san  Remigio  per  tale  peccato. 

Gendulfo  (GengulfiiSy  Gangulfus  e  ^olgangus){S.)^  nei  Pae- 
si-Bassi detto  Gengoul^  Gengoux  e  Gengon^  ed  in  Ale- 
magna  Gofffy  assassinato  dall'  adultera  di  lui  moglie  nel 
proprio  castello  d' Avaux,  nel  Bassignì,  l'anno  760;  la 
sua  festa  agli  1 1  maggio,  nel  Martirologio  romano  mo- 
derno^ essa  celebravasi  anticamente  ai  9  dello  stesso  mese 
nella»  contea  di  Olanda  e  nei  Paesi-Bassi  del  Reno  ^  ed 
in  alcuni  distretti  di  Fiandra  e  del  Brabante  la  si  celebra 
anche  ai   12  ottobre. 
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Gencsio  (S.),  commediante,  martire  a  Roma  P  anno  òo'òi 
la  sua  festa,  il  26  agosto. 

Genesio  (S.)j  vescovo  di  Clermont  in  Alvergnia,  verso  l'anno 
656^  morto  l'anno  662^  viene  onorato  ai  3  giugno. 

Genesio  (S.),  cancelliere  0  notaio  d'Arles,  martire  nel  terzo 
secolo,  0  sul  principio  del  quarto^  la  sua  festa  principale, 
il  25  agosto^  ed  un'altra  il  16  dicembre,  giorno  della 
dedicazione  della  sua  chiesa,  in  Arles. 

Geno^efa  (S.'),  vergine  a  Parigi,  morta  a' 3  gennaio  5i2^ 
la  sua  festa^  il  giorno  stesso. 

Genulfo  (S.),  primo  vescovo  di  Cahors  verso  la  metà  del 
terzo  secolo^  si  celebrava  la  di  lui  festa  agli  8  feb- 
braio. 

Geraldo  (S,),  conte  e  barone  di  Orilhac,  nato  Panno  855, 
fondatore  dell'abbazia  di  San  Pietro  d' Orilhac,  ordine  di 
san  Bencdelto_,  Panno  8g4^  morto  il  venerdì  lò  ottobre 
go4^  la  festa^  in  detto  giorno. 

Geraldo  (S.),  monaco  di  Gorbie,  in  Picardia,  abate  di  San 
Vincenzo  di  Laon,  indi  di  San  Medardo  di  Soissons  nel 
1077^  e  finalmente  primo  abate  de-la-Seauve,  presso 
Bordeaux^  nel  1079^  morto  ai  5  aprile  1095^  canoniz- 
zato nel   1 197. 

Gerardo  (S.),  monaco  di  San- Dionigi  in  Francia,  Panno 
918,  primo  abate  di  Brogne,  nella  contea  di  Namur,  verso 
l'anno  98 1,  morto  ai  3  ottobre  969 :  la  sua  festa _,  il 
giorno  stesso. 

Gerardo  (S.),  vescovo  di  Toul  nel  968^  morto  il  28  apri- 
le 994. 

Gerardo  (B."),  monaco  di  Chiaravalle  fratello  di  San  Ber- 
nardo*, morto  il   i3  giugno   ii38. 

Gerardo  (S.),  vescovo  di  Chonad,  in  Ungheria,  martiriz- 
zato ai  24  settembre  104756  non  1046.  /^e^ga^i  Andrea 
re  di   Ungheria. 

Gereone  (S.),  con  3i8  suoi  compagni  martiri  a  Colonia, 
sotto  Massimiliano  Ercole,  Panno  287^  la  lor  festa,  il  io 
ottobre. 

Gerico  {Gaugericus  0  Gauricus)  (S.),  vescovo  di  Cambra! 
e  di  Arras,  verso  Panno  58o,  morto  agli  11  agosto  0*19, 
secondo  Baillet. 

Gcrif  (S,),  vescovo.   Pedi  san  Desiderio. 
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Germano  (^.),  vescovo  d'Auxerie,  consecralo  a' 7  luglio 
4i8^  morto  il  3i  luglio  44^^  449^  ^'^  sua  fesla,  il  gior- 
no stesso. 

Germano  (S.),  vescovo  di  Parigi  verso  l'  anno  555,  morto 
a'  28  maggio  5y6\  la  festa,  in  detto  giorno. 

Germano  (S.),  patriarca  di  Costantinopoli  nel  715,  morto 
il  12  maggio  ^33^  la  sua  festa,  presso  i  Greci,  in  detto 
giorno. 

Germerio  (S.),  primo  abate  dell'abazia  del  suo  nome,  nel 
Beauvaisis^  verso  l'anno  654 ,  morto  a' 24  settembre  658. 

Gertrude  (S.""),  badessa  di  JNiveile  nel  Brabante^  Fanno  647  ó 
morta  il    17  marzo  659. 

Gertrude  (S.''),  badessa  di  Rodesdorf,  nella  contea  di  Man- 
sfeld  nel  1294^  e  nel  seguente  anno  di  Heldelfs^  celebre 
per  le  sue  rivelazioni^  morta  nel  i334ó  ^^  sua  festa,  il 
i5  novembre. 

Geri^asio  e  Protasio  (SS.),  martiri  nel  primo  secolo  a  Mi- 
lano:; la  lor  festa,  il  19  giugno.  In  alcuni  luoghi  san 
Gervasio  viene  appellato   Ge^^art. 

Gezelino  0  Scocelino  {Getzelìnus^  loscelinus ^  Goizelinus 
o  Scotzelìnus)  (S. ),  solitario  nella  diocesi  di  Treveri^ 
morto  verso  Fanno   11 36^  la  festa,  il  6  agosto. 

Giacinto  (S.),  dell'ordine  di  san  Domenico,  nel  1218,  morto 
il   i5  agosto   1257^  la  sua  festa,  a'  16  del   mese  stesso. 

Giacomo  (S.),  il  maggiore,  apostolo  e  martire^  la  sua  festa 
il  25  luglio  presso  1  Latini^  e  presso  i  Greci  il  3o  aprile. 

Giacomo  (S.),  il  minore,  apostolo  e  vescovo  di  Gerusa- 
lemme, del  quale  si  celebra  la  festa  insieme  a  quella  di 
san  Filippo,  il  i.*^  maggio  presso  i  Latini^  e  presso  i  Gre- 
ci quella  di  san  Giacomo  il  23  ottobre,  e  quella  di  san 
Filippo  il   14  novembre. 

Giacomo  (S.),  vescovo  di  Nisiba  in  t^ersia,  morto  Fanno 
338^  la  sua  festa  si  celebra  dai  Latini  il  1 5  luglio*,  dai 
Greci  il  3i  ottobre^  dai  Maroniti  il   i3  gennaio. 

Giacomo  l^ Interciso  (S.),  tagliato  a,  pezzi  per  ordine  di  Va- 
ranano  IV  re  di  Persia  il  27  novembre  421. 

Giacomo  (S.),  greco  di  nascita,  morto  solitario  nel  Bcrrì 
verso  Fanno  865;^  la  sua  festa,  il   19  novembre. 

Gilberto  (S.),  primo  abate  di  JNeuifont  0  Neufibrìtj^ines,  del- 
F  ordine    dei   Préniontré   nelF  Alvergnia,  F  arihp    ii5i^ 
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morto  il  6  giugno  1  iSa-  la  sua  festa,  il  3  ottobre,  giorno 
della  di  lui  traslazione,  p^edi  santa  Petronilla  badessa 
•sua  moglie. 

Gilberto  (S.),  fondatore  dell'ordine  di  Simptingliam,  in  In- 
ghilterra, verso  Tanno  iia'S^  morto  il  4  febbraio  1 190 
nell'età  di    106  anni. 

Gilda  (S.),  abate  di  Ruis,  in  Brettagna,  morto  il  29  gen- 
naio 565. 

Gildardo  (S.),  vescovo  di  Rouen  sul  finire  del  quinto  se- 
colo, morto  verso  l'anno  5^7^  la  sua  festa,  il  di  8  giugno. 
Ciò  che  vien  detto  nel  Martirologio,  essere  sialo  questo 
santo  fratello  di  san  Medardo,  nato,  fatto  vescovo  e  morto 
nel  medesimo  giorno  che  il  fratello,  è  yna  favola  inven- 
tata scnz' alcun  fondamento. 

Gioacchino  (S.),  padre  della  S.  Vergine;  la  sua  festa  a  Ro- 
ma il  20  marzo  ;  a  Parigi  il  28  luglio;  e  presso  i  Gre- 
ci il  9  settembre,  in  unione  a  sant'Anna. 

Giona  fJoniiis\  Jonas  e  JonJ  (S.),  prete  e  martire  della  dio- 
cesi di  Parigi,  nel  terzo  secolo*,  se  ne  celebra  la  festa 
il  5  agosto. 

Giorgia  (S.'"),  vergine  di  Clermont,  verso  la  fine  del  quinto 
secolo;  la  sua  festa,  il   i5  febbraio. 

Giorgio  (S.),  martire  nel  terzo  0  quarto  secolo;  se  ne  ce- 
lebra la  festa  ai   23  aprile.  Veg.  S.  Demetrio. 

Giovanna  (B.''),  di  Francia,  prima  moglie  del  re  Luigi  XIF, 
instìtutrice  delle  Suore  dell'Annunziazione  nel  i5oo,  morta 
la  notte  del  4  al 5  febbraio  i5ò5.Si  fece  ricerca, in  differenti 
epoche,  alla  S.  Sede,  che  canonizzasse  questa  virtuosa  prin- 
cipessa; e  ciò  non  venne  accordato;  ma  nel  1742  papa  Be- 
nedetto XIV  confermò  il  culto  che  da  due  secoli  già  si  ren- 
deva alla  medesima  ;  permise  di  celebrarne  la  festa  nei 
monasteri  dell'ordine  a'  4  febbraio,  e,  per  rendere  più 
celebre  questa    solennità,  vi    applicò  delle  indulgenze. 

Giovanni  dì  Malha  (S.)  _,  nato  in  Provenza  nel  mese  di 
giugno  1160,  fondatore  deU'ordine  dei  Trinitarii ,  detti 
Matharins.,  ^Gx\di  liberazione  degli  schiavi,  verso  l'anno 
1198;  morto  probabilmente  il  21  decembre  I2i3:  la  fé-» 
sta,  agli  8  febbraio. 

Giovanni  di  Montrnirel  (B."),  religioso  dell'ordine  cìster- 
ciense,  nel   12 io;  morto  ai  29  settembre    12 17. 
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Giomnni  di  Nepomiik  (S.),  in  Boemia,  detto  Giovanni  Nrv 
pomuceno,  canonico  di  Praga^  e  confessore  della  regina 
Giovanna^  precipitato  nel  Moldan  a  Praga  l'antivigilia 
dell'Ascensione  (28  aprile)  i3B3,  per  ordine  del  re  Ven- 
ceslao,  cui  egli  non  volle  rivelare  la  confessione  della 
regina.  La  S.  Sede  lo  beatificò  nel  1720,  e  lo  canoniz- 
zo ai  19  maggio   1729^  la  sua  festa^  il   iq  maggio. 

Giovanni  Capistrano  (S.),  dell'ordine  di  S.  Francesco  nel        j 
i4i5,  morto  a' 23  ottobre   i456  a  Willeeb,  presso   Sir- 
mich ,    in  Ungheria:    canonizzato    nel    1724   da    Bene- 
detto XllL 

Giovanni  di  Dio  (S.),  instìtutore  dei  frati  della  Carità  nel 
i54o,  morto  agli  8  marzo  i55o^  la  sua  festa,  il  gior- 
no stesso. 

Giovanni  della  Croce  (S.)^,  riformatore  dei  Carmelitani  nel 
i568;  morto  il   i4  decembre    i5qi. 

Giovanni  Battista  (S.),  decapitato  per  ordine  di  Erode  An- 
tippa,  verso  la  Pasqua  (secondo  Giuseppe)  all'età  di  32 
anni.  La  di  lui  concezione  si  celebra  in  alcune  chiese  il 
24  settembre^  la  di  lui  santificazione. nel  seno  di  Elisa- 
betta, per  la  visita  della  S.^  Vergine  ,  il  2  luglio:^  la  di 
lui  natività,  il  24  giugno^  la  di  lui  decollazione,  il  24 
agosto,  che  probabilmente  è  il  giorno  della  scoperta  del 
di   lui  cranio. 

Giovanni  l'Evangelista  (S.),  apostolo,  morto,  secondo  la  Cro- 
nica d'Eusebio,  nell'anno  99,  e  secondo  altri  nel  io4^ 
la  di  lui  festa  il  27  dicembre  presso  i  Latini:^  e  presso 
i  Greci,  1' 8  maggio,  il  io  luglio  e  il  26  settembre^ 
quella  della  di  lui  persecuzione  sotto  Domiziano,  chiama- 
ta di  san  Giovanni  davanti  la  porta  latina^  il  6  maggio. 

Giovanni  e  Paolo  (SS.),  martiri  a  Roma,  l'anno  362  0 
363*,  la  lor  festa,  il  26  giugno. 

Giovanni  Grisostomo  (S.),  padre  e  dottore  della  chiesa, 
consacrato  vescovo  di  Costantinopoli  il  26  febbraio  398, 
morto,  come  credesi,  il  i4  settembre4o7^1a  di  lui  festa,  a 
Roma,  il  27  gennaio-,  giorno  della  traslazione  delie  sue 
reliquie  a  Costantinopoli^  a  Parigi,  il  18  settembre*,  e 
presso  i  Greci,  il  3o  gennaio  e  il   i3  novembre. 

Giovanni  Eremita  (S.),  morto  a  Costantinopoli  l'anno  ^5o'^ 
la  sua  festa    presso  i  Greci,  il   i5  gennaio.  Alcuni    mo- 
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derni  lo  confondono  con  sanf  Alessio.    Fedi    Assemani , 
Cai.  ani.  tom.  VI,  pag.  190. 

Giovanni  (S.),  papa,  primo  di  tal  nome,  nel  523,  martire 
a'  18  maggio  526. 

Gioi^anni  (S.) ,  fondatore  e  abate  di  Réomé  fPieomans  ) , 
oggidì  Moutier-Sanit-Jean ,  morto  verso  Panno  540^  la 
festa,  a' 28  gennaio. 

Giovanni  il  Silcnziario  (S.),  vescovo  di  Colonia,  nell'Ar- 
menia, nel  4^2^  i"^i  solitario,  morto  Fanno  558^  la  sua 
festa    presso  i  Greci,  il   i3  maggio. 

Giovanni  Climaco  (S.),  abate  del  Monte  Sinai  verso  l'an- 
no 600,  padre  della  cbiesa  greca ,  morto  ai  3o  marzo 
60^  o  606^  la  festa,  il  giorno  della  sua  morte. 

Giovanni  Elemosinano  (S.),  patriarca  d'Alessandria  l'anno 
609,  morto  agli  11  novembre  616^  la  sua  festa  presso 
i  Greci,  agli  11  novembre^  a  Roma  il  23  gennaio^  a 
Parigi  il  9  aprile. 

Giovanni  mosch  (S.),  autore  dell'  opera  intitolata  Prato 
spirituale.^  e  compagno  di  viaggio  di  san  Sofronìo,  pa- 
triarca di  Gerusalemme*   morto  a  Roma  l'anno  620. 

Giovanni  Damasceno  (S.),  padre  della  chiesa,  morto  nel 
754,  secondo  alcuni*,  e  secondo  altri_5  26  anni  dopo^  la  fe- 
sta a  Roma  il  6  maggio  -,  a  Parigi  il  giorno  8  del  me- 
se stesso  '^  ed  il  29  novembre  presso  i  Greci. 

Giovanni  (B.°),  abate  di  Gorze,  in  Lorena,  nel  960^  mor- 
to il   27  febbraio  973. 

Giovanni  Gualberto  (S.)^  abate  fondatore  di  Vallombro- 
sa  l'anno  io5i^  morto  l'anno  1073,  ai  12  luglio,  gior- 
no della  sua  festa:,  canonizzato  nel   1193. 

Giovanni  di  Meda  (S.),  così  chiamato  dal  luogo  della  sua 
nascita^  discosto  io  miglia  da  Como:  (il  suo  vero  nome 
era  Giovanni  Oldrato),  dell'ordine  degli  Umiliati,  ch'e- 
gli pose  sotto  la  regola  di  san  Benedetto^  fondatore 
dell'abbazia  di  Rondenario,  presso  Como^  morto  a  Mila- 
no il  25  settembre    11 59. 

Girolamo  (S.),  prete,  dottore  della  chiesa,  nato  l'anno 
33i,  morto  a' 3o  settembre  ^'i.o\  la  sua  festa,  il  giorno 
stesso. 

Gisleno  (S.),  abate  nell'Hainaut,  l'anno  652 i^  morto  verso 
l'anno  681;  la  sua  festa,  il  9  ottobre. 
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Giuda  (S.),  apostolo^  il  19  giugno  presso  i  Greci  e  i 
Russi ^  presso  i  Latini,  il  28  ottobre- con  san  Simone. 

Gìudoco^  Josse  (  Judociis  e  Jodocus  (  S.  ),  prete  nel  Pon- 
thieu^  morto  verso  Panno  668^  la  sua  festa,  il  \'ò  de- 
cembre. 

Giulia  (S.^),  vergine  e  martire  in  Siria,  verso  Panno  3oo^ 
la  sua  festa,  il  7  ottobre. 

Giulia  (S.'"),  vergine,  nata  a  Cartagine,  condotta  schiava  in 
Siria,  e  martirizzata  in  Corsica  a'  1%  maggio  4^9* 

Giuliana  (S.^),  vergine  e  martire  a  Nicomedia,  il  16  feb- 
braio 3o8i^  la  sua  festa  a  Roma,  il  giorno  stesso  ^  il  21 
marzo,  a  Parigi. 

Giuliana  (B."),  di  Mont-Cornillon,  presso  Liegi,  morta  il  5 
aprile  i*258.  La  sua  prima  visione  per  la  festa  del  S. 
Sacramento,  nel   1208. 

Giuliano  (S.),  primo  vescovo  del  Mans,  nel  terzo  o  quar- 
to secolo^  il  Martirologio  ne  fa  menzione  il  27  gen- 
naio. 

Giuliano  (S.),  martire  a  Briouda  nelPAlvergnia^  nel  terzo 
0  quarto  secolo^  la  sua  festa,  il  28  agosto. 

Giuliano  (S.),  vescovo  di  Toledo,  nel  680^  morto  a' 6 
marzo  dell'anno  690;  la  sua  festa  agli  8  marzo. 

Giulietta  (S.^),  madre  di  san  Ciro,  e  martire  con  suo  fi- 
glio, verso  il  3o5  ^  la  lor  festa,  il  16  giugno  a  Roma  ^ 
il  primo,  a  Parigi. 

Giuniano  (S.),  eremita,  abate  di  Maire,  detto  V Ei^escau ^ 
nel  Poitou,  morto  a'  i3  agosto  58^^  la  sua  festa  ^  il 
giorno  stesso. 

Giuseppe  (S.)^  sposo  della  S.  Vergine  ^  la  sua  festa  a  Ro- 
ma il   19  marzo  ^  a  Parigi  il  20  aprile. 

Giustina  (S.^),  vergine  e  martire,  verso  il  quarto  secolo, 
protettrice  di  Padova^  onorata  a'  7  ottobre. 

Giustino  (S.),  il  Filosofo,  dottore  della  chiesa,  apologista 
della  Religione,  martire  nel  167*,  la  sua  festa,  il  12  a- 
prile  presso  i  Latini*,  ed  il   i.°  giugno  presso    i  Greci. 

Giustino  (S.),  martire  nel  Parigino,  onorato  agli  8  agosto^ 
la  sua  festa,  presso  i  Russi,  al  i.^  giugno:  forse  il  me- 
desimo che  san  Giusto  di  Beauvaisis. 

Giusto  (Justus)  (S.),  martire  nel  Beauvaisis  \  onorato  ai 
18  ottobre. 
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Giusto  (S.),  vescovo  di  Lione,  sulla  fine  del  quarto    seco- 
lo^ la  sua  festa,  il  2  settembre. 
Giwenale  (S.),  primo  vescovo  di  Narni,  nell'  Umbria,  mor- 
to verso  il  377^  la  sua  festa,  il  7  agosto  a  Narni:;  al- 
trove, il  3  maggio. 
Glossinda  (S.^),  (ChlodesindisJ ,  badessa  del  monastero  del 
suo  nome,  a  Metz,  morta  in  età  di  3o  anni,  verso  l'an- 
no 610  CMabilJ'^  la  sua  festa,  a  Metz,  il  25  luglio. 
Goaro  (S.),  solitario  e  prete  nella  diocesi  di  Treviri,  mor- 
to a' 6  luglio  649,  secondo  la  comune  opinione;  Pan- 
no 56b^  secondo  Hartzheim. 
Godeberta  (S.^),  vergine,  a  Noyon,  morta  verso  la  fine  del 

settimo  secolo:  la  5ua  festa,  agli   11   aprile. 
Godelina  (S.^),  strangolata  per  ordine  di  suo  marito,  nel- 
la diocesi  di  Thérouenne  l'anno  1070  0   1073,  e   ono- 
rata come  martire:  la  festa  a  Parigi,  il  18  aprile. 
Godane  (S.),  Gon  0  Gan^  solitario^  morto  il    26    maggio 

sulla  fine  del  settimo  secolo. 
Goffredo  (S.),  benedettino  del  monte  S.  Quentin-lés-Peron- 
ne  all'età  di  cinque  anni  ^  abate  di  Nogent  l'anno  1091^ 
vescovo  di  Amiens  nel   iio4ó  si  ritira  alla  Grande-Cer- 
tosa  Panno   1112^  obbligato  dal  concilio  di  Reims,  nel 
iii5,  di  tornare  alla  propria  chiesa;  muore  a  S.   Cre- 
spino di  Soissons  li  8  novembre  dell'anno  stesso. 
Gondul/o  (S.),  vescovo  di  Maestricht,  in  luglio  od  agosto 
delP  anno  597;  morto,,  dicesi^,  il  26  luglio  delP  anno  617. 
Gontrano  ^  re  di  Borgogna,  morto  il   28  marzo  SqS  inono- 
rato come  santo,  in  alcuni  luoghi,  il  giorno   della  sua 
morte. 
Gordiano    (S.),  martire  del  quarto  secolo,  sotto  Dioclezia- 
no y  la  sua  festa,  con  quella  di  s.  Epimaco,  il  io  mag- 
gio; la  festa  a  Parigi,  il  22  marzo. 
Gorgonia  (S."),  sorella  di  san  Gregorio  Nazianzeno  ;  mor- 
ta Panno  371,  a' 9  dicembre. 
Gotardo  (GoacliardusJ  (S.),  vescovo  d' Hildesheim   Panno 
1021;  morto  il  4  «Maggio   1008;  canonizzato  nel   n3i. 
Grato  (S.),  vescovo  di  Chàlons-sur-Saòue  poco  prima  dtd* 

Panno  644 V  n^o**to,  credesi,  agli  8  ottobre  6^'ì. 
Gregorio  di  Nazianzo  (S.),  il  padre,  vescovo  di  questa  cit- 
tà  verso    Panno  328,  morto  il   1."  gennaio  373.^ 
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Gregorio  Taumaturgo  (S.) ,  vescovo  di  Ncocesarca  verso 
l'anno  ?4o^  morto,  credesi,  nel  270,  a'  17  novembre, 
eh'  è  il  giorno  della  sua  festa. 

Gregorio  l^  Illuminatore  (S.),  apostolo  dell' Armenia  verso 
l'anno  3oo^  la  sua  festa,  il  3o  settembre  presso  i  Gre- 
ci ,  che  l'  onorano  come  martire  ^  morto  verso  1'  anno 
325. 

Gregorio  di  Nazianzo  (S.)^ì\  figlio,  nato  verso  l'anno  326, 
vescovo  di  Costantinopoli  nel  3^9,  e  dottore  della  chie- 
sa^ morto  l'anno  389^  la  sua  festa,  il  25  e  3o  gennaio 
presso  i  Greci  ^  ed  il  9  maggio  presso  i  Latini. 

Gregorio  (S.%  vescovo  di  Nissa,  fratello  di  san  Basilio,  pa- 
dre della  chiesa,  morto  verso  l'anno  3g6j  ovvero  verso 
il  4oO'  La  chiesa  latina  lo  venera  ai  9  marzo  ^  la  gre- 
ca, ai   IO  gennaio. 

Gregorio  (S.) ,  vescovo  di  Langres  ,  morto  verso  P  anno 
539:^  il  Martirologio  romano  ne  fa  menzione  ai  4 
gennaio. 

Gregorio  ,  (Georgius'Florentius-Gregorius)  (S.),  nato  da 
una  delle  più  illustri  famiglie  dell' Alvergnia,  il  3o  no- 
vembre 539,  pronipote  di  san  Gregorio  vescovo  di  Lan- 
gres, dal  lato  di  Armentaria  sua  madre*,  consecrato  ve- 
scovo di  Tours,  a' 22  agosto  5^3,  da  Gille  vescovo  di 
Reims^  morto  il   17  novembre  595. 

Gregorio'il' Grande  (S.),  papa,  primo  di  questo  nome,  con- 
secrato il  3  settembre  590^  dottore  della  chiesa,  morto 
il  12  marzo  6o4:  la  sua  festa,  il  12  marzo  e  il  3  set- 
tembre. 

Gregorio  (S.),  papa  ,  terzo  di  questo  nome  ,  consecrato  il 
18  marzo  731,  morto  il  28  novembre  741.  Alcuni  pre- 
tendono ch'egli  sia  morto  il  giorno  io,  e  che  il  28  sia 
il  giorno  in  cui  fu  sepolto. 

Gregorio  (S.),  amministratore  del  vescovado  di  Utrecht, 
dopo  il  martirio  di  san  Bonifacio,  apostolo  dell'  Alema- 
gna,  nel  754^  morto  a'  25  agosto  776,  secondo  Baillct. 

Gualtiero  (S,),  abate  di  l'Esterp,  nel  Limosino,  l'anno  io34^ 
morto  agli   11   maggio   1070. 

Gualtiero  (S.),  primo  abate  diSan-Martino  di  Pontoise  verso 
il  1060^  morto  probabilmente  agli  8  aprile  1099,  eh' è 
il  giorno  della  sua  principal  festa  ^  quella  della  sua  ca- 
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noni/zazlonc,  o  traslazione  fatta  da  parccclii  vescovi  Tan- 
no  1 1 53  il  4  *"3ggio. 

Gudila  (S-"),  vergine  del  Brabante,  morta  agli  8  gennaio 
712^  la  sua  festa,  il  giorno  stesso. 

Guidone  (S.)  ,  bidello  di  chiesa  presso  Brusselles*,  morto 
il   12  maggio   II 12-,  la  sua  festa,  il  12  settembre. 

Guglielmo  (S.) ,  duca  di  Aquitania,  monaco  di  Celione, 
detto  san  Guglielmo  del  deserto^  morto  ai  28  maggio 
812  0  8i3. 

Guglielmo  il  Generabile ^  abate  di  San-Benigno  di  Dijon 
verso  il  990^  morto  a  Fécamp  il  primo  gennaio   io3i. 

Guglielmo  (S.),  fondatore  dei  frati  detti  del  Monte-Vergine 
nel   1119^  morto  ai  25  giugno   1142. 

Guglielmo  (S.),  arcivescovo  di  York,  morto  agli  8  giugno 
II 54^  la  sua  festa,  il  giorno  slesso. 

Guglielmo  di  Malavalle  (S.),  presso  Siena,  eremita:  fonda- 
tore dei  Guglielmini  0  Guglielmiti,  morto  il  io  febbraio 
!i57^  canonizzato  nel   1202. 

Guglielmo  (vS.),  canonico  regolare,  e  sotto-priore  di  S.^  Ge- 
nevieffa  a  Parigi,  indi  abate  di  Eskill,  nella  diocesi  di 
Roschild  in  Danimarca^  morto  la  notte  del  5  al  6  aprile 
dell'anno  i2o3^  canonizzato  nel  1220.  Non  si  confonda 
con  san  Guglielmo  vescovo  di  Roschild,  morto  ai  28  apri- 
le  1074?  la  cui  festa  cade  ai  2  settembre. 

Guglielmo  (S.),  arcivescovo  di  Bourges  nel  1200^  morto  la 
notte  del  venerdì  al  sabato  io  gennaio  1209-,  canoniz- 
zato nel    1218^  la  festa  il   lO  gennaio. 

Guiberto  (S.),  monaco  di  Gorze,  fondatore  dell'abazia  di 
Gemblours  verso  l'anno  920^  morto  ai  23  maggio  962. 

Guido  (S.),  martire  del  quarto  secolo    leggasi  san  Vito. 

Guinoleo  (S.), primo  abate  di  Landevenec,  nella  Bassa  Bret- 
tagna l'anno  48of)  morto  il  3  marzo  529 :,  la  sua  festa,  il 
giorno  stesso. 

Gunailo  (Guinailus^  W^enialus^  GuennailtisJ  (S.)  ^  secondo 
abate  di  Landevenec,  nella  Bassa-Brettagna,  nel  sesto 
secolo,  pel  corso  di  sette  anni^  dopo  il  qual  tempo  passò 
in  Inghilterra,  ove  morì  ai  3  novembre  dell'anno  570. 
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Ida  (B.^),  conlessa  di  Boulogne  in  Picardia,  madre  di  Gof- 
fredo di  Buglione:  morta  il   i3  aprile   ini. 

Idulfo  (S.),  vescovo  di  Treveri  nel  Ì6Q6^  indi  abate  di  Mo- 
yen-Moutier  verso  il  671,  morto  verso  il  707^13  festa, 
agli   1 1   luglio. 

Ignazio  di  Loyola  (S.),  fondatore  della  Compagnia  di  Ge- 
sù, approvata  da  papa  Paolo  III  nel  i54o,  e  soppressa 
da  Clemente  XIV  nel   1773^  morto  il  3i   luglio   i556. 

Ignazio  (S.),  soprannominato  Teoforo,  vescovo  di  Antiochia 
nell'anno  68,  martire  nel  116  secondo  il  Pagi ,  e  nel 
107  secondo  altri  ^  la  sua  festa  il  i.°  febbraio  presso  i 
Latini^  il  29  del  mese  stesso  presso  i  Greci. 

Ignazio  (S.),  patriarca  di  Costantinopoli  nelP  846;,  morto  il 
23  ottobre  877^  la  sua  festa,  il  giorno  stesso. 

Ilario  (S.),  vescovo  di  Poitiers,  verso  Panno  353,  padre 
della  chiesa,  morto  probabilmente  il  i3  gennaio  368:^  la 
sua  festa  si  celebrava  anticamente  il  giorno  slesso,  ma 
venne  poi  trasportata  al  successivo  giorno  i4j  a  motivo 
della  ottava  dell'Epifanìa.  Per  altro  noi  vedemmo  delle 
carte,  ove  viene  tal  festa  marcata  il  giorno  i.°  ottobre, 
altre  del  decimo  secolo,  ov' è  assegnata  al  26  giugno^ 
altre  infine  ov' è  marcata  al  i.°  novembre.  Questi,  a  quan- 
to sembra,  sono  tutti  giorni  dì  traslazioni. 

Ilario  (S.),  vescovo  di  Arles  nel  4^9^  ^^  sua  festa,  il  5 
maggio. 

Ilario  (HilarusJ  (S.),  papa  consecrato  il  12  novembre  4^^ 
morto  il  21   febbraio  4^^* 

Ilario^  Chelirs  chiamato  nel  paese  ^  vescovo  di  Mende  nel 
^^S  \  il  suo  corpo  è  conservato  nelP  abazia  di  San-Dio- 
nigi,  in  Francia.  La  festa  il  25  ottobre. 

Ilarione  (S.),  institutore  della  vita  monastica  in  Palestina, 
morto  Panno  371  0  372^  la  sua  festa^  il  21  ottobre  presso 
i   Latini  ^  il  28  marzo  presso  i   Greci. 

Ildeberio  (S.)  vescovo  di  Meaux,  Panno  672^  morto  il  27" 
maggio  verso  Panno  690. 

Ildcfonso  0  Alfonso  (S.),  vescovo  dì  Toledo  nel  658,  mor- 
to il  23  gennaio  667^  la  sua  festa,  il  giorno  stessa. 
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Ildegarde  (S.'),  badessa  del  Mont-Saint-Robert  nella  dìo- 
cesi  di  Magonza,  morta  il  17  settembre  1180:  le  di  lei 
rivelazioni  furono  approvate  da  Eugenio  III  in  un  gran 
concilio  tenuto  a  Treviri  Panno   ii47« 

Ildemano  (S.),  monaco  di  Gorbie,  indi  vescovo  di  Beauvais 
verso  l'anno  822^  morto  probabilmente  agli  11  decembre 
844^  la  festa,  agli  8  del  mese  stesso. 

Iltrude  (S.'),  vergine,  monaca  a  Liessies,  nelPHainaut*,  morta 
sul  principio  dell'  ottavo  secolo  ai  27  settembre. 

Innocenti  (SS.),  li  28  decembre. 

Innocenzo  (S.),  papa  ,  eletto  il  18  maggio  ^01  ,  morto  il 
12  marzo  4^7^  la  sua  festa,  con  quella  di  san  Nazario, 
il  28  luglio. 

Ippolito  (S.),  come  credesi,  martire  a  Roma  nel  259^  se  ne 
celebra  la  memoria  il   i3  agosto, 

Ippolito  (S.),  vescovo  dottore  della  cbiesa,  e  martire  del 
terzo  secolo  ^  viene  onorato  con  san  Timoteo  e  san  Sin- 
foriano  ai  22  agosto. 

Ireneo  (S.),  padre  della  chiesa,  vescovo  di  Lione  verso  l'an- 
no 177,  martire  verso  l'anno  197  ,  secondo  M.  Lumina:; 
e  verso  l'anno  202,  secondo  altri  ^  la  scoperta  e  trasla- 
zione delle  sue  reliquie,  nel  14*0  0  i4ii  i  la  sua  festa  , 
il  28  giugno  presso  i  Latini  e  il  23  agosto  presso  i 
Greci. 

Isabella  (B.^),  sorella  di  san  Luigi,  fondatrice  del  monastero 
di  Long-Champ  nel  1260^  morta  il  22  febbraio  1271 
(V.  St.)f,  la  sua  festa,  a  Long-Champ,  il  3i  agosto^  a 
Parigi,  il   12  settembre. 

Isidoro  (S.) ,  di  Damieta  ,  prete,  solitario,  e  padre  della 
chiesa,  morto  avanti  la  metà  del  quinto  secolo^  i  Greci 
ne  fanno  la  festa  a'  4  febbraio. 

Isidoro  (S.),  vescovo  di  Siviglia  l'anno  601  ,  morto  il  4 
aprile  636. 

Isidoro  il  Lai^oratore  (S.),  nel  ii3o,o  più  tardi;  la  sua 
festa,  in  Ispagna,  il   i5  maggio. 

Itta  0  Iduberga^  (S.^),  moglie  di  Pepino  di  Landen,  inten- 
dente di  palazzo^  sorella  di  san  Modoaldo  vescovo  di 
Treviri^  madre  di  Griraoaldo,  di  santa  Beggia  e  di  san- 
ta Gertrude,  badessa  di  Nivelle,  da  dove  poi  ritiravasi^ 
mori  nel  652^  la  sua  festa,  il   17  marzo. 
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limone  (S.),  di  Chartres,  qualificato  santo  nella  diocesi  di 
Chartres,  e  fra  i  canonici  regolari  ^  primo  abate  di  S. 
Quintino  di  Beauvais  nel  io^8*  consecrato  vescovo  di 
Chartres  sulla  fine  del  log'i,  probabilmente^  morto  il 
20  decembre   iii5  o   1116. 

limone  (S.),  ofiìciale  e  curato  in  Brettagna,  detto  l' Avvoca- 
to dei  Poveri ,  viveva  nel  decimoterzo  e  decimoquarto 
secolo.  Mori  a'  19  maggio  i3o3,  e  fu  canonizzato  il  19 
maggio  1347  h  ^^  ^"^  ^^^ta  a  PaiMgi,  il  19  maggio. 

K. 

Kiliano  (Killanus  0  Killcna)  (S.)^  vescovo  irlandese,  e  apo- 
stolo di  Franconia  nel  685,  martirizzato  a  Wurtzburgo 
con  due  suoi  compagni,  Colmano  e  Totnano  ,  l'anno 
689^  la  festa,  agli  8  luglio. 


Ladislao  0  Lancelloto  (S.),  re  di  Ungheria,  canonizzato  nel 
1198^  la  sua  festa  il  27  giugno. 

LambeHo  0  Laiidcbcrto  (S.)  ,  vescovo  di  Lione  verso  Tanno 
679,  morto  l'anno  688.  La  chiesa  ne  fa  la  memoria  il 
14  aprile. 

Lamberto  (Landebertus,  LantbertiiSy  LamberlusJ  (S.),  pa- 
trono di  Liegi,  vescovo  di  Maestricht  1'  anno  668,  mar- 
tire a'  17  settembre  verso  l'anno  708^  la  sua  festa _>  il 
giorno  stesso. 

Lamberto  (S.),  vescovo  di  Venza  noi  1114,  morto  nel  ii54, 
ai  25  maggio,  sepolto  il  26,  eh' è  il  giorno  della  sua 
festa  a  Venza  e  a  Riez  in  Provenza:  il  Martirologio  ne 
fa  menzione  a'  26  giugno. 

Landclino  (S.),  fondatore  e  primo  abate  di  Lobbes  nel  653, 
morto  il   i5  giugno,  verso  l'anno  686. 

Landoaldo  (S.),  niissionario  dei  Paesi  Bassi,  compagno  di 
sant' Amando,  morto  verso  Panno  6^6:  il  Martirologio  lo 
nomina  ai   19  marzo. 

Landrada  (vS.),  vergine,  prima  badessa  di  Munfter-Bilsen, 
nel  paese  di  Liegi,  morta  Panno  690^  la  sua  fes4a  agli 
B  luglio. 


DEI  SANTI  56^ 

Lancino  (LandericusJ  (S.),  vescovo  di  Parigi  verso  la  mela 

del   settimo   secolo,  e  morto  verso   l'anno  660^   la  sua 

festa  ,  ai   IO  giugno. 
Lanfrano  (B."),  priore  del  Beo  nel  io44i  abate  di  San-Ste- 

fano  di  Caen  nel    1063,  consecrato  arcivescovo  di  Can- 

torberì  ai  29  agosto   1070^  morto  il  giovedì  24  maggio, 

ovvero  il  lunedì  della  Pentecoste  28  maggio    1089. 
Lea  (S.''),  dama  romana,  morta  verso  P  anno  384  \  ^^  sua* 

festa ,  il  22  marzo. 
Leandro  (S.),  vescovo  di  Siviglia,  morto  Panno  596,  il  27 

febbraio,  giorno  della  sua  festa  :^  altri  vogliono  avvenuta 

la  di   lui  morte  nel  601,  ma  s'ingannano,  come  lo  prova 
•    Mabillon. 
Lebonio  fLehwinuSy  LiebwinuSy  Lipwinus)  (S.),  inglese, 

apostolo  delPOver-Issel  verso  Panno  770^  morto  avanti 

Panno  800,  il   12  novembre,  giorno  della  di  lui  festa. 
/-^egeria  ( LeodegariusJ  (S.)^  vescovo  di^  Aulun,  martire  P  anno 

659  a'  3  ottobre  678  ^  la  sua  festa^  il   2  ottobre. 
Leobardo  0    Libardo  (S.),  solitario  in  Turrena:,  morto  verso 

Panno  593^  la  sua  festa^  ai    18  gennaio. 
Leobazio  (Leubatius  e  LeobatiusJ  (S.),  abate  in  Turrena 

nel  sesto  secolo:^  la  sua  festa  nel  Martirologio  di  Francia 

il    18  luglio,  ed  altrove  ai   28  del  mese  Slesso. 
Leobino  (S.),  vescovo  di  Chartres  nel  544  ^  morto  nel  556 

o  557^  il    Martirologio    romano    ne    fa    memoria    il    i5 

settembre:^  quello  di  Parigi,  il   i4  marzo. 
Leocadia  (S.''),  vergine,  morta  in  carcere  per  la  Fede,  nella 

città  di   Toledo,   verso    il    i5  decembre  delP  anno  3o4  ^ 

la  festa  il  9  decembre. 
Leqfrido  (Leutfredus  e  Leotfridus)  (S.) ,  abate  di  Madrìe, 

o  della  Croce,  in  Normandia,  verso  Panno  690^    morto 

il  21   giugno  738. 
Leopoldo  (S.),  marchese  d'  Austria,  terzo  di  tal  nome,  nel 

1096;)  morto  Panno   ii36:^  canonizzato  nel  j485^lasua 

festa,  il    i5  novembre,  giorno  della  sua  morte. 
Leone  il  Grande  (S.),  papa   nel  44^^  morto  ai   3  0  4  "O" 

vembre  nel  4^»  ^  a   Roma  se  ne  celebra  la  festa  agli  ii 

aprile^  il    io  novembre  a  Parigi*,  e  il  18  febbraio  presso 

i  Greci. 
Leone  (S.),  secondo  di  tal  nome,   papa   consecralo  ai  17 
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agosto  682^  morto  ai  3  luglio  683^  la  sua  festa,  dopo  il 
clecimosesto  secolo,  fu  stabilita  ai  28  giugno. 

Leone  (S.),  quarto  di  tal  nome,  papa,  eletto  ai  2^  gennaio, 
e  coronato  agli   11  aprile  847^  morto  il   17  luglio  855. 

Leone  (S.),  nono  di  tal  nome,  papa  nel  1048^  morto  ai 
i^  aprile   io54. 

Leonardo  (S.), abate  di  Vandeuvre,  nel  Maine,  verso  l'anno 
538^  morto,  secondo  alcuni  verso  l'anno  565,  0  570 
secondo  altri ^ la  festa, il  i5  ottobre  nel  Mans  e  a  Gorbigni 
nel  Morvant. 

Leonardo  (S.),  solitario  nel  Limosino,  abate  di  Noblac^  mor- 
to il  6  nov(mbre  559*,  la  festa,  in  detto  giorno. 

Leonida  (S.),  padre  del  celebre  Origene,  martirizzato  l'anno 
202  0  2o3^  la  sua  festa,  il  22  aprile. 

Leonzio  (S.),  vescovo  di  Fréius,  in  Provenza,  l'anno  391 
al  più  tardi*  morto  verso  l'anno  45o,  il   i.°  decembre. 

Leonzio  (S.) ,  il  giovine,  ovvero  il  secondo  di  tal  nome, 
vescovo  di  Bordeaux  verso  l'anno  54i  ^  morto  verso  il 
56^'^  onorato  a  Bordeaux  il   i5  novembre. 

Leto  (S.),  solitario  nel  Berri,  morto  il  5  0  6  novembre  533 
0  534  nella  diocesi  di  Orleans,  nel  luogo  oggidì  chiamato 
Motte-Sainl-Lié^  la  sua  festa,  il  5  novembre. 

Liberio  (Marcellinus  Felix  Liberius)  (S.),  papa,  consecrato 
il  22  maggio  352,  morto  il  23,  ovvero  il  24  settembre  366. 

Liborio  (S.),  quarto  vescovo  del  Mans  nel  quarto  0  quinto 
secolo^  le  sue  feste:  il  23  luglio  a  Paderborn,  ove  furono 
trasportate  le  di  lui  reliquie  nell'ottavo  secolo^  e  nel  Mans, 
il  28  maggio,  9  giugno  e  23  luglio. 

Licerio  (Glycerias  o  LiceriusJ  (S.),  vescovo  di  Conserans 
nel  5o4*,  morto  verso  l'anno  548^  la  sua  festa, il  7  agosto. 

Licinio  (S.),  vescovo  di  Angers  nel  586^  morto,  secondo 
Baillet,  al  i."  novembre  6o5,  ma  più  probabilmente  l'an- 
no 616^  la  sua  festa  a  Roma,  il  i3  febbraio^  a  Parigi,  il 
giorno  stesso. 

Lidorio  fLidorius^  Litorius  e  Lictor)  (S.) ,  secondo  vesco- 
vo di  Tours  nel  338^  morto  l'anao  371 1^  onorato  a  Tours 
il    i3  settembre. 

Lietberto  (S.),  vescovo  di  Cambrai  e  d'Arras,  morto  l'anno 
1076,  ai  28  settembre,  secondo  T antico  autore  della  di 
lui  Vita^  e  il  23  giugno,  seguendo  Raiss. 
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Lifardo  (Liphardus  0  LietphardusJ  (S.) ,  prete  ,  abate  a 
Mchun-sur-Loire  :  morto  verso  la  metà  del  sesto  secolo  : 
viene  onorato  a'  o  giugno. 

Lino  (S.) ,  papa  dopo  la  morte  di  san  Pietro  e  di  san  Paolo, 
nel  ^6'^  morto  nel  78^  la  sua  festa  presentemente  si  ce- 
lebra il  23  settembre-,  anticamente,  in  alcune  chiese  ,  il 
7  ottobre  e  il  26  novembre. 

Lintrude  [Lintrudis,  Lutradis)\  Otilde^  Pasinna  e  Mene' 
galda  (SS.),  sorelle  e  vergini,  morte  verso  la  fine  del  quin- 
to secolo^  la  festa  di  santa  Lintrude,  il  22  settembre^ 
quella  di  santa  Otilde,  il  3o  aprile^  quella  di  santa  Pu- 
sinna,  il  24  gennaio  e  il  23  aprile  ^  e  quella  di  santa  Me- 
negalda,  il  i4    ottobre. 

Lmno  (S.),  irlandese,  vescovo  nel  suo  paese  verso  l'anno 
607,  missionario  nel  Brabante  l'anno  653^  martiriz- 
zato a  Hauthem_,  nel  territorio  di  Alost,  l'anno  656^  il 
12  novembre,  giorno  della  sua  festa  a  Gand,  di  cui  è  il 
protettore. 

Lomero  (LaunomarusJ  (S.),  abate  nella  diocesi  di  Char- 
tres^  morto  il   ig  gennaio  590.  (Bouquet). 

Longino  (S.)  ,  nome  che  si  dà  al  soldato  che  feri  d'  un 
colpo  di  lancia  il  costato  del  Salvatore  in  croce,  e  di 
cui  il  Martirologio  romano  fa  memoria  come  d'  un  mar- 
tire ,  il    i5  marzo. 

Longisio  { Lanogisilus  _,  Leonegisilus  0  LeonegiliisJ  (S.), 
abate  di  Boisselière  nelMans,  0  di  S.  Pierre-de-la-Cour  ^ 
morto  verso  l'anno  653  \  la  festa,  il  i3  gennaio  e  il  2 
aprile. 

Lorenzo  (S.),  diacono  e  martire  a  Roma,  l'anno  258:  la 
festa,  il   IO  agosto. 

Lorenzo  (S.),  arcivescovo  di  Cantorberì  nel  608^  morto  nel 
619^  il  Martirologio  lo  ricorda  ai  2  febbraio. 

Lorenzo  (S.),  arcivescovo  di  Dublino,  morto  il  14  novembre 
1181  nell'abbazia  della  città  di  Eu,  in  Normandia  ^  canoniz- 
zato nel    i225o   1226^  la  festa,  il  giorno  della  sua  morte. 

Lorenzo  Giustiniani  (S.),  vescovo  di  Venezia  nel  i433,  pri- 
mo patriarca  della  stessa  città   nel    i45i  \  morto   agli  8 
gennaio   1^55^  la  sua  festa,  il  5  settembre. 
Luca  (S,),  evangelista^  la  sua  festa,  il   18  ottobre  pressoi 
Latini  ^  e  il  22  aprile  presso  i  Greci. 
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Lucia  (S.^),  vergine  e  martire  l'  anno  3o4  o  3o5  \  la  sua 
festa,  il   i3  (lecembre. 

Luciano  (S.),.  apostolo  di  Beauvais  verso  l'anno  289*,  la 
sua  festa,  agli  8  gennaio:^  la  sua  traslazione,  il  i." 
maggio. 

Luciano  (S.),  prete  di  Antiochia,  e  martire^  morto  l'an- 
no 3i2^  la  sua  festa,  nell'antica  chiesa  greca,  si  cele- 
brava ai  7  gennaio^  presso  i  Greci  moderni  ,  il  i5  ot- 
tobre. 

Lucio  (S.),  papa,  il  25  settembre  252,  esiliato  poco  tempo 
dopo,  richiamato  in  seguito  ,  e  morto  ai  4  marzo  del- 
l' anno  253. 

Ludgero  (  S.  ),  primo  vescovo  di  Munster  nell'anno  802  ^ 
morto  il  26  marzo  809. 

Luigi  (S.)_,  re  di  Francia,  nato  ai  25  aprile  12 15^  morto 
l'anno  1270^  ai  25  agosto,  giorno  della  sua  festa-,  ca- 
nonizzato nel  1297.  La  traslazione  alla  Santa-Cappella , 
il  27  maggio   i3o6. 

Luigi  (S.),  eletto  vescovo  di  Tolosa  avanti  l'anno  1296^ 
consecrato  probabilmente  nel  febbraio  1297-,  morto  il  19 
agosto  dell'anno  stesso^  canonizzato  nel    i3i7. 

Luigi  alemanno  {B.%  vescovo  di  Magnellonne  verso  il  14^0, 
arcivescovo  di  Arles  nel  142^5  cardinale  il  24  maggio 
1426,  presidente  del  concilio  di  Basilea  ,  dopo  essersi 
ritirato  il  cardinale  di  Sant'-Angelo  ,  dal  9  gennaio 
i438  fino  al  144-^?  ^^  ^"'  ebbe  termine  colla  4^'^  ses- 
sione, tenuta  il  16  giugno ^  legato  del  papa  Nicola  V 
nella  Bassa-Alemagna  nel  i449^  morto  il  16  settembre 
ad  Arles  l'anno    i45o. 

Luigi  di  BLois  (B.°),  detto  Blosius^  abate  di  Liessies,  Del- 
l'Hainaut,  l'anno  i53o^  morto  il  7  gennaio   i566. 

Lullo  (S.),  vescovo  di  Magonza  verso  l'anno  753^  morto 
il  16  ottobre  786  0  787. 

Luno  (Laudus  e  LunusJ  (S.),  vescovo  di  Costanza  verso 
l'anno  328^  morto  fra  il  363  e  il  368:  la  festa,  il  21 
settembre. 

Lupenzio  (S.),  abate  di  S.-Privat,  nel  Gevaudan  ;  marti- 
re verso  l'anno  584  0  590^  la  festa,  il   22  ottobre, 

Lupicino  (S.),  abate  di  Laucoiine  nel  Mont-Jou  \  morto  ver- 
so Tanno  4^^  ^  ^^  sua  festa,  il  21   marzo. 
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Lupo  (S.),  vescovo  di  Bai'eux,  morto  Panno  4^)5:  la  sua 
festa  .  il  28  maggio. 

Lupo  (S.),  vescovo  di  Troyes,  verso  la  metà  di  agosto  4^6 , 
morto  ai  29  luglio  478  \  la  festa,  il  giorno  stesso* 

Lupo  (S.),  vescovo  di  Lione  verso  l'anno  523^  morto  a- 
vanti  Fanno  642^  la  sua  festa,  il  26  settembre. 

Lupo  (S.),  vescovo  di  Sens  dopo  il  mese  di  aprile  609^  la 
sua  morte  viene  indicata  al  i."  settembre  62^^  la  prin- 
cipale sua  festa,  il  detto  giorno  ^  e  la  sua  traslazione^  il 
23  aprile. 

Lutgarde  (S.^),  religiosa  cistcrciense,  nel  Brabante^  morta 
il  16  giugno  1246;,  la  sua  festa,  a  Parigi,  il  1 3  giugno^ 
a  Roma  il  i6. 

M. 

Macario  (S.),  d'Egitto,  o  il  veccbio,  prete,  abate  nel  de- 
serto di  Soetè  ,  morto  l'anno  SjjO  0  391  ^  la  sua  festa, 
nella  chiesa  greca,  il  19  gennaio^  nella  latina,  il  i5  del 
mese  stesso. 

Macario  (S.)^  d'  Alessandria,  prete,  abate  delle  Cellette  in 
Egitto^  morto  Panno  f\o5  ^  secondo  Baillet*,  secondo  al- 
tn_,  P  anno  394  0  395  -,  la  sua  festa,  nella  chiesa  latina^, 
il  2  gennaio^  nella  greca,  il  19  del  mese  stesso^  con 
quella  di  san  Macario  d'  Egitto. 

Macario  (S.),  arcivescovo  in  Armenia  ,  ovvero  in  Natòlia  ^ 
morto  a  Gand  il   io  aprile  dell'anno    1012. 

Macario  (S.),  vescovo  di  Comminges  nel  quinto  secolo^  la 
sua  festa,  il   i.°  maggio. 

/  Maccabei^  ovvero  i  7  fratelli ,  martiri  delP  antica  legge- 
la  lor  festa^  il   i.**  agosto. 

Macra  (S.'*)  ,  vergine  e  martire  a  Fimes,  nella  diocesi  di 
Rcims  verso  Panno  287^  le  sue  feste,  il  6  gennaio  ,  il 
3o  maggio,  e  principalmente  li    1 1   giugno. 

Macrina  (S.''),  sorella  di  san  Basilio^  morta  verso  la  fine 
del  379*   la  sua  festa^  il    19  luglio. 

Maddalena  (S.*'),  discepola  di  G.  C,  onorata  ai  12  luglio. 

Madelgario  (S.),  detto  anche  san  Vincenzo  di  Soignies, 
fondatore  dell'abbazia  di  Haumont  nelP  Hainaut,  verso  il 
65o^  morto  il   \f\  luglio  677. 
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Maglorio  (S.),  abate  e  vescovo  in  Brettagna  *,  morto  il  24 
ottobre,  dicesi,  dell'anno  5']5. 

Magnobodo  (S.)_,  vescovo  di  Angers  nel  606,  morto,  a  quan- 
to credesi,  il   16  ottobre  654- 

Maino  fMei^enniusyMene^ennus  e  Mainus  (S.)^  primo  aba- 
te di  Gilè,  in  Brettagna,  nel  sesto  secolo^  la  sua  festa, 
il  21  giugno. 

i!/a/o/o,  (S.)  ,  quarto  abate  di  Cluni,  con  Airaardo,  nel 
g^S  0  g49;  e  dopo  la  morte  di  Aimaro,  solo,  nel  966^ 
chiamò  sant'  Odilone  per  suo  coadiutore  nel  990,  e  mo- 
ri agli   1 1   maggio  994. 

Malachia  (S.),  nato  ranno  1094,  arcivescovo  di  Armach, 
in  Irlanda,  Tanno  ii3o^  abdica  nel  ii35-,  e  muore  a 
Clairvaux  il  2  novembre  ii48^  la  festa,  il  3  novem- 
bre. 

Malo  (^Mackutusj  Machutes ^  Maclovius  e  Macliai^usJ  {S.\ 
primo  vescovo  di  Aleth^,  in  Brettagna,  verso  l'anno  54i  5 
morto  probabilmente  il   i5  novembre  565. 

Mammete  (MammasJ  (S.),  pastore  in  Cappadocia,  martire 
a  Cesarea  verso  Panno  274^  la  sua  festa,  il  17  agosto 
presso  i  Latini^  e  il  2  settembre  presso  i  Greci. 

Mamerto  (S.),  vescovo  di  Vienna,  institutore  delle  Rogazio- 
ni  nel  469-)  morto,  credesi,  agli   1 1   maggio  4?^  0  47^* 

Mangillo  fMandelgisilas)  (S.),  solitario  in  Picardia,  morto 
verso  P  anno  685  \  la  sua  festa,  il  3o  maggio. 

Mansueto  (S.),  primo  vescovo  di  Toul  nel  terzo  secolo  \  la 
sua  festa,  il  3  settembre. 

Man\^eo  ( Manico eusj  (S.),  vescovo  di  Baieux  verso  Pan- 
no 4^5  ,  morto  verso  il  4^0  ^  la  sua  festa ,  il  28  mag- 
gio. 

Marcella  (S.^),  dama  romana,  vedova,  morta  Panno  4^9  p 
il  3o  agosto,  sei  giorni  dopo  la  presa  di  Roma  fatta  dai 
Goti:^  la  sua  festa^  il  3i   gennaio. 

Marcellina  (S.^)  vergine,  e  sorella  di  sant'  Ambrogio,  mor- 
ta verso  Panno  398  \  la  sua  festa,  il   17  luglio. 

Marcellino  (S.),  creato  papa  il  3o  giugno  296,  morto,  se- 
condo P opinione  di  molti,  a'  24  ottobre  3o4^  la  sua  fe- 
sta, il  26  aprile. 

3Iarcellino  (S.),  prete,  e  san  Pietro  esorcista,  martiri  a  Ro- 
ma Panno  3o4,  onorali  a'  2  giugno. 
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Marcellino  (S.),  vescovo  di  Embrun,  morto  verso  l'anno  3^3^ 
la  sua  festa  5  il  20  aprile, 

Marcello  (S.),  martire  a  Cliàlons-sur-Saone  nell'anno  179^ 
la  sua  festa,  il  4  settembre. 

yj/a/re/Zo  papa  (S.),  il  19  maggio  3o8,  onoralo  come  martire 
il  16  gennaio,  eh'  è  probabilmente  il  giorno  della  sua. 
morte,  nel  3 io. 

Marcello^  Marceau  (S.),  vescovo  di  Parigi,  morto  il  i.° 
novembre  sul  principio  del  quinto  secolo;  la  sua  festa, 
il  4  novembre;  la  sua  traslazione,  seguita  verso  il  1200, 
ai  26  luglio  nella  chiesa  di   Parigi. 

Marcia  0  Rustica  [Marcia  JìusticalaJ  (S/^),  badessa  Ji  S. 
Cesareo  d'  Arles,  nel  674^  iworta  nel  623  ;  la  sua  festa 
agli   II   agosto,  creduto  il  giorno  della  di   lei  morte. 

31arco  (S.),  evangelista,  primo  vescovo  di  Alessandria,  mar- 
tirizzato il  25  aprile  dell'anno  62;  la  sua  festa,  il  gior- 
no della  sua  morte;  la  sua  traslazione  a  Venezia,  il  3i 
gennaio  828. 

Marco  (S.),  papa,  consecrato  il  18  gennaio  336  ;  morto  ai 

7  ottobre  dell'anno  stesso. 

Marco  e  Marcellino  (SS.)^  fratelli,  martiri  a  Roma  nel  ter- 
zo secolo  ;  la   lor  festa,  il   i3  giugno. 

Marcolo  (S.),  abate  di  Nanteuil ,  in  Normandia,  morto  il 
i.^  omaggio  558;  il  di  lui  corpo  fu  trasportato  a  Corbe- 
ni,  nella  diocesi  di  Reims,  neìl'SQS;  la  sua  festa,  il 
I."  maggio. 

Margherita  (S.^),  vergine  e  martire  (se  ne  ignora  l'epoca); 
la  sua  festa,  il  20  luglio  presso  i  Latini;  il  17  dello 
stesso  mese  presso  i  Greci. 

Margherita  (S.''),  regina  di  Scozia  nel  1070,  morta  1' anno 
1093;  canonizzata  nel  i25i;  se  ne  celebra  la  festa  il 
10  giugno,  dopo  il  1693;  e  dapprima  facevasi  agli  8 
luglio. 

Margherita  (B.^),  di  Ungheria,  vergine ,  figlia  del  re  Bela 
IV,  morta  ai  28  gennaio   1271,  neU' età  di   28  anni. 

Maria  (S.'),  la  S.  Vergine,  madre  di  N.  S.  G.  C.  La  più 
antica  festa  consecrata  al  di  lei  culto  si  è  quella  che  al- 
tra volta  celebravasi  al  i."  gennaio,  sotto  il  titolo  di 
Natale  S.  Mariae  ;    la    sua  Concezione    si.  celebra   agli 

8  decembre;  la  sua  Natività,  agli  8  settembre;    la  sua 
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Presentazione  al  Tempio,  il  21  novembre^  la  Concezione 
del  Verbo  nel  di  lei  seno,  il  2,5  marzo,  sotto  il  no- 
me di  Annunciazione:^  quella  della  Visitazione  a  s.  Eli- 
sabetta, il  2  luglio^  quella  della  sua  Purificazione,  il 
2  febbraio  ^  quella  della  di  lei  gloriosa  morle^  in  qual- 
sisia  modo  avvenuta,  il  i5  agosto,  sotto  i  varii  titoli  di 
Deposizione^  Son/io^  Riposo^  Passaggio^  Transito  ^  ed 
oggidì  /assunzione.  Sono  queste  le  principali  feste  del- 
la S.  Vergine,  celebrate  per  V  universa  cbiesa.  Baillet  ne 
annovera  parecchie  altre,  osservate  in  chiese  particolari:  si 
può  consultarlo  sull'Assunzione,  il  1 5  agosto.  Noi  osser- 
veremo soltanto  come  in  [spagna  ,  conformemente  al  pri- 
mo canone  del  decimo  concilio  di  Toledo,  si  celebra  l'An- 
nunciazione ai  18  decembre,  ugualmente  che  a  Milano. 
(Martenne,  de  Ant.  Eccl.  rit.  toni,  III^  pag.  56o). 

Maria  di  Befania  (S.^),  sorella  di  Marta  e  di  Lazzaro , 
onorata  a  Parigi  il  19  gennaio^  in  Borgogna  il  19  mar- 
zo: e  presso  i  Greci,  il    18  del  mese  stesso. 

Maria  Egiziaca  (S.'') ,  penitente,  moria  verso  Panno  4^0^ 
ovvero  il  4^^  secondo  il  Papebrochio  ^  la  sua  festa  a 
Roma  il  9  aprile*  a  Parigi  il  29  del  mese  stesso^  e 
presso  i  Greci,  il  i.*^  aprile. 

Maria  d^  Oignies  (BJ^).,  monaca  nei  Paesi-Bassi^  morta  il 
l'ò  giugno   I2i3. 

Mariano  (S.),  solitario  nel  Berri  nel  sesto  secolo:^  la  sua 
festa,  il   19  agosto  e  il   ig^settembre. 

Marina  (S.''),  vergine  nelP  Oriente,  morta  verso  Tanno  ySo'^ 
la  sua  festa,  il  18  giugno^  là  sua  traslazione  si  celebra 
a  Venezia  il   17  luglio. 

Mario  (S.),  primo  abate  dì  Beuvoux,  in  Provenza;  morto 
probabilmente  il  27  gennaio  555. 

Malvone  (S.) ,  archimandrita  in  Siria,  dal  quale  i  Siriani 
del  Libano  traggono  il  nome  loro ,  morto  verso  P  anno 
410.  (Assemani  BiòL  Orient)  La  sua  festa,  il  i4  feb- 
braio presso  i  Greci;  il  9  del  mese  stesso  presso  i  Ma- 
roniti. 

Marta  (S."),  sorella  di  Lazzaro  e  di  Maria  :  la  sua  festa  , 
il  29  luglio.     . 

Martina  (S.') ,  vergine  romana,  martire  nel  terzo  secolo; 
la  sua  festa,   ij  3o  gennaio. 
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Martiniano  e  Processo  (SS.),  martiri  a  Roma,  nel  primo 
secolo-   la  lor  festa^  il  2  luglio. 

Martino  (S.),  abate  a  Saintes,  e  discepolo  di  san  Martino 
vescovo  di  Tours  ^  morto  nel  qumto  secolo,  e  onorato  il 
7  deccmbre. 

Martino  (S.),  abate  di  Dumie,  arcivescovo  di  Praga  nel 
56 1  ^  morto  il  20  marzo  58o. 

Martino  (S.),  abate  di  Vertou,  in  Brettagna,  verso  l'anno 
5^4^  rooi'to  ai  24  ottobre,  verso  Panno  601.  • 

Martino  (S.) ,  papa,  eletto  subito  dopo  la  morte  del  pa- 
pa Teodoro  ,  avvenuta  il  20  aprile  649,  consacrato  ai  5 
luglio  dell'anno  stesso  ,  tolto  da  Roma  per  ordine  del- 
l'imperatore Costante  ai  19  giugno  dell'anno  653, 
morto  martire  ai  16  settembre  {^S5\  la  sua  festa,  pres- 
so i  Greci,  il  \\  aprile:^  e  presso  i  Latini  il  12  no- 
vembre, giorno  della  sua  traslazione  da  Costantinopoli 
a  Roma. 

Martino  (S.),  vescovo  di  Tours.  Gli  eruditi  non  si  accor- 
dano punto  circa  le  principali  epocbe  della  di  lui  vita, 
uè  sull'anno  della  di  lui  morte.  L'opinione  che  noi  cre- 
diamo più  probabile  si  è  ch'egli  sia  nato  l'anno  817 
avanti  Pasqua^  ch'egli  sia  stalo  battezzato  verso  questa 
medesima  festa  l'anno  354^  che  sia  stato  ordinato  ve- 
scovo ai  3  luglio  371^  morto  una  domenica,  8  novem- 
bre 397,  a  Candé,  ove  la  Vienna  si  unisce  alla  Loira 
(Candate^  Candatensis  ciger)\  d'onde  sia  stato  portato 
a  Tours,  e  sepolto  agli  1 1  del  mese  slesso.  Gregorio  di 
Tours  ci  accenna  Fanno  della  di  lui  morte  ,  dicendo 
eh'  egli  mori  sotto  il  consolalo  di  FI.  Cesario  e  di  No- 
nio Attico^  è  da  notarsi  essere  questa  quasi  l' unica  vol- 
ta ch'egli  usa  la  data  dei  consoli^  ciò  che  fa  conosce- 
re avere  egli  tratta  questa  dagli  archivi  della  sua  chie- 
sa. La  sua  festa  principale  ,  agli  1 1  novembre^  quella 
della  sua  orditiazione  e  traslazione,  ai  4  luglio^  quel- 
la della  restituzione  delle  sue  reliquie  da  Auxerre  a 
Tours,  il  i3  dicembre.  Fu  per  lui  composto  l'inno  Iste 
Coitfessor^  che  il  Breviario  Romano  adattò  poscia  a  tutti  i 
confessori,  pontefici  ed  altri. 

Marziale  (S.),  primo  vescovo  di  Limoges  verso  la  fine  del 
primo  secolo  ^  la  sua  festa,  il  3o  giugno. 

T.  XIX.  38 
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Marzio  (S.),  abate  nelP  Alvergnia,  morto  verso  Fanno  SaS 
0  53o;  la  sua  festa  il   i3  aprile  nelP  Alvergnia. 

Massa  Bianca^  nome  dato  ai  3oo  martiri,  circa,  precipi- 
tati in  una  fornace  di  calce  viva  in  Utica,  il  i8  ago- 
sto 258. 

Masserizia  (S.^),  scozzese  di  nascita,  vergine,  monaca,  ov- 
vero romita  in  Francia,  presso  la  riviera  d'Oise,  tru- 
cidata da  uno  scellerato,  alle  cui  voglie  impure  non  volle 
soccombere.  Il  continuatore  di  Fredegario  assicura  che  il 
di  lei  culto  era  stabilito  nel  settimo  secolo,  al  passaggio 
dell' Oise,  ove  si  formò  la  città  di  Ponte-Santa-Massenzia, 
che  conserva  le  di  lei  reliquie:  la  festa,  il  20  novembre. 

Massenzio  (S.),  abate  nel  Poitou,  morto  verso  l'anno  5i5, 
il  26  giugno. 

Massimino^  Mesme  (S.),  confessore  in  Turrena,  morto  ver- 
so la  metà  del  quinto  secolo^  la  sua  festa,  il  20  agosto. 

Massimìno^  Mesmin  (S.),  secondo  abate  di  Mici,  presso 
Orleans,  nel  5 10^  morto  a' i5  decembre  verso  Panno 
620  ^  la  festa,  il  giorno  della  sua  morte. 

Massimiliano  (S.) ,  martire  a  Tebeste ,  in  Numìdia,  P  an. 
295^  la  sua  festa,  il  12  marzo. 

Massimino  (S.),  vescovo  di  Treveri  verso  l'anno  332,  morto  al 
più  tardi  nel  349^  la  sua  principal  festa,  il  29  maggio. 

Massimo  (S.),  vescovo  di  Alessandria  nel  264  ,  morto  il  9 
aprile  282.  I  Martirologi  ne  fanno  memoria  al  27  de- 
cembre. 

Massimo^  detto  saint  Masse  (S.),  abate  di  Lerins  nel  426, 
vescovo  di  Riez  nel  4^3 ,  morto  verso  P  an.  4^0,  il  27 
novembre,  giorno  della  sua  festa.  Ebbe  egli  per  suc- 
cessore Fausto  soprannomato  di  Riez. 

Massimo  (S.) ,  vescovo  di  Torino ,  morto  P  anno  4^^  \  l«t 
sua  festa ,  il  25  giugno. 

Massimo  (S.) ,  abate  di  Costantinopoli,  confessore  di  Ge- 
sù Cristo  contro  il  Monotelismo  ^  morto  il  i3  agosto 
662,  ovvero  il  21  gennaio  663,  vicino  al  luogo  del  suo 
ultimo  esilio  ,  dopo  aver  molto  sofferto  per  la  Fede  \  la 
sua  festa  ,  il  i3  agosto. 

Matteo  (S.),  apostolo  ed  evangelista^  la  sua  festa,  presso  i 
Latini,  il  21  settembre:^  e  presso  i  Greci  ed  i  Russi,  il 
9  agosto. 
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Materno  (S),  vescovo  di  Treviri,  di  Tongrcs  e  di  Colonia, 
nel  terzo  0  quarto  secolo :>  assistette  ai  concilii  di  Roma  e  di 
Arles  nel  3i3  e  3i4^  la  sua  festa  nel  Martirologio  il   i4 
settembre,  trasportata  a  Liegi,  per  rispetto  alla  Esaltazione 
di  S.^  Croce,  ai  19  0  25  del  mese  stesso.  A  Treviri,  le  sue  tra- 
slazioni, il  18  luglio  e  il  23  ottobre.  Baillct  non  parla  punto 
di  Colonia  rapporto  alle  di  lui  feste.  S.  Materno  si  suole 
ordinariamente  dipingere  con  una  chiesa  a  tre  campanili, 
Mattia  (S.),  apostolo,  di  cui  si  celebra  la  festa  il  24  feb- 
braio, negli  anni  comuni,  ed  il  25  del  mese  stesso  negli 
anni  bisestili.    , 
Matilde  (B.^),  regina   di  Alemagna,  moglie   di    Enrico  1, 
madre   dell'imperatore  Ottone   I,   ava   materna  di  Ugo 
Capetof,  morta  il  14  marzo  968  nell' abbazia  di  Quedlim- 
burgo,  in  Sassonia. 
Maturino  (S.),  prete,  confessore  nel  Gatinais,    nel  quarto 
0  quinto  secolo^   la  sua  festa  presentemente,   il  9  no- 
vembre-, anticamente  il  giorno  6. 
Maura  (S.''),  vergine  a  Troyes  :  morta  il  21  settembre  85o. 
Maura  e  Brigida  {Maura  e  BrittaJ  (SS.),  onorate  in  Tur- 
rena  e  nel  Beauvaisis,  il   i3  luglio.  Si  crede  ch'esse  vi- 
vessero nel  quinto  secolo, 
Maurilio  (S.),  vescovo  d'  Angers  nel  4o6,   morto  verso  il 

437:  la  sua  festa  il   i3  settembre. 
Maurilio  (S.),  monaco  di  Fecamp,  indi  arcivescovo  di  Ro- 
uen  nel  ig55,  morto  ai  9  agosto  dell'anno  1067;  la  sua 
festa  è  segnata  nel  Martirologio  di  Francia  ai  9  agosto 
e  ai   i3  settembre. 
Maurizio  (S.),  e  suoi  compagni,  detti  anche  i  martìri  della 
legione  tebana,  cosi  appellata,  perchè  partita  dalla  Te- 
baide    0  Alto-Egitto^  messo  a  morte  per  ordine  di  Mas- 
simiano Ercole  il  22  settembre  del  286,  0  air  incirca, 
nel  luogo  detto  Agauno,  a' piedi  degli  Appennini. 
Mauro  (S.),  discepolo  di  san  Benedetto,  morto  il  i5  gen- 
naio 584,  secondo  Mabillon^  la  sua  festa, il  giorno  stesso. 
Mauronte  (S.),  abate  di  Bruel  nel  6B4,  patrono  della  città 

di  Donai  in  Fiandra^  morto  il  5  maggio  702. 
Medardo  (S.) ,  vescovo  di  Noyon,  probabilmente  nel  53o, 
e.  di  Tournai  nel  532,  morto  verso  l' anno  545  ij  la  sua 
festa ,  agli  8  giug;no. 
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Mederìco^  Memi  (S.),  abate  di  S. -Martino  d'Antiin,  mor- 
to a  Parigi ,  credesi ,  sul  principio  dell'  ottavo  secolo. 
Usuard  marca  la  sua  festa  il  29  agosto^  la  si  fa  a  Pa- 
rigi il  3i  dello  stesso  mese;  un'altra  si  celebra  il  22 
gennaio,  ed  una  terza  il  2  settembre. 

Melania  (S.^),  V  antica,  dama  romana,  morta  a  Gerusalem- 
me verso  il  ^\i\  la  sua  festa,  in  alcuni  Martirologi,  il 
7  gennaio. 

Melania  (S.^),  la  giovine,  dama  romana,  figlia  di  sant"*Al- 
bina,  nipote  di  santa  Melania  P  antica,  e  moglie  di  Pi- 
nieno;  morta  il  3i   dicembre  4^9,  0  alP  incirca. 

Melania  (S.),  vescovo  di  Rennes  sul  principio  del  sesto  se- 
colo :  assistette  al  concilio  d'Orleans  nel5ii.  Viene  ri- 
sguardato  come  P  apostolo  della  Francia,  con  san  Remi* 
gio  di  Reims;  morì  nel  53o  0  53i ,  ai  6  gennaio. 

Melchiade  0  Milziade  (S.),  papa,  ordinato ,  come  credesi , 
il  2  luglio  Sii,  morto  il  io  ovvero  11  gennaio  3 14*^  la 
sua  festa,  altra  volta  ilgio  di  questo  mese;  oggidì  il  io 
decembre. 

Melecio  (S.),  vescovo  di  Antiochia  Panno  36i  ;  morto  Pan. 
38 1  sulla  fine  di  maggio;  la  sua  festa,  presso  Greci  e 
Latini,  il   12  febbraio. 

Mellone  (Mellonus)  (S.) ,  primo  vescovo  dì  Rouen  ,  verso 
l'anno  267,  morto  verso  Panno  3ii;  la  sua  festa,  il  22 
ottobre. 

Memmio  (S.) ,  primo  vescovo  di  Chàlons-sur-Marne  ,  del 
quale  s' ignora  P  epoca  e  la  vita.  Il  Martirologio  lo  ri- 
corda al  5  agosto. 

Menegilda  (Manechildis ^  MagenhildisJ^  (S.^),  patrona  della 
città  d'  Auxuene  in  Sciampagna,  che  perdette  il  proprio 
nome  per  assumere  quello  di  questa  santa.  F^edi,  s. 
Lintrude. 

Menelao  (S.),  abate  di  Menat,  nelP  Alvergnia,  morto  ai  22 
luglio  720. 

Menno  (S.),  martire  in  Frigia  P  anno  3o3  0  3o4.  La  Chie- 
sa ne  fa  memoria  agli  1 1  novembre,  giorno  di  san  Martino, 

Meriadeco  (S.) ,  vescovo  di  Vannes ,  morto  il  7  giugno 
i3o2;  la  sua  festa,  il  giorno  stesso. 

Melodia.  (S.).  Fedi  s.  Cirillo,  monaco. 

Michele  Arcangelo  (S.) ,  la  festa  della  di  lui  apparizione  ^ 


( 
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agli  8  maggio-  la  dedicazione  della  sua  chiesa,  Il  29 
settembre  presso  i  Latini.  I  Greci  contano  anche  due 
feste  di  san  Michele  e  dei  Santi  Angeli  :  1'  una  agli  8 
giugno,  r  altra  a'  6  settembre. 

Mileie  f^iles  0  NilJ  (S.),  vescovo  di  Susa^  sant'-^m^rog^i- 
HO  prete  ^  e  san  Sina  diacono;  martirizzati  agli   11   no- 
vembre 341   in  Persia;  la  loro  festa,  il  22  aprile,    nel 
•«Martirologio  romano;  il  io  novembre  presso  i  Greci;  il  7 
febbraio  presso  i  Cofti.  (  Assemani,  Ada  Martyr.) 

Mitrio  (Mitrius  e  MìtriasJ  (S.) ,  martire  d'  Aix  in  Proven- 
za, nel  quarto  secolo;  la  sua  festa^  il   i3  novembre. 

Moderano  (Moderamnus  e  ModerandusJ  (S,),  vescovo  di 
Rennes,  in  Brettagna,  verso  l'anno  7o3  ,  abate  di  Ber- 
zetto,  in  Italia,  verso  Panno  718.  Ivi  mori  dopo  avervi 
passati  alcuni  anni;  le  sue  fesle^  il  16  marzo  e  il  22  ot- 
tobre. 

Modesto  (S.),  martire;  la  sua  festa,  con  quella  dì  san  Vi- 
to, il   i5  giugno. 

Modoaldo  (S.),  vescovo  di  Treveri  nel  622,  morto  forse  il 
12  maggio  640. 

Mommolino  fMummollnusJ^  (S.),  primo  abate  di  Sithieu  , 
oggidì  S.-Bertin,  P  anno  648  ;  vescovo  di  Noyon  e  di 
Tournai  Panno  GSq;  morto  il  16  ottobre  685. 

Monegonda  (S.^),  solitaria  a  Tours  nel  sesto  secolo;  ono- 
rata il  2  luglio. 

Mondolfo  (S.),  vescovo  di  Maestricht  nel  671  ;  morto  il  iQ 
luglio  609. 

Monica  (^.\  madre  di  sant'Agostino,  morta  Panno  387; 
la  sua  festa,  il  4  maggio. 

N. 

Nabor  e  Felice  (SS.) ,  martìri  nel  Milanese,  verso  Panno 
3o4  ;  la  loro  festa,  il  12  luglio. 

Narciso  (S.),  apostolo  di  Augusta,  martire  Panno  3o7  ^ 
la  sua  festa,  il  5  agosto. 

Narsete  (S.),  vescovo  in  Persia,  e  Giuseppe  di  lui  discepo- 
lo, martirizzati  sotto  il  re  Sapore  a' 9  novembre  343;  la 
lor  memoria  il  20  novembre,  presso  i  Greci,  che  nomi- 
nano il  primo  Mirsa^  e  presso  i  Latini  che  lo  appel- 
lano Narsa. 
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Nazario  e  Celso  (SS.),  martiri  a  Milano,  nel  primo  se- 
colo^ la  lor  festa,  il  28  luglio. 

JlSazario  (S),  martire  a  Roma  verso  Tanno  309:  se  ne  fa 
la  festa,  con  quella  di  san  Basilido  ,  il  12  giugno:^  i 
Greci  onorano  san  Nazario_,  in  particolare,  a' 14  ottobre: 

JSereo  (S.),  martire  nel  primo  0  secondo  secolo  -,  se  ne  ce- 
lebra la  festa  eon  quella  di  sant'Achilleo,   a' 12  maggio* 

Nicasio  (S.),  vescovo  di  Reims  nel  quinto  secolo  ^  la  sifii 
festa,  con  quella  di  s.  Eutropio^  sua  sorella,  vergine,  e 
loro  compagni,  martiri,  a'  i4  decembre. 

Niceto  (S.),  vescovo  di  Treviri  nel  627  \  morto  Verso  F  an- 
no ^QS  al  I."  ottobre  secondo  alcuni,  e  secondo  altri 
al  5  dicembre,  giorno  della  sua  festa. 

Niceforo  (S.),  martire  d'Antiochia  verso  Fan.  260:  è  que- 
gli verso  cui  il  prete  Sapricio  non  volle  mai  riconciliar- 
si •  la  sua  memoria  a  Roma  il  9  febbraio*,  a  Parigi  il  i5 
marzo. 

JSiceta  (S.),  abate  in  Bitinia,  uno  dei  principali  sostenito- 
ri delle  sante  Imagini,  morto  l'an.  824^  la  sua  festa,  il 
3  aprile,  giorno  della  sua  morte. 

Nicola  (S  ),  vescovo  di  Mira,  nel  quarto  secolo,  sotto  il 
regno  del  gran  Costantino^  la  sua  festa,  il  6  decembre:^ 
quella  della  sua  traslazione  a  Bari,  il  9  maggio. 

Nicola  (S.),  papa  5  primo  di  tal  nome,  consecrato  ai  24 
aprile  858:^  morto  il  i3  novembre  867. 

Nicola  (S.),  di  Tolentino,  eremita  di  S.  Agostino,  morto 
il   IO  settembre   i3o9^  canonizzato  nel   i44^« 

Nicone  (S.) ,  detto  il  Querimoniere,  perchè  egli  predicava 
la  penitenza^  morto  in  un  monastero  del  Peloponneso 
Panno  998^  la  sua  festa,  nei  calendarii  greco  e  latino, 
il   26  novembre. 

Nigasio  (S.),  prete,  san  Cerino  (QidrinusJ  ^  sanC  Egobi  lo 
(Scubiculus  ^  Scwiculus  0  ScubiliusJ  e  santa  Piencia 
fPientia) ^m2iv\\n  del  terzo  0  quarto  secolo,  nel  Vessine- 
se  ^  la  lor  festa,  agli   1 1   ottobre. 

Nilo  (S.),  r  antico,  solitario  e  prete  nel  monte  Sinai ,  in 
Arabia,  morto  verso  Panno  4^M  '^  ^"^  festa,  presso  i 
Greci,  il   12  novembre. 

Nilo  (S.),  il  giovine,  verso  Panno  906,  in  Calabria,  aba- 
te 0  superiore  in  diversi   monasteri   d' Italia  ,    fondatore 
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di  Grotta-Ferrata,  morto  a  Paterno  ranno  ioo5  ;  la  sua 
festa,  il  2.6  settembre,  giorno  della  sua  morte. 

Nisicro  (S.),  vescovo  di  Lione  nel  55 1  ^  morto  il  2  apri- 
le 573.  .  ^ 

J\'wardo  (S.)„  vescovo  di  Reims  verso  il  65o  ^  morto  al  i.^ 
settembre  670. 

Nonna  (S.'"),  moglie  di  san  Gregorio  Nazìanzeno,  il  padre  ; 
morta  l'anno  3^3^  la  sua  festa,  il  5  agosto. 

Norberto  (S.) ,  fondatore  dell'ordine  dei  Premontrè,  nel 
1121,  arcivescovo  di  Magdeburgo  nel  1126^  morto  il  6 
giugno   ii34^  canonizzato  nel   1 582. 

0. 

Odeno  {Dado  e  Audoenus)  (S.),  vescovo  di  Rouen  il  21 
maggio  640,  morto  il  24  agosto  6^6  a  Clichì  ,  presso 
Parigi,  donde  fu  trasportato  il  di  lui  corpo  nell'abbazia 
di  S.  Pietro  di  Rouen,  alla  quale  poscia  fu  applicato 
il  di  lui  nome,  S.  Ouen.  La  sua  principal  festa,  il  gior- 
no della  di  lui  morte:  a  motivo  di  diverse  traslazioni 
delle  sue  reliquie,  conta  altre  feste:  il  i.°  febbraio,  il 
20  e  il  3 1   marzo. 

Odemaro  (Audomarus)  (S.),  monaco  di  Luxen,  vescovo  di 
Therouenne  nel  637,  morto  verso  il  670^  la  sua  festa, 
il  9  settembre. 

Odilla  (S.") ,  vergine,  prima  badessa  di  Iloemburgo ,  o 
d'Othilberg,  presso  Strasburgo,  morta  verso  Tanno  720^ 
la  sua  festa,  il    i3  decembre. 

Oddone  (S.),  coadiutore  di  san  Majolo,  abate  di  Cluni, 
dal  990  al  più  tardi^  e  di  lui  successore  nel  994^  morto 
la  notte  avanti  il  i."  gennaio  10495  le  sue  feste,  il  2 
gennaio  e  il  21   giugno. 

Odone  (Odo)  (S.),  nato  l'an.  879,  canonico  di  S.  Martino 
in  Tours  l'an.  89B,  monaco  a  Baumc,  nella  Franca-Con- 
tea,  l'an.  909^  abate  di  Cluni  l'an.  9^7.*,  morto  il  18 
novembre  942:^  la  sua  festa,  il  19  del  mese  stesso.  E 
comune  opinione  che  le  di  lui  reliquie  si  conservino 
nella  collegiale  dell'  isola  Jourdain,  presso  Tolosa.  Uno 
scritto,  citato  nell'atto  della  visita  fatta  a  questa  chiesa 
nel    i523,  e  datato  del    i3  novembre   i4f^7i  prova  chia- 
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ramente  che  a  quest** ultima  epoca  il  capitolo  deirisola 
Jourclain  si  credeva  in  possesso  di  tale  tesoro.  Ma  un 
atto  offerto  da  Mabillon  {s."^  sec.  Bened.  p.  124)  fa  fede 
che  il  22  gennaio  i4o8  (N.  S.)  fu  fatta  una  traslazione 
delle  relìquie  di  sant'  Odone,  abate  di  Cluni,  nella  chie- 
sa di  S.  Giuliano  di  Tours.  Conviene  adunque  che  quel 
sant'Odone,  le  cui  reliqnie  esistono  all'isola  Jourdain, 
sia  diverso  dall'abate  di  Cluni.  Del  resto,  si  cerchereb- 
bero inutilmente  al  dì  d'oggi  quelle  di  quest'ultimo  a 
S.  Giuliano,  atteso  l'incendio  fatto  dagli  Ugonotti  nel 
decimo  sesto  secolo  di  tutte  le  reliquie  di  quell'abbazia. 

Odone  (S.),  arcivescovo  di  Contorberi  nel  g^ò^  morto  ai 
4  luglio  961. 

Odomaro  (Otmanis^  Odomarus)  (S.),  primo  abate  di  Durgang, 
o  S.  Gallo,  nel  721,  morto  l'anno  n^g,  nell'isola  di 
Stein,  sul  Beno,  ov'egli  era  relegato-,  la  sua  festa  nata- 
lìzia, il  16  novembre,  giorno  della  sua  morte^  la  sua 
traslazione^  il  25  ottobre. 

Olendo  fEugendus  0  OgendusJ  (S.),  abate  di  Condat,  nel 
Mont-Jou.  La  sua  festa  è  marcata  nel  Martirologio  ro- 
mano al   I."  gennaio.  Mori  verso  l'anno  5io. 

Olao  (S.)_5  re  di  Norvegia,  morto  l'anno  1028,  secondo 
Baillet*  e  l'anno  io3o,  secondo  Mallet:  la  sua  festa, 
il  29  luglio.  {Fedi  Canuto  il  Grande^  re  di  Danimarca). 

Oldegario  (S.),  vescovo  di  Tarragona,  morto  il  6  marzo  i  iBj. 

Olimpiade  (S.^) ,  vedova  di  Nebride,  prefetto  di  Costanti- 
nopoli, morta  verso  l'anno  4^0*^  1^  sua  memoria,  presso 
i  Latini,  il   17  dicembre^  e  presso  i  Greci,  il  25  luglio. 

Onibelina  (B.^),  sorella  di  san  Bernardo,  monaca  di  Juillì, 
sotto  Bavière,  nella  diocesi  di    Langres^    morta   nelii4i. 

Omobono  (S.),  mercante  a  Cremona,  morto  nel  1 197 j.  ca- 
nonizzato nell'anno  stesso^  la  sua  festa  a  Boma,  il  i3 
novembre,  giorno  della  sua  mortela  Parigi,  il  6  luglio. 

Onesto  (S.),  prete  di  Tolosa^  confessore  o  martire  del  terzo 
secolo;  le  sue  feste  a  Tolosa,  il  12  luglio*,  nell'abba- 
zia di  Hières,  il  i5  febbraio  e  la  domenica  nella  otta- 
va di  san  Dionigi. 

Onorato  (S.) ,  vescovo  di  Àrles,  fondatore  del  monastero 
di  Lerins  nel  391;  morto^  a  quanto  credesi,  il  16  gen- 
naio 429  0  43o^  le  sue  feste,  il  20  gennaio  e  il  i5  maggio. 


bEI  SANti  Gin 

Onomio  (S,)^  arcivescovo  di  Cantorbcrì,  morto  il  3o  set- 
tembre 653. 

Onorato  (S.)  ,  vescovo  di  Aniiens  nel  sesto  o  settimo  se- 
colo. I  Martirologi  ne  fanno  menzione  al   16   maggio. 

Onorlna  (S.'%  vergine  e  martire  del  terzo  o  quarto  secolo, 
poco  conosciuta,  ma  molto  onorata  nella  diocesi  di  Pa^ 
rigi,  ed  altrove,  il  28  febbraio. 

Opportuna  (S."),  badessa  di  Montreuil,  presso  Armeneches, 
nella  diocesi  di  Seez,  morta  ai  22  aprile  770,  secondo 
Baillet^  la  sua  festa,  il  22  aprile. 

Optato  (S.)^  vescovo  di  Mileve,  in  Africa,  annoverato  fra  i 
santi  nel  Martirologio  romano ,  ai  4  §'"&"0.  Si  crede 
mofto  verso  il  470. 

Oriento  (Orientus)  (S.),  vescovo  di  Aucli,  morto  verso  la 
metà  del  quinto  secolo:^  la  sua  festa,  al   1.^  maggio. 

Orsiso  (S.),  superiore-generale  della  congret^azione  di  Ta- 
benna,  morto  Panno  38 1  \  la  sua  fest^  il    i5  giugno. 

Orso  (UrsusJ  (S.),  abate  di  Senncviers,  parroccbia  di  Tur» 
rena,  morto  verso  Tanno  5o8^  il  Martirologio  di  Francia 
marca  la  sua  festa  a'  18  luglio^  ma  essa  pareva  essere 
stata  marcata  ai  28  del  mese  stesso. 

Orsola  (S.%  e  sue  compagne  martiri  nel  quarto  0  quinto 
secolo^  la  lor  festa,  il  21   ottobre. 

Ospizio  (S.),  volgarmente  Sospis^  romito  in  Provenza,  mor- 
to il  21   maggio  58 K^  la  sua  festa  a  Parigi,  il  iS  mag- 

Ottone  (S.)^  vescovo  di  Bamberga  nel  iio3,  apostolo  di 
Pomerania,  morto  l'anno  iiSg,  il  2  luglio,  ovvero,  se- 
condo il  Necrologio  di  S.  Michele  di  Bamberga,  il  3o 
giugno^  canonizzato  nel  1189^  la  sua  festa,  il  2  luglio^ 


Padano  (S.),  vescovo  di  Barcellona,  padre  della  chiesa, 
morto  verso  Pan.  390:^  il  Martirologio  romano  lo  ricorda; 
aiJ9  marzo. 

Pacomio  (S.),  insti  tutore  dei  Cenobi  ti ,  morto  verso  il  9 
maggio  dell'anno  348  0  349^  la  sua  festa,  il  i5  mag- 
.  gio  presso  i  Greci^  il   i4  presso  i    Latini. 

Pakmone  (S.)-  anacoreta  nella  Tcbaide,  maestro  di  san  Pa- 
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comìo 9  morto  Tanno  3i5^  la  sua  festa  a   Roma   li    ii 
gennaio  f,  a  Parigi  li   i4  maggio. 

Palladio  (S.),  vescovo  di  Saintes  verso  1' anno  5^3  ^  mor- 
to dopo  l'anno  696^  onorato  nella  sua  chiesa  ai  7  ottobre, 

Pancrazio  (S.),  martire  a  Roma  T  anno  3o4  \  la  sua  festa, 
il  12  maggio. 

Panfilio  (S.) ,  prete  di  Cesarea,  in  Palestina  ,  martire  nel 
309^  la  sua  festa,  a  Roma,  il  i.°  giugno^  a  Parigi,  il 
12  marzo ^  presso  i  Greci,  il  16  febbraio. 

Pantaleone  (S.),  medico  e  martire  di  Nicomedia,  probabil- 
mente nell'auno  3o5*,  la  sua  festa,  il  27  luglio. 

Panteno  (S.),  prete,  dottore  della  chiesa  d'Alessandria,  apo- 
stolo degl'Indiani,  morto  verso  l'anno  2i3^  la  festa, 
il  7  luglio. 

Paola  (S."*),  dama  romana ,  morta  nel  monastero  di  Be- 
tleme  in  Palestina  il  26 gennaio  4^4^  ^^  sua  festa,  a  Ro- 
ma, il  giorno  stesso^  a  Parigi,  il  22  giugno. 

Paolino  (S.),  vescovo  di  Treviri^  versoi' anno  349  ?  mor- 
to in  esilio  per  la  causa  di  sant'Atanasio  l'an.  358^  la 
sua  festa  ,  il  3i  agosto^  la  sua  traslazione,  il  i3  mag- 
gio. 

Paolino  (S.),  vescovo  di  Nola  l'an.  4^9?  «lorto  il  22  giu- 
gno 4-^^  ^^  ^^^  festa,  a  Roma,  il  22  giugno. 

Paolino  (S.),  patriarca  di  Aquileia  l'an.  776,  morto  agli 
II  gennaio  802-,  la  sua  festa,  altra  volta  il  giorno  della 
sua  morte,  presentemente  a'  28  gennaio. 

Paolo  (S.),  apostolo  dei  Gentili^  la  sua  prineipal  festa,, 
con  quella  di  san  Pietro,  il  29  giugno:  la  sua  comme- 
morazione, a'  3o  del  mese  stesso^  la  sua  conversione, 
avvenuta,  a  quanto  credesi,  l'anno  34  0  35  di  G.  C, 
il  25  gennaio^  il  suo  ingresso  a  Roma,  il  6  luglio^,  il 
suo  martirio  a  Roma,  il  29  giugno,  nell'anno  &^^  pro- 
babilmente. 

Paolo  (S.),  primo  vescovo  di  Narbona ,  verso  la  fine  del 
primo  secolo,  probabilmente  ^  il  Martirologio  romano  ne 
fa  menzione  ai  22  marzo  ij  altri,  al  12  decembre. 

Paolo  (S.),  primo  eremita,  morto  nel  34i  0  34^:^  la  sua 
festa,  presso  i   Greci,  il   1 5  'gennaio^  a  Roma,  il   io. 

Paolo  (S.),  martire  a  Roma  nel  36?.  0  363,  con  suo  fas- 
tello san  Giovanni  \  la  festa^  il  26  giugno. 
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Paolo  (S.),  primo  vescovo  di  Leon  in  Brettagna,  morto  il 
12  marzo  679  0  583^  la  sua  festa,  il   12  marzo. 

Paolo  (S.),  vescovo  di  Verdun  verso  l'anno  63o  ^  morto ^ 
probabilmente  ,  agli  8  febbraio  649- 

Papia  (S.) ,  vescovo  di  Jerapoli ,  in  Frigia ,  morto  verso 
l'anno   i56^  la  sua  festa,  a' 22  febbraio. 

PapLilo  (S.),  prete  e  martire  presso  Tolosa,  nel  terzo  seco- 
lo^ la  sua  festa,  il  3  novembre. 

Pardidfo  (  Pardulfas  Waractmsis)  (S.),  abate  dì  Guerct , 
nella  Marche,  sul  fine  del  settimo  secolo,  morto  a'  6  ot- 
tobre verso  l'anno  737. 

Pascasio  Radbert  (S.) ,  abate  di  Gorbie  nell'  anno  844  j 
morto  il  26  aprile  verso  l'an.  865. 

Passenzio  (S.),  martire  nel  terzo  0  quarto  secolo^  la  sua 
festa,  a  Parigi,  il  23  settembre. 

Paterno  (S.),  vescovo  di  Avrancbes  nel  552,  morto  il  16 
aprile  h65. 

Paterno  (S.)_,  vescovo  di  Vannes  nel  54o  •,  la  sua  morte  ai 
i5  aprile,  verso  l'anno  S5S. 

Paterno  (S.),  monaco  di  S.  Pierrerle-Vif-lès-Sens,  martire 
il  12  0  i3  novembre  726^  la  sua  festa,  il  12  del  me- 
se stesso. 

Patrizio  (S.) ,  vescovo  e  apostolo  dell'Irlanda  nel  43 1, 
morto,  secondo  Baillet ,  verso  l'anno  l\6o'^  la  memoria 
della  sua  morte,  il  17  marzo  ^  e  il  9  giugno  quella  della 
sua  traslazione,  avvenuta  nel   ii85. 

Patroclo^  Parre  (S.),  martire  a  Troyes  nel  terzo  0  quarto 
secolo:  la  festa,  il  21   gennaio. 

Patroclo  (S.),  prete,  solitario  nel  Berri,  morto  l'anno 
576^  la  festa,  il  9  novembre. 

Pai^ino  (Paduinus)  (S.) ,  abate  nel  Maine,  morto  l'anno 
58o_5  secondo  alcuni^  ovvero  nel  589,  secondo  altri ^  la 
festa,  il   i5  novembre. 

Paziente  (S.),  vescovo  di  Lione  verso  l'an.  4^7,  morto  ver- 
so il  49'^  la  festa,  agli  11   settembre. 

Pclagia  (S."),  commediante  in  Antiochia,  indi  penitente  a 
Gerusalemme,  morta  nel  mese  di  ottobre,  verso  l'an- 
no 458^  la  sua  festa  a  Roma,  TH  ottobre  ^  a  Parigi,  l'S 
marzo. 

Pepino  (B.*').  detto  di  Landcn  nel  Brabante,  maire  di  pa- 
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lazzo,  e  primo  ministro  dei  re  di   Francia  in  Austrasia^ 
morto  a'  21   febbraio  640. 

Peregrino  (S.),  primo  vescovo  di  Auxerre,  martire  sul  fì^ 
ne  del  terzo,  0  sul  principio  del  quarto  secolo.  I  Mar^ 
tirologi  lo  ricordano  a'   16  maggio. 

Perfetto  (S.) ,  pretedi  Cordova,  martire  ai  16  aprile  85q^ 
la  sua  festa,  il   18  aprile. 

Perpetua  e  Felicita  (SS.),  martirizzate  a  Cartagine  nel  2q3 
0  2o5  :  la  lor  festa,  il   7  marzo. 

Perpetuo  (S.) ,  vescovo  di  Tours  verso  la  fine  dell'  anno 
460,  morto  agli  8  aprile  497  '•>  la  sua  ordinazione  è  mar- 
cata ai  3o  decembre  nel  Martirologio  di  Francia. 

Petronilla  (S.^),  vergine,  che  si  suppone  senza  prova  la 
figlia  di  san  Pietro,  morta  a  Roma  nel  primo  secolo^  la  sua 
festa  ,  ai  3(   maggio. 

Petronilla^  FerroneUe  (S.*),  moglie  di  san  Gilberto ,  indi 
abate  di  Neufloiis:^  in  seguito  prima  badessa  d'Aubeterre 
neir  Alvergnia  verso  l'anno  ii5o^  la  sua  festa,  il  ò 
ottobre. 

Piato  fPiatus ,  Piato  e  Piatonus) ,  apostolo  di  Tournai 
e* martire  del  terzo  secolo  i^  le  sue  feste,  al  i.°  e  al  29 
ottobre. 

Pietro  (S.),  il  primo  degli  apostoli,    martirizzato    Panno 
66  di  G.  G. ,  secondo  l'opinione  più  probabile  ^  la  sua 
principal  festa,  il  29  giugno-   della  sua  cattedra  in   An- 
tiochia, il    22   febbraio^   della    sua   cattedra    a    Roma, 
fissata  il   18  gennaio  da   Paolo  IV.  La  festa  di  s.  Pietro 
in  Vincoli,  il   16  gennaio  presso  i  Greci,  ed  il    i.**  a-    Ìl 
gosto  presso  i  Latini.  A  Roma  cominciò   ad   essere  sta-    l| 
bilita  in  detto  giorno,  dietro  istanza  delP imperatrice  Eu-    |j 
dossia  ,  moglie  di  Valentiniano  111,  per  abolire  la  festa 
pagana  della  conquista  di  Alessandria  fatta  da  Augusto, 
che  si  celebrava  in  quel  medesimo  giorno. 

Pietro  (S. ),  esorcista,  martire  nel  3o4ò  ^a  sua  festa,  il 
a  giugno. 

Pietro  (S.)^  vescovo  di  Alessandria  Pan.  3oo^  martire  il 
25  novembre  3i  i. 

Pietro  (S.),  vescovo  dì  Sebaste  nel  38o  ,  fratello  di  sari 
Basilio  e  di  san  Gregorio  di  Nizza  _,  morto  P  anno  38^| 
ja  festa ,  il  9  gennaio. 


ÌWA  SANTf  6o5 

Pietro  Grìsologo  (S.),  vescovo  di  navonna  nel  /{33,  mor- 
to nel  4^7  al  più  tardi;  la   festa  ,  il  2  dicembre. 

Pietro  Damiano  (B"*.),  cardinale,  vescovo  d'Ostia  nel  io58i 
morto  il  22  febbraio   1072. 

Pietro  (S.),  vescovo  di  Policastro  verso  il  1073,  fondatore 
della  congregazione  di  Cave  nel  1074  5  morto  l'  an. 
1123-,  la  festa  ,  il  4  marzo. 

Pietro  il  Fenerabile^  abate  di  Cluni  l'an.  1122^  morto  il 
25  decembre   1  i56. 

Pietro  (S.),  arcivescovo  di  Tarentasia,  consecrato  il  3  mag- 
gio ii42?  morto  il  14  settembre  j  174^  canonizzato  nel 
1191;  la  sua  festa^  agli  8  maggio. 

Pietro  Gonzales{S.)^  domenicano,  protettore  dei  marinari  sp^- 
gniioli;  morto  a  Tuy^  in  Galizia,  il    i5  aprile   1240. 

Pietro  di  Nola  (S.),  fondatore  dell'ordine  della  Mercede 
per  la  liberazione  degli  schiavi,  Pan.  1218^*  morto  la 
vigilia  di  Natale  del  i256  0  1268^  la  sua  vita  è  rit'e^ 
rita  da  Baillet  al  3i  gennaio. 

Pietro  Celestino^  Pierre  de  Mourron  (S.),  institutore  dei 
Celestini  nel  1274^  papa  ai  5  luglio  I2g4:  abdicò  ai 
i3  dicembre  dell'anno  stesso,  e  morì  ai  19  maggio  1296^ 
canonizzato  nel  i3i3. 

Pietro  di  Luxemburgo  (B.°),  nato  a'  20  luglio  1369,  ca- 
nonico della  chiesa  di  Parigi  nel  i382,  vescovo  di  Metz 
avanti  l'età  di  anni  i5,  consecrato,  con  dispensa  del 
papa  od  antipapa  Clemente  VÌI,  nel  mese  di  marzo  od 
aprile  i383,  cardinale  nel  i386,  morto  ai  5  luglio  1387 
in  Villanuova,  presso  Avignone,  sempre  attaccato  al  par- 
tito dell' anlipa-pa  Clemente  Vl^  ciò  che  non  impedi 
però  al  vero  Clemente  di  pubblicare  la  bolla  della  di 
lui  beatificazione  il  i4  marzo  i527,  dopo  avere  ritratte 
informazioni  veridiche  della  sua  vita  e  de'  suoi  mira- 
coli. 

Pietro  d^ Alcantara  (S.),  nato  l'anno  i499,  f»'ate  france- 
scano in  Ispagna  all'età  d' anni  16;  institutore  nel  i555 
della  riforma  dei  Francescani  scalzi,  0  della  stretta  os- 
servanza di  s.  Pietro  d'Alcantara^  morto  il  19  otto- 
bre  1662. 

Pietro  (S.),  martire,  inquisitore,  morto  nel  i252,  canonis=* 
^alo  nel   1253. 
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Pinieno  (B.")^  sposo  dì  santa  xMcIania  la  giovine;,  morlo 
verso  l'auno  ^Ò5. 

Pio  (S.)  ,  papa,  primo  di  tal  nome  nel  142,  secondo  la 
probabile  opinione^  morto  Fanno  iSj^  la  sua  festa,  a- 
gli  II  luglio.  Il  p.  Pagi  pone  la  di  lui  morte  nel  lòi, 
dopo  un  pontificato  di  dieci  anni. 

Piono  (S.),  prete  di  Smirne,  e  martire  nel  aSo  ^  il  12 
marzo  ^  la  festa,  presso  i  Greci,  agli  11  marzo ^  e  pres- 
so i  Latini,  al   i.°  febbraio. 

Pirmino  (S.) ,  abate  e  riformatore  dello  stato  monastico 
verso  il  72^7:,  morto  Panno  ^58  nel  monastero  di  Gar- 
nond,  diocesi  di  Metz,  sui  confini  deV  ducato  di  Due- 
Ponti^  la  festa,  il  3  novembre. 

Placido  (S.),  discepolo  di  san  Benedetto,  e  suoi  compagni, 
martiri  nel  54 1^  la  lor  festa,  il  5  ottobre. 

Platone  (S.) ,  abate  a  Costantinopoli ,  morto  il  19  marzo 
8i3:)  la  sua  festa,  presso  i  Greci,  il  4  aprile. 

Policarpio  (S.),  discepolo  di  san  Giovanni  F  Evangelista  , 
vescovo  di  Smirne,  e  martire  dopo  la  metà  del  secondo 
secolo^  la  sua  festa,  il  26  gennaio  a  Boraa^  il  27  apri- 
le a  Parigi  '^  il  93  febbraio  presso  i  Greci. 

PolÌLito  (S.),  ufficiale  nell'armata  romana,  martire  a  Me- 
litene in  Armenia  F  anno  267^  la  sua  festa,  il  i3  feb- 
braio presso  i  Latini  ,  e  il  9  gennaio  presso  i  Greci. 
Gregorio  di  Tours  dice  che  i  re  francesi  della  prima 
stirpe  confermavano  i  loro  trattati  in  nome  del  santo 
martire  Poliuto. 

Pondo  (S.),  martire  a  Cemele^  nelle  Alpi,  presso  Nizza, 
verso  Fanno  259^  la  sua  festa,  il  i4  maggio. 

Ponziano  (S.) ,  papa  il  22  luglio  23o  ,  morto  in  esilio  ai 
28  settembre  235^  la  sua  festa/ come  d'un  martire,  il 
19  novembre. 

Popone  (PoppoJ  (S.),  abate  di  Stavelo  ,  paese  di  Liegi, 
nel  io4o^  morto  il  25  gennaio   1048. 

Porcario  (S.),  abate  di  Lerins,  e  suoi  compagni,  martiri, 
a'  12  agosto  73i. 

Porfirio  (S.),  vescovo  di  Gaza  in  Palestina  ,  morto  il  26 
febbraio  420. 

Porziano  (S.),  abate  nelF  Alvergnìa  prima  del  520,  morto 
verso  il  540^  la  festa,  il  24  novembre. 
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Potamiana  (S.")  vergine  di  Alessandria,  e  santa  Marcella 
di  lei  madre*  martirizzale  P  una  e  l' altra  in  Alessan- 
dria, verso  Pan.  204  0  ioS\  la  lor  festa,  il  28  giugno. 

Potamone  (5.)?  vescovo  di  Eraclea  in  Egitto,  morto  Pan. 
342  pei  colpi  ricevuti  dagli  Arriani,  dopo  essere  stato 
confessore  sotto  i  Pagani;  la  festa,  il   18  maggio. 

Potino  (S.) ,  vescovo  di  Lione ,  con  47  altri  martiri  della 
stessa  città,  nel   177;  si  onorano  a' 2  giugno. 

Prassede  (S.'),  vergine  romana  nel  secondo  secolo^  onora- 
ta a' 21   luglio. 

Pretestato  (S.),  vescovo  di  Rouen  nel  544  '1  martirizzato  ai 
25  febbraio  586  per  comando  della  regina  Fredegonda 
(Henschenio,  Le  Cointe,  Pagi,  Baillet,  Fleuri,  Bouquet). 
Un  celebre  moderno  s'inganna,  riferendo  tale  avveni- 
mento air  anno  5c)0. 

Primo  e  Feliciano  (SS.),  fratelli,  martiri  a  Roma  nel  286 
o  287,  come  credesi,  al  g  giugno_,  eh'  è  il  giorno  della 
lor  festa. 

Principio  (S.),  vescovo  di  Soissons  dopo  Panno  44*  ì  nior- 
to  avanti  Panno  5ii  ;  la  sua  festa,  il  25  settembre. 

Prisca  (S."'),  martire  a  Roma  nel  primo  secolo  ^  la  sua  fe- 
sta, il   12  gennaio. 

Prisco  e  Cotto  (SS.),  martiri  dell' Auxerrois  nel  278  o 
274;  la  lor  principal  festa,  il  26  maggio. 

Privato  (S.),  vescovo  del  paese  di  Gevaudan,  sul  finire  del 
quarto  secolo,  secondo  alcuni,  0  sul  principio  del  quin- 
to, secondo  altri  ,  martirizzata  dai  Barbari ,  e»  sepolta  a 
Mende,  allora  semplice  villaggio  ,  ed  ora  città  vescovile 
formata  per  la  fama  dei  miracoli  di  san  Privato.  Questo 
santo  sembra  essere  stato  vescovo  di  Javols,  donde  ven- 
ne trasferita  la  sedea  Mende^  la  sua  festa,  il  21   agosto. 

Processo  e  Martiniano  (SS.),  martiri  a  Roma  nel  terzo  se- 
colo^ la  lor  festa,  il  2  luglio. 

Procopio  (S.),  martire  in  Palestina  Panno  3o3  ^  la  festa, 
agli  8  luglio. 

Projeto  (Proiectus  0  Proeiectus  )  (S.),  vescovo  di  Cler- 
mont  nelP  Alvergnia  Panno  ^6^^  e  martire  Pan.  674  i 
la  festa  ,  il  25  gennaio  ,  secondo  il  Martirologio  ro- 
mano. 

Prospero  (S.),  d'Aquitania,  dottore,  0  padre   della  chiesa, 
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morto  verso  la  metà  del  quinto  secolo^  la  festa,  il  tilì 
giugno. 

Prospero  (S.),  vescovo  d'  Orleans  verso  V  anno  4^4  5  nior= 
to  verso  Tan.  4^4^  ^^  sua  festa^  il  29  luglio. 

Prudenzio  (S.)^  vescovo  di  Troyes^  morto  il  B  aprile  86f. 

Prudenziana  (S.^),  vergine  romana  nel  secondo  secolo^  lai 
di  lei  memoria  4  il    19  maggio. 

Pulcheria  (JElia  PulchèriaJ  {S.'')^iì2it3i  à'  19  gennaio  899, 
figlia  dell'  imperatore  Arcadio  ^  sorella  di  Teodosio  ii 
Giovine^  dichiarata  Augusta  il  14  luglio  dell'anno  4^4^ 
moglie  dell' imperatore  Marciano  nel  /^So'^  morta  nel 
453,  a'  18  febbraio,  come  lo  prova  il  cardinale  iXoris;^ 
la  sua  festa,  il  io  settembre  a  Roma,  ed  il  i3  presso  i 
Greci. 

a- 

Quadrato  (S.),  vescovo  di  Atene,  ed  apologista  della  re- 
ligione cristiana ,  morto  verso  la  metà  del  secondo  se° 
colo^  la  sua  festai,  il  26  maggio. 

Li  Quaranta  (SS.),  martiri  di  Cappadocia^  sotto  Licinio  5 
nel  320.  La  chiesa  latina  pone  la  lor  festa  a' io  marzo» 

Quiniberto  (S.),  curato  di  Salesche,  nell'  Hainaut^  nel  no- 
no secolo:^  la  sua  festa,  il   18  maggio. 

Quinidio  fQuinidius  0  QuindiusJ  (S.),  véscovo  di  Vaison,- 
morto  il   i5  febbraio  078. 

Quintino  (S.),  martire  nel  Verma:ndois^  probabilmente  il  3 1 
ottobre  28^. 

Quinziano  (S.),  vescovo  di  Rode2  verso  l'anno  5o2  ,  po- 
scia di  Glermont  nell' Alvergnia  nel  5i5,  morto  il  l'è 
novembre  627^  la  sua  festa,  a  Rodez_5  il   i4  giugno. 

Quirino  o  Cirino  (S.),  martire  a  Rom^a  verso  il  809  '^  \é 
sua  festa^  con  quella  di  san  Basilido,  il  12  giugno. 

R. 

Raiano  Mauro  (Rabanus  Mauru^  MagnentiusJ  (B.°)^  ar- 
civescovo di  Magonza  nell' an.  84?,  morto  il  4  febbraio 
.  856. 

Èadbodo  (S.),  vescovo  di  Utrecht  l'an.  8c^;  morto  il  29 
m)vemhrp  918  0  919, 
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itadegonda  (S/),  regina  di  Francia  nel  538,  religiosa  nel 
544?  fondatrice  dell'  abbazia  di  S.*  Croce  di  Poitiers 
nel  559,  morta  il  l'ò  agosto  SSy^  la  sua  festa  a  Pari- 
gi, il  3o  gennaio. 

lìaimondo  (S.),  di  Pegnafort,  terzo  generale  dei  Domeni- 
cani nel  i23(S^  morto  a  Barcellona  il  6  gennaio  12^5 
in  età  di  anni  cento;  la  festa,  il  23  gennaio  ^  altra  vol- 
ta il  7  del  mese  slesso. 

Raingarda  (B.'),  vedova ,  religiosa  di  Marcigni ,  morta  il 
24  giugno  1 135. 

Begina  (S.^),  vergine  e  martire  nella  diocesi  di  Autun  , 
dicesi,  nel  terzo  secolo.  Le  sue  feste  sono  a'  17  e  22 
marzo,  e  7   settembre. 

Regolo  (S.),  primo  vescovo  e  apostolo  dì  Senlis  verso  la 
fine  del  primo  secolo;  le  sue  feste,  il  23  aprile,  giorno 
della  sua  morte,  il  3o  marzo,  il  i5  luglio,  ed  altra  vol- 
ta anche  il  7  febbraio. 

Remaclo  (S.),  vescovo  di  Maestricht  nel  6^2,  morto  fra 
il  667  e  671  ;  le  sue  feste,  il  3  settembre  e  il  28  giugno, 
della  sua  traslazione. 

Reinòerto  (S.),  compagno  e  successore  di  sant'  Anscliario,  e  di 
lui  successore  nei  vescovadi  di  Amburgo  e  di  Brema, 
morto  agli  1 1  giugno  888.  11  Martirologio  ne  fa  me- 
moria a'  4  ft^tibraio. 

Remigio  (Eemigius  0  RemediusJ  (S.),  vescovo  di  Beìms 
nel  4^0 1  secondo  alcuni;  nel  4^0,  secondo  altri,  tnor- 
to  il  i3  gennaio  verso  Panno  533;  le  sue  feste,  il  i3 
gennaio  e  il    i.*'  ottobre,  giorno  della  sua  traslazione. 

Remigio  (S.),  arcivescovo  di  Lione  Panno  853;  credesi 
morto  ai  28  ottobre  dell'  anno  875. 

Renato  (S.),  patrono  d'  Angers.  Viene  creduto,  senza  pro- 
ve, vescovo  della  stessa  città  nel  quinto  secolo;  la  sua 
festa,  il    12  novembre. 

Renella  (Renala^  Reinildis )  (S.^) ,  badessa  diEike,  nella 
diocesi  di  Maestricht  ;  morta  a'  6  febbraio ,  verso  P  an- 
no  750. 

Benoberto  o  Ramberto  (Uagnobertus  e  RegnobertusJ  (S.), 
vescovo  di  Bayeux  verso  Panno  6ó'^  morto  verso  Pan- 
no 666,  ai   16  maggio.  (Gali.  Chr.J  Diversi  Martirolo- 
gi ne  fanno  menzione  ai  23,  25  e  28  marzo,  23  apri- 
T.  XLX.  39 
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Je,  i6  maggio,  i3  giugno,  a  settembre,  i4  e  24  otto- 
bre, finalmente  28  dicembre,  a  cagione  delle  varie  tra- 
slazioni delle  di  lui  reliquie. 

Reticio  (S.),  vescovo  di  Autun  ,  che  assistette  al  concilio 
di  Roma  nel  3i3,  ove  Ceciliano  fu  assolto  e  Donato  con- 
dannato^ la  sua  festa  è  segnata  ai  19  luglio  da  alcuni  <j 
e  da  altri  ai  aS. 

Bìccardo  (S.),  vescovo  di  Chichester,  in  Inghilterra,  T  an. 
1244?  morto  il  3  aprile   I253^  canonizzato  nel   1262. 

Eicario  (S.),  abate  di  Centule,  nel  Ponthieu,  verso  il  638* 
morto  verso  l'anno  ^^^  ^  secondo  Mabillon^  le  sue  fe- 
ste, a'  26  aprile  e  9  ottobre. 

Rigoberto  0  Roberto  (S.)  ^  monaco  d'  Orbais  ,  vescovo  di 
Reims  nel  696^  morto  nel  732^  secondo  Mabillon,  al  4 
gennaio,  giorno  della  sua  festa. 

Rinomerò  (S.),  prete,  nato  nel  Sonnois,  cantone  del  Mai- 
ne, in  Condita  Sagonensi ,  morto  a' 24  agosto,  verso  la 
metà  del  sesto  secolo.  iNon  si  confonda  con  Ricomiro  , 
solitario  della  stessa  diocesi,  morto  ai  17  gennaio,  nel 
settimo  secolo.  (Le  Boeuf.) 

Ritiude  (S.^),  vedova,  badessa  di  Marchiennes  .in  Fiandra, 
verso  il  668,  morta  ai  12  maggio  680^  la  sua  festa,  il 
5  maggio  a  Parigi^  il  12  altrove, 

Roberto  (S.),  primo  abate  della  Chaise-Dieu  verso  P  anno 
io5o  :  morto  il  17  aprile,  e  sepolto  a'  24  del  mese  stes- 
so. Panno  1067:,  questo  ultimo  giorno  è  quello  della  sua 
fe«ta  a  Roma  \  il  3^  aprile  a  Parigi. 

Roberto  (S.),  abate,  fondatore  del  convento  di  Moléme  nel 
1075,  e  del  cistcrciense  nel  1098^  morto  il  17  aprile 
ino,  secondo  Mabillon^  canonizzato  nel  1222^  la  lesta, 
il  29  aprile.  La  morte  di  questo  santo  venne  erronea- 
mente riferita  al   1098. 

Roberto  d'Arbrissel  (B.°),  fondatore  delP  ordine  di  Fonte- 
vrault,  nel   11 00^  morto  il  25  febbraio   11 17. 

Rocco  (S.),  confessore  in  Linguadoea^  morto  il  16  agosto 
1327. 

Rodingo  (Rodili gas  ^  Chrandìngus  e  Chrodincus )  (S.),  pri- 
mo abate  di  Beaulieu,  nelP  Argonne,  fra  h  Sciampagna 
e  la  Lorrena,  verso  Panno  64^^  morto  il  17  settembre 
verso  Panno  680. 
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Rogaziano  e  Donaziano  (SS.),  fratelli,  martiri  a  Nantes 
sul  lìnire  del  terzo  secolo^  onorati  il  24  maggio. 

Romano  (S.),  fondatore  dei  monasteri  di  Mont-Jura  0  Mont- 
Jou,  verso  Panno  4^5,  e  abate  di  Gondat,  detto  poscia 
di  S.  Oyend,  ed  in  seguito  di  S.  Claudio  nella  Franca- 
Contea,  già  diocesi  di  Lione,  indi  eretta  in  vescovado. 
S.  Romano  morì  ai   28  febbraio  ^<òo. 

Romano  (S.),  vescovo  di  Rouen  nel  626^  morto  il  23  ot- 
tobre 638.  (Gali.  ChrJ 

Romano  e  David  (SS.),  protettori  di  Moscovia,  martirizzati 
l'anno  looi  ^  la  lor  festa,  in  Russia,  ai  24  luglio.  Questi 
due  martiri  sono  i  soli  santi  moscoviti,  di  cui  i  Russi 
cattolici  di  Lituania  e  di  Polonia  celebrino  la  festa. 

Romarico  (S.),  monaco  di  Luxen  nel  617^  fondatore  dei 
due  monasteri  di  religiosi  e  di  religiose  di  Remiremont 
l'anno  620^  abate  0  direttore  di  questi  due  monasteri 
nel  627-,  morto  agli  8  decembre  653. 

Romualdo  (S.),  nato  verso  Panno  gSò,  fondatore  dei  Ca- 
maldolesi^ morto,  credesi  nel  1027.  Il  Martirologio  ro- 
mano ne  fa  memoria  a' 7  febbraio  e  ai  19  giugno,  come 
giorno  della  sua  morte. 

Rosa  di  Lima  (S.^),  nel  Perù,  vergine,  morta  ai  24  agosto 
1617,  canonizzata  dal  papa  Clemente  X  nel  1671^  la 
sua  festa,  il  3o  agosto. 

Rufino  e  Valerio  (SS.),  martiri  nella  diocesi  di  Soissons 
verso  Panno  287-  la  lor  festa,  il   i4  giugno. 

Rufo  (S.),  primo  vescovo,  credesi,  di  Avignone  nel  terzo  se- 
colo^ la  sua  festa,  il   14  novembre. 

Ruggero  (S.) ,  vescovo  di  Canne ,  in  Italia  ^  morto  verso 
Panno  6o5^  la  sua  festa  il  3o  dicembre. 

Rumoldo  (S.),  vescovo  regionnaire  nei  Paesi-Bassi  ^  messo 
a  morte  da  due  assassini  P  anno  775,  ai  24  giugno  -^  la 
sua  festa,  il   i.°  luglio. 

Ruperto  0  Roberto  (S.),  vesccovo  di  Salisburgo,  morto  ai  27 
marzo  718^  la  sua  festa,  il  27  marzo  e  il  24  settembre. 

Rusiiclo  0  Rustico  (S.),  vescovo  di  Clairmont,  nelP  Alver- 
gnia,  sul  principio  dell'  anno  4'^4^  roo^^o,  credesi,  verso 
il  45o^  la  sua  festa  il  24  settembre. 

Rustico  (S.),  vescovo  di  Narbonna  verso  il>.4'^7  "  '\^^^^'  ^^ 
sua  morte,  ai  26  ottobre  4^2. 
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S. 

Saba  (S.)j  abate  e  fondatore  di  parecchi  monasteri  in  Pa- 
lestina, nato  l'anno  439.  Cirillo  di  Scytople,  autore  con- 
temporaneo della  vita  di  san  Saba,  dice  ch'egli  morisse 
verso  il  5  dicembre  dell'anno  del  mondo 6024,  di  G.^^C. 
524,  indizione  X,  i4  anni  dopo  la  morte  di  Elia  patriarca  di 
Gerusalemme,  posteriore  di  dieci  giorni  a  quella  del- 
l'imperatore Anastasio,  il  sesto  anno  dell'imperio  di  Giu- 
stiniano, il  secondo  dopo  il  consolato  di  Lampadio  e  di 
Oreste.  Tutte  queste  date  combinate  ci  portano  al  5  de- 
cembre  53i  ,  e  provano  che  l'autore  segxiiva  il  calcolo 
alessandrino,  che  ritarda  per  noi  di  sette  anni  l'epoca 
della  Incarnazione.  San  Saba  viene  onorato  ai  5  de- 
cembre. 

Sabina  (S/),  dama  italiana  ,  vedova  e  martire  a  Roma  nel 
secondo  secolo,  sotto  l'impero  di  Adriano^  la  sua  festa, 
il  29  agosto. 

Sabino  (S.j,  vescovo  di  Assisi,  martire  l'anno  3o3^lasua 
festa,  il  3o  dicembre. 

Sabiniano  (S.),  primo  vescovo  di  Sens,  e  san  Potenziano 
martiri.  La  lor  festa,  il  3i  dicembre  a  Sens,  e  a  Parigi 
il  19  ottobre^  un'altra  a  Sens  di  san  Sabiniano,  il  23 
agosto. 

Sabiniano  (S.),  e  suoi  compagni,  martiri  a  Cordova,  l'an- 
no 85 1,  nella  persecuzione  dei  Saraceni^  la  lor  festa, 
il  7  giugno. 

Sabiniano  (S.),  martire  nel  terzo  secolo,  le  cui  reliquie 
esistono  nella  cattedrale  di  Troyes^  la  sua  festa ,  il  29 
gennaio.  In  detto  giorno  si  onora  ugualmente  santa  Sa- 
bina, che  vuoisi  essere  stata  di  lui  sorella.  L'abbazia  di 
Moutier-la-Celle  pretende  possedere  le  reliquie  di  detta 
santa,  di  cui  il  Martirologio  romano  fa  menzione  ai  28 
agosto. 

Salaberga  (S.^),  vedova,  badessa  di  S. -Giovanni  di  Laon 
nel  640  ^  morta  ai  22  settembre  654  0  655. 

Sahiano  (S.) ,  prete  di  Marsiglia  e  padre  della  chiesa,  al 
quale  molti  danno  il  nome  di  santo ,  viveva  ancora 
quando  Gennadio   faceva  il  suo  Catalogo    degli    uomini 
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illustri;  cioè  nel  4^4  o  4^5,  od  anche  nel  /196,  suppo- 
sto che  quanto  in  esso  tlicesi  intorno  a  papa  Gelasio 
non  sia  che  un'aggiunta  fatta  dopo  Gennadio. 

Samson  (S.),  vescovo  regionnaìre^  abate  a  Dol,  in  Bretta- 
gna, e  probabilmente  primo  vescovo  di  questa  città  ver- 
so il  541*,  morto  ai  28  luglio  verso  Panno  564- 

Sapore (S.),  vescovo  in  Persia,  e  Isacco  (SS.),  martirizzati  con 
tre  altri  cristiani,  per  ordine  di  Sapore  li  re  di  Persia 
l'anno  339:^  la  lor  festa,  il  3o  novembre. 

Satiro  (S.),  fratello  di  sant'  Ambrogio^  morto  l'anno  379^ 
la  sua  festa,  il  21  giugno. 

Saturnino  (S.),  primo  vescovo  di  Tolosa,  inviato  nelle  Gal- 
lie  dal  papa  san  Fabiano  ,  verso  l'anno  24^  ^  martire  a 
Tolosa  l'anno  25o;  la  sua  festa^  il  29  novembre. 

Saturnino  (S.),  martire  a  Roma  nel  25o.  La  chiesa  lo  com- 
memora ai  29  novembre. 

Saturnino  (S.)  prete  in  Affrica,  martire  co'  suoi  compagni 
a  Cartagine  nel  304^  la  sua  festa,  agli   11   febbraio. 

*5Wo,(S.),  vescovo  di  Amiens  agli  11  gennaio^  morto  ai 
28  ottobre,  verso  l'anno  6i5. 

Sciadusto  0  Sadoth^  vescovo  di  Ctesiphon  ,  e  suoi  com- 
pagni, martirizzati  sotto  Sapore  li,  al  mese  di  febbraio, 
l'anno  342.  La  loro  memoria  ,  il  20  febbraio  presso  i 
Latini;  il  20  novembre  presso  i  Greci;  il  23  febbraio 
presso  i  Cofti.  (^ssemani,  Ada  Mart.J 

Li  Scillitani^  così  detti  da  Scillite ,  lor  patria  in  Affrica  ; 
messi  a  morte  per  la  fede  nell'anno  200,  d'ordine  del 
proconsole  Saturnino.  Questi  furono,  si  crede^  i  primi 
martiri  dell'Affrica;  la  loro  memoria,  il   17  luglio. 

Scolastica  (S*.),  vergine,  sorella  di  san  Benedetto,  morta 
verso  Tanno  543;  la  sua  festa,  il   10  febbraio. 

Sebastiano  (S.)  ^  soprannomato  il  difensore  della  chiesa 
romana,  martire  il  20  gennaio  3o4.  (Bivaz). 

Segonio  (Secjuanus^Segonus  e  SigoJ  (S.),  abate  in  Borgogna  ; 
morto  il  19  settembre  56o,  ovvero  più  presto  ,  ^come 
provano  i  Bollandisti ,  e  non  verso  l'anno  58o  ,i  come 
marca   Mabillon. 

Senochio  (S.),  abate  in  Turrena  verso  l'anno  539;  morto 
l'anno  579;  la  sua  festa,  il  24  decembre. 

Serdozio  (SacerdosJ  (S.),  vescovo  di  Lione  avanti  il  con- 
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cilio  d'Orleans,  cui  sottoscrisse  nel  20  ottobre  549^  mor- 
to, due  o  tre  anni  dopo,  ai    12  settembre. 

Sergio  e  Bacco  (SS.),  martiri  in  Siria,  nel  terzo  0  quarto 
secolo:^  la  chiesa  ne  fa  menzione  ai  7  ottobre. 

Sen^asio  (S.),  vescovo  di  Tongres,  residente  a  Maestricbt, 
sul  termine  del  di  lui  episcopato^  morto  il  i3  maggio 
384. 

Lì  Sette  fratelli,  figli  di  santa  Felicita,  martiri  a  Roma 
verso  Tanno   164;,  la  lor  festa,  il   io  luglio. 

/  Sette  Dormienti^  martiri  in  Efeso  sotto  l'imperio  di  Dc- 
cio*,  la  lor  festa,  il  27  luglio.  (Vegg.  nelPlstoria  di  que- 
sti martiri  una  bella Dissertazioue  latina  stampata  a  Roma 
nel   1740- 

Severino  (S.)^  vescovo  di  Colonia  verso  l'anno  355^  morto 
verso  il  ^o'ò;^  la  sua  festa,  il  23  ottobre. 

Sei^erino  (S.) ,  apostolo  di  Baviera  e  d'Austria,  morto  l'an- 
no 4^2^  la  festa,  agli  8  gennaio. 

Severino  (S.),  vescovo  di  Bordeaux  sul  principio  del  quinto 
secolo,  contemporaneo  di  s.  Amando,  che  a  lui  cedeva 
tutti  gli  onori  ^  la  sua  festa,  il  23  e  il  28  ottobre  a 
Bordeaux  e  a  Colonia^  ciocché  fa  che  molti  confondano 
san  Severino  di  Bordeax  con  san  Severino  vescovo  di 
Colonia. 

Severino  (S.),  abate  di  Aganne  e  di  S.  Maurizio  ,  nel  Valle- 
se  ^  morto  a  Chàteau-Landon  nel  Gatinois  ,  li  1 1  febbraio 
5o8. 

Severino  (S.),  solitario  a  Parigi,,  morto  1'  arino  555^  la  sua 
festa,  il  24  novembre. 

Severo  (S.),  vescovo  di  Treviri,  morto  nel  44^^  ^^  sua  fe- 
sta, il   i5  ottobre. 

Sci^iardo  (S.),  abate  di  S.  Calès,  nel  Maine,  morto  al  i.** 
marzo  681   0  728.  (Baillet). 

Siagrio  (S.),  vescovo  di  Autun  verso  l'anno  56o.  Credesi 
morto  ai  27  agosto  dell'  anno  600. 

Sidonio  (S.),  abate  nel  paese  di  Gaux,  in  Normandia,  ver- 
so Tanno  676^  morto,  credesi,  ai   i4  novembre  689. 

Sidonio  Jlppolinare  fCaius-  Sollius'Appolinaris-SidoniusJ 
(S,),  vescovo  di  Alvergnia,  0  di  Clermont,  verso  il  47^; 
morto  verso  il  483,  a' 21  agosto,  eh' è  il  giorno  della 
sua  festa. 
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Sigeberlo  (S.),  re  di  Francia  nell' Auslrasia -,  morto  al  i." 
febbraio  655  o  656. 

Sigismondo  (S.),  re  di  Borgogna  nel  5i6j  messo  a  morte 
d^  Clodoniiro  nel  5^4.  11  Martirologio  ne  fa  memoria 
al   i.°  maggio. 

Sigolena  (S.^),  vedova,  badessa  di  Troclar,  nell'  Albigese, 
nell'ottavo  secolo^  la  festa  ad  Albi  ed  altrove,  il  ^4 
luglio. 

Sila  (S.),  apostolo,  compagno  dì-san  Paolo,  nomato  anche 
Silvanio ,  secondo  F  uso  a  quel  tempo  degli  Orientali 
e  dei  popoli  di  lingue  straniere,  soggetti  all'impero,  di 
cambiare  i  loro  nomi  con  altri  che  erano  romani  o  gre- 
ci. Ignorasi  s'egli  morisse  di  martirio.  La  sua  festa,  pres- 
so i  Latinì_,  il  i3  luglio^  presso  i  Greci,  il  3o  del  me- 
se stesso. 

Sìherio  (S.),  papa,  consecrato  agli  8  gingilo  5ò6^  esiliato 
nel  mese  di  novembre  del  5'òy,  e  morto  di  miseria  nel 
proprio  esilio,  ai  20  giugno  538. 

Silvestro  (S.),  papa,  ordinalo  il  3i  gennaio  3i4^  morto  al 
3i  dicembre  335^  la  festa,  il  giorno  della  sua  morte, 
presso  i   Latini:,  il  2  gennaio  presso  i  Greci. 

Silvestro  (S.)^  vescovo  di  Chàlons-sus-Saonc  verso  l'anno 
490,  morto  verso  l'anno  532^  la  sua  festa,  il  20  novembre, 

Sihestro  Gozzolini  (S.),  abate  d'Osimo,  institulore  dei  Sii- 
vestrini:^  morto  il   26  novembre    1267. 

Sihino  (S.),  vescovo  apostolico,  morto  in  Auch  ,  nell'  Ar- 
tois,  ai    \5  febbraio  718. 

Simeone  il  Giusto  (S,),  che  ricevette  fra  le  sue  braccia  il 
Bambino  Gesù  nel  tempio  \  i  Greci  lo  commemorano  ai 
3  febbraio. 

Simeone  0  Simone  (S.)  ,  cugino-  germano  del  Salvatore, 
vescovo  di  Gerusalemme,  martire  nel  107,  ovvero  nel 
116,  secondo  il  Pagi.  La  chiesa  latina  ne  fa  memoria  ai 
18  febbraio^  la  chiesa  greca,  al  27  aprile. 

Simeone  Bavsabeo  0  il  Parlatore  (S.),  vescovo  di  Seleu- 
cia  e  di  Ctesiphon,  martirizzato  coi  suoi  discepoli,  sotto 
Sapore  li  re  di  Persia  ai  17  aprile  del  34» .  Vuoisi  che 
egli  fosse  il  primo  ad  avere  il  titolo  di  cattolico  0  di 
metropolitano  di  Persia,  titolo  che  portava  il  diritto  di 
primazia  su  tutte  le  chiese  della  Persia,  e  la  preminen- 
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za  su  tutte  le  altre  cattedre,  dopo  le  quattro  patriarca- 
li, conformente  al  38.'*  canone  arabico  del  concilio  di 
Nicea. 

Simeone  Stilila  (S.),  morto  il  2  settembre  4^9»  secondo 
Assemani^  la  sua  festa,  presso  i  Greci,  il  24  ^^go^^i 
presso  i   Latini,  il  5  gennaio. 

Simeone  Stilila  (S.) ,  il  giovine,  morto  il  24  maggio  696^ 
la  sua  festa,  presso  i  Latini,  il  5  gennaio;  presso  i  Greci, 
il    i.°  settembre. 

Simeone  Metafraste  (S.),  nato  verso  Panno  881,  proto-se- 
gretario e  patrizio  sotto  l' imperatore  Leone  il  Saggio  e 
suoi  successori,  autore  di  molte  vite  di  santi  parafrasa- 
te_,  che  gli  procurarono  il  nome  dì  Metafraste;  morto 
verso  r  anno  976,  come  lo  prova  il  Pagi  .  I  Greci  fan- 
no la  sua  festa  con  solennità  il  27  novembre. 

Simeone  e  Giuda  (SS.)  ^  apostoli;  la  lor  festa,  presso  i 
Latini,  il  28  ottobre;  i  Greci  fanno  in  particolare  la 
festa  di  san  Giuda,  il    10  maggio. 

Simeone,  Stok  (S.),  generale  dei  Carmelitani,  morto  a  Bor- 
deaux il   »5  agosto    i25o. 

Similino  (Similinus  e  SimilianusJ  (S.),  vescovo  di  Nantes 
nel  quarto  secolo;  la  sua  festa,  il   16  giugno. 

Simmaco  (S.),  papa  il  2  decembre 498;  morto  il  19  luglio'5i4. 

Simmaco  (Quintus  Anicius  SymmachusJ  (B.)^,  console  solo 
nell'anno  4^5  ;  e  con  Boezio,  suo  gennero,  Tanno  522; 
condannato  dal  re  Teodorico  ad  avere  troncata  la  testa; 
ciò  che  fu  eseguito  nelP  agosto  dell'  anno  626.  Era  que- 
sti, come  Boezio,  un  perfetto  cristiano. 

Simpliciano  (S.),  vescovo  di  Milano,  morto  l'anno  4^^^  ^^ 
festa,  il    16  agosto. 

Simplicio  (S.),  vescovo  di  Autun  nel  quarto  secolo;  la  sua 
festa,  il  24  giugno. 

Sindolfo^  prete  nella  diocesi  di  Reims;  morto  il  20  otto- 
bre, sulla  fine  del  secolo  sesto.. 

Sinforiano  (S.),  martire  in  Autun  verso  l'anno  179;  vie- 
ne onorato  il  22  agosto,  insieme  con  san  Timoteo  e  san- 
t'Ippolito. 

Sinforosa  (S.^)  e  sette  suoi  figli,  martiri  di  Tivoli,  presso 
Roma,  verso  l'anno  120  0  i25;  la  lor  festa,  il  18  luglio 
a  Roma:  agli  8  del  mese  stesso  a  Parigi. 
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Silicio  (S.),  papa,  consecrato  probabilmente  il  22  decembre 
dell'anno  384^  morto  il  25  novembre  398. 
^  Sisto  (S.),  papa,   morto   l'anno  127^  si  commemora  al  6 
agosto. 
Sisto  e  Sinicio  (SS.),   primi   vescovi  di  Reìms  e  di  Sois- 
sons^  la  lor  festa,  al    i.^  settembre.  Pretende   Tilleraont 
che  san  Sisto  fosse  vescovo  di  Reims  verso  l' anno  290  ; 
ma  altri  con  più  fondamento  sostengono  che  san  Sisto  e 
san  Sinicio,  suo  collega  nel  governo  delle  chiese  di  Reims 
e  di  Soissons,  che  originariamente   formavano   una  sola 
chiesa,  secondo  essi,  sieno  molto  più  antichi  che  la  fine 
del  terzo  secolo^  la  lor  festa,  al   1.°  settembre. 
Sofia  (S.^),  madre  delle  sante  Fede,  Speranza  e  Carità,  mar- 
tirizzata  colle    figlie,    sotto    l'  imperatore    Adriano  .  La 
loro  festa  presso  i  Greci,  il  17  settembre^  la  festa  di  s. 
Sofia,  in   particolare  il  3o  settembre  a  Roma  ^  nel  resto 
della  chiesa  latina,   il    1."  agosto,  con  quella  delle  sue 
figlie. 
Sofronio   (S.),  patriarca  di  Gerusalemme,  morto  agli    11 
marzo  644^  al  più  tardi  ^  la  sua  festa  presso  i  Greci,  agli 
1 1   marzo. 
Solenio  fSolemnisy  Sole%nnius  0  Solennis  J  (S.) ,  vescovo  di 
Chartres  verso  l'anno  497^  morto  avanti  il  concilio  d'Or- 
leans tenuto  nel  5ii^  la  sua  festa,  il  24  settembre. 
Sotero  (S.),  papa  dopo  il  168  fino  al  177^  la  sua  festa,  il 

22  marzo. 
Spiridione  (S.)  vescovo  di  Trimitonte  in  Cipro^,  morto  po- 
co tempo    dopo    il  concilio  sardicente    tenuto    nel  347, 
ov' egli    avea  preso    le  difese  di    sant'Atanasio^    la  sua 
festa,    il    14  dicembre   presso    i  Latini^    il    12  presso  i 
Greci. 
Spiro  (Exuperius)^  vescovo    di  Baieux,   morto    nel  quinto 
secolo    (Gali.    Christ.    tom.   XlJ\    la    sua    festa,  il    1.** 
agosto. 
Stanislao  (S.),  vescovo  di  Cracovia  ,  in  Polonia^  l'anno  1072^ 
martire    il  7  maggio    dell'anno    1079^    canonizzato    nel 
1253. 
Stefano  (S.),  primo  martire,    il    26  decembre*    la    festa, 
presso  i  Greci,  il   27  decembre^  ed  il  3  agosto  la  festa 
della  invenzione  del  di   lui  corpo,  nel  f\{S. 

T.  XIX.  39* 
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Stefano  (S.),  papa  primo   di  questo  nome,  dopo    san  Lu« 

ciò,  morto  ai  4  o  5  marzo  252.  S.  Stefano  mori  nel  267, 

probabilmente  il  2  agosto,  giorno  della  di  lui  festa. 
Stefano    (S.),  primo    re    di  Ungheria,  morto  ai   i5  agosto 

io38^  la  sua  festa  si  celebrava  dapprima  il  20  agosto, 

e  presentemente  il  2  settembre. 
Stefano    (S.),   fondatore    dell'ordine    di  Grammont ,   nato       | 

l'anno  1046,  e  morto  agli  8  febbraio  1124^  canonizzato       | 

nel   1189. 
Stefano  (S.),  terzo  abate  cisterciense  nel  1109,    morto  ai 

28  marzo   ii34^  la  sua  festa^  il   17  aprile.  ; 

Sturnio  (S.),  primo    abate    di  Fulde   nel    744^    morto  nel        ' 

779*,  canonizzato  nel  iiSg^  la  sua  festa,  il   17  dicembre, 

giorno  della  sua  morte. 
Suiberlo  (S.) ,    vescovo   régionnaire    nel    693  ,  e  apostolo 

della  Frigia:,  morto  il  i.°  marzo  713. 
Siilpizio-Se\^ero  (S.)_,  monaco  di  Marsiglia,  prete,  discepo- 
lo di  san  Martino,  e  isterico  ecclesiastico.  Si  crede  che     1| 

egli  sia  morto  verso  il  4 10^  ^^  sua  festa  si  celebra,  nel-     \ 

la  diocesi  di  Tours,  il  29  gennaio. 
Sulpizio  Se^^ero  (S.),  vescovo  di  Bourges  verso  il  584^  morto 

nel    591.  Il  Martirologio  romano   lo   rammemora   al    29 

gennaio. 
Sulpizio  il  Buono  fPiusJ  {S.\  vescovo  di  Bourges  nel  624^ 

morto  il   17  gennaio  647  al  più  tardi. 
Susanna  (S.^),  vergine  e  martire  a  Roma  nel  295,  dicesi;, 

la  sua  memoria  agli   1 1  agosto  ,  con  quella    di  san  Ti- 

burzio. 


Taide  (S.®),  penitente  in  Egitto^  verso  la  metà  del  quarto 
secolo^  la  sua  festa,  presso  i  Greci,  agli  8  ottobre. 

Taraquio^  Probo  e  Andronico  (SS.)^  martiri  in  Ci  li  eia  nel- 
l'anno 3o4^  la  lor  festa,  agli  1 1  ottobre  presso  i  Latini^  il 
12,  presso  i  Greci. 

Tarba  (S^),  e  compagne^  vergini  e  martiri  in  Persia,  li  8 
maggio  341^  la  loro  festa,  nel  Martirologio  romano,  il 
22  aprile:^  presso  i  Greci,  il  5  del  mese  stesso.  {Assem. 
Ada  Man.), 
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Tasiarca  (S.),  (  capo  della  milizia  )  ^  uno  dei  noni»  dati  dai 
Gieci  a  san  Michele. 

Taurino  (S.),  primo  ve;|covo  d'Evreux^in  Normandia,  sulla 
fine  del  terzo  secolo,  secondo  Bosquet  e  Tillemont,  ov- 
vero del  quarto,  secondo  Papebrocchio  e  Baillet^  la  sua 
festa,  agli   1 1   agosto. 

Tebaldo  (S.),  prete  ed  eremita,  morto  presso  Vicenza,  un 
venerdì,  l'ultimo  giorno  di  giugno  ,  indizione  IV  ,  sotto 
il  regno  dell'  imperatore  Enrico  IV  ,  figlio  e  successore 
di  Enrico  III.  I  caratteri  del  tempo  della  morte  del  no- 
stro santo,  dice  Baillet,  specificati  dall'autore  della  sua 
Vita,  sembrano  accennare  assai  chiaramente  l'anno  1066, 
se  il  quarto  anno  della  indizione  non  doveva  comincia- 
re che  nel  mese  di  settembre  seguente*  ma  su  questo 
ultimo  punto  egli  s' inganna.  La  quarta  indizione  comin- 
ciava realmente  nel  mese  di  settembre  io63.  Questo  Te- 
baldo discendeva  dai  conti  di  Brie  e  di  Sciampagna  ^  la 
sua  festa,  il   i.""  luglio. 

Tebaldo  (S.),  abate  di  Vaux-de-Cernai  nel  1234,  morto 
agli  8  decembre   1247^  la  sua  festa,  agli  8  0  g    luglio. 

Tecla  (S.^)^  vergine  e  martire  nel  primo  secolo:,  la  sua 
festa  il,  23  settembre^  il  24  presso  i  Greci. 

Teodardo  (S.),  vescovo  di  Narbona  il  i5  agosto  885,  pa- 
trono di  Montalban^  morto  il   i.**  maggio  8g3. 

Teodardo  (S.)  ,  abate  di  Stavelo  e  di  Malmedi  nel  653, 
vescovo  di  Maestricht  nel  662^  massacrato  da  alcuni 
scellerati  nel  (^6ò'^  la  sua  festa,  il  io  settembre. 

Teodolfo  (S.),  terzo  abate  di  Mont-d'Hor,  0  di  Saint-Thierri, 
presso  Heims,  verso  l'anno  54i  ^  morto  al  i.^  mag- 
gio 5go. 

Teodoreto  (B.°)  ,  vescovo  di  Ciro  ,  nella  Siria  eufraziana, 
uno  dei  più  gran  luminari  della  chiesa ,  nel  quinto  se- 
colo^ morto  verso  l'anno  458. 

Teodoro  d^  Amasi  (S.)^  nel  Ponto ^  detto  il  Tironio,  mar- 
tire neir  anno  3o6^  la  chiesa  lo  commemora  a'  9  no- 
vembre. 

Teodoro  (S.),  vescovo  di  Marsiglia  _,  morto  verso  l'anno 
5g4  *,  Baillet  lo  accenna  a'  2  gennaio. 

Teodoro  (S.)  ,  arcivescovo  di  Cantorberì,  consecrato  a  Ro- 
ma il  a6  marzo  668  dal  papa  Vitaliano  5  morto  1'  anno 
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690  ^  la  festa  ,  il  19  settembre  ,  giorno  della  sua 
morte.  Teodoro- Studita  (S.),  abate  a  Costantinopoli  , 
morto  agli  11  novembre  826^  la  sua  festa,  il  12 
del  mese  stesso. 

Teodosio  ,  archimandrita  (S.)  ^  in  Palestina  ^  morto  agli 
1 1   gennaio  629. 

Teodoto-il-Tai^ernajo  (S.),  martire  ad  Ancira,  in  Galazia, 
l'anno  3o3:^  la  sua  festa,  il  i8  maggio  a  Roma. 

Teodoto  o  Teodoro  (  S.  ),  vescovo  di  Anastasiopoli  _,  in 
Galazia^  morto  Fanno  61 3^  la  sua  festa,  presso  i  Gre- 
ci, il  22  aprile,  giorno  della  sua  morte. 

Teojanio  (S,),  abate  di  Megalagro  ,  presso  la  Propontidc, 
autore  d'una  Cronografia^  morto  in  esilio,  nell' isola  di 
Samotracia  ,  per  la  difesa  delle  Sante  Imagini^  il  12  mar- 
zo 818. 

Teotisto  (S.),  archimandrita  in  Palestina,  morto  il  3  set- 
tembre 4Ò7. 

Teresa  (S.^),  vergine,  riformati  ice  dei  Carmelitani  Scalzi, 
assistita  da  san  Giovanni  Della  Croce  nel  i568^  morta 
nel  i582,  ai  4  ottobre,  divenuto  il  i^,  a  cagione  della 
diminuzione  dì  dieci  giorni,  fatta  in  quell'anno  stesso^ 
la  sua  festa,  il   i5  di  detto  mese. 

Thierri  (TheodoricusJ  (S.),  discepolo  di  san  Remigio  di 
Reims,  e  abate  del  Mont-d'Hor,  presso  questa  città,  mor- 
to verso  P  anno  533,  al  i."  luglio,  eh' è  il  giorno  della 
sua  festa. 

Thierri  (Thcodoricus)  (S.),  vescovo  d'Orleans  verso  Pan. 
iOi6,  morto  il  27  gennaio   1022,  a  Tonnerre. 

Ticico  (S.),  discepolo  di  san  Paolo,  vescovo  di  Colofoni©, 
nelPJonia,  secondo  i  Greci  ^  ciò  che  non  è  punto  certo  ^ 
la  sua  festa,  presso  i  Latini,  il  29  aprile. 

Tiberio  e  compagni  (  SS.  )  ,  martiri  nella  Gallia  Nar- 
bonese,  a  Cesseron,  tra  Agde  e  Pezenas,  sotto  gì'  impe- 
ratori Diocleziano  e  Massimiano^  la  lor  festa  ^  il  io 
novembre. 

Tiburzio^  Faleriano  e  Massimo  (SS.),  martiri  nel  secondo 
o  terzo  secolo  ^  la  lor  festa,  il   i4  aprile. 

Tiburzio  (S.),  martire  a  Roma  nell'agosto  286^  la  chiesa 
lo  ricorda  agli   1 1   del  mese  stesso. 

Tillonc  (Thillo^  Tillonius  0  TilmennusJ  (S,)  ^  discepolo  di 
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sanf  Eligio,  e  religioso  di  Solignac,  nel  Limosino^  mor- 
to verso  il  702-,  la  sua  festa,  il  7  gennaio. 

Timoteo  (S.),  discepolo  di  s.  Paolo,  e  vescovo  di  Efeso , 
martire  l'anno  97^  la  sua  festa  a  Roma,  il  24  gennaio^ 
a  Parigi,  il  3i   marzo. 

Timoteo  e  ^ppollinare  (SS.)  ,  martiri  a  Reims,  nel  terzo 
o  quarto  secolo^  la  lor  festa,  il  23  agosto. 

Timoteo  (S.),  martire  a  Roma  nel  quarto  secolo,  onorato 
il  22  agosto  con  sant'Ippolito  e  san  Sinforiano. 

Tommaso  (S.),  apostolo^  la  sua  festa,  il  21  decembre  presso 
i  Latini;^  il  6  ottobre  presso  i  Greci. 

Tommaso-Becket  (S.),  arcivescovo  di  GantGrberì_5  ordinato 
il  3  giugno  1162,  martirizzato  il  29  decembre  1170^ 
canonizzato  nel  1173^  la  sua  traslazione,  nel  1222'  la 
sua  festa  principale  a  Roma,  il  29  dicembre  i^  a  Parigi, 
il  7  luglio^  ch'è  il  giorno  della  sua  traslazione.  E'  da 
avvertirsi  che  in  lspagna_,  allorché  questa  festa  cade  in 
domenica,  la  si  trasporta  al  5  gennaio  seguente  ,  sicco- 
me in  quel  regno  il  3o  dicembre  viene  dedicato  alla 
traslazione  di  san  Giacomo.  Quei  due  antichi  cronisti 
che  incominciano  T  anno  a  Natale,  mettono  la  morte  di 
san  Tommaso  nel   1171. 

Tommaso  (B.")^  priore  di  S.  Vittore  di  Parigi  nel  iii3, 
assassinato  probabilmente  il  17  agosto,  e  seppellito  il  20 
del  mese  stesso   nell'anno    ii33.   (Mabillon). 

Tommaso  (T  Aquino  (S.),  detto  il  Dottore  Angelico,  mor- 
to il  7  marzo  12^4^  canonizzato  nel  i323:^  la  sua  fe- 
sta^ a  Parigi,  il  18  luglio*,  a  Roma ,  il  giorno  della  sua 
morte.  La  traslazione,  nel    1359. 

Tommaso  di  Fillanuoi>a  (S.)^  arcivescovo  di  Valenza,  in 
Ispagna,  l'anno  i544^  morto  agli  8  settembre  i555^ 
la  sua  festa,  il    18  settemlire. 

Torpezio  (TorpetiusJ  (S.),  martirizzato,  credesi ,  a  Pisa  ^ 
nella  persecuzione  di  Nerone^  la    sua   festa  ,  il  17  mag- 

Trijone  e  Respicio  (SS.)  ,  nel  25i  ,  e  santa  Niojfa^  ver- 
gine di  Sicilia,  nel  quarto  0  quinto  secolo*,  la  diiesa 
commemora  questi  tre  santi  a'   io  novembre. 

Triuerio  (S.),  monaco  di  Turenna,  morto  nel  sesto  secolo^ 
la  sua  festa,  il  16  gennaio. 
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Troiano  (S.)j  vescovo  di  Saintes  verso  Panno  5ii^  morto 
nel  532  ;,  la  sua  festa,  il  3o  novembre. 

Trojimo  (S.),  primo  vescovo  J'  Arles  verso  il  principio  del 
secondo  secolo  ,  o  sulla  fine  del  primo^  la  sua  festa  prin- 
cipale, il  29  dicembre^  quella  della  sua  traslazione,  il 
3o  settembre. 

Trucio  (S.),  prete  nel  paese  di  Liegi ,  fondatore  dell'abba- 
zia che  oggidì  porta  il  di  lui  nome,  nel  662^  morto  il 
23   novembre  698. 

Turiauo  (Thuria{>us^  Thurianus)  (S.),  vescovo  in  Bretta- 
gna l'anno  733,  morto  verso  l'anno  749^  viene  onora- 
to il   i3  luglio. 

Tutti  i  Santi ^  ovvero  la  festa  di  Ognissanti,  il  i."^  novembre. 

Tui>aldo  fTugdi>ralcluSjPabutugiraldusJ{S.\  appellato  dai 
Bretoni  san  Paòa  (cbe  significa  padre),  abate  di  Treguier 
verso  il  523^  vescovo  di  Lexobie_,  nella  Bassa-Brettagna  , 
verso  Tanno  532:^  morto  probabilmente  il  3o  novembre 
553.  Egli  è  protettore  della  città  di  Treguier  in  Bretta- 
gna, di  Lavai  nel  Maine,  e  di  Cbàteau-Landon  nel  Gà- 
tinais. 

u. 

Ubaldo  (S.),  vescovo  di  Gubbio,  nell'Umbria,  lìel  1129; 
morto  il   16  maggio   1160^  canonizzato  nel   1192. 

Uberto  (S.),  ultimo  vescovo  di  Maestricht,  l'anno  708,  e 
primo  vescovo  di  Liegi  l'anno  721^  morto  il  5  novem- 
bre 727,  secondo  Pagi,  ovvero  730  ,  secondo  Mansi.  Il 
P.  IJartzheim,  al  cui  parere  noi  ci  attengbiamo,  dice  che 
egli  morisse  un  venerdì  dell'anno  728,  ciò  che  vuol  ri- 
ferire il  5  novembre  di  quest'  anno. 

Ugo  (S.),  arcivescovo  di  Rouen  nel  722,  inorto  a' 9  apri- 
le 730. 

Ugo  (S.),  figlio  di  Dalmacio,  signore  di  Semur  nell'  Au- 
xois,  e  d' Aremburga  di  Vergi  ^  fratello  di  Elia,  moglie 
di  Roberto  I  duca  di  Borgogna^  abate  di  Cluni  nel  1049; 
morto  la  notte  del  28  al  29  aprile  i  [09^  la  festa,  il  29 
aprrle. 

Ugo  (S.),  vescovo  di  Grenoble  nel  1080,  morto  al  un'a- 
prile ii32,  canonizzato  nel  ii34  '•}  la  di  lui  memoria,  a 
Parigi,  l'  1 1  aprile. 
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Ugo  di  S.  Fittorc(\\  FenerabileJ^  egualmente  celebre  per  la 
scienza  e  per  le  virtù  ^  morto  un  martedì  ii  febbraio 
i  i4i   in  età  di  44  ano'* 

Ugo  (S.),  vescovo  di  Lincoln,  morto  a  Londra  il  16  no- 
vembre dell'anno   1200:,  la  sua  festa,  il   17    novembre. 

Ulrico  fUdalricusJ  (S.)^  vescovo  d' Ausburgo  nel  9'^3 , 
morto  l'anno  g^i  ai  4  luglio^  canonizzato  Panno  99^^ 
nel  concilio  lateranense.  Pretendesi  che  questo  sia  il  pri^ 
mo  esempio  della  canonizzazione  giuridica  e  solenne  dei 
santi  ,  fatta  fuori  della  lor  diocesi  ^  la  festa  di  s,  Ulri- 
co, il  4   luglio. 

Ultano  (S.),  abate  di  Fosse,  poi  dì  Peronne ,  morto  verso 
l'anno  680^  la  sua  festa,  al   i."  maggio. 

Umberto  (S,),  prete  0  abate  di  Merolles  ,  nelP  Hainaut  ^ 
morto  verso  Panno  662,  il  iS  marzo. 

Unegonda  (S.''),  religiosa  a  Homblièrcs,  nel  Vermandois  , 
morta  verso  Panno  690*,  la  sua  festa,  il  25  agosto. 

Uranio  fUraniiis  0  FeraaiiisJ  (S.),  vescovo  di  Cavaillon, 
nel  contado  Venaissin  ,  nel  sesto  secolo  \  morto  agli  i  t 
novembre,  dopo  Panno  5B9.  Il  Martirologio  romano  ne 
parla  ai  19  ottobre^  e  ne  attribuisce  il  culto  alla  dio- 
cesi d'  Orleans. 

Urbano  (S.),  papa,  nelP  ottobre  delP  anno  22*3  •  morto  ai 
iS  maggio  delP  anno  23o  ;^  la  sua  festa,  il  i5    maggio. 

Urbano  (S.)^  vescovo  di  Langres  nel  quinto  secolo f,  la  sua 
festa,  il  23  gennaio. 

Urbico  (S.),  vescovo  di  Clermont ,  nelP  Alvergnia,  nel  ter- 
zo o  quarto  secolo.  Se  ne  fa  memoria  a'  3  aprile. 

Ursino  (S.),  primo  vescovo  di  Bourges,  nel  secondo  0  ter- 
zo secolo^  la  sua  festa  principale,  altra  volta  il  29  de- 
cembre^  nel  nuovo  breviario  della  diocesi,  il  9  novembre. 

Ursmaro  (S.),  secondo  abate  di  Lobbes  verso  P  anno  686, 
indi  vescovo  apostolico^  morto  il  18  aprile  delPanno  713. 


Falberto  fValdebertusJ  (S.),  abate  di  Luxen,  nella  Franca- 
Contea,  nell'anno  626^  morto  il  2  maggio,  QQ^\  la  sua 
festa,  il  2  maggio.  Alcuni  moderni  lo  confondono  con  Val- 
berto  padre  di  san  Berlino. 
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f^alburga  (FaUmrgis)  (S^.)  ,  prima  badessa  eli  Hienden- 
heim,  palatinato  di  Baviera,  nel  754,  morta  nel  780^  le 
sue    feste  ,    il    25  febbraio  ed  il   2  maggio. 

Valdo  (S»),  vescovo  di  Evreux*,  morto  Pan.  49'^  '^  sua 
festa,  il  3r   gennaio. 

F'aldrade  (fValdetrudisJ  (S.^),  vedova,  patrona  di  Mons  nel- 
i'Hainaut*,  morta  il  9  aprile  686. 

Valentino  (S.),  prete  e  martire  a  Terni,  in  Italia,  P  an. 
'òo6\  la  chiesa  lo  commemora  a'  \\  febbraio. 

Valeria  (S.^),  vergine  e  martire  nel  Limosino,  dopo  la  me- 
tà del  terzo  secolo^  la  sua  festa  a  Roma,  il  9  decembre, 
e  il   IO  a  Parigi. 

Valeriano  (S.),  martire,  a  Tournus  in  Borgogna,  il  i5  set- 
tembre 179  ^  la  festa,  il  giorno  della  sua  morte  ,  ma  in 
parecchie  chiese  si  trasporta  al  giorno  17  del  mese  stesso. 

Valerico  (JValaricus  o  Gnalaricus)  (S.),  primo  abate  del 
monastero  che  oggidì  porta  il  di  lui  nome,  in  Picardia, 
verso  il  614»;  morto  a' 12  decembre  622. 

Valerio  (S.),  martire,  nella  diocesi  di  Soissons  verso  Pan- 
no 287^  la  sua  festa,  con  quella  di  san  Ruffino,  il  i4 
giugno. 

Valerio  (S.),  vescovo  di  Treveri  nel  terzo  secolo-  la  sua 
festa,  il   29  gennaio. 

Vandrillo  fVandregisiliusJ ^  fondatore  nel  648  e  primo 
abate  di  Fontenelle,  nel  paese  di  Caux,  morto  a'  22  luglio 
667,  secondo  i  moderni.  Ma  s'  egli  nacque  sotto  il  regno 
di  Dagoberto,  come  asserisce  l'antico  autore  della  di  lui 
Vita,  e  s'egli  pervenne  all'età  di  96  anni,  la  di  lui 
morte  dev'  essere  avvenuta  più  tardi. 

Vanno  (Vitonus^  Videnus  e  Vieto)  {^.)^  vescovo  di  Verdun 
Panno  498^  morto  Panno  525^  la  sua  festa,  il  9  novembre. 
Da  questo  santo  prese  il  nome  la  celebre  riforma  dei  Be- 
nedettini. 

Vedasto  (S.),  vescovo  d'Arras,  nel  499^  morto  forse  P  anno 
540  a' 6  febbraio,  eh' è  il  giorno  della  sua  festa. 

Venanzio  (S.),  abate  a  Tours  verso  la  fine  del  quinto  se- 
colo*, la  sua  festa,  il   i3  ottobre. 

Venceslao  (S.),  duca  di  Boemia,  martire  a  Praga  Panno 
923^  la  sua  festa,  il   28  settembre. 

Venerando  (S.),  vescovo  di  Clermont  nelP  Alvergnia,   prò- 
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tabilniente  Tanno  3^4^  morto  verso  l'anno  42^5  la  vigi- 
lia di  Natale,  24  decembre. 

Feianio  (S.),  vescovo  di  Vence  in  Provenza,  probabilmente 
avanti  la  metà  del  quinto  secolo,  morto  verso  Panno 
467^  la  sua  festa  _,  il  9  0  io  settembre.  Si  annovera  un 
altro  san  Veranio  vescovo  di  Lione,  che  si  fa  vivere  do- 
po la  metà  del  quinto  secolo :;  ma  ciò  senza  alcun  fon- 
damento, e  contro  il  verosimile.  Vegg.  la  nuova  Gallìa 
Christiana^  e  più  sopra  S.  Uranio, 

f^igilio  (S.) ,  vescovo  di  Trento  nel  385,  martirizzato  da 
paesani  idolatri  nelPanno  4o5^1a  sua  festa^  il  26  giugno* 

Figore  (S4),  vescovo  di  BayeuXj  morto  il  i.°  novembre, 
più  di  dodici  anni  avanti  la  metà  del  sesto  secolo*  la 
sua  festa,  trasportata  ai  3  novembre. 

{Vincenzo  (S.)  ,  diacono  e  martire  di  Saragozza  a'^aagen* 
naio^  credesi,  dell'  anno  3o4. 

Vincenzo  (S.)  ,  martire  nelP  Agenois,  non  si  sa  in  qual 
tempo ^  ma  la  festa  si  celebra  ad  Agen  il  7  giugno. 

Vincenzo  di  Lerins  (S.)  ,  prete  e  scrittore  ecclesiastico^ 
morto  verso  Panno  44^*  ^^  commemora  ai  24  mag- 
gio. 

Vincen2o  Ferreri  (S*),  domenicano,  morto  a  Vannes  nel 
i4i9)ai  ^  aprile^  canonizzato  liei  ]455^  la  sua  festa  a 
Parigi,  il   i3  marzo. 

Vindiciano  (S.),  vescovo  d^  Arras  e  dì  Canibrai  verso  Pan- 
no 66^^  morto  agli  1 1  marzo  del  706,  secondo  Baillet; 
ovvero  nel  712  secondo  Henscbenio,  e  secondo  altri 
nel  695. 

Vinebaìdo  (S.),  abate  di  S.  Lupo  di  Troyes  \  morto  il  6 
aprile  620  0  623. 

Virgilio  (S.),  vescovo  d'Arles  nel  588,  morto  Panno  610; 
se  ne  celebra  la  festa  ad  Arles  il  io  ottobre,  e  a  Le- 
rins il  5  marzo. 

Virgilio  (S.),  vescovo  di  Salisburgo  nel  764,  e  missionario  fin 
dal  738^  morto  Panno  780,  secondo  Baillet^  o  785,  se- 
condo il  Pagi^  canonizzato  nel  i234^  la  sua  festa,  il  27 
novembre^  giorno  della  sua  morte.  Hansiz  prova  contro 
il  Pagi,  ch'egli  è  il  medesimo  che  il  prete  Virgilio,  le 
cui  opinioni  intorno  agli  Antipodi  fecero  dello  strepito 
sotto  il  papi  Zaccaria, 

T.  XIX.  40 
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Filale  (S.),  martire  del  primo  o  del  secondo  secolo^  la 
festa,  a'  28  aprile. 

Vitale  e  Agricola  (SS.),  martiri  di  Bologna,  in  Italia,  ver» 
so  l'anno  3o4^  la  lor  festa,  il  4  novembre. 

Filale  (S.),  primo  abate  di  Savigni,  nella  diocesi  d'Avran- 
ches^  morto  il   16  settembre   11 22. 

Fito^  Modesto  e  ó're.yceAizio  (SS.),  martiri  del  quarto  secolo  ^ 
la  lor  festa,  il   i5  giugno. 

/^i7/ore  (S.),  papa  l'anno  193,  morto  nel  202^  la  sua  festa_, 
con   quella  di  s.  Nazario,  il  28  luglio. 

Fittore  (S.),  di  Marsiglia,  e  suoi  compagni,  martiri  nel  3o3  ^ 
la  lor  festa,  il  21  luglio. 

Fittoria  (S.^),  vergine,  martire  a  Roma,  0  ne' dintorni,  nel 
249^  la  sua  festa,  il  23  decembre. 

Fittoria  (S.^),  vergine  d'Affrica,  martire  a  Cartagine  nel  3o4, 
con  san  Saturnino  ed  altri  suoi  compagni^  la  sua  festa, 
agli   1 1   febbraio. 

Fittorino  (S.),  proconsole  d'  Affrica,  e  suoi  compagni,  mar- 
tiri, sotto  i  Vandali,  nel  4^4^  si  commemora  a' 23  marzo. 

Fittorio  (S.),  martire  presso  Amiens  nel  terzo  0  quarto  seco- 
lo^ la  sua  festa,  con  quella  di  s.  Fuscieno  e  s.  Genzieno, 
suoi  compagni,  agii   1 1   decembre. 

Fittricio  fFictriciusJ  (S.)^\ escovo  di  Rouen  verso  l'anno  383, 
morto  verso  il  408,  secondo  Bailleti^la  festa,  il  7  agosto, 

Fivanzio  (S.),  prete  e  solitario,  discepolo  di  sant'  Ilario  di 
Poitiers,  morto  nel  Poitou^,  verso  Panno  4^0^  traspor- 
tato l'anno  868  in  Alvergnia ,  e  poco  tempo  dopo  nel 
castello  di  Vergi,  presso  Nuits,  in  Borgogna,  ove  si  fon- 
dò un  monastero  del  di  lui  nome^  la  festa,  il  i3  giugno. 

Fii^enziolo  (S.),  vescovo  di  Lion  avanti  l'anno  617.  Non 
sì  sa  il  tempo  della  sua  morte;,  la  sua  festa,  il  12  luglio, 

Foaldo  (Fodoaliis^  Fodalus^  FodoaldusJ  (S.),  sopranno- 
mato  Benedetto,  solitario  a  Soissons,  morto  verso  1'  an. 
720.  Molti  Martirologi  ne  fanno  menzione,  gli  uni  al 
4  e  gli  altri  al  5  febbraio. 

Fulfrando  (S.),  nato  Panno  65o,  vescovo  di  Sens  verso 
if  674  ,  monaco  di  S.-Vandrillo  nel  678,  apostolo  della 
Frigia  dal  684  0  685  fino  al  689^  morto  nel  693^  pa- 
trono d'  Abbeville.  (  Ved.  Kluit.  H.  com.  Holl.  et  Zceland^ 
tom.  11,  p.   14,   i5.) 
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Fulmaro  (S.) ,  primo  abaie  di  Sammer,  nel  Boulonnais  1 
avanti  il  688^  morto  verso  l'anno  710^  il  20  luglio, 
eh'  è  il  giorno  della  sua  festa.  Adone  ed  Usuardo  ne 
parlano  con  lode  ai  17  giugno,  giorno  della  di  lui  tra- 
slazione. 

W. 

Walfrcdo  (Wulfilaicus)  (S.),  diacono,  solitario  e  stilila  nel- 
la diocesi  di  Treveri  nel  585^  la  sua  festa,  il  21  ottobre. 

^a^/iM//o(S.),  monaco  irlandese,  apostolo  dell' Hainaut,  mor- 
to verso  la  metà  del  settimo  secolo  a  Condc,  dov'è  il 
patrono:^  la  sua  festa,  il   i.''  ottobre. 

Wihorade  (S.^) ,  vergine  ,  presso  S.  Gallo ,  in  Isvizzera  , 
martirizzata  dagli  Ungheri  il  2  maggio  926,  giorno  del- 
la sua  festa. 

TVilkhaldo  (S.),  vescovo  di  Brema,  e  apostolo  della  Sas- 
sonia, consecralo  vescovo  dei  Sassoni  il  i5  luglio  787, 
morto  a  Bletkensée,  ora  Plexem,  agli  8  novembre  789; 
la  festa,  il  giorno  stesso. 

Wilfrido  (S.),  vescovo  di  York  nel  664,  morto  il  24  a- 
prile  709^  la  sua  festa,  il   12  ottobre. 

Willihrodo  (S.),  soprannomato  Clemente,  apostolo  di  Fri- 
gia l'anno  691,  primo  vescovo  di  Utrecht  il  22  novem- 
bre 695*  morto,  secondo  la  più  probabile  opinione,  l'an- 
no 788  \  la  sua  festa,  il  7  novembre. 

Wil^berto  (S.),  inglese,  missionario  in  Alemagna ,  l'anno 
732  ,  primo  abate  di  Fritzlar,  morto  l'anno  747^  la  sua 
festa,  il   i3  agosto. 

Winnoco  (S.),  abate  di  Wormhout,  nelle  Fiandre,  l'anno 
695^  morto  verso  l'anno  717,  e  onorato  il  6  novembre, 

Wolfangts  (S.),  vescovo  di  Ratisbona  ^  morto  il  3i  otto- 
bre 994. 

Wambaido  (S.)  ,  missionario  in  Alemagna  nel  729,  pri- 
mo abate  di  Heidcnheim,  nel  palatinato  di  Baviera,  ver- 
so il  762  ^  e  fratello  di  san  Guillebaldo,  vescovo  d'  Ei- 
schcst,  morto  Fauno  761^  la  sua  festa,  F  8  dicembre. 
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2;. 

Zaccaria  (S.),  papa,  consecrato  il  3o  novembre  ^4»  h  "^o*"' 
to  il  i4  marzo  102^  e  onorato  il  i5  del  inese  stesso, 
eh' è  il  giorno  della  di  lui  sepoltura  nella  chiesa  di  S. 
Pietro  in  Roma. 

^effirino  (S.),  papa  nel  202,  secondo  l'opinione  più  pro- 
babile^ morto  il  20  decembre  218*,  onoralo  il  26  agosto, 

Cosimo  (S.),  papa,  consecrato  il  18  marzo  4'7^  morto  il 
26  di^cembre  4»8« 
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SUNTO  STORICO 

DELLA   FORMA   DELL'ANNO 

PRESSO  GLI  ANTICHI  EBREI 

E 

DELLO  STABILIMENTO  DEL  GALEIKDARIO 
PRESSO  GLI  EBREI  MODERNI 


\Myì  antichi  ebrei,  pritpa  del  lor  ritorno  dall'Egitto 
cominciavano  Panno  dall'equinozio  autunnale^  se  non  che 
avvenuto  essendo  quel  memorando  caso  nel  mese  nisan  ^ 
essi ,  ad  oggetto  di  render  solenne  la  memoria  della  loro 
liberazione,  fissarono  il  capo  d'anno  da  questo  mese  che 
ricorreva  sempre  verso  l'equinozio  di  primavera,  e  tale  fu 
l'anno  loro  ecclesiastico,  mercè  il  quale  regolavano  i  loro 
digiuni,  festività  e  tutto  che  riguarda  a  religione-  quan- 
tunque pegli  affari  puramente  civili,  quali  gli  atti  e  con- 
tnelti  secolari,  non  fosse  abbandonata  la  forma  antica  che 
apriva  l'anno  nel  mese  thisri  all'altro  equinozio;,  e  con 
questa  regolavansi  i  giubbilei,  gli  anni  sabbatici  e  tutte  le 
altre  date  delle  faccende  civili,  siccome  alla  guisa  stessa 
cominciano  i  loro  anni  dalla  creazione  e  l'era  dei  contratti, 
che  sono  le  due  sole  epoche    da  essi  adoperate. 

La  forma  antica  del  loro  anno  era  molto  rozza,  non 
3roS&'^*3  ad  alcuna  regola  ne  a  verun  calcolo  astronomi- 
co :  abbracciava  soltanto  un  certo  numero  di  mesi  lunari, 
la  cui  lunghezza  misurata  dai  soli  occhi.  Al  veder  essi  la 
nuova  luna,  contavano  un  nuovo  mese,  il  quale  per  con- 
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seguenza  dovea  essere  ora  di  29  ed  ora  di  3o  giorni,  se- 
condo che  più  presto  0  più  tardi  appariva  la  nuova  luna^ 
giacché  il  corso  sinodico  della  luna,  cioè  il  tempo  frap- 
posto tra  l'una  e  l'altra  luna  essendo  di  giorni  29  ^, 
questo  mezzo  giorno  unito  all'altro  mezzo  del  mese  se- 
guente ne  formava  un  intero  giorno  che  rendeva  questo  se- 
condo mese  di  giorni  3o,  di  guisa  che  i  loro  mesi  erano 
alternatamente  di  29  e  di  3o  giorni.  Ed  avendo  essi  os- 
servato non  esservene  nessuno  minore  di  giorni  29,  non 
cercavano  mai  la  nuova  luna  se  non  che  la  notte  dopo  il 
29''  giorno,  in  cui  s'  essa  appariva ,  il  giorno  dopo  era  il 
primo  del  nuovo  mese.  D"*  altronde  i  loro  mesi  non  aveano 
mai  più  di  3o  giorni^  e  perciò  non  cercavano  mai  la  luna 
nuova  dopo  la  notte  che  susseguiva  il  giorno  3o"^  e  non 
iscorgendola  allora,  concludevano  esserne  cagione  qualche 
nube  che,  la  nascondesse,  e  senza  attendere  più  oltre  pren- 
devano il  giorno  successivo  pel  primo  del  mese  nuovo. 
Dodici  di  tali  mesi  componevano  il  lor  anno  ordinario^ 
ma  dodici  mesi  lunari  avendo  undici  giorni  di  meno  che 
non  l'anno  solare,  ciascuno  di  quegli  anni  ordinarii  fini- 
va II  giorni  prima ^  locchè  in  33  anni  avrebbe  fatto 
percorrere  al  primo  giorno  dell'anno  tutte  le  stagioni  in 
senso  retrogrado,  lo  avrebbe  condotto  alia  fine  al  medesi- 
mo punto  presso  a  poco ,  e  nel  tempo  stesso  avrebbe  an- 
ticipato di  un  anno  intero  il  sole  ^  cioè  invece  di  quei 
treni' anni  lunari  non  sarebbero  stati  per  tutto  quel  tempo 
che  soli  32  anni  solari,  come  accade  fra  i  Turchi,  che  u- 
sano  di  quest'anno  soltanto  lunare.  Ad  evitare  un  simile 
inconveniente  che  avrebbe  soqquadrate  tutte  le  stagioni , 
gl'Israeliti  aggiungevano  ogni  due  0  tre  anni  all'anno  It- 
10  ordinario  un  mese  intercalare  che  riconducevano,  ben- 
ché alquanto  rozzamente,  l'anno  loro,  composto  di  mesi 
lunari  all'anno  solare,  e  ostava  che  questi  due  anni  si  al- 
lontanassero mai  1'  uno  dall'  altro  per  più  che  un  mese. 

Tali  precauzioni  erano  dettate  dalle  lor  feste ,  avve- 
gnaché la  Pasqua,  il  cui  primo  giorno  era  fissato  alla  metà 
del  mese  nisan^  richiedeva  oltre  l'agnello  pasquale,  l'of- 
ferta della  manna  per  le  primizie  della  messe  degli  orzi, 
e  la  Pentecoste  che  cclebravasi  5o  giorni  dopo  il  16  di  ni- 
san^  nel   qual  giorno    offerivasi  la  manna^  richiedeva  pure 
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1^ offerta  di  due  pani  per  primizie  della  messe  del  frumen- 
to, e  finalmente  la  festa  dei  Tabernacoli,  che  sempre  co- 
minciava il  i5  di  thisri^  era  pure  fissata  al-  terminar  del 
ricolto.  È  chiaro  non  potevasi  celebrare  la  Pasqua  colle 
debite  formalità  se  non  nella  stagione  in  cui  erano  buoni 
a  mangiarsi  gli  agnelli  e  prpssima  la  mietitura  dell'orzo^ 
la  Pentecoste  se  non  quando  era  maturo  il  forraento,  e  la 
festa  dei  Tabernacoli  se  non  dopo  la  vendemmia  e  il  rac- 
colto degli  ulivi.  Tali  feste,  perchè  fissate  dalla  legge  a 
quelle  diverse  stagioni,  obbligavano  necessariamente  di  ri- 
correre all'espediente  dell'intercalazione,  che  le  riconduce- 
vano  sempre  entro  un  limite  di  uu  mese,  al  tempo  stesso 
dell'anno  solare  da  cui  le  stagioni  dipendono. 

Ecco  la  regola  perciò  stabilita.  Secondo  il  corso  or- 
dinario, quando  il  i5  di  nisan^  ch'era  il  primo  giorno  dei 
pani  senza  lievito  e  della  Pasqua,  ricorreva  prima  del- 
l'equinozio di  primavera,  veniva  intercalato  un  mese;  e 
questo  allontanava  à\  un  mese  intero  la  Pasqua  e  con  essa 
tutte  le  altre  feste  dipendenti;  poiché  la  Pentecoste  veni- 
va 5o  giorni  dopo,  a  contare  dal  secondo  giorno  di  Pasqua, 
ossia  dal  i6  di  nisan^  in  cui  offerivasi  la  manna,  e  la  fe- 
sta dei  Tabernacoli  sei  mesi  dopo  il  principio  delia  Pa- 
squa, essendo  il  i5  di  nisan  il  primo  di  Pasqua  (il  gior- 
no i4,  benché  si  dovesse  in  esso  scannare  l'agnello  pa- 
scale tra  i  due  vesperi,  non  era  propriamente  che  la  vigi- 
lia di  quella  solennità)  e  il  i5  di  thisri  ^  sei  mesi  dopo, 
era  altresì  il  primo  della  festa  dei  Tabernacoli. 

Per  formarsi  più  distinta  idea  di  ciò,  convien  notare 
la  serie  dei  mesi  ebraici  eh' è  la  seguente:  i.^  nisan^  a.*' 
jiar-^  3.°  siban\  4-°  tliamus\  5."  ah^  6.°  eliil^  7.^  iliisri'^ 
8."  marchesi^an^  cf.  caslcw^  io."  tcbethi^  w.^  sabath  e  la.'* 
adar.  Questi  12  mesi  componevano  il  loro  anno  ordinario; 
ma  nell'anno  loro  straordinario  ce  ne  avea  un  iS.""  cui 
intercalavasi  dopo  adar  ^  e  che  per  tal  motivo  chiamavasi 
peadar^  il  secondo  adar-^  di  guisa  che  Panno  straordina- 
rio avea  i3  mesi.  Poniamo  ora  dunque  che  l'equinozio  di 
primavera  dovesse  cadere  per  es.  al  21  marzo,  come  lo  é 
aU' incirca  ai  giorni  nostri,  e  che  il  i5  di  nisan  (primo 
giorno  della  festività  di  Pasqua)  ricorresse  ordinariamente 
al  20  marzo;  un  giorno  avanti  l'equinozio.  Quando  eglino 
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sapevano  tanto  di  astronomia  per  preveder  ciò,  intercala-* 
vano  un  mese  dopo  quello  di  adar^  e  questo  mese  era  di 
29  0  3o  giorni  ,  secondo  che  così  riscontravasi  nel  corso 
ordinario  della  luna.  Supponghiamolo  qui-  di  3o.  Mercè 
tale  intercalazione,  il  primo  di  nisan  che  incomincia  l'an- 
no_,  in  luogo  di  essere  il  6  n^arzo,  come  lo  sarebbe  stato 
nel  corso  ordinario,  è  trasportato  3o  giorni  più  in  là  al  5 
aprile,  e  la  Pasqua  al  19  di  esso  mese.  Ma  per  la  ragio- 
ne che  si  è  veduto  di  sopra  cominciando  l'anno  dopo  n 
giorni  prima,  il  primo  di  nisan  coinciderebbe  col  aS  marzo^ 
e  quello  di  Pasqua  col  giorno  8  aprile.  Per  la  stessa  ra- 
gione  Panno  dopo  il  primo  di  nisan  cadrebbe  nel  i4 
marzo  e  nel  28  questo  di  Pasqua.  L'anno  successivo  nel 
corso  ordinario  di  questo  calcolo,  il  primo  di  nisan  ca* 
drebbe  nel  3  marzo  e  il  primo  di  Pasqua  nel  17^  locchè 
costringerebbe  a  fare  una  nuova  intercalazione  dì  un  mese^ 
poiché  questo  ly  marzo  è  prima  dell'equinozio^  e  così  di 
seguito  pegli  anni  successivi*  di  guisa  che  il  primo  di 
nisan^  ch^  era  pure  il  primo  giorno  del  loro  anno,  cadeva 
sempre  tra  i  i5  giorni  che  precedono  ed  i  i5  che  susse- 
guono all'equinozio  di  primavera^  vale  dire  entro  lo  spa- 
zio di  3o  giorni  nel  cui  mezzo  trovasi  P equinozio^  e  que- 
sto primo  di  nisan  fissato  una  volta,  stabiliva  pure  il 
principio  di  tutti  gli  altri  mesi,  non  che  tutte  le  feste  ed 
i  digiuni  annessi  a  certi  giorni  di  que'  mesi. 

Ma  questo  modo  grossolano  di  comporre  i  loro  mesi 
ed  anni  non  ebbe  corso  se  non  durante  il  possesso  che 
ebbero  del  paese  di  Canaan^  ove  quelli  ch'erano  incari- 
cati di  regolare  questo  genere  di  cose  trovavansi  a  porta- 
ta di  far  prontamente  conoscere  ciò  che  aveano  stabilito. 
Dalla  loro  dispersione  furono  però  obbligati  a  rinvenir 
qualche  cosa  più  sicura  e  costante,  e  ricorrere  al  calcolo 
astronomico  ed  ai  cicli  per  regolare  i  lor  noviluni!,  le  in- 
tercalazioni, feste  e  tutto  il  resto  in  modo  uniforme  in 
tutti  i  luoghi  nei  quali  essi  trovavansi  dispersi. 

11  primo  ciclo  da  essi  usato  fu  quello  di  84  anni,  e 
lo  adoperarono  per  fissare  la  Pasqua  e  tutto  il  rimanente 
delPanno.  Torna  però  qui  in  acconcio  di  osservare  che  a 
malgrado  i  diversi  editti  dei  re  di  Persia  a  favor  dei  Giu- 
dici jche  ad  essi  accordavano  di  ritornare  alla  patria,  gran- 
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dissimo  fu  il  numero  di  quelli  che  ricusarono  profittarne, 
e  se  ne  rimasero  nella  Caldea,  nell'Assiria  ed  in  altre 
Provincie  orientali  di  quel  regno  ov' erano  stati  traspor-* 
tati.  Ed  è  anche  verisimilissimo  che  quelli  che  presero 
un  tale  partito  fossero  i  più  ricchi  e  considerevoli.  Si 
comprende  di  leggieri  che  avendo  acquistato  in  quel  paese 
e  case  e  terre,  non  saranno  stati  granfatto  disposti  ad  ab- 
bandonare dei  buoni  possedimenti  per  recarsi  a  svegrare 
e  coltivare  un  paese  stato  già  abbandonato  e  lasciato  in- 
colto per  si  lungo  corso  d' anni  ^  poiché  è  di  fatto  che 
delle  i44  classi  dei  figli  d'Aronne  che  vi  furono  condotti, 
solo  4  fecero  ritorno^  donde  avvenne  che  per  tutto  il  tem- 
po del  1.^  tempio  ,  ed  anche  molto  dopo,  gli  Ebrei  aumen- 
tarono siffattamente  nella  Caldea,  Assiria  e  Persia,  che 
calcolavasi  essere  essi  in  molto  maggior  numero  che  non 
gli  Ebrei  della  Palestina,  anche  nel  tempo  in  cui  la  Giu- 
dea era  la  più  popolata.  Non  si  sa  in  qual  modo  cotesti 
ebrei  d'Oriente  si  diportassero  per  regolare  le  loro  feste^ 
ma  dappoiché  essi  avevano  il  loro  così  detto  Principe  della 
cattività  che  li  governava  in  tutto  secondo  la  legge,  ed 
un  sinedrio  che  lo  assisteva  co'  suoi  consigli,  è  certo  aver 
eglino  avuto  anche  per  ciò  un  metodo  fisso  fondato  sulle 
migliori  regole  astronomiche,  tanto  più  che  siffatta  scienza 
era  giunta  colà  al  più  aito  punto  di  perfezione  più  che 
altrove.  Ed  è  assai  probabile  aver  essi  avuto  un  ciclo 
astronomico  per  determinare  i  novilunii ,  donde  tutto  di- 
pendeva. 

Quanto  agli  altri  ebrei,  è  certissimo  che  tutti  usavano  il 
ciclo  di  84  anni.  Parecchi  antichi  padri  della  chiesa  che 
ne  parlano  dicono  che  gli  ebrei  se  ne  servivano  da  lungo 
tempo  ^  avendolo  da  essi  preso  i  primi  cristiani  per  fissa- 
re il  tempo  delle  lor  Pasque,  e  eh'  esso  fu  il  primo  ciclo 
che  fu  adoperato  a  tal  uopo.  Il  cominciamento  di  questo  ci- 
clo viene  da  Bucherio  collocato  all'  anno  162  av.  G.  C. 
Esso  sembrò  formato  dei  due  periodi  callipico  e  octaeteri- 
de  uniti  insieme,  conlenendo  precisamente  lo  stesso  numero 
di  giorni  di  cui  sono  composti  que'due  periodi  aggiunti 
l'uno  all'altro,  semprechè  si  computino  come  anni  giuliani^ 
i  76  anni  del  callipico  formano  2yy5g  giorni  componenti 
9Jo  mesi  lunari^  l'oclaeteride  contiene  giorni  2922,  che 
T.  XIX.  40* 
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danno  mesi  gp  pur  lunari,  e  unite  insieme  queste  due  som- 
me formano  3o68i,  eh' è  il  preciso  numero  di  giorni  oc- 
correnti per  fare  gli  84  anni  che  componevano  quel  ciclo. 
Tra  i  padri  della  chiesa  che  fanno  paroJa  di  esso  ci- 
clo, citar  si  possono  s.  Epifanio',  s.  Cirillo  d'Alessandria 
e  s.  Prospero^  ma  non  avendo  essi  stimato  necessario  di 
trasmettere  a  noi  gli  elementi,  non  ci  rimangono  che  sem- 
plici conghietture  in  tale  proposito.  Ora  noi  siamo  di  pa- 
rere che  gli  ebrei  abbiano  cominciato  a  servirsi  del  pe- 
riodo di  Callppo  e  che  soltanto  dopo  vi  abbiano  aggiun- 
to l'octaeteride,  in  parte  all'oggetto  di  perfezionarlo  rap- 
porto all'  uso  che  ne  facevano,  e  nel  tempo  stesso  per 
ispacciarlo  come  invenzione  lor  propria  *.,  né  è  impossibile  che 
ciò  sia  avvenuto,  come  dice  Bucherìo,  1'  anno'  162,  avanti 
G.  C.^  ma  non  pare  probabile  che  gli  ebrei,  che  aveano  allora 
appena  ricuperato  il  lor  tempio  mercè  lo  zelo  dei  Maccabei 
e  ristabilitovi  il  culto  di  Dio  ed  erano  tanto  affaccendati  a 
sradicar  le  usanze  pagane  che  eransi  tra  loro  stabilite,  ab- 
biano introdotto  un  ciclo  tolto  dai  pagani  e  n'abbiano 
usato  nelle  cose  di  religione  per  le  lor  nuove  lune  e  fe- 
stività. Quello  che  sembra  più  verisimile  sì  è  che  gli  ebrei 
nella  loro  dispersione  dopo  il  tempo  di  Alessandro  il  Gran- 
de abbiano  sentito  la  necessità  di  ricorrere  ai  calcoli  astro- 
nomici e  stabilire  regole  per  fissare  le  lor  nuove  lune  e  feste 
per  osservarle  tutte  nel  medesimo  tempo  nei  diversi  paesi 
per  cui  erano  sparsi.  Prideaux  fissò  il  principio  di  questo 
ciclo  all'anno  291  avanti  G.  C.^  quindi  secondo  lui  comin- 
ciò il  2.°  l'anno  207;  il  3.**  l'anno  i23^  il  4-°  l' anno  ^9 
avanti  G.  C,  ed  il  5.°  l'anno  /^6  dell'era  volgare. 

E  noto  aver  preleso  Calippo  coli'  invenzione  del  suo 
periodo  dì  armonizzare  il  moto  della  luna  con  quello  del 
sole,  ed  aver  avuto  tale  periodo  il  maggior  corso  tra  i 
Greci,  dai  quali  per  ogni  verisimiglianza  lo  aveano  preso 
i  Giudei;  e  questi  per  mascherarla  sua  origine  aggiunsero 
ad  esso  la  octaeteride,  dandovi  con  ciò  un'aria  di  origi- 
nalità, e  componendo  con  tal  mezzo  il  loro  ciclo  di  84  anni. 

Se  non  che  con  tale  aggiunta,  non  che  perfezionare, 
guastarono  insieme  l'opera;  imperochè  quantunque  il  pe- 
riodo di  Calippo  non  combinasse  così  esattamente  il  moto 
di  que'  due  luminari  che  non  vi  rimanessero  ancora  sul  tota- 
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le  ore  5  e  53  minuti  Ji  più  delle  940  lunazioni  medie  che 
componevano  il  suo  periodo,  era  però  un  avvicinarsi  d'as- 
sai all'ultima  esattezza:) laddove  l'addizione  di  8  anni  por- 
tava la  differenza  di  un  giorno,  6  ore,  ^i  minuti  e  67  se- 
condi al  di  sotto  delle  1089  lunazioni,  di  cui  secondo  noi 
avea  ad  esser  formato  il  ciclo  di  84  anni. 

Che  che  sia,  nell'  anno  4^  di  G.  C,  giusta  la  testi- 
monianza di  san  Prospero,  cominciarono  i  primi  cristiani  ad 
usare  di  quel  ciclo  che  preso  aveano  dagli  ebrei^  ma  esso 
conteneva  alcuni  difetti  che  si  scoprirono  col  tempo.  In 
conseguenza  i  padri  del  concilio  di  Nicea  statuirono  i.*' 
che  la  solennità  di  Pasqua  si  celebrerebbe  la  prima  do* 
nienica  dopo  il  plenilunio  che  ricorre  nel  giorno  dell'equi- 
nozio di  primavera,  0  dopo  tale  equinozio  che  fu  fissato  al 
21  di  marzo^  2.°  che  il  giorno  del  plenilunio  sarebbe  sem- 
pre il  14.^  dopo  la  nuova  luna  inclusìvamente*,  e  incarica- 
rono dell'  esecuzione  di  tal  decisione  la  chiesa  d' Alessan- 
dria, che  vi  soddisfece  adottando  il  ciclo  di  Melone,  eh' è 
quello  di   19  anni. 

Sull'esempio  dei  cristiani,  gli  ebrei  fecero  lo  stesso 
all' incirca  nel  medesimo  tempo,  e  su  questo  ciclo  è  fon- 
data la  forma  del  loro  anno  attuale.  Il  primo  a  porla  sul 
piede  in  cui  è,  si  fu  Rabbi  Samuel  rettore  della  scuola 
ebraica  di  Sora  nella  Mesopotamia.  Rabbi  Adda ,  dotto 
astronomo,  segui  il  suo  piano  e  dopo  lui  Rabbi  Hillel  vi 
diede  Tultima  mano  l'anno  di  G.  C.  36o,  ed  essendo  egli 
nasi^  ossia  presidente  del  sinedrio,  indrodusse  la  forma 
d'anno  che  fu  conservata  sino  ai  nostri  giorni  e  che  essi 
dicono  aver  a  durare  sino  alla  venuta  del  Messia  (  Estr. 
della  Stor.  degli  Ebr.  di  Prideaux). 

Siccome  gli  ebrei  di  oggidì  conservano  ancora  reli- 
giosamente la  pratica  delle  feste  loro  prescritte  dalla  leg- 
ge o  dalle  tradizioni ,  essi  per  regolarle  hanno  già  com- 
posto un  calendario,  di  cui  basterà  estrarre  ciò  che  riguar- 
da il  giorno  fissato  per  la  celebrazione  della  loro  festività 
pascale^  giovandoci  particolarmente  di  quanto  ne  dice 
Ventura  nel  libro  da  lui  pubblicato  in  Amsterdam  Panno 
1770  sotto  il  titolo  di  Calendricr  htbraique. 
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IDEA  DEL  CALENDARIO  EBRAICO 


Benché  gli  ebrei  riconoscano  come  noi  un  anno  so- 
lare composto  di  365  giorni  quando  è  comune,  e  di  Ò66 
quando  bisestile,  nonostante  quanto  al  tempo  e  ordine  del- 
le lor  feste  e  specialmente  per  quella  di  Pasqua,  essi  si 
regolano  sul  corso  della  luna,  di  guisa  che  può  dirsi  che 
l' anno  propriamente  appartenente  al  lor  calendario  sia  un 
anno  puramente  lunare  composto  di  12  mesi,  di  cui  abbia- 
mo sopra  accennati  i  nomi,  giusta  P  ordine  che  tengono 
nel  loro  anno  legale  od  ecclesiastico. 

Di  questi  12  mesi,  alcuni  dei  quali  nella  Scrittura 
Sacra  sono  chiamati  altramente,  5  sono  costantemente  di 
3o  giorni,  cioè  il  primo,  il  3.°,  il  5.%  il  7."  e  V  ii.%  cioè 
nisan  ^  siban  ,  ab^  thìsri  e  sabath.  Negli  altri  7  avvene 
pur  5  che  hanno  sempre  29  giorni,  e  sono  jiary  tkamuz  ^ 
elul^  tebetk  e  adar.^  il  qual  ultimo  ne  ha3o  negli  anni  bise- 
stili solari.  I  due  rimanenti,  cioè  marchesi^an  e  casleu 
hanno  talvolta  29  giorni  ciascuno^  talvolta  uno  ne  ha  29 
e  l'altro  3o^  talvolta  ne  hanno  3o  ambidue^  la  qual  va- 
rietà ne  introduce  necessariamente  una  nel  numero  dei 
giorni  del  lor  anno  lunare^  giacché  secondo  questi  due 
mesi  sono  tutti  due  pari  o  tutti  e  due  caffi  ,  o  che  uno 
solo  è  caffo  e  pari  P  altro,  l'anno  dev'essere  di  353  o  di 
354  0  di  355  ;  e  come  essi  danno  il  nome  di  perfetti  o 
difettwi  ai  mesi  secondo  sono  pari  o  caffi,  chiamano  alla 
stessa  guisa  perfetto  l'anno  in  cui  marches^an  e  casleu 
hanno  ciascuno  3o  giorni  ,  e  difettwo  quello  in  cui  cia- 
scuno e  composto  di  soli  29^  riservando  il  nome  di  anno 
comune  o  ordinario  per  quello  in  cui  un  solo  di  essi 
due  mesi  4  difettivo  e  che  quindi  è  composto  di  354 
giorni,  come  i  nostri  anni  lunari  comuni. 

Quanto  all'ordine  civile  e  politico,  gli  ebrei  comin- 
ciano il  lor  anno  al  7.**  mese ,  eh'  è  tliisri^  che  in  parte 
cordsponde  al  nostro  settembre  e  in  parte  al  nostro  8.bre, 
alla  guisa  stessa  che  ciascuno  degli  altri  lor  mesi  corri- 
sponde pure  a  due  dei  nostri  in  maggiore  o  minor  parte, 
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secondo  che  la  luna  rinnovasi   più  prima   o  più  dopo  nei 
nostri  mesi  comuni    e  solari^    in  modo    che    il    ior  primo 
mese  legale,  eh'  è  nisan^  coincide  sempre  in  parte  al  nostro 
mese  di  marzo  e  in  parte  a  quello  di  aprile^  yVar  a  quelli 
di  aprile  e  maggio^  e  cosi  pegli  altri,  negli  anni  comuni. 
Benché  presso    gli  ebrei    il  principio    dei    loro   mesi 
civili  ordinariamente  concorra  col  giorno  in  cui  avviene  il 
novilunio,   non  è  infrequente  però    il  caso  che  il  mese  le- 
gale non  incominci    che  un  giorno  ed  anche  due  dopo  il 
novilunio^  locchè  essi  hanno  cura  di  notare  nel  Ior  calen- 
dario per  distinguere    il  primo  giorno  del  mese  civile  dal 
principio  del  mese  legale,  che  denotano  colla  voce  roshode^ 
qualunque  sia  il  giorno  in  cui  cada  tale  principio,  il  quale 
corrisponde  o  al    2.°  giorno    del  mese    se    il  mese  prece- 
dente è  difettivo  ,  0  al  3.*^  s'  è  perfetto,  cioè  a  dire  di  3o 
giorni^  e  questi  roshodi  ossia  principii  di  mese  (  cosi  si- 
gnificando questo  vocabolo)    seguono    l'ordine    dei    giorni 
di  settimana  _,   cioè  a  dire  se    il  roshode  di  nìsan  per  es. 
è  un  sabbato,  quello  di  jiar  sarà  un  lunedì,  avendo  nisan 
3o  giorni,  e  siccome  yVar  non  ne  ha  che  29,  il  roshode  di 
nisan  sarà  un  martedì,  e  così  degli  altri.  Ma  la  Neomenia 
ossia  novilunio,  eh'  era    un   giorno  consacrato    a   Dio  con 
particolar  sagriflzio  (Num.    io  v.   10)^    è   quasi  sempre  il 
primo  giorno  del  mese  civile  degli  ebrei  ^    lo  che    fa   che 
nella  nostra  Volgata  la  iNeomenia  è  assai  spesso  accennata 
sotto    la  voce  calende^  che,,   come    si   sa  ,  indica    il  primo 
giorno  del  mese.  Oltre  questi   12  mesi,  gli  ebrei  ne  han- 
no un   i3.°  che  chiamano  ve  adar  0  il  2.°  adar^  il  quale_, 
come  si  è  veduto    di  sopra,  è    il   12.°  e  l'ultimo    del  loro 
anno    legale^   e    adoperano    all'  incirca  come    noi   questo 
i3.°  anno   intercalare    per  ricondurre    di  tempo    in  tempo 
gli  anni   lunari  ai  solari^   lo  che  richiede  qualche  spiega- 
zione che  ci  facciamo  ad  offrire. 

Il  ciclo  lunare  degli  ebrei  è  lo  stesso  del  nostro  di 
jg  anni,  al  quale  essi  per  altro  danno  un  diverso  princi- 
pio^ giacché  il  primo  anno  dell'  era  nostra  ha  2  del 
numero  d'oro,  e  soltanto  all'autunno  di  questo  stesso  an- 
no comincia  secondo  essi  il  \^.^  anno  del  loro  198."  ciclo  lu- 
nare. Tra  i  19  anni  di  cui  è  composto  ne  distinguono  7; 
cioè  il  ò,""  6."  8.°  II.''  14."   17.^  e   19.'',  che  essi  rendono 
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cmòolìsmìci^  cioè  alla  fine  di  ciascuno  di  questi  sett' an- 
ni aggiungono  un  mese  di  3o  giorni;  e  ciò  perchè  V  an- 
no lunare  comune  non  essendo  che  di  giorni  354,  inentrc 
il  solare  comune  ne  ha  365,  trovasi  quindi  che  quest'ul- 
timo supera  l'altro  di  ii  giorni;  lo  che  in  capo  a  3  an- 
ni forma  33  giorni^  da  cui  levandone  3o  per  far  il  mese 
intercalare  p'e  adar^  non  ne  rimangono  che  soli  3,  i  quali 
aggiunti  agli  ii  degli  anni  seguenti  (levando  sempre  che 
si  possano  i  giorni  3o)  pel  secondo  adar. 

Continuando  sempre  cosi  sino  all'ultimo  anno  del 
ciclo,  e  contando  gli  altri  12  per  anni  lunari  comuni,  av- 
viene che  rifacendo  il  ciclo,  sole  e  luna  si  trovano  l'uno 
rapporto  all'altra  a  un  dipresso  nella  stessa  posizione  in 
cui  erano  19  anni  innanzi,  e  che  in  tal  guisa  in.  capo  ad 
\ìVi  tal  periodo  cotesti  due  astri  ricomincino  a  muoversi 
d'accordo,  per  cosi,  dire  sulla  medesima  linea;  giacché  il 
sito  della  luna  non  va  avanti  da  un  ciclo  all'altro  se  non 
di  ore   j  §  circa,  cioè   i   ora,  27'  3i"  e  55/'' 

Se  l'anno  lunare  degli  ebrei  di  12  mesi  fosse  sempre 
di  354  giorni,  quello  di  i3  sarebbe  sempre  di  giorni  384; 
ma  potendo  il  primo  di  queste  due  sorta  d'anni  essere 
difettivo ,  perfetto  0  comune  ,  segue  che  il  secondo  può 
essere  di  383,  384  o  385  giorni,  senza  che  tal  differenza 
ne  apporti  veruna  alla  somma  degli  anni  del  ciclo,  essen- 
do i  più  deboli  compensati  dai  più  forti. 

donde  si  scorge  che  per  ricondurre  a  solari  gli  anni 
lunari  ©  rinvenire  il  novilunio  nel  giorno  stesso  e  quasi 
la  stessa  ora  che  lo  era  19  anni  innanzi,  gli  ebrei  impie- 
gano il  ciclo  di  19  anni  all' incirca  alla  stessa  foggia  di 
noi;  per  lo  che  noi  scorriamo  su  questo  articolo  alquanto 
leggermente. 

Noteremo  soltanto  che  il  ciclo  lunare  degli  ebrei  ri- 
tardando di  3  anni  sul  nostro ,  la  luna  dovette  avere  3 
giorni  al  principio  del  primo  anno  di  questo  ciclo:  essa 
n'  ebbe  ì\  alla  fine  dell'anno  stesso,  cui  aggiungendo  22 
pei  due  anni  successivi,  si  avranno  36  giorni;  lo  che  fa 
subito  un  mese  lunare  pari  da  darsi  al  3.^  anno,  che 
quindi  trovasi  embolismico\  e  aggiungendo  ai  6  giorni  che 
avvi  di  più  i  33  procedenti  dai  3  anni  che  seguono , 
dev'esser   pure  embolismico  il  6.°^  giacché    di  questi   39 
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giorni  convien  darne  3o  ossia  un  pieno  mese  al  6°  anno; 
poi  aggiungendo  solamente  due  volte  ii,  ossia  22  giorni 
ai  9  rimasti,  si  troverà  che  l'anno  S.^  dev'essere  enibo- 
lìsmico^  laddove  nel  nostro  numero  d'oro  esso  è  il  9." 
Coir  aggiungere  il  giorno  che  resta  dei  3i  ritrovali  ai  33 
dei  tre  anni  susseguenti,  e  continuando-  sempre  al  modo 
stesso,  si  troverà  che  i  7  anni  embolisinici  devono  essere 
nell'ordine  qui  sopra  marcato^  che  quindi  un  tal  ordine 
non  è  arbitrario^  avvertendo  però  che  per  la  regolarità  del 
calcolo  l'ultimo  mese  intercalare  non  deve  avere  che  giorni 
29,  acciocché  dei  32  che  si  trovano  alla  fine  dell'ano  19.^ 
ne  rimangatìo  3  per  ricominciare  il  ciclo  sempre  sullo  steS' 
so  piede,  cioè  di  contare  che  la  luna  ha  3  giorni  al  prin- 
cipio del  primo  anno:^  benché  d'altronde  ciò  supposto  si 
potrebbe  per  maggiore  uniformità  dar  3o  giorni  a  questo 
ultimo  mese  come  a  tutti  gli  altri  mesi  intercalari. 

Benché  gli  ebrei  moderni  si  servano  0  almeno  pos- 
sano servirsi  del  ciclo  di  19  anni  nella  maniera  già  detta, 
non  è  men  vero,  secondo  il  Ventura,  che  tutti  i  calendarii 
ebraici  si  aggirano  soltanto  sovra  anni  14,  sette  dei  quali 
comuni  e  sette  bisestili  ^  lo  che  verisimilmente  deve  inten- 
dersi d'anni  lurjari,  i  cui  comuni  sono  di  354  gJoff»i  e  i 
bisestili,  0  meglio  embolismici^  dì  giorni  384-  Questi  calen- 
darii ,  secondo  lo  stesso  autore,  non  servono  che  per  i 
roskodiy  i  sabati,  le  feste  e  i  digiuni  dell'anno,  mercè  una 
tavola  che  indica  l'anno  del  calendario  di  cui  dee  usarsi 
pei  nuovilunii,  non  ricorrendo  essi  tutti  gli  anni  nel  me- 
desimo giorno  ed  ora. 

Siccome  la  legge  prescriveva  agli  ebrei  di  celebrare 
le  lor  feste  da  una  sera  all'altra,  a  vespcra  iisqiic  ad  vc' 
speram  celehrabitis  Sabbaia  vestra  (Lev.  XXI  11,32),  egli 
è  forse  perciò  che  incominciano  il  giorno  naturale  al  tra- 
montar del  sole  e  lo  terminano  al  tramonto  successivo^ 
benché  d'altronde  avrebbero  potuto  cebd^rare  le  loro  feste 
da  una  sera  all'altra,  cominciando  e  finendo  il  giorno  tutto 
altrimenti  da  ciò  che  fanno,  all' incirca  come  nella  chiesa 
cattolica  cominciasi  la  celebrazione  delle  feste  dai  vesperi 
della  vigilia, senza  cominciare  il  giorno  naturale  all'ora  dei 
vespri  stessi.  Comunque  sia  di  tal  modo  di  cominciare  e  fi- 
nire   i  giorni  naturali,    eh' è  quello    stesso    di    cui    sino  a 
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questi  ultimi  tempi  fecero  uso  gP  italiani,  gli  Ebrei  Hanno 
al  giorno  24  ore  come  noi,  12  pel  tempo  m  cui  il  sole 
sta  sulP  orrizzonte,  e  12  per  quello  in  cui  sta  al  dissotto, 
e  dividono  le  12  ore  del  giorno  artificiale  in  quattro  parti, 
ciascuna  di  3  ore,  dando  ad  esse  il  nome  di  prima,  terza, 
sesta  e  nona.  La  prima  ora  di  prima  comincia  sempre  se- 
condo essi  al  levar  del  sole*,  quella  di  terza  comincia  3 
ore  dopo;  e  lo  stesso  intendesi  per  la  sesta  e  la  nona'^  e 
quindi  tali  ore  devono  essere  più  corte  0  lunghe,  secondo 
che  il  sole  sta  meno  0  più  sulP orizzonte,  e  cominciar 
pure  prima  0  dopo  nella  stessa  proporzione:^  di  guisa  pe- 
rò ch'essi  contano  sempre  mezzodì  per  la  6.*  ora  del  gior- 
no, ossia  per  la  prima  ora  di  sesta  in  qualunque  tempo 
dell'anno.  Sono  pure  le  12  ore  di  notte  distinte,  come 
presso  gli  antichi  Romani^  in  quattro  parti  o  ueglie^  cia- 
scuna di  3  ore  più  0  meno  lunghe,  secondo  la  lunghezza 
delle  notti. 

Quanto  all'ora  comune,  ossia  la  24.^  parte  del  giorno 
naturale,  che  noi  dividiamo  in  60  minuti,  è  da  essi  divisa 
in  1080  parti,  atteso  il  gran  numero  di  aliquoti  che  offre 
questo  numero  1080,  18  parti  di  cui  fanno  esattamente 
uno  dei  nostri  minuti. 

Tutto  ciò  che  si  è  detto  degli  anni ,  mesi  e  giorni 
degli  ebrei 'moderni,  non  serve  propriamente  che  a  mar- 
care il  tempo  della  celebrazione  delle  lor  feste,  e  partico- 
larmente delle  tre  principali,  di  cui  la  prima  è  quella  di 
Pasqua,  eh'  essi  chiamano  più  di  buon  grado  la  festa  de- 
gli  azimi^  ed  in  ebraico  Pessah^  che  significa  propriamente 
passaggio,  transitus^  e  ricorre  sempre  il  i5  del  lor  primo 
mese  lunare,  eh'  è  nisan^  cioè  a  dire  al  plenilunio  di  que- 
sto mese.  La  2.^  è  quella  di  Pentecoste  0  delle  settimane, 
in  ebraico  Sebuhot^  che  viene  sempre  sette  settimane  0 
5o  giorni  dopo  Pessah  ,  e  che  per  conseguenza  dipende 
da  questa  pel  tempo  in  che  dee  celebrarsi;  nella  Giudea 
era  il  tempo  della  messe.  La  3.^  finalmente  è  la  festa  dei  Ta- 
bernacoli, in  ebraico  Succot^  che  chiamasi  pure  Scenopegìa, 
parola  greca  che  vale  erezione  delle  Tende ^  la  quale  ri- 
corre al  i5  del  lor  7.**  mese,  cioè  dire  al  plenilunio  di 
thisri^  ossia  settembre. 

Queste  tre  feste  trovansi  notate    e    riunite  insieme  in 
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un  solo  e  medesimo  passo  della  Sacra  Scrittura.  Tribus 
i>icibus  per  annum  apparebit  oinnc  masculinum  tuiim  in 
conspectu  Domini  lui  in  loco  quem  elegerit:  in  solemnit 
tate  ^zymorainy  in  solemnitate  Ilebdomadanim  et  in  so- 
lemnitate  Tabernaculorum  (Dealer,  XVI,  i6.),  e  n'  è  mar- 
cato il  tempo  in  diversi  luoghi  dei  libri  santi,  sovrattutto 
pel  loro  Pessah^che  regola  il  giorno  de  Sebuhoi  ed  anche 
tutte  le  altre  feste  dell'anno. 

Nel  calendario  ebraico  ciascuna  delle  tre  solennità 
trovasi  segnata  sotto  due  giorni  consecutivi  del  mese  in 
cui  esse  ricorrono^  cioè  Pessah  il  i5  e  il  i6  di  nisan\ 
Sebahot  il  6  e  il  7. di  Siban\  e  Succot  il  i5  e  16  di 
thisri. 

Gli  ebrei  hanno  dei  giorni  di  rifiuto,  nei  quali  non 
vogliono  cominciar  1'  anno  per  timore  che  la  festa  di  Pa- 
squa non  cada  in  essi  giorni.  Chiamano  Kebies  gli  altri 
giorni  da  cui  è  permesso  d'incominciar  l'anno.  Chiamano 
anche  Rosch-Hachana  il  principio  dell'anno  civile.  Per 
cominciar  l'anno  o  celebrar  le  feste  nei  giorni  di  rifiuto, 
si  trasporta  una  feria  quando  il  caso  avviene^  il  metodo 
della  qual  traslazione  è  fondato  sul  proverbio  :  Nunquam 
nisan  in  Badu^  nunquam  thisri  in  Adu^  il  significato  del 
qual  proverbio  è  questo.  Bada  corrisponde  ai  numeri  --ì 
4,  6,  e  Ada  a  i,  4?  ^-  ^^^  ebrei  dunque  col  nunquam 
nisan  in  bada  vogliono  significare  non  dover  farsi  mai  la 
Neomenia  o  novilunio  di  nisan^  né  per  conseguenza  Pasqua, 
che  cade  sempre  il  i5  di  questa  luna,  nelle  ferie  2,4^6^ 
e  per  l'altro  nunquam  thisri^  in  Ada  non  doversi  mai 
celebrare  il  novilunio  di  thisri  per  cui  si  apre  l'anno  ci- 
vile, né  mai  cominciare  la  solennità  dei  Tabernacoli  nelle 
ferie  i,  4,  6;  e  siccome  la  Pentecoste  viene  5o  giorni  dopo 
Pasqua  e  deve  quindi  cadere  nella  feria  che  segue  quella 
in  cui  si  celebrò  Pasqua,  non  vogliono  che  si  faccia  mai  la 
Pentecoste  nelle  ferie  3,  5,  7,  e  quindi  trasportano  tali 
feste  ai  giorni  leciti,  da  essi  chiamati  Kebies,  Fissato  una 
volta  il  Kebie  di  thisri^  vedono  subito  di  quale  specie  sa- 
rà l'anno,  per  cui  fare  levano  il  Kebie  di  quest'anno  da 
quello  dell'anno  successivo,  aggiungendovi  7  se  s<nza  ciò 
non  può  farsi  la  sottrazione,  e  secondo  che  il  resto  è  3  0 
4  0  5  conchiudono  che  Panno  è  difettivo  o  comune  0 
T.  XIX.  41 
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perfetto:  ove  il  resto  fosse  5  o  6  o  7, dicono  allora  esser 
l'anno  embolismico  0  difettivo  0  comune  o  perfetto.  Sup- 
poniamo dunque  che  il  Kebie  di  quest*  anno  sia  la  feria 
3  è  che  il  Rebie  del  successivo  sia  la  feria  7:  da  7  le- 
vando 3  rimane  4:  lo  che  farà  conoscere  esser  Panno  co- 
mune ed  ordinario. 

Da  quanto  si  è  detto,  risulta  che  il  primo  à\  Fessali^ 
eh' è  sempre  il  i5  di  nisan^  non  cade  mai  nei  lunedi, 
mercoledì  e  venerdì^  né  il  primo  giorno  di  Seòuhot  nei 
martedì  giovedì  o  sabati,  come  non  cade  mai  il  primo  di 
Succot  ncWe  domeniche,  mercoledì  e  venerdì,  secondo  il 
linguaggio  di  Ventura,  che  dispose -realmente  il  suo  Calen- 
dario in  guisa  che  il  primo  dei  due  giorni  di  quelle  tre 
festività  non  si  trova  mai  segnato  sotto  uno  dei  giorni 
proibiti  della  settimana:^  e  ciò  per  non  isconvogliere  l'or- 
dine di  certe  altre  feste  che  si  regolano  sovra  quelle  tre 
prime  e  in  particolare  sui  primi  giorni  di  Pessah^  come 
già  sì  è  detto. 

Ora  questo  Pessah  dovendo  sempre  celebrarsi  al  ple- 
nilunio del  lor  primo  mese  legale,  eh' è  nisan^  occorre  ad 
essi  un  mezzo  di  conoscere  quel  plenilunio^  èia  immedia- 
tamente in  se  stesso,  sia  col  mezzo  del  novilunio  di  quel- 
lo stesso  mese  :^  e  su  ciò  gli  ebrei  moderni  non  potrebbe- 
ro imbarazzarsi,  giacché  oltre  il  calendario  annuo  hanno 
anche  Tavole  particolari  per  tutte  le  nuove  lune  di  parec- 
chi anni  :  ma  senza  anche  ricorrere  a  queste  Tavole,  ba- 
sta loro  di  conoscere  il  giorno  e  l'ora  del  novilunio,  di  un. 
mese  qualunque  per  rinvenire  all'incirca  il  novilunio  sus- 
seguente. La  maniera  che  adoperano  per  questo  è  sempli- 
cissima e  naturalissima,  consistendo  nell' aggiungere  al 
novilunio  conosciuto  una  lunazione  intera^  cioè  un  mese 
sinodico  lunare,  eh'  è  di  giorni  29,   12  or.  44'  ^  ^"' 

Ecco  come  verificano  tale  addizione.  Contano  per  pri- 
mo giorno  di  essi  29  quello  in  cui  la  luna  nota  fu  nuova, 
e  per  sostituire  quanto  manca  a  questo  giorno,  uniscono  le 
ore  e  i  minuti  che  scorsero  sino  a  questo  novilunio  alle 
ore  12  e  44'  ^^^^^  lunazione,  trascurando  qui  i  3  secondi; 
e  questa  somma  totale  dei  giorni,  ore  e  minuti  porta  al 
novilunio  susseguente  con  piccolissima  differenza.  Per  es.  , 
nell'anno    1785  il   novilunio  di  nisan  è  marcato  nel  Ca- 
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lendario  ebraico  al  giovedì  io  marzo  a  ii  ore,  e  45'  di  se- 
ra^ ovvero,  che  è  Io  stesso,  alla  23.^  ora  e  4^'  di  quel  gio- 
vedì. Aggiungendo  da  prima  queste,  23  ore  /^5'  alle  i2  ore 
44'  àeWa  lunazione,  avrete  un  giorno  i2  ore  e  29'^  poi  ag- 
giungete i  29  giorni  dopo  e  compreso  il  giovedì  10  mar- 
zo, vi  troverete  al  sabbato  9  aprile,  29  minuti  dopo  mez- 
zo giorno-^  lo  che  è  il  tempo  del  novilunio  del  mese  se- 
guente, cioè  dì  Jiar-^  questa  operazione  può  farsi  pure  per 
via  di  sottrazione  in  quest'altra  maniera,  che  ci  sembra  al- 
quanto più  chiara,  e  che  di  sovente  è  più  breve  e  comoda, 
loglicte  da  un  mese  sinodico  l'età  che  avea  la  luna  alla 
fine  del  giorno  in  cui  era  nuova,  ma  senza  comprendere 
questo  giorno:  il  rimanente  mostrerà  il  giorno  l'ora  e  il 
minuto  in  cui  la  luna  del  mese  seguente  sarà  nuova.  Co- 
si nel  proposto  esempio  la  luna  di  nìsan  essendo  stata 
nuova  il  giovedì  io  marzo  a  23  ore  4^'  5  essa  non  avea 
dunque  in  tutto  alla  fine  della  24.^  ora  di  quel  giorno 
se  non  i5',  che  tolti  dai  29  giorni,  12  ore  44'  ^  contando 
il  resto  a  cominciare  dall' 11  marzo,  vi  troverete  egualmen- 
te al  9  aprile  a  29^  dopo  mezzodì^  momento  notato  nel 
Calendario  di  Ventura  per  0  ore,  29' di  sera,  lo  che  è  la 
cosa  stessa,  contando  egli  le  ore  come  noi.  Se  si  paragona 
il  tempo  di  quest'ultimo  novilunio  col  tempo  astronomico, 
non  lo  si  troverà  indietro  che  di  circa  16  ore  35'  giacché 
nelle  efiemeridi  del  1785  cotesta  luna  è  marcata  come 
nuova  al  8  aprile  a  7  ore  54'  di  sera. 

Se  nel  Calendario  ebraico  la  luna  di  marzo  era  marcata 
come  nelle  effemeridi,  quella  di  aprile,  operando  come  si  è 
detto,  si  troverebbe  1'  8  a  1 1  ore  26'  di  sera,  cioè  circa 
19  minuti  più  presto  che  non  nel  Calendario,  e  in  tutto  ore 
16  e  35'  più  tardi  che  nplle  effemeridi^  lo  che  mostra  che  per 
avere  il  vero  tempo  di  un  novilunio  non  basta  sempre  di 
aggiungere  una  lunazione  perfetta  alla  precedente  presa  pu- 
re astronomicamente :j  ma  almeno  con  questo  mezzo  pare 
che  la  luna  ebraica  non  dovrebbe  mai  allontanarsi  di  un 
giorno  intero  dalla  luna  astronomica:  può  anche  avvenire 
che  questa  sia  anticipata  di  qualche  poco  da  quella  degli 
ebrei,  attesa  la  irregolarità  dei  movimenti  della   luna. 

Si  osserverà  inoltre  che  nel  Calendario  di  Ventura 
Fanno   1785  è  segnato  sotto  il  ciclo  lunare  16;,  ma  que- 


644      DELLA  FOr»MA  DELL'  ANNO 

sto  i6.°  anno  del  ciclo  non  serve  che  dopo  il  nostro  me- 
se di  gennaio  sino  all'  equinozio  di  autunno,  o  a  dir  me- 
glio sino  al  loro  mese  di  thisri  esclusivamente,  e  allora 
incomincia  il  loro  17.*^  anno  dello  stesso  ciclo:  ciò  nasce 
naturalmente  perchè  gli  ebrei  moderni  fanno  rimontare  que^ 
sto  ciclo  all'autunno  dell'anno  3761  avanti  l'era  nostra, 
a  cui  collocano  la  creazione^  poiché  quantunque  il  loro 
ciclo  sia  composto,  come  il  nostro,  di  19  anni,  esso  ritar- 
da di  3  anni  a  un  dipresso  su  quello  che  usiamo  noi, 
come  si  è  detto  di  sopra. 

Ecco  all' incirca  ciò  che  è  più  notevole  rapporto  al 
Calendario  degli  ebrei  moderni,  che  ne  fanno  rimontare 
l'origine  all'anno  338,  giacché  pretendono  che  l' anno  i43i 
dopo  la  sua  formazione  coincida  coli' anno  1769  della  nostra 
era  volgare^  lo  che  saria  prova  di  una  cognizione  nei  lo- 
ro rabbini  poco  comune  a  quel  tempo  del  corso  e  dei  mo- 
vimenti della  luna,  la  cui  rivoluzione  sinodica  si  trova  mar- 
cata nel  loro  Calendario  in  modo  così  giusto  e  preciso  quanto 
nei  migliori  nostri  libri  astronomici.  Ma  non  sembra  aver 
essi  cosi  ben  conosciuto  il  corso  del  sole,  né  che  se  ne 
siano  nemmeno  gran  fatto  occupati,  sìa  perché  non  sospet- 
tassero di  verun  errore  nel  calcolo  di  Sosigcne_,  die  avea 
determinato  l'anno  giuliano  a  365  giorni  e  6  ore,  quan- 
tunque vi  manchino  circa  11  minuti  e  i5  secondif,  sia  per- 
chè rapportandosi  tutte  le  lor  feste  a  mesi  lunari,  non  oc- 
corresse loro  se  non  che  conoscere  esattamente  il  corso 
della  luna. 

Ma  se  dicasi  che  presso  gli  ebrei  il  Pessah  non  di- 
pendeva meno  dall'  equinozio  di  primavera  che  dal  pleni- 
lunio di  nisan^  e  che  quindi  gli  antichi  Rabbini  non  po- 
terono fare  a  meno  di  ricercare  il  v*ro  tempo  di  tale  equi- 
nozio, è  facile  rispondere  che  questo  esame  riusciva  per 
essi  inutilissimo,  giacché  nisan  non  cominciando  mai  se  non 
molto  innanzi  nel  mese  di  marzo  ed  anche  nei  primi  gior- 
ni di  aprile,  allorché  è  preceduto  dal  i^e  adar^  ne  segue 
che  il  primo  Pessahy  che  cade  sempre  al  i5  di  nisan^  non 
potrebbe  precedere  1'  equinozio  di  primavera,  che  ciò  sa- 
rebbe contra  la  legge  (Deut.'  XVL  L)  Dico  il  primo 
Pessah^  avendone  essi  un  secondo  per  coloro  che  a  motivo 
<li  qualche    impurità  legale^  0  per  trovarci    in  viaggio    iq 
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paesi  lonlani,  non  abbiano  potuto  celebrare  il  primo  ^  e 
questo  secondo  Pessah^  eh'  era  formalmente  permesso  dal- 
la lor  legge  (Num.  IX  io  e  ii),  deve  celebrarsi  nel  2.° 
mese  legale,  eh'  è  'jiar  al  plenilunio,  nella  stessa  guisa  che 
il  primo:  questo  2.'^  mese  pascale  trovasi  accennato  nei  lo- 
ro libri  sotto  il  nome  di  Pessah  Scheai. 

Il  tempo  di  esse  due  Pasque  ebraiche  è'  marcato  nelle 
Scritture  in  modo  cosi  preciso  che  non  potrebbe  avvenire 
sbaglio.  Alla  sera  del  14."  giorno  di  nisan  0  di  jìar  (quar- 
ta decima  die  mensis  ad  vesperam^  ih.  et  alibi  )  immoia- 
vasi  l'agnello  pascale  e  si  mangiava  nella  prima  ora.  del- 
la notte,  che  cominciava  il  i5.°  giorno  del  mese  e  il  pri- 
mo della  festività  pascale,  che  durava  7  giorni.  Non  è  però 
interamente  cosi  della  Pasqua  cristiana,  i."  perchè  il  gior- 
no non  è  marcato  nel  Nuovo  Testamento,  e  2."  perchè  la 
chiesa ,  cui  solo  appartiene  decidere  su  questo  punto,  giac- 
ché nulla  è  detto  nella  Scrittura,  non  credette  a  proposito 
di  attaccare  la  celebrazione  di  questa  festa  ad  un  certo 
quanto  del  mese  di  marzo  od  aprile,  ma  sibbene  alla  do- 
menica susseguente  il  i4.°  giorno  della  luna,  contando  da 
quella  di  marzo,  e  che  è  il  primo  plenilunio  dopo  e  in- 
clusivo il  21  di  quel  mese,  come  sanno  tutti  quelli  che 
studiarono  alcun  poco  il  Calendario  romano.  Convien  dun- 
que accordare  che  la  nostra  maniera  di  trovare  il  giorno 
della  nostra  Pasqua  non  è  interamente  tanto  semplice  che 
quella  degli  Ebrei  per  rinvenire  il  giorno  della  loro,  e 
inoltre  che  il  loro  metodo  per  conoscere  il  tempo  del  no- 
vilunio di  ciascun  mese  lo  rendono  più  esatto  che  non  fan- 
no le  nostre  epatte. 

Ma  però  il  loro  calcolo  su  qucst'  ultimo  riguardo  non 
è  si  semplice  e  popolare  quanto  il  nostro:  giacché  fa  duo- 
po  eh' essi  prima  sappiano  il  tempo  del  novilunio  prece* 
dente^  poi  aggiungono  una  rivoluzione  astronomica,  che 
tutto  il  mondo  non  sa:  sicché  il  vantaggio  del  Calendario 
degli  ebrei  sul  nostro  Calendario  riformato  non  è  tanto  gran-^ 
de  quanto  potrebbe  credersi  a  tutta  prima. 

Quanto  al  lor  metodo  per  rinvenire  il  novilunio  di  cia- 
scun mese,  aggiungeremo  per  ultimo  che  oltre  di  non  es- 
sere abbastanza  popolare  pel  nostro  calcolo  ecclesiastico^ 
trae  poi  ad  una  noiosa  lungheria  quando  il    mese  di   cui 
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cercasi  il  novilunio  è  in  un  anno  distante,  sia  prima  o  do- 
po, da  quello  in  cui  trovasi  il  mese  il  cui  novilunio  è  co- 
nosciuto. Quindi  a  scanso  di  questa  pena  e  noia,  essi,  se- 
condo Ventura,  hanno  bisogno  di  Tavole  particolari  in  cui 
sieno  marcati  i  lor  novilunii  per  parecchi  anni  ^  laddove  la 
mercè  delle  nostre  epatte. basta  il  più  piccolo  calcolò  per 
trovarle  in  quell'  anno  che  si  vuole  per  lungo  corso  di  se- 
coli; ed  inoltre  con  leggiero  cangiamento  esse  possono  da- 
re il  tempo  di  ciascun  novilunio  si  giustamente  quanto  far 
possa  il  calcolo  degli  ebrei. 

Per  non  intralasciar  nulla  di  ciò  che  può  dare  suf- 
ficiente idea  del  Calendario  degli  ebrei  moderni,  essendo- 
ci paruto  oscuro  quello  di  Ventura,  ecco  V  ordine  e  la  di- 
sposizione dei  mesi  e  delle  feste  principali  di  uno  dei  lor 
anni  legali,  comune  ed  ordinario^,  cioè  a  dire  composto  di 
354  giorni,  distribuiti  in  12  mesi  lunari,  che  hanno  alter- 
nativamente 3o  e  29  giorni. 


CALENDARIO  GIUDAICO 

Ossia  ordine  e  disposizione  di  un  anno  legale  ,  comune 
e  ordinario  degli  Ebrei  moderni,  il  quale  comincia  il  martedì 
23  marzo    1784  e  termina  il  venerdì    11    marzo    i^SS. 


1.  iXisAJV,    giorni  3o. 

Giorni 

Marzo. 

Ebraici. 

23 

I  Roshode, 

24 

2  Morte  dei  figli  df  Aronne. 

25 

3 

26 

4 

27 

5  Sabato. 

28 

6 

0^ 

7 

3o 

8 

3i 

Aprile 

9 

» 

I 

1 0  Digiuno  per  la  morte  di  Maria,  sorella  di  Mosò. 

2 

1 1 

3 

12  Sabato. 

4 

i3 

5 

i4  S'immola  l'agnello  pasquale  Tecufao.  i2m.* 

6 

i5  Pasqua,  Fessali^  0  feste  degli  Azzimi. 

rj 

16  Primizie  della  messe  degli  orzi. 

8 

17 

9 

18 

IO 

19  Sabato  di  Pessak. 

1 1 

20 

12 

21   Settimo  giorno  degli  Azzimi. 

i3 

22  Ottavo  giorno  degli  Azzimi. 

i4 

23 

i5 

24 

16 

25 

17 

26  Sabato  e  Pere^  primo. 

18 

27  Digiuno  per  la  morte  di  Giosuè. 

19 

28 

20 

?9 

21 

3o  Roshode, 

1 
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— 
II.  IiAR,  giorni  29. 

Giorni                                                                       1 

Aprile 

, 

Ebra 

ici. 

22 

I 

Boshode. 

23 

2 

H 

3  Sabato  e  Pereq  secondo.                                | 

25 

4 

26 

5 

• 

27 

6 

28 

7 

Dedicazione  del  Tempio  di  Gerusalemme  do- 
po la  profanazione  di  Antioco  Epifaue. 

.9 

8 

3o 

9 

Maggi 

0. 

I 

IO 

Sabato  e  Pereq  terzo. 

2 

II 

Digiuna  per  la  morte  di  Elia  eh  presa  del- 
l'Arca. 

3 

12 

1 

i3 

'4 

Pessak  sckeni  in  favore  di  coloro  che  non 

poterono  celebrare  il  primo. 

6 

i5 

7 

16 

8 

«7 

Sabato  e  Pereq  quarto. 

9 

18 

Laglaomer, 

IO 

^9 

1 1 

20 

12 

21 

i3 

22 

14 

23 

i5 

24  Sabato  e  Pereq  quinto.                                   | 

j6 

25 

'7 

26 

18 

27 

Festa  per  l'espulsione  dei  coronati.  Digiu- 
no per  la  morte  di  Samuele, 

'9 

20 

28 

" 

29 
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III.  SiBAN,  giorni  3o. 


Giorni 


Maggio. 


Ebraici.  • 

21  I  Rashode, 

22  2  Sabato  e  Pereq  sesto. 

23  3 

24  4 

25  5 

26  (5  La  Pentecoste  0  festa  delle  settimane.  In  que- 

sto 5o.°  giorno,  dopo  l'uscita  dall'Egitto, 
fu  data  la  legge  a  Mosè. 

27  7 

28  8 

29  9  Sabato. 

30  IO 
3i   1 1 


Giù 


gno. 

1  12 

2  i3         • 

3  i4 

4  i5 

5  16  Sabato. 

6  ,7 

7  18 

8  19 

9  2<^ 

10  21 

11  22 

12  23  Sabato. 

i3  24  Digiuno  per  lo  scisma   di  Geroboaino. 

14  25 

i5  26 

16  27 

17  28 

18  29 

19  3o  Sabato.  Rosliode, 

T.  XIX.  4i  * 
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IV.  Thamuz,  giorni  29. 


Giorni 


Giugno. 

Ebraica 

20  I  Roshode, 

21  2 

22  3 

23  4 

24  5 

25  6 

26  7  SaJjalo. 

27  8 

28  9 

29  10 

30  II 


Luglio. 


9 

IO 

li 
12 
i3 

i4 

i5 

i6 

;^ 


12 

i3 

i4  Sabato. 
i5 

16  Tecufa  ore  8  min.  52  di  sera. 

17  Tavole, della  legge,  spezzate  da  Mosè.  Presa 

di  Gerusalemme   fatta  da  Tito.  Digiuno 
di  Thamuz. 
18 

19 

20 

21  Sabato. 
22 

23 

24 

25 

26 

27 

28  Sabato, 
29 
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j 

V.  Ab,  giorni  3o.                                j 

Giorni                                                                    II 

Luglio.                                                                           Il 

Jìbraici. 

^9 

I  Roshode.  Digiuno  per  la  morte  di  Aronne. 

20 

2 

21 

3 

aa 

4 

23 

5 

24 

6  Sabato. 

25 

n 

26 

8 

27 

9  II  Tempio  bruciato  dai  Caldei,  e  poscia  da 

Tito.  Digiuno  in  tale  occasione. 

28 

IO 

29 

II 

I       3o 

12 

t       3i 

i3  Sabato. 

Agosto 

, 

I 

<4       . 

2 

i5  Tabeah, 

3 

16 

4 

17 

5 

iB  Digiuno,  perchè  al  tempo  di  Acliaz  si  estìnse    | 

la  lampada  della  sera.                                | 

6 

19                                     1 

7 

20  Sabato.                                                             | 

8 

21  Festa  nella  quale    portavasi   al    Tempio  la 
legna  necessaria  pei  sacrifizii. 

9 

22 

IO 

23 

II 

24 

12 

25 

i3 

26                                           i 

i4 

27  Sabato.                                                           1 

i5 
I       16 

20                                                                         i 

17    3o  Roshode. 
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YI.  ELUL,  giorni  ag. 

Giorni 
Agosto. 

Ebraici. 
i8       I  Roshode» 

19  '2 

20  3  SelihoL 

21  4  Sabato. 

2.2      5 

23  6 

24  7  Dedicazione  delle    mura   di   Gerusalemme 

fatta  da  Cernia. 
8 

9 
10 

1 1  Sabato. 
12 
i3 
14 
Settembre. 

1  i5 

2  i6 

3  17  Festa  per  l'espulsione  dei  Greci,  che  vieta- 
vano agli  Ebrei  di  maritarsi. 

8  Sabato. 


25 

26 

II 

3i 


4 

18 

5 

19 

6 

20 

7 

21 

8 

22 

9 

23 

IO 

24 

II 

25 

12 

26 

i3 

27 

i4 

28 

i5 

29 
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VII.  TiiisRi,  giorni  3o. 
Giorni 

Settembre. 

Ebraici. 

16 

I  Roshodc.  Ros-haschana:  cominciamento  del- 
l'anno  civile,  che  celebrasi  in  questo  e 
nel  seguente  giorno. 

17 

2  Feste  delle  Trombe. 

18 

3  Sabato. 

^9 

4  Digiuno  per  la  morte  di  Guedalia  (0  Godo- 
lia)  ed  abolizione  dei  contratti  per  iscritto. 

20 

5 

2.1 

6 

1       22 

7  Digiuno  pel  Vitello  d'  oro. 

23 

8 

ii5 

9 

10  Sabato.  Qwi/;/7Mr.  Digiuno  delle  espiazioni. 

26 

II 

27 

12 

28 

i3 

29 

4 

3o 

i5  Testa  dei  Tabernacoli. 

Ottobre.                                                                                 | 

1 

16 

2 

17  Sabato  di  Succot, 

3 

18 

4 

19 

5 

20   Tecufa^  ore  3  min.  4  di  mattina. 

6 

21  Hosanna  Rabha^  0  festa  delle  Palme. 

7 

22  Semini  Hasseret. 

8 

23  Allegrie  per  la  legge.  Dedicazione  del  Tem- 
pio. Simha-tora. 

9 

24  Sabato.  BereschiU 

10 

25 

II 

26 

12 

27 

i3 

28 

i4 

?9 

i5 

3o  Roshode. 
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Vili.  Marchesvan,  giorni  29. 
Giorni 

Ottobre.                                                                                   1 

Ebraici. 

i6 

I  Sabato.  Hoskode, 

17 

2 

18 

3 

*9 

4 

20 

5 

ai 

6  Digiuno  per  la  prima  rovina  di  Gerusa- 
lemme. 

22 

7 

23 

8  Sabato. 

24 

9 

25 

IO 

26 

II 

27 

12 

28 

i3 

29 

^4 

3o 

i5  Sabato, 

3i 

16 

Novembre. 

I 

17 

2 

18 

3 

J9 

4 

20 

5 

21 

6 

22  Sabato, 

7 

23 

8 

24 

9 

25 

IO 

26 

II 

27 

12 

28 

i3 

29  Sabato. 
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IX.  Casleu,  giorni  3o. 

Giorni 

Novembre.                                                                          IÌ 

Ebraici. 

i4 

I  Boshode, 

i5 

2 

16 

3 

\l 

j 

^9 

6  Digiuno  pel  Libro  di  Geremia ,   stracciato 

ed  arso. 

20 

7  Sabato.  Morte  di  Erode. 

21 

8 

22 

9 

23 

10 

24 

II 

25 

i« 

26 

i3 

27 

i4  Sabato. 

28 

i5 

29 

16 

3o 

^7 

Dicembre.                                                                              { 

I 

18 

2 

^9  ^     .              ,      .      . 

3 

20  Orazione  per  la  pioggia. 

4 

21  Sabato.  Festa  del  Monte  Garizim. 

5 

22 

6 

23 

7 

24 

8 

25  Festa  dei  Lumi,  oss.  purificazione  del  Tem- 

pio sotto  Antioco. 

9 

26 

10 

27                                                                            j 

II 

28  Sabato.                                                            1 

12 

29  Seminature.                                                          1 

i3 

3o  Boshode,                                                         1 
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X.  Tebeth,  giorni  29. 


Giorni 
Dicembre. 

Ebraici. 


14 
i5 

16 

18 

^9 

20 

21 
22 


23: 
24 

25 

26 

27 
28 

i^o 
3i 


i  Roshode. 

2 

3 

4 

5  Sabato. 
6 

7  ^.  . 

8  Digiuno  per  la  Versione  dei  LXX. 

9  Digiuno  di  cui  dice  Calmet  non  sapersi  il 

motivo,  ma  secondo  altri  _,   festa    per  la 

liberazione  d'Egitto. 
IO  Digiuno  per  l'assedio  di  Gerosolima  fatto 

da  Nabuccodonosor. 
II 

12  Sabato. 
i3 

14         ' 
i5 

16 


^7 
18 

Gennaio. 


19  Sabato. 
20 


21 
22 

23 

24 


Tec?i/rt.  ad  ore  io,  SS^  del  mattino. 


26  Sabato. 

28  Festa  per  l'espulsione  dei  Saducei  dal  San- 

hedrin. 
29 
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XI.  Sabatii,  giorni  3o. 

Giorni 

Gennaio.                                                                                    || 

Ebraici. 

12 

i  Roshode. 

i3 

2 

i4 

3 

i5 

4  Sabato. 

16 

5 

17 

a 

18 

7 

19 

8 

20 

9 

21 

IO 

22 

1 1   Sabato. 

23 

12 

24 

i3 

25 

i4 

26 

i5  Primo  giorno  dell'anno  degli  Alberi. 

27 

16 

28 

17 

^9 

18  Sabato. 

3o 

19 

3i 

20 

Febbr 

aio. 

1 

21 

2 

22 

3 

23 

4 

24 

5 

20  Sabato. 

6 

26 

7 

27 

8 

28 

9 

29  Morte  di  Antioco  Epifane. 

IO 

3o  Roshode, 

T.  XIX. 
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XII.  Adar^  giorni  29. 

Giorni 

Febbraio. 

Ebraici. 

1 1 

I  Rosìiode.                        *> 

12 

2  Sabato. 

i3 

3 

i4' 

4 

i5 

5 

16 

6 

jj 

7  Digiuno  per  la  morte   di  Mosè. 

8  Festa  delle  Trombe  per  le  pioggìe. 

18 

19 

9  Sabato. 

20 

IO 

2 1 

II                                    .             • 

22 

12 

'j'ò 

i3  Digiuno  d'Ester. 

24 

14  Primo  Purim  0  Phurim^  piccola  festa  delle 

Sorti. 

25 

i5  2.°  Purim    0   Phurim  y   gran    fesla    delle 

Sorti. 

26 

16  Sabato. 

27 

17 

28 

18 

Marzo 

. 

I 

'9 

2 

20 

3 

21 

4 

22 

5 

23  Sabato.  Dedicazione  del  Tempio  di  Zoroba- 

bel. 

6 

24 

7 

25 

8 

26 

9 

^^    n                                                                              . 

10 

28  Rivocazione  dell'editto  di  Antioco. 

1 1 

29 
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Ci  demmo  cura  d'inserire  in  questo  Calendario  i 
Roshodi^  i  Tecufot^  i  sabati^  \e  feste  e  i  c?/^!^^!  dell'an- 
no,  e  avvertimmo  di  collocare  al  giorno  susseguente  i  di- 
giuni che  cadono  nel  sabato,  meno  quello  delle  espiazio- 
ni^ che,  come  dice  Ventura,  non  si  alterano  mai.  Qui  no- 
teremo che  fra  i  sabati  dell'anno,  giorni  cosi  solenni,  sia 
pegli  antichi  che  pei  moderni  ebrei,  «;ssi  distinguono  par- 
ticolarmente quelli  che  trovansi  immediatamente  dopo  Pa- 
squa sino  alla  Pentecoste:,  essendovi  sempre  tra  l'intervallo 
di  queste  due  feste  sette  sabati,  dei  quali  quello  che  ri- 
corre nella  settimana  degli  Azimi  dicesi  sabato,  di  Pessah  ^ 
ma  se  il  primo  sabato  dopo  la  Pasqua  cade  nell'ultimo 
giorno  degli  Azimi,  vien  detto  ottwp  di  Pessah^  e  gli  altri 
sei  susseguenti  sono  distinti  coll'appellazione  comune  di 
Ferecj ,  cioè  sezione  o  capitolo.  JNel  Calendario  ebraico 
questi  sei  sabati  sono  accennati  colla  voce  Perecj^  per  av- 
vertire che  in  que'  giorni  leggesi  nella  sinagoga  un  capi- 
tolo 0  sezione  del  libro  à''Abod^  eh'  è  inserito  nel  Talmud, 
Per  questa  ragione  il  secondo  sabato  dopo  Pasqua  chia- 
masi Perecj  primo ^  poiché  tal  in  giorno  cominciasi  a  leg- 
gere il  primo  capitolo  di  quel  libro,  e  successivamente  i 
cinque  altri,  di  guisa  che  la  lettura  del  sesto  ed  ultimo 
capitolo  appartiene  al  sabato  che  precede  immediatamente 
Sabahot  ossia  la  festa  delle  Settimane^  la  quale  denomi- 
nazione dei  sabati  che  trovansi  in  questo  spazio  può  gio- 
vare ad  intendere  il  passo  di  san  Luca  (VI.  i.)  ove  dice: 
Un  giorno  di  sabato^  chiamato  il  secondoprimo^  mentre 
Gesù  passala  lungo  le  biade-.  In  sabbato  secundoprimo ; 
non  volendo  altro  l'evangelista  significare  con  quel  sabato, 
se  non  il  sabato  secondo  dopo  la  solennità  di  Pasqua,  es- 
sendo infatto  questo  sabato  il  secondo,  benché  chiamato 
secondoprirao,  atteso  che  in  quel  sabato,  come  si  è  detto^ 
cominciavasi  la  lettura  dei  primo  capitolo  di  Abod'^  o  a 
meglio  dire,  non  essendo  allora  ancora  scritta  la  dottrina 
contenuta  in  quel  libro ,  uno  degli  anziani  della  sinagoga 
insegnavala  a  viva  voce.  Del  resto  si  possono  su  ciò  con- 
sultare gl'interpreti  della  Santa  Scrittura^  ed  acciò  nulla 
rimanga  a  desiderare,  passiamo  a  dare  un  epilogo  ragio- 
nato delle  feste,  solennità  e  digiuni  jadici  estratti  dal  ca- 
lendario degli  Ebrei  per  l'anno  1779. 
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Il  Sabato  è  pegli  Ebrei  una  delle  feste  più  solenni^  la 
sua  istituzione  è  antica  quanto  il  mondo *^  viene  celebrato 
in  memoria  della  cessazione  dell'opera  dei  sei  giorni  e  del 
riposo  che  prese  l'Eterno  in  quel  giorno  (Gen.  Il,  2  e  3). 
La  voce  sabato  significa  in  ebraico  cessazione  e  riposo.  •£ 
proibito  agli  Ebrei  in  tal  giorno  qualunque  opera  servile, 
lo  scrivere,  il  trattar  affari,  viaggiare ,  e  persino  allonta- 
narsi dalla  città  per  più  di  2000  passi,  portar  arme  di  qua- 
lunque specie ,  toccar  fuoco ,  apprestar  mense ,  portar  da 
uno  ad  altro  luogo  ciò  che  abbisognasse,  e  suonar  istro- 
menti.  Il  venerdì,  una  mezz'ora  circa  prima  del  tramontar 
del  sole,  comincia  là  festa  coll'accendersi  apposite  lampade, 
e  dev'  essere  apparecchiata  ogni  cosa  per  il  pasto  della 
sera  e  dell'  indomane.  La  festa  non  termina  interamente 
se  non  la  notte  del  sabato  dopo  le  preci  della  sera:  si  fa 
per  altro  accendere  il  fuoco  da  qualche  straniero  non  ebreo 
per  iscaldar  le  vivande  pei  vecchi,  gl'infermi,  i  fanciulli  e 
per  ripararsi  dal  freddo.  I  malati  in  pericolo,  e  le  donne 
nei  primi  giorni  del  puerperio  possono  farsi  servire  da  un 
israelita  senza  l'intervento  di  uno  straniero.  Leggesi  nella 
sinagoga  una  sezione  del  Pentateuco  ogni  sabato  dell'an- 
no, e  talvolta  due:^  di  guisa  che  in  un  anno  leggonsi  tutti 
i  libri  mosaici,  che  furono  divisi  in  54  sezioni  ossia  lezioni. 

Si  comincia  a  leggerli  subito  il  primo  sabato  dopo 
le  feste  dei  Tabernacoli,  cui  si  dà  il  nome  di  Sabato  Be- 
reschity  dal  nome  della  sezione:  sì  fa  una  piccola  fesla  e 
si  termina  il  Pentateuco  il  giorno  di  Simhatora.  V.  l'ar- 
ticolo delle  feste  dei  Tabernacoli. 

Avvi  nell'anno  quattro  sabati  distìnti,  in  cui  si  legge 
qualche  passo  del  Pentateuco,  oltre  la  sezione  del  giorno, 
e  siffatti  sabati  prendono  il  nome  da  tali  letture  :  essi  sono 
i.°  il  sabato  iV^ee^a/im,  cioè  dei  Sicli,  in  commemorazione 
dei  sicli  d'argento  da  Amano  promessi  al  re  Assuero  per- 
chè gii  consegnasse  il  popolo  ebreo  (Ester.  IlL  9)  Questo 
sabato  precede  o  concorre  col  roshode  adari  2.**  il  sabato 
Zàckor^  cioè  a  dire  della  rimembranza,  in  memoria  della 
disfatta  degli  Amaleciti,  da  cui  discendeva  Amano  ^  e  perciò 
leggesi  il  passo  del  Deuteronomio  XXV.  17,  che  ne  fa  men- 
zione e  comincia  alla  parola  Zachor,  Questo  sabato  cade 
prima  della  festa  del  Purim  :  3."   il   sabato  Para^  cioè  a 
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dire  della  Vacca,  in  memoria  della  Vacca_,  rossa  fatta  olle- 
rirc  da  Mosc  nel  desorto  per  purificare  colla  sua  cenere 
tutti  quelli  eli' erano  immondi  (Num.  XIX  i.  e  seg.).  Que- 
sto sabato  è  il  penultimo  e  talvolta  T  ultimo  dei  Rosliode 
d^adar:  4-°  il  sabato  Haode^  cioè  del  mese,  in  commemo- 
razione del  primo  mese  dclPanno  in  cui  il  popolo  ebreo 
usci  dalla  schiavitù  d'Egitto,  e  in  cui  Dio  fece  risplendere 
i  suoi  miracoli,  liberandolo  col  mezzo  del  legislatore  Mosè, 
e  perciò  leggesi  il  passo  d'Esodo  XII,  i.  2.  ec,  che  comin- 
<jia  colla  parola  Haode,  Questo  sabato  è  prima  del  roshode 
nisan  o  concorre  con  esso.  Pel  sabato  Hagadol  veggasi  l'ar- 
ticolo delle  Pasque.  I  sabati  di  Ilaphsaca  o  Separazione 
sono  quelli  che  trovansi  talvolta  tra  i  quattro  sabati  di  cui 
si  è  parlato. 

I  sabati  che  ricovrono  nelle  feste  prendono  il  nome 
delle  feste  cui  sono  uniti,  come  sabato  di  Pessah^  di  Sue- 
coty  di  Harioucca^  di  Roshod.  Comunemente  i  tre  sabati 
che  trovansi  tra  il  digiuno  di  iJiamuz  e  quello  di  ab  si 
chiamano  sabato  Dibre  ^  sabato  Simhouz  e  sabato  Hazon 
o  Echa^  a  cagione  delle  lugubri  sezioni  dei  profeti  che  vi 
si  leggono  e  che  cominciano  con  quelle  parole  (Gerem.  T 
e  II,  Isaia  I).  Il  sabato  che  si  trova  immediatamente  dopo 
il  digiuno  ab  chiamasi  il  sabato  Nahamon^  colla  qual  pa- 
rola comincia  la  sezione  del  profeta  Isaia,  XL,  che  vale  con' 
solateci.  Dicesi  finalmente  sabato  di  Teschouba  o  Schoiiba 
quello  che  scontrasi  tra  i  giorni  di  Roshaschana  e  quello 
di   Quippour^  per  essere  nei  giorni  di  penitenza. 

Come  si  è  detto,  la  Pasqua  è  la  festa  più  solenne  de- 
gli Ebrei,  cui  celebrano  il  1/^.^  giorno  di  nisan  al  pleni- 
lunio di  marzo,  eh'  è  il  primo  mese  dell'anno  ecclesiastico. 
Sulla  sera,  0  piuttosto  tra  i  due  vespri,  dopo  aver  immolato 
il  sacrifizio  continuo  sino  al  tramontar  del  sole,  immolavasi 
l'agnello  pasquale  prima  nel  tabernacolo  e  poscia  nel  ve- 
stibolo del  Tempio^  Io  si  facea  arrostire  e  mangiavasi  tra 
le  famiglie  al  principio  della  notte  successiva  nelP entrare 
del  ìS.''  giorno  con  lattuche  amare  e  pane  senza  lievito. 
Nello  spazio  di  5  o  6  ore^  immolavasi  immensa  quantità  di 
vittime.  11  nome  di  questa  festa,  in  cui  immolavasi  e  man- 
giavasi l'agnello  pascale^  chiamasi  Fessali^  cioè  a  dire 
passaggio,  dalla  voce  ebraica  Fessali^  cioè    è  passato,  ha 
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saltato,  poiché  l' angelo  del  Signore  passando  per  uccide- 
re i  primogeniti  degli  Egiziani,  fece  grazia  alle  abitazioni 
degli  Israeliti ,  i  cui  stipili  erano  intrisi  del  sangue  del- 
l'agnello pasquale  da  essi  immolato  per  ordine  di  Dio  (Esodo 
XII.  3).  In  questo  stesso  giorno  i  primogeniti  digiunavano 
ogni  anno  in  memoria  di  tale   liberazione. 

Non  fu  che  per  quel  giorno  soltanto,  e  non  già  per 
tutti  gli  altri,  la  cerimonia  celebrata  in  Egitto  di  prender 
l'agnello  il  decimo  giorno  e  conservarlo  sino  al  i4-**  Que- 
sto decimo  giorno  fu  un  sabato,  poiché  il  giorno  dell'uscita 
dall'Egitto,  che  fu  il  io,  cadde  in  giovedì.  E  atteso  il  mi- 
racolo che  fece  Dio  di  far  in  quel  giorno  alla  presenza  de- 
gli Egiziani  prender  l'agnello,  ch'era  l'idolo  da  essi  ado- 
rato, fu  chiamato  il  sabato  Hagadol  cioè  il  gran  sabato^ 
ed  è  quello  che  ricorre  immediatamente  avanti  della  festa 
di  Pasqua. 

Quelli  ch'erano  malati  od  impuri  o  che  viaggiavano 
o  che  avevano  qualche  impedimento  legittimo  che  vietava 
loro  di  celebrare  la  Pasqua  al  suo  tempo,  erano,  come  già 
abbiam  detto,  obbligati  di  farlo  il  14.°  giorno  del  mese  suc- 
cessivo:; lo  che  dicesi  Fessak  Scheni^  cioè  seconda  Pa- 
squa (Nura.  IX.  IO.  II  ec.)  Il  i5.**  giorno  del  mese  pa- 
scale è  la  festa  degli  Azimi,  in  memoria  dell'  uscita  dal- 
l'Egitto. Giusta  la  legge,  essa  dura  sette  giorni  (Es.  XII.), 
come  tuttora  praticano  quelli  che  abitano  in  Terrasanta, 
non  solennizzando  che  il  primo  e  l'ultimo^  ma  quelli  che 
abitano  altrove  durar  la  fanno  per  otto  giorni,  giusta  l'isti- 
tuzione degli  antichi  rabbini,  appoggiati  all'usanza  dei  loro 
predecessori^  i  quali  essendo  lungi  dalla  Palestina,  né  pre- 
cisamente sapendo  quando  il  Sanhedrbi  marcava  i  giorni 
dei  novilunii,  erano  costretti,  per  l'inscienza  in  cui  erano 
del  preciso  giorno  della  festa,  di  aggiungere  un  giorno  di 
più  per  non  mancare  di  farla  a  suo  tempo ,  non  essendo 
allora  per  anco  in  uso  il  calendario.  I  due  primi  e  due 
ultimi  giorni  sono  solenni,  e  durante  essi. non  si  può  né 
lavorare  né  trattar  affari,  lo  che  all' incirca  si  osserva  co- 
me il  giorno  del  sabato^  ma  è  permesso  toccar  fuoco,  ap- 
prontar da  mangiare  e  trasportare  da  un  luogo  all'altro  ciò 
che  occorre.  Questi  due  giorni  di  più  di  solennità  chia- 
mansi  i  secondi  giorni  di  festa  della  Caitipità,  INei  quat- 
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fro  giorni  intermerlii,  che  chiamansi  Iloh-Homaed^  cioè  a 
dire  i  giorni  profani  della  festa ^  non  si  dee  lavorare  che 
di  certe  cose  urgenti,  e  che  potrebbero  andar  a  male  se 
si  intralasciassero  sino  dopo  la  festa.  Ma  durante  gli  otto 
giorni  è  vii;itato  mangiare  o  avere  in  sua  balia  pane  con 
lievito^  0  lievito  qualunque^  e  per  questo  motivo  si  pren- 
de cura  straordinaria  di  levare  assolutamente  ogni  lievito 
dalla  faftiiglia,  e  non  si  adoperano  che  gli  utensili  di  ta- 
vola e  di  cucina  che  hanno  servito  gli  altri  atini  negli  stessi 
giorni. 

L^HoMER,  che  significa  Misura  o  Gerha^  è  il  nome  che 
si  dava  alle  primizie  della  messe,  che  si  offrivano  nel  Tem- 
pio il  i6  del  mese  di  nisan.  La  legge  non  determina  di 
quale  specie  di  grano  quella  gerba  dovess'essere^  ma  sanno 
per  tradizione  che  quelle  primizie  doveano  essere  d'orzo, 
giacché  é  la  specie  di  grano  che  più  presto  matura.  JNè 
era 'permesso  di  por  la  falce  nella  messe  prima  di  adem- 
piere a  quell'oblazione*  e  dopo  il  giorno  in  cui  tali  pri- 
mizie erano  state  offerte  nel  Tempio  con  tutta  la  possibile 
pompa,  e  magnificenza,  contavansi  sette  settimane,  ossia  49 
giorni  (  Levit.  XXVill.  io  e  i5).  Per  tal  ragione  si  ha 
cura  di  contare  V Homer^  cioè  i  49  giorni  dell' /Tomer,  dal 
secondo  giorno  di  Pasqua  sino  alla  festa  delle  Settimane, 
eh'  è  il  5o.°  giorno  dell'/Tomer. 

Laglahomer,  cioè  il  33.°  giorno  ^dVHomer^  è  una 
piccola  festa  che  si  fa  in  memoria  della  cessazione  della 
mortalità  dei  discepoli  del  rabbino  Hakibct^  che  comincia- 
rono a  morire  il  giorno  primo  dell' iJomer  e  cessarono  il 
33.°  Non  è  vietato  il  lavoro^  parecchi  Ebrei  hanno  l'uso 
di  non  farsi  radere  in  tutti  que'  giorni,  per  marcare  il  lutto 
per  la  morte  di  que'  discepoli. 

Feste  delle  Settimane  del  Sabuhot,  Dopo  aver  contato 
sette  settimane  compiute  dal  i6.°  giorno  di  nisan^  celebra- 
no gli  Ebrei  con  grande  solennità  il  giorno  5o."  eh'  è  il 
6  del  mese  sihan^  ossia  della  luna  di  maggio.  Celebrasi 
questa  festa  per  due  interi  giorni,  i  quali  si  osservano  alla 
guisa  stessa  dei  due  giorni  solenni  delle  Pasque.  Gli  abi- 
tanti della  Terra  Santa  non  lo  osservano  che  per  un  solo 
giorno,  e  c\\\2im2iS>\  festa  delle  Settimane,  festa  della  Mes- 
se e  giorno  delle  Primizia  ,    imperocché  scorse    ch'orano 
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le  sette  settimane,  si  offriva  a  Dio  in  rendimento  tli  grazie 
due  pani  di  frumento  novello,  quali  primizie  della  messe. 
(Esod.  e  Levit.  XXlll),  Un  tal  giorno  dicesi  Hatseret^  cioè 
a  dire  conchiusione  di  solennità^  perchè  in  quel  giorno 
terminavasi  interamente  la  solennità  pascale.  In  simil  gior- 
no, cioè  il  5o."  dopo  che  gl'Israeliti  furono  usciti  d'Egitto, 
fu  data  la  legge  a  Mosè  sul  monte  Sinai.  E  un  giorno  di 
allegria,  in  cui  avvi  l'  uso  di  ornar  di  fiori  le  sinagoghe 
e  le  abitazioni. 

Festa  dei  Tabernacoli  o  Soccot,  chiamata  anco  Sce- 
KOPEGU,  voce  greca  che  significa  erezione  delle  Tende. 
Nel  giorno  i5.°  del  mese  thisri^  ossia  della  luna  di  settembre, 
celebrano  gli  Ebrei  per  9  giorni  la  festa  dei  Tabernacoli, 
delle  Tende  0  Capanne,  in  memoria  di  aver  gli  Ebrei  ac- 
campato sotto  tende  nel  deserto  al  loro  uscire  d'Egitto. 
I  sette  primi  giorni  chiamansi  hjesta  delle  Tende  0  Ca* 
panne\  diconsi  anche  la yè^tó  della  Ricolta^  perchè  si  ce- 
lebra nell'autunno  dopo  il  ricolto  delle  frutta.  Ciascuno 
costruisce  presso  di  sé  in  luogo  scoperto  una  capanna  co- 
perta di  foglie,  all'intorno  tappezzata  ed  ornata  per  quanto 
e  possibile^  e  durante  essi  7  giorni  non  è  permesso  man- 
giare né  bere  e  neppur  dormire,  ove  sia  possibile,  se  non 
sotto  capanne.  Cosi  è  detto  nel  Levìtico  XV,  23:  abiterete 
per  7  giorni  sotto  capanne»  Inoltre  nel  primo  giorno,  non 
che  in  tutti  gli  altri  si  reca  alla  sinagoga  il  frutto  di  un 
bell'albero  di  cedro,  di  palmizio,  piccoli  rami  di  mirto  e 
salice  (Lev.  XXHI)  e  si  fanno  allegrie  dinanzi  il  Signore. 
1  due  primi  giorni  di  questa  festa  sono  solenni  come  quelli 
delle  Pasque:,  gli  altri  5  sono  come  i  quattro  intermedj 
della  Pasqua.  Quelli  che  abitano  in  Terra  Santa  non  fanno  che 
un  giorno  solo  di  solennità,  e  gli  altri  sei  sono  profani.  Tutti 
i  giorni  della  festa  si  fa  il  giro  dell'  altare  con  in  mano 
palme,  rami  di  mirto  e  salice  in  un  al  frutto  di  cedro, 
meno  il  sabato,  in  cui  non  si  fanno  il  giro  né  le  cerimonie 
che  lo  accompagnano.  Nel  7.**  giorno,  che  chiamasi  Ho» 
schahana  Piabba^  cioè  il  giorno  del  grande  Osanna^  per 
7  volte  si  fa  il  giro  delP  altare.  Una  delle  principali  ceri- 
monie di  questa  festa  è  quella  di  attingere  e  sparger  acqua 
suU'allare  con  molta  esultanza,  e  la  si  chiama  Vesultanza 
deW attingimento.    L'  ottavo  giorno  della  qual  festa  dicesi 
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Schemìni  ha^halsercl^  cioè  la  conclusione  della  solennità y 
ed  un  tal  giorno  è  consacralo  particolarmente  a  Dio,  e 
viene  celebrato  ^colla  stessa  solennità  del  primo :i  il  g."  gior- 
no poi,  cli'ò  egualmente  solenne,  appellasi  Sun  -  ha  -  torà ^ 
cioè  Ict  gioia  della  Icgge^  perchè  si  termina  di  leggere 
tutto  il  Pentateuco,  giusta  la  divisione  fattane  per  ciascuna 
settimana^  e  siccome  allora  è  il  termine  dell'anno  per  la 
lettura  della  legge,  scelgonsi  nella  sinagoga  due  individui 
che  chiamansi  sposi^  uno  dei  quali  legge  la  fine  e  l'altro 
ne  ripiglia  tosto  il  principio,  accompagnandosi  la  lettura 
con  dimostrazioni  di  allegria.  Quegli  che  legge  la  fine  di- 
cesi lo  sposo  della  Legge^  e  l'altro  lo  sposo  del  comin" 
ciamento  della  Legge.  Il  sabato  successivo  è  intitolato  il 
sabato  Bereschit^  dal  nome  della  prima  lettera  del  Penta- 
teuco, che  comincia  dalla  parola  Bereschit^  che  suona  al 
principio.  Quelli  che  dimorano  in  Terra  Santa  fanno  la  fe- 
sta di  Sim- ka-tora  \\  giorno  8/',  perchè  questo  S°  giorno 
è  d'istituzione  dei  Rabbini, come  è  detto  all'articolo  della 
festa  di  Pasqua. 

Ros-HASCANA,  cioè  capo  d^anno^  è  la  festa  del  princi- 
pio dell'anno  civile,  che  vien  celebrato  dagli  Ebrei  durante 
i  due  primi  giorni  di  tliìsri^  ossia  della  luna  di  settembre, 
coni'è  detto  nel  Levitico  (XXIll  e  XXIV),  in  memoria  del- 
la creazione  dell'uomo:,  poiché,  giusta  l'opinione  più  co- 
mune tra  i  Rabbini,  il  mondo  fu  creato  in  autunno.  In  quei 
due  giorni,  che  gli  Ebrei  chiamano  giorni  di  giudizio^  di 
rimembranza.^  di  tvibidazione ^  giorni  terribili^  e  finalmente 
giorni  di  penitenza^  si  astengono  da  ogni  opera  servile  e 
li  riguardano  come  giorni  in  cui  Dio  giudica  gli  uomini 
rapporto  alle  azioni  dell'anno  trascorso,  e  dispone  gli  eventi 
eli  quello  che  vi  succede.  In  questo  giorno  essi  orano  più 
che  in  qualunque  altra  festa  dell'anno,  e  rammentano  le 
azioni  più  memorabili  dei  loro  antichi  patriarchi,  partico- 
larmente quella  del  sagrifizio  d'Isacco,  ch'ebbe  luogo  in 
que' giorni  slessi:  suonano  lo  schophor^  specie  di  tromba 
ricurva,  di  circa  un  piede  e  mezzo,  falla  di  corno  di  ariete, 
in  memoria  dell'ariete  che  servi  d'olocausto  invece  d'Isac- 
co. Questa  tromba  era  molto  usata  dagli  antichi  Israeliti^ 
e  adoperavasi  da  prima  per  convocar  l'assemblea  ,  no- 
tar la  partenza  delle  truppe,  annunciar  Fanno  del  giubileo. 
T.  XIX.  42  * 
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Giosuè  se  ne  servì  per  iscassinarc  le  mura  di  Gerico.  La 
si  usava  nel  tabernacolo  nel  tempo  delle  feste  solenni,  quan- 
do immolavansi  gli  olocausti  e  le  vittime  dj  pacificazione  ^ 
r  poi  la  si  usò  nel  tempio  per  annunciare  le  feste  solenni, 
r  entrata  nel  giorno  di  sabato  e  i  giorni  del  novilunio. 
Quindi  era  ordinato  nelLevitico  (XXIll)  e  nei  Numeri  {XV I) 
di  sonarla  al  capo  cVanno^  perchè  si  pensasse  al  giudizio 
di  Dio,  s^ intimidissero  i  peccatori  e  s'inducessero  a  pentirsi. 
Il  sabato  che  immediatamente  sussegue  a  questi  due  giorni 
chiamasi  sabato  di  Teschouba.,  vale  a  dire  il  sabato  di 
penitenza^  perchè  ricorre  nei  dieci  giorni  di  penitenza,  i 
quali  sì  calcolano  dal  primo  giorno  dell'anno  sino  al  giorno 
di  espiazione  inclusivamente. 

L' indomane  del  roshode-elul,  o  della  nuova  luna  di 
a^^osto, ch'è  quella  che  precede  la  luna  del  giorno  dell'anno, 
cominciasi  a  recitare  prima  dell'  aurora  e  nella  preghiera 
serale  i  Sclihot^  ossia  preghiere  d'indulgenze,  fino  al  gior- 
no di  espiazione,  senza  intermettere,  meno  i  sabati  e  i  due 
giorni  di  Roshaschana.  Queste  preghiere  si  fanno  per  lo 
spazio  di  4o  gioi'nii  P*^*"  chieder  perdono  a  Dio  delle  colpe 
commesse  nell'anno  e  apparecchiarsi  alla  penitenza  prima 
del  giorno  di  espiazione,  in  memoria  dei4o  giorni  che  Mosè 
rimase  sul  monte  Sinai  per  ricevere  le  ultime  tavole  del- 
la Legge  e  oltei\er  da  Dio  pel  suo  popolo  misericor- 
dia. Gli  ebrei  tedeschi  non  cominciano  tali  preghiere  se 
non  la  settimana  prima  di  Ros-hachana.  Parecchi  ban- 
no  l'uso  di  digiunare  per  ^o  giorni*,  altri  non  lo  fanno 
cbe  i  lunedi  e  i  giovedì,  e  taluni  soltanto  i  dieci  giorni  di 
penitenza:  nei  sabati  e  il  primo  giorno  dell'anno  non  si 
digiuna. 

QuippuR  0  Giorno  di  Espiazione,  è  il  giorno  in  cbe 
Mosè,  dopo  ottenuto  da  Dio  il  perdono  del  popolo  ebraico 
a  causa  del  vitello  d'oro^  scese  dal  Sinai  colle  due  ultime 
tavole  della  Legge.  Celebrasi  il  io  del  mese  thisri  o  della 
luna  di  settembre,  ordinato  nel  Ltvitico  (XXllI)  :  chiamasi 
il  giorno  di  Espiazione,  perchè  il  gran  sacrificatore  in  quel 
giorno  offeriva  a  Dio  la  confessione  de' suoi  peccati  e  quelli 
del  popolo,  ne  implorava  la  remissione,  e  purificava  il  san- 
tuario, l'altare  e  tutti  gl'Israeliti.  Nel  corso  di  quel  di 
cessa  ogni    opera  servile,  come  nel    sabato^  astinenza   dai 
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mangiare,  bere,  lavarsi,  ungersi,  calzar  scarpe  di  cuojo  e 
aver  commercio  colla  moglie^  si  esercitano  molte  buone  ope- 
re, e  tutto  ciò  che,  secondo  gli  Ebrei,  deve  accompagnare 
un'esatta  penitenza^  e  si  passa  tutta  la  giornata  nella  si- 
nagoga recitando  parecchie  volte  preci  d'indulgenza  ed  al- 
tre^ confessando  i  propri  peccati,  e  narrando  le  cerimonie 
che  il  gran  sacrificatore  faceva  nel  tempio  e  nel  santo  dei 
santi,  ove  non  gli  era  permesso  di  entrare  fuorché  in  quei 
solo  giorno  dell'anno.  Wella  vigilia  di  quel  tremendo  gior- 
no, si  si  dispone  con  atti  di  devozione^  si  visitano  gli  am- 
malati, si  procura  di  riconciliarsi  colle  persone  che  si  hanno 
offeso  durante  l'anno^  si  si  perdonano  reciprocamente  le 
mancanze^  si  va  a  purificarsi  al  fiume  a  0  qualche  serbatoio 
di  acqua  corrente^  si  fanno  limosine  ^  si  cena  prima  del 
tramontar  del  sole  ^  mutasi  la  biancheria,  depongonsi  le 
scarpe  in  segno  di  penitenza,  e  si  sta  sino  all'  indomani 
sera  senza  bere  ne  mangiare.  JNon  sono  obbligati  a  digiu- 
nare le  donne  di  fresco  puerpere,  i  malati  in  pericolo  ei 
fanciulli  al  disotto  di   i3  anni. 

11  (0  la)  RosHODE,  cioè  a  dire  il  primo  del  mese  0  la 
nuova  luna,  è  un  giorno  festivo,  e  talvolta  avvene  due  di 
seguito,  uno  dei  quali  termina  il  mese  precedente.  In  quel- 
lo che  comincia  il  mese  facevasi  un  nuovo  sagrifizio  di 
espiazione.  Benché  non  sia  vietato  di  lavorare,  le  donne 
sono  però  solite  ad  astenersene. 

Quando  il  roshode  non  è  che  di  un  sol  giorno,  il  no- 
vilunio dee  al  più  tardi  essere  avvenuto  la  vigilia  avanti  il 
mezzodì  di  quel  giorno^  e  se  roshode  è  di  due  giorni,  il 
novilunio  può  cadere  nella  sera  del  primo  giorno.  Comin- 
ciansi  a  contare  i  giorni  del  mese  dai  2.^  giorno,  se  il  ro- 
shode è  di  due.  Tutti  i  mesi  preceduti  da  uno  di  3o 
giorni  hanno  due  giorni  di  roshode^  e  quelli  al  contrario 
che  sono  preceduti  da  uno  di  29  giorni  non  ne  hanno  che 
un  solo.  JSisaiiy  sihan^  ab;,  thisri  e  sabalh  non  hanno  mai 
più  che  un  giorno  di  roshode;  laddoveyVar,  thamiiZy  elut^ 
rnarchesK^aiiy  adar  e  t^è  adar  negli  anni  embolismici  ne 
hanno  sempre  due^  caslea  e  tebeth  talvolta  ne  hanno  uno 
e  talvolta  due. 

La  Festa  di  IIanucca  0  della  Dedicazione  comincia  il 
25  di  casleti  o   della  luna  di  novembre  e  dura  8    giorni. 
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Vieti  celebrata  in  commemorazione  della  dedicazione  del 
tempio  fatta  dai  Maccabei,  e  della  vittoria  da  essi  ripor- 
tata contra  l'empio  Antioco  l'anno  3632  della  creazione 
e  128  avanti  l'era  cristiana.  Si  accendono  lampade  per  tutti 
essi  8  giorni  pel  miracolo  operato  dell'aumento  dell'olio. 
Dopoché  i  Maccabei  ebbero  purificato  il  Tempio  contami- 
nato dai  Greci,  andarono  in  cerca  di  olio  sacro  per  accen- 
der di  nuovo  i  larapadarii  del  santuario  ch'erano  stati  estin- 
ti, ma  non  ne  rinvennero  che  una  piccola  fiasca  sug^gellala 
collo  stemma  del  gran  sacrificatore,  in  cui  non  eravi  che 
la  quantità  bastante  per  un  solo  giorno^  ma  accadde  per 
miracolo  che  durò  8  giorni  sino  a  che  si  fu  in  grado  di  averne 
di  bel  nuovo.  In  que' giorni  non  è  interdetto  di  lavorare: 
per  altro  se  ne  fa  a  meno  la  sera  fin  tanto  che  sono  accese 
le  lampade  (GiosefFo,  Ant.  L.  i3.  e.  io). 

PuRiM,  ossia  la  Festa  delle  Sorti,  celebrasi  per  due 
giorni,  il  14  e  il  i5  del  mese  adar^  ossia  della  luna  di 
febbraio,  in  memoria  delle  sorti  che  il  sanguinario  Aman 
gettò  per  perdere  gli  Ebrei  sotto  il  regno  di  Assuero ,  e 
pel  miracolo  fatto  da  Dio  al  suo  popolo  di  liberamelo  due 
anni  circa  prima  del  ristabilimento  del  2.°  tempio  di  Ge- 
rosolima.  In  que'  due  giorni  è  uso  di  non  lavorare,  e  se 
li  passano  in  mezzo  a  gran  feste  ed  allegrie ,  mandandosi 
reciproci  presenti  e  strenne  in  segno  di  esultanza.  La  vi- 
gilia, eh' è  il  i3,  ove  non  si  sia  di  sabato,  si  digiuna  in 
memoria  del  digiuno  istituito  in  allora  dalla  regina  Ester. 
(Est.  Vili,  IX  e  seg  ).  Se  poi  essa  vigilia  è  un  sabato,  di- 
giunasi il  giovedì  precedente,  che  è  1'  11.  Se  l'anno  è  em- 
Lolisraico,  si  fa  la  festa  nel  secondo  adar  0  i>e  adar^  e  nel 
primo  adar  si  fa  una  piccola  festa  meno  solenne,  che  chia- 
masi Purim  Rischon^  la  prima  Festa  delle  Sorti,  in  memo- 
ria del  gran  Purim  né  si  digiuna  la  vigilia. 

Ros-HASCAIVA  DEGLI  Alberi,  cloè  a  dire  Capo  d'anno  de- 
gli Alberi,  é  una  piccola  festa  che  celebrasi  il  primo  di  sa^ 
bath^  ossia  deJIa  luna  di  gennaio,  a  motivo  degli  alberi  che 
cominciano  allora  a  germogliare  in  Terra  Santa  e  della  pri- 
ma stagione  dell'anno. 

Tubeab  ossia  il  iS^del  mese  ab  0  della  luna  di  lu- 
glio, é  una  piccola  festa  che  celebrasi  perché  anticamente 
HI  quel   giorno   le  vergini  ebree  uscivano    nei   campi  tutte 
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vestile  di  bianco   per  danzare  e  mostrarsi    ai  giovani  clic 
volessero  prender  moglie. 

L'Orazione  per  la  pioggia  è  una  preghiera  che  fanno 
gli  Ebrei  per  chiedere  a  Dio  la  pioggia,  di  cui  si  ha  bi- 
sogno pei  beni  terreni  e  l'abbondanza  dell'anno.  Essa  co- 
mincia regolarmente  60  giorni  dopo  la   Tecufa  di  thisri, 

I  Tecufot  (plurale  di  Tecufa)  sono  propriamente  li 
Quattro  Tempora  degli  Ebrei,  con  questa  differenza  che 
quelli  dei  cristiani  sono  giorni  di  digiuno  mobili,  laddove 
gli  Ebrei  non  digiunano  i  giorni  di  Tecufot,  che  d'altronde 
sono  immobili  poiché  caddero  nel  corso  del  18.*'  secolo, 
cioè  la  Tecufa  di  nisan  ai  5  0  6  di  aprile^  quella  di 
ihamuz  al  5  o  6  di  luglio:^  quella  di  thisri  ai  4  0  5  ot- 
tobre^ quella  di  thebet  al  4  0  ^  gennaio*,  ma  i  Tecitfot  in 
questo  secolo   ig.°  antecipano  d'un  giorno. 

E  verisimile,  dice  Woeff,  dotto  ebreo  da  noi  consul- 
tato, che  gli  Ebrei  moderni  coi  loro  Tecufot  abbiano  vo- 
luto accennare  il  cangiamento  delle  stagioni,  cioè  i  due 
solstizi  e  i  due  equinozi^  ma  sia  per  errore^  sia  per  igno- 
ranza, mercè  la  celebrazione  di  tali  specie  di  feste,  ritar- 
darono di  circa  i5  giorni  i  quattro  punti  cardinali.  Del 
resto  gli  Ebrei  affiggono  a  tali  giorni  certe  superstizioni 
ridicole^  che  non  meritano    se  ne  faccia  menzione. 

Digiuni  ed  astinenze  dell' anno^  oltre  quelli  già  nominati, 

II  9  del  mese  d'rt^,  ossia  della  luna  di  luglio  ,  che 
chiamasi  tishabeab  ,  si  digiuna  per  le  rovine  del  primo 
e  del  secondo  tempio  di  Gerusalemme. 

(La  distruzione  del  primo  Tempio  è  stata  fatta  da 
IVabuccodonosor  l'anno  del  mondo  o338  e  422  prima  del- 
l'era cristiana,  e  la  seconda  da  Tito  Vespasiano  l'anno  383o 
e  il  fjo  dell'era  volgare).  Viene  riguardato  qual  giorno  più 
infausto  di  tutto  l'anno:  vi  si  leggono  le  lamentazioni  di 
Geremia,  e  molte  altre  elegie  relative  alla  fatai  rovina  della 
città  e  del  tempio  di  Gerusalemme  e  la  dispersione  delle 
genti:  si  osservano  le  stesse  astinenze  del  giorno  di  espia- 
zione: è  proibito  darsi  veruna  ricreazione,  neppure  di  ra- 
dersi dopo  il  primo  mese.  Molti  Ebrei  usano  astenersi  dai 
cibi  per  tutti  i  9  giorni,  eccettuato  il  sabato,  per  cui  pure 
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puoisi  radersi  la  vigilia.  E  molli  osservano  tali  astinenze  dal 
digiuno  di  ihamuz^  eh'  è  tre  settimane  prima  del  digiuno 
d' a^.  Questo  digiuno  è  detto  il  quinto  aa  Zaccaria  (Vili). 

Il  digiuno  di  Thamuz,  eh'  è  il  17  di  quel  mese  0  della 
luna  di  giugno,  celebrasi  in  memoria  delle  cinque  sciagure 
avvenute  in  quel  giorno  in  differenti  epoche  al  popolo 
ebreo:  i."  Mosè  ruppe  le  prime  tavole  della  Legge:  a.""  i 
Greci  collocarono  un  simulacro  nel  tempio  di  Gerusalem- 
me^ S."*  arsero  i  libri  della  Legge:  4.''  la  lampada  del  Con- 
tinuale^ che  bruciava  giorno  e  notte  nel  tempio,  si  estin- 
se: 5.**  finalmente  i  Romani  aprirono  una  breccia  nelle 
mura  della  Città  Santa.  Zaccaria  (Vili)  chiama  un  tale  di- 
giuno il  quarto. 

Il  digiuno  di  Tebeth  è  il  io  di  quel  mese  0  della 
luna  di  dicembre,  in  memoria  dell'assedio  posto  da  Na- 
buccodonosor  davanti  Gerusalemme  (li.  Re,  XXV):  esso  è 
il  10.*^  digiuno,  giusta  Zaccaria,  luogo  citato. 

Il  digiuno  di  Guedalia  è  il  3."  di  thisri  0  della  luna 
di  settembre,  in  memoria  dell'uccisione  commessa*  da 
Ismaelo  figlio  di  Nathanìa,  e  suoi  complici,  nella  persona 
di  Guedalia  (Godolia)  figlio  di  Ahicam,  che  JNabuccodo- 
nosor  avea  creato  governatore  della  Giudea,  dopo  la  di- 
struzione del  primo  Tempio.  (Gerem.  XL  e  XLl.)  Viene 
chiamato  da  Zaccaria  il  7.°  digiuno. 

Tutti  i  summentovati  digiuni,  meno  quello  di  espia- 
zione, se  ricorrono  in  giorno  di  sabato ,  sì  trasportano  al 
giorno  dopo.  Molti  Ebrei  hanno  l'uso  di  digiunare  tutte 
le  vigilie  di  roshode^  ch'essi  chiamano  mismara^  cioè  vigi- 
lia, eccettuate  quelle  di  roshode  jiar^  marchesi^an  e  tebeth^ 
perchè  cadono  in  giorni  in  cui  non  dee  digiunarsi.  Quasi 
generale  è  il  digiuno  della  vigilia  del  giorno  dell'anno. 
Avvi  pure  alcuni  Ebrei  che  digiunano  per  divozione  per 
sei  settimane  ogni  lunedì  e  giovedì,  cominciando  dal  lu- 
nedì della  settimana  in  cui  leggesi  la  sezione  Schemot  e 
terminando  col  giovedì  di  quella  in  cui  si  legge  la  sezione 
di  Mischpatim.  Cbiamano  tali  digiuni  il  Shohahim^  voce 
ebrea  fattizia  che  comprende  le  sei  sezioni  che  leggonsi 
nelle  settimane  di  que'  dodici  digiuni.  La  lettera  Schiii 
significa  ScìimoV^  la  Vau,  Vaerà  ^  la  Belh ,  Boeì  Parho  ^ 
l'altra  Bcth,  Beschalali-^  la  lod,  llro'^  e  la  Mem,  Mischpatim. 
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Vi  sono  pure  di  quelli  clic  digiunano  il  7  di  adar ^ 
ossia  della  luna  di  febbraio,  per  la  morte  di  Mosè,  che  av- 
venne in  quel  giorno. 

Computo  dei  Tempi^  giusta  il  calcolo  degli  Ebrei  moderni^ 
fino  all'  anno  1 785  deW  era  cristiana, 

DALL'  EPOCA 

Della  creazione  del  Mondo .........  5545 

Del  diluvio  universale 8890 

Della  nascita  di  Abramo 'ò5gS 

Della  torre  di  Babele  e  divisione  dei  linguaggi  .     .  355o 

Della  nascita  d' Isacco «^49^ 

Del  sacrifizio  di  Abramo 346  r 

Della  nascita  di  Giacobbe 3438 

Della  discesa  degli  Ebrei  in  Egitto 33o8 

Della  nascita  di  Mosc 3178 

Della  liberazione  degli  Ebrei  dall'Egitto 3og8 

Dell'ingresso  e  popolazione  della  Terra  Santa.     .     .  3098 
Della  divisione  di  Terra  Santa  fatta  da  Giosuè.   .     .  3o34 

Della  monarchia  del  re  Davidde '2662, 

Dell'edificazione  del  primo  Tempio 161 S 

Della  sua  distruzione  fatta  da   Nabuccodonosor    .     .  2207 

Della  costruzione  del  secondo  Tempio 2140 

Della  cessazione  della  profezia 2097 

Della  monarchia  dei  Maccabei 1914 

Dell'anno  volgare 1785 

Della  distruzione  del  2.°  Tempio  fatta  da  Tito    .     .1715 

Della  formazione  del  Calendario  ebraico 14/^7 

Del  possesso  della  Terra  Santa  preso    dai  Turchi    .     468 

Anch'essi  tengono  l'anno  1785  per  il  secondo  del  ciclo 
solare  d'anni  28,  nel  che  s'accordano  con  noi:  ma  in  tal  anno 
non  contano  che  17  del  ciclo  lunare,  e  ciò  prova  quel  che 
abbiam  detto,  che  il  ciclo  da  essi  adoperato  posticipa  il 
nostro  di  tre  anni*  0,  per  parlare  più  giusto  e  più  concf- 
tamentc,  il  calcolo  rapporto  gli  anni  di  questo  ciclo  non 
differisce  dal  nostro  che  di  due  anni  nella  prima  parie  del 
loro  anno  civile  e  di  tre  nella  parte  seconda.    Quindi  nel 
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1^85,  ove  noi  avemmo  19  di  numero  d'oro  sino  dal  mese 
di  gennaio,  essi  non  cominciarono  a  coniar  17  del  loro 
ciclo  lunare  se  non  al  loro  mese  di  tliisri  (in  7bre.),  e 
progredirono  sino  al  lor  mese  elul  (in  ybre)  del  i786^1addove 
sino  dal  principio  di  quest'anno  noi  contammo  i  del  nostro 
ciclo  di  19  anni,  ossia  numero  aureo.  E  a  questo  giova  fa- 
re attenzione  per  non  confondere  que'due  cicli  che  trovansi 
tracnati  in  parecchi  dei  nostri  diplomi.  Per  aver  il  ciclo 
lunare  di  un  anno  qualunque  di  nostra  era,  conviene  ag- 
giunger  J7  all'anno  proposto^  se  si  tratta  dei  primi  9  mesi  ^ 
ma  quanto  ai  tre  mesi  ultimi,  si  aggiungerà  18,  poi  si  di- 
viderà la  somma  per  19,  e  il  residuo  darà  l'anno  del  ciclo 
che  si  ricerca.  La  ragione  per  cui  si  aggiunge  17  per  la 
prima  parte  del  nostr'anno  e  18  per  la  seconda,  si  è  perchè 
erano  scorsi  17  anni  di  quel  ciclo  all'autunno  che  precede 
l'anno  primo  dell'  era  nostra,  anno  che  comincia,  come  si 
sa,  col  nostro  mese  di  gennaio.  Quindi  aggiungendo  17  a 
1785  si  avrà  1802^  e  divisane  la  somma  per  J9  rimarrà 
16,  locchè  significa  che  è  il  \6.^  anno  del  ciclo,  il  quale 
è  cominciato  col  mese  ebraico  thisri  del  nostro  anno  1784^ 
ma  se  all'anno  1785  si  aggiunga  18,  dopo  la  divisione  per 
19  si  avrà  17  di  residuo,  eh' è  il  ciclo  lunare  dell'anno 
ebraico  cominciato  nell'autunno  del  nostro  anno    1785. 
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Eu  (conti  d') ?j 

Euvreux  (conti  di) ?> 

T.  XIX. 


1 

VI1[ 

» 

XL 

» 

XLV 

» 

XLVIH 

?) 

L 

?J 

LI 

« 

LV 

J5 

LVIII 

?5 

LIX 

>? 

•    LXI 

» 

cvr 

55 

CXXI 

?5 

?! 

J7 

CXXII 

» 

r> 

Jj 

)5 

J) 

CXXIV 

3> 

J5 

75 

cxxvt 

?5 

55 

J) 

i3 

IV 

74 

55 

104 

VI 

353 

J5 

36o 

XI 

544 

XII 

116 

55 

563 

5? 

584 

43* 


682 

""  Euvreux,  della  casa  di  Francia  (conti  d') 

Egmond  (signori  e  conti  di). 

Egmond-Burer  (conti  di). 

Emden  (  conti  di  )    .     .     ,     , 

Eutin  (duchi  di  Holstein-)      . 

Etruria  (  re  di  ) 

Eclissi  in  Europa  ed  in  Asia  (disc 

nare  sulle)       .     .     .     •     . 
Eclissi  di  Sole  o  di  Luna  in  Europa  ed  in  Asia 


prelimi 


J? 

XII 

595 

?) 

XV 

5 

?) 

?? 

2?. 

n 

3J 

34 

n 

XVI 

388 

n 

XVII 

377 

jj 

XIX 

i38 

?) 

?? 

169 

''*  Feste  mobili  (  delle  chiavi  delle  )    .     .  ?>  I  Lxxxix 

Friuli  (duchi  del)    .     , ?>  Ili  3^5 

Francia  (re  di) (  ^^  ^^' 

^         ^  (  V  5 

Francia  (duchi  di ).......,  jj  IX  1^1 

Fezenzac  (conti  di)      .......  jj  jj  246 

Fezenzaguet  (visconti  di) jj  jj  278 

Foix  (conti  di) .     .  5>  JJ  4*^ 

Forez  (conti  di) jj  X  358 

Forcalquier  (conti  di  ) jj  jj  494 

Ferretto  (conti  di) >j  XI  '    23o 

Fosseux  (  marchesi  di  ) jj  XII  6Q 

Fougeres  (baroni  di) jj  XIIÌ  345 

Fiandra  (conti  di) jj  jj  358 

Friburgo  (conti) j>  XIV  72 

Fauquemont  (signori  di) jj  "  44^ 

Francia- Renana^  0    Franconia  (duchi  di)  jj  XV  ^10 

Ferrara  (signori,  poi  duchi  di).     ...  >  ;^^ 

\  JJ  004 


1 


683 


**  Giuliana  {dell' era) » 

"*  Gesù  Cristo  (  deir  era  di  )     ....  » 

**  Greci  (  dell'  era  de'  ) '' 

**  Gelaléa  (  dell'  era  ) >' 

'**  Giuliano  (  del  periodo  ) » 

Gerusalemme  (  patriarchi  di) j 

Gerusalemme  (amministratori  di)    .     .     .  » 

Gerusalemme  (re  di) » 

Governatori  di  Siria  dopo  G.  C.    .     .     .  >' 

Gran-sacerdoti  degli  Ebrei  dopo  G.  C.    .  « 

Gran-Mastri  dell'ordine  di  S.  Giovanni  di  ?? 

Gerusalemme « 

Gran-Mastri  del  Tempio        » 

Gallia-Narbonese  (re  visigoti  della)    .     .  ?> 

Governatori  di  Spagna  per  i  califfi     .     .  ?? 

Germania  (re  di) ?> 

Germania  (reCarlovingiin)  non  imperatori  » 

Glogaw  (duchi  di)       ..*....  J 

Giappone  (imperatori    del) j» 

Guascogna  (conti  e  duchi  di)    .     .     .    '.  « 

Guienna  (duchi  di) j? 

Grand-Pré  (conti   di) « 

Guines  (conti  di) » 

Gucldria  (prefetti,  conti  e  duchi  di).     .     .  jj 

Gclnhausen  (conti  palatini  di  Birkenfeld-)  ?> 

Gotha  (duchi  di  Sassonia-) ?> 


1 

vili 

?> 

XL 

55 

LI 

75 

cxxvi 

)5 

CXXVIIl 

W 

362 

?? 

38i 

?J 

391 

J7 

38o 

111 

393 

IV 

228 

J5 

233 

J> 

238 

3? 

292 

VI 

61 

JJ 

97 

VII 

36 

J3 

40 

J> 

332 

» 

337 

IX 

56 

?> 

172 

X 

83 

XI 

5io 

XII 

519 

XIV 

357 

XV 

49  f 

XVI 

20.7 

684 

Grubenbagen  (duchi  di  Brunswick)     .     .     »  XII 

Goltingen  (duchi  di  Brunswick)     .     .     .     w  » 

Gatlorp  (duchi  d'Holstein-)  .     ....    »  '» 

Glucksburgo  (duchi  d'Holstein-)    ...»  » 

C  '* 

Gustron  (duchi  di).     ^     ......     y  » 

Gorizia  (conti  di) ?»  XVII 

Ginevra  (vescovi  e  principi  di)  e  conti  del  Gi- 
nevrino          »  » 

Guastalla  (conti,  poi  duchi  di).     ...     »  » 

Genova  (dogi  di) » XVIII 

Glossario  delle  Date »  XIX 

• 

H 

Hallat  (signori  di)      ........  XII 

Hesdin  (conti  di) »  » 

Hainaut  (conti  di)         »  Xlil 

Heinsberg  (signori  di)  ..,.....»  XIV 

Hochberg  (margravi  di) »  XV 

*  Hochberg-Hochberg,  ed   Hocbberg-Sausen- 

berg  (margravi  di) »  » 

Homburgo  (langravi  d'Assia-)   ....     »  XVI 

Hildbourghausen  (duchi  di  Sassonia)   .     .     »  » 

Holstein  (conti  e  duchi  di)      ....     »  « 

I. 

**  Indizioni  (  delle  ).......»  I 

**  Isdegerde  (  dell' era  di  ).       ....     »  » 

Italia  (re  barbari  d') .     »  ^l 


3ii 
3i5 
358 
4o5 
43 1 
434 
436 

77 

i5o 

408 

5 

495^ 


79 
471 

443 

4^3 

610 

612 

47 

234 

358 


XLI 

CXXVI 

29? 


685 

Italia  (duchi  d') »  in  299 

Iconio  (sultani  di) "  .IV  84 

Inghilterra  (re  d') »  VI  343 

Inghilterra  (re  della  casa  dei  duchi   di   Nor- 

•    mandia.       ...,.....»  »  389 

J. 

Joigni  (conti  dì)     ...•....»  XI  368 

Joinville  (siri,  poscia  principi  di)  .     .     •    »  '>  389 

Juliers  (conti) «  XIV  397 

K. 

Kant  (re  di) .     .    :     . »  VI  366 

L, 

**  Latini  (principii  diversi  dell'anno  presso  i)  jj  I  ix 

**  Lettere  Dominicali 33  33  xcii 

Lombardi  (re  dei)  in  Italia »  III  3o8 

\  VI  96 

Leone  (re  di)      .•,.,....(  n  m 

1  33  186 

Lignìlz  (duchi  di)  .    . <  ^^^  ^^^ 

(  33  35o 

Lfctoure  (conti  e  visconti)     .     .     I    .     .    ?>  IX  286 

Lomagne  (conti  e  visconti  di)  ....     3>  ?>  » 

Limoges  (visconti  di  ).,.,.,,    »  X  272 

Lionese  (conti  del) »  n  55S 

Luxe  (conti  di) ?)  XII  79 

Lavai  (signori  di) <  "  '^^^ 

\  y>  143 


6m 

*  Loué  (signori  di) »  XII  1*29 

Lezai  (signori  di) »  »  i36 

Lavai  (signori,  poi  conti  di) »  XIII  139 

Lorena  (re  e  duchi  di) »  »  47^ 

Lothìer  (duchi  di) >»  XIV  98 

Lovanio  (conti  di) »  »  i4o 

Luxemburgo  (conti,  poi  duchi  di)  ,     .     ..  «  »  i^3 

Limburgo  (conti,  poi  duchi  di)  ....     »  y>  192 

Liegi  (vescovi  e  principi  di)      ....     »  «  208 

Lawemburgo  (duchi  di  Sassonia-)      .     .     »  »  241 

Loss  (  conti  di) »  n  328 

Lulzelstein  (conti  di) »  XV  49*^ 

Luneburgo  (d^chi  di  Brunswich  -)...)  ' 

(  »  299 

Livonia  (mastri  principali  dell'ordine  Teutoni- 
co in  ).....*....     »>  >»  ^ 


M. 


**  Martiri  (dell' era  dei) ??  I  lix 

Mahadi  e  califFi  fàtimiti  d'Egitto  .     .     .  ??  IV  74 

Mogalli  genghizkhanidi  di  Persia       .     .  >»  ?»  iJ^S 

Malta  (gran-mastri  dell'ordine  di)     .     .  »  ^  238 

Majorica  (re  cristiani  di) ?>  VI  2o3 

Mercia  (re  di) »  ??  363 

Munsterberg  (duchi  di) \  J^^ 

^  ''  3;7 

Marca  di  Spagna  (conti  della)  .     .     .     .  w  IX  369 

Maguelone  (conti  di) »  »  4^^ 

Melgueil  (conti  di) «  "  " 

Montpellier  (signori  di)    ....*.  w  ^  4^4 

Marca  (conti  della) «  X  200 


6^7 

Macone  (conti  di) »  XI  i5 

MontbeliarJ  (conti  di) »  »  209 

Montfort  PAmauri  (baroni,  poi  conti  di)     »  «  5yZ 

Monlmorenci  (baroni,  poi  duchi  di)     .     .     »  XII  5 

Marli  (signori  di) 7>  y^  16 

Montigni  (signori   di)      ......     ?>  »  147 

Montheri  (siri  0  castellani  di)   ....     »  »  161 

Mculent  (conti  di) ?»  »  171 

Meulent  (visconti  ereditari  di)  .     ...     »  ?5  208 

Maine  (conti  del) »  XIII  107 

Marck  (conti  della) «  XIV  5i8 

Magonza  (vescovi,  poi  arcivescovi  ed  elettori  di)  ?>  XV  92 

Meinungen  (duchi  di  Sassonia-)   ...     «  XVl  23 1 

Misnia  (margravi  di) "  >'  253 

Mecklemburgo  (duchi  di) ?>  n  4^8 

Magdeburgo  (arcivescovi  di  )     ....     55  «  574 

Merania  (duchi  di) ','>->  XVII  100 

Morienna  (conti  dì) w  ??  197 

Monferrato  (marchesi,  poi  duchi  di)  .     .     ?>  ?>  aGS 

Milano  (  signori,  poi  duchi   di  )      ...     35  '     ?»  3o5 

Mantova  (capitani,  marchesi,  poscia  duchi  di)w  j'  879 

Montechiarugolo  (conti  di) ;  "  ^^ 

Modena  (signori,  poi  duchi  dì  ).   .     •     •      l  ■* 

"  5o4 

Mirandola  (signori,  poi  duchi  di)      .     ,     ?5  ?>  52q 

Monaco  (princìpi  di) ?> XVIII  62 

N 

'*''  Nabonassare (  '  i-^l 

(  "  CXX'l 


**  Numero  d**  oro 


7»         "       cxxiv 


688 

Nuovo  Testamento  (cronolog.  stor.  del) 

Kavarra  (re  di) .    , 

NorthumberJand  (re  dì) 

Karbonna  (visconti  di) 

Neuchatel  (conti  di)    ...     *     .     . 
Kevers  (conti  e  duchi  di)     ...     é 

Kivelle  (signori  di) 

Neuvi  (  signori  di  )      ...... 

Neuville-Wistace  (signori  di)    *     .     . 
Normandia  (duchi  di)      ....     * 

Nordgaw  (conti  di) 


Namur  (conti  e  marchesi  di) 


Neuburgo  (duchi  di)  .  . 
Norimberga  (burgravi  di) 
Napoli  (duchi  di)  .     .     . 

Napoli  (re  di)     *     .     . 


»>      I 

I 

«      VI 

123 

»         « 

347 

»      IX 

433 

«      XI 

189 

ìi           n 

246 

«     XII 

43 

>J               ?5 

74 

W              ?5 

109 

.j    XIII 

5 

»    XI7 

45 

(         » 

147 

(        « 

i58 

«      XV 

486 

..    XVI 

492 

^  XVIII 

202 

(     '' 

320 

(     « 

366 

**  Olimpiadi  (delle)    .:....:» 
Oriente  (patriarchi  della  chièsa  di) 


Occidente  (imperatori  d') 


Oriente  (imperatori  d') « 

Ottomani  (imperatori) j? 

Orleans  (duchi  d') k 

Oviedo  (re  di) v 


1 

IV 

n 

267 

n 

3i7 

j» 

36i 

5J 

4o5 

III 

5o4 

VII 

36 

55 

161 

IV 

160 

VI 

5 

J5 

96 

Ocls  (ciuchi  (li)        " 

Oppeien  (duchi  di) ^ 

Oppan  (duchi  d') '» 

Grange  (conti,  e  principi   d')      ....?> 

*  Olonne  (duchi  d'  )      .     .     .     .     .     .     .  ?' 

Olanda  (conti,  poi  stalhouder  d')  .     .     .  ?> 

Ost-Frisìa    (conti  e  principi  di).     .     .     .  ?> 

Oldemburgo  (gran  duchi  d' Holstein-)     .  ?5 

Olimpiadi  (le) 55 


P 


Prefazione  degli  autori » 

**  Pasque  (  delle  ) " 

**  Periodo  Giuliano " 

Patriarchi  Greci  e  Latini ?> 

Papi  (e.  s.  dei) ?? 

Parti  (re  arsacidi  dei) ?> 

Persi  (re  sassanidi  dei  ) ?> 

Persia  (re  moderni  di) n 

Prefetti  di  Giudea  dopo  G.  C..     ,     ,     ,  » 

Portogallo  (re  di) » 

Polonia  (duchi,  poi  re  di) » 

Pardiac  (conti  di) 35 

Poitiers  (conti  di)  ........  ?> 

Perigord  (conti  di)      . ?5 

Provenza  (re  di) » 

Provenza  (conti  di) ;     .  ?> 

Pinei-Lnxsmburgo  (  duchi  di  )        .     .     .  ) 


689 

VII 

341 

?> 

363 

9» 

373 

.') 

377 

X 

49^ 

XII 

«9 

XIV 

526 

XV 

34 

XVI 

389 

XIX 

5 

Ponlhieu  (conti  di) « 

T.  XIX.  44 


I 

5 

?) 

XCVI 

J5 

C.XXVIII 

3? 

4% 

lì 

5 

III 

246 

?) 

257 

IV 

2l3 

?5 

228 

Vi 

295 

VII 

384 

IX 

3r4 

X 

83 

?5 

217 

3? 

43o 

n 

45o 

Xli 

79 

n 

89 

?9 

hi 

690 

(  XIII  2or 

Perche  (conti  dì) (  ?>  207 

(  ?5  220 

Penthierre  (conti,  poi  duchi  di)     .     .     .     ?>  «  216 

Paesi-Bassi  (governatori  e  governatrici  dei)   n  XIV  583 

Paesi-Bassi  (re  dei  ) ?>  ??  63o 

Philippsthal  (langravi  d'Assia-).    .*..?>  XVI  33 

Phih'ppsthal-Barchfeld  (langravi  d'Assia-)    ??  «  35 

Ploetzkau  (principi  d'Anhalt-)   ....?>  ?>  346 

Pless  (principi  d'Anhalt-)    .....     w  »  349 

Ploen  (duchi  d'Holstein-) «  XVI  402 

Pomerania  (  duchi  di  ) . <  "  J^ 

f  «  4^^ 

Prussia  (re  di) ??  ?>  5o4 

Parma  (duchi  di) «  XVII  349 

Piacenza  (duchi  di) "  "  " 

Puglia  (conti,  poi  duchi  di) »  XVIII  220 

R. 

**  Regolari  (  dei  )........     ?5  l  Lxxxm 

Romani  (imperatori)    . »  III  4? 

Ravenna  (  esarchi  di  )      ......??  ?>  3oo 

Ratibpr  (duchi  di) ^  "  l^^ 

<  >'  ^77 

Russia  (czar,  poi  imperatori  di)     ...     »  Vili  97 

Rouergne  (conti  di) ?>  IX  38o 

Rodez  (conti  particolari  di) ??  75  386 

Rasez  (conti  particolari  di  )  .     .     .     ^     .     ?>  ??  896 

i  X  5 

Rossiglione  (conte  di) \ 

i  n  28 

Rethel  (conti  e  duchi  di) »  XI  4'^^ 


Rupi  (  signori   di  ) ?>  XII 

Rabecque  (  principi  di  ) ?♦  « 

Raiz  (  signori  di  ) »  5' 

Rouci  (conti  di) .  ?»  ?> 

Reno  (conti  palatini  del) »  XV 

Ravensberg  (conti  di) »  " 

Ralhemburgo  (langravi  d'Assia-Rhinfels-)  ?>  XVI 

Riigen  (principi  di) .  »  99 

Riga  (vescovi  ed  arcivescovi  di)     .     .     .  ?*  XVII 

Reggio  (signori,  poi  duchi  di)  .     .     .     .  ^ 

S. 

**  Seleucidi  (dell'era  dei  )....,  ?'  I 

**  Spagna  (  dell'  era  di  ) ??  ?5 

Spoleto  (duchi  di) '>  III 

Sultani  turchi  d'Iconio ?>  IV 

Sultani  seldgioucidi  d'Aleppo  e  di  Damasco.  »  y> 

Spiegazione  di  alcuni  nomi  turchi .     ,     .  ??  jj 

Schah,  0  re  moderni  di  Persia.     .     .     .  w  55 

Spagna  (re  visigoti  di) ?>  VI 

Spagna  (re  della  Casa  di  Borbone)        .  75  ^j 
Spagna  (  re  di  )  p.^  dell'  invasione   de'  Mao- 
mettani   »  VI 

Svevi  (re  degli) jj  j> 

Spagna  (re  di)  dopo  l'invasione  dei  Maomettani  ??  « 

Sussex  (re  di) 5?  » 

Scozia  (  re  di  ).........  ?»  VII 

Slesia  (duchi  di) •  ?»  ?? 

*  Sagan  (  duchi  di  ) ?>  ?> 

Schweidnitz  (duchi  di) ?>  ?» 

Slesia  (duchi  dell'alta) ?»  *» 


691 

67 

99 
126 

348 

4Ò1 

5oo 

43 

479. 
5 

476 
5o4 


LTIU 

335 

84 
95 

205 

ai3 

6[ 

274 

75 
90 

95 

355 
5 
323 
337 
344 
377 


69^ 

Svezia  (re  di) »  Vili  5o 

Settimania  o  Gothia  (duchi  e  marchesi  di)  »  IX  827 

Substanzione  (conti  di)     ......     ?>  ??  4^6 

Sancerre  (conti  di) 55  X  349 

Salins  (siri  di) ??  XI  173 

Sens  (conti  di) »  ??  862 

Sciampagna  (conti  di) n  n  4' 7 

Soissons  (conti  di) «  XII  3ii 

Sedan  (principi  di) j?  ??  873 

Saint-Poi  (conti  di) w  ??  4?^ 

Svevia  (antichi  duchi  di) ??  XIII  568 

Sundgaw  (conti  di) 55  XIV  5 

Simmeren  (duchi  di) ?>  XV  47^ 

Suìzbach  (duchi  di) «  ->  49^ 

Scheyren  (conti  di) ?>  XVI  i35 

Sassonia  (duchi,  elettori,  e  poi  re  di)      i     »  ?>     .   187 
*  Schaumburgo    (  principi    d'  Anhalt  -  Bern- 

burgo      . ?>  «  ^^S 

Sonderburgo  (duchi  di  Holstein-)   .     .     .     ??  ?5  892 

Stargard  (duchi  di) ?>  >5  4^0 

Schwerin  (duchi,  poi  granduchi  di  Mecklem-/  io/ 

biirp-o-ì  .---./  ^.^^ 


burgo- 


?j 


436 


Strelitz  (duchi,  poi  granduchi  di  Mecklem-?? 

burgo -) ?j          j)  44^ 

Stettin  (duchi  di) (          "  ^^^^ 

\         j>  47^ 

*Stiria  (duchi  di) ??  XVII  5o 

Svizzeri   e  loro  alleati ??          ??  109 

Savoja  (conti,  poi  duchi  di) n          »  197 

Sardegna  (re  di) «          «  ,-, 

Salerno  (principi  di) ?  XVlU  89 


e-    •!•       /          »•            •           ^    X                                                  (  XVIII 

bicilia  (conti,  poi  re  di) ^ 

(  '^ 
Santi  (Catalogo  alfabetico  de')  ....?>  XIX 
Sunto  storico  della  forma  dell'anno,  e  del  Ca- 
lendario presso  gli  Ebrei  moderni    .     ??  jj 

T 

**  Termine  Pascale  (  del  ) »  I 

**  Tiro  (  dell'  era  di  ) ?j  » 

Trìpoli  (conti  latini,  ossia  franchi  di)     .     ?>  Ili 

Tempio  (gran-mastri  del) ??  IV 

Tavola  genelaogica  di  Carlo  Magno  e  di  Ugo 

Capeto 5?  V 

Tavola  genealogica  dei  Valois  e  de' Borboni  ?>  »■ 

Transilvania  (principi  di)      .....     ?j  VII 

Teschen  (duchi  di) > 

Techen-Oswieczim  (duchi  di)    ....     ??  ?? 

Tolosa  (re  di)    .     .     : ??  IX 

Tolosa  (conti  o  duchi  di) 5>  ?? 

Talleyrand  (principi  di) «  X 

Turenna  (visconti  di) 55  ?> 

Tonnerre  (conti  di) ??  XI 

*  Tingri  (  principi  di  ) >•>  XII 

Tartigni  (signori  di  ) 75  55 

Turenna  (duchi  di) ?>  XIII 

Treviri  (arcivescovi  ed  elettori  di)  .     .     .     yy  XV" 

Turingia  (langravi  di) «  ?> 

Teutonico  (gran  mastri  dell'ordine)     .     .     ) 

Tirolo  (  conti  del) «  XVII 

Toscana  (duchi,  marchesi,  governatori  e  gran- 


693 

220 
233 
534 

629 


xcv 

CXXII 

292 

527 

253 
363 
367 
372 
157 
324 
237 

3l2 

3o5 

93 
143 

94 
3i4 
620 

6 1 2 
65 1 

72 


6()4 

duchi  eli  ) .    ^>  XVIII         6[ 

Tavola  dimostrativa  i  sette  Calendarj  ,     .     »     XIX        494 


U. 


Unni  (capi    degli)    .     .     •     .     .     ...  «       III  276 

Ungheria  (re  di) »      VII  187 

Urgel  (conti  di). »         X  61 

Urach  (  conti  di  ) »    XIV"  72 

Utrecht  (  vescovi  di  ) »      XV  55 

Urbino  (conti  e  duchi  di  )    .     .     ,     .     .  XVIII  117 


V 


Vandali  (re  dei) .     «       III  283 

Visigoti  (re  de') .     .     J 

\          »  77 

Viennese  (conti  e  delfini  del)    ....     ??         X  5 18 

Valentinois  (  conti ,  poi  duchi  del  )   '  .     .     »         >?  539 

Vexin  (  conti  di  ) »       XI  689 

Vermandois  (conti  di) )  ^^^^ 

5?)  220 

»  238 

55  254 

Vendome  (  conti,  poi  duchi  di  )  .    .     .     .    .^         t>  6o5 

Verdun  (conti  e  visconti  di)     ....     »    XIII  S/\^ 

Vaudemont  (conti  di)      .      ......     w         '5  556 

Veldens  (  conti  di  ) ?>      XV  509 

Venezia  (  dogi  di  )       ........  XVII  537 


w 

Westex  (re  di) ''  VI  356 

Wastines  (  signori  di  ) "  XU  99 

Waldeck  (conti,  poi   principi  di)     .     .     .     ?>  XVI  5i 

Wurtemberg   (conti,  duchi,   poi  re  di)     .     ?>  ?>  66 

Wittelsbacli  (conti  di) "  "  i35 

Weimar  (duchi,  poi  granduchi  di  Sassonia-)  »  »  22^ 

Wolfenbuttel  (duchi  di  Brunswick  -)..>»  ?»  284 

Wolgast  (duchi  di).     .......     (  "  f '2 


z. 


Zeringen  (duchi  di) . >>  XV        Big 

(  XVI       Ò93 

Zerbst-Dessau  (princìpi  d'Anhah)    .     .     .     (  39.8 

(  333 

Zerbst  (principi  di) »  ?5         352 

N,  B.  Le  materie  contrassegnate  *  sono  voci  omesse  nel- 
r  indice  francese. 

Quelle  contrassegnate  **  appartengono  alla  prima  parte 
delP  indice  francese, ed  alla  seconda  della  presente  edizione 
richiamasi  il  lettore  al  loro  respettivo   luogo. 
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